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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chiaromonte al festival di Siracusa 
Sottoscrizione: 4 miliardi e mezzo 

Si conclude questa sera a Siracusa, con un comizio dei compagno Gerardo Chiaro- 
monte, Il festival meridionale dell'Unità. Intanto tutto il partilo è Impegnato nella 
campagna di sottoscrizione per la stampa comunista. Fino a questo momento sono stati 
raccolti complessivamente 4 miliardi e 552 milioni, di cui 700 milioni nell'ultima settimana. 



Il mondo 


Per ridurre il deficit non bastano solo i tagli 


in cui viviamo Perché ancora ritardi 
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Non si può davvero dire 
che i commenti suscitati dal 
recente * vertice » di Bonn 
siano stati entusiastici. Pro¬ 
tagonisti e osservatori han¬ 
no preferito i toni misurati. 
Una volta registrate le de¬ 
cisioni, pur utili nel loro 
complesso, prese dai capi di 
governo nella capitale tede¬ 
sca ci si è subito chiesti se 
verranno applicale, in quali 
modi, c su il loro effetto 
sarà realmente quel rilancio 
della economia che è nei 
propositi proclamati. 

Ma non si tratta tanto di 
giudicare le intenzioni. Al 
di là dei problemi nazionali 
più o meno gravi (i nostri, 
lo sappiamo, sono fra i più 
acuti) è la realtà stessa del¬ 
la elisi ehe da alcuni anni 
investe l'economia mondia¬ 
le, stretta fra i mali opposti 
e complementari dell’infla¬ 
zione e della disoccupazio¬ 
ne, a consigliare la pruden¬ 
za. E’ la crisi più grave 
dopo quella dei primi anni 
'.'IO. A differenza del suo 
precedente storico, non co¬ 
nosce tracolli catastrofici, 
ma ha effetti prolungati e 
corrosivi forse più profon¬ 
di. La presenza di grandi 
masse popolari organizzate, 
più consapevoli dei loro di¬ 
ritti e delle loro possibilità 
di azione, ha finora blocca¬ 
to il ricorso alle risposte 
autoritarie e reazionarie. .Ma 
questa minaccia resta incom¬ 
bente: il movimento operaio 
e tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra devono sa¬ 
perlo, e perciò devono im¬ 
pegnarsi nella ricerca di vie 
nuove, sforzandosi di dare 
risposte positive, innovatri¬ 
ci, ili problemi più dram¬ 
matici. Busti pensare alle 
proporzioni e al carattere 
cronico assunto da fenome¬ 
ni quali la mancanza di la¬ 
voro giovanile clic rendono 
soffocanti e oscuri gli oriz¬ 
zonti delle nuove generazio¬ 
ni. Basti pensare ai proble¬ 
mi del mondo sottosvilup¬ 
pato che preme ai confini 
dell'Europa. L’austerità non 
è una invenzione o un cedi¬ 
mento: è la sola alternativa 
reale. 

Si è visto nel vertice di 
Bonn un nuovo passo per 
rendere istitutiva, nei rap¬ 
porti fra gli stati, la conce¬ 
zione clic ha tenuto a batte¬ 
simo in politica estera l’ani- 
ministrazionc Carter: un rap¬ 
porto preferenziale fra Ame¬ 
rica, Giappone c paesi più 
potenti dell’Europa occiden¬ 
tale. Questo « club » dei ric¬ 
chi è però inviso a gran 
parte del mondo: basta pre¬ 
stare orecchio a quel che 
è stato detto in questi stessi 
giorni nell’altro « vertice », 
a Khartum, fra gli stati afri¬ 
cani. 

t dati più impressionanti 
sono stati forniti in Africa 
dal segretario dell'ONU, 
Waldheim. Gli Stati del con¬ 
tinente sono indebitati per 
la cifra astronomica di 15(1 
miliardi di dollari, e la loro 
economia non conosce un 
reale progresso. L'agricoltu¬ 
ra. che è sempre la princi¬ 
pale fonte di sostentamento 
delle loro popolazioni, non 
basta neppure ai bisogni in¬ 
terni: 83 milioni di africani 
soffrono la fame, vivendo in 
condizioni di denutrizione 
cronica. Quando si parla dei 
conflitti che scuotono il con¬ 
tinente nei suoi punti più 
diversi e che rischiano sem¬ 
pre di coinvolgere le grandi 
potenze, occorre avere ben 
presente la tragica realtà 
elio si cela dietro di essi: 
una realtà di miseria, di di¬ 
spersione etnica, di persi¬ 


stente impossibilità di im¬ 
boccare la via dello svilup¬ 
po. Nonostante le numerose 
promesse di un nuovo rap¬ 
porto nord-sud nel mondo, 
questa situazione di fatto 
non conosco mutamenti ap¬ 
prezzabili. Ed è facile capi¬ 
re quale permanente motivo 
di sfida e di offesa profon¬ 
da, oltre che di torbidi e di 
scontri, costituisca in queste 
condizioni la prolungata pre¬ 
senza sul continente dei re¬ 
gimi razzisti del Sud Africa 
e della Bhodesia. 

Sarebbe sbagliato nascon¬ 
dersi ehe assistiamo oggi nel 
mondo a una lenta, ma 
preoccupanti; degradazione 
dei rapporti internazionali. 
La stessa conferenza dei 
« non allineati » in program¬ 
ma a Belgrado si annuncia 
difficile: è un sintomo allar¬ 
mante, se si tiene presente 
«piale ruolo positivo il mo¬ 
vimento del « non allinea¬ 
mento » ha avuto, pur con 
le sue profonde contraddi¬ 
zioni, nella situazione mon¬ 
diale degli ultimi decenni. 
La crisi della distensione 
rischia di invelenirsi in una 
spirale di ritorsioni polemi¬ 
che. I conflitti che oppon¬ 
gono in Asia paesi clic per 
lunghi anni avevano fatto 
fronte comune nella lotta 
contro l’imperialismo ci dico¬ 
no quanto sia difficile misu¬ 
rarsi con l’eredità di secoli 
di oppressione, in cui si so¬ 
no accumulate contraddizioni 
esplosive e problemi dram¬ 
matici, non soltanto sociali 
ma di identità nazionale. 

11 fatto è che su scala in¬ 
ternazionale non vi è nes¬ 
suna forza ehe possa pre¬ 
tendere oggi di avere pron¬ 
ta la ricetta per risolvere 
simili problemi. Non esisto¬ 
no « modelli » capaci di im¬ 
porsi con un loro valore 
universale, ma non esisto¬ 
no nemmeno mondi separa¬ 
ti, immuni dai gravi dilem¬ 
mi di una realtà mondiale 
elio lo stesso progresso delle 
tecniche di comunicazione 
ha reso « più piccola » per¬ 
chè più interdipendente. I 
problemi che l’URSS c i suoi 
alleati conoscono possono es¬ 
sere diversi, ma non sono 
per questo di facile soluzio¬ 
ne, come gli stessi recenti 
dibattiti dimostrano. 

La nostra reazione non 
può essere tuttavia di ge¬ 
nerico pessimismo. Dopotut¬ 
to, noi siamo la forza più 
laica e materialistica a cui 
non serve sbarazzarsi dei 
problemi della nostra epoca 
rimanendo attaccati a qual¬ 
che facile formula o a qual¬ 
che schema precostituito. 
Occorre piuttosto la coscien¬ 
za dei termini reali delle 


Domani la 
relazione 
di Berlinguer 
al CC e alla CCC 

Il CC e la CCC cono 
convocati per domani 24 
luglio, alle ore 16.30. con 
il seguente o.d.g.: « I più 
recenti sviluppi della si¬ 
tuazione politica e i eoirby 
piti del partito per i pros- - 
simi mesi ». (Relatore En¬ 
rico Berlinguer). 


lacerazioni profonde, dei 
conflitti, delle stesse rinno¬ 
vate violenze che scaturisco¬ 
no dalla situazione di crisi. 
E questo vale por tutti. I’er 
noi ma anche per chi tende 
a dimenticare che l’epicen¬ 
tro della crisi è qui, nel 
mondo capitalistico. Le ma¬ 
nifestazioni di intolleranza 
o di irrisione che hanno ac¬ 
colto negli ultimi tempi le 
diverse dichiarazioni del¬ 
l’ambasciatore americano al- 
l’ONU, Andrew Young, sono 
purtroppo un segno di quan¬ 
to possa diventare difficile 
professare l’indispensabile 
equilibrio di giudizio: era¬ 
no infatti dichiarazioni clic 
tentavano di cogliere le con¬ 
traddizioni vere con cui il 
mondo deve fare i conti, 
fuori delle opposte semplifi¬ 
cazioni propagandistiche. 

Con queste realtà deve 
misurarsi soprattutto la si¬ 
nistra europea, nelle sue ini¬ 
ziative, nei suoi program¬ 
mi, nelle sue concezioni idea¬ 
li. Dopo le sue avanzate 
degli anni scorsi, essa cono¬ 
sce oggi un momento diffi¬ 
cile. Non ne uscirà certo 
con la ri proposizione delle 
sue vecchie polemiche in¬ 
terne. troppo spesso condi¬ 
zionate da una visione « eu¬ 
rocentrica », quando non ad¬ 
dirittura provinciale. Sareb¬ 
be questa la via che la ri¬ 
porterebbe a un ruolo pura¬ 
mente subalterno, rispetto 
a questa o quella grande po¬ 
tenza, c riprenderebbero il 
sopravvento le sue divisio¬ 
ni storiche. I problemi del 
mondo sono di natura e gra- ( 
vita senza precedenti e co- | 
stituiseono una grande sfi¬ 
da per tutte le forze politi- ! 
che. Le strade ehe si apro¬ 
no sono insidiale da tremen¬ 
di pericoli, ma possono por* i 
tare a nuovi importanti pro¬ 
gressi. Gli stessi dilemmi 
che il presente ei propone 
sono diversi da tutti quelli 
del passato, e ciò soprattut¬ 
to perchè il inondo ha per¬ 
corso nel frattempo un cam¬ 
mino elio ha visto prorom¬ 
pere sulla scena enormi mas¬ 
se umane, un tempo emar¬ 
ginate, di tutti i continenti. 
Basta questa semplice ve¬ 
rità per mostrare quanto vi 
sia di astratto e di puramen¬ 
te ideologico nell’offensiva 
antisocialista che muove da 
tante parti. E’ la crisi del 
mondo capitalistico il tema 
reale all’ordine del giorno. 
Sono le cose che invocano 
un « bisogno di socialismo », 
quale che sia il giudizio sul¬ 
le esperienze compiute fino¬ 
ra. Ed è semplicemente ana¬ 
cronistico lo sforzo di chi 
da destra, ma adesso anche 
da sinistra, tenta di ripro¬ 
porre risposte c schemi di 
tipo individualistico e libe¬ 
rale ai problemi del mondo 
attuale. In fondo, di che 
cosa si è discusso a Bonn 
— perfino a Bonn — se non 
di un tentativo di program¬ 
mare? 

E’ stato molto drammati¬ 
co il cammino, dopo la rot¬ 
tura storica del 1917. Ma 
non serve distoglierne pudi¬ 
camente lo sguardo, se non 
addirittura cancellarlo e sco¬ 
municarlo. Cerchiamo piut¬ 
tosto di comprendere quali 
ne sono state ieri c, soprat¬ 
tutto. quali ne sono oggi le 
caratteristiche. Solo così, 
con la coscienza che il mon¬ 
do è uno e che la sua storia 
è una storia comune, da cui 
è ridicolo tirarsi fuori, sa¬ 
remo in grillo di far fronte 

rj »riTP~profondi della crisi 
eneattraversiamo. j 

Giuseppe Boffa 


ROMA — Isolati nel verde di 
Villa Madama il presidente 
dei Consiglio, i ministri fi¬ 
nanziari, il governatore della 
Banca d'Italia stanno defi¬ 
nendo da ieri le linee del 
piano economico finanziario 
|K-r il ’7'J e quelle del piano 
triennale ’7‘J-'81 (sui risulta¬ 
ti del vertice il governo si è 
impegnato a consultare i par¬ 
titi della maggioranza e i 
sindacati). 

C'è in giro una grande curio¬ 
sità: a quanti miliardi decide¬ 
ranno di attestare il deficit 
pubblico del prossimo anno e 
quanti «tagli» diranno che so¬ 
no indispensabili? Nel dibatti¬ 
to economico corrente molto 
spesso, e non a caso, vengo¬ 
no ignorate la legge per la 
riconversione e le enormi re¬ 
sistenze perché essa si tradu¬ 
ca in scelte coerenti di poli¬ 
tica industriale, vengono pas¬ 
sati sotto silenzio gli scioperi 
per i piani di settore, ma in 
un eccesso di monetarismo, 
lievita una attenzione spa¬ 
smodica sugli spostamenti di 
miliardi del deficit pubblico. 

Naturalmente non sono da 
sottovalutare la carica infla¬ 
zionistica c il rischio di in¬ 
controllabilità dei processi e- 


ronnmici clic stanno dietro 
un fabbisogno |H?r il settore 
pubblico allargalo destinato a 
toccare nel '79. « spot. italica- 
mente ». i 43 nula miliardi di 
lire. Né sono da sottovalutare 
i problemi elio ne derivano 
por la nostra collocazione in¬ 
ternazionale. e quindi per il 
grado maggiore o minore di 
« autonomia (politica cd eco¬ 
nomica) nei confronti delle 
altre economie capitalistiche. 

Ma la sostanza politica è 
un'altra: cosa c’è dietro 
realmente quei 43 mila mi¬ 
liardi? Vi sono, certo, le pen¬ 
sioni indicizzate, ma anche 
(come iia ricordato il gover¬ 
natore Baffi) le molte risorse 
pubbliche clic nel ‘77 lo Stato 
— in vario modo — ha tra¬ 
sferito alle imprese: vi sono, 
certo, gli effetti della scala 
mobile, ma anche le minori 
entrate fiscali, dal momento 
clic la lotta alle evasioni non 
decolla: vi sono i « sussidi 
assistenziali » al Mezzogiorno, 
ma anche le centinaia di mi¬ 
liardi in più pagali per gli 
appalti di opere pubbliche 
solo per effetto di meccani¬ 
smi di rivalutazione inflazio¬ 
nistica a vantaggio dei co¬ 
struttori edili. 


Non dimentichiamo, dun¬ 
que. che quei 43 mila miliar¬ 
di sommano tutte le questio¬ 
ni strutturali irrisolte, clic 
de\om> essere aggredite non 
solo con « togli » alla s|K*sa 
pubblica. ma innanzitutto 
mettendo finalmente mano a 
«incile misure di profondo 
rinnovamento, del resto con¬ 
tenute nell’accordo di pro¬ 
gramma. confermate nel re¬ 
cente vertice dei partiti con 
Andrcotti. rivendicate dalle 
lotte operaie. 

Nei prossimi giorni, perciò, 
il governo dovrà « .strìngere » 
sulle cifre del piano per il 
’7!t. ma anche su una serie di 
punti qualificanti della politi¬ 
ca economica c sociale, n- 
gnuno dei quali, è questo poi 
il vero senso dello scontro, 
comporta decisioni non indo¬ 
lori. spinge a scegliere «li 
muover*! in una direzione 
piuttosto che in un’altra. Si 
guardi alla vicenda delle pen¬ 
sioni. una delle questioni an¬ 
cora nel calendario del go¬ 
verno la prossima settimana: 
si pensa di battere la strada 
della modifica della scala 
mobile, o invece ci si pro¬ 
nuncia chiaramente per in¬ 
taccare quel sistema che pri¬ 


vilegia settori del lavoro au¬ 
tonomo? Si guardi al fisco: si 
prospettano « togli » alla spe¬ 
sa pubblica, ma i provvedi¬ 
menti annunciati «lai ministro 
Malfatti contro le evasioni 
fiscali continuano ad essere 
rinviati. 

1 nomi dei 4(K) contribuenti 
sorteggiati sono tutfora un 
mistero: il decreto per la 
introduzione della bolletta di 
accompagnamento delle mer¬ 
ci in modo da controllare le 
evasioni dcll’lva. è stato 
mandato in Parlamento se- 
miclandestinamente, del tutto 
immotivati sono i ritardi nel 
varo del disegno di legge |>or 
il procedimento penale cam¬ 
ini le evasioni, che il gover¬ 
no si era impegnato da tem¬ 
ilo a presentare in consiglio 
dei ministri (lo farà in quel¬ 
lo di mercoledì prossimo?). 

Tutt’ora. il procedimento 
penale contro gli evasori 
(delle imposte dirette e dei- 
riva) scatta solo dopo la 
conclusione del procedimento 
amministrativo: tra il mo¬ 
mento della denuncia dell'e¬ 
vasione e quello della conclu- 

< I. t. 

(Segue in penultima) 


Si è fermato il cuore 
di Angelo Jacopucci 

Ier: mattina alle dieci il cuore di Angelo Jacopuec, ha cessato 
di battere Jacopucci era comicamente mollo eia dalle nove 
di venerdì mattina, ma il suo cuore continuava a pulsare 
artificialmente, per permettere l'asportazione «ie; rem. che 
Angelo per scritto aveva espresso il desiderio di donare 
Ma La pertura «li un'incluesta e la conseguente autopsìa ne 
hanno bloccato il prelievo. A Luigi Jacopucci. padre del 
pugile, il compagno Enrico Berlinguer ha inviato il seguente 
messaggio: .< Profondamente colpito per l'improvvisa, assurd i 
perdita del compagno Angelo, esprimo a te e a tutta la 
famiglia il sincero cordoglio n nome del PCI e mio perso 
naie ■>. Un messaggio è stato inviato anche dal compagno 
Petroselli, per sottolineare il cordoglio dei comunisti ri^l 
Lazio. NELLO SPORT 


Due drammatiche realtà di democrazia e diritti violati 

In Bolivia dopo il voto In Sudafrica 128 uccisi 
colpo di stato militare con torture in carcere 


L’ha attuato il gen. Pereda, sconfitto dal candidato delle E’ il sanguinoso bilancio del 1977 - Quest’anno impiccate 

sinistre nelle recenti elezioni invalidate - Stato d’assedio 60 persone - Le vittime sono detenuti comuni e politici 


La decisione presa dagli esperti dell’OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
vogliono sganciarsi dal dollaro 


KUWAIT — Il ministro del 
petrolio HI Sabah ha dichia¬ 
rato dio la commissione di 
e.'jvrt: deU'Organizzazione 

dei paesi esportatori di pe¬ 
trolio. da lui presieduta, iia 
deciso di proporre Io sgan¬ 
ciamento del prezzo «lei jw- 
1 rolio dal dollaro degli Stati 
limi; nel cor>o della riunio¬ 
ne ilio si è tenuta nei primi 
giorni della settimana a Lon 
dra. li pre/Aì del pel rollo 
\ errebbe calcolato, in futuro, 
in ba-e alla media dei cambi 
di una quindicina delie prin¬ 
cipali monete, cosi come ai 
fa attualmente per calcolare 
il valore della unità moneta¬ 
ria del Fondo monetario in¬ 
ternazionale (DSP - Diritto 
Speciale di Prelievo) ed al¬ 
ile unita monetarie similari. 
Lo scopo dello sganciamento 
dal dollaro è quello di ricer¬ 
care un maggiore equilibrio 
fra i prezzi del petrolio e 
quello degli altri beni acqui¬ 


stati dai paesi esportatori: il 
ribasso del dollaro neU'ulti- 
mo anno ha comportato la 
perdita di potere d’acquisto 
del 3t Y'c delle entrate da pe¬ 
trolio. 

Non esiste conferma ufficia¬ 
le delle dichiarazioni di E! 
Sabah in quanto i comitati di 
esperti, come quello da lui 
presieduto, non sono abilitati 
al di là della formulazione di 
progetti da portare nell'orga¬ 
no politico dell'Organizzazio¬ 
ne. La questione è allo studio 
da tempo ma alcuni paesi, co¬ 
me l'Arabia Saudita e l’Iran, 
desiderano usare la minaccia 
di uno sganciamento dal dol¬ 
laro come mezzo di pressio¬ 
ne sugli Stati Uniti — affin¬ 
ché stabilizzino il cambio del 
dollaro — piuttosto che pas¬ 
sare ai fatti. L’annuncio uf¬ 
ficioso non mancherà tutta¬ 
via di agire in senso depres¬ 
sivo sul valore dì cambio del 
dollaro che ha concluso la 
settimana scorsa nuovamente 


al ribasso. Uno sganciamen¬ 
to effettivo delle quotazioni 
del petrolio dal dollaro avreb¬ 
be effetti in tutti ì campi del- 
Peconomia mondiale. I paesi 
esportatori difenderebbero 
meglio il loro potere d'acqui¬ 
sto. ricostituendo la capacità 
dì finanziare i piani di inve¬ 
stimento. attualmente com¬ 
promessi dalla riduzione del¬ 
le entrate. Ciò vuol dire che 
questi paesi potrebbero con¬ 
tinuare a fare un volume cre¬ 
scente di acquisti e commes¬ 
se nei paesi industrializzati. 
D'altra parte, qualora gli Sta¬ 
ti Uniti trovassero maggiori 
difficoltà a finanziare i loro 
ingenti acquisti di petrolio al¬ 
l’estero sarebbero anche co¬ 
stretti ad adottare alcune di 
quelle misure di restrizione 
dei consumi che finora han¬ 
no evitato: il consumatore a- 
mericano paga ancora la ben¬ 
zina la metà del prezzo me¬ 
dio che si paga in Europa oc¬ 
cidentale. 


LA PAZ — Sconfitto alle ele¬ 
zioni presidenziali, nonostan¬ 
te l’appoggio dei militari e i 
massicci brogli elettorali, il 
generale d'aviazione Juan Pe¬ 
reda Asbun ha preso il pote¬ 
re in Bolivia con un colpo di 
stato. Visto franare il suo 
tentativo di dare una parven¬ 
za di legalità al cambio della 
guardia alla suprema carica 
del paese, il generale Pereda 
ha rotto gli indugi e ha co¬ 
stretto il capo dello stato 
Hugo Banzer. suo grande elet¬ 
tore. alle dimissioni cd a 
consegnare il potere ad un 
triumvirato militare che poi 
glielo Ila passato. Ora la Bo¬ 
livia è in stato d'assedio. 

Tutto si è svoliti in poche 
ore. Nella giornata di venerdì 
c’era stata la sollevazione 
della guarnigione militare di 
Santa Cruz, roccaforte del 
generale golpista, contro i 
« trabocchetti prediposti dagli 
estremisti ». e cioè lo sma¬ 
scheramento dei brogli elet¬ 
torali messi in atto da Pere¬ 
da che avevano portato mer¬ 
coledì .-corso la Corte nazio¬ 
nale elettorale all’annulla¬ 
mento delle elezioni tmffa. In 
realtà risultava ormai eviden¬ 
te che il vero vincitore della 
«-onsultazione. la prima che 
si svolgeva in Bolivia dopo 
dodici anni di regime milita¬ 
re. era il candidato unitario 
dell’opposizione. Herman Sii¬ 
le* Zuazo che godeva Pap 
poggio anche del PC e del 
MIR. Dopo Santa Cruz la ri¬ 
bellione si estendeva a Co- 
chabamba e ad altri centri 
del paese fino alla decisione 
di Banzer di dimettersi. 

S; è trattato di un affare 
apparentemente tra militari, 
anzi tra generali. Generale il 
precidente dimissionario. Hu¬ 
go Banzer. che aveva assunto 
il potere circa sette anni fa 
con un sanguinoso colpo di 
stato. Generali i membri del 
triumvirato che sono rimasti 
al potere tre ore prima di 
passarlo a Pereda. Generale 
infine Pereda che da ieri è :1 
nuovo capa di stato della Bo¬ 
livia. Ma l'affare riguarda 
tutti i boliviani i cui elemen¬ 
tari diritti sono stati violati e 
calpestati. 

Ma ecco nel racconto del¬ 
l’inviato dell ANSA a La Paz. 
Riccardo Benozzi. la rico 
struzione desìi avvenimenti 
che hanno portato il golpista 
Pereda ad assumere in ma¬ 
niera incruenta il piviere. Do 
po « la rivolta * di venerdì 
mattina della guarnigione mi 
litarc di Santa Cruz e di al¬ 
tre piazzeforti fedeli a Pere- 
(Segue in penultima) 


T.a Bolivia e il Suriafrira 
non appartengono ad un al¬ 
tro pianeta. Som» su questa 
terra, appartengono al mon¬ 
do occidentale. Capita su que¬ 
sta terra ciò che succede in 
Bolivia; un regime militare 
dccitle di legittimarsi agli oc¬ 
elli del mondo con delle ele¬ 
zioni; si vota; la tuaezioran- 
za si pronuncia per l'opposi¬ 
zione. per la «iiii-lra; lo at¬ 
testano le dichiarazioni e i 
controlli «li osservatori venu¬ 
ti «la ogni parte «lei mondo; 
ma il rrginic si proclama vin¬ 
citore, deride clic il suo can¬ 
didalo. il gen. Pereda. ha ot¬ 
tenuto il 5«t.3 per cento «Ielle 
preferenze; è un broglio, una 
frode clic viene subito denun¬ 
ciala; e le elezioni som» an¬ 
nullate, con tuia soluzione «li 
compromesso clic non rico¬ 
nosce il successo alla sinistra, 
ma unii avalla neppure la 
prepotenza «lei militari: pi¬ 
sano poche ore e il scn. IV- 


Mimi 


ALLON. Franco Maria 
Malfatti — Ministro 
delle Finanze — Monteci¬ 
torio. Roma, r Signor Mi¬ 
nestro. Jo sottoscritto in 
pendone di anzianità da 
circa due anni, ricevo dal¬ 
l'azienda in cui ho lavo 
rato ininterrottamente per 
circa 30 anni <1946-1976) 
un premio di fedeltà, esat¬ 
tamente di L. 20 000 (venti¬ 
mila) per 12 mensilità. Se 
mi permette voglio chia¬ 
rire che questi 30 anni non 
sono stati una passeggia¬ 
ta. ma sacrifici quotidiani, 
con lavoro a cottimo e a 
turni «anche di notte), in 
ambiente non eerto salu 
bre per ia presenza di pol¬ 
veri Lavorazione di ghisa) 
rumorose al limite delia 
to.lerabiiita. Questo dico 
per meglio farle capire che 
il premio, mi perdoni l’.m- 
m«idestia. c p.ù che meri¬ 
tato. inutile che ie d.ca 
l'ammontare della mia 
pensione: c noto a tutti 
che un pensionato lavora¬ 
tore ci campa appena con 
quello che dà TINPS. cx> 
me è pure superfluo ricor¬ 
dare che sulla pensione 
vengono fatte le trattenu¬ 
te alla fonte ». 

• Ma ecco la perfidia del¬ 
la legge, per le 240.000 li¬ 
re annue del premio di fe 
deità debbo compilare il 
modulo 740 delia denuncia 
dei redditi e cosi 35.000 li¬ 
re circa se ne vanno dalle 


Nulla da dire? 


rc«Ia prenile il potere con la 
forza, si atiloproelama presi¬ 
dente, calpesta ogni diritto 
e liquida ogni finzione «lemo- 
rralica in nome della a lolla 
al comuniSmo »*. 

E capila su quest.» terra 
ciò clic avviene in Sudafri- 
ca- nel solo J977. 12” detenu¬ 
ti in allc-3 di giudizio sono 
morti nelle carceri «lei razzi¬ 
sti. per le torinrt-. i maltrat¬ 
tamenti. le «rvizic, «piando 
non direttamente ucci-i per 
poi parlar «li suiridia; qur*t' 
anno, solo Tino ad ora. luglio, 
sessanta persone sono state 
impiccate dai boia «IcH’apor- 
llicid. altre quindici attendo¬ 
no «li salire sul patibolo; per 
quali delitti? non «i sa; an¬ 
che lì il buio avvolge la pra¬ 
tica «Ielle esecuzioni rapitali, 
perthé nessuno chiede un rcn- 


1 diconlo. forse perclu; «|uc«la 
I lenta «trago riguarda «oprai* 

| lutto la popolazione nera; più 
j rapida è «lata invece la «tra- 
| ge che i commandos «leirc«er* 

I cito «li Pretoria hanno rompili* 
j tn «lue mesi fa iti territorio 
I angolano, a Ca—insù, in un 
j campo di profusili «Iella Na¬ 
mibia: 582 pcr-one. donne. 

| bambini. u«)itiini. prima ini- | 
, mobilizzali con ga« venrfiri i 
j «parsi «lasli aerei e poi finiti I 
j con colpi alla te-la: ina au- 
! che «pii pochi hanno cliir-to 
j un rendiconto per crimini 
I rommrs-i ili nome della o lot¬ 
ta al comuniSmo ». 

Bolivia e Suilafrira. arso- 
menti «li ogsi; ma ogni sior- 
no, pur attraver-o la «elezio¬ 
ne compiuta «lalle gratuli a- ( 
grnzie «li «lampa interna/io- I 
tuli, giungono notizie clic 


la vostra società 


m:e. già vuoi?. Miche. A 
questo punto ie chiedo. .si¬ 
curo di interpretare anche 
il pensiero di tanti ex la¬ 
voratori. cosa si aspetta a 
cancellare quest*, vergo¬ 
gnosa operazione? In atte¬ 
sa di una sua cortese ri¬ 
sposta La saluto distinta¬ 
mente. Palazzmi Carlo, ex 
operaio metalmeccanico - 
Brescia ». 

ET ormai passato più di 
un mese da quando il com¬ 
pagno Palazzmi ha invia¬ 
to al ministro Malfatti la 
lettera sopra riferita e 
non ha ricevuto risposta 
alcuna. Chi se ne frega 
/scusateci l'espressione ) 
del pensionato metalmec¬ 
canico Palazzmi Carlo e 
dello stato in cui. se cosi 
si può dire, campa? Srl 
frattempo, pero, il vice di¬ 
rettore (da dieci mesi) 
della Cassa di Risparmio 
di Palermo ha lasciato il 
servizio con una liquida¬ 
zione di 322 milioni c con 
una pensione di 4 milioni 
e 500 mila lire al mese. 
Onorevole Malfatti, le fac 
ciamo notare che questi 
due trattamenti, quello da 
fame del compagno Palaz 
zmi, e quello da nababbi 
del vice direttore della 
C.d.R. di Palermo, non so¬ 
no cose che la DC. andan¬ 
do in Italia al potere, ha 
trovato già fatte fin dai 
tempi liberali o /oscistf e 
che in questi trent anni di 


governo si c sforzata osti¬ 
natamente, ancorché inu¬ 
tilmente, di modificare. 
So. Queste due situazioni 
le avete inventate voi de¬ 
mocristiani, sono creature 
vostre, da voi volute c con¬ 
servate. Esse sono un sim¬ 
bolo della società che voi 
avete istituito c che vi sie¬ 
te sempre rifiutati di ren¬ 
dere giusta. Ebbene, tn 
questa società t lavorato¬ 
ri non vogliono più vivere. 
Presentatile, uno accanto 
all'altro, questi due estre 
mi. non ci resta alcunché 
da aggiungere, signor Mi¬ 
nistro. se non esprimerle 
la nostra piu totale e in- 
condizionata mancanza di 
considerazione. Suo 

Fortabraccìo 

P. S. Salutiamo : ncx-tr: 
lettori perché da domani 
andremo in ferie per un 
mese. Faremo parte d: una 
spedizione di esploratori 
che percorrerà l’Europa in 
cerca de.lon. La Malfa. 
Non mancheranno gli spe¬ 
leologi. gli alpinisti e i 
subacquei. Il gruppo sarà 
guidato dall’on. Biasini, il 
quale ha già mandato a 
dire che. venendo egli da 
Cesena, è suo desiderio che 
ci spostiamo tutti in bici¬ 
cletta. Cosi faremo, ma 
siamo un po’ preoccupati 
per il scn. Spadolini. Se fo¬ 
ra. viene una tromba d’ 
aria. F. 


utoMrann un mundi» «li crimi¬ 
ni c orrori, «jtia-i iia-cii-ti, 
in nome dell.» » lolla al co- 
iiitinhmii » c'imb.illiil.i con le 
armi e la «opralf.i/ioue, «oh» 
per mantenere intani <- inal¬ 
terati i canali «Ielle inilltin.i- 
zinnali die pro-ciirzano » la 
periferia » |»»*r rifornire la 

metropoli i udii-t rial i//.ita. 

Ade—o vogliamo vedcie. «li 
fronte a «|ue-le «Ine dratnina- 
lii Ile realtà «li denioera/ia 
ralpe-lal.» e di «liulli violati, 
«e dalla (..v-a Itiama m i 1 .nulo 
*nln -ii —niri: vogliamo vedeir 
-e avrà «|iial< «•-.» «la dite <|iirl 
«lirigent*- «mi.ili-la franrr-e. 
(.baile- Hernu (cilalo ieri «lai 
«I in Mi ili. uk> -oc i.i Irle m oc rat ir 

italiano), il «|uale Ita -o-triuilo 
Pe-igcn/a ili anedare ««erte 
con-rgtieiize » della politica 
africana di Gi-ranl; vogliamo 
vedere quali lezioni trarrà la 
grande -lampa italiana <- «ina¬ 
li me—aggi partiranno «lai cj- 
pi di Sialo. 


Interrogato 
l’impiegato 
arrestato 
per la 

vicenda Moro 

K’ durato tre ore c mezzo 
1"interrogatorio d: Claudio 
Avvi-ai:. l'impiegato von- 
t.cinquenne dell’EN! Agip. 
arrestato martedì ?cor.«o 
per Li vicenda Moro. Gli 
Mino *tati contee-tati una >e- 
ric d: elementi ma !ia ne¬ 
gato quaLiasi contatto con 
le Hr. Domani, comunque, 
«ara nu<ivamento «ent to 
dadi inquirenti «• jirirbaì»-.!- 
mentc «ara messo a con¬ 
fronto con una |>. r.vona 
che dovrebbe averc i ven¬ 
duto una macchina tipi 
graf.ca. Secondo l’accu¬ 
sa, infatti. \vv;sati avreb 
be contribuito a organiz¬ 
zare la tipografia clande¬ 
stina d; via Pio Eoa. Ma 
l'accusa pr.ncipale che 
sarebbe stata mossa al 
l'impiegato dell’Eni è quel 
!a d: essere un fondatore 
della * colonna romana » 
delle Br e di conoscere 
quindi tutti i segreti del¬ 
la organizzazione terrori¬ 
stica. A PAG. 5 


PRETORIA — Sr-santa per¬ 
sone sono stato impiccate in 
Sudafriva dallh;iiz;o di que¬ 
sto anno: la notizia è stata 
pubblicata ieri sul Johanne¬ 
sburg Star » il quali- aggiun¬ 
ge che attualmente vi sono 
là detenuti condannati a mor 
tc clic attendono rii salire 
sul patibolo. Nessuna preci¬ 
sazione viene data sulle im¬ 
putazioni e sin processi che 
hanno preceduto queste e>e- 
clinoni. Ma ci sono altre no 
tizie a completare il quadro: 
nel 1!)77 — ««aio dati riferiti 
dallri opposizione ufficiale » 
(bri governo, confermali «la 
fonti giornalistiche c non 
smentiti dalie - autorità rie! 
regime di Pretoria — 128 
« detenuti «n attesa di ciudi 
zio» .sono morti nelle «arce 
ri sudafricane. Vcntotto di 
questi, a quanto hanno co 
niunicato ufficialmente a suo 
tempo le autorità di polizia, 
si sono « suicida!: ». Tanto !• 
esecuzioni che le « morti :n 
tarcere» sembrano riguarda 
re detenuti comuni e politici 
in-icmc. qua.-i tutti r.eri. 

Non pa«-a settimana <> qua¬ 
si nell’Africa del Sud «mz»; 
u.i * morto in prie «me ». o 
}>cr « «uic .dio ufficiale -, o per 
« dcfencsiramento ». come è 
avvenuto die settimane fa 
nel in-o d: un detenuto che 
«si c buttato » dal quinto 
piano del commis-ariato di 
Port Elizabeth, o « per tor¬ 
ture sistematiche ». come re¬ 
cita il bollettino medico sul 
caso più recente, la morte 
in ospedale, in seguito a in- 
terrogatcrrio in carcere, di in 
giovane operaio negro di 22 
anni, d: nome Paulus Scane. 

Il titolo dello «Star» di 
Johannesburg recava: Anco¬ 
ra un prigioniero che muore. 
Ma questa volta, grazie alla 
madre della vittima, che ha 
potuto raccogliere l'estrema 
testimonianza del f.gho. qual¬ 
cosa e tr«qx-id<o attraverso 
la spc-s-a coltre- d; Silenzi e 
complicità. La stampa ha po¬ 
tuto raccontare: Ncane è ac¬ 
cusato d; aver nascosto una 
forte somma di de-naro ru¬ 
bata. In carcere viene « so¬ 
speso » per i polsi e battuto 
con bastoni, fruste e matto¬ 
ni. da tre poliziotti, due bian¬ 
chi e uno nero, per essere 
interrogato. Trasferito sodo 
scorta di polizia in un ospe¬ 
dale. muore poco dopo per 
collasso renale e- ferite plu¬ 
rime. Un medico constata che 
« su ogni parte del suo eor- 

(Segue in penultima) 
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Concluso il convegno « ideologico » de 


Fanfani e i suoi all'attacco 
della segreteria Zaccagnini 

La risposta di Bodrato ai fanfaniani e « hiltoniani » - Sull'urgenza di una strategia cul¬ 
turale hanno prevalso le avvisaglie di una battaglia su linea politica e gruppo dirigente 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT - Si dove¬ 
va parlare del ’68 c della 
cultura e si è finito per di¬ 
scutere soprattutto di politi¬ 
ca, di partito e, con molta di¬ 
screzione, di possibili nuove 
formule di governo. Chiamati 
a Saint Vincent per delinca 
re l’asse culturale della DC di 
domani, il centinaio di quadri 
intermedi democristiani (ai 
quali si sono mescolati, nelle 
giornate di « punta », una fit¬ 
ta schiera di dirigenti e por 
taborse della HAI TV) hanno 
assistito ad un’anteprima di 
ciò che potrà essere il pros¬ 
simo consiglio nazionale se lo 
consentiranno i calcoli di op¬ 
portunità di alcuni protagoni¬ 
sti di questo convegno. 

L‘urgenza di trovare una 
strategia culturale si è così 
intrecciata, passando ben pre 
sto in secondo piano, con le 
prime avvisaglie della « guer¬ 
ra di successione », aperta 
dalla tragica morte di Aldo 
Moro: una « guerra » che si 
gioca non meno sulla linea po 
Mica che sulle questioni d'or 
ganigramrna. //osservatorio di 
Saint-Vincent dice che a (pie- 
sta battaglia un gruppo di 
* giovani hiltoniani», della 
prima ora c non -- ma con 
loro anche e soprattutto espo¬ 
nenti autorevoli di gruppi tra¬ 
dizionali. a cominciare du 
Fanfani — attribuisco il com 
pitti di mutare la direzione po¬ 
litica della DC, negli nomini 
c nei metodi. Per quanto ri 
guarda gli uomini, nell'occhio 


del tifone stanno Zaccagnini 
e i suoi più stretti collabora¬ 
tori (per Bodrato, Beici, Gal¬ 
loni c Plsanu è stala coniata 
— è noto — la definizione 
orientaleggiante di « banda 
dei quattro » che — al di là 
della battuta — dice bene qua¬ 
le fine si auspichi per la loro 
carriera). 

Una chiave di interpretazio¬ 
ne di questo convegno potreb¬ 
be insomma trovarsi, stando a 
certi interventi, nel rozzo ma 
machiavellico disegno di al¬ 
cuni organizzatori di invitare a 
parlare del ’68 per far « sco¬ 
prire » che la sua eredità in¬ 
terna più conseguente è la di¬ 
rezione Zaccagnini e quindi 
che, chiuso col "68. si dovreb¬ 
be * chiudere » anche con Zac. 

Per quanto riguarda i me¬ 
lodi della direzione, gli eredi 
« in pectore » di Moro parreb¬ 
bero non voler seguire lo 
schema ormai tradizionale, 
quello cioè di imporsi come 
dirigenti in quanto capaci di 
mediare tra le tante anime 
della DC. Alcuni organizzato- 
ri del convegno, gli amici del 
seti. Agnelli, parrebbero, infat¬ 
ti, più orientati a strappare 
dal corpo della DC alcune ani¬ 
me, per lasciargli solo quella 
liberal democratica, ma molto 
corretta con un po’ di efficien 
tismo industrialista. di nuovo 
pregiudizio anticomunista, di 
« immagine e dignità euro¬ 
pee ». 

Chiuso nel primo pomerig¬ 
gio di ieri il convegno, il bi¬ 
lancio si presenta deludente 


per chi ~ da esso — si fos¬ 
se atteso la capacità (o al¬ 
meno il tentativo) di fare un 
inventario della pur accre¬ 
sciuta elaborazione che da 
qualche tempo viene dal com¬ 
plesso . dell’area cattolica. 
Basti pensare ai recenti con¬ 
vegni della lega dei cattolici 
democratici o a! conpresso 
delle ACUÌ e alla loro ipotesi 
di una « nuovo cultura per lo 
sviluppo ». Ma a Saint Viti 
cent né Scoppola, né Dosati 
— per fare solo due nomi — 
erano presenti. 

C'è stato in rece, nel suo 
rigoroso abito talare, unico 
religioso a salire sulla tri¬ 
buna, un Baget-Bozzo punti¬ 
glioso, attivissimo in sala e 
nei rapporti con la stampa, 
tanto da divenire una specie 
di * coscienza c» itica » del 
convegno: proprio lui che 
non nasconde affatto le sue 
diffidenze nei confronti della 
DC e le sue diverse opzioni 
(inori sono qui come legato 
di Crasi », ha detto scherzo¬ 
samente nel suo primo iuter- 
vento). 

Tornano senz'altro meno de¬ 
lusi da Saint-Vincent i politi¬ 
ci e parlamentari, d’altra par¬ 
te presenti in soprannumero 
anche al convegno. Nessuno 
di loro ha disdegnato di rac¬ 
cogliere la sfida oggettiva¬ 
mente proposta, e cioè: fare 
un « cappello » di discorso 
sulla cultura e i gioca ni « di¬ 
sperali » del ’SS va bene, ma 
poi. finalmente, si parla di 
, politica. Il « la » in grande 


Alla vigilia del CC del PCI e del CN dellp DC 


Continua la discussione 
sulla politica socialista 

Battute polemiche di Biasini al Consiglio nazionale repub¬ 
blicano - Un’intervista di Craxi e un articolo di Cicchitto 


ROMA — I.a fase politica at¬ 
tualmente in corso sta per 
concludersi su due diversi 
piani. In Parlamento si sta 
lavorando a pieno ritmo per 
giungere prima della pausa 
estiva all'approvazione defini¬ 
tiva di provvedimenti come 
l’equo canone e l’amnistia: 
nei partiti, intanto, sono in 
programma riunioni degli or¬ 
gani dirigenti che assumono 
un rilievo particolare come 
momenti conclusivi d’un pe¬ 
riodo travagliato c difficile. 
Domani il Comitato centrale 
del PCI ascolterà una rela¬ 
zione di Enrico Berlinguer. 
Ieri si è riunito il Consiglio 
nazionale repubblicano; nei 
prossimi giorni sarà la volta 
dei democristiani e dei social¬ 
democratici. 

Il punto-chiave della discus¬ 
sione in corso (è facile con¬ 
statarlo) riguarda la iwlitica 
di unità nazionale: come in¬ 
terpretarla, come farla vive¬ 
re. E anche le polemiche e 
gli interrogativi clic investono 
l’atteggiamento del Partito so¬ 
cialista vertono appunto su 
questa tematica: a partire 
dalle polemiche che continua¬ 
no a portare avanti i repub¬ 
blicani dopo la sfuriata inne¬ 
scata dai contrasti e dalle 
contrapposizioni della batta¬ 
glia per il Quirinale. Parlan¬ 
do ieri davanti al CN repub 
blicano. Biasini non ha con¬ 
testato la legittimità delle re 
visioni c delle svolte dei so¬ 
cialisti. soggiungendo di non 
erodere, allo stato attuale, di 
poter cogliere sostanziali mo 
difiche ideila linea tradizio¬ 
nale del PSI dì unità a sini¬ 
stra c di acccttazione della 
politica di unita nazionale» li 
repubblicani — ha detto Bia 
sini — non intendono prestar 
fede c agli ammiccamenti, ne 
scambiare per scelte politiche 
chiare e precise strizzatine 
d’occhio rivolte a uno spettro 
di forze politiche che ranno 
da Z anone al Manifesto, e che 
sono alla base dell’attuale 
stato di di//idenze e di incer¬ 
tezze determinando effetti di 
grave destabilizzazione del 
quadro politico»). 

Anche i dirigenti socialisti 
continuano a intervenire nel¬ 
la discussione. E tra i vari 
interventi affiorano sfumatu¬ 
re o prudenze tattiche di di¬ 
verso tipo. Craxi ha ricorda¬ 
to (intervista al Lororo di (le 
nova) che l'ultimo Congresso 
dd suo partito si è espresso 
in favore di un « accentuato 
impegno » socialista nella po 
litica di unità nazionale: scre¬ 
do — ha aggiunto — che que¬ 
sta legislatura avanzerà muo¬ 
vendosi in questo ambito *. 

La stessa tematica è sta 
ta affrontata da Cicchitto 
con un fondo che apparirà og¬ 
gi suirArantt!' e che — come 
è evidente — tende a correg 
gere l'impressione lasciata da 
una sua recente intervi¬ 
ste. con la quale veniva pro¬ 
spettato abbastanza chiara 
niente un collegamento pre 
ftrenzialc tra il PSI ed il 


J settore moderato democristia¬ 
no in funzione — tra l’altro 
— del rovesciamento dell’at¬ 
tuale equilibrio interno della 
DC. Tanto nell’intervista di 
Craxi. quanto nell'articolo di 
Cicchitto. con accentuazioni 
differenti, è dominante la 
questione dello « spazio » so¬ 
cialista. della creazione di un 
« polo » socialista come ele¬ 
mento al quale vengono su- 
llordinoti tutti gli altri prò 
bletni di scelta jxditica. Col¬ 
pisce. nell’articolo di Cicchit¬ 
to, l'assenza di qualsiasi ana¬ 
lisi delle ragioni che spingo¬ 
no alla politica di emergen¬ 
za: della crisi che investe T 
Italia non si parla, e la linea 
di solidarietà nazionale ri¬ 
schia. così, di apparire sospe¬ 
sa in aria, come una parentesi 
di breve respiro, e forse non 
del tutto gradita. 

Del periodo che ci separa 
dal 20 giugno, il dirigente so¬ 
cialista ne parla come di una 
« ipotesi del ” grande barat¬ 
to ” ». che dovrebbe fornire 
a DC e PCI una t legittimazio¬ 
ne » reciproca, e ncn rinun- 
j eia a rievocare il fantasma 
| dell’* alleanza preferenziale » 
tra i due maggiori partiti con 
l'appoggio del PRI. Ripetia¬ 
mo: si tratta di analisi di co¬ 
modo che travisano la realtà. 


per ciò che sono i veri 
rapporti politici oggi in Ita¬ 
lia. e per quanto riguarda 
l’aspetto (su cui Cicchitto ta¬ 
ce totalmente) delle reazioni 
che l'avanzata delle forze po¬ 
polari ha suscitato in ogni 
campo. Nei confronti del PCI. 
infine, questo articolo del- 
VAvanti! mischia e confonde 
questioni politiche correnti a 
confronto culturale e ideolo¬ 
gico (giudizio suH’URSS. cen¬ 
tralismo democratico, lenini¬ 
smo). temi sui quali il di¬ 
battito è aperto da tempo nel 
quadro del grande processo 
di elaborazione politica e cul¬ 
turale che impegna i comu¬ 
nisti italiani. Volere discute¬ 
re — beninteso — è più che 
legittimo. E tuttavia l'affa¬ 
stellamento dei temi, e la 
quantità dei giudizi sommari 
(il PCI che si < schiaccia » sul 
PCF e che si allontana da 
Carrillo. eco. ecc.) portano a 
pensare che invece di un se¬ 
reno confronto politico si vo¬ 
glia qualcosa di diverso: che 
si voglia giungere, più che a 
un giudizio equilibrato, a un 
approdo del tutto pregiudi¬ 
ziale. 

C. f. 


Argan scrive ad Andreotti 

Il governo non paga: 
vuote le casse a Roma 


ROMA — I danni provocati 
dai ritardi de’i'ammmistrazio 
ne dello Stato neU'erogazione 
dei fondi al Comuni sono gra¬ 
vissimi. per ie grandi e le 
picole città II Comune di 
Roma, ad esempio, in attesa 
dei soldi che lo Stato fa ar¬ 
rivare in ritardo, è costretto a 
ricorrere alle anticipazioni de¬ 
gù istituti tesorieri, e su que¬ 
sti paga gli interessi: cosi, 
in poco più di quattro me¬ 
si. ci ha rimesso 5 miliar¬ 
di. c questa perdita finanzia¬ 
ria necessariamente si è tra 
dotta in diminuzione degli in¬ 
vestimenti per servizi socia 
li. dal momento che tutte le 
altre voci dei bilancio sono ri 
gide. e quindi non possono es 
sere ridotte 

Parte da questa constata¬ 
zione una lettera inviata dal 
sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan al presidente dei consi- 
J glio Andreotti. per sollecita¬ 
re una iniziativa tempestiva 
del capo del governo che pon¬ 
ga fine a questi ritardi, non 
più sopportabili nelle condizio¬ 
ni finanziarie già abbastanza 
difficili in cui si trovano gli 
enti locali italiani. 

a Come è noto — scrive Ar¬ 
gan — la legge n 43 del 
febbraio 78 affida in pratica 
al Ministero deU’lntemo ed 
I alla Intendenza di finanza il 
I compito di somministrare ai 
. Comuni ì mezzi necessari per 


lo svolgimento delle proprie 
funzioni, essendo ormai quasi 
del tutto irrilevanti, rispetto 
i all ammontare complessivo, 
le entrate dirette dei Comuni 
(per Roma I trasferimenti del 
bilancio dello Stato rappresen¬ 
tano il 75 per cento del tota¬ 
le delle entrate correnti!. I 
ritardi nel trasferimento dei 
fondi — osserva Argan — so¬ 
no tanto più gravi oggi, in 
un momento in cui iattnbu- 
: zjone d; nuove funzioni sta 
I bil.ta dalla legge, e le nuove 
1 sempre maggiori istanze del- 
i le popolazioni, stanno portan¬ 
do i Comuni ad assumere un 
' ruolo ancora più importante 
■ nell'assetto amministrativo. 

I sociale ed economico del 
, paese » 

Il sindaco di Roma fa quin¬ 
di presente ad Andreotti i 
meccan^mi finanziari a cui 
si accennava prima, che tra¬ 
sformano i ritardi deilo Stato 
in pesanti conseguenze econo¬ 
miche per i Comuni e disagi 
per la popolazione; e conclu 
de il suo messaggio solleci¬ 
tando l'intervento del presi¬ 
dente del Consiglio, e ricor¬ 
dando come il problema sia 
stato già in più occasioni sol¬ 
levato dall’ANCI (l'associazio¬ 
ne nazionale Comuni d'Italia ) 
che ancora l'altro giorno ne 
ha discusso alla riunione del 
consiglio naz.onale aell’asso 
dazione che si è tenuto in 
Campidoglio. 


f stile lo aveva dato nel pome- 
] rigg io di cenerài Fanfani che 
dopo aver spiegato (a Baget- 
Bozzo che ■ lo aveva punzec¬ 
chiato). di aver preparalo una 
relazione sul contesto inter¬ 
nazionale con l’occhio alla se¬ 
de deila presidenza del Se 
nato e alle responsabilità che 
gliene vengono, ha poi fatto 
un intervento strettamente di 
parlilo. 

Non gli e stato da meno, 
ieri mattina, il presidente dei 
senatori dernocristiani, jI fan 
/amano Giuseppe Bartolomei, 
che ha colto l’occasione del 
convegno per invidiare al PSI 
l’uso folto degli intellettuali 
nella stesura del * progetto > 
e per lanciare un grido di 
allarme: non saranno i socia¬ 
listi. ora. a raccogliere, gra¬ 
zie al loro * socialismo senza 
marxismo » e alla loro rena 
« liberal democratica ». i con¬ 
sensi t di quell'arca di bar 
gbesia che dopo aver votato 
comunista il 20 giugno, cerca 
ora nuove strade’/ ». E anco 
ra, si e chiesto Bartolomei, 
l'intesa unitaria e la strate¬ 
gia de! confronto non rischia 
no forse di coprire il ruoto 
culturale che c’è dietro, non 
rischiano di trasformarsi in 
una tregua, proprio quando 
si fa strada la coscienza che 
la destabilizzazione non si 
può sconfiggere con le tregue? 

La risposta di Sarto tornei è 
che la DC « non può stare in 
silenziosa attesa »: e non me¬ 
no esplicitamente di quanto 
aveva fatto venerdì Fanfani. 
anche il più autorevole tra i 
seguaci del presidente del Se¬ 
nato si è lanciato in un duro 
attacco, con circostanziati 
-r capi d'accusa ». verso l’at¬ 
tuale dirigenza del suo jiartito. 
L'identità della DC — ha so¬ 
stenuto — dipende in larga 
misura dalla * capacità dei 
suoi responsabili di elaborare 
un progetto per il partito che 
vada incontro ai nuovi orien¬ 
tamenti del Paese ». E qui In 
polemica si è fatta personale, 
giacché la prima preoccupa 
zione di Bartolomei è stata 
di rimproverare a certi diri 
genti « un metro di giudizio 
secondo il quale si distribui¬ 
scono a dritta e a manca 
qualifiche di moderato ” o 
" reazionario ", prescindendo 
da meditate valutazioni delia 
differenza delle situazioni po 
litiche e delle culture ». Nomi 
non se ne som sentiti: ma 
visto che è di pochi giorni 
fa la jmlemica tra Piccali, 
capogruppi de alla Camera, 
e il segretario socialista Craxi 
circa le « contaminazioni mo¬ 
derate » rimproverate dal pri¬ 
mo al PSI. pare fin troppo 
chiara l'identità di uno dei 
princi/jali destinatari delta 
critica (il quale, non va di 
monticato, è in corsa per la 
presidenza del Consiglio ria 
z tonale). 

Bartolomei, del resto, non 
ha fatto alcun mistero della 
simpatia che gli ispirano gli 
attuali atteggiamenti sociali¬ 
sti. 

Anche a chi si aspettava im¬ 
barazzo n infastidite difesa 
dei « fedeli » di Zaccagnini. 
Bodrato ha replicato, nelle 
conclusioni, con un lungo in¬ 
tervento centrato sui temi con¬ 
creti dell’emergenza e della 
crisi (quanto ai ’6S, ha ricor¬ 
dato. prima che nelle univer¬ 
sità il contraccolpo sì sentì 
nella Chiesa col fenomeno, 
tutto italiano, del dissenso cat¬ 
tolico). Da questa spaziosa 
panoramica la politica, ovvia¬ 
mente, non poteva mancare, 
anche coi suoi risvolti interni. 

La risposta polemica agli 
attacchi a Fanfani. ad esem¬ 
pio. è stata assai breve, ma 
altrettanto netta e ferma. Se 
il presidente del Senato ave¬ 
va rimproveralo al gruppo di¬ 
rigente de t una mancanza di 
inventario sui problemi con 
tingenti >. B'/drato. ritorcen¬ 
do l'appunto, ha invece «esor¬ 
tato a un m iggiore impegro 
coloro i quali, per la posizio¬ 
ne o la carica elio rivestono, 
non sono coinvolti nella p<>- 
lit:ca quotidiana, ma sono in 
condizioni di indicare prospet¬ 
tive di più ampio respiro per 
la politica del partito ». L’al¬ 
lusione non poterà essere più 
trasparente. E Bodrato ha rin¬ 
carato la dose osservando che 
questo è tanto più necessario 
in considerazione del fatto che 
t la fa«e deli emergenza che 
si sta attraversando si preve¬ 
de djrerà a lungo ». In ogni 
ra.-o. il collaboratore di Zac¬ 
cagnini ha negato, sìa pure 
imp'.diamente, al convegno il 
compito di discutere di « for¬ 
mule: quanto a questo — ha 
detto — -e ne parlerà presto 
nelle sedi istituzionali ». 

La replica ai vezzi « hilfo- 
n'ani * l’ha affidata poi alT 
argomentazione di una rela- 
i zinne che ha detto, nel detta¬ 
glio. della situazione dell’e 
rr.ergcr.za, della crisi, che è 
economica, dello Stato e an¬ 
che del riformismo (ile ri¬ 
forme si fanno con un grup 
po dirigente, che si rafforza 
attraverso le riforme e non 
guardando indietro ». e anco¬ 
ra: € ogni riforma sembra es¬ 
sere corrotta dalla controf¬ 
fensiva corporativa che su¬ 
scita »). 

Vanja Ferretti 



ROMA — Sono quasi otto 
milioni gli inquilini di case 
di abitazione e di immobili 
destinati ad altri usi nite- 
. ressati alla nuova discipli¬ 
na dei contratti di locazio¬ 
ne. I.a legge, varata mun¬ 
di dalla Camera, entrerà in 
rigore il mese prossimo do¬ 
po la definitiva ratifica da 
parte del Senato prevista por 
la prossima settimana, pri¬ 
ma della scadenza dell’ulti- 
nia proroga del blocco dei 
fitti. In che cosa consiste 
la nuova disciplina? E. so¬ 
prattutto. come funzionerà 
(per le «ole case di abita¬ 
zione) il rivoluzionario si¬ 
stema dell'equo canone che 
sottrae la determinazione 
dell’affitto all'interesse e al 
la volontà del proprietario 
per affidarla a meccanismi 
oggettivi, prefissati per leg¬ 
ge'.’ Vediamolo in questa siti¬ 
teli del provvedimento. 

L’affitto 

dell’abitazione 

D'ora in poi qualsiasi con 
tratto d'affitto per casa di 
abitazione non potrà avere 
una durata inferiore ai quat 
tro anni, tacitamente rinno¬ 
vabili. L'inquilino può sub 
affittare in parte l'apparta¬ 
mento. Sono nulle le clauso¬ 
le (anche precedenti all'en¬ 
trata in vigore di questa leg 
ge) di risoluzione del con 
tratto d'affitto in caso di 
vendita dcU'abitazifìiie. L’in¬ 
quilino ha diritto di voto, al 
posto del padrone di casa, 
nelle assemblee di condo 
mimo per le delibere relati¬ 
ve alle spese e alla gestio¬ 
ne dei servizi. Il deposito 
cauzionale all'inìzio dell'af¬ 
fitto non può superare le tre 
mensilità, e su di esso l'in¬ 
quilino ha diritto a perce¬ 
pire annualmente gli inte 
ressi legali. Salgono da 10 
a 20 i giorni di ritardo nel 
pagamento della pigione ne¬ 
cessari al padrone per chie¬ 
dere la rescissione del con¬ 
tratto. Ma in sede giudiziale 
la morosità deH’inquilino po¬ 
trà essere sanata in un qua¬ 
driennio per tre volte, che 
salgono a quattro se l’ina¬ 
dempienza è conseguente a 
precarie condizioni economi¬ 
che insorte dopo la firma 
del contratto per intervenu¬ 
ta disoccupazione, per ma¬ 
lattia e altre gravi condizio¬ 
ni di difficoltà. 

Per i contratti già in cor¬ 
so e soggetti a proroga del 
blocco, i quattro anni di lo¬ 
cazione decorrono con tem 
pi speciali: dal 1. gennaio 
79, per i contratti stipo 
lati prima del 31 dicem 
bre ’52; dal !. luglio 79. j>er 
quelli stipulati tra il 1. gen¬ 
naio ’53 e il 7 dicembre ’63; 
dal 1. gennaio ’80. infine, 
per i contratti stipulati do¬ 
lio il 7 dicembre ’63. 

Il sistema 
dell’equo canone 

L'equo canone si appliche¬ 
rà. a partire dal prossimo 
novembre, solo «alle case di 
abitazione, tranne quelle sta¬ 
gionali; quelle per le quali 
sia già in uso il canone con¬ 
venzionato o il canone socia¬ 
le: e quelle poste nei co¬ 
muni con meno di cinquemi¬ 
la abitanti. In pratica, allo 
stato dei fatti l’equo canone 
interessa poco più di sei mi 
lioni di case, già soggette 
a contratti prorogati o affi¬ 
date sin qui al mercato li¬ 
bero delle locazioni: e inte¬ 
resserà tutte le case che 
verranno dora in poi co¬ 
struite in regime non con¬ 
venzionato e non sottoposte 
a canone sociale. L’equo ca¬ 
none si applica anche ai con¬ 
tratti di sub affitto: ed è in 
fine obbligatorio anche per 
le case ammobiliate (ma die 
siano davvero ammobiliate, 
esige ora la legge) per le 
quali l’equo canone potrà 
essere maggiorato sino a 
un massimo del 30 ri. 

Como si determina l'equo 
canone? E’ il momento più 
nuovo, delicato e anche com¬ 
plicato della nuova discipli¬ 
na. Ma con un po' di pa¬ 
zienza ciascun inquilino può 
cominciare a farsi i calcoli 
del proprio nuovo affitto: 
un affitto che sarà certa 
mente più basso doll attuale 
se d contratto è di epoca 
recente (e allora la riduzio¬ 
ne scatterà immediatamen¬ 
te. e per intero); mentre 
aumenterà se il contratto è 
di più vecchia data, ma m 
questo caso l'aumento sarà 
graduale c. per i meno ab¬ 
bienti. sostenuto da unhnte- 
grazione dello Stato. 

Le operazioni per il cal¬ 
colo partono da un dato che 
fissa anche la rendita mas¬ 
sima delia proprietà limnobi 
uare: il canore di locazio¬ 
ne non può superare il 3.K5 
per cento del valore locati 
\<> dell'abitazione. Come si 
determina questo valore lo¬ 
cativo'’ Moltiplicando la su¬ 
perficie convenzionale deila 
casa per il costo unitario di 
produzione dello stesso ap 
parlamento. Chiariamo i ter¬ 
mini del prodotto. La super¬ 
ficie convenzionale è co-ti- 
tuita dalla somma di alcuni 
elementi: l’intera superficie 
coperta (esclusi i muri), me¬ 
tà della superficie dell’even¬ 
tuale garage o un quinto di 
quella dell'eventuale posto- 
macchina. un quarto del¬ 
l’area di balconi, terrazzi e 


Come si calcola 
l’equo canone 
e quanto si paga 


fhi/ione. gli affitti si man 
terranno al livello attuale, 
co rie valore reale. 


11 fondo 

sociale 



Positivo giudizio della Fillea-Cgil 


ROMA — Dii appello alla mobilitazione 
immediata e di massa per popolarizzare 
i contenuti della legge sull'equo canone e 
sollecitare una partecipazione ampia alla 
sua gestione è stato ricolta ieri dal segre¬ 
tario generale della FILLEA CGIL Clau¬ 
dio Truffi in un commento all'approva¬ 
zione del provvedimento da txirte della Ca¬ 
mera. L’opposizione della destra — rilevi: 
anzitutto Truffi — deve far riflettere sui 
contenuti di fondo, effenicamente pere¬ 
quativi e anche riformatori dell'equo ca¬ 
none. Certo, non tutte le proposte del sin¬ 
dacato e delle forze politiche democrati¬ 
che sono state accolte (il segretario della 
FILLEA denuncia la mancata istituzione 
delle commissioni di conciliazione, l'as¬ 
senza di riferimenti agli sfratti in corso, 
l'esclusione dei comuni più piccoli, l'in¬ 


sufficienza del fondo sociale), v tuttavia 
il blocco dei filli è stato abolito, c cosi 
si potrà andare sicuramente a un rilancio 
dell’edilizia resulenziale e dell'occupazio¬ 
ne. Truffi sottolinea l’esigenza, ora, di 
una capillare azione delle leghe e dei con 
sigli sindacali di zona d'accordo —- noi ce 
l'auguriamo, dice — con le associazioni 
degli inquilini e con i comitati di quartie 
re: in questo modo sarà anche possibile 
prefigurare le condizioni per un possibile 
successilo miglioramento della legge. E 
conclude auspicando la più rapida conclu 
sione dell'iter legislativo del piano deceri 
noie, la piena difesa della legge sul regi 
me dei sunti , la definizione con la ripresa 
autunnale delle misure per il risparmio 
casa: primi spezzoni di una vera e prò 
pria programmazione nel campo dcll'edi 
hzia residenziale pubblica e non. 


cantine, il 15'< dell’even- 
tuale altra area scoile ita di 
pertinenza esclusiva dell’al 
leggio, il 10 ri della quota 
parte di verde condominiale. 
So però la casa è un mini¬ 
appartamento. si aggiunge 
un 10 ri. in più se le dimen¬ 
sioni sono tra i 70 e i -46 inq.. 
o un 20 ' > in più se la su¬ 
perficie è inferiore ai 40 mq. 
Sia attenzione: questi au¬ 
menti non si applicheranno 
agli immobili il cui stato di 
conservazione e manutenzio 
ne sia scadente, e ciò per 
tutelare rintcre-.se di dieci 
ne di migliaia di inquilini 
che abitano caso pici-eie ma 
paurosamente degradate. 

L’altra voce fondamentale 
c costituita, come »i c det¬ 
to. dal costo unitario di prò 
duzione. E’ la fase più deli¬ 
cata del calcolo, perchè in 
definitiva è qui che scatta 
quello che potremmo definì 
re l’adattamento del cantine 
alla specifica condizione di 
ogni singola abitazione. Quc- 
sto costo unitario è pari al 
costo base moltiplicato per 
una sene di coefficienti cor¬ 
rettivi destinati ad aceto 
tuare o a Ut-mi a re anche sin 
sibilmt.nte l'entità dell'aff.*. 
to. In sostanza, il costo b.i.s? 
rappresenta la costante. : 
coefficienti la variabile. Il 
costo ha.-,e è fisso per tutti 
gli alloggi costruiti prima 
del 31 dicembre 73: 230 in; 
la lire al mq. ovunque tran 
ne che nelle regioni meri 
dionali dove stende a 223 
nula lire; ed è fi-.so anche 
per gli appartamenti di in 
striizione piu recente, ina 
dovrà essere -tabdito per 
ciascun anno tori decreto in 
terministeriale tenendo conto 
di alcuni fattori oggettivi: 
costo dell'edilizia convenz o 
nata, costo dell'area (che m 
ogni caso non p,trà incidere 
per oltre un quarto), oneri 
di urbanizzazioni a carico 
del costruttore. 

I coefficienti 
correttivi 

Il comò bu>e diventa co-to 
in.tare» applicando ->oi ila-, 
si di correttivi i.n a amen 
to. n,vt >. o in d.minuzione) 
che tend-ino. per quanto po.-- 
s.bile. a oggetti.i//are ogni 
d.ver-a malta Vediamo qje 
ste diverse eia sm: 

A la tipologia deli'ab.ta 
^ z.one. In ba.se alle m 
dica/ioni catana'.;, c possi 
bile qualificare otto tipi di 
stinti di casa, e a seconda 
della qualità si «tabil.scon-i 
gli aumenti o le d;minuz.o 
ni del costo unitario c quin 
di in definitiva del canone 
d'affitto: - 100 ri per le ab; 
ta/ioiu signorili cioè di lus¬ 
so. - 23 ri per le abitano 


ni civili. • 3 ri per le abi¬ 
tazioni di tq>o economico. 

- 20 ri per le abitazioni po¬ 
polari, — 50 ri per le abi¬ 
tazioni ultrapopolari. — 30 ri 
per le abitazioni rurali. 

- 40 ri per i villini. — 20 ri 
per abitazioni tipiche dei luo¬ 
ghi. L’ufficio tecnico eraria¬ 
le vigilerà per impedire mo¬ 
difiche dello stato catastale 
suggerite da intenti specu¬ 
lativi; 

la dimensione del ceri- 
^ tro abitato. Più grande 
è il comune in cui si trova 
l'abitazione, più alto è il 
coefficiente: — 20 '• per i 
centri con più di 400 mila 
abitanti, - 10 ri per quelli 
con più di 230 mila abitan¬ 
ti. * uri per quelli con più 
di 100 nula. — 5 ri per quel¬ 
li con più di 30 mila; — 10 ri 
per i centri con più di lo 
mila abitanti. —20 ri per j 
comuni tra 3 e 10 mila ahi 
tanti; 

ruhicazioiic di-ll’allog- 
V gio. Per l’applicaziiine 
d: questa variabile bisogne 
rà attendere la ripartizione 
dt-l territorio comunale in 
cinque zone in cui varran¬ 
no coefficienti diversi: me¬ 
no 13 ri per la z« na agri¬ 
cola. 0 per la zona edifica¬ 
ta periferica. » 20 ri per la 
zona edificata compresa tra 
periferia e centro storico. 
* 20'- j>er zone di partirò 
lare pregi.» site in periferia 
o in rema agricola. - 30'- 
jkt il i entro >t-*r.ia. 

il hve’l-i il. pano. s< 

i piani --oi'.o almeno tre. 
'i applica amile questa va 
ri.it,:!.- in fui/i..:ie ovvia¬ 
mente del maggior vantag 
gio: —20 ri per abitazioni 
al seminterrato. — 10 ri per 
il piano terra. 0 per piani 
intermedi e ultim » piano. 

- 20 ri per gli attici (ma 
negli ultimi casi c’è rispet- 
tivammte una rduznue dii 
3 ri dal quarto p ano m mi. 
una !:m.ta/ione (Lli aumcnto 
al 10 ri se manca l‘a>.fa¬ 
sore ): 

!a vetustà In relaz-o 

ne alla vecchiaia delia 
casa m applica un — t ri 
d: degradi» per ogni anno 
dee erri ite da! sesto «uCwC> 
s:\o a quello ri; coj’.ruz.o 
ne e sino al ventunesimo, e 
i; i 0.5 ri per gli ulteriori 
trent'anni. E' chiaro che in 
caso di integrale ristnittu 
razione o di completo re¬ 
stauro (c .-olo in questi due 
casi) per anno di costruzio 
ne dovrà intendersi quello 
deH’uitimazione di questi la 
vari; 

Q Io stato di convervazio- 
v ne e di manutenzione. 
Coefficiente zero se lo stato 
è normale, si applicano in¬ 


vece variabili riduttive se lo 
stato è mediocre (—20 ri), 
o scadente (— 40 ri ) pren¬ 
dendo a metro di valutazio¬ 
ne pavimenti, pareti e sof- 
fitt'. infissi, impianto elettri¬ 
co, impianto idrico e servizi 
igienico sanitari, impianto di 
riscaldamento, accessi, scale 
e eventuale ascensore, fac¬ 
ciate. c-o|>erture e parti co 
munì in genere. E' mediocre 
lo stato dell’immobile quan¬ 
do siano scadenti tre di ta¬ 
li elementi (due dei quali 
riferiti alledifino); è sca¬ 
dente quando tali siano al¬ 
meno quattro di quegli ele¬ 
menti. 

L’aggioriianiento 
del canone 

Come e quando scatterà 
l'equo canone? Se si tratta 
ili contratto nuovo, a ciunin 
ilare da novembre. Alla 
stes-a data il padrone di ra¬ 
sa dovrà ridurre l'affitto 
quello attualmente corris|y> 
sto è superiore all’equo ea 
meit: ciò sara a-sa: fre 
queliti- nel i.im ili Illazione 
recente. Se »nveu- l'affitto 
ora {vagato è inferiore (con* 
tratti più \cechi), laumen 
to verrà pagato a scaglioni 
variabili secondo 1 origine 
del contratto Per i contrai 
ti pai Vecchi, sin qui sug¬ 
gelli a proroga, il nuovo ca 
none pieno si applicly-ra so 

10 dall'.nuto de! se-to an.rn 
la d.ffereriz,i tra lario;.»- vei¬ 
colo eli equo canoi.-e sara pa 
gali nella iti. '-ira ile! 20 '’ 

11 pr>mo ani io. del 4u ri il 
secondo, ilei 33 ri al terzo, 
e via via aumentando di 
in 15'- annuo «ino a! rag 
giu-ìgiiTH nto del canone com¬ 
pleto. 

Per i c<«i!r.itt; già in mr 
so ma non «*>ggitti a pro¬ 
roga (cioè con inquilino coti 
reddito superiore agli otto 
m:l <>ui. !-> si aglii-name.-uo 

di "l'aumento sara diverso, 
il 30 ri de.la differenza già 
alla fine di q-ics; anno, e 
il resto a cnmm«tare dal 
«cu odo anno. A nette lag 
gior-iaira rito annuale ilei ca 
none (l’uri,io «aumento» pov 
sib.Ie dei fitti: in misura pi 
ri al 75 r < della varia/H*ie 
du dati ISTAT sui pre//. 
al consumo per «pierai c 
impiegati) «ara graduato: 
per ì contratti soggetti a 
proroga so ne pagherà il 
20 ri solo dall'inizio del ter¬ 
zo anno, il 40 '» dii quar¬ 
to. il 60 ri da! quinto, il 
75 ri dal sesto. Nel comples 
so. l'aumento del mente af¬ 
fitti in conseguenza del!'in 
troduzione dell'equo canone è 
valutabile in 1.200 miliardi, 
calcolati e distribuiti nell'ar¬ 
co dei prossimi sei anni: 
calcolato il tasso medio d in 


Per gli inquilini meno ab 
bioiiti cui Pulimento risulti 
tuttavia troppo gravoso in 
tcrverrà uno speciale »tru 
mento d'integrazione del fit¬ 
to 1 con il Fondo sociale» isti 
tuito presso il ministero del 
Tesoro e annualmente ripar 
tito tra le Regioni, le fami 
glie il cui reddito non .mi 
peri quol’o di due pensioni 
minime 1NPS (in pratica og 
gì poco più di 200 mila lire 
mensili) avranno diritto ad 
un contributo annuii non su 
penare nll’BO'r deH'mniien- 
to del canone e in ogni ca 
so invi superiore alle 200 
nula lire annue. 

L’affitto di 
altri immobili 

Per uffici e botteghe, la 
boraton, studi professionali, 
edifici desumiti a industrie 
e albergai — ìusomnia. [K.-r 
tutto ciuci che non è case 
d'abitazione — non m appli¬ 
cherà per ora il sistema del 
l'equo ca none die 1 conni 
insti volevano generalizzato 
K tuttavìa alcune cotisisten 
ti garanzie jK-r l inquilmo so 
no state assicurale. La sta 
bilità anzitutto: i contratti 
non possono avere durata in 
fenore ai sei anni (nove 
|H-r gli alberghi), e il rin 
novo è obbligatorio alla pri 
ma scadenza, tranne ni po 
chi casi precisamente stabi 
liti. Li conferma plunenna 
le poi. anche per i contratti 
sm qui soggetti a proroga: 
ancora quattro anni per 
quelli stipulati prima del 31 
dicembre '04. cinque per 
quelli stipulati tra il 1. gen 
tulio ‘54 e il 31 dicembre 73. 
sei anni per quelli stipulati 
in fisica successiva. L’esi¬ 
guità degli aumenti dei ca 
noni per questi tre tipi di 
contratto : rispettivamente 
del 15. del 10 e del 5 ri (più. 
ovviamente, raggiornanu-nto 
annuale al 75 ri dcH'incre 
mento de! esisto della vita). 
Il diritto di prelazione del¬ 
l'inquilino non solo m caso 
di vendita dell’immobile ma 
anche di nuovo contratto. 

l. 'aumento delle indennità ili 
buonuscita: a IH mensilità 
per le attività e.xtralberglm- 
re. a 21 per gh alberghi, 
con ulteriori aumenti a 21 
e 2fl nel caso elio nel locale 
disdettato s’insedi analoga 
attività. L’aumento del pe 
riodo di preavviso: a un an¬ 
no per le attività professio¬ 
nali. commerciali, professio¬ 
nali e industriali: a un an 
no c mezzo per gli alberghi. 

Inoltre, tu, i contratti di 
loc..z'ùiie » durata minima 
di sci anni (obbligatorianien 
to rruldcppiabili) sono stati 
inclusi quelli relativi agli 
immobili destinati a attività 
ricreativo, assistenziali p cul¬ 
turali; a sedi di partito e 
di sindacato; a scuole e se 
di di enti pubblici territo¬ 
riali. Infine, in raso di con¬ 
tratto per uso misto (casa 
lyittc-ga. studio abitazione) il 
proprietario è tenuto ad ap 
più-aro le condizioni relativo 
all'attività prevalente; se 
quindi l'alloggio servo pre¬ 
valentemente eppur non so 
lo ad abitazione, si dovrà 
applicare l'equo canone. 

Vertenze e 
gestione della 
nuova legge 

I! fatto che non «;a stata 
accolta la proposta comuni- 
st i jkt l'affidamento a cuin 

m. 'MOiii comunali di conu 
h.-z.one del contenzioso che 
le nuova legge inc-vitab.lmen 
te determinerà è destinato 
a polare seriamente sull'at 

t -ale e già sovraccarico la 
coro della magistratura or¬ 
dinaria. Da qui la dcusio 
ne di delegare le cau-o più 
Invi (jkt gli affitti s no a 
5o mila lire menali) ai giu 
dici cu-ncihatori ~ ma molti 
d. q ic-iti manchi >0110 va 
canti —. per riservare al 
la c-i.mjx ti n/a pretor.a- «o 
lo le cau«e jwu impegnative. 

Ma anche c proprio qur 
«to elrmento. unito alla con 
sa;* v olezza c tic- ci si trova 
di fronte ad un provvedi¬ 
mento giusto ancorché emen¬ 
dabile e perfettibile sulla 
base de la concreta e^pe 
ricalza, deve spingere ad una 
immediata e continua mo 
bìl.tazionc del p.ù vasto ar 
co di forze democratiche, 
di organismi so.vali e d; ap 
parati di democrazia delega 
ta. per facilitare la non 
agevole gestione di un prov¬ 
vedimento cime questo reso 
«empiitalo ixn sol., dalla 
più che trentennale stagio 
ne d; blocchi <• di proroghe 
ma anche e soprattutto da! 
la perdurante ins-jfficlenza 
d: offerta di case non di 
lusso. Per questo, la sorte 
di questa legge è legata an 
die al pù vasto contesto ri 
formatore in cui essa si 
colloca, c di cui sono al 
tri fondamentali elementi la 
legge di riforma dei suol;, 
già in vigore, e il piano de¬ 
cennale per la casa di im 
mmente. definitiva approva¬ 
zione da parte del Senato. 

G. Frasca Polara 
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La nuova Storia del par¬ 
tito comunista italiano 1921- 
1943 di Giorgio Amendola 
(Editori Riuniti, Roma, ’78) 
dev’essere a mio avviso con¬ 
siderata come un’opera di 
pensiero politico, nel senso 
clic, attraverso la ricostru¬ 
zione di una parte della sto¬ 
ria del partito comunista, 
Amendola ha delineato, con 
una organicità e ricchezza 
di analisi finora non rag¬ 
giunte negli altri suoi scrit¬ 
ti, la sua attuale concezio¬ 
ne politica; attuale, s’inten¬ 
de, non solo in quanto le¬ 
gata alle vicende dei giorni 
nostri ma come frutto e 
punto di arrivo di una lun¬ 
ga elaborazione c di una tra 
vagliata esperienza ideale e 
pratica. 

Amendola ha fatto la sua 
«scelta di vita» (la scelta 
cioè, di aderire al partito 
comunista, com’egli stesso 
ha raccontato in un bel vo¬ 
lume autobiografico) alla fi¬ 
ne degli anni Venti. Non sol¬ 
tanto il periodo storico, ma 
anche il modo in cui egli è 
entralo nel partito, le vie 
della sua formazione, hanno 
dato un'impronta particola¬ 
re alla sua visione del co¬ 
muniSmo, un'impronta che 
a volte c emersa in primo 
piano, a volte è rimasta in 
ombra dietro gli orienta 
menti e le posizioni comu¬ 
ni. Senza volere applicare 
meccanicamente criteri ge¬ 
nerazionali, ed accennando 
ad un discorso che dovreb¬ 
be essere approfondito, cre¬ 
do di poter dire che il co¬ 
muniSmo di Amendola si 
distingue sia da quello dei 
fondatori del partito sia da 
quello dei gruppi che giun¬ 
sero al partito attraverso 1’ 
esperienza del fascismo. Nei 
primi, rispetto ad Amendo¬ 
la, era più accentuata l’av¬ 
versione e la polemica nei 
confronti del partito socia¬ 
lista e della tradizione libe¬ 
rale; negli altri è dominan¬ 
te la tematica del * regime 
di massa », del rapporto 
masso-Stato, con tutti ì pro¬ 
blemi connessi, che ad A- 
mendola si presentano in¬ 
vece in modo relativamen¬ 
te indiretto e mediato. A 
mendola aderì al partito co¬ 
munista sulla base di una 
impostazione più antifasci¬ 
sta che immediatamente 
classista: l'elemento decisi¬ 
vo fu in lui la convinzione 
che, per la sua collocazione 
storica e sociale, è la clas¬ 
se operaia la forza più in¬ 
teressata a distruggere le 
radici stesse del fascismo. 
Forse queste potranno sem¬ 
brare distinzioni sottili a 
coloro che, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, nel 
corso (li uno scontro morta¬ 
le e apocalittico contro il 
nazifascismo. diventarono 
comunisti proprio sulla ba¬ 
se di questo « radicalismo 


•< FA /incsete in tela etili la 
tempesto, cuti la cingami et 
soldato... »; così annotal a 
Marcantonio Micliicl, attento 
collezionista di opere d'arte. 
ucU'ossercarc in casa del pa¬ 
trizio veneziano Gabriele Yen 
d ratti in il piccolo e famoso 
quadretto di Giorgione, uni 
vcrsalmentc conosciuto come 
• La Tempesta ». Correrà il 
1539: Gabriele Vendramin. 
amico e committente di Ginr- 
i/ione era ancora ri co. e del 
grande artista di Castelfran 
co tscomparso ormai da un 
centennio), possedera almeno 
altri due quadri di cui ancor 
afilli e forse per sempre so¬ 
no perdute le tracce. Un a 
quarantina d'anni dopo, pii ' 
eredi Vendramin. sepiienilo le ■ 
indicazioni ili Gabriele, nomi ì 
introno una commissione di or ! 
fisti per Tinrentario della col ; 
lezione custodita nello studio- j 
lo paterno. K anche pii arti- : 
sti incaricati — c'erano il Tei 
foretto, il Sansorino e il fi- J 
plio di Tiziano. Orazio Yecel ] 
lio — descrissero •* La Tempo i 
sta » a (po sto modo: < ... un I 
altro quadro de una einpa J 
na, nn pastor. ni un paeseto t 
eoli ut; ponte... di' man de ! 
'/orzi da Castelfranco ». ' 

Ter (piasi trecento anni r La i 
Tempesta * rimase fnù nel ! 
{'anonimato, almeno fino a ! 
quando, dopo pii studi del ; 
U'irckhnrdt e del Ra'er. Gtor j 
pione r .on torno ad essere un 
problema per pi’ -o>nei e i 
critici dell'arte Fu l'e-egv 
si rnmnnt’ca a creare il "ni 
lo" o'orp’ofieseo. fa;,, al pnn 
lo che di questo grande or- 
tisi a nei si riuscì pai a par 
lare, osservava Roberto I.on 
pia. € >rn:a discorrere di mu i 
sma. di l'i'ti, di poesia c I 
senza intossicarsi di "tono" ». j 
.Ala un'altra * in'oioea.'ione ». : 
n/rpo-ta alla precedente, è re I 
tinta forse o.s, -arando lo smal- J 
fo della eritrea pai accorta i 
c documentata: den-rm'uata j 
dal giustapporsi delle intcr | 
prctaz’"’:’. come tra rasi non i 
v<mun:c.,nti. e dal si,credersi ! 
dei tcntat’ri. spesso in fruì ! 
tnosi. di c-n!,-gare spiegnzio ; 
ne iconografica e compren [ 
S'o'v del sijj’iifvato pni in- j 
culturali-, dc!!'nr,eri. j 
Del € p-rcseto in tela » ben j 
pochi si sono l-mitati ad ac j 
cogliere la scabra versione di j 
Marcantonio Mudici, sugge j 
rendo in ari re -e numerose j 
e speso» >Tror:i:)nnfi letture. ; 
A partire di quella fra ar ; 
eredita’.i delio Stefanini, del j 
1911. che ritenne » lui Tem j 
pesta » ispirata a un cp:so j 
dio della t ITip-icrotnr-aehr.i ; 
Poh’,bili ». Salvatore Setti-. j 
in uno studio accurata sui i 
Targortteidu. ne conti alme l 
no sedici: si va dalla ver ! 
si‘>ne del riposo durar,te la 
fuga in Egitto. alla nascila 
di Racco, al rProramcida di 
Mose, ad una illustrazione del 
t Canzoniere » di Petrarca al¬ 
to leggenda di San Teodoro, 
fino a San Rocco che guari¬ 
sce dalla pe. tr. 

Uno dei meriti del 'acoro i 


La storia del Partito Comunista Italiano (1921-1943) scritta da Giorgio A mendola 


Democrazia 

e rivoluzione 
in Occidente 
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Un’originale opera storiografica 
che è il frutto di una lunga 
elaborazione e di una travagliata 
esperienza ideale e pratica 
Le tappe di un’evoluzione che 
condusse i comunisti aU’acquisiziotie 
della lotta democratica e antifascista 
come momento decisivo 
per l’avanzata al socialismo 


antifascista ». Ma tali non j 
furono negli anni tra il '21 > 
od il ’-tt) (si pensi al rifiu¬ 
to bordigbiano di distingue¬ 
re nettamente tra regime li¬ 
berale c regime fascista): 
c continuarono a conserva¬ 
re importanza anche duran¬ 
te la Resistenza, nel dopo¬ 
guerra e nel periodo in cui 
la diffusione dell’opera di 
Antonio Gramsci e la dire¬ 
zione di Togliatti unificato- i 
no e amalgamarono al mas¬ 
simo le tendenze e gli o- 
rientamenti ideali e politi- ! 
ci all’interno del partito co- j 
monista. i 

Passato dall’autobiografia ■ 
c dal dibattito politico alla ! 
storiografia, Amendola usa | 
due chiavi di interprctazio- | 
ne che dal punto di vista j 
metodologico corrispondono | 
a quella originaria ispira- j 
/ione ed al suo travaglia- \ 
tissimo svolgimento. La pii- j 
ma è elle gli errori di ini- I 
postazione e di previsione 
possono anche produrre ef¬ 
fetti positivi: per esempio, 
la fiducia dell’imminente ri¬ 
voluzione proletaria (che 
nel 1920-21 era nettamente 
in contrasto con il reale 
andamento delle cose) ser¬ 
vì a differenziare i comuni¬ 
sti dalle altre forze che I’ 
avanzata e poi la vittoria 
del fascismo disorientarono 
e resero inattive, servi ad 
impegnarli nella costruzio¬ 
ne di un partito disciplina¬ 
to, tenace, coraggioso e con 


la tradizione politica delle 
forze di opposizione. 

La scenda chiave di in¬ 
terpretazione è questa: la 
storia dei movimenti politici 
va esaminata alla luce dei 
fatti, della loro azione con¬ 
creta piuttosto che delle con¬ 
troversie teorico-politiche; le 
quali controversie e discus¬ 
sioni — largamente privi¬ 
legiate dalla storiografia del 
movimento operaio' — han¬ 
no certamente importanza, 
in quanto favoriscono o osta¬ 
colano l'azione, ma possono 
anche essere smentite, con¬ 


cisione storica del partito i 
comunista ne risulta sensi- | 
bilniente cambiata, a cornili ' 
tiare dal giudizio sul suo j 
stesso atto di nascita e sul j 
rapporto con il Comintern: 
un cambiamenti» elle a volte 
può suscitare perplessità c 
interrogativi ma che soprat¬ 
tutto apre nuovi spazi di ri¬ 
cerca e porta decisamente 
avanti la visione laica, ra¬ 
zionale e non mitologica di j 
sé e del proprio passato j 
che i comunisti hanno co ' 
niinciato ad elaborare dopo j 
i momenti più aspri dello j 
scontro interno e internazio- j 
naie. I 

Non è possibile qui ripor- I 
correre le tappe del proces- j 
so storici» ed affrontare le j 
numerose questioni che la ! 
ricostruzione - di Amendola I 
propone. Condivido la tesi, i 
sostenuta dall'autore anche ! 
nella recente Intervista sul- | 
l'iiutifasvisiiin. secondo la ; 
quale non esisteva in Italia, j 
ilei 191920. una situazione ' 
rivoluzionaria e pertanto [ 
te motivazioni fondamentali j 
della scissione di Livorno j 
non corrispondevano alle j 
tendenze politico-sociali del | 
Paese ed agli effettivi orini- i 




Togliatti parla in Torino liberata nella primavera del '45 


addette e superate dalla ; ,, acse ed u effoltivi wien . 

n ‘ ,T- m p " ! 1 eque reta tamenlj d( ;, k . t . lassj , avora . 

e ie movimenti e partiti svol- ; tricj K - vero conu . , la ri . 
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metodologico corrispondono | Vi SI OHI* 

a quella originaria ispira- j v 131 llt ' 

zinne ed al suo travaglia- j llrt'/mmil»» 

tissimo svolgimento. La pii- j iicwìiuiictil 

ma è elle gli errori di ini- I .. , . , , 

postazione c di previsione <'* l,a 0 
possono anche produrre ef- di svolgimento dell opct«i e 

fotti positivi: per esempio, duali sono i pioblemi che 

la fiducia bcH’imminente ri- ne dei ivano. Le un avvi» 

voiuziono proletaria (che ccll , te e Moratoria perento 

nel 1920-21 era nettamente ncta nel »» Cl "* 

in contrasto con il reale spetto ad una orinai lunga 

andamento delle cose) sor- tradizione di studi. Alluni¬ 
vi a differenziare i comuni- sposta il punto di li¬ 
sti dalle altre forze che I’ ferimento principale del giti- 

avanzata e poi la vittoria dizio storico daH'interno 

del fascismo disorientarono del partito o del movimento 

e rosero inattivo, servi ad operaio e socialista, dall'in- 

impegnarli nella costriizio- terno delle idealità e delle 

ne di un partito disciplina- tensioni che in essi si sono 

to, tenace, coraggioso e coti sviluppate, alla realtà colo¬ 

nna capacità di lotta e di i plessiva della vita nazionale 


j trivi. E' vero, come ha ri- 
i cordato recentemente Paolo 
I Spriano, che molti, e non 
i solo i protagonisti della scis- 
; sione di Livorno, mossero 
j al partito socialista la cri- 
; tica di « insufficienza rivo- 
! luzionaria » e lo giudicarono 
I incapace di cogliere l’occa- 
i sioue rivoluzionaria che si 
presentò nel primo dopo¬ 
guerra. Ma quella accusa 
| non aveva per i democratici 
e per i socialisti che allora 
! e in seguito la fecero pro- 
; pria (anche Rosselli, per 
! esempio, considerava i pav- 
! tifi socialisti incapaci di 
i svolgere una funzione rivo- 
; luzionaria) lo stesso signi- 
: ficaio e contenuto • leu in ia- 
no » che aveva per Bordigli, 
i Gramsci. Togliatti e per gli 
• altri fondatori del partito 
| comunista (l'Italia. 


I giudizio di Amendola è. a 
I mio avviso, un altro. Se ia 
j situazione del 1919-20 non 
j era rivoluzionaria, nel >en- 
| so che non \i erano le con 
I dizioni per una rivoluzione 
; proletaria, non mi sembra 
1 tuttavia sufficiente caratte- 
1 rizzarla come una situazione 
I dominata dal contrasto tra 
! avanguardie velleitarie. « cir- 
| coscritte entro determinati 
j limiti geografici e sociali », 
, e un movimento nazionalisti 
1 co clic via via conquistò il 
1 consenso della borghesia e 
| dei ceti medi. Credo che su 
questo punto ci sia bisogno 
(li lina analisi più approfon¬ 
dita e articolata, in coeren¬ 
za. del resto, con i suggeri- 


I reale della «rivoluzione* i 
i in Occidente, che Liceva i 
perno sulla conquista o su'- • 
i lo sviluppo della democra- ! 
! zia, sull’apertura di un mio- i 
i io processo di sviluppo de 1 
! inocratico di grande respi • 
j io e di lunga durata clic j 
j d;»R’cspcricii/a della guerra j 
j e anche dalla frattura sto ! 
! rica della rivoluzione d'ut- i 
tolire aveva obiettivamente i 
tratto alimento e stimolo. , 
L’offensiva fascista, non a j 
j caso innestandosi sul tron- 
; co delle correnti antidemo- ' 

■ craiiche nazionaliste, si in- : 
I dirizzò contro questo movi- ; 


stoino esperienze e riflessili 
ni ricavate dalla crisi che 
aveva investito il movimen¬ 
to operaio italiano fin dal 
periodo della grande guerra. 

Né questi nuovi spunti 
né il coraggio con cui i 
militanti comunisti affron¬ 
tarono la lotta neH’illegali- 
tà — mentre l’antifascismo 
democratico-socialista si ve¬ 
niva rapidamente disgre¬ 
gando e si collocava in una 
* definitiva » posizione dì at¬ 
tesismo — riuscirono a crea¬ 
re un legame tra il partito 
e il paese. Giudicata, ap¬ 
punto. sulla base dei fatti 


mento di fondo della socie- | ed alla luce della fondamen¬ 


ta. che. sia pure con rit•.ir¬ 


nienti che vengono da tutto j limiti, anitra •dizioni e 
l'impianto storico e politico i debolezze, cominciava allo- 


dell'opera. 

Grandi settori della so¬ 
cietà italiana, e non solo 
ristrette avanguardie, sì mi¬ 
sero in movimento nel pri¬ 
mo dopoguerra ed alcuni di 
essi per la prima volta riu¬ 
scirono ad esprimere le lo¬ 
ro eisgenze ed aspirazioni, 
che andavano sia pure con¬ 
fusamente non noi senso del¬ 
la rivoluzione proletaria di 
tipo sovietico bensì ne! sen¬ 
so del passaggio dal regi¬ 
me liberale alla democra¬ 
zia. cioè del superamento di. 


debolezze, cominciava allo- j 
ra a trovare nuove esprcs- 1 
sioni sul piallo politico e ! 
ideale. J 

i 

II congresso 

eli Lione j 

! 

Il vero atto di nascita del ; 
partito comunista è per A- • 
mendola il congresso di Lio ; 
ne del 1926: non perché ; 
in quel congresso furono j 
eliminati gli • erronei giu- : 


una strozzatura storica del- > c 1*' rigidezza dottrina¬ 


la vita nazionale. 

Era lo stesso movimento 


tale esigenza di un incontro 
effettivo con la classe ope¬ 
raia. la storia del partito 
comunista tra il 1921 ed il 
1940 appare, pur con una 
continuità di eroismo e di 
accumulazione di straordi¬ 
narie esperienze oltre elio 
di fallimenti ed errori, qua- [ 
si bloccata al punto di par¬ 
tenza. in attesa che gli even- 
ti e una nuova sollevazione j 
di massa mettessero in evi¬ 
denza e imponessero il ca¬ 
rattere insieme democrati¬ 
co e socialista della rivolu¬ 
zione in Occidente. 

Ci. furono momenti di 
punta, come la * svolta » del 
1930 e la politica della « ri 


che erano stati alla j conciliazione ». in cui seni 


base della scissione del '21, 


che si sviluppava, in forme [ quanto perché allora fu eia- ] 


resistenza nuova rispetto al- i e delle classi lavoratrici. La i II problema che pone il * del mondo. 


e condizioni diverse, anche 
in altre parti dell'Europa o 


brò che. nel quadro dei 
grandi sommovimenti prò- 


borata una prima piattafor- i vocali dalla depressione eco- 
ma di lotta c di iniziativa ! nomica mondiale e dalle 


forma 1 autonoma che raccolse o si- ‘ guerre d'Etiopia e di Spa- 


// capolavoro di Giorgio ne alle soglie della pittura moderna 

I misteri di una «tempesta 


La storia dei tentativi di decifrare il senso di quello 
straordinario « paeseto eun la cingana et soldato » 
Significati allegorici e ricerca stilistica 
nel grande artista del primo Rinascimento 



pi. Settis ritiene il dipinta 
concepito s al servizio della 
chiusa dottrina dei jmchi in 
pruda di intendere ». K ap 
poppia la sua convinzione siti¬ 
la consapevolezza del varai 
tvre elitario, aristocratico, 
dei cenacoli umanistici: «...se 
un gentiluomo "perspicace e 
ricco di invcntionc" voleva 


, esoterico non sarebbe dovuto ! Un 
} sfuggire alla cerchia piorpio ■ nere 

• ncsca. di cui era stato jnirtv i Ninni 
l fondamentale il Vecchio e la | mah: 
| sua famiglia, coi due figli ! hstic 

• pittori l.arirva e Orazio: il i di ri 
I quale ultimo, come abbiamo J confi 
’ già ricordato, non ebbe mal ; si e c 
i te perplessità ad accreditare, i to ir 
; dopo la morte de! Vrndraihin. } mazi 


affidare 


(rammento del t la versione » naturalistica>- 


di Settis — <• La Tempesta in 
terprciata. Giorgi-mc. i con 
mittenti, il soggetto >. cd E: 
emidi. Ifqs -- è l'aver nesso 
ir, evidenza (piar,lo per via 
ilcll'infiltirsi di una selva in 
terpretatira non sempre r,ei 
tortala da prove d-tctimenta 
ne e f mix mcercp.hih, il 
s mistero * g: >rp;onc<co sia 
direiitdo più oscuro. Tracrian 
do un profilo della « offici 
ria esegetica » con la sua mes 
s,’ voluttuaria di tesi radicai 
ridite divergenti egli avverte 
quan’o si possa fare cattivo 
u«> della iconologia, dìlatan 
(Ione ii metodo fino aH'arbi 
triti, perdendo cosi un con 
notato essenziale ad procedi 
mento critico, che è quello 
della più rigorosa attinenza 
ai testi. L'autore ricorda co¬ 
me non ci sia nulla da sta 
pire se. dopo tante interpre¬ 
tazioni. la sTcmih'sta» ah 
bia r raggiunto i test psicoio 
giri della stampa femminile » 
(r Graziai, 14 novembre 7fi) 


j C'-àie pretesto a un gioco c-> 
j struito ru>n tanto * sullo d:f I 
i ficolta d: dare l'interpreta ! 
I pania del quadro, quan ■ 

i : > sulla vanità di cercarne j 
i una ». | 

} Sostenitore di una integra j 
; (e nrarr.po«i;’.v:e del giudizi” j 
i estetico e critico nella com 
! prensione del » significato » j 
i deii'opera d'arie. Selli.* se Te ! 
| gres i e -a maggiore arredi • 
ì ne con coloro che egli stc.s ! 
* so ha valuto definire < irono ! 
j log i d: manica larga ». Ed è ! 
j giunto ad una nuora interpre- J 
i fazione del soggetto della 1 
j * Tempesta >: al termine di ! 
a» procedimento che, come ! 


« Tempesta * è d rehg.'i 

s >: eoa Ariamo, si « si,là sto ». 
ed Era. la « cingano ». ca ¬ 
dati doli Eden. * ri paeseto ». 
nel momen; * in cui il Crea 
".ore. nella f ama del fulmi¬ 
ne. amm-niscc i pr-mi due 
esser: irnani sulla loro sorte 
d: mortali i il rudere c>,n la 
colonna spezzata, acentro 
del quadro sarebbe una i n-> 
’.rtora della m >r*e. second » 
una tradizione icr-nograhca 
dcll ctioca ». 

>'err»>. forse meglio di al 
tri. ha saputo rintracciare tal 
ti gii eh menti del « puzzle 
supponendo jra l'altro che 
Giargior.c abbia appostiamo!- 


* puzzle ». offre una | te « velato » il significato dei 


; suo personale sentire al tra 

• mite di un quadro retipia 

; so. il pencolo di confondersi 
'..co! volgo intiera essere stipe 
i rato soltanto velando » osca 
rondo il soggetto ». 

j 

Ricostruzione 

verosimile 

i 

; La ricostruzione è sugar 
! stira è verosimile: Tesoten 
saio ncoplatouiro. Tattrazio 
rie per la scienza pcrnphfi 
ca. l'interesse per ie simho 
1 logie — i trattati d> Orapo! 

1 lo. In « //;jpnerofomachia pii 
j studi órli'Alanti e di Riero, 
! Valeria ’;•« — furono una »ni 
1 »rWa culturale che ebbe la 
; massimi, influenza nella cui 
| tura gentilizi': del primo Ri 

• nascimento veneto, e non e 
' inpr > 1 ) 0 bile che finis-ero con 
' '.'alimentar, la « p'ctas priva 

■ la » di eerii mi"i'i paTri;i. ai- 
i fa ricerca di una identità e 
i di una « trad.zionc * ebe ne 

• Co-ifcrma -»•■* la po<icn<ne u n 
’ra’.c a-sunla nel mondo dei 

'■ commerci, nella vita rei.ile 
‘ e nel reggimento della cosa 
pubblica. 

Occorre pero aggiungere 
che il pi--aagn da una cu! 
tura filosòfica ad una f>gu 
'■ mina non sempre, e tatti-, 
mcn, m ce-siinamente. 

: manife-ta nella : ,rma di una 
; < trad-.Z’ore » meccanica del 
la trama ideale :n quella de! 

; le immagini. La uri ma c->- r ! 

[ tuisec casi,mi ! uuà rmemes 
-n. decisiva, ma non esau 
j nenie, delle < rag.oni » che 
: alimentano Tcsecuz'o »,*• fatto 
rica. S: a:>re co-i un serio 
’ varco al dubbio >i.,'( i roba 
! stecca d'imp:anto che sorreg 
! g-c la f a.-cir, ,-a ,nterprctazu, 

' ne di Se;r>‘.»\ Intanto, bisogna 
j o.'-errare che uri * » ,ggctto 
j nascfi-to » di t’p, religioso co 
i ne l'Adamo ed Era delia 
J « Tenpe-ia >. r.on avrebbe do 


ebe il pi--agg 
tura fdasof-.cd 
ratea r.on <e 

^e’rj i nttC'Si 


,i irana 
c irr 4 rr é( in 


'i. fi 

r tenie. 


nca. 

vr.rr*» 


I del * paeseto vini la cinga 
1 na » simile in parte a quel 
! In del Michiet. Ora. e peti 
'• subite che figli di allievi <> 
! di amie’ dell'artista, fossero 

• rosi all'oscuro di ogni inten 
'. dimenio e de’ metodo di la 

| viro di Giorgione. al punto 
| da cancellare vornpletarr.cn 
1 ii- la possibilità di min Jet tu 

• ra esoterica, lue-costa, e pur 
i co.-i decisiva per intendere 
! l'arte di un loro maestro'.’ 

■ E" (/'.icsto un ostacolo non ir 
j rilevante, un limite oggetti 
; io. uU'aUcndihilità della prò 
1 po.-la di Setti--, lì quale, ni 

j freeJii- con gli « ieo etiopi di 
’ manica larga » se la prende 
in tulio il suo lavoro coi 
i » p irf q/.-iii: del non sopori 
; to »: e rr-H con chi ha serri 
’ pre negato la possibilità stes 
sa di scioglier •• d t puzzle * 
: della % Tempe.s’a i. -i mp’ve 
f mente perche e.--o non est 
-Te. E" vero che tra questi 
{ pirtiguj’:: cera anche il I) 
Annunzio. Col suo * am-,r scn 
) .-naie » della par-,la. ed al 
t fri. vni o meno degni d’ Ini. 

Ma rimi e. mi pire, l'arao 
! mento p ii valido per to/lv- 
, re credibilità ad una tpresi 

• elle, in fondo, non r mai sta 
. fa sment ta 

1 ("e pv da rilevare un tratto. 

! che non » lega » mcon 
I l'onera, ec'la ricostruzione d 
; Sdì:.*- che p^r quanto in -e 
Commu’a -cmhra impi.-’ata 
l come p’r la lettura di un 
ger ’plìf’co. o ffi una rappre 
j .tentazione fortemente allego 
i rica le’ • immagini s-mboh 
I che» non nar.-'ano nd primo 
j Rinascimento: ma è proprio 
I da quella cultura che le ar 

■ fi. e la figurativa in parti 

| colare, ititene,ero i! pnrilegio 
! delia r autonomia ». scioglier 
I di i legami di una rigorosa 

■ dipendenza dai valori filo-ufi 

i ri. e ian’o p:ii teologici, de! 


! Una osservazione del pe 
• nere non comporla pmprn 
I .slatti per ima solanone (or 
| malistica. o di tipo neo ulva 
! hstivo: ma piuttosto l'urgenza 
i di riconoscere la storicità iti 
j confutabile di alcune compii 
; -te che hanno un collegamvn- 
j to molto stretto con la far 
! mozione della cultura moder¬ 
na. e i processi mate 
I riali che l'hanno pettoruta 
: E" Tonpine dello spvrialisrrio. 
della diffusione di un pasto 
tutto /invaio per Coppetta d' 
arte, che produrrà nel volpe 
j re di un cinquantennio, le 
! * maniere ». e più ancora i 
! paesapgi.-ti. i ritrattisti, gli 
J autori di ■ nature morìe, fino 
1 ai « pittori di battaglie ». La 
j /rtitura fra una sua storni un 
! che erme « pittura e bastar. 
■ noe come linguaggio (intono 
| ma. connrs.'O alla materiali 
tà delle tecrinhc csprcs-trc. 
j e come tale va corro--eiuta. 
: estraendone il significato ■ 

I 

| Figura 

j e « simbolo » 

i 

! E", -e si ruote, il problema 

' dei io « .-Irle eie non emo 
J na dircttamvn'c dal « simbo 
| lo ». (limono l'irtio '/-ionio me. 
j dipende rial! * universale fan- 
j fa-duo* menano, rapprese» 
i laudo micce un punto d; i-i- 
| tersrzronc tra i mezzi drlTc- 
: sprrs-i'e.e "idividraìr e la 
j complessa rete d’ rapporti 
! materiali. s>n~iù!i r culturali 
j di un’cprcn Trattando i ri 
i su!ta r ì » stilistici » di G’>itqi'i 
! ne. Settis sembra invece far 
I I: discendere direttamente dal 
1 t significai', » dvll'op'-ra. sp.c- 
j panno la t luce uatura'e » del 
! la « Tempesta » con l'esigenza 
j di mimetizzare il -oggc’t-, re 
; hgioso, di « attuahzzare » :! 

1 tema prescelto disponendo' lu 
! mmo-iia e colori .-fumati e 
i mossi t piu che in nature ». 

! Non e un di-corso convince» 
j ir. per ’e ragion: già e-p, 

! s’r: anche se. sulle raa.om 
1 dello -tde. del sw costituir 
j si come valore autonomo c 
fondante della p'tfora di G.n r 
( pione, sarebbe nere-sarto aj, 


, gita, si potessero eieare ; 

nuovi* possibilità di aggan- 
; cut alla realtà nazionale 
Ma. m definitiva, proprio 
gli anni .successivi al VII 
| congresso (leiriiiterna/iuna* 
j le comunista ed alt ahban- 
I dono della • .sciagurata > 
teoria del soeialfueisnm e 
della chiusura nei confron¬ 
ti delle altre forze demo¬ 
cratiche furono gli a*:.ii di 
maggiore d;sor tenta mento 

del partito c del suo grup¬ 
po dirigente. Non furono pe- 
j rò anni di stasi dclCantifa 
seismo e del movimento co¬ 
munista intesi nel senso più 
ampio, poiché — a parte to 
intenso e seno lavoro di 
preparazione che si svolse 
nelle carceri e nel confitto 
e l'opera che Gramsci \e- 
i niva realizzando in carcero 
e che sarebbe stata cono 
scinta soltanto più tardi — 
dopo la guerra il Etiopia una 
nuova corrente di opposi/m 
ih* si sviluppò all'intorno de! 
fascismo o successivamente 
confini in gran parte nel 
partito comunista. Furono 
tuttavia movimenti e pro¬ 
cessi separati clic si incon¬ 
trarono soltanto dopo Io 
scoppio della seconda gnor ! 
ra mondiale, dopo che il ! 
partito, sia aU’ititerno elio i 
nell'emigrazione, assunse la j 
parola d’ordine della lotta I 
unitaria contro il fascismo ! 
e il dominio nazista. i 

Forche questi fallimenti e I 
j questa separazione? Infon- 
j (lata mi sembra Topiniono 
ili Tranfaglia (fai Repubbli¬ 
ca del 2H giugno) che Amen- j 
dola non avrebbe tenuto ab- i 
bastanza conto, anche a I 
proposito degli avvenimenti 
legati alla * svolta » del '30. 
dei condizionamenti del 
Comintern. Creilo infatti che 
propri» nell'intreccio inter¬ 
nazionale e nel tipo di rap¬ 
porto che. a partire dal '2! 
e specialmente negli anni i 
successivi, si istituì con il I 
partito comunista dellT'nio- j 
> ne Sovietica, proprio in que- i 
; sto rapporto egli abbia vi , 

1 sto la matrice delle distor | 
j sioni e degli errori clic, mal- { 

I grado l'impegno eroico c lo i 
j spirito di sacrificio, impedi- ! 
j nino il collegamento con la j 
| lealtà del paese. ! 

j Senza sottovalutare il ! 

1 grande significato che Tiri- • 
j ternazionalisino ha avuto 
j per la formazione e lo svi- » 
j lupini del partito comunista 
I e della coscienza dei suoi ; 

1 militanti, l’opera di Anton- 
i dola è. sotto questo aspetto. ! 


cutittran 
do i ri 


medioevo. Settis non vanita 
| a fondo la periata di quarto 
I processo, che r alTorigme del 


non valuta ! pr Condire il discorso nh'ticri 


spiegazione argomentata di 
ciascun elemento del quadro, 
fornendo un ' .senso compiuto 
all'insieme, e una sua giusti- 


Topera, prcr una consuetudine • agli credi Vendramin. se lo 
e una intesa intellettuale tra j stesso Gabriele, in un codi 


ignoto almeno j jg pittura m/*lcrna. 


hn c lamico committente Ga 
bride Vendramin. Rampo 


Reazione anche rispetto al eli- j nandù la t Tempesta > all in 


ma. storico c culturale, in 
cui l'opera venne concepita. 

Cosi, egli argomenta che il 
soggetto * nascosto * della 


Icrprclnzinne di un altro qua¬ 
dro di Giorgione, ti Tre fi¬ 
losofi ». che a suo giudizio 
rappresenterebbero i Tre Ma¬ 


nlio al testamento del 1552. 
li esortava a tenere in gran 
conta gii oggetti del suo stu 
diolo. e ad * usar diligrnha 
de sorte, che non periscila 
r,o. .. ». ’ ■ 

In ugni caso, Targomcntn 


in Giorgione una delle sue 
prime e-pressioni: per inten¬ 
derci. quella pittura che sco¬ 
pre come un paesaggio sia 
* un par-aggio e basta ». una 
figura r una figura e basta ». 
e non si riconosce poi come 
r ancella » di altre potenze in¬ 
tellettuali. ' 


do pos-ubili tentazioni neo ro 
mantiene o slittamenti sul 
versante di una critica priva 
di co ni rolli mct'xìologici ri 
porosi. Senza di che Gin r- 
gione continuerebbe ad esse 
re un « mito ». i suoi quadri 
un t puzzle ». e la critica un 
giuoco intellettuale fine a se 
stesso. 

Duccio Trombadori 


una sorta di requisitoria 
contro le formule via via 
adottate dal Comintern di 
fronte agli sviluppi della si- 
; luazione internazionale e 
italiana. Erano formule (dal- 
1 l'identifica/ione del nemico 
! principale nella socialdemo¬ 
crazia all equiparazione tra 
rimperialisnio inglese e V 
imperialismo nazista) in 
gran parte contrastanti con 
i processi reali II partito 
! fu costretto ad accantonar¬ 
le o a smentirle di fatto ogni 
! volta che cercò di impegnar¬ 
si in operazioni di largo re¬ 
spiro. ma non senza una se 
rie dì contrasti e di lotte 
violento aH interno del grup¬ 
po dirigente E' qui. appun¬ 
to. nell'analisi di questi con¬ 
trasti. nel confronto con le 
esigenze del paese, nel giu- 
, di/io sul loro significato. 
! che l'attuale concezione po¬ 
litica di Amendola ed il suo 
! collegamento eoli la matri- 
| ee originaria acquistano il 
j loro rilievo, con i caratteri 
: ai quali ho rapidamente ar- 

• cennato all'inizio e che an 

j (Irebbero meglio studiati e 

■ chianti 

Amendola non esclude che 

■ nella formazione del partito 
| durante la clandestinità e 
: prima del 1940 siano entra 

| ti elementi autonomi di ispi¬ 
razione unitaria e naziona¬ 
le. di antifascismo aperto al 
l'incontro con le altre cor¬ 
renti socialiste c democra¬ 
tiche. di una v isione più ar¬ 
ticolata della transizione al 
socialismo attraverso la lot¬ 
ta per la democrazia. Ne sa¬ 
rebbe prova, per esemplo, 
la diffusione del saggio di 
Gramsci sulla questione me 
ridionale e le l isci ve di To¬ 
gliatti ( spesso non esplici¬ 
te. ma in vario modo ope¬ 
ranti t sulle formule dcl- 
rinterna/.ionale 

l’n granile problema, che 
domina la parte conclusiva 
del volume, riguarda il ino 
ilo in cui avvenne, nel t942- 
1943. rincontro tra il parti¬ 
to comunista e il paese, il 
mudo io cui si posero le ba¬ 
si del « partito nuovo » e 
deila sua crescente presen¬ 
za e influenza nella società 
italiana Lo spostamento di 
grandi masse su posizioni di 
lotta contro il fascismo eb¬ 
be allora un peso fondamen¬ 
tale nello svolgimento della 
stona nazionale II fatto clic 
una parte di esse si orientò 
I verso il partito comunista 
appare in qualche modo In 
| contraddizione con le chiù 
| sure. i settarismi, gli erro- 
| ri e le interne lacerazioni 
j che tanto peso avevano avu 
| to nelle vicende precedenti 
del partito 

| l'or spiegarlo non basta 
forse il riferimento alla con 
tinnita dell'impegno olande 
: stillo ed alla funzione svnl- 
| ta dallTnione Sovietica e 
da Stalin nella guerra con 
j Ini la Germania nazista. Bi¬ 
sogna forse analizzare più 
a fondo mutamenti che le 
vicende degli anni '30 e del¬ 
la guerra provocarono nella 
struttura della società ita 
liana, nei rapporti tra Io 
classi, nell'economia e nella 
! cultura 

La ricostruzione fatta da 
| Amendola getta comunque 
j una luce vivissima sii un fat 
; to fondamentale: sul fatto, 
j cioè, che la rivoluzione de 
i mudatici» antifascista non è 

• per il movimento operaio 

• un compito supplementare, 
j sussidiario c di retroguar¬ 
dia rispetto alla fnndamcn- 

; tale funzione storica di lot 
; ta contro il capitalismo, ma 
è momento decisivo della 
! formazione di una nuova 
classe dirigente e dell'avan 
! /ala verso il socialismo. 

i Rosario Villari 


Con il quarto volume 
dell’ 


ENCICLOPEDIA 

uscito or;), 

l'oper.i li.) supcr.ito un qu.tt to 
del suo percorso 


ABACO-ASTRONOMIA 

V' :..T.C ;c. rr.il 

ATEO - CICLO 

Ys:_—r :r.-.-o 

CITTA-COSMOLOGIE 

Ve.’--T: <j j::s 

COSTITUZIONE - DIVINAZIONE 

In questi primi quattro volumi 
152 voci. 112 collaboratori. 
Quattro tomi di complessive 4839 pagin* 
274 figure, 205 tavole fuori testo 
di cui 64 a colori. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / Domenici 23 luglio 197B 


Dagli autonomi un aiuto a chi vuole 
limitare il diritto di sciopero 


Chi punta alla fine 
del gruppo Maraldi? 


Una dichiarazione del segretario della Cgil, Verzelli - La Federmar sospende Fazione selvaggia che 
ha portato al recente blocco dei traghetti - Si mette a punto l’intesa per i marittimi: martedì la firma 


Vertenza aperta da 19 mesi - Atteggiamento delle banche - Inquietudine e rab¬ 
bia fra i lavoratori - Il ministro chiede tempo - Le iniziative in programma 


ROMA — La Federmar. i organizzazione autonoma, che con 
lo scio|K-ro selvaggio dei giorni scorsi aveva determinato il 
blocco del servizio traghetti della Tirreni» che collega i porti 
del continente con quelli della Sardegna, ha finalmente deciso 
di sospendere ogni azione, lo ha deciso dopo l’impegno, prean 
nuneiato nella serata di venerdì in una trasmissione televi¬ 
siva. del ministro Colombo di incontrare nei primi giorni della 
settimana i dirigenti autonomi per tentare una mediazione 
nella vertenza aperta con .'a mk- età armatrice. 

I*a Federmar anche dejxj la precettazione del personale dei 
traghetti che ha consentito di sbloccare la drammatica situa¬ 
zione determinatasi, -.opratlutto nel jxirto di Genova, fra le 
migliaia di passeggeri, in prevalenza emigrati, costretti ad 
una soda forzata .-alile banchine, aveva mantenuto il perico¬ 
loso e provocatorio stato di scoperò, mentre altre organiz¬ 
zazioni autonome dei tras|xirti m.micci;:vano altre azioni sel¬ 
vagge di solidarietà. 

10 sciopero degli autonomi della Tirreni» e la -uiecessiva 
precetta/» ne hanno rinfocolato una vecchia polemica e ridato 
innanzitutto fiato — come ha rilevato il segretario dell i 
Cgil. Silvano Verzelli —, ? ai sostenitori di una limitazione i 
(leU’uso del diritto di se.opero attraverso una sua regolamen¬ 
tazione legislativa K ciò gli autonomi lo hanno fatto ricor¬ 
rendo alla ■(consueta* meccanica: * un uso dello scìojxto 
contrario alla tradizione del movimento sindacale e con effetti 
laceranti nel rapatilo con gii utenti 

Si è dovuto ricorrere alla precettazione. * Si tratta — ha 
detto Verzelli — di uno strumento che solleva molte preoceu 
pozioni data la .tua natura repressiva, anche se. in presenza 
di forme di lotta esasperale che mettono in pericolo la salute 
e la sicurezza dei cittadini o che ignorano del tutto gli interessi 
(li altre categorie di lavoratori, c'è da chiedersi quale altra 
strada jxitreblx*. oggi, essere percorsa *. 

11 movimento sindacale unitario ha una sua ri-jxxsta da prò 
porre. K’ quella dcirautorcgolamentazione che — afferma Vcr- 
zelli — t esclude l'intervento legislativo anche nella forma de! 
semplice recepimento di contenuti del codice di comjKirtamento 
definito dal sindacato ». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La complessità 
dei conteggi, particolarmente 
per quanto riguarda le nuove 
tabelle paga, e la necessità di 
precisare anche nel dettaglio 
tutta la parte normativa 
hanno indotto la Federazione 
marinara unitaria (Cgli Li¬ 
si Uil) a rinviare a martedì la 
sigla dell’accordo di massima 
raggiunto giovedì sera con gli 
armatori per il rinnovo dei 
contratti di lavoro dei 60 mi¬ 
la marittimi (fra imbarcati e 
riserve dell’armamento pub¬ 
blico »* privato e Snam Si- 
(lermart. Ne ha dato notizia 
ieri la stessa Federazione 
marinara imi un comunicalo 
ni cui si afferma fra l’altro 
che « data la complessità del 
la materia non è stato possi¬ 
bile completare tutto il lavo¬ 
ro ili vinilica e di sistema 
/ione nei contratti di lavoro 
degli accorili raggiunti .sul 
piano economico <• normati¬ 
vo. In particolare — aggiunge 
— devono essere concreta¬ 
mente formulate le nuove ta¬ 
belle paga connesse alle mo¬ 
difiche contrattuali *. * 

I 

Per la concreta attuazione j 
di uno dei punti cardine del j 
nuovo assetto contrattuale, 
cioè la questione previdenzia¬ 
le. la commissione mista 
nominata dal ministro Co¬ 
lombo. (l'intesa con gli altri 
ministeri interessati, si riuni¬ 
rà entro la prossima setti¬ 
mana. Ne ranno parte i 
rappresentanti dei ministeri 
della Marina mercantile, del 


lavoro e del tesoro, tre rap¬ 
presentanti delle organizza 
zioni sindacali e tre delle as¬ 
sociazioni armatoriali. Questa 
commissione dovrà appro 
fondire tutti gli aspetti del 
problema per fornire al go 
verno gli elementi necessari 
per la formulazione del di¬ 
segno di legge sul passaggio 
dei marittimi dalla Previden¬ 
za marinara all’assicurazione 
generale obbligatoria (Inps). 

C’è da aggiungere che per 
quanto riguarda la gradualità 
(lei passaggio dalla Previden¬ 
za marinara allTnps, mentre | 
la prima ipotesi avanzata ih- j 
demandava la regolamenta j 
/ione alla legge, l'ava orde di > 
massima ora raggiunto preci i 
sa che il pa-(-.aggio dovrà av- ! 
venire entro il triclinio di va | 
lidità del contratto Pertanto j 
già dal primo gennaio del j 
l!i7!t gli armatori ver-ermmo ■ 
una parte delle com|»eteii/e | 
medie alle c»s->e delITnp- «• il I 
pas-aggio all’a.-Mcura/ione j 
obbligatoria sarà completato j 
cui primo gennaio ilelFKO. , 

Il «filetario generale della j 
Film Cgil Renzo Ciardini ci 
ha dichiarato: < L’accordo di ; 
massima già raggiunto san J 
cisre (pianto ci eravamo prò , 
posti: ottenere, cioè, un con- l 
tratto di lavoro veramente j 
innovativo. Assieme alle altre 
conquiste, salariali e norma- . 
live, abbiamo ottenuto una i 
riforma del settore previde» j 
ziale che ci mette alla pari J 
(un i lavoratori delle aziende ! 
di terra. Le attuali pensioni ! 
risulteranno aumentate come i 


minimo del 45 per conto, con 
proiezioni verso il 60 per 
cento in più di quanto per 
cepiscano oggi i lavoratori 
dei mare ». 

Altro elemento fondamenta¬ 
le è quello relativo al salario. 
Attraverso la ristrutturazione 
di questa voce, difatti, si è 
voluto perseguire l’obiettivo 
di aumentare gli elementi di 
base della retribuzione, vaio 
rizzare la professionalità, in¬ 
trodurre strumenti di con 
trullo sull'effettuazione del 
lavoro straordinario per una 
diversa disciplina dei servizi 
di Ixirdo. 

L'accordo di massima rag 
giunto -al contratto per i 
marittimi del navìglio mag 
gioio l 'opra le TOPO t.sl.i. 
elle -ara sottoposto — nella 
sua stesura definitiva - - al 
('approvazione delle a-sem 
blee dei lavoratori, consenti¬ 
rà ora di procedere più spe¬ 
ditamente alleile nelle tratta 
tive per i rinnovi contrattuali 
degli equipaggi dei naviglio 
mn.oie mnno di 11.000 t.s.l.ì. 
degli amministrativi, dei ma¬ 
rittimi dei rimorchiatori e 
del bunkeraggio. l’n'altra 
conquista di non (xìco conto: 
dopo quindici anni, è questa 
la prima volta elle la tratta¬ 
tiva per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei marittimi ha visto 
sedute allo stesso tavolo di 
fronte itila Federazione mari¬ 
nara Cgil Cisl L'il. le delega¬ 
zioni deirarmamento pubbli¬ 
co c di ((nello privato. 

Giuseppe Tacconi 


Così sì muore 
in un pullman 
di «caporali» 


La tragica catena 
di « incidenti » in Puglia 
Donne braccianti 
vittime della arcaicità 
del mercato del lavoro 


F.stole 751, nei pressi di 
Martina Franca, ima brac¬ 
ciante accisa e altre II fe¬ 
rite tra cui (ileuuc minoren¬ 
ni. Estate '77. vicino Grotta- 
I/He. 36 operaie auricole fe¬ 
rite in ari colpo solo. Estate 
'74, alla periferia (li Mono¬ 
pali. tre donne morte, oltre 
J ferite di citi ima. non an¬ 
cora quattordicenne, grave¬ 
mente. La tragica catena di 
omicidi bianchi si allunga 
anche nelle campagne, di 
anno in anno, anello dopo 
anello. E’ il prezzo altissimo 
che le donne braccianti, la 
componente piti debole del¬ 
la categoria maggiormente 
esposta alla precarietà ilei 
mercato del lavoro, devono 
fxigare per il retaggio del 
< mercato delle braccia » 
che in Puglia, come in altre 
aree del Mezzogiorni. con¬ 
tinua in forma semiclande¬ 
stina. quasi mafioso. 

Selle campagne pugliesi . 
dicono i sindacati. sono al¬ 
meno 10.00(1 le donne del la¬ 


voro nero. Sono « ingaggia¬ 
te t- a casa, da spregiudica¬ 
ti « caporali » che si caute¬ 
lano con la qualifica di 
t pnllmanista » sui libretti di 
lavoro. Sono i « caporali » 
che conoscono, e sfruttano, 
per interesse proprio e de¬ 
gli agrari, la miseria e il 
bisogno. Il lavoro inizia al 
l'alba (erano le I del matti¬ 
no quando persero la vita le 
donne di Monopoli) per ter¬ 
minare nel tardo pomerig¬ 
gio. Si fatica anche di do¬ 
menica. Qui. il lavoro fe¬ 
stivo. le notazioni dell'ora¬ 
rio contrattuale, i lunghi 
spostamenti su mezzi di tra¬ 
sporlo insieiiri <la polizia 
ha r scoperto » che nell'auto¬ 
furgone distrutto la scorsa 
settimana dall'incidente a 
Mar'rna Franca, i posti era¬ 
no stati aumentati con pan¬ 
che di legno e blocchi di tu 
/■<>. il lavoro dei minorenni, 
sono la regola, la conseguen¬ 
za dell'inefficienza delle 
strutture pubbliche nella ge¬ 



stione del collocamento, e del 
sabotaggio di questa conqui¬ 
sta sindacale da parte degli 
agrari. 

Propria l'avere svuotalo 
la funzione del collocamen¬ 
to è la causa dell'estensione 
dell'intermediazione dei ca¬ 
porali. Per le donne brac 
riardi, l'accettare l'offerta 
di lavoro nero è l'unica pos¬ 
sibilità per ottenere che al 
meno 31 giornate di lavoro 
vengano regolarizzate, il mi 
ramo previsto dalla legge per 
usufruire dell'assistenza sa¬ 
nitaria e previdenziale. Per 
gli agrari il ricorso al « ca- 
porala ,r > » significa rispar 
miare 3 6 mila lire per ogni 
giornata di lavoro. Per il 
caporale, infine, c'è la ga¬ 
ranzia dell'assunzione, ap¬ 
punto. con la qualifica di 
t pnllmanista *. e la tangen¬ 
te. anche del 40 r -, tratte¬ 
nuta sul salario delle brac¬ 
cianti per il « servizio > del 
trasporto. 

I! meccanismo è nolo, c 


non da oggi. 1 sindacati dei 
braccianti lo hanno denun¬ 
ciato anche al ministero del 
Lavoro, proprio alla vigilia 
dell'estate. Era stata decisa 
una indagine, nelle aree in 
cui il « vaporatalo » è più 
esteso, e tra queste una del¬ 
la provincia di Taranto c 
una della provincia di Uari. 
le stesse segnate a rosso 
sulla piantina degli t itici 
denti ». Cosa è stato fatto? 
Xiente. I n incontro all'l'f 
fieni regionale del lavoro si 
è avuto soltanto venerdì. 
quando già la tragedia di 
Martina Franca aveva già 
scoperto il vuoto dell'inter¬ 
vento pubblico. 

Ieri nelle zone interessate 
aWintermediazione abusiva i 
braccianti hanno scioperato, 
lutino formato posti di hi oc 
co riuscendo a fermare de 
cine di pullman. Qualche 
mezzo, però, è riuscito co¬ 
munque a uscire dall'abita¬ 
to. Vno è stato fermato. *n 
una strada dell'cntrolcrra 


barese: trasportava 24 per¬ 
sone. invece delle 9 auto 
rizzate. E' la prima volta 
che i carabinieri, u la poli¬ 
zia stradale, non si accon¬ 
tenta della scusa della 
* scampagnata » in campa¬ 
gna. E' un fatto positivo. 
Ma. la domanda è d obbligo, 
possibile che finora questi 
mezzi, prima di ieri, non 
siano mai incappati in un 
blocco stradale? Possibile 
che mai un solo caporale, 
un solo agrario, siano fini¬ 
ti in galera? 

Sono proprio questi fatti, 
questi interrogativi, a ren¬ 
dere ancora più attuale la 
scadenza del contratto. Q up. 
sfa voi*a gli agrari non po¬ 
tranno accampare la scusa 
dell'a'*arco alla t libertà di 
imnre-n » quando H sinda¬ 
calo chiederà maggiori gn 
ranzie di controllo sulla ge¬ 
stione democratica del collo¬ 
camento. 

p. C. 




Dal 1' agosto cinque j 

punti di scala mobile j 

t 

Confinua a diminuire l’occupazione nelle grandi 
aziende - L'indice dei prezzi è salilo del 12,8% 


I chimici temono soluzioni ancora 
pasticciate per i gruppi in crisi 

Documento della segreteria Pule - la mobilitazione continua - Il PSI per un 
« centro coordinatore » degli interventi pubblici - I finanziamenti alla Sir 


ROMA — Nei primi sei me¬ 
si dell'anno i prezzi al con¬ 
sumo sono aumentali media 
niente del 12.8 per cento per 
i beni presi m co.vs,dora/nom¬ 
ai fin. dell'indice del co¬ 
ito della vita. Sdita b.i»e dei 
dati più recenti, si prevede 
lo seatto di cinque punti dt 
scala mobile sulle retnba/.o 
n; a partire dal primo ago 
sto. La riduzione ulter.ore 
dell’mflazione. per tl secon¬ 
do semestre della uno, appa¬ 
re possibile :n base alias 
nervazione dei prezzi all' n 
grasso all'interno <8.8 per 
cento rispetto affanno pre 
cedente» e delle materie pri¬ 
me elio acquistiamo sul mer¬ 
cato internazionale ma richie¬ 
de p’.ii che mai una presen¬ 
za attiva del governo e del¬ 
le forze sonali nella politica 
dei prezzi La situa/.ono dal 
lato dell’occupazione, e quin¬ 
di della massa retributiva 
spendibile, resta precara, se 
miglioramento c'è. come di 
cono gli osservatori consulti 
turali, questo non appare da: 
dati della grande industrii 
dove FISTAT ha registrato 
tn aprile F1.4 per cento di 
occupai; in meno In nriuzìo 
ne è massima nell'industria 
Chimica, dove c’è un calo del 
S.9 per cento, nonostante la 
rilevazione statistica non se 
gnau la massa d. lavoratori 


j sospesi ed a cassa integra¬ 
zione. che figurano ancora 
forma.mente m forza. 
i L'indagine campionaria d: 
j aprile sulle forze ri: lavoro ha ì 
I segnalato un milione e 45.» 

; ni.la persone :n cerca di oc 
j cupa zinne 

j Gii indici dei'e retribuzioni 
orane minime contrattila'.: — 

I esclusi gl: a-segni familiari | 
‘ — segnalavano a giugno m- j 
| crementi annua:-, de: 7.7 pzr j 
I cento nel .-cuore credito e a? 1 
! sicurazioni. 12.5 per cento j 
I nella pubblica amnv.iv.strazio- 
1 ne. 15.1 per cento nellin 
dustna iimpiegati»; per gì; 
operai 16.5 per cento nel 
commercio e turismo. 134 
per cento nell'industria e 18 6 
per cento ne; trasporti. 
esclusione degli assegni fa 
miliari, che sono :n quota fi¬ 
sa. alza queste percentuali al 
di sopra del livello effettivo 
(come pure raggiunta d: re 
munerazion: extra può inna! 
zarie in eert: settori o ca 
tegorie* 

Il numero delle ore per¬ 
dute per scioperi si è dnrn-z- 
zato nel mese d: giugno: ciiv 
| que milioni di ore di seiope 
| ro contro i 10 milioni e 9 
j mila ore del giugno 1977. Nel- 
ì l'intero primo semestre le ore 
I di sciopero sono state 47 mi- 
j hon: contro i 51 milioni del- 
ì l'anno scorso. 


ROMA — L’impegno d: » serrare il confron¬ 
ti» » v.i! p.ano della eh.mi-.a e per * inter¬ 
venti urgenti » del governo sulle realtà in 
vri-i. assunto dal direttivo della Federano 
tv Cgil C:-i Un. è stato io infermato ut. 
dalla -egreteria della Federazione lavoratori 
ibinne;. Su questo « unito terreno <i: niobi 
I.fazione e di lotta » il «inducalo ; mende un 
pugnare ;! governo perché i provi eri meni: 
d emergenza, delineati ieri Fabro dal m;- 
n.stro delFIndusiria Donai Cait.n. « prefigu¬ 
rino reali cambiamenti e nuovi indirizzi pro¬ 
grammatici nella poi t:oa industriale de! set¬ 
tore ». 

Per la Fu!o < le r ..«poste finora fornite dal 
governo -ano insufficienti ». Nel mento. «; 
rileva che per la Liquigas L:q.i:chim::a il 
provvedimento in discussione «non offre un 
preciso quadro d: riferimento * del « potere 
d controllo pubblico sull’attività de; sog¬ 
getti chiamati a gestire il risanamento fi 
n.inziario delle aziende », contestuale a < un 
concreto programma di riconversione pre»d.it 
uva *. 

In una » Ioga a di disimpegno politico», 
secondo la Fulc, rischia di inserirsi la prò 
posta di affidare agli istituii di credito il 
compito di delincare la riorganizzazione pro¬ 
prietaria e gestionale della Sir. Infine, per 
quanto riguarda la Montedison. la Fulc so 
stiene l’esigenza di un confronto politico per 
t verificare e saldare i risultati della trat¬ 
tativa sindacale con il piano di settore». Per 
quanto riguarda lo specifico del riassetto del¬ 
le fibre (si parla di una fu-rione tra Monte- 


i fibre. Sma e altre aziende» la Fulc sottn’.i- 
| neu Fe-utenza d; in < reali- «.•oordinarr.er.to ». 
‘ In definitiva la F ili esprime la preoccupa 
j i or-e che « il risanamento ri que-i; eruppi 
■ s: ri-oli a m un ridmcn-ionamento della ba«e 
produttiva e occupazionale della chimica, pe 

* nali/zando le aree mendxvia'i «en/a mettere 
,n m-»io operazioni d: «v ilappo e «enza. al- 
treò. .tarar!ire al - induca:** la nere—anta 
cenizza delle controparti m una fase cri 

• ciule della crisi del -ettaro ». 

Ani he il P>1 ritiene che « l'attuazione d: 
' linee di intervento d; natura finanziaria e 
1 bancaria dine e-«ore guidata da un centro 
! coordinatore dell’intera industria chimica del 
nostro Paese ». Io» affermano, in una ri: 

| chiarazione congiunta. Fabrizio C cch.tto e 
' Ner.o Ncs;. responsabi.i dell i -ez.one ex or.a 
t mira \> deriva che il PSI « noti ha dato e 
1 non può dare il proprio assenso a erogazione 
' ri mezzi finanziari pubblici non dopi» che 
! «i «nino verificate tali condizioni. Il riferi¬ 
mento è a. HO rr. Lardi ctie. secondo il mi 
; r.'«tro Dona*. Caltin. le banche dovrebbero 
j concedere a Rovelli pc-r pagare i debiti accu 
. malati, anche con Paesi esteri, dalla S;r 
! Rimuanca. 

1 Del resto d; questo provi-dimento non si 
! è ancora parlato nel corso delle riunioni de; 
paniti della maggioranza. E sarebbe perlo¬ 
meno strano che a Rovelli si diano altri 100 
miliardi quando ancora dove essere chiarito 
come sono stati utilizzati i 30 miliardi con¬ 
cessigli dopo il ricatto della fermata a Mac- 
J chiareddu. 


J 


Dalia nostra redazione 

ROHM INA — lui vertenza 
del gruppi» Maraldi hi zuc¬ 
cherifici e una distilleria in 
Fallili» Romagna, -tubil.moi»: 
meccanico - .liderurgici nella 
stessa reg.one. nel Frinii t- 
iielle Marche, circa 4.000 la 
voratori occupati» è armata 
«il diciaimovcMiuo mese, l’n 
t record » di »egno negativo 
e una prospettiva a brevissi¬ 
mo termine dalla quale non 
si può escludere l'ipotesi d< 
un rovinoso fallimento. Gli. 
ha seguito passo passo que 
sta tormentata vicenda ha ri 
cavato, anche dagl: sviluppi 
piu recenti, la seiisaz om¬ 
elie ci siano settori iin.ereS 
sui esclusivamente ad uno 
sIxk-co del genere. Tra que 
st!. m prona fila, le banche, 
in pariieolare quel Credito 
romagnolo che risulta Fisti 
tilt.) più es|X>«to verso King. 
Maialili 

La situazione è tale da spie 
gare ampiamente '•! ser|K-g 
giare di elementi di esaspc 
razione, l'affiorare ili spint»* 
a mettere in pratica * spai 
late - ritenute risolutive. I la¬ 
voratori ilei comparto mecca¬ 
no siderurgico hanno un im¬ 
pressionante monte salari ar¬ 
retrato c costatano che fi¬ 
nora il governo non è riti 
scito a impegnare le banche 
né per i salari né tantome 
no per la ripresa produttiva 

Produttori bieticoli e tra 
sportatori, a loro volta, van¬ 
tano arretrati [x-r molte cui 
tinaia di milioni sulla cani 
(lagna 1!»77 e avvertono a 
chiare lettere che. senza in» 
vita corpose, gli effetti sa¬ 
ranno inevitabilmente i se 
guenti: 1) gli zuccherifici Ma¬ 
raldi non riusciranno a la¬ 
vorare il prodotto di quest'an¬ 
no. clic verrebbe così dirot¬ 
tato in (litote massicce verso 
altri stabilimenti'. 2» andreb 
he inesorabilmente avanti, 
con !o scoraggiamento ilei 
produttori, l'unilaterale *: prò 
grammazione >■ dei grandi 
gruppi come l’Kt'idauia. clic 
notoriamente punta a ridur¬ 
re fortemente le aree colti¬ 
vate a bietola e quindi la 
produzione nazionale di zuc¬ 
chero. in contrasto con le 
linee del piano agro alimeli 
tare e con evidente danno 
per la bilancia dei pagamenti. 

Da altri settori traspaiono 
segni di concitazione, pronun¬ 
ciamenti che sembrano det¬ 
tati dall’esigenza ili • tirarsi 
fuori ». K’ il caso della Fe¬ 
derazione de! PR1 dell'Emi¬ 
lia-Romagna. che. tra affer 
mozioni e preoccupazioni da 
condividere, ha -» se ojx-rto » 
che l’interesse prevalente per 
il bieticolo saccarifero avreb¬ 
be decretato l'abbandono, o 
quasi, del meccano siderurgi 
co. Le cose, jx-rò non stanno 
cosi. 

Il movimento sindacale non 
ha certo privilegiato questo 
n svantaggio di quello. F. 
allo stesso modo si è rego¬ 
lato il PCI. elle non per ca¬ 
so ha eo-titu.io m [iroprio 
cixinlinaiiH-nJo di gruppo, con 
sapevole dell' imjxirtaii/.a d. 
entrambi i comparti del grup 
po nell'ambito della strategia 
di risanamento e di svihip 
(» dei rispettivi settori, ol¬ 
tre die dell'esigenza di sal¬ 
vaguardare l'attività produt¬ 
tiva e l’occupazione. 

Una spinta proveniente an 
che dalle assemblee elettive, 
(he si è fatta sentire quandi» 
meno di un mese fa. i ca 
pieruppo della Camera del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PR1 e 
PLI hanii.» sottoscritto insie¬ 
me una lettera al presiden¬ 
te del Consiglio chiedendo al 
governo impegni perfetramen 
te corrispondenti agii obiet¬ 
tivi dei lavoratori, dei prò 
duttori: scorporo dell'intero 
comparto saccarifero e pas 
saggio alia gestione dei bie¬ 
ticoltori associati, intervento 
delle banche tanto per i -a 
lari arretrati quanto pe- in 
ripresa produttiva, program 
ma d: risanamento e di ri¬ 
lancio del mectarsu sidi rurg.- 
co anche ceri l'utilizzo della 
legge per la riconversione. 

Sono gli stessi, identici pur. 
t: di fondo ribaditi dal coor¬ 
dinamento sindacale e dalla 
Federazione nazionale CGIL 
CISI. FIL al ministro del La 
voro. Scotti. cN- ha un'am¬ 
pia delega del governo ps-r 

q. k*sta specifica veraci za. nei 
ripetuti e. purtroppo, ancora 
ir.iuncìiident. :rx*»ntr. d. que- 
-t, g. I4op j le d eh. ira 
zioni de! 1" luglio che ave¬ 
vano aperto 'alvini sp ragli. 
.1 nvni«tro d-'i Lavoro, appe¬ 
na una mana d->j>s «; è 

r. presentato privo di ri-ulta 
t: a! punto rèe :i «indac.Vo 
ha dovuto denunciare dira¬ 
mente i < grav.ss-m: ritardi » 
del governo Si otti ha ch.e- 
sto niiovaniente tempii, f «- 
sar.do un nuovo incontro per 
il 26 luglio. 

Tn vista d. questo nuovo ap 
puntami rèo. - avranno qui 
a Bologna alcun: impor ani. 
momenti preparatori. I-e s,a. 
Te associaz.oni de: b et! col to¬ 
ri -tanno stringendo : tempi 
per la Ciost tazione d. un uni¬ 
co consorzio cui affidare i 
compiti derivanti dallo scor 
poro de! comparto saccarife¬ 
ro. mentre domani mattina, 
lunedi, nella sede della Re 
gione Emilia Romagna, ci sa¬ 
rà un incontro col sottose¬ 
gretario Cristofori. 

Angelo Guzzinati 


i 
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ROMA — I delegati degli stabilimenti Maraldi nel corteo di venerdì 


37.000 nuovi alloggi pubblici 
ed altri 36.000 ristrutturati 



Appaltati Ì lavori dagli IACP - Decolla il programma per l'edilizia 
I poteri alle Regioni - Un seminario dell'ANIACAP a Tivolt 


ROMA — Gli I-titut: auto I 
nomi case popolari tlACR» ! 
gesti.si oou liti milione e 2<MI ] 
mila alloggi di edilizia pub | 
bina, in cui ab.tauo può me- j 
no di -ette mii.< ni ili pri -o | 
ile. Entro il Termine fi-sato 
dalla legge stralcio 51 .f (prò- j 
granulia stranidmariol bau- I 
ilo appaltato lai ori |h : i mn : 
pie.—ivi UHI miliardi. E’ -tato J 
utilizzato il 97 |xt vento del¬ 
le <l..-(x»nibilità finanziarie e ) 
sarà (xissibile co-truire subito j 
37.U7(t alloggi (• risanarne al 
tn 3C.4IHÌ. 

Coll le nonne -II! devili- j 
tramento, come è noto, sono i 
state trasferite alle Regioni ! 
le funzioni umnun'strutiiv di j 
programmazioni'. < localizza - 
/.Ione, nonché te attività di ! 
costruzione, !.i gestione di in j 
ferventi di edilizia re-idt-n j 
ziale pubblica e !e funz;on. | 
connes-e «Le procedute di 
finanziamento. Si prevede elle 
siano trasferiti* alle Rogami 
anvhc le funzion: statali degli 
IACP Le Regioni po-sono a- j 
dottare -oluzii.m organizzati- j 
ve diver.-e. -eeondo principi | 
che saranno regolati dalla | 
legge di riforma delle auto- | 
nomie locali (aneoic. da ema j 
nare). In mancanza. .* Re- | 
gami potranno esercitare que j 
sti nuovi (xiteri dai 1. gen- j 
naio del '79. Intanto, gli I \CP j 
non possono più a-segnare gli j 
alloggi: que-ta funzione è sta¬ 
ta assegnata ai Commi:. I 

Chi gestirà j 

il patrimonio? 

Di front» a queste innova 
zioni. come si comporterànno 
!e Regioni? (Li IACP ri-ti¬ 
ranno enti appaltanti dell'ir. j 
tervento delio Stato rall'i-di- 
L/i» re.-.denzia!e pubblica e 
continueranno a gestirne ii 
patrimonio? Per due giorni, 
.-•ì que-t: temi, «i è scolto 
a Tivoli un -emir.ario inietto 
dall'Assfx lazionc degli IACP 
e dei loro consorz. (ANTA 
CAPi. cu; hanno partecipato » 


oi gainz/azioni come la KI.C 
e il SFNIA Sino -tati »f 
front.it . i proba mi di Ila prò 
granirli.»/:<'iio nell'edilizia ri- 
-ideii/uile pubbli! a ai (luci -i 
1 1 v«T1 : i.-titu/ionaì: (Stato, R»-- 
gioiii. Comuni), il fabbisogno 
ablativo, le localizzazioni. F. 
reperimento delle aree: la 
rea!iz/a/ione d«-i jnoi'.etu ed: 
li/i di nuovo impunito e i! 
recupero del patrimonio e si 
stente; la gestione del patri 
monto (attraverso nuovi live! 
!i istituzionali (In- garantisca 
no funzionalità. ! azion.iLt.i 
della pubblica animalisti,i/:o 
tu* e la più ampia -.(Idi-fa 
z.unie dei bisogni»; ì problemi 
e gli a-pitti dei risanamento 
finanziario, (ih IACP hanno 
un deficit (he ammonta a 
3<0 miliard:. Ne è stato n 
lille-tu il eoll-ollil.im.-nto All- 
lilialmente, con un :utei. --e 
del 20 per cento, si regalano 
alle banche G6 miliardi. Per 
questo è stato sollecitato l ai 
tervento della Cns-a depositi 
e prestiti a un tas-.. del 9 
per cento. Con il risparmio si 
po'.rcblxro costruire I 4iv‘» al¬ 
loggi l’anno e risanarne dai 
H» ai 15 nula. 

Il seminario ( presieduto 
dall’on. Roteili della commi-- 
sione Lavori Pubblici della 
Camera, mentre .» relazione 
è .-tata svilita dal presidente 
del! ANI AC AP. Raffu/ziì è 
.soprattutto servito -- in at¬ 
te-.* d. un cizivegrx» a- 
{H*rto a tutte !e forze ;xi- 
iitithe -tndacali e 
h. e.he terra n autun 
no — ad un pruno esame 
degl; a-!x*;ti ìstituzion.ih »• 
pregrammaton che appmt-i 
:i dccrito -u! de<♦•i.’ramer.'o 
e d Piano decennale impor.- 
gixio. Il seminario ha sott*.- 
poi io ari analisi cnt (a i <om 
pit; t- ie attività de.le R»- 
gioni e rie: Comuni, il fun¬ 
zionamento delle attua!: -tre*, 
ture operative (IACP « un 
-orzi». Da c:ò s'.no derivati 
alcuni aspe tti prohlemat.i i «u 
1TACP riforma to. chiamato 


; « ente strument.de * de!,a Ro¬ 
garne. In qui sto se:i.-o e -tato 
affermato i h.- n.'ii non 

[ c’è contraddizione iiell'i--.-re 
; al -ei'VI/lo de! Comune o del 
| la Regione, ma è nei » --ai a. 
I jxm-nre a .-olu/ioiu elle con 
i sentano ii; aniline nuontio a 
j queste e-.genze. permettendo, 
al tempo stesso, il massime 
(Itila partecipazione di tutte 
, le forze interessate ai proccs 
I so produttivo del -ettoie e 
I dile. 

Rompere* 

| il corporativismo 

i 

I II compagno Mentili, vice- 
: |>ie-i(iente dell'ANIACAP. 
t che ha cuiielu-u i lavori, n 
! ( inani, uhìo-i all» illazione 
del prt-idenie R.iftu/z: e arie 
1 concLi'.i.ii: i ni -ono giunte 
■ le quattro comm --ion. dii 
l seni.Hat io. ha atfiTmato che 
: gli l.\('P (lovr.u.no a--o!vire 
I una nuova funzione, rem 
I (x-ndo de! tutto i angii-to eri/ 
/onte i. a poi at n o. flutto nei 
le i o:i(iizi(,n. . ri.•!:.• uuj*. 
stazioni a/u■nd.ili-ti- ile ri. un 
volpo -i naiato .- v. i,tiah-Uio. 

Coli ;! pa-'.igg.o <!• i j) )■ 
t.-ii .1.1! orbaiii-i k a e «al >•■ 
(Llizia te-iiien/ia!»- a.a- R>-- 
gioii: « ni ( ..munì, gii IAl P 
-li-V I.Uilso - v i.. g i le un !, v-i 
i.ioai. La 1 n. a «iella jiiogiam 
, maz-.o::»- Ini h.-ogt.-. di un 
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«agg.o p*a':.o d« la p:i grani 
n.,-./ or i. 

Claudio Notari 


Solidarietà 
coi lavoratori 
dei cantieri 
di Palermo 

PALERMO — In ri.te -i de: 
ì rai.t.er. d: Fa.ermo .scende¬ 
ranno :p. '.otta domar.:, u. 
co:r.r denza cor. uno sciopero 
d; due ere. anche ; ran'iert- 
st. d: Genova che -.o-pende 
ranno > prove rie.’.e nav. mi¬ 
litar: ir. co-truzione nei ba¬ 
cini del capo.uogo l.cure 
Con queste pr.me iniziative 
d: lotta i lavoratori de; ran- 
t.er; nspondoio ai.'at:egg;a- 
rr.onto assunto dai.a direzio¬ 
ne palerm.tar.a nei.a verter, 
za azienda.e NeiFuìtimo :n 
contro, quando g.a era -tato 
assunto i'impegno a raggiun 
gere entro settembre un ac¬ 
cordo su cottimo e organiz¬ 
zazione dei lavoro. ! azienda 
ha provocato la rottura della 
trattativa ccn ia neh.està d; 
aumentare a 500 «attualmen¬ 
te sono 300 1 i lavoratori in 
oai>oa integrazione 


Ospedalieri j 

in sciopero ! 

giovedì 
per due ore 

ROMA -- I lavorato.', ospe- 
dai.er. effettueranno aito . 
.sciopero r.az.i.nale d. due ore 
giovedi 27 Lag.io. I.a d»-rg-:or.c - 
e stava presa ;< r. dal. as.-*-rr. 
hlea rie: quadr. e de; deleeati 
della Fede raziona un.tana ri. 
categor.a r.un.ta per meta-re 
a punto a l.nea d. (or,dotta 
m vgs*?. della defin.zione de. 
contratto d: lavoro 
L'azione d. lotta si svolgerà , 
m concomitanza con imeon j 
tro de; sindacai: con : rap I 
pre.sentant: dei governo e de! . 
ie Regioni. Fra i motivi del- ’ 
'.agitazione cè ia protesta l 
contro ie concesòioni del go- j 
verno ai medie: .n materia j 
d; trattamento economico che 
la FLO giudica « al dì fuori 
delie compatibilità concorda¬ 
te » e da ricondurre agii im¬ 
pegni derivanti dall'intesa go 
verno sindacati de! 5 gennaio i 
'77 per li pubblico impiego J 


Da stamane 

autostrade 

senza 

soccorso Aci 

ROMA — A p.rt.rv ria. e 630 
ri. stamane, l.r.o a.a 2330 di 
doman. sarà .-.a-pt-.-o #u tutte 
le autostrade .1 ~*r\ iz.o (i. a* 
5.e»n7S d Ad. tn se^u.'o 
allo ,sc:op--ro nazionale degli 
addetti, proc.amato unitari» 
mente da: .«.ridarai: d: rate, 
gor a CGIL CISL--UIL per 
protestare contro 1 atteggia¬ 
mento negativo a/.-.unto dai.» 
controparte nrilc trattative 
per :i nuovo contratto d: la- 
v oro. 

Nonostante ia med. azione 
del m.mstero del Lavoro — 
afferma una noia Sindacale 
— FACI soccorso autostradale 
continua a mantenere un at¬ 
teggiamento di chiusura sul 
le richieste normative e in 
particolare sulla ristruttura¬ 
zione de! servizio e la turna- 
z.one dell'orario. II 28 e 29 
prossimi scende in sciopero 
il personale della direzione 
generale del servi«io. 
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Verso il traffico record 

S(t<i.)(la ululata (li tornio culi il ri-»tab.li!M elei tempo sulla maggior parte 
delle legioni. A «.«'.tenere il maggior peso dell'esodo è sempre la strada, 
mulie se l't riovte. scali manUimi e aeroporti registrano affluenze sostenute. 
Le prime c:lre di ieri segnalavano i consueti intasamenti sulle autostrade: 
cinque chilometri di fila al casello Roma Nord, mi chilometro a Milano 
Mele,»Mimo. 2 chilometri al Brennero, ben 22 chilometri in entrata al Tar 
visto. Il traffico secondo l’Aci non ha però ancora raggiunto la punta mas 
snna la piena è prevista tra domenica prossima e il 2 agosto. In questo 
|K«r : odo circa un milione e mezzo di veicoli al giorno sì sposteranno eontein 
(Mirar,canu lite. Secondo il calcolatore della società autostrade nel periodo 
luglio agosto si registrerà un incremento del traffico passeggeri pari all'tt per 
tonto, moire il movimento dei turisti stranieri dovrebbe* raggiungere un 
• l.i pe; cento. Dopo la magra delle prime settimane tradizionalmente dedi¬ 
cate alle lene estive questo aumento delle presenze nei luoghi di villeggia¬ 
tura ha risollevato il morale degli operatori economici. Nella foto: culle ri: 
auto sulla Genova-VenUmigliu. 



L'inchiesta sulla vicenda Moro 


L’impiegato dell’ENI 
è un fondatore 
della «colonna BR»? 

Claudio Avvisati interrogato ieri mattina per circa tre ore e 
mezza - I giudici l'accusano di avere acquistato uno dei mac¬ 
chinari della tipografia clandestina - Lui nega tutto (o quasi) 


Mari agitati al sud 

Il nii.pu e buono e oggi Li teniper mira. g:.t alta. dovr«bl»e ulteriormente 
aumentale. Chi la le bizze, inveci. r il mure. L'ufficio meteorolog.co del 
('aeronautica seguala che lungo le co-te ik-1 sud Italia ì man sou», mossi y 
Lealmente massi. Ma per gli appass.o.iuti le previsioni sono confortanti: da 
questa notte dovrebbe tornare la e dma I venti sono deboli e solo loca Unenti 
più Stisteneti. Qualche vittima pero il mare grosso l'Ila fatta: sono i turisti 
elle ‘lavano sulla motonave Ti/iano che fa la s|)oLi tra Spalato e Pescara. 
Ieri mattala le nave è stata dirottata ad Ancona perché il mare grosso non 
aveva permesso l'ingresso della Tiziano nel (torto canale di Pescara. I turisti 
die r.entraiano dalla Jugoslavia stato stati trasportati con bu» Altrettanto 
ovviamente |»e! coloro che dovevano imbarcarsi alla volta di Spalato. In 
Romagna e m Toscana invece è stata una leggera scossa di terremoto a 
provi care qualche comprensibile pivotcupa/ioiic ad abitanti e villeggianti. 
La maggior parte non si è accorta che l'altra notte la terra Ita sussultato, 
ma tinelli che hanno avvertito la scossa tellur.ea hanno avuto un jx>' di paura. 
Nella foto: pediluvio estivo a Fontana di Trevi. 


ROMA — Tre ore e mezza 
di interrogatorio, una raffi¬ 
ca di domande e accuse, e 
non è finita: Claudio Avvi¬ 
sati. l'impiegato venticinquen¬ 
ne dell’ENT-Agip arrestato 
martedì scorso p<*r la v it eli¬ 
da Moro, domani si troverà 
di nuovo davanti ai guidici 
|H«r il secondo t round «-. Per 
gli inquirenti sarebbe un 
« pozzo grosso », uno dei fon 
datori della « colonna roma¬ 
na * delle «r brigate rosse v. 
ed avrebbe collaborato a met¬ 
tere in piedi la tipografia 
clandestina di via Pio Foà. 
Ma lui. nonostante la mole 
delle contestazioni. >t è di¬ 


feso tenacemente negando di 
avere avuto qualsiasi contat¬ 
to con l’attività dei terrori 
sti. Si è lasciato andare a 
qualche .immissione, tuttavia, 
su alenili episodi specifici che 
— secondo ì giudici — sa 
rebbiMo di grande unpor 
tanca. 

I. interrogatorio è stato con 
dotto da Rosario Priore e 
Francesco Amato, due dei 
giudici romani impegnati nel- 
ruuliie.sta sulla vicenda Mo 
ro. alla presenza del legale 
difensore. Pavidi alo Nino 
Malazzata. Cominciato alle 
10.30 in punto, in una solet¬ 
ta del vecchio carcere di Re¬ 


Terni: ondata di arresti scopre un traffico che durava da due anni 


L'import-export casalingo della droga 

Tutti giovani tra i 20 e i 30 anni - Diecimila dosi di eroina al mese - Un occulto fi¬ 
nanziatore dietro i viaggi nel Laos e in Thailandia - Impegno contro il fenomeno 


Dal nostro inviato 

TF.lt SI — Il meccanismo era 
diventato ormai perfetto nella 
sua semplicità; e gli effetti, 
sperimentati e sicuri. Basta¬ 
va solo un milione di lire per 
ogni giovane che voleva farsi 
un riaggetto nel Laos o in 
Thailandia. I soldi ben pre¬ 
sto rientravano duplicati o un 
che triplicali, mentre a piaz¬ 
zare la merce, acquistata a 
bassissimo prezzo in Oriente, 
ci pensavano gli stessi ragaz¬ 
zi. in una specie di export- 
import fatto in casa. 

Chi fino ad ora aveva lirato 
i fili del mercato dell'eroi¬ 
na, ulficialmente ne era fuori. 
Si era tirato indietro limitan¬ 
dosi ad operare, per così di¬ 
re. a livello di finanziamen¬ 
to iniziale. Guadagni sicuri e 
rischi ridotti. 

Certo, poteva succedere che 
(in un anno ne sono stati 
fermati pii i di sessanta) que¬ 
sti giovani venissero arresta¬ 
ti dalle inlizic straniere, e 
allora addio milioni investiti 
nel viaggio. (Ricordate il ca¬ 
so di Rovigo che ha fatto 
tanto chiasso? Quello del gio¬ 
vane che. secondo notizie fan¬ 


tasiose. preso con droga nel 
Nepal sarebbe stato condan¬ 
nato al taglio della mano?) 

Qui a Terni, il mercato del¬ 
l'eroina ad ogni modo ripia¬ 
nava i soldi persi con l'orga¬ 
nizzazione di nuovi viaggi c 
l'acquisizione di manovalan¬ 
za giovanile fresca. 

Per quanto tempo ha fun¬ 
zionato questo meccanismo? 
Sicuramente per più di due 
anni; e altrettanto sicuramen¬ 
te, si può dire che arresti e 
denunce operati dalla questu¬ 
ra negli ultimi giorni non han¬ 
no affatto spezzato il traffico. 
Anche perchè, come al soli¬ 
to. solo il pesce piccolo è ca¬ 
duto nelle maglie della poli¬ 
zia. 

Nel giro di un mese sono 
state arrestate tredici perso¬ 
ne, tutti dai 20 ai 30 anni, e 
con connotati sociali diversi. 
Due infermieri dell'ospedale 
civile, un operaio delle Ac¬ 
ciaierie, studenti medi, uni¬ 
versitari. figli incensurati di 
grandi professionisti, recidivi 
già processati. Ognuno col suo 
piccolo a grande magazzino 
di droga in casa o in auto. 

Adesso ci si chiede se ca¬ 
drà il velo. Se cioè si po¬ 


trà vedere e leggere chiara¬ 
mente la radiografia dell’in¬ 
tero mercato, che ha fatto di 
Terni la prima città di pro¬ 
vincia italiana specializzata 
nello spaccio di eroina. Ma 
è Tunica? O il fenomeno è 
simile, anche se più occulto, 
in tanti altri centri periferici? 

Una dose costa appena, 
qui in città. 5000 lire. Il tra¬ 
dizionale « spinello » non si 
trova più. E si capisce anche 
perchè: si vuol favorire in 
ogni modo l'espansione della 
droga pesante. Un calcolo fat¬ 
to recentemente dalla que¬ 
stura. denuncia che a Terni 
si spacciano, o si spacciava¬ 
no. sino a poco tempo fa. 
ben diecimila dosi d'eroina 
al mese. Un giro di centinaia 
e centinaia di milioni. Che 
altro c'è dietro? 

Gli inquirenti sono per il 
momento, abbastanza pruden¬ 
ti. Sta di fatto (e tutti lo 
sanno) che a Terni, da qual¬ 
che anno, sono spuntate fio¬ 
rentissime case da gioco, me¬ 
te serali di un via vai di 
ricchi romani e perugini. E 
pare che il controllo del mer¬ 
cato della droga passi qui at¬ 
traverso la via delle bische. 


Il bar Ambassador, proprio 
al centro della città, luogo 
di incontro dei giovani bene 
ternani e punto di incontro 
degli spacciatori di « roba * 
dura, dopo gli arresti oggi è 
stranamente deserto. 

« Ma i centocinquanta tossi 
co dipendenti, tutti giovanissi¬ 
mi — dice Massimo Purpura, 
medico del Servizio di igie¬ 
ne mentale — non vanno solo 
in quel bar. C'è il Principe, 
altro "caffè" del centro sto¬ 
rico dove da sempre si so¬ 
spetta che passi il "giro". E 
poi ci sono ovviamente le ca¬ 
se private: e altri posti ■>». 

In una cittadina di appe¬ 
na 120.030 abitanti, da sem¬ 
pre tranquilla, nota per l'im¬ 
pegno sociale, per la forte 
sindacalizzazione delle sue 
fabbriche, per l'orgoglio ope¬ 
raio, la dimensione di questo 
fenomeno sta suscitando ti¬ 
mori e preoccupazioni. Non 
solo il Cim o l'ospedale o la 
magistratura, ma le forze de¬ 
mocratiche. le istituzioni pub¬ 
bliche se ne sentono investi¬ 
te direttamente. Il Consiglio 
provinciale, l'altra sera, ha 
discusso per ore su questo 
tema e lanciato una campa- 


A Rosarno in Calabria 


Sterminarono per «onore» 
un'intera famiglia: padre 
e due fratelli accusati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « L'onore è 
onore», hanno detto i prota¬ 
gonisti dell'assurda vicenda 
ri giudici. E l’offesa andava 
lavato. Tre morti, un piano 
studiato a tavolino, una fred¬ 
dezza e una determinazione 
spietate. E' accaduto a Ro- 
samo. nel cuore della Piana 
di Gioia Tauro, il pruno set¬ 
tembre dell'anno scorso. Ieri 
il giudice di Palmi ha deciso 
tl rinvio a giudizio di tre 
persone, collocando in un 
musaico allucinante i tasselli 
di un delitto che fa ancora 
oggi accapponare la pelle 

Notte del primo settembre 
*77: nel rione Stazione dì Ro 
s-irno. Mano Alessio Conte, 
sua moglie Maria Rasa Bel 
locco e li '.oro figlioletto di 
tre anni Gianfranco, dormo¬ 
no. Tranquilli, non saspetta¬ 
no di mente. Bus-ano alla 
porta: Mano Conte apre sen¬ 
za precauzione, non teme 
nessuno. Onesto lavoratore 
non ha nemici. 

Armati di pistola e di col¬ 
tello fanno però irruzione 
nella piccola abitazione An¬ 
tonino e Bernardo Belloeco. 
fratelli d; Maria Rosa. Sul¬ 
l'uscio di casa freddano con 
due colpi di pistola Mano 
Conto e lo finiscono poi a 
coltellate. Uccidono quindi 
con altri due colpi di pistola 
il piccolo Gianfranco che e 
videntemente ha riconosciuto 


Ferroviere 
morto sul 
lavoro a Milano 

MILANO — Un infortuno 
mortale sul lavoro è acca¬ 
duto ieri mattina alla stazio 
ne centrale di Milano, sul 
piazzale di manovra ami 
.stante le tettoie: un mano¬ 
vratore delle ferrovie, Fran¬ 
cesco Fantozzi di 26 anni, di 
Pescia ( Pistoiai, è morto do¬ 
po essere fni:o sotto le ruo¬ 
te di una carrozza. 

La dinamica esatta dell'in¬ 
cidente non è stata ancora 
ricostruita. E' in r»o una 
inchiesta delle Ferrovie. Il 
traffico è rimasto bloccato 
per circa un'ora in tutto quel 
settore della stazione. 


gli zii. Nella stanza da letto 
il dramma si completa con 
ferocia allucinante: Maria 
Rasa di fronte ai due fratelli 
imbraccia un fucile da cac¬ 
cia. cerca disperatamente di 
difendersi. Non ne ha il tem¬ 
po. i fratelli le sono addosso 
e infieriscono ripetutamente 
sul .suo corpo, crivellandola 
di proiettili e massacrandola 
Poi se ne vanno tranquil 
lamento. Ai funerali, che 1 
cronisti ricordano immensi 
con tutta la popolazione di 
Ila-amo in piazza a piangere 
tre innocenti. Antonino e 
Bernardo Belloeco e L vec¬ 
chio genitore Michele pian¬ 
gono m.-ieme agli altri 

I giudici di Palmi hanno 
.-cavato, hanno interrogato 
per capire i motivi di una 
strage eo-n densa di furore 
primitivo, eoa carica di si¬ 
gnificati per ì pseudo valori 
a cui rimanda un rituale 
sanguinalo e barbaro. Miche¬ 
le Belloeco. dalle solite voci 
di paese, viene a sapere che 
sua figlia Maria Rosa avreb- 
Ik* mtessuto una relazione 
extra-coni ugole con un ele¬ 
mento legato alle cosche ma¬ 
fia-*' del luogo. Ne informa il 
genero perche, secondo 
oa-tume di un antico quanto 
assurdo « codice d'onore r. 
lui ste.-so prò*.veda a risolve¬ 
re la questione. 

Mario Conte pero non 
ma-ara di vo’.cr aderire a 
questi eodic. di comporta 
mento dd suocero r.on 
sembra a.-».i; convinto del 
« tradimento » della moglie 
e :n ozn: ca.-o non accetta 
l'ordine di vendicare l'onore 
.-no e della famiglia 
Michele Bel'.occo e però 
accecato da un velo: il ma.- 
.-acro. secondo la ricostruzia 
ne effettuata dai giudici, vie¬ 
ne deciso in un vero e pro¬ 
prio vertice presieduto da 
Michele, che affida il compi¬ 
to di portare a termine l’ese¬ 
cuzione della figlia, de! gene¬ 
ro e del nipotino ai figli 
maschi Antonino e Bernardo. 

Compiuta la strage, padre e 
figli tenteranno di espatriare, 
chiedendo più volte il passa¬ 
porto. Una sene di passi fal¬ 
si che ha condotto gli inqui¬ 
renti. dopo mesi di indagini, 
sulle loro tracce. 

Filippo Veltri 


A Napoli quattro casi, ma diversi 

Solo dalle aaalisi 
dei vaccini la verità 
sulla aiorte dei biuibi 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI — a Per me il caso 
è chiuso ». E' il commento 
del medico provinciale, prò 
fe.-sor Peduto. alla vicenda 
dei tre bambini morti allo 
spedale a Santobono ». subi 
to dopo essere .-tati vaccina 
ti contro la difterite. 

« Ci ha aiutati a far chiarez 
za — continua — quello che 
doveva es-ere il quarto ca.-o 
Lunedì scorso fu ricoverato ai 
’’ Santobono " il piccolo Luigi 
Castaldo, due anni, d: Afra 
gola Anclie lu: era stato vac¬ 
cinato contro la difterite ed 
e morto subito dooo Appa¬ 
rentemente c. .-: trovava d. 
fronte a sintomi sim:!: a 
quelli già notai: ne: tre bam¬ 
bini morti precedentemente 
Questa volta, però — accin¬ 
ge :! professor Peduto — ab 
biamo potuto fare l'autopsia 
ed accertare la vera causa 
della mone: s: trattava d: 
broncopoìmonite. Niente a 
che vedere, dunque, con il 
vaccino ». 

S: può essere allora tran¬ 
quilli? li medico provinciale 
rrsporde con un esempio con 
creto. :i primo che gl: passa 
per !a mente, a Se aves.-; un 
figlio — dice sicuro — non c. 
penserei .-u due volte e lo fa 


rei vaccinare. Del resto, m 
questi giorni sono stati sotto 
posti a vaccino antidifterico 
centinaia di bambini, miglia¬ 
ia in tutta Italia ». 

Intanto le partite d: vacci¬ 
ni sospetti 'Anatoxal DT. 
dell'istituto Berna e del Ban- 
tidifteral dell'I S.M. i ,-ono an¬ 
cora .-otto sequestro e il prov 
vedimento è stato esteso, con 
un fonogramma deiraj-.-e.-so 
re alla Sanità, a tutte le prò 
vince della Campania. 

Nonostante le asstcurazio 
n: del medico provinciale, 
dunque. : dubbi e i sospetti 
permangono, alimenta*; «n 
che dalla tensione che .n que¬ 
sti giorni si e creata in citta 
a Certo — ammette lo ,-tes.-o 
profe-v-or Peduto — la certez¬ 
za assoluta potevamo averla 
.-o’.o .-e avessimo effettuato 
gl: esami autoptir; anche su¬ 
gli altri tre bambini Purtrop 
po c'è -tata la opposizione :n- 
trans.gente de; familiari ». 

Dello stes.~o avviso, come 
abbiamo riportato ieri, è an 
che il direttore sanitario del- 
l'a-pedale dove sono awenu 
t: : decessi A chiarire la j>- 
tuaz.one potranno contribui¬ 
re ora solo le analisi che su', 
le par:.te di vaccino jcq-.ie 
.-trai: -ta conducendo listi 
luto superiore del.a San.ta. 


gita, un impegno di massa 
contro la droga. Anche l'Am¬ 
ministrazione comunale scen¬ 
derà presto in campo. 

Un giovane di Magliano Sa¬ 
bino. Paolo Montini, fu la 
prima vittima di Perugia. Mo¬ 
ri al policlinico di Perugia 
un anno e mezzo fa per una 
overdose d’eroina acquistata 
a Terni. Fu poi il figlio, ap¬ 
pena ventenne, di un alto di¬ 
rigente industriale della Poli- 
mer ad essere fulminato da 
una fatale iniezione: Lam¬ 
berto Lucchetti, cosi si chia¬ 
mava. fu trovato morto nel¬ 
la propria camera una dome¬ 
nica mattina della scorsa 
estate dalla madre. 

Ci furono poi quest'invénw 
due suicidi di ragazze della 
buona borghesia, apparente¬ 
mente inspiegabiii. Entrambe 
bellissime. Maria Andreani e 
Tiziana Quintili, si gettarono 
dalla finestra. 

Attualmente . alla Clinica 
medica di Colle Obito sono ri¬ 
coverati ima quindicina di gio¬ 
vanissimi per un'energica te¬ 
rapia di disintossicazione. 

Ma perchè proprio Terni? 
Cosa è successo in questa 
città, tra i giovani e i gio¬ 
vanissimi? « Il fenomeno è 
molto complesso — dire il 
dott. Purpura — di sicuro c'è 
il fatto che la vita pubbli¬ 
ca di questa città è pochissi¬ 
mo articolata, e soprattutto 
povera di fattori aggreganti, 
stimolanti per i giovani. C'è 
forse anche un fatto di arre¬ 
trai ezza culturale ». 

In effetti la sensazione è 
proprio questa: una città che 
conserva certamente grandi 
energie, ma come paralizzata 
in qualche modo nel suo mo¬ 
dello di vita. 

* E' una riflessione che stia¬ 
mo facendo proprio come co¬ 
munisti — dice il compagno 
Giorgio Stablum. segretario 
della federazione comuni 
sta —-. Bisogna capire certa¬ 
mente perrhr c'è questo ma¬ 
le.* .ere e superare in gran 
fretta limiti, incomprensioni e 
ritardi sia nell'azione nostra 
che in quella degli enti lo¬ 
cali ». 

La città è cambiata, le for¬ 
me di folta anche in fabbri¬ 
ca mutate. Tobbiettiro è quel¬ 
lo della sopravvivenza d'un 
rettore, quello della siderur¬ 
gia. che deve combattere per 
un suo posto nel mercato. Lo 
universi, giovanile t sente » la 
insicurezza senza essere at¬ 
trezzato a combatterla ; subi- 
sc e per primo i contraccol 
pi della crisi. Si tratta di ca 
pire bene, insieme, che cosa 
sta succedendo, di discuter - 
r.e interne senza falsi pudo 
ri. di battersi -enza ip'icrisic 
Contri il « male oscuro*. 

Mauro Montali 



j OLBIA — Il tapito e 'o destra) il «bersaglio mancalo > 

Sulla Costa Smeraldo 


i 


Rapiscono l’amico 
povero invece 
del ricco francese 


Dalla nostta redazione 

CAGLIARI — Giampiero Ar- 
ba, 26 anni, trasferitosi a Ro 
ma da Assettimi, grasso cen¬ 
tro della zona industriale 
cagliaritana, per cercare u- 
n'occupaz.ione nella capitale, 
è tornato a pochi anni di 
distanza in Sardegna come 
accompagnatore di due ricche 
francesi imadre e figliai sul 
la Costa Smeralda. ed e .-tato 
rapito da banditi armati e 
mascherati che lo avevano 
scambiato per un miliardario 

Il rapimento è avvenuto al 
ritorno delie due donne — 
Marie Goffroy di 44 anni, e 
la figlia Sabine Soìlettier di 
20 anni — e del loro antico 
sardo dall'aeroporto di Olbia, 
verso le 23 di ieri. Avevano 
atteso invano l'aereo dell'A- 
lisarda che avrebbe dovuto 
portare da Parigi, via Roma, 
il capofamiglia ingegner 
George Lourei. 64 anni, se 
condo manto della Goffroy. 
direttore generale di un grò- 
.-o studio di progetti per l'e¬ 
dilizia e il settore mdu-triale 
h Boulogne 

Poiché il volo avrebbe su 
luto almeno un'ora e mezzo 
di ritardo. : tre preferivano 
fare ritorno in villa a bordo 
della Mercede.- cabriolet 
chiara con targa francese Ma 
una volta in casa. ,-i sono 
accorti di «ver c ..-ite non 
gradite- nel .-ogeiorno erano 
ad attenderli i banditi, arma 
ti. mascherai., giovani 

Senza pronunciare una .-ola 


parola. i malviventi portava¬ 
no via il play boy, dopo aver 
legato le due donne. « Guar 
date che avete sbagliato per¬ 
sona. Io non sono quello che 
cercate. Sono un poveraccio 
come voi. uno che .-i arran¬ 
gia a sbarcare il lunario ». ha 
protestato l'ex operaio caglia¬ 
ritano. Non è stato creduto. I 
banditi io hanno scambiato 
per lino del clan de; ricchi 
aspri i della costa, capare il: 
e.-pr.mer.-i perfettamente in 
lingua italiana. 

Luna era passata da un 
pezzo. quando l'ingegner 
Louret. finalmente arrivato 
da Parigi, trovando moglie e 
figliastra legate e imbavaglia 
te. è cascato letteralmente 
dalle nuvole, non immagi 
nando di essere cosi scampa¬ 
to ad un passibile rapimento 

La Mercedes è stata rriro 
vata tra Ohena ed Orgali. in 
località Sa Mendula in prò 
vinria d: Nuoro. 

La villa del sequestro u Ca 
la di Volpe, presso Olbia, è 
rii proprietà della famiglia 
Concaio Leone Concato. dir: 
gente della Agliata Elicotte¬ 
ri fu rapho nel maggio del 
'77 I familiari pagarono 600 
mil.oni di rijgatto. ma non 
ottennero la liberazione del 
congiunto 

L'ingegnere Laure; con 'a 
famiglia .eri .-era ,- r e.-v-a ,-ta 
« a per prendere l'aereo per 
Par.g: con.--.deru e.-tranco 

al rap mento e al .--.io tv. tu 

9* P- 


Per una bomba treni bloccati in Puglia 


BARI — Una telefonala ano 
n:ma die annunciava la pre 
senza d; una bomba sulla : 
nea ferro.. ina Bar. Pe.-cara 
ha bloccato nel pomer.gsr.o 
e nella notte il traffico fer¬ 
roviario tra la Pugna e ’.'Ita 
ha centrale e settentrionale 
A Fogg.a sono .-tati infatt. 
fermati anche : convozl. prò 
venienti da Napoli e Roma 


• e d.rett. a Bar: 

Aeent. della polizia ferro 
, viaria, d: pubblica sicurezza 
! e carabinieri .sono :mp? 

! enati a perla-trare la linea, 
i anche alla luce delle torce. 
, Gravi i disagi de; viaggiatori 
, in atte.-a Nel tardo pome.—.g 
] g.o a Bari e ,-t.vo orgamz 
z.aio un seri ;z.o d. au'ocor- 

* nere 


Era in vacanza con la moglie a Eraclea (Venezia) 


Funzionario arrestato per il sequestro Fratus 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un insospetta¬ 
bile funzionario dell'intrvi- 
denza di finanza di Milano 
e stato fermato con la mo¬ 
glie per sequestro dell'in¬ 
dustriale bresciano Mario 
Fratus avvenuto la sera del 
27 aprile. 

Il funzionario si chiama 
Vittorio Miraglio, 36 anni, 
abitante in via Amadeo 75 ed 
è stato fermato dalia squadra 
mobile di Mestre mentre si 
trovava in vacanza con la 
moglie, Teresa Ferrara di 34 
anni, a Eraclea. Il fermo è 
stato conval.dato dal magi- 


> .-traiti 

Vittor.o Mirag.i.t c accu- 
j-ito di aver attutato un «p 
parlamento presso .1 -r re-i 
donce Duna Verde » a Caorie 
che era stato ira-formato in 
pr.zione per ricevere l'indu¬ 
striale bresc.ano. Mano Fra- 
tus invece era riuscito a fug¬ 
gire dai portabagagli della 
BMW dove era stato rinchiu 
so dai banditi mentre que-*i 
erano impegnati m un con¬ 
flitto a fuoco con la poi.z.a 
che li aveva intercettati al¬ 
l’uscita della « Serenis.-ima » 
al casello d: Marghera. 

Tutti i componenti delia 
banda ,-ono jh.ati identif.catl 


» e in parte fermai. Qua’t.o 
! sono g.a ,n carcere Vi*torto 
! M.ragna e la mozee. il ber 
1 gamasco Renato Faccmnett: 
! e Franco Albert: Uno solo 
J dei rap.tori e lai.tante, -i 
, eh,ama Sergio Bem.m. pure 
bergamasco 

Vittorio Mira glia, senten¬ 
dosi bruciare il terreno sotto 
1 piedi non s: era piu pre 
-curato al lavoro dal tre lu 
gl.o e non aveva avvertito 
nessuno. Il 19 luglio era par 
t.*a una lettera per il m:- 
m-tero delle finanze con la 
propo-ta d: i licenziamento » 
per l'imp.egato d. via Man.n 
Mario Fratus, 34 anni, u- 


\ to'.are d. un. more sa ed. le a 
Coeeagl.o di Brc-c.a era 
stato pre.evato da tre ban 
diti il 27 aprile alio 19.30 
mentre trovava nel suo 
studio in largo Garibaldi 
L'industriale venne riochm 
so nel portabagagli de.la sua 
BMW da: banditi che im¬ 
boccarono a Rosato lauta 
strada per Venezia. Il Fra¬ 
tus riuscì pero a sollevare Io 
sportello del portabagag.i e 
a tare gesti disperati agl: 
automobilisti Questi hanno 
avvisato immediatamente 
* 113 » e posti di blocco fu 
rono format: a: caselli di 
uscita dell'autosirada. 


Nuovo arresto 
per Tinchiesta 
Italcable 

ROMA - Agenti della Guar 
dia di Finanza hanno arresta 
to Giovanni Alessandro Gua 
sco, un operatore telefonico 
dellTtalcable accusato di cor¬ 
ruzione e truffa ai danni del 
la società telefonica e dello 
Stato. Guasco, rienttrato ieri 
dalle fer.e. era colp.to da un 
ordine di cattura emesso una 
settimana fa dal dottar Gior 
g:o Santacroce. 


gma Cucii, il colloquo alle 
14 timi -ì eia ancora e-aun 
to 1 giudici hanno (kto ile 
ci-u ili interromperlo per ag 
giornarlo alle 19 di domani. 
Nella seconda parte deP'm 
tcrrogatono, a quanto -i è 
appre.-o. rimputato -aia an 
die me—n a confronto con 
un impiegato della ritta Ne 
Inilom-Pigo/./i. il quale, se¬ 
condo l'accit-a aveva vendo 
tu a ('laudai Avvisati uno dei 
ma (Innari ritrov ati nella 
stamperia clandestina delle 
BR 

All’us-, ita dal carcere di via 
della Lungarni i giudici non 
hanno voluto rivelare parti 
colali .siiUTtiterrogatorio. op 
lenendo il segreto istruttorio. 
Riseria) anche dcll’avvacato 
Maraz/.ita. che lui rilasciato 
soltanto una specie di diclini 
razione ufficiale: « Il collii 
quio — ha detto il legale — 
avvalora la mia convinzione 
che gli elementi di aivn -1 
contro l'imputato sono nisiif 
fidenti. Attenderò comunque 
la fine della seconda parte 
dell'interrogatorio per rioro 
porre la mia i-tan/a di scar 
cera/ionc. già pn -ditata ne’ 
giorni scorsi, o jkt impu 
gnarc il mandato di cattura 
in Cas-a/iono. per difetto d. 
motivazione ». 

I capi d'accusa conte-tati a 
Claudio Avvisati -otto: for¬ 
mazione e partecipazione a 
banda armata, associazione 
sovversiva, attentato alla Co 
stitu/.ione dello Stato. In al 
tre parole, l'impiegato è ac¬ 
cusato dì far parte della « co¬ 
lonna romana » delle « briga¬ 
te rosse j. Contro di lui. inni 
tre, i giudici hanno firmato 
un avviso di reato per ì -e 
goditi fatti: il mas-acro del 
la scorta di .Moro, il rapi 
mento e l assassimo del pre¬ 
sidente democristiano, l'omi¬ 
cidio del giudice romano Ric¬ 
cardo l’alma, i tentativi di 
omicidio del direttore del T(il 
Fintilo Rossi, del preside del 
la facoltà rumami di econo¬ 
mia e commercio Remo Cai - 
ciafesta, del consigliere re¬ 
gionale de Publio Fiori, del 
funzionario della SIP Raf 
faele De Rosa e deU'e-po 
nente romano della DC Gi 
rolatno Mechelli. ex presiden¬ 
te della Regione Lazio. In 
pratica gli inquirenti, accu 
sando Claudio Avvisati di far 
parte delle BR. al tempo stes 
si; lo considerano indiziato 
(K«r tutte le imprese terrori 
s<iciie compiute dall’organiz 
zazione eversiva nella capi¬ 
tale. 

A quanto «d è appreso da 
indiscrezioni. (>orò. le prove 
raccolte dai giudici riguar 
(lerebbero soltanto la parte 
cipaz.'.onc dell'impiegato alla 
attività che ruotava attorno 
alla tipografia di via Pio Foà. 
Claudio Avvisati, clic e inti¬ 
mo amico di Enrico Triaca 
(il titolare della -tamiieria). 
secondo Taccu-a avrebbe fat¬ 
to da intermediario tra la 
ditta Nebuloni-Pigoz.zi e Ste¬ 
fano Cerumi Sebrcgondi (un 
altro imputato per la vicen¬ 
da Moro, latitante) per l’ac¬ 
quisto di una macchina tipo¬ 
grafica » ABDIK » (questa la 
sigla del modello», ritrovata 
iic‘1 locale di via P.o Foà 

(ìli inquirenti ite sono con 
vinti per q.ie-to motivo: Fu¬ 
ra o Triaca, durante uno dei 
-noi interrogatori, d.tbiarò 
( he la maci bilia era stata 
ai q iistata da St< far»» Cena 
:i' Sebrcgondi. e (he aveva 
fatto da mtcrmcd ano » ur.o 
die conta» rulla «colonna 
romana » di IL* BR. Costui — 
,* (pianto ri-ultore b!x- dalla 
dt'jxi- zioi'e (i: un altr«i un 
p.i'ato dilla v .< elida M»»-«» 
de! quale non è stato rivela 
to d nome — -arebbe prò 
pn» Cianci.o \vvi-ati. Da qui 
l'accusa all impiegato di e- 
-ere anche uno dei fondatori 
della rete clandestina roma¬ 
na delle «brigate ro—e ». 

L'imputato, dal canto «no. 
di.po avere amme--o di co¬ 
noscere molto bene Sebrcgon- 
di. ha detto di non ricordare 
la stona delia macchina ti¬ 
pografica. «Ho fatto il tipo 
grafo ali'FNT Agip per quat 
tro anni — avrebbe dchia 
rato Avv.-at: .< r matt na — 
e p:u d una vo'ta mi e (a 
p.ta'o d. ir.'* n --arnii per 
< on'o d: q.iak.i-o aii.oqi.- 
-:o d. niaicmnari. Ma («zi 
la -tam;)cr a ri. v:a Po K« a 
r.on dentro». 

Stando (o-i io Co-e. q i rd:. 
ii nuovo nitcrrogaturo eh do¬ 
mani -era potrebbe e—ere 
deti-ivo Come accennavamo, 
infatti, i! giovane impiegato 
sarà me—o faccia a faccia 
con un tale Noto, dipendente 
della ritta Ne baioni Pi gozzi, 
che firmò la fattura ridia 
macchina trovata nella stam¬ 
peria clandestina. Se Claudio 
Avvi-ati dovesse c-sere rico¬ 
nosciuto. forse per lui com.n- 
ccrà un interrogatorio anco¬ 
ra p.u stringente. 

Sergio Criscuoli 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Krelmer 

« Interventi », pp. 1 tO. 

L 2 000 

Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune domande sui 
temi scottanti e drammati¬ 
ci che sconvolgono oggi il 
paese: terrorismo, quadro 
politico, matrici della vio¬ 
lenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

• Interventi », pp. 136. 

L. 2 000 

Allmterrogativo posto al 
centro dell'intervista e al 
problemi autentici che ne 
scaturiscono. Umberto Cer- 
rom risponde con intelli¬ 
genza critica e spregiudi¬ 
catezza, riaffermando con 
lorza la validità attuale del 
pensiero di Marx. 

Kazimierz Brandys 

L’idea 

Traduzione di Wilma Co¬ 
stantini 

• I David ». pp. 148. L. 2.000 
Un grande • giallo • esi¬ 
stenziale e politico. Un in¬ 
quietante romanzo sull’uo- 
mo contemporaneo stretto 
tra destino individuale © 
destino collettivo, tra dis¬ 
senso c consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 

Traduzione di Anna Telimi 
e Maria Carella 
« Universale ». pp. 384. 

L. 4 200 

Attraverso un collage dì 
documenti, giornali e rivi¬ 
ste d epoca, lettere private 
e ricordi personali, uno del 
maggiori studiosi della let¬ 
teratura sovietica degli an¬ 
ni venti-trenta olire ai let¬ 
tori una ricostruzione puri 
lutile e vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma¬ 
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cn/a di Dono De Luca, 
traduzione di Osvaldo San¬ 
guigni 

- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 220. L. 5 500 
Divisione sociale del lavo¬ 
ro, sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. bisogni sociali nel¬ 
l'economia socialista, que¬ 
ste le questioni che l eco- 
nomista sovietico analizza 
affrontandole all'interno del¬ 
lo schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra, 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell’URSS 

A cura di Sergio Bertohssi 
•< Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp 320. L 7.500 
Le relazioni e le comunica¬ 
zioni al convegno di studi 
sull Unione Sovietica orga¬ 
nizzato dall'Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso. 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A cura del comune di Mi¬ 
lano 

. Argomenti ». pp. 320. 

I 4 500 

II ruolo che può svolgere 
la biblioteca nell'attuale fa¬ 
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le eoa 
seguen/e della crisi socia¬ 
le ed economica nel paese 

Luigi Berlinguer 

La legge sull’aborto 

• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi pui discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
all'approvazione in Parla 
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le Idee », pp. 160. L. 2 000 

Josef B, Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

• Il punto », pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 

• Varia», pp. 328, L. 5 800 


novità 
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DRITTO E ROVESCIO 

Vecchio «uomo comune» 
a te non la fanno 


Si proietta negli Stati Uni¬ 
ti, in queste settimane, sem¬ 
bra con notevole successo, il 
film « Capricorn One », scrit¬ 
to e diretto du Peter Ilyums 
e interpretato du Ellmt 
(ìould e Prenda Vaccaro. 
Racconta di un simulato 


sbarco su Marte. « Il mio j 
film dice il produttore 
Paul M. Luzurus III — non 
si sarebbe potuto fare senza 
il IVateigate. Il fatto c che 
negli Stati Uniti, dopo gite 
sto episodio, t cittadini sono 
diventati sempre più critici 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11.55 

13 

13,30 

18,15 

19 

20 

20,A 0 


22,15 

22,55 

23,30 


DALLA BASILICA DELL'OSSERVANZA IN SIENA • 

MESSA 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
LA MISURA DEL TEMPO • (C) 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL'ARIZONA - «Una strana famiglia» 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO: SICILIA AMARA - Con 
Salvo Randone, Turi Ferro, Rosolino Bua, Eugenio Co¬ 
lombo, Ezio Donato, Guido Leontinl. Regia di Luigi Fi¬ 
lippo D'Amico - (C) 

LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - <C) 
TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 NACCHERE ROSSE • Ballate, tammurriate e tarantelle 
17 TG2 DIRETTA SPORT • Lonigo: Motociclismo 
18,11 QUI CARTONI ANIMATI! - Le avventure di Gatto Sii 
vostro • (C) 

18. 40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN: « L'uo¬ 
mo dal cappello nero » • (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C> 

20.40 ALL’ARCAI ALL'ARCA! - Domenicale di Eros Macchi 
(Ci 

21,45 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.35 JAZZ CONCERTO: TRIO CADMO 


□ TV Svizzera 


Ore 13,15: Ciclismo: Tour de Frante; 18.30: Telerama; 18.55: 
Fuga nella notte; 10.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della 
musica; 20,40: Il mondo tn cui viviamo; 21.05: incontri; 
21.30; Telegiornale; 21.45: Michele Strogoff; 23.03: La dome¬ 
nica sportiva; 23.45; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Punto 
d'incontro; 21,35: Io uccido, tu uccidi. Film con Franco Fran¬ 
chi. Ciccio ingrassa, Margaret li Lee. Thomas Millan. Regia 
di Gianni Puccini; 23.50: Musicalmente. 

D TV Francia 

Ore 14: Concerto sinfonico; 14.45: Cartoni animati; 13: 
Sport: 15.30: Giro ciclistico di Francia; 17.15: 11 demone 
della notte: 18.05: I circhi del mondo; 19: Stade 2: 20: Tele- 
giornale; 20,30: Giochi senza frontiere; 21.50: Finestra su...; 
22,20: Telegiornale; 22.35: Musiche per la notte. 

□ TV Montecarlo 

Ore 1915: Disegni animati; 1930.- Corki, il ragazzo del | 
circo: 20.05: Paroliamo; 20.30: Notiziario: 20.40: La terra 
dei Fairbanks; 21.30: Le bianche scogliere di Dover. Film, i 
Regia di Clarence Brown con Irene Durine, Alan Marshall; 
23,05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8: 10 
c 10; 13; 19; 20.50; 23. ti: 

Risveglio musicale: ti,50: 
Musica per un giorno di le¬ 
sta: 8,40: Sulla cresta dell* 
onda: 9,30: Messa; 10,10: 
GR1 flash; 10.15. Prima li- 
la: 10.30: Special: Gianni 
Morandi; 11,30; Prima fila; 
11.45: Radio sballa: 12,30: 
Prima fila: 13.30: Il Calde¬ 
rone; tO: Radio punk; 10,30: 
Il Calderone; 17,30; La mu¬ 
sica è fatta di...; 18: Il Cal¬ 
derone; 19,20: Disco rosso: 
20: Maria Stuarda; 22,45: 
Asterisco musicale; 23,05' 
Buonanotte dalla dama d; 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8.30; 9.30: 11,30; 12.30: 13.30: 
16,55: 18.30: 19.30; 22,30. fi: 
Domande a Radio 2; 7,55: 
Domande a Radio 2; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Can 
zonl per tutti; 9,35: Gran 
varietà; 11: No. non c la 
BBC! 11.35: No, non c la 
BBC! 12: Revival; 12.45: li 
gambero: 13,40: Citarsi ad 
dosso ovvero: 14: Piccola 


storia deU’avanspettacolo; 
14,45: Canzoni della dome¬ 
nica; 15: Disco azione: 16: 
Sketchcs; 16,40: I classici 
del jazz; 17: GR 2 Musica 
e sport; 19: Tout Paris; 
19.50: Opera *78; 21: Sum- 
mertlme; 22.40: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10,45; 12,45; 13,45; 18.45; 
20,45; 23,55. 0: Lunario tn 
musica; 7: Il concerto del 
mattino: 7,30; Prima pagi¬ 
na; 8.15; Il concerto del 
mattino; 8,50: La stravagan¬ 
za; 9.30: Recital del con¬ 
tralto Kathleen Terrier; 10 
c 15: I protagonisti; 10,55: 
I protagonisti; 11,30: Il can- 
tamore; 12.55: Disco Novità; 
Phlltps e Decca; 14; Inter¬ 
mezzo; 15: Come se; 17: I 
pescatori di perle; 19.30: 
Franz Joseph Havdn: due 
irli ; 20.15: Il discofilo: 20,45: 
Giornale Radiotrv; 21: Clau¬ 
dio Abbado con Friedrich 
Guida e con t Filarmonici 
dì Vienna; 22,45: Libri no¬ 
vità: 22.55: Coro della Ra¬ 
dio Svedese diretto da Er:c 
Ericson: 23.23: II jazz. 


OGGI VEDREMO 



Turi Ferro In « Sicilia amara » (Rele 1, ore 20,40) 

Sicilia amava 

(Refe 1, ore 20,40) 

Dieci anzi, fa la TV ded.co a Luigi Pirandello un ciclo d: 
sceneggiati tratti dalla sua opera. Ora questo ciclo viene re¬ 
plicato. a partire da questa sera. Ne.la pr.ma trasmissione, 
sotto il titolo Sicilia amara, vengono mandate :n onda due 
novelle. < La cattura » e « La lega d-sciolia ». Nella prima 
si parla di un ricco possidente laptto che cerca di convin¬ 
cere i rapitori a lasciarlo libero, perché non ha t soldi per 
pigare il riscatto e, comunque. \ suoi parenti, p.uttosto d: 
pagare, proferirebbero vederlo morto. 

Nella seconda si racconta di tale don Zu’.i che. dietro la 
sua rispettabile facciata, guida una banda di ladri di be¬ 
stiame. Tra gli interpreti Salvo Randone e Turi Ferro. La 
regia c di Luigi Filippo D’Amico. 

TGZ Dossier 

(Refe 2, ore 21,45) 

Il settimanale di Ezio Zeffen presenta, questa sera, un'm- 
thiesta d; Nicola Gamba sul trentesimo anniversario della 
nascita di Israele. Il servizio tenta di approfondire la situa- 
none interna allo stato ebraico prendendo in esame le possi- 
tUità di affermazione della pace in Medio Oriente. 


verso l'amministrazione A’i- 
xon. al punto da pensare che 
lo sbarco sulla Luna non c'è 
stato, che sai ebbe stato cioè 
frutto di una mistificazione 
colossale... Il trenta per cen 
lo degli amai team e svettieu 
sulla effettiva realizzazione 
dell’allunaggio. E accusa la 
televisione di essere un mez¬ 
zo talmente potente da di¬ 
storeere qualsiasi t enta ». 

Ovviamente, il signor Luzu 
rus fa pubblicità al suo film: 
e non so se effettivamente il 
trenta per cento degli urne 
ricani, oggi, sta convinto che 

10 sbarco sulla Luna fu in 
realtà soltanto una gigante¬ 
sca mistificazione. Ma, al di 
là del dato, la notizia è cre¬ 
dibile: ed è di quelle che re¬ 
stituiscono il buonumoie e 
infondono ottimismo. 

Che il potere possa menti¬ 
re e menta non è certo una 
scoperta del .signor Luzarus, 
r nemmeno degli americani: 

11 caso Watergate è stato sol¬ 
tanto una clamorosa confer¬ 
ma di quunto la storia et ha 
abbondantemente insegnato. 
E che. tn televisione — il 
mezzo più potente e moder¬ 
no di comunicazione di mas¬ 
sa — possa essere messa al 
servizio della menzogna e 
possa essere usata come stru¬ 
mento di mistificazione, è al¬ 
trettanto scontato. Ma. poi. 
è il risultato che conta, co¬ 
me si usa dire. 

Ora, gli apparati televisivi 
— quegli apparati storica 
mente determinati che dan¬ 
no luogo alla comunicazione 
televisiva di cui oggi siamo 
l destinatari — sono stati 
costruiti e agiscono secondo 
una logica volta a produrre 
e a diffondere un « Immagi¬ 
narlo » che si presenta come 
lo specchio del mondo reale. 
Le immagini hanno l'eviden¬ 
za e l'immediatezza della « ve¬ 
rità; le parole, integrate e 
sostenute dalle immagini, 
sembrano acquistare credibi¬ 
lità (non a caso, molto spes¬ 
so le immagini sono « di am¬ 
bientazione », destinate sem¬ 
plicemente ad accreditare le 
uffermazioni dello «speaker»). 
La registrazione videomagne¬ 
tica permette di trasmettere 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi contesto, come in 
« diretta ». brani di crona¬ 
ca. Già da tempo, un tipico 
« genere » televisivo è quel¬ 
lo che adopera t moduli del- 
t'inchiesta giornalistica, o ad¬ 
dirittura del notiziario, per 
narrare « storie •> inventate; 
e. viceversa, spesso le inchie¬ 
ste giornalistiche (basta ri 
cordare in Italia certi ser¬ 
vizi di rotocalchi televisivi ti¬ 
po « Stasera » o anche «TV7») 
vengono confezionate secondo 
i tipici moduli del film a sog¬ 
getto. 

D'altra parte, producendo, 
programmando e trasmetten¬ 
do secondo i suoi propri rii 
mi interni, dettati soprattut¬ 
to dalla sua logica di « cor¬ 
po » aziendale separato dalla 
società, l'apparato televisivo 
opera la rottura della con¬ 
temporaneità e costruisce, se¬ 
ra dopo sera, una « storia » 
che ha ben poco a che fare 
con la nostra cronaca quo¬ 
tidiana. con il tempo socia¬ 
le. Questa « storia » si dipa¬ 
na secondo appuntamenti 
fissi, e le serate sono struttu¬ 
rate come un film in interrot¬ 
to, nel quale si alternano, 
senza soluzione di continuità, 
introdotti da sigle che li con¬ 
notano e insieme li accomu¬ 
nano e omogeneizzati perfi¬ 
no dal commento musicale 
che si travasa dall'uno allo 
altro, i programmi più di¬ 
versi. 

Ci si siede dinanzi al tele¬ 
visore. si schiaccia il botto¬ 
ne, e li, sul video, sta acca¬ 
dendo qualcosa: qualcosa 
che potrebbe benissimo esse¬ 
re il riflesso immediato di 
quanto sta accadendo fuori 
dagli studi. in questa o tn 
un'altra parte del mondo, o 
potrebbe micce essere una 
scena inventata e recitata 
per l'occasione. Il film conti¬ 
nua a scorrere: la televisio¬ 
ne. « questa » televisione è 
contemporanea a se slessa: 
e quel che appare sul video 
e un avvenimento » televi¬ 
sivo. Ma gli apparali tela t- 
sui tendono da sempre a 
persuadere i telespettatori 
che questa « è la realtà »: 
eccola li. le immagini hanno 
sempre l'aria di essere « coi¬ 
te da i no »; facce, strade, 
paesaggi sono familiari e 
hanno l'evidenza del « vissu¬ 
ta si accreditano da 'è. 
no’’ E. del resto, tome nega¬ 
re che questa televisione sia 
essa stessa un « tatto »'* Che 
produccndo questo « immagi¬ 
nario ». produca, m un certo 
senso, realta, influendo <:z.’ 
la realtà ** 

Esistono, dunque, tutte le 
condizioni perché si giunga 
a quello che si potrebbe de¬ 
finire un plagio dei pubbli 
co: attraverso una commi 
stionr ininterrotta di real¬ 
tà e finzione, rii menzogna e 
verità, di spettacolo e vita. 
In fondo, c anche rii questo 
che <: parla, quando m consta¬ 
ta che la televisione, .'tru'nen- 
to del potere, « organizza il 
consenso » 

E. inveì e. ceco che Tette’- 
to pi. o anche e--ere ro re 
'Ciato; il pubblico, che rio- 
i rebbe calarsi in questo - rr- 
•nagmn'ifì' televisivo, creden¬ 
do itero* quel che è tal‘o. 
si fa scettico al punto da ce- 
ciliare di simulazione anche 
quel che. in effetti, è «tri 1 1 - 
deo un immediato riflesso di 
accnriirr.entt in atto Im « di¬ 
retta » dello sbarco sulla Lu¬ 
na è « consumata * dal tele¬ 
spettatore come uno sceneg¬ 
giato: il film ininterrotto, in¬ 
vece di essere ricevuto tutto 
come specchio della realtà, 
viene • vissuto » tutto come 
finzione. 

Da qui possono partire mol¬ 
te analisi, riflessioni, consi¬ 
derazioni sociologiche, ideo¬ 
logiche, politiche. Ma. innan¬ 
zitutto, parte un sospiro di 
sollievo: vecchio «uomo co¬ 
mune », non te la fanno. 

Giovanni Cesareo 


Incontro a Milano 
con Mario Marenco 

L ’umorismo 
strampalato 
d’un timido 
architetto 



•V ìri 


Mario Marenco 


Nostro servizio 

MILANO — Mano Maidico 
ne ha fatta una delle sue, ti¬ 
tolando una sua recente soli¬ 
taria esibizione milanese Spet¬ 
tacolo funebre, perché il pub¬ 
blico non pensasse di venire 
al Teatro Quartiere di Piaz 
zale Cuoco solo per ridere: e 
già questo fatto contribuisce 
a rinverdire l'immagine un 
po' fuori del normale « nel 
panorama del teatro leggeio 
italiano, che questo comico 
attore si è andato costruendo 
con gli anni ». 

Sull'onda della solida fama 
televisiva e radiofonica ac. 
qnistalii dal 1071 ad oggi, Ma¬ 
rio Marenco. professionista di 
Il anni, quando appare sul 
palcoscenico attacca i suoi 
racconti un po' folli c sur¬ 
reali, recita le sue fulminanti 
poesie, rispolvera i suoi per¬ 
sonaggi più famosi, dalla Sgu- 
rambonu al professore rea¬ 
zionario, dallo studente ma¬ 
lato di sinistrese all’astronau¬ 
ta spagnolo smarrito da anni 
in qualche orbita spaziale: 
ed è subito successo. 

Il pericolo che Marenco cov¬ 
re rii cadere in un apparente 
qualunquismo è spesso evi 
luto proprio per un pelo: ma 
presto ci si accorge che la 
sua satira, quasi senza capo 
né coda, attacca obicttivi pre¬ 
cisi in una società assisteii- 
ziale c pseudo moralistica co 
me quella in cui viviamo. Co 
si per cercare di squarciare 
un ix)' il « mistero » che sem. 
bra circondare questo perso 
naggto e per tentare di capi 
re le ragioni del suo succes¬ 


si), alla fine dello spettacolo ! 
milanese ('abbiamo avvici I 
nato. i 

Ci tieni tanto -- gli abbui- ■ 
ino ih testo --a fate sapete , 
che sci ai eh detto e desumer, i 
che costruisci case e disegni 
oggetti, ma alluni perche hai 1 
fatto il comico'' 

«Mah, probabilmente pei j 
che frustnito e vittimista co > 
me suno ho trovato sfogo in J 
una specie di humour ne io 
che si <* concretizzato in que¬ 
sti peisunaggi che mterpie 1 
to ('lussa, foise sono nato 
per fare lo sbruffone, aiuta ‘ 
to anche da un istinto istruì 
nivo innato ». 

Ma questo tuo atteggiameli- , 
to forse nasconde una certa 
timidezza .. 

« Si. e anche una certa dtf 
ricoltii di rapporto con gli 
(libi. .Vei miei personaggi irli e 1 
.sono nati per rispondile alla , 
domanda della HAI. che ro ! 
leva sempre cose nuove> io ‘ 
metto dentro la mia visione 
pessimistica della vita ("e un 
che dell'anatomia nelle cose , 
che faccio, mi interessa il rap. \ 
porto che et può essere fra l 
un uomo medio e un perso ì 
nttqyii). La realta e che la | 
quotidianità che filiamo ci 
porta a vivere m un paesag ! 
gin psicologico negativo: uno 
si rovina per stupidità, ma al¬ 
le colte se la cava proprio con 
l'autonoma ». 

A" un po' il caso tuo. e 
forse anche la inguine del 
tuo successo. 

« Si. credo che in parte sia 
cosi. A me. ni sostanza, que¬ 
sto lavoro serve per affron¬ 
tare la paura: anche se non 
mi interesserebbe fare ruota 
re la mia cita attorno al so 
lo fatto dello spettacolo. Ilo 
]ioi la mia professione di ar. 
chiletto che mi permette di 
tenere i piedi bene per ter 
ru ». 

Sei d'accordo con chi de fi 
/lisce il tuo tipo di comicità 
come surreale': 

« Preferisco dire che la min 
è unu comicità stramba, com¬ 
prensibile a tutti anche se j 
un po' sofisticata. Oggi in ■ 
Italia questo tipo di umori ! 
sino viene capito, accettato: ! 
era più difficile nel '71. quan 
do incominciai alla radio con 
Renzo Arbore e Gianni Ron¬ 
coni pag ni ». 

E adesso. Marenco alias Ra¬ 
mengo che cosu farà: Sta 
scrivendo un libro su se stes. j 
so. E poi aprirà in Arabia a ! 
fare il suo mestiere, l'archi- I 
tetto. i 

Maria Grazia Gregorii 


PRIME - Cinema 

Meglio il canestro 
pieno di quattrini 


DOMANI VINCO ANCO IO 
ftepio. Lnmont Johnson. Sce- 
neggiatura : Hobby Benso». 
Jerry Segai. Interpreti: Rob 
hy Uenson. Annette O Toole. 
Drammatico sixirtiro. statuni¬ 
tense. 1077. 

Henry, una grande promes¬ 
sa della pallacanestro, è chia¬ 
mato nella squadra della We 
stern University. Gli nono a.-> 
sicuratc Itorsa di studio e 
possibilità di facili guadagni 
integrativi, mentre corsi ed 
esami passano decisamente in 
seconda linea. Si tratta in 
somma, come è d’uso m Ame 
rlea. d’un professionismo 
sportivo nemmeno troppo ma¬ 
scherato. 

Ma il nostro, ragazzo d: 
provincia, lattea ad amhien 
tarsi, e inoltre s’.nnamorz d‘ 
una giovane assistente, che 
alla cultura et crede, e ha 
dunque con lui. all'inizio, un 
rapporto polemico Po.che è 
costato caro, e rende meno 
del previsto. Henry si attira 
l'Ost hit a dei (Lrwenti della 
squadra. ì quali Io vessano in 
tutti : modi: Un. caparbio 
resiste: e. sebbene declassa¬ 
lo tra li « riserve ->. avrà oc¬ 
casione di mostrare la stia 
bra\ ur.i nech li.;::»., risoli! 
t.vi nv.nut. d'an incontro ;m 


portante, di cui risulterà r 
autentico vincitore. Potrà co 
si vendicarsi dei persecutori, 
•fruttando le proprie quota 
zioni. di nuovo salite. 

Questo film rii Lamont 
Johnson ricorda Rocky di A 
v.Idsen. come pure Yellow .73 
di Nicholson; non ha pero né 
l'evidenza spettccolare deli' 
uno, né la densità problema 
tica dell'altro: a Rocky, m 
particolare lo avvicinano tut¬ 
tavia un certo ottimismo d: 
fondo e la non marginale c:r 
costanza che vede lo stesso 
attore protagonista «ed esper 
io giocatore, a quanto sem 
bra» collaborare ironie Svi 
vester Stallone in quel raso» 
alla sceneggiatura, scritta 
dunque sulle sue misure non 
eccezionali, da nessun punte» 
di vista. 

Girato comunque con disili 
voltura. Domani i nno anch'io 
ha il merito di non contrari 
dire le ciniche premesse de! 
ra«'con:o: .-e eleo, ro e sueces 
so costituiscono qui il metro 
dogni valore umano Henry 
la spunterà conformando.-., a 
questa turile morale Gl: a! 
fcit. ( : beni deilo .-piri'c 

faranno .-ola da contornai 


ag. sa. 


Informazione agli Azionisti 




STET SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286 33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1978 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Si è tenuta in Torino il 18 luglio 1978 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea ordinaria della Società 
Erano presentì o rappresentati 106 Azionisti per complessive 193 468 552 azioni pan al 74.41% dol capitalo sociale. 
L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione, lo stato patrimoniale ed il conto dei 
profitti e delle perdite del bilancio al 31 marzo 1978. chiusosi con un utile netto di L. 35 071 milioni, nonché l'attri¬ 
buzione d! un dividendo in ragione di L. 200 per azione, come per il passato esercizio, al lordo delle ritenute di 
legge, a ciascuna delle 140 milioni di azioni da nominali L. 2 000 costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978, 
dividendo pagabile a partire dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n. 25 
L'Assemblea ha quindi nominato il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 

Consiglieri: Luigi Bellazzi Monza. Gabriele Benincasa, Pier Giorgio Bordoni. Silvio Botri, r.iusto Calabria. Adno 
Casati. Carlo Cerutti, Alberto Cesaroni, Pasquale Chiomenti. Mano Dosi. Arnaldo (immuni. Pietro Gismondi. 
Silvio Golzio, Tomaso Liberali, Arrigo Paganelli, Carlo Perrone. Paolo Pugliese, I errueno Rebba Gianni Rotti. 
Renato Serao, Egidio Tosato. 

Collegio Sindacale: Domenico Bernardi, Presidente: Luigi Agries, Gastone Brusadelli, Italo Derencm Mario imn-o 
Viora, Sindaci effettivi; Fabio Di Nola. Paolo Michelotta. Snidaci supplenti. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dopo aver commemorato l'illustre figura del compianto Prof Giovanni Someda — Vice Presidente delta SILI e 
Presidente Onorario della SIP — ed il Dott Colombo Mornm, Sindaco Supplente della Società nonché i d,pendenti 
del Gruppo caduti sul lavoro, la Relazione del Consiglio di Amministrazione è passata a trattare dell esercizio 
trascorso. 

I! quadro economico generale del 1977 ha variamente influito sulle attività delle aziende del Gruppo SICT i cm 
risultati, considerate le difficoltà e i condizionamenti esistenti, possono ritenersi nel complesso soddisfacenti 
Il settore dei servizi di telecomunicazioni ha continuato ad operare nell'ambito delle linee eh indirizzo che pos¬ 
sono riassumersi nell'impegno per il costante miglioramento delle telecomunicazioni italiane Nel 1977 tale im¬ 
pegno si è tradotto in un volume di investimenti che ha superato per la SIP, la I1ALCABL1. la TflESPAJIO e la 
RADIOSTAMPA i 1 470 miliardi di lire, dei quali circa un terzo destinato al Mezzogiorno Sotto l'aspetto economico 
il 1977 ha rappresentato per il settore un anno di relativo equilibrio. Per la SIP. in particolare, la Relazione 
rileva come l'accresciuto volume degli introiti sia stato appena sufficiente a coprire l'aumento di tutti i costi, 
per cui i mezzi interni, seppure aumentati rispetto all'anno precedente, rimangono tuttora largamente mndcgunti 
all'effettivo fabbisogno per investimenti; ciò conferma l'esigenza di ristabilire — attraverso il contenimento dei 
costi e l'aumento delle tariffe — adeguati livelli di autofinanziamento che in periodi di rapida inflazione non 
possono certo essere assicurati soltanto dallo sviluppo dei traffici e o da aumenti di efficienza aziendale 
attraverso le pur sempre perseguite economie Solo per la ITALCABLL e la TELESPA2IO, Ira le Concessionarie,- 
il rilevante incremento di attività, conseguente anche alia intensa opera promozionale e commerciale ed al poten¬ 
ziamento dei servizi, ha consentito di fronteggiare l'ascesa dei costi e di migliorare le risultanze di gestione 
Le aziende manifatturiere del Gruppo, caratterizzate da un elevato grado di integrazione con le società di esercizio 
hanno dato risultati nel complesso migliori di quelli dello scorso anno. Infatti .gli» investimenti delle aziende di 
servizi, si sono tradotti in un adeguato flusso di commesse alle fabbriche di apparecchiature die ha consentito a 
queste ultime, unitamente ad un intensificato sforzo di penetrazione sui merx'nti esteri, di fronteggiare landa 
mento riflessivo della domanda interna. I risultati ottenuti dulie fabbriche del Gruppo in presenza dì una accesa 
concorrenza internazionale, che si esprime su livelli tecnologici sempre più avanzati, testimoniano anche della 
validità degli indirizzi perseguiti nel settore della Ricerca e Sviluppo, cui vengono dedicate rilevanti e crescenti 
risorse. Nel corso dell'anno il settore ha effettuato investimenti dell'ordine di 40 miliardi di lire di cm circa 15 
nel Mezzogiorno. Le aziende nuslliarle del Gruppo bando nel complesso conseguito positivi risultati 
Nel quadro delle risultanze sin qui illustrate, che conformano il sostanziale equilibrio della gestione del G'i. ( ip,» 
la Relazione pone in rilievo come il volume di investimenti del 1977 11.500 miliardi) debba ritenersi proporzionato 
alle risorse e alle esigenze nazionali. Esso ha anche potuto salvaguardare la consistenza dell'occupazione, in 
un periodo tanto travagliato da vedere ampi settori di attività economica contrarre severamente le capacità di lavoro 
Alla fine del 1977 il personale del Gruppo era composto da oltre 130 000 unità; il costo del lavoro è aumentato 
del 15%; il giro daffari complessivo del Gruppo ha segnato un incremento di circa il 25“.» rispetto all'anno 
precedente; il fatturato estero delle società manifatturiere ha superato i 150 miliardi con un incremento 
— a prezzi correnti — di oltre il 35% rispetto al 1976. Gli investimenti realizzati nel Sud hanno superato i 
465 miliardi con un incremento di circa 75 miliardi rispetto al 1976 ed hanno rappresentato oltre il 30% del totale 
degli investimenti. 

L'attività di ricerca e sviluppo — fa presente la Relazione — costituisce un presupposto fondamentale eri un im¬ 
pegno particolarmente oneroso in tutti i settori tecnologicamente avanzati in cui opera il Gruppo Noi 1977 sono 
stati spesi, per gestione e investimenti, oltre 115 miliardi di lire. 

L'entità degli investimenti complessivi effettuati dal Gruppo ha comportato, anche per il 1977. una intensa o 
complessa attività finanziaria per il reperimento dei capitali necessari resa assai ardua dalle difficili condizioni 
In cui ancora versano sia 11 mercato creditizio che quello mobiliare. 

Le dimensioni raggiunte dal fabbisogno finanziario prima ricordate per gli investimenti nelle telecomunicazioni 
connessi al ritmo di sviluppo che queste manifestano ovunque nel mondo, mettono ancora una volta in rilievo 
nota la Relazione, il problema tariffario la cui soluzione è necessaria per fronteggiare i costi crescenti del¬ 
l'esercizio, tra cui l'accantonamento di quote di ammortamento capaci di assicurare i margini di autonomia finan¬ 
ziaria indispensabili alla continuità ed alla qualità degli investimenti anche in consideraziono del prossimo 
graduale passaggio dalle tecniche elettromeccaniche a quelte elettroniche. 

Nel campo dello sviluppo del settore industriale del Gruppo, ricorda la Relazione, prosegue in generale l'azione 
per il mantenimento dei livelli di qualità e di efficienza imposti da un progredire delle tecnologie che per ritmo 
ed Intensità non conosce precedenti. 

In particolare, nell'area delle telecomunicazioni, la SIP, avvalendosi delle preziose esperienze acquisite con i 
progetti Proteo e Sintra sviluppati nel comparto manifatturiero e di ricerca del Gruppo, ha individuato le caratte¬ 
ristiche tecniche e funzionali, cui dovranno uniformarsi gli apparati italiani di telecomunicazioni. 

Il Progetto Proteo, articolato in una serie di subsistemi, è ormai uscito dalla fase della ricerca per entrare io 
quella della sperimentazione in campo e della ingegneri/zazione. Alla Centrale Terminale Autonoma completa¬ 
mente elettronica in esercizio sperimentale a Settimo Milanese ha fatto seguito l'Installazione a Roma di anjlona 
centrale con caratteristiche industriali: ad es’sa seguiranno altre 70 centrali entro il 1982. Nel 1978 inizierà la 
prova in campo della Centrrà^di transito e del Comando Centrale. 

Nella consapevolezza dei rilevanti risvolti scientifici ed industriali, il Gruppo dopo il successo del lancio del 
SIRIO, ha svolto una notevole azione anche nel carneo spaziale, partecipando e coordinando attività di ricerca, 
di produzione e di esercizio con l'intendimento di rafforzare ulteriormente la propria presenza in campo inter¬ 
nazionale. 

Tale rafforzamento non è disgiunto dal maggior potere contrattuale che l'Italia potrebbe acquisire con l'attua- 

del 
del 


di processo e dell'automazione industriale 
in cui sono determinanti le esperienze e l'ele¬ 


zione di un suo organico Piano Spaziale Nazionale che è all'esame del Ministero della Ricerca Scientifica e 
Comitato Interministeriale Aeronautica Spaziale e di cui si attende l'approvazione da parte degli organi 
nostro Governo. 

Particolare impegno viene riservato anche ai settori del controllo 
attese le prospettive di evoluzione offerte dai relativi mercati, 
vato grado di specializzazione nelle attività di progettazione e di sistematica che la Selema e la Flsag hanno 
acquisito nel tempo. 

La Relazione conclude facendo presente che per quanto riguarda la componentistica attiva, la Sgs-Ates ha. 
sino ad ora. operato al massimo delle proprie risorse per garantire la continuità della presenza italiana nel settore, 
in aperta competizione con aziende estere che da anni usufruiscono di specifici piani di sostegno governativo che 
assicurano cospicui contributi finanziari ed economici. 

il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l’Assemblea, ha nominato Presidente della 
Società Arnaldo Giannini e Vice Presidente Carlo Cerutti. Amministratore Delegato Paolo 
Pugliese e Direttore Generale Domenico Faro. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL’ESERCIZIO 1977-1978 

In conformità alle deliberazioni dell’Assemblea il dividendo relativo all’esercizio 1977-1978 pari a L ^00 lordo per 
ciascuna delle n. 140 miliorv di azioni, da nominali L. 2 000. costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978. è stato 
posto in pagamento dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n 25 

Il dividendo è esigibile presso le Casse della Società in Torino. Via Bertola n. 28 ed in Roma. Via Aniene n 31 
nonché presso le consuete Casse incaricate 

1! Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ARNALDO GIANNINI 
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pomperà a. inarz.n; delle 
grandi ca>e proli nitrir: di Hol¬ 
lywood I.’urr.an.Ta che v: z 
j zola viene si a volte r.dico 
| lizzata, ma più spesso il ra. 

■ conto ne s-.ava :ri*tem?nr i 
! caratteri: . personaggi .-ono 
ridotti quasi a larve, pronti 
a ogni deDravazione possihi 
ie. basta che risulti ut:.e alla 
sopravvivenza. Fra loro esi¬ 
stono naturalmente quelli che 
sfruttano la situazione senza 
remore morali, ricavandone 
grossi benefici finanziari, co¬ 
si come sono riconoscibili 
quelli che nulrono. più o me 
no segretamente, l'illusione di 
sfondare, una volta o laltra. 
nella grande produzione il 
protagonista è appunto uno di 
queatt ultimi. 

Steve, giovane regusta redu 
ce dall'accademia con una te 
s. filmata jn sedie» milkme 
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can.t ;.»r,d ». torse, .-.a.uinr. 
uni.h.izic.i, 

C<--drudo a b.».vo pro¬ 

babilmente ai ccr.t.n: della >c 
rie li. <-on un cotto ir.o.-::o 
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tenzioso «il regista, forse in 
vena autobiografica, si aiteg 
già a Truffaut del cinema 
porno», sia poco chiaro (tut¬ 
tavia molti devono essere ì 
tagli che . edizione italiana ha 
subitoi 

L'autore. Charles Edward, 
non ha l'estro né la capaci 
tà d. giungere ad una qual 
che accettabile catarsi, come 
non riesce a creare dramma 
ticamente l'impressione che 
una volta entrati neli’ambien 
te a tela di ragno, r.on si 
r.c-sca più a \emrae fuori 


I. P . 


fi obj» ZA • r.c.n» ir» 
rt mo 3 *-n n m» p»-cn«j<s c 
j i-j Io Ct~tire ♦•'v.Xi B«»- 
eun# Cuc.-ti rs-nejici* o»y 
«• 7 003 7 500 J3 <0 S SUO 

- «qsUo r.’t-pf jri'ior* 

prt»5'« l»'/»T»'.»l 

t. e*»nu R.a.oin). (A3) 

RICCIONE - hOIEc M ì 3 E L l A - 
V J A il . 7;, OS 4 I / 

4'075 Tiì-IDj , o, 
n, :i a:-. »- 

mu :•! G jj.u 01 S, 
7 C30 

L-s. 3 « A-. 3 JI 3 Ulivi 

( 0 ’ ì ’ 

RIMIMI VI SE 8 SA • Ma'». CO 
Sii s Z Z c i ~ Vi loi'i-» t.- 
ii I 5S • Te USA : / 73455S 
c -e’S »>. Sj-i 3 Jj.t è 

■ WC sitai » i'ih-i. 

pj-cn»j 9 o »io ni» »» 

rr,: '*-« Si;»» »"^i 7SQ0. lj 

q c 9000 -j'*c f30) 

MAREBELLOVIMINI - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA le. 
OSAI 33160 («bt. 0385-31593) 

- V« 5 -ì:u»» * : n« m«-e. m> 

d*-r». ;jcn» ,t .• pwtstgj a. 
Prezzi 8 * L 6 500 i -i du 
L 7 500 » 157) 

RIVABELLA RIMIMI • PENSIONE 
GRETA - Te:. 0541 25415 - 
Prone mere. d,»poi'b i r» ce¬ 
rnere coi lente dote.» WC. 
Ajotto 10 000-9 000, settem¬ 
bre 7.500 tatto compreso ev 
ct:e IVA (220) 

RIMINI - VISERtA - PENSIONE 
5 MARINO • V e Pjccn 8 - 
Tel. 0541 733413 V.itinz-c. 
lem.'.ere. Lujl.o 8 000. sgotto 
10 000-7.000. settembre 6 500- 
7.000 tutto compreso e iche IVA 
( 221 ) 


CATTOLICA - HOTEL VE!.DOME - 

2 .itegor e Ter. OiA: 263410 
V . ss :no s»'i. oliti:» >!>*.#-- 
d is-,o G jg io Luj o. 21-31 S 
e Settimo'*. TRE sni'i essi. 
Cerne j pj}1e-s- , -G so o per DUE 
Pens on comp et» comp-esa t«e. 
G J 3 ".o Ssneno-e » 1 ODO. Lj 
■ se 21-3» fc 13 000. t-20 E 
14 000 Ci-re-e s tr,i oz co.-e 
ascensori, menu » scelte f 1 S3 j 
VACANZE Sj Aj- il co 

rr evi., j . c si e po’ R m« '■, 
g o 240 ODO L m Sce.o e,o 
s'o 42C ODO Serre ; >s me z‘ 

le •? Hi' ’2 ecos'o seiirms-e « 

Nj-njr-s V 'e-.ci 5;-':-ri re 

Te: (0541) S450D (217; 

VISERBSLLA - RIMINI - V.% 

Leu-s - V. 3 Po-to Psos 52 
Tei 0541 734 261. Ab* 0547- 
55 153 SjI rr.e.-c - vj-rjjij - 
onc-i. - pzrc/cgg o * <rrji-c. 

scr.iie si 1 1 cje re -o — a- 

g .o's G o --"embre 7 C0D 
Iji! c 8 000 Agos’o ir’e-oe ii- 
•ec . co-nr.-jsp IVA c- cso.r.e m»- 
re irò i'o t.» r.fc n.. (202) 

CATTOLICA - Hoc. c. '•• rizzo 
-. - C - Ferme 5 - Te-. 054 1 r 

963 ’4D A 20 m et’ r-.o-e . 
cirr.e e con set. zi o- v 3 ’ b*'- 

co-e - zscerso-e - oi-dtKC 
Cli'T 1 trz-l»-ncrtp - c .e, - e cu 
rate - penj 2 sce.u cHc-iz 
nei s e ter.-* ctrsoru slesss ca 
rr.e-s sco io 5D°- (escluso 1 20 
scosta) g u^no-seti-mbre 9000. 
loglio e 21-31 sgotto 10 530, 
1 20 igos'o 12 500 tutto com¬ 
preso (204) 

RIMIMI PENSIONE IMPERIA 
Te. 0541,24222 sjt ms-e 
tsm ! G ugno 5000 • Lug o 

70C0 romo -ssive (148) 


VACANZE PER FAMIGLIE 

RICCIONE HOllL SOUVFNIR 
TEL 054 t '4/0 (2 


ScON T l 50 BAMulNi »IN»1 t ANNI 
f OHE Alte AMriit II NUMI ROSE 


RIVAZZURA d. Rim.ni • PE'o G 
NE RADIOSA • V ' i jt ji v, s 
lj - Tt. 32373 Ar.3* 'e 1 . 
.— '45 Vere w-it P. c n ;. - 
r -0 Cc ir x colsi .•« i - . z . 
C-s :;r . I 20 «.ùit-o 1 C 000 
9 SCO 21 31 eges-o 7 800 
7 3DO. sciemb s 6 800-5 3 00 
>214; 

RIVABELLA / RIMINI - MOTEL 
NORDlC - V 4 Ce " v gì ivo, 1 3 - 
Te, C541 '55121. 3u rrt, ce 
rr.e c be coi . cpi st*Z3 se - .- • 
> : . tsci.-so-e. ci-, c«o r.r so sj 
q 3 L-9 o 8 000-9 000 t 25 E 
9 500 10 530 Di, 26 8-15 9 
6 SCO 7 ODO Tulio corsc eso *i 
c.-.e IVA. S:o-.!3 pe -.fc li. .218 

RIVAZZURRA di RlMl.Nl . M-t. 
ARIA - » e Missn 3 • Tt e- 
tc. 0 0541/33445 • 20 m sd ig 
ga rrcif-sc ceme'e itr, i - 
c-cre M.o--nese B»sse 6o00 
7Ì>Z0 iu'V< o 8000 5D00 - s,o 

SIO m od c t. 

RICCIONE - HOTEl 
Tì. OSAI 41333 
rr-3-e - C41!3-!» - 
. 2 •>ie j j-'rj 

21 3’ 8 S5DD - 
vi ?» i'ec 


VISERBA R m n Ps-s bis* 

GRLE('A - j i Do.e do 25 
Tt 054 1 738068 M.itr- 
n> - • I u - Osili - 30 
mi rr»S't - ^ ) zi. tj. o OS .4 
so ). : - - *jO»»o 9300 * 6300 
l.'A rce/!ii - stormo teriv 
fc i - D ree o -e p-ou-.eis- e. 

(225) 

RIMINI - VISERBA - PENSIONI 


Firenze - v s d»- . 32 


1 . r 


. e. 


( 68 : 
FRANCHI". 

- r i ss 

ecce 

ne co 

se--» no-e 7835 
(222 . 


RICCIONE • Pe-,s o e TL» - Te 
CS41 63166D i ir». .? . c r.r? 

rrj e - all .?? :-»i*»-*i-o * cj 
rre-s se e z - .ve?; .rt: . 

223 

IGEA MARINA Pe-s o-e ECDO 
RADO - Vs G< I ? 15 Tt. 

OSAI 6301 18 viro ire e - 
ami tn!* rr.o -o Usaci- no e 
tsm,. sre - tulle camere con 
sere !.. Ps'cftgg o - Cil 23 »<0 
sio s settemt? e ' re TOCD 
tjtto comp eso • D rez o-e s-o 
pr eler o. 224 , 

CATTOLICA HOTEL TRITONE • 
2. eslege» l Te OSAI 9t>3>40 
Sui mire 5 gnor, e Tu're c» 
mere con bagno, re etor,o. « r» 
mass Asterso-* Maio • »c*,»a 
(Ditterà sp*c tir. te-z* p* sona 
imi* cane-* scorno 50% 
(ricuso 1-20 tggs' 5 ); Ijj o • 
21-31 «gos’o 13 800. 1-20 ago¬ 
sto 16 030; tettemfc-e II 000 . 
Garage. Tutto compreso. (213) 


(D5tl? 73522 7 S - mere. ; ? 

» . c e ;t, : £ t Cernii e ti? se- 
ve un i;; :?i3.r e 

r? rem .-ve ?"i u soecae de 
p? 20 e-:»»o L 7 000 '--io 
!?t»>r, (215) 

RIMINI/RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE HANNOVER - Te OSAI/ 
33D73. V c ns x*re pe-rneg.o. 
csr.r-e coi inrt se-, z . 6 rt 
ss s’i; - 6 25D 6 600 L.g c 

7 C3D ? SCO A jc. : 0 000 • 

si 1 7 3 18 7 D33-7 500 t^lf* 

cor.p e»? G;>’ s .t p-sp- rie 

r D ( t 75> 

VISERBA • R m - - PENSIONI 

DA» NO - ni n.ri so »g gè - 
I:t i J-; - frena ~ . e - » - 

c?,; Ir 7 ODO - 5*»- 

* i.Tu'r 6020 '.i'-o i?-rp-t>? - 

Te 55 4 1 7 353s2 (136) 

RICCIONE V sr$ cr.« Aure, a • le- 
, or r, 5511 S‘ 969 Vene me 
re • Trsr.o- l r • cernere con 
s-.-.-i se», z. - l-s-ts-nentc. t*- 
m : sr* Pens.c-» compiete. 24- 
3’ 8 . settembre 6500 lugi o 
5000 tutto compreso s'.cne IVA 
(205) 

VISERBELLA - » m -. • P eco’* 

H?-* Asicec Tt . 0541/ 

73S222 V c ' ss no ms-e 
rnoseme etmere con senza ser- 
s z - G i-d -o Pa-e-Segg c • 
D -tz pre p op- fa- o D spsru- 
b »* g ugna e settembre - c-e»- 
: naie - r :s-pe s'e; . 

11 94) 


OCCASIONI 

ROULOTTES s.pe accessor ale tuia- 

se scot’s*e f.no «I 40% venda*:. 
T*. (041) 97529* • 37421J - 

450755 - 96844*. 




1 


















l'Unità / domenica 23 luglio 1978 


pag. 7 / s pe ttacoli 


Le proiezioni al IX Festival delle Nazioni 


Taormina cresce e resiste 
ai nostalgici del divismo 


Delude « L’arma » di Squiticri - Piacevoli sorprese da Polonia e Ungheria con 
« Scusate, qui chi picchia? » di Marek Piwotvski e « Legato » di Istvan Gaal 


« Tre jurni » in scena al Festival di Formella 

Leo e Perla alla deriva 
in un universo quadrato 

Il nuovo spettacolo della nota coppia di attori sembra 
esprimere, al culmine della desolazione, ansia di assoluto 


Dai nostro inviato 

TAORMINA — Qualcuno» la 
prima sera, ha gridato, al 
Teatro («reco: « ridateci i Da 
vid ■*. Richiesta IgiCci che 
denuncia come, anche man¬ 
tenendo una formula — ((nel¬ 
la competitiva — in gran 
parte superata e di-.rutihllo, 
pure cM-lunn ancora frange 
di pubblico che desiderereb¬ 
bero vedere, ogni olino, la so¬ 
lita passerella di nomi noti e 
arcinoti. 11 IX Festival (Iel¬ 
le Na/.iom c la collaterale 
Settimana del Filmnuovo so 
no invece cresciuti. Lo di 
inoltra l'intcre.sse di critici 
di testate famo.se giunti (pii. 
per la prima volta, da nume¬ 
rosi paesi europei e d'oltre- 
oceano. Si la -- si prova a 
lare — sul serio. Ma le resi- 
5-tot i/o, a tale tipo d'impegno, 
naturalmente ei sono. 

Dare imi giudi/.in stille scel¬ 
te fatte iieH’ordinare la ras- 
‘.esina, è lomunqtio prematu¬ 
ro. 1" però giusto dire subito 
che. non si .sa perché. l'Italia 
—- il paese ospite — .si è 
presentata tanto inali- con 
J.'arma di Pastinalo Squitie- 
ri. Film ambizioso, (pianto 
grossolano, narra di un in- 
gi'giiero. Luigi. che assistendo 
all’iK eisione. da parte della 
polizia, di ini ladruncolo, nel 
cortili* di casa, viene colto 
dal raptus di possedere un' 
amiti, una pistola. che do¬ 
vrebbe renderlo sicuro. Ma 
Litici — con la pistola o sen¬ 
za pistola -- è un fallito co- 
iiuiiKpie. Ila, invero, una 
buona posizione e guadagna 
bene. Ma dentro è vuoto. F. 
la umidii* — una Claudia 
Cardinale continola e digni¬ 
tosa — e la figlia eli sono 
ostili e lo dispre/zano. L'ar¬ 
ma. come ima maledizione, 
eli farà commettere alcuni 
gesti stravaganti che rompe¬ 
ranno il difficile e superficia¬ 
le equilibrio che l'uomo ave¬ 
va raggiunto. Ormai rimasto 
solo, nel momento in cui for¬ 
se la moglie gli potrebbe 
tendere una mano, verrà col¬ 
pito a morte da un altro che. 
come lui. coltiva il folle gu¬ 
sto delle armi e vuole ergersi 
a giustiziere. 

l.'nrmn è tutta farina del 
sacco di Squiticri: .suoi sono 
soggetto e sceneggiatura fui 
tre. naturalmente, la regia). 
F.'. per di più, un film fatto 
in casa. Non solo per la pre¬ 
senza della Cardinale, ma 
proprio perché girato in in¬ 
terni. Stefano Satta Flores 
< Luigi: e. nonostante sia 
bravo, non riesce a salvare 
situazioni che vanno daU'as- 
stirdo al ballate, senza pas¬ 
saggi intermedi. 

Le sorpreso vere e piacevo 
li ci sono venute, invece, dai 
paesi socialisti: Polonia c 
t aglieria. Alla prima è stato 
dato il compito (li aprire il 
Festival con Scusate, qui chi 
p'"chm'.’ del mi. irantatrei ime 
March Pivvouski della Scuola 
( 'nematoorafica di Iz>dz. Il 
film, jealiz/ato due anni fa, è 
attu di-simo per tematica o 
impegno. K' la storia di un 
groppa di giovani malfattori 
clic opera a Varsavia. La ea 
Pitale notarc i è il ‘entro d«l 
le gesta delinquenziali di Be- 
lus e dei suoi compagni dai 
curiosi soprannomi: il Matto, 
il Catto, il (irappa. eoe. Luo¬ 
go di incontro, per c combi¬ 
nare affari ». è Maxim, un 
bar dove si ascolta musica, si 
beve, e nel cui retrobottega è 
possi!,ile anche qualche rap- 
jhirto sessuale mercenario 
eoa giovanissime. Bcius vuole 
mettere al'a (trova i Mini col¬ 
laboratori prima di mi colpo 
grosso. Li convoca por un 
assalto ad una gioielleria e 
dà. ad ognuno, un diverso 
indirizzo del ricettatore. 
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Un'immagine di « Legato » di Istvan Gaal 


*» Soffia v quindi tutto alia 
polizia e sta ad aspettali* di 
.scoprire l'anello debole della 
catena, elio verrà punito se¬ 
condo le regole. Parte, quin¬ 
di, por il secondo colpo. Ma 
qui troverà il vero Giuda in 
un piccolo delinquente, che 
la |x»lizia ricatta, e che gli 
mette tra i piedi in modo 
astuto. Lo studente — cosi si 
fa chiamare il traditore — lo 
consegnerà nelle inaili della 
polizia usando l'intelligenza e 
la psicologia che muove Be¬ 
lìi- cui, in fondo, somiglia 
assai. Tutto giocato sol piano 
dei rapporti interpersonali. 


Scusate, qui chi /mcht(i'.‘ è 
film assai incisivo c corag¬ 
gioso. Denuncia, senza mezzi 
termini, le debolezze dei gio¬ 
vani in un paesi* socialista »* 
quindi le stesse incapacità 
(lei sistema. Con molta frali 
chezza sostiene che. come in 
tutto il mondo, senza i confi¬ 
denti e qualche pestaggio in 
guardina, la polizia non è ge¬ 
neralmente in grado di mette¬ 
re le mani sui co!fievoli. Pi- 
wovvski. che /.mussi ha uti¬ 
lizzato come interprete nel svio 
film l.a bilancia (11)74). sa. a 
sua volta, guidare bene gli 
attori — giovani e meno giova- 


Da domani a Roma l’opera di Kantor 


«La classe morta» 
al Teatro Tenda 



ROMA — Per soli sei giorni, da domani a sabato, ai 
Teatro Tenda di Piazza Mancini, a conclusione dell» 
Il Rassegna internazionale di teatro popolare « Romaesta- 
te 78 ». si dà lo spettacolo del gruppo polacco Cricot 2 
La classe morta. L'opera proposta dall'originale gruppo, 
diretto da Tadeusz Kantor. è stata rappresentata d. re 
lente con strepitoso successo al Festival delle Nazioni di 
Caracas. 

Nella Clussc morta sono contenuti tutti gl; demoni, 
clic formano l'affascinante teoria del « Teatro delia Mor 
te ». concepita dal ferule autore, attore e regista. Ispi- 
rata alla novella I Pensionati d: Bruno Schulz c inter¬ 
pretata per la maggior parte da attori non professionisti. 
La classe morta prende avvio dall'idea di un vecchio, 
che vuole recuperare la sua infanzia tornando sui ban 
chi d; scuola. I personaggi della Classe morta non sono 
individui univoci: sono cuciti di tanti pezzi. . resi: de! 

1 Infanzia, i destini passati — che non furono sempre 
esemplari — ì loro sotmi e le loro passioni. 

In tale contesto, dove il mondo dei giovani c ratti 
sturato da manichini e 1 vecchi scolari da attori. v.v». 
in un’atmosfera di angosciosa ilarità c di aggh.aiviuntu 
simbolismo, l'atroce allegoria della vita e delia morte. 
Xellit foto: una scena della a Classe morta >. 


rn -- tutti veramente itu- 
zionali. 

DaUTiigheria è giunto Le- 
qatu ili Istvan Gaal. un legi¬ 
sta elle Ila studiato al nostro 
('entro sperimentale ili cine 
nnttografia. Ma Legavi è olie¬ 
ra us-ululnmente ungherese. 

I Del film, sensibile e inquie 
( tante, sono protagonisti due 
! giovanissimi sposi i quali, 
durante un viaggio, fanno u 
na deviazione in un pae-e 
dove si deve murare una in 
(jide commemorativa del 
padre del ragazzo. Nell'arco 
ili una giornata la coppia 
scoine un mondo di legami, 
ih affetti, ili matti, di linge¬ 
rie e ili azioni poto chiare, 
tali da mettere m cri-i la 
loro unione. Il (lassato dei 
genitori si riverbera e si ri¬ 
percuote suH'avv enire dei fi 
gli. Il giovane, se scopre un 
volto di suo padre a lui sco 
nosciuto (* decisamente più 
limano, si scontra anche uhi 
certe insicurezze della sua 
generazione che non conosce 
va e che metteranno in crisi, 
forse per sempre, il .suo pur 
recente matrimonio. Lepido 
si av vale di un cast di attori 
sconosciuti in Italia, ma 
formidabili, in un fanno 
spicco Geza Ilegcdu.s. N'ora 
Kovai s. Klari Tolnay. Margit 
Daika, Luizu Grosz. Sandor 
Szalio. 

Di un giovane, ancora, è 11 
Reano di Sapidi che rapare 
senta la Germania federale e 
di cui .si è riferito, su queste 
colonne, in occasione del 
Festival di Cannes. N'e è au- 
| ture Werner Scliroeter. che 
ha preteso di ricostruire, in 
modo balordo e impreciso. la 
storia della Napoli postbelli¬ 
ca attraverso le vicende em¬ 
blematiche di un gruopetto 
di persone. FI taglio del film 
è da k sceneggiala » e solo in 
tal senso, forse, accettabile. 

, Ma Sohroeter ha dichiarato 
! che. in quindici anni di fre¬ 
quentazione della città parte 
nopen. non ha mai assistito a 
((iiesto tipo di .spettacolo. Se 
nuli è una bugia, è la riprova 
i della superficialità c della 
! spocchia con cui il regista 
tedesco occidentale ha af- 
I frontato la complessa e diffi- 
• cilc realtà napoletana, 
j Ci dispiace di non avere 
I molto spazio per dilungarci 
1 su una delle opere della Setti¬ 
mana del Filmnuovo di par¬ 
ticolare interesse. Si tratta ili 
I OK Mister dell'iraniano Par- 
viz Kimiavi. Favola moderna, 
utilizza di questo tipo di rac¬ 
conto solo l’aspetto figurati¬ 
vo. alla Disney, per affronta¬ 
re invece temi e problemi di 
fondo della realtà non solo 
dclITran. ma del Terzo mon¬ 
do. Cinderella e i suoi amici 
trasformano un piccolo vil¬ 
laggio persiano, (invero c af¬ 
famato. in un mostruoso 
ammasso di oggetti e di ri¬ 
fiuti di plastica. Così, mentre 
colonialisti e imoerialisti por 
I tallo via petrolio e reperti 
S dell'antica civiltà, la popola- 
{ /ione colora le sia* case, in 
i dossa strampalate magliette. 

1 clic coprono .-oh, la miseria 
I di fondo, c si consi glia niTc 
j inani di chi vuole defraudar 
j la non >o'.o delle sue ricche/ 

| /o materiali, ma anche del 
j suo (lassato e della sua c il 
I tura. Ma c'è qualcuno clic si 
batte contro questa selvaggia 
distru/ionc di valori umani e 
culturali c. a marno a mano, 
gli abitanti riprendono , o 
-«ien/a e scacciano gli ima 
sori. 

OK Mister è film emblema 
i tico. frutto d: una cinema 
i tografia che ,-»j fa avanti, i on 
j molto coragg'o e mtollicen/a. 

; par tra molte difficoltà <1; 
t atti i tipi. OuaK o-a. quindi, 
nel mondi si muove. 

J Mirella Acconciamessa 
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ROMA — A • Forniello '78 v. 
dopo la rapida apparizione d: 
Carmelo Bene (che l'altra -e 
ra. tuttavia, figurava tra gli 
spettatori), ecco Leo De De 
rardinis e Perla Peragullo con 
Tre jurni. novità assoluta per I 
l'Italia. Tre jurni. ovvero tre 1 
giorni, tre brevi atti, ma an¬ 
eli,- tre e|) 0 ( he di una storia 
lo non stona) postdiluviana, 
successiva a una presumili!- , 
le apocalisse atomica (et so j 
no anche le colombe annuii 
ciatrici del sereno, effigiate . 
da Leo e Perla con le ombri 1 
delle loro mani, dietro un ve¬ 
lario. e più tardi ridotte a 
scheletri stilizzati, e toc a quan j 
to può suggerire l'immagine ' 
di due cavatappi opportuna- j 
niente mussi). 

Selvaggi o inselvatichiti sii- 1 
perititi della grande calami , 
tà. i (nota gollisti ritrovano, 
fra i relitti della civiltà scoili 
parsa, una ruota (di bicielet 
tal. di cui a fatica comprali j 
dono l'uso, anche s,- Li con ; 
fermata sfericità del mondo 
sembra confortarli- In segui 
to. trascorso del tempo, quel ' 
la ruota la rivediamo quadra 
ta. c l'universo stesso si di . 
rebbi* passato dal domìnio de! i 
la linea curva a quello della « 
retta, sotto lo sguardo cnig 
filatilo di un totem, (iure qua 
(Irato, che è |M,i un autontrat 


to <tiri quadro, appunto) d< ! 
pittore lugabue. 

Leo e Perla veleggiano ver 
so Hsola dei morti (in effet¬ 
ti. una riproduzione del di 
(unto di Boeckiin). e arrida 
ino quindi alla terza tasi*: il 
nuovo feticcio è un l'bro di 
Ag.itha Christie. simbolo pr > 
ballile della » cultura di mas 
sa » che riprende il sopr.it 
vento, pur nelle i(indizioni più 
disperate: i vtichi alo!., ton 
(Il o qliadi.. .sono .-beffeggia 
ti. Ma. ilei finalissimo, rum 
gt* in campo ancora una ruo 
ta. stavolta in movimento; e 
ni essa, procedendo ila! fon 
do. s’inscrive armonioso un 
modello in miniatura della più 
famosa Pietà michelangiole¬ 
sca. Del resto, chi non ricor 
ila il penultimo verso — «Si 
come rota eh'inanimente è 
mossa t — del Paradiso dan 
tesco. dove si parla dei he 
netici influssi (IcH amort* d.vi 
no suirintcllctto e la volontà 
del poeta? 

11 richiamo può esser,- ut 
conscio, o casuale: ina e dii 
In de non rilevare l'ansia ili 
assoluto che si esprime al 
culmine di questa ennesimi, 
desolata rappresentazione di 
un'umanità ormai allo stremo, 
si annessa nei gesli e ilei lin¬ 
guaggio. incapace di stabilire 
un rapporto produttivo con li¬ 


cose. uni gl: oggetti, con g'i 
stessi strumenti primordiali, 
priva di un'identità che va 
da oltre ì vani untativi di 
i empO'i/ione il: qualche bruii 
dello eh memoria iiuhv ala.ile 
o i ollettiv a. 

Tutto ciò. comunque u* si 
pensa a Beckelt). e immersi 
j in un’atmosfera higubremen 
i te ironica, dove hanno spi/.ii 
I il gioii) ili parole, qui ah 
i mentalo dall'impasto d. ger 
1 ghi , dialetti meridional;, il 
nonsenso, la battuta più o 
- meno improvvisata, una sur 
1 ta di « scrittura scenica aut i 
! illativa v dai contorni surre.i 
I li. ma di un surrealismo al 
[ l'italiana: se è vero che. più 
ai ceiitu.it, mu nte del -nl.to. 
Leo in vari punti echegg* i 
risemino di rotò, c ,nuli-.* 
quello del primo Eduardo. 

■ maggiormente legato a: mo 
(Itili farseschi. Al suo Ranco. 

I preziosa e indispensabile coni 
; (lagna sii una sorta di /attera 
! alla deriva che è la ribalta 
! del Teatro Garage sta Berla 
! La / coppia ». come dicono, è 
! in crisi, ma a teatri» continua 
| ad c"erc. molto -po--o. ni 
j sostituibile. 

Assai applaudito alla - pr, 

I ina * . Tre ni mi si t rplu a an 
i i ora stasera. 

| ag. sa. 


L’operina di Stravinski all’Anmcera di Roma 


La «Storia del soldato» 
come un momento di vita 


Pubblico eccezionale intorno al Camion di Quartucci 
Applausi agli interpreti e ai musicisti diretti da Panni 



ROMA — L'Ara noe ra di San 
Sisto Vecchio (compieta il j 
nome della chicca attigua a;- 
i'ingre.sso d: Via della Valle ; 
delie Camene, divinità de! ' 
canto, delle tonti, delle ac¬ 
que» ora già stata utilizzata. ; 
tempo fa. con balletti e jazz. ; 
Ma era d'inverno e nell Ai un ■ 
cera cerano le piante in de¬ 
posito, al caldo. Ora il verde 
è stato restituito all'aperto e 
lo stanzone e sgombro, vei - 
dilli stalla, serra e. ade.-sa 
arca teatrale. 

Qui è stata rappresentata, 
l'altra .'era. YlltMmre du 
Soldot di Stravu.sk:. giunta 
con :! Camion di Cario Q iar 
tuen. avendo a disposizione 
* utto lo .-.paz:o. 

Bela . e .-ombrato uno spot I 
tacolo nato proprio p- r que¬ 
sto ambiente ai quale invece, 
e .-tato adatta'o dopo •.oliati 
d: in varie altre p.azzc cì’Dh 
l a Avvertiamo, a proposito, 
ei.e 17/;'*(».’re ;1 24 il 23 .**: * 


darà « Colleferro e Cassino, 
per riprendere quotidiane 
rappresentazioni. (Jal 27 ul 31. 
rispettivamente a Leonessa, 
Bracciano, Viterbo e Boisena. 
E‘ il merco de! Quartucci »* 
dei suoi collaboratori, coni, 
anche degli Enti che hanno 
lavorato d'intesa «Comune c 
Provincia di Roma. Teatro 
dell'Opera. Rcg.one Lazio», 
per agevolale l'iniziativa 
Questo Cumini sopra cita¬ 
to e. nell'esperienza teu’raie 
del Quartucci. addirittura un 
personaggio, un cisoie viven¬ 
te. v abbiamo visto come !., 
sua presenza, taf altro di-- 
ingombrante. .->:•» .--aia I altra 
sera una componente d< : 
successo Un camion bianco 
tutto aperto «anche Ci..nfar.'» 
Manza, h pro)Xj.-.'ci. p.u.to 
su’, biamo iier cerio s.i- .-(*-- 
ut* dell'//l'tdiii'i. tutto .-chi 
letro. tue ospi'a n, ! p.aia- 
mferioie il nucleo orche.-; r<«.e 
, tilt: m camicia. Ih»::. !»•-la o 


1 paglietta in testa) c su! tetto 
qui*.la indiavolata di Caria 
'tato la qua.e ne !:'//».*tour ;.i 
tatto lei Ha a.-.Minti 1 . intatti 
.1 ruolo dei (latratore, ina 
deila narrazione fa rocca.-io 
ne di una «-.citata, continua 
: parte;:,(razione al racconto 
' svolto pero, come inamenio 
tir vita, di ledilo totale, d. 
ansia anche pei la morale 
de..a tavola. Chic è tju( il.* ri-1 
i'uoino ni balia la « orni 
/iene. d,staiate» a soccombe- 
; re E nella accentua?. un»* ai: 
eia- « aggressiva »: de.la Ih'o 
s*. io» .1 svolto positivo dei.a 
vice c.da 

('a solitalo -ira:iliti» loina 
a casa , ; ì b.(.c.e-;a u»ì.a 
•narra i:n or.,ra ri diavolo. »■ 
cede in baraci (ioli a nana 
qa: rappreseli*, a ih ci.» un .-:»> 
òlio l: v.uì.r.o m umo.u (i. 
un ! >>ro c-L*- «.-sicura poter»- 
t I ìcehtv/.i Qjar. io ,-,*.a (»rr 
-ix.s.tit .a figlia dei re li 
diavolo jj.ei.de .a v.'.i.m» 
eia* ora ar.aii'.a iti bKiC.CIh 
poi tandosi die* ro .. .- a, 

:i: ora- 


/I colloquio con Francesco Musetti dopo il convegno dell’ASAC 

Cinema: forse siamo sulla buona strada 


h: c .-voito nei g.orni -cor.-i 
.v Roma, c :! no-tro giornale 
pe iia ampiamente riferito, il 
convegno organizzato dal 
ì’ANACI U'As-ociuzioi.e degl: 
•latori c un m.i'ograf:ci> .-n 
progetti di legge* per la rifor¬ 
ma del cinema italiano. Su; ri- 
siiitnti con-cguiti o <ul!e pro- 
s.v'.tive a(i.*:Je daU'mi/iai.va 
.'.libiamo (>»s!o alcuno doman¬ 
de* zìi regista Frane e*-i\> Ma 
foli:, membro «Fcll'c.-ocativo 
nazamale doM ANAC. 

l.'imt.'orto'ìza (h'U’:.it:r;,: rii 
natica dc'.l'.W \(\ il come 

tino * Per la .m.-/i < ;;a c il nn 
.incantenUi del mena dalia 
io ». c ''.rTu decretata da tal 
M la .-t.im'a mi.-nn,de. Ma 
qual c ;1 tao g.udtzio si.i suoi 
riauitnfi.’ 

Natur.tliìunte, i risultati 
vanno ommis.ir.iti alle diffi¬ 
coltà clic avevano m qualche 
modo paralizzato la piena at 
tiv.ta di partiti, sindacati e 
ii",Kia/.om neiroialvorazanie 
<t. un.» luiova logge per il ci 
noma 1.» ivrim ipale di qiu-to 
d fio.àia era costituita dal 
Fai-.:!o..za eli ai, ime (xilemi 
c:u- relative all eventualità 
Che la na-, ila di u-.i lumia 
tiis.r.H» n.uiu ro di film sprov- 


: \ .-Ti. -alla carta, di quel¬ 
le e .ir.itb rist.cho c g.ir.in/.e* 
i commere.ali capaci di intere— 
i -are !’i::du-tr:a c.n, matogr.i- 
! fica privata, veni--,* dovi-a da 
, e-omm. —io:*.i di e -;v, r-i. Come 
i ha detto Luciano Lama noi- 
! lo conclusami nel convegno, li 
! iiroblcma certamente o-:-:c 
: ed c dciie'ato; tuttavia la pò 
Icrruca clu- s. sviiuppev anche 
fra gli autori, avov., il difet 
!o il. ì: a -c.»rc il f.-.tio e i o 
i qualunque (.Ira. per n.t-tor.-. 
i ha h-.^e gna eh un consistente 
! ''tan/ram-.-nto eh ca;>itaì: o 
(ianque di una valutazione ( l e 
j s: svolgo sempre e comunque 
; -uUopcra al.o stato di pr-v 
; getto Ir. un mondo idealo -u- 
j rebbe g u-t<» che ogni autore 
j (x-.tosse trovare i denari (ht 
j fare i film che ha in testa. 
I Ma considerare oggi che 
! commissioni dcmocruluamen- 
| to formato e eontrollAbiIi. fi¬ 
nal.zzate a far nascere o;x re 
, con intenti più ctiituralj che 
j commercia!., -inno a priori 
ì nie no accettabili delle com- 
! missioni dcTindu-tria ci.:e- 
. matografna privata, chi.i-c e 
t .bsìndacab.l: c finalizzate a 
I far nascere solo quelle opere 
• . !io (ii-ono garantire il prò 


■ fitto, è una forzatura contro 
I il buon-en-o. 

i In che senso una polemica 
■■ di questo r.-p-j ha jritiiVt n- 
| fluire sulle forze interessate 
a pirtare ararti l’elaborazio 
'• ne di una nuora iegae? 

« Corto polemiche i HHi icono 
( facilmente a laceraz.oni. sc;s 
s.o.r.i. cantra;>;.>»- /ioni fronta¬ 
li: nnntr,- una nuova legge. 

: fK'r avere la possibu.'à d. , - 
t -or,* approvata dai da, rami 
j del Parlamento, dove poter 
, trovare convergenze unitarie. 

-:a a l.velìo p..’.,t.co ei.e nei 
• r-n-icmc dello forzo oix-rant: 
nel -attori-. Qocs'.o è l'ob.et:: 
v.» che. neb'.ntercs*e di tutto 
! il cinema italiano. .-: »■ i>i-to 
! l'ANAC durante un anno di 
i paziento ( d.ff.Cilo lavoro. Ne 
: -anno qualcosa i oomp-igm 
} della Federazione lavoratori 
t dello sottaccio c-rn evu ab- 
' biamo lavorato a stretto con- 
' tatto, e con i quali avevamo 
! operato per promuovere un: 

! tana mente-* il convegno. 

I Torniamo ai risultati. 
ì A m:o parere i risultati de! 
[ convegno sono essenzialmente 
due: il primo, di aver offer- 
I to un'occdMonc in cui tutte le 
. tor/o (iilitiche interessate alla 


. riforma del (.ruma -<»no 
' tate s(elider» p i'nb!;cant-»-i.:o 
j ;n campo per illustrare detta- 
; giiatamo.it, io 1 *u-t- di : loro 
progetti: il secondo c v).e 
— anche per il lavoro svolto 
daH'AN'AC u-sarne alle altre 
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! motivo di temere r..n ix»:,-— e 
i avviarci. 

| Se consideriamo clu senza 
• tale- punto di partenza r.sehia 
vaino di ritrovarci ion l'uin.a 
possibilità di una -, rio di 
provvedimenti a p.ogg.a — le 
famose «leggine* -- »!.e 

avrebbero solo corretto l'at- 
; titalo sistema legislativo clic 


r, gola :l -•^f'.oro. -. :»>tra va 

i.it(trt k « ./.I,! « . il * *\ rì/«i i 

<n firtiri d: ogni trionfai • 

I .-mo, ha avuto il (.invci.no 
dell'ANAU. 

>'i r rr.-»’?-# r./rinf-j. viltà 
s'amp 7. delle polemiche sor-.- 
durante il conrejiio. a :»*--, 

I /s *it i oeli 'ira-eilo dei enea 
su rollini ap.: intellettuali. 
Puoi dir, énc qi/oie/oH? 

>o volo— (avarinola (ori 
, ;i. i.i iia"uta d.rci che -* -jue. 

‘ r.ip;ie!!ii n-.j i , : fo—e -’at»» 

■ ,»cr, min,! «i.;v u*.> inventari-» u 
(XT -e c voro , ;.,* 

ranno -u ri: -e t.r:«» .ma .-.-rie 
(i. fousion. ha for-e («»r.tr. 
b i to a las-erenare .1 d;-.-»»r 
: -> temi principali riri 

1 us.vfZ.io. n>!«j che mentirti: 

; è trattato mveco di in 
' dubbio errore- di vaìutaz.one 
: deil’esoculivo doli'ANAC. the 
non ha evidentemente saputo 
; calcolare fino i.n foixlo ì 
! gemicati che alcuni autori so 
S ro oggi portati a dare a quel!*» 
i che a no; sembra essere il pu- 
! tr.mon o p.u specifico e or gi- 
I naie di tutto il migliore einc- 
j rrui italiano, dal neorealismo a 
j Olmi, dalla commedia all ita- 
j 1 ,ri.i al cinema d argomento 
! poi.t.co. itssc/ -i Illprv stato 


* fondair., *:*.,» m, 1- uà’.. ,!..• 
rea!tu dei Ra, -r-. -for¬ 

zato ci: pr<’pors; corno r.fu - 
— » cr:ino » ;xirt,- attiva -1, : 
pr.xe-.-i (ì. sv.jjp;*» t- d mi 
;-<!v.»mr:.t(» d*-l ;»•(**,. 

S; tru*:.i. tuttav.a. <t. n 
-.<»ni. <1. pi’cm v!:, — ,- »,r 
tairunte anir.e (‘ errar. — 
clic .hanno ( ara**( -*:zzn*«* rì n 
-‘mirro lT-:**cnz.i c la v t.i 
1 *.! (1 (j ie-tu a— «i :.a.* <* r, .e. 

(’iie. rie! ro-to. h.u d.m :-tr.,t-» 
IH» Vs>lK.tt«) '‘i.i l.rìVt 

hit u ( t fi* ac v tu 

non ;-k !h* liattagi e. la cupa 
cita <:. non la-ciar-i ré ; avo! 
gei e né paralizzare*. 

Domani 
assemblea 
dell’AN AC 

ROMA — Per domani e sta 
| t« convocAtA l'aAsembl a an 
i nuale del scx'l dpll'Av-ocia 
t zionc nazlonàle autori cine 
j matogTAftct «ANACi Las. 

S semblea si terrà nel!a -ode 
del!'A.i.iOciflz:one a Roma tn 
’ via Principesca Clotilde, i A 


('.irlo Q n « : u.vci.ta 

'.<■ (/(-r questo ,»M*ro povero 
st:.,-. .n.-k.aito. ricci,ezza 

ri: na--. :n, -m* i. p*. r (in ;! c, 

i i 

r: v anno p ver» iv/r. o ri. ì : ; n 

se-, • jr-j.isi ri * 7 .. 

:i.-u.*at«. .n per.t re. pt-:.r,r:.:. 
allo sjjetta. olo C. rtm-tte un 
po' qual-eòi la mtr.s::a. pur 
e» r.'t-r.a r'<- (.-(.* ì * » uz. ttc 

("tur.. s»-i:st ; 2 r« 11. ria M ir 
xe.n Panni, rr.n ;i liso rt 
un ;r.t-.->or a àrie f.u.re e co 
se. ir.ee nir.tr.:» s ». o .-;><*:*3 
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«li prir.i .prv-a » ■ H.u oh. 
no. ai.if-va dell Arcati, m a d 
da n/a 

A. d. '.a d: cgn; a *ru ccr. 
.‘.deraz cr.» occorre r..cv;,r, 
la straordinaria parteciparlo 
r.c di pubblico, interi.g-nte 
mente rithiamatu intorno a 
uno Stravinsi:: di nettar.*’anr.. 
fa (IZ/Rfo/rc risaie ai 1918». 
a* ti»!,salmo ne! d.mostrare 
i Quartucci e i suo: lo hanno 
cap.to» come .a fan*.as « pcs 
sa .sempre suppàre al.e e.i. 
gcnr.c deria re ri.a S: :cp.,ra 
ancora, -'«sera 

e. v. 

NELLA FOiO. una •rena del 
l't Uri are r/.v >oldtit » 


Lettere 
all* Unita 


1 liTtori scrivono 
sui processi in 
l uioiic Sovietica 

Cof\i l ima. 

r: questi giorni si fu un 
pian panare nei diritti ari¬ 
li u cuc. sciolino ta stximp.; 
uorgnesc riu'nzaz'.u'udc -,* im¬ 
ene ui sinisiiu,*, celi cuberò 
calpestati negli .start socialisti 
ileo Lsi europeo in msuicgiu 
ai tanto un oc-.ui acconti in 
Helsinki. 

Mettiamoci anzitutto duc¬ 
ivi.m su quali siano i limili 
culi: ea umani jondumenuni 
Pei me e per ginn parte degli 
ifti.huMi ut’/nociuiui ,* piogics 
s:stt Mino cinque i> uuitto 
di ogni citUuuno ad aceri- m 
sterna!,) d posto ai /udire, 
duino d; ogni jumig'ua «i( ,*«.*• 
capai c una casa iti gì amie, za 
/>••(>iioezumate al numero de: 
suoi componenti ; Ji itti ilio ai 
ogni cittadino a percepii «• una 
pensione diynitoMi ea uguale 
j er tutti, li diritto di ov il 
giocane atto studio comple¬ 
tamente gratuito compreso t 
libri di testo e libero accesso 
ad ogni tipo di scuola, ai 
diritto di ogni cittndmo ad es¬ 
sere l isitatu c i unito gì atui- 
tornente con medici’,e a totale 
canai dello stato. 

Ebbene, questi cinque (imi¬ 
ti cinti ed umani /ontlamenta¬ 
li sono assiemati nell L'mone 
Sonetic:: c negli altri Paesi 
sonatisi; dell'Est europeo. Ed 
ora vorrei pire una domanda 
nei Paesi capitalistici «* imi ti¬ 
tolarmente ne! nostro Paese 
sorto essi rispettati ed attuati.' 
Ritengo proprio di no. 

PI.1 AMO PENNECCHI 
(Chiusi - Su l.a « 

Caia Unita, 

t.o risto che pubbli, ri*: uri- 
verse lettere di emnpagni che 
non sono d aeeordo euri le nel 
giudizio sulle pesanti condan¬ 
ne m/litte ai dissidenti in 
URSS. Mi itine assolutamente 
utU5f() dure spino anche ut 
nostri « dissidenti ». Certo, i 
cittadini sovietici non a:'eb¬ 
bero la possibilità d: far pub¬ 
blicare dalla Bravila lettere 
sul .a dissenso >i in contrasto 
con le tesi ufficiali. In URSS, 
u proposito tlt questi processi 
u porte chiuse, si è po tuta 
sentire una sola campana, 
lineila itegli accusatori: lineilo 
che fiatino detto gli imputati 
a loro discolpa per ora non e 
possibile saperlo. Vn bel con 
retto della democrazia, non 
c'e che dire’ E poi. a dir il 
vero, mi /Mire che una s irride 
lutea di condotta, se togliamo 
r.’urci n: i alari della Ruota- 
none d'Ottobre. non centra 
un iiel natta co! socialismo 

Io sono ì dativamente gio¬ 
vane, ronuirendo benissimo 
lo .stalo d'animo di certi vec¬ 
chi campanili che — memori 
dei doloromomenti della 
guerra fredda e degli spietati 
attacchi subiti — vogliono an 
coro guardare ull'L'RSS come 
a un punto termo a! quitte 
fare sempre riferimento: d’ ta 
Vi’i i ebbe solo il bene. In >• 
tutto giusto, là sono stati ri¬ 
solti tutti i problemi che in¬ 
vece continuano ancora ad 
avere da uni una drammatica 
attualità. 

Sono io il primo a soste¬ 
nere la necessità di esaltare 
i successi dei Paesi sociali 
sii■ il primo e i! più grande: 
la non ei sono più i ixulrunt. 
Alo non si possono dimentica¬ 
le tutti quei drammi — le tu 
eduzioni dei compagni, le de¬ 
portazioni di valorosi mili¬ 
tanti comunisti, le persccuzio 
ni di fedeli combattenti per 
<ornurusmo — che vennero 
denunciati ul XX Congresso 
e che ebbero la loro prima 
origine proprio nella sopore* 
sione e nella limitazione tirile 
libertà. Immaginale, comie.i 
gni. che cosa potrebbe essere 
oggi l'Urtinnr Solletica se. ri- 
sterne alla soluzione di alcun: 
vitali problemi, si potessero 
spiegare liberamente tutte le 
energie creative di quel gran 
de e coraggioso popolo’’ 

G. M. FRANCA LANCIA 
« Genovai 


Caro direttore. 

sono francamente andito 
per quanto ho letto sul no 
stro giornale circa il docu 
mento apriate de! Partito sui 
processi che si svolgono ri 
Russia, i! primo Paese de! so 
datismo. Dico subito che non 
sono d'accordo con i! dori; 
mento Si mette in dubbio la 
1 1 Udite delle orrore fette agl: 
imputati e la correttezza della 
giustizia tn URSS /<» ini ree 
credo nella giustizia socialista 
e or .«imi legislatori, per que¬ 
sto credo nella colpevolezza 
degli imputati. Basta vedere 
chi sono in Occidente i dt<cn 
s iri degli imputati per rarm: 
credere rii più che c»«r «ono 
colpct o'i 

PAOLO FERRFIP! 

«Milar. ’« 


Aria ridano’.e dell Un uà. 

Come {cloratori e 
t: d: un partilo che hi sem¬ 
pre lottalo fi r la causa de’ 
soriLltsmo ed ha semp r e con¬ 
tribuito alla letta internami* 
rab' contro l'imperialismo. 

n ci sentiamo uh sostenere 
quanto la segreteria e LUmta. 
quest ultima con porticolcr- 
insistenza, hanno detto e s r r:t 
to a proposito dr; cosiddctr 
• dissidenti » :n Umane Seme 
tira 

La prima r t.gionc di tu.c 
dissento e motti ala dui ito 
che i! giudizio apnea > p^b 
Eticamente ma c correlata da 
prore tangibili e concrete e- 
tementi essenziali ,*>*/ una a- 

r.c.’Mi rt^ r »TCf^ r i c 

<* sempre s’alo costume de: 
comunisti attuare: anche 'e ;•: 
pnss—.-i errori per scarsità d: 
c-nh'i *r •: - sono fatti ,Y«* 
citiamo uno r .na‘c,go, ma i r . 
ser.su oppei'to retati: n ci prò 
cessi di all anni ErsC-di in 
UR.-S allora si sostenne al 
t r ettanto acriticamente ’a giu 
strzza ri: tali processi Vaie n 
riire c^e non siamo d accor¬ 
do che .<) prenda per oro co 
lato quanto affermato dagli 
atiertcri de! socialismo ni- 
tondo dt credere a quanto le 
>ontt unciali sovietiche han¬ 
no reso dt dentato pubblico 

Ma aldilà di queste consi¬ 
derazioni di metodo esistono 


ulhe rnotiv unirti più pioton¬ 
de c complesse che et pare 
non stano state considerate e 
( he riauardano In politica in- 
ter nazionale degli USA e che 
invi questa potenza stia tra¬ 
m-indo contiO la distensione 
ed i tappai li tn/er nazionali. 
Rubro canto non ci compe¬ 
te interferire nelle questioni 
u: Elicsi tue esistono leggi 
i hc il popolo si e dato tn ino¬ 
lio democratico, nel momen¬ 
to in cui sono in corso dei 
processi die detono stabilire 
l'esistenza reale dt reali, at 
tri.ver so mecca -its "t: rn casti 
della legge Messa. 

DARIO STENDARDI 

e altri compagni della 
'•'ione PCI « P. .Secchia» 
i Milano « 

i i -1 co’’’.} xignt. 

noni» gin.i’.c i or.nu vista 
«' 'orxe e anche la mia età 
i he m: ( (inserite di aderire 
sema uno sforzo emotivo >;o 
tei ole < e senza troti/re nser 
te meritalii alla linea assunta 
cali L'iuta rispetto ut processi 
e‘i e s» sono svolti tri questi 
giorni a Mosca, i uu posizio¬ 
ne, questa del nostro giorna¬ 
le. indubbiamente dirhcile, 
/rc’che duriate e. r: questo 
momento, far battaglia sut 
prtna ni dei diritti umani e 
della liberta, mantenendo ben 
renna la propria posinone in¬ 
ternazionalista e u'.ttrnperiali- 
stu. Ed è ancor piu ritritale 
perchè questa posizione impli¬ 
co. uu rtpettsiime .*o m termi¬ 
ni tu:ora sionosciuli. uriche al 
r.ostio interno, dell'ex'ieru’”,- 
za de! « socialismi) reale ». 

lo credo che m questo di¬ 
battito si debba, il piu pos¬ 
sibile. sgombrare il carn/Hi dal 
r grandi menti stona dell'U¬ 
nione Sovietica ». che nessuno 
si sogna di negare Penso che 
i processi ai dissidenti segni 
m> oggi una tncajMwità — che 
dent a dalla .sua storia — del¬ 
ta società solletica dt atlrou 
(aie i terni della liberalizza 
zio’.e. de! cambiamento anche 
ni xituziunario dei modi di ge 
stire non .solo tl dibattito cul¬ 
turale. ma la slessa politica 
economica e la logica con la 
quale si muore sitilo scacchie¬ 
re mondiale. Sono questi li¬ 
miti che danno oggi nel mon¬ 
do un'Immagine del sociali¬ 
smo che non si può certo de- 
(mire accattivante. 

I.ORENZO MASSOt.I 
< Sesto S. Giovanni - Mìliti 


Cara Unità, 

le notizie dei processi ai 
dissidenti sovietici non pos¬ 
sono certamente rallegrare 
n.’an-he chi. come me. non 
ha avuto motivo di ricredersi 
sul talare delle conquiste del 
la Rii eduzione d Ottobre né di 
minimizzare t! timore che I 
sovietici nutrono di vederle 
comunque rimesse in discus¬ 
sione Ma. questo delta, non 
s: può neanche dimenticare 
x he non si m e in un mondo 
di angeli c che. se quei pro¬ 
cessi eri il modo in cui si 
svolgono dimostrarlo che là 
c'è ancora molto da fare per 
conciliare giustizia sociale 
• on libertà democratiche, in 
troppi altri Paesi questo pro¬ 
blema non vi pone, essendo 
tuttora giustizia c libertà no¬ 
bilissime aspirazioni iruipjxt- 
gate di masse (li derelitti. 

Onesto almeno dovremmo 
alternare con la necessaria 
chiarezza, smascherando la 
perfidia e l'ipocrisia di chi 
tenta di soffocare le arida di 
dolore delle vittime di Pino 
chet o di Somma invocando 
il crucifige a Breznev. Vorrei 
anche farli notarr che queste 
snsncttr campagne di solida 
rietà muovono regolarmente 
da iriteUettua .’* o furore di 
intellettuali 

VASCO POGGESI 
1 Firenze ) 


I navalmeccanici 
aspettano (ma 
il calcio è salvo) 

Cara l'nrià. 

molto bene, li calcio c sal¬ 
to Ciò che petò riempie il no 
• tro animo di commozione e 
di fiducia è che il governo ha 
invitato Pescante c Carrara, 
rappresentanti del COSI, per 
frenare il modo d: risolvere 
la delicata questione de! co! 
no mercato Forse un giorno 
anche a col »siim»> na; aimcc- 
cani,.’/ la Presidenza de! Con¬ 
siglio dei min’stri r.ro.'peri 
analogo invit i 

Questo non e ancora arriva¬ 
to perchè et identcrnente non 
sono bastali Lì mesi di lotta 
per giungere alia conclusio¬ 
ne della ’erie’.za naiolrnecca- 
lira. Ini.mio. tra qualche gior¬ 
no. s attrra la rcs*a integra- 
zio-.c per 1 io laiorclon dai 
((intieri nard i dt Saperli, Ta¬ 
ra-ito e Palermo Pc co r m- 
i-orfi xpeciulmente se pensiti 
mo che tra qualche mese arre 
rio tutti un be’ campionato 
.li calcio 

GUIDO COPPOI-A 
«S. Giorgio a C. - Napoli» 


Il sottufficiale 
democratico difeso 
dal prof. \ assalii 

big-lOr direttore. 

in ordine a notizie ap.pMirit 
«n'.'a stampai po.lfira circo li 
attinta r-ro»eji:o-rc.'c del prof. 
Gì ninno Vancì/t. sento il do¬ 
lere d- render- mito quanto 
segue Qua. e sotti, furiale di 
Pi S appartenente al Movimen¬ 
to cemoc". fico per fa ruorma 
della PS. mi s-mo truatn con- 
icri.'o. r.rl luglin tài. in Una 
n.er.-Ja gtudiz-’jria innanzi al 
7 riounule militare territoriale 
rii Roma ver reato contro la 
(USCIpira 11 prof Vassalli ha 
ù zceifato di difendermi re to 
h : fatto con o r a-.::e pxissio-r, 
impegno e dottrinai, ottener 
do In rim assoluzione. 

Tengo a precisare, inoltre, 
per doicrc di coscienza, che 
il nolo penalista ha rifiutato 
il compenso professionale 
dovutogli. Qiunnlo esposto i 
un doveroso tributo all'opera 
de! prof. Vassalli 

ANTONIO GUADAGNISI 
Marev lal’.o in servizio aria 
Sezione guardie di PS del 
Quirinale iRoma» 
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I segni 
della fase 
nuova 
nella vita 
delle 

assemblee 

elettive 


Se listate metereologica .si 
la .sentirò (eccome), quella 
« politico » quest’anno .sembra 
non esistere. Kd è giusto che 
sia cosi: le amministrazioni 
hanno davanti a sé tanti e 
tali problemi, ledati alcuni al¬ 
l'emergenza, tiltri alle pro¬ 
spettive, che anche un rallen¬ 
tamento ileU’iniziativa di go¬ 
verno .sarebbe impensabile. 

K anche l’attività dei partiti 
.si fa piu intensa. Qualche 
giorno fa gli amministratori 
comunisti hanno discusso, in 
un convegno ad Ariccia, le 
prospettive del governo di Ho 
ma; venerdì, come abbiamo 
ampiamente riferito ieri, si 
sono riuniti il Comitato regio 
naie e la Commissione regio 
naie di controllo del PCf che, 
assieme ai comunisti che ope 
rano nelle assemblee elettive 
e nelle organizzazioni di mas¬ 
sa, hanno discusso della svol¬ 
ta che è necessaria nell'ini¬ 
ziativa del partito e dei mo¬ 
di per dare piu vigore alla 
azione di governo alla Regio¬ 
ne e negli enti locali. Nello 
stesso tempo la cronaca po¬ 
litica ha registrato dichiara¬ 
zioni e prese di posizione che, 
pur con sfumature diverse, 
in sostanza hanno dato il se¬ 
gno di un rafforzamento del¬ 
le maggioranze democrotiche 
e di sinistra che governano 
Campidoglio, Provincia e Re¬ 
gione. 

C’è più ili un fatto, dunque, 
che conforta l’avvio di quelle 
fasi nuove che nelle ammini¬ 
strazioni locali caratterizzano, 
e caratterizzeranno sempre 
più, l’attività di governo nel 
segno della programmazione, 
del risanamento alle basi del¬ 
la realtà produttiva, economi¬ 
ca, sociale, della stessa qua¬ 
lità della vita. E di tutto 
ciò c’è un riscontro anche 
nella sensibilità e nell’atten¬ 
zione con cui l’opinione pub 
hlica segue le vicende delle 
assemblee, delle giunte, non¬ 
ché del dibattito nel partito e 
tra i partiti. 

I giornali di ieri, salvo 
qualche, quasi scontata, ecce¬ 
zione (vedi II Popolo e il 
Tempo) hanno ampiamente 
riferito della discussione che 
si è svolta al Comitato re¬ 
gionale comunista, cogliendo¬ 
ne — va detto — il signifi¬ 
cato generale e gli aspetti 
più Interessanti. Cosi il Cor¬ 
riere della Sera ha titolato: 
« Il PCI del Lazio passa alla 
offensiva politica»; il Mes¬ 
saggero ha sottolineato i («is¬ 
si della relazione di Petrosel- 
li in cui si insisteva sulla 
natura delle maggioranze ca¬ 
pitolina e regionale (« non un 
fatto provvisorio, ma un fatto 
duraturo, destinato a influen¬ 
zare a lungo la vita della ca¬ 
pitale e della regione»): co 
si, ancora, il Paese Sera ha 
insistito sul concetto di « svol¬ 
ta ». 

Dell’attività ilei (tarliti dice¬ 
vamo prima. Una sola voce 
sembra assente, ed è quella, 
guarda caso, della DC. Dopo 
l'ultimo congresso dei cui a- 
spetti, positivi e negativi, s’è 
parlato ampiamente nei gior¬ 
ni scorsi, gli esponenti scudo- 
crociati hanno trovato poco o 
nulla do dire sulle proposte, 
le prospettive, le domande 
che si affacciano sul futuro 
delle amministrazioni di Ro¬ 
ma e del Lazio. Ancorata, 
ufficialmente, alla linea del 
confronto, la DC sembra ave¬ 
re le difficolta ili sempre — 
e forse qualcuna in più — a 
tradurla in fatti concreti. Non 
è un dato nuovo, questo, ma 
assume un connotato più pre 
occupante se si accompagna 
all'osservazione ie non è solo 
nastrai che il partito si-u- 
docrociato non cessa di « gio¬ 
care su più tavoli ». non si fa 
scrupolo di assecondare spin¬ 
te e interessi corporativi e 
divaricanti, ostacolando net 
fatti, e in diversi e delicati 
settori, magari con un uso 
ili una CISL che sembra aver 
scoperto un sorprendente neo- 
collateralismo. l'azione di ri¬ 
sanamento e di rinnovamento. 

La tendenza (e labilità) 
tutta democristiana a defi¬ 
larsi per queste v:e e a rifiu 
tarsi di assumere le sue re 
spon.->abihtà non è sfuggita al 
giudizio degli esponenti di al¬ 
tri partiti democratici. 

II consigliere regionale Ber¬ 
nardi. a nome del PRI. ha ri¬ 
chiamato l'altro giorno la De 
mocrazia cristiana a ai dover, 
derivanti dalla intesa istitu¬ 
zionale» e «alla opportunità 
di stringere accordi program 
matici che consentano, nell'¬ 
interesse delia popolazione 
amministrata, la soluzione dei 
problemi più gravi e urgen¬ 
ti ». Le incertezze e le ina¬ 
dempienze de — ha aggiunto 
pero Bernardi — non devono 
in alcun molto indurre a ri¬ 
tenere superata la politica di 
unità. Anzi, c proprio per evi¬ 
tare « una situazione di op- 
pasti schieramenti » che i 
repubblicani — ha precisato 
Bernard; - declinano l’invi¬ 
to dei PSI (di cui giorni ad 
dietro s: e fatto interprete il 
capogruppo in Capidoglio Se¬ 
veri • ad entrare nelle giunte 
che sostengono dalie-sterno. 

Una critica alla DC e un 
Invito a cambiare atteggia 
mento per assumere «coni 
portamenti più costruttivi » 
sono venuti anche da: segre¬ 
tario regionale socialista Spi¬ 
nelli in una dichiarazione che 
suona come una netta confer¬ 
ma della validità delle giunte 
di sinistra. Una presa di po¬ 
sizione significativa, appena 
incrinata da un giudizio, as¬ 
sai discutibile, secondo il qua¬ 
le un ostacolo al completo di- 
spiegamento delle potenziali¬ 
tà operative delle ammini¬ 
strazioni sarebbe rappresenta¬ 
to da una « tendenza troppo 
frequente de: PCI a ricer¬ 
care preventivi consensi del 
H DC». 


Il locatore fa parte di una coop e per regolamento non può cedere la concessione 


Anche il contratto per affittare 
il taxi: ma è tutto fuori-legge 

t 

11 « racket » della compravendita - Lo sforzo deiramministrazione capitolina j 
per fare pulizia neH’intricato settore - Un concorso per sanare l’abusivismo j 
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Con questo contratto un assegnatario di una licenza per taxi 
ha preteso di affittare il proprio pezzo di carta a un « di¬ 
pendente ». A prima vista sembra tutto normale: i visti ci 
sono, le date sono corrispondenti, è scritto in stampatello. 
Ha un solo difetto: è completamente illegale. 


Tanto di bollo, di firme e 
controfirme. Ma non basta 
no. Il documento è illegale, 
anche se è su carta intestata 
dell’ufficio del registro. Del 
« racket » delle licenze dei 
taxi, del giro di milioni che 

10 accompagna, tanto .si è par¬ 
lato. Ma i « boss » non .-.e ne 
sono mai preoccupati: il 
mercato avviene al di fuori 
di occhi indiscreti, e tutti ri 
spettano le regole. Qualcuno, 
utilizza strumenti al limite 
della legalità, o meglio appro 
fitta del vuoto eli leggi. Altri, 
più « zelanti ». pretendono ad¬ 
dirittura che si metta nero 
su bianco su un’oi>erazione il 
legale. E’ il caso dell’assegna- 
tario di una licenza che ha 
pensato di « regolare » Paffu¬ 
to del proprio « pezzo di car¬ 
ta ». con un contratto vero 
e proprio. Il foglio è passato 
per le mani di qualcuno chi¬ 
ne l’ha portato in redazione. 

Il « tassista » locatore fa 
parte di una cooperativa. E 

11 regolamento comunale vie 
ta espressamente alle « eoo 
perative » — si fa per dire 

di affittare le concessioni. 
Il « canone » è di 960 mila lire 
all’anno. Un « onere » che i 
dipendenti sono costretti ad 
accollarsi se vogliono lavora 
re. Ma nonostante questa 
« tassa ». nonostante non pas 
sano accedere tperché «abu¬ 
sivi »> al rimborso statale del 
la benzina, gli affittuari non 
chiedono aumenti delle tarif 
fe. Gli altri, gli « speculato¬ 
ri ». i presidenti di coopera 
tive sostenuti da fantomatici 
sindacaiini gialli, invece lo 
pretendono. Non che a loro 
interessi molto se una corsa 
costa duemila invece che mil¬ 
le lire. Sono abituati a ma¬ 
neggiare ben altre cifre. 

Come è passibile? 11 discor 
so è semplice. « Aumentando 
il prezzo di una corsa, e le 
richieste sono dell’ordine del 
50 per cento, calerebbe, di 
molto, il numero dei passeg 
peri — dice Roberto Proiet¬ 
ti. della CGIL dipendenti tas 
sisti — E in questa situazione 
non avrebbe più senso per il 
Comune indire il concorso per 
500 nuove concessioni ». Cin¬ 


quecento concessioni che an 
diebbero a sanare almeno in 
parte, 1« abusivismo » di ehi 
è costretto a affittarsi una 
licenza. Un «giro» che fa 
intascare, a un piccolo grup 
po di speculatori, decine e 
decine ili milioni. Come suc¬ 
cede? Si fa cosi. La stragran 
ile maggioranza dei conce* 
stonari è riunita in coopera 
tive (chiamiamole anche no. 
cosi, anche se nel settore hit 
1 to sono, meno che una strut¬ 
tura associativa) La «quo 
ta sociale» per l'iscrizione e 
appunto la licenza. Poi. il .so 
ciò decide di ritirarsi dalla 
cooperativa e vende il proprio 
«pacchetto azionario». Il suo 
costo dovrebbe essere, per 
legge, da mille a cinquemila 
lire. E così è sulla carta. Sot 
to il «tavolo» però passano 
buste da venti milioni. E il 
ruolo del presidente delle eoo 
perative. proprio quelli che 
hanno indetto lo sciopero di 
tutta !a categoria l’altro gior 
no, è insostituibile: se non 
mette la firma salta tutta la 
operazione. Disonnila. « bu¬ 
starelle » a destra e a man 
ca. Questo nel migliore del 
le ipotesi. C’è poi il caso 
t (quello che documentiamo 
qui a fianco» dell'affitto del¬ 
la licenza. Qui. tutto è asso 
imamente illegale. Il « ca 
none», il contratto e via di¬ 
cendo E anche qui i! giro è 
di parecchi milioni. 

Ma davvero tutti vogliono 
il risanamento del settore* 
.-< Fino a ieri le licenze erano 
assegnate agli "amici " di chi 
amministrava — dice Pietro 
Ciminelli, segretario della re! 
iula tassisti "Roma-SuiT' — 
la graduatoria si formarti 
non tenendo in alcun conto 
la professionalità . gli anni ili 
esperienza. E addirittura si 
attribuiva un punteggio a di 
screziane. D’intesa con la 
giunta, ora. ci stiamo studian¬ 
do nuovi criteri, più rigorosi ». 
Ma questo discorso non va 
bene a tutti. Per la Cisl. ad 
esempio, il vecchio regola¬ 
mento « va bene cosi ». Non 
basta tutto quello che è suc¬ 
cesso fino ad ora in questo 
settore? 


Più slancio per il tesseramento e la sottoscrizione 


Da martedì la festa 
alla mole Adriana 


Da ieri più di duecento 
compagni sono impegnati 
quotidianamente, ai giardini 
della mole Adriana, per la 
costruzione della « cittadella » 
del Festival dell’Unità della 
zona nord. Le sei giornate si 
svolgeranno, a partire da 
martedì prossimo, attraverso 
un programma di iniziative 
politiche, culturali e artisti¬ 
che. Si tratta di una presenza 
significativa che testimonia lo 
sforzo di tutto if partito 
Al centro del festival, che 
si concluderà ;1 30 con un 
comìzio del compagno Renzo 
Trivelli, i temi politici più at 
tuah: violenza c terrorismo, 
organizzazione della cultura a 
Roma, l’applicazione della 
legge sull'aborto 
Per accedere all'area degli 
spettacoli — il primo in 
programma è un concerto 
jazz con Max Roach e Archie 
Shepp — si pagherà un ta¬ 
gliando sottoscrizione. Una 
formula sperimentata con 
successo anche ned: anni 
scorsi e che consentirà di as. 


sistere a tutte le esibizioni 
pagando solo duemila lire. 
L’apertura « ufficiale » del 
festival prevede un dibattito 
sul partito, la sua storia e il 
ruolo dei comunisti. Parteci 
peranno i compagni Camilla 
Ravera e Achille Occhietto. 

Del rafforzamento del par 
tito. uno dei temi al centro 
di questo festival, s: è d: 
scusso nei giorni scorsi in 
numerase assemblee, convo 
cate sulla base del documen 
to della segreteria della Fe 
derazione, ieri a Monte Ma 
no si è svolto un dibattito 
pubblico con il compagno 
Paolo Ciofi. si è discusso de: 
risultati c delle difficoltà in 
contra’.e nella campagna del 
tesseramento e della sotto 
scrizione. Sempre ieri, .sono 
stati resi noti i dati aggior¬ 
nati. finora sono stati racco! 
ti 91 milioni, pari al 20 per 
cento della somma pasta, 
come obiettivo per la stampa 
comunista ed è stato rag 
giunto l'86.1-1 per cento de! 
tesseramento. 


« Al termine di un anno ac 
cademico che ha visto l’Ate¬ 
neo romano impegnato in una 
opera di rinnovamento, que¬ 
sto attentato rivela i suoi ve¬ 
ri connotati di azione rivolta 
a bloccare tale sforzo ». Con 
queste parole termina il co¬ 
municato con cui il Senato 
accademico e il consiglio di 
amministrazione dell’universi 
tà hanno espresso la loro con¬ 
danna del vile attentato, per 
fortuna fallito, contro il prò 
fessor Silvano Messinetti, prò 
rettore dell’Università e do 
cente di semeiotica chirurgi¬ 
ca. Sdegno hanno espresso 
anche altre organizzazioni 
democratiche. Il comitato di 
partito per l’Università della 
Federazione del PCI. dopo a- 
ver espresso piena solidarietà 
al professor Messinetti, ha 
sottolineato in un documento 
come i terroristi abbiano ten¬ 
tato « ancora una volta di in 
fangare tutti gli studenti de 
mocratici che lottano per la 
trasformazione e il rinnova¬ 
mento dell'Ateneo » 11 man 
cato ferimento del professor 
Messinetti e l'incendio dell a: 
tro giorno ad Architettura 
«dimostrano — è detto anco 
ra nel comunicato — l'esisten 
za di frange clic non si rasse¬ 
gnano all'isolamento in cu: 
sono state costrette dalla pre 
senza incisiva delle forze de¬ 
mocratiche nell'Ateneo ». 

Proseguono, .manto, le in 
dagin: da parte delia DIGOS 
per identificare : re.sponsab'. 


Il governo di Roma: qualche osservazione 


Il compagno Pier Luigi Se 
veri, capogruppo del PSl al 
Comune di Roma, ha svolto 
in un'internsta al « Messag¬ 
gero» interessanti considera¬ 
zioni su! governo della cit¬ 
tà. alcune delle quali con 
dividiamo Effettivamente, ri 
questo scorno di attività, pri¬ 
ma dello pausa estiva, il Co¬ 
mune -1 presenta con un m- 
.lancio tutt'altro che disprez¬ 
zabile. Parliamo de! piano pe r 
Voicupazionc giovanile, dei 
pri'ui interventi a Tot di So¬ 
na. del dibattito suU'Vnirer^i- 
ta. dell'acquisizione di Viiia 
Torloma, della variante per 
le borgate, e di altre cose 
ancora. E tutto ciò ra ascrit¬ 
to a mento della giunta e 
della maggioranza, dei PCI 
come del PSl. del PSD1 e 
dei PRI. 

Ci pare che al compagno 
Severi sia sfuggito un pun¬ 
to non secondario, nell'ano 
lisi che egli compir d: ciò 
che si è fatto, dei problemi 
aperti, delle difficoltà, e an¬ 
che delle eventuali manche- 
volezze della maggioranza e 
della giunta. Son sappiamo se. 
per discutere del governo cit¬ 
tadino. il metodo più adeguato 
cd efficace, quando un par¬ 
tito espiline li lUCstndiiLO di 


Roma, sia quello di *» antici¬ 
pare » la giunta eh e si ap¬ 
prestava e si appresta a com¬ 
piere un bilancio pubbUco 
delle cose fatte e a trac- 
( tare le prospettive pt-r il fu¬ 
turo. E' una questione di sti¬ 
le. ma non solo, poiché ci 
pare che partire nella discus¬ 
sione. anche per <ritirare se 
necessario, dal bilancio con 
creta dell'attività della giun¬ 
ta sia il metodo più ade¬ 
guato e più giusto 
Ma il punto p T mapale che 
volevamo sottolineare è un 
altro. F' vero, o no che è 
in corso « un'operazione sfi¬ 
ducia » nei confronti delle 
giunte di sinistra, coìta a 
screditarle, a sm'nuirne il la- 
ix> r o e le realizzazioni ’ > C'e. 
o no uno scontro sul governo 
di Roma 1 E se questo scon- 
tro c'è. quali sono le ragioni ’ 
Se queste giunte non aves¬ 
sero cambiato nulla, non si 
comprenderebbe perché lo 
scontro è cosi aspro. Ma di 
tutto ciò. nell’intemsta di Se¬ 
veri. non c’è traccia. E. in 
questo scontro, come si col¬ 
loca la DC? Anche su que¬ 
sto il capogruppo socialista 
sorvola. Egli parla di delusio¬ 
ni tra la gente, e certo qual¬ 
che segno di questo genere 


c'e Ma si può compiere una 
analisi senza tener conto del¬ 
le forze che si dislocano, de¬ 
gli interessi che si colpisco 
rio. de: tentativi di controffen¬ 
siva tn atto' La DC. nel re 
cente congresso, ha deciso di 
restare all'opposizione tino al- 
l’SO-SI. ma nel frattempo la 
torà per disgregare le giun¬ 
te e le maggioranze. .You cre¬ 
diamo che questo semplice 
dato di fatto sia sfuggito al 
compagno Severi 
Egli attribuisce incertezze 
e impacci della giunta comu¬ 
nale iche andrebbero irriti 
iati caso per roso, asses¬ 
sorato per assessorato i es¬ 
senzialmente a due ragioni: 
alla linea del compromesso 
storico e al fatto che il 
PCI e un partito tgros 
so», dall'elettorato composi¬ 
to. e quindi incerto ed im¬ 
pacciato. Dal che. se la lo¬ 
gica ha un senso, si dovreb¬ 
be arguire che le cose an 
drebbero meglio se i comu¬ 
nisti fossero un po' più pic¬ 
coli e non seguissero la stra¬ 
tegia del compromesso sto 
neo. La tesi è suggestiva, ma 
ha il difetto di eludere i pro¬ 
blemi rea!:, e anche per que¬ 
sto morivo la respingiamo. 
Sun togliamo illustrare qui al 


L'agguato a revolverate al pro-rettore professor Messinetti 

«Un attentato contro lo sforzo 
di rinnovamento dell'Università» 

Unanime reazione di sdegno e di condanna - Prese di posizione del Senato accademico 
e del comitato del PCI per l'Ateneo - Per un caso il fatto non ha avuto un epilogo tragico j 


li del fallito attentato. Solo 
per un caso te per inespe¬ 
rienza?) l’agguato non ha a- 
vuto un epilogo tragico. Tre 
pallottole di calibro 38 spi» 
rate da un giovane che sede¬ 
va sul sedile posteriore di una 
moto di grossa cilindrata, so 
no andate a vuoto. Soltanto 
una ha colpito la borchia del 
l’auto, una « 125 » blu. con 
dotta da un collaboratore del 
docente. 

Gli attentatori si erano ap 
postati all'ingresso deH'Uni 
versila fin dalle 15.30 II cat 
tedratico è uscito dal retto 
rato verso le 15.45 In compa 
gnia di due assistenti e si è 
diretto verso la « 125 »> di uno 
d! loro. I due terroristi, sui 
25 anni, jeans, occhiali a spec 
chio. hanno seguito l auto e. 
all'angolo tra piazzale e via 
le delie Scienze, il giovane elu¬ 
si trovava seduto su', sedili- 
posteriore ha estratto la p; 
stola. Ha sparato due colpi a 
distanza ravvicinata ma le 
pallottole s: sono perse oltre 
la macchina. 

La potente moto ha rag 
giunto il semaforo che sta al 
l'incrocio fra il viale del Po 
liclinico e quello delle Scien 
ze. è salita su! marciapiede e. 
superate le 3uto in attesa dei 
verde, s: è di nuovo affianca 
ia alla « 125 •: la terza pai 
iotto'a è stala sparata da bre 
vissima distanza: .1 proietti a* 
questa volta ha centrato -a 
borchia. 


A ROMA DA LUNEDI’ ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
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ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


CONFEZIONI UOMO 1978 

MAC QUEEN - ORLANO - S. REMO 





valore 

ridotio 

10 IKK» 

VESTITI Gratuli Ca>e 


àa.mx) 

20.000 

2 o.mx> 

VESTITI lx-bule tag. 

tal. 

To.mxi 

35.000 

2(i. orni 

VESTITI Lini e -Jianluiig 

O'.UHKl 

40.000 

:<n.mx> 

VESTITI Mae Queen ! 

lana 

78.0X1 

35.000 

2à.(MHI 

VESTITI Lebole lana 

gilé 

78.IXXI 

40.000 

11).(XXI 

COMPLETI (xqk-hne 


là mxt 

22.500 

11).(UHI 

VESTITI velluto gilet 


7H.IHXI 

40.000 

10.000 

GIACCHE velluto Mae 

Queen 

78 IHXl 

20.000 

20.000 

GIACCHE Imo sfoderi 

ritti 

là.ixio 

20.000 

io.orni 

GIACCHE lana Mae Queen 

18 .mxt 

20.000 

20.000 

PANTALONI calibrati 

frese»» 

18.51X1 

7.500 

20.000 

PANTALONCINI calibrati fresco 

lH.jmi 

7.500 

10.000 

GILET sport 


15.(KN) 

8.500 

CAMICIE UOMO 




valore 

ridotto 

5.00(1 

CAMICIE America 


7.500 

3.500 

.{.IKK) 

CAMICIOLE min. lino 

Tòmi 

5.900 

à.(MX) 

CAMICIE m i 


12.(XXI 

5.900 

à.tXX) 

CAMICIE Batista m.l. 


12 IKK) 

5.900 

à.mto 

CAMICIE rigate m 1 


(i.ooo 

3.500 

50.000 

PARKER m.l!. 


12 àm> 

5.500 

7.0 (XX) 

PIGIAMA unisex 


(1.000 

3.500 


CONFEZIONI DONNA 1978 


2U.000 GONNE mare ixirtafogho 
20.000 GONNE indiane 
20 IKXI VESTITI donna Trev i:-.i 
10.000 VESTITI donna maglina 
1 (KM PRENDISOLE maglina 

1 .‘*00 PRENDISOLE Balista 
1(H) TAIEI.El RS « R oMer » 

2 000 VESTITI maglia alta moda 
10 000 CAMICETTE donna 

à.OOd (MACCHE donna lino 
lo.(HI 0 DONNE -.eia 
10.000 (SUNNE Imo rigate 
VESTITI donna Trovila 
GIACCHE velluto donna 
.10.000 PANTALONI Imo scliantung 
10.000 lì! \CC1 IH Inanello 
à.000 VESTAGLIE camera 


valore 

I IMO 
I» àO » 
8 ài HI 

8.Òlio 
8 àn i 
12 àMI 
2à 000 
28 eoo 
8.200 
28.IHHI 
12.à00 
12 Dilli 
18 àOO 
18 ài HI 
il àiM 
i 8 àOO 
12 IHN) 


PANTALONI JEANS 



valore 

ridotto 

50.000 JEANS americani uomo 

I2.5(X) 

6.000 

àO.IXX) JEANS Frank 

12 51X) 

6.000 

2IMXKI JEANS VV angler 

12 51 Mi 

6.000 

20.000 TUTE Jeans 

15.(Hill 

6.000 

10.000 JEANS velluto Enos 

15 (DO 

6.000 

5.000 GIUBBETTI Jeans 

12 IHHI 

5.500 

5.000 GILET Jeans America 

7.500 

2.000 

5.00(1 GIUBBETTI velluto Enos 

28 50(1 

7.500 

5.(XX) GIACCHE Jeans uomo 

IH IMMI 

7.500 

5.(XXI GlURBINl gabardine America 

15.(XXI 

7.500 

5.000 GIACCHE vento 

12 50(1 

5.500 

5.000 ESCI! IMI NO r resebi 

28.500 

15.500 

KI.IKXI PANTALONI cotone 

1MXHI 

3.000 

MAGLIERIA 


valore 

ridotto 

5.(KX) MAGLIE cotone America 

3 IKK» 

1.000 

I().0(M) MAGLIE lino 

8 («MI 

2.500 

20.000 MAGLIE marinaio 

5.0(10 

1.950 

20.(XX) POLO Boguette unisex 

7.01X1 

3.900 

30.1XKI ARGENTINA m in. 

4.5IK) 

1.500 

10.000 TUTE ginniche 

15 000 

6.500 

20.IHM) CAMICETTE indiane 

5.000 

2.500 

KI.IXX) CAMICIE notte donna 

12.01X1 

4.500 

CONFEZIONI BIMBI 


BIANCHERIA 


valore 

10 000 LENX.I OI.A 1 p. cotone b H (KM 

à.000 LENZUOLA 1 p. fantasia Antonia 10.1*00 

à olio LENZUOLA 2 p culline bianco 12 000 

li 000 LENZUOLA 2 p. fant \mer.ca 13 000 

10.IHHI LENZUOLA 2 p. Radetti Hi IRMI 

à.000 FEDERE cotone fantasia 2,àOO 

à.000 LEDERE americane 2 àiM 

1.000 ASCIUGAMANI americani tìlHto 

2 000 ASCICI i A.MAN'I i (itone spugna à 000 

.» oihi ASCII GV.MANl cotone Has'Ctt 7 OR) 

li) eoli ASCIUGAMANI eutone tant.i'ia 8 i X Hi 

à .000 TUA AGLI ATI \ 6 tu àini 

à.lHHl TUA AGI.IATI \ 8 tondi 12 àOO 

à.000 TOA AGI.LATI \ 12 11 àmi 

1 000 OSPITI ! àiII 

1 IMO OSPITI D)>u extra 2 àOO 

lo.0011 ACCAPPATOI spugna 20.0 KI 

10.(UH) ASCIUGAMANI Lagne mare Lussa Ili O HI 
à (KM» SOVRACCOPERTE "letto 1 p. eot. 12IHHI 
à IKK) SOVRACCOPERTE 2 p. li IKK) 


ridotto 

2.000 

3.900 

3.900 

3.900 

3.900 

5.900 

10.500 

14.500 

3.500 
12.900 

5.900 

5.500 

7.500 

8.500 

4.500 

8.500 

3.500 


ridotto 

3.500 

4.500 

4.500 

6.500 
10.900 

1.000 

1.200 

2.500 

2.500 

3.500 

3.500 

4.500 

6.500 

7.500 
600 

1.000 

10.000 

8.500 

5.500 

6.500 


ESTATE MARE 


2 PEZZA mare giovanile 
COSTI'.ME mare uomo 
FR ANCESINA cotone 
Ml'TANDE popelm 
CANOTTIERE cotono 
CANOTTIERE donna m. lana 
SLIP cotone uomo 
Ml'TANDE donna 
M.M. maglia donna 
CALZINI cotone lunghi e n>rti 
REGGISENO seno pizzo 
CRAA ATTE m. set . 


valore 
K («RI 
Làmi 
1.2IHI 
3 '.UHI 
1 !HM) 

2. àmi 
1 .ài in 
1 2mi 
•» IKK) 
1.2IHI 

3. DUO 
2.ài XI 


ridotto 

4.900 

1.500 
500 

1.750 

1.000 

1.000 

750 

500 

2.500 
500 

1.950 

750 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 


5.000 JEANS bambini Ktios 
ó 000 JEANS bambini Rogers 
5.000 SALOPETT Jeans ' 

10.000 COSTUMI 2 pezzi bambini 
5.000 MAGL1ETTINE bimbi 
10.000 PANTALONCINI rasateli,» 
10.000 GONNE Jeans 


valore 
7.21X1 
H.à’KI 
12. à(XI 

Tórni 

2.500 

2.500 

7.500 


ridotto 

3.900 

3.900 

5.900 
1.500 
1.000 
1.000 

3.900 


MIGLIALA DI TAPPETI 

LAMORE BCKARA 

KASHMIR D1S KAZAK 

PAKISTAN 

JOSHAKAN 

AGRA 

CINESE 

KASHMIR 


PREGIATI 
ini ~ 


CON GARANZIA 
287x213 L. 481.000 


12à\2!X) 
80x120 
10K124 
122x1811 
KM HI 
à'.K 88 


L. 250.000 
L. 92.000 
L. 250.000 
L. 430.000 
L. 115.000 
L. 47.000 


ATTENZIONE !!! Per mancalo accordo commerciale disponiamo 

di 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO-DONNA 


In VENDITA 
per realizzo al 


50 !! 


ROMA VIA DELLO STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 



—-- 

iS 

la rivisL- 

militonic 

• mm 

di battacli.! 

CJ 

politica 

X 

c ideale 


aperta al 


dibattito MI! 


problemi 


interni e 

internazionali 


tiMiurifi 

L /VESTSxE □ VW 3 GPRE 

agenzia ■■■*«*«* 
specializzata IIDCC 
per viaggi in UIlVV 


UNA SCELTA INTELLIGENTE 



^ * ■*. / 


s . y - rs, .. .* * • 


PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 

VIAUÌ TOMEI. 30 TIVOLI TEL. 0774/20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI - TIVOLI. VIA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 - 23965 


compagno Severi — i he del 
resto fa conosce benissimo — 
in che cosa consiste la *tm 
teqia de! compromesso sto 
tuo. sottolineammo soltanto 
che noi non siamo abituali 
a confondere i programmi di 
una giunta, o anche di un go 
terno, con la strategia di un 
partito. C'e stato un vizio ne! 
centro sinistra, ed e <:ats> 
quello di utilizzare le giunte 
per mandare manti oh inte¬ 
ressi di questo o quel par¬ 
tito Contro tale i ’zio assur¬ 
do ci siamo battuti dail'np 
posizione e ri battiamo ades 
so Compito delle giunte e di 
attuare il programma con 
cordato, guardando agli inte¬ 
ressi generali della città. 

Discutiamo pure delle dif¬ 
ficoltà, e anche delle man- 
chciolezze della giunta, per 
correggere e per fare meglio, 
ma partendo da qui: dal fatto 
che c'è un programma con¬ 
cordato re ciò impone com¬ 
portamenti coerenti dei par¬ 
titi nella città/, e dal fatto 
che le giunte esistenti non 
sono instabili e transitorie 
Partendo proprio da qui si 
può fare una discussione pro¬ 
ficua. anche sugli orienta¬ 
menti della DC e sul rapporto 
tra DC c maggioranza. 


AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA CHRYSLER-SIMCA-MATRA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 
CIR.NE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, 88 

SIMCA 1100 - SIMCA HORiZON 
SIMCA 1307/1308 - CHRYSLER 2L Automatico 
PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO USATE 

TUTTE LE MARCHE - RIC0NDIZI0NATE 
Facilitazioni pagamento 
Via della Magli ami, 224 - ROMA 


CONTINUA ALLA 

CASA DEL TRANSISTOR 

L’operazione Estate 

ORGE .'tKIKO CRONO QI'MtTZ <M md,..;t L. 160.000 
HVSOIo PHILIPS KXfHMD: L. 38.900 

RASOIO BRU N MICRON L. 33.9W 

VENTILATORE SANYO 3 VELOCITA L. 34.900 

VITOR.VDH) VO.WlN KM.x 2ubU L. 115.900 

RADIO HEG INNO HIT STEREO OC ( A L. 139.900 
FILODIEFI SORE PHILIPS KB <24 L. 16.900 

CALCOLATORE 8 CIFRE VERDI L. 9.900 

I LTIME RIMANENZE MUSICASSETTE L. 3.000 

FRI LIMATORE BI.ALETTI KFKO con mae.n.ieaffè I.. 15.900 
OROLOGIO PARETE BATTERIA L. 1.900 

CALC SH ARP MJNfCARI) SONORA L. 39.900 

R ADIOREGISTR.ATORE SHARP L. 74.900 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 
VIA DELLE FORNACI, 1 

A tutta la sua Clientela 
AUGURA RUONE VACANZE \ 
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PAG. 9 / roma - regione 


La bocciatura dell'accordo nazionale sulla mezz'ora e il fallimento di uno sciopero «giallo 


» 


Cassino: quali segnali 
dal pianeta Fiat? 



Un coagulo di forze che cavalca il malcontento e il « mugugno » 
Quando vince la paura - Lo spauracchio del turno di notte contrapposto alla 
conquista di nuovi posti di lavoro - Mille contraddizioni e contrasti 


Sciupìi' <li corsa, dentro «: fuori Di 
coluti « pienti e re rantolili* dopo la sve 
■■ p.ia alle quattro e mezza. per addormen 

• tarsi magari mezz'ora m corriera, di cor¬ 
ta ai cannelloni a fare file impazienti per 

. ■ timbrare il cartellino Di corsa olla cu 
tena di mcntai'gio. In 1 a.-trol errimi ra. nei 
tunnel della verniciatura eoi tempi con 
' liti coi movimenti precisi delle scocche 

• eh» pacano sempre con lo stesio ntmo 
Poi ancora di corsa fuori, -.parando che 

• Ynngurzuile non tl blocchi, ancora sul- 

■ ì'auiobus. ancora mezz'ora di sonno, un 
cara di corsa fino a ca.->u La fabbrica e 
fillivo Anche questo. Qualche volta 
tanto questo, questa trotta estranea e n 
potuta aU’infinito «Certe volte ni entra 
- dice uno — e ti mettono a fare una 
cosa, a montare le sospensioni, o m iga 

■ ri a toccare con le mani e i guanti la 

• lamie:a per vedere che non e. siano box 
.. zi, e per anni, per mlgliaiu di giorni con 
..tinui a (aie la .-'.issa coni». Normale'-* 

. Probabilment■* si. scuramente diffidi**. 

Fiat di Cassino, la fabbr.c i che buca 
11 cervello, e stato scritto, la tabbrira 
'•«difficile... il termometro della rabbia 
0 «conno», la spia di un dissenso gene 
. rico e talvolta selvaggio, il punto di cr. 
m delle contraddizioni sociali della nuo 
vfhsima classe operaia meridionale, l'im¬ 
patto tra modelli culturali diversi ed op 


l>Osti che avviene per ili piu in una ieri a 
ili nessuno, nei deserto Tut’o veto pei 
quanto può esser ve:a una frase .ap.da 
ria. E allo st.vso modo tutto non e vero 
E’ diti.elle capirlo questo g’gante indù 
strade m questa pute di Lazio cosi ine 
ridionale e tioppo complicato per entra 
te tutto in una frase. I-l cosi >, se/n di 
che manda la fnbbricu sono coni radili:* o 
li. si prestano a Iti*tue divvi.-e 
Partiamo dall'ultimo en.soiLo il. cu. ». 
sono occupiti ì giornali a Tonno .1 
coordinamento F.at dopo du» anni d. 
lotta faina l'accoido sulla m»zz'ora e 
strappa nuova occupazione a. Mezzagior 
no Tutti dicono che raccordo e una vr 
tona, anche 1 piti ti starili (quelli che 
vedono sempre un « bidone » diz’ro oem 
firma del sindacitoi pirlano di un buon 
risultato anche se invecchiato Tutto be 
ne nel'.'assemblei! a Torino, ma appena 
s. riempie la sala imn.su di Cassino co 
mietano 1 li-ibi. un turno approva l'u 
lordo ili misuri, l'altro lo boccia a 111.12 
giornnza K' il primo segn de La lotta 
contro faci orilo e condot*a da un loago 
lo di foizc convergenti, c'e la Siila ni 
sindacato padronale», la Cisal (quello 
au'onomo» c. sono anche certi capire- 
jm rio. captofficma che m inovrano 1 loro 
uomini con la tattica ilei tempi di Val 
letta e di Cavallo, ci .sono gli estremisti 


d«-l.'«autonomia » Tutti assume ite», o 
no a stringere assieme il malcontento, 
a convincere quelli del « mugugno ». d: 
cono tante bugie e fanno balenale an 
eh.* la minaccia f>er 1 livelli di lavoro agi 
tando !o spauracchio del turno di notte, 
cancellano completamente la conquista 
delle nuove assunzioni. E vincono Tutt. 
a-siemz convocano subito dopo l'assem 
blc t un'ora di sciopero, ma gli operai 
tornano invece alle line:*, ai reparti, a 
a-tensione fallisce del tutto E' 1! secondo 
segnate. 

Per du vuole a tutti 1 costi cavani¬ 
ti.sa morale, in questa vicenda non liuti 
no vinto 1 nemici dell'accordo, ha vinto 
la paura; la [Mura di perdere qualche 
d.ritto, quello a lacciaie di giorno in 
nan/itutto 1 ! turno di notte non lo vtto 
le nessuno In tutt’Italla nelle fabbriche 
d.ll'automobile e stato eliminato perche 
troppo alienante: vederlo rientrare non 
ha fatto molto piacere neppure a quelli 
del CdF. neppure agli iscritti alla FLM 
figuriamoci a cln col sindacato li» rap 
porti saltuari, chi si interessa di più del 
io stato della mensa che non del control¬ 
lo della produzione. « Ma il turno d 
notte — dice Blandii del consiglio d: 
fabbrica — servirà ad assorbire (quando 
1 due turni saranno saturi completamen¬ 
te) le nuove assunzioni die abbiamo ot- 


lenirò mille p>-ti d. lavano in pai tu 
s unno ile!!' ntera domanda d: occupa 
/ione del cessinate mica una lincio. 1 
Quts*o lavoro nuovo, nei tempi Pievi. 110.1 
poteva venne senza 1! lavoro notturno 1 
Questo non l'hanno compiesti die in pi» 
chi, gli altri non hanno creduto eh» 
iti.He occupa’., siano una contropali.tu 
-ni 1 ’i:t me alia lino lattea in piu. al 1; 
sdito di essere sbattuti a far la notte 
Eppure solo due mesi la que ti op*ia 
dalla Fin» avevano diro b magna pe.' u- 
.t"Uiiz:imi sutitto i-ontio le mamme da* 
escludevano !• donne du! lavino, mando 
fuori un i coscienza d: classe du* m ino 
': non gli avevano riconosciuto 
Se e ve:o die vecchio e nuovo com. 
vono d* si scontrano» ovunque 111 que.vo 
Pa?-e. qui e ancora più vero: interessi 
P'r.souali contro inteie.Ssi collettivi, una 
cultura del lavoro ,n fabbrica centro 
un'altra, antica, du* nasce dai camp' 
un rappoi to ifi anime odio eoi fabbrico 
ne ciu* se t: da ,.t sicurezza di una paga 
sicura a ime mese ti linea alleile il cei 
vello, ti stanca e t: e neniao Le illivi¬ 
dirne più moderne ’.e l.m*e d: inont.m 
gin piu avanzate, 1 loboqcte che si muo 
vono da soli su piste magneticne e die 
sono il vanto della Fiat. 1 ma-dieiom coi 
loro bracci Hiitomatic: che saldano le chi- 
iozzerit* controllati da: cervelli elenio 


me., gì. spi lizzatoli il: venia» » he 
muovono come fos-eio le man. di m. 
uomo «tutti bell, a vedeiii da fuor: 
dite un opera'»» - ma mettine! a lavo 
rar. sop.a me" ci uno di ■ viene dal.a 
(.impaglia dagli un tempo stietto co 
ca poi ep irto die passi in bicicletta «* . 
eionometro .n mano E poi rimandalo a 
ca-.i, a. jiae.-c dove non c’e ir.en’e non 
r'c un ntTVìz.o mki.iu o dove, mueai. 
•'e da bue ala Ile un .litio lavino». 

I! tabi»! icone p* r viva*.e u* gl. opera 
pei viveie» ha t»:.«»gno vii sf.nulaie . 
muio. d. u»c:ie turni, di ‘are »ul:uia t 
•osci» nza di non essei.* un punto di m.i 
.raddi/ione (l:!an.an e ma ili sci».lini le.t 
.»• Il muro g!.t*l hanno 1 osti luto at'otuo 
*on cura, con ’e .n-un/iom truccat - .-co’ 
l.indosi de: servizi sociali. co. ti.iuma . 1 : 
ina mdustriahz/aziinu* violenta. wu**i/' 
fica mente selvaggia quanto isolata m m. 
lisci to d: disili cup.t7.0ne e di campagm 
,xiveie. col muoveie come liuiattm. 1 sii. 
.iaculi gialli u » auliifeienvinemei gii ai 
rabbia»! dell‘« autonomia », am he col ter 
rotismo con la malia ili mercato orto 
frutt.colo (come ha •u*! 1 ito qualcunot M * 
1! muro ha le e:epe piccole lor.-e. insù’ 
tiCie.it! » ertamen't* ma per loro. ni. 

IKU’ClOst- 

r. r. 


Dopo un incontro con gli assessori comunali 


Sospeso lo sciopero 
Da ieri l'anagrafe 
di nuovo in funzione 


| 1 « termina listi » 
distribuzione dei 

Da ieri lo M ioliero deH'unu 
grate e def:nu:iiunent * so 
sp—so nelle c.rrosc:l'.om tut 
I u ì < ternnnal.sti *> una s. 
1 chiamano gli impiegati die 
| lavorano ai temimi!! del eei 
! vello elettronico) lianno i:pie 
! so a disti ìbuire i « « ci tifici 

1 \ a vista >• 

1 

I A questa soluzione positiva 
| si e giunti dojxi un mcontui 
’ f:a gl assisson i-upitol.n: 

Alessandro (iiniigiate». Ben 
I e ni «personale» e Veteie ibi 
j laneio». la Fedei azione sin 
ducale lavoratori t*T.: locali 
li Fieli 1* vma delegazione di 
! « 'ermmahstt » La riunione s* 
0 svolta l'altra scia, tu Cam 
p.dogl.o la giunta ha 1011 
feimato pienamente il ionie 
liuto dell'accordo sottosri itto 
, mercoledì scoi.-.i con la Flel 
1 Dopo c niiilriado qiiel r .n'i‘.-a 
! come si :i»'oi\ie.a. un g:up|xi 
j d termina listi av. .a ile :• 
so d. continuale l’agiiazione 
! c; ideata ime» e da snidai ut: 

1 unitari 

i Nd’a !..linone ddl'altia se 
| ra. ad «ulterioie di.ai mieli 
. lo — l'oint 1 intonila il lxillet 
I t no eniuumiV — si e ionie 
> mito che le questioni via al 
I fumiate m fermili, pa-.tivi 
| con 1 » Flel saranno : apula 
1 mente risolte Tra l’alt.o .—tra 
j effettuata rassegnazione di 
I aldi tcrminalistì alle circo 
I seri'.otti La giunta ha tufo 
anela* pi esente di e.veie di 
| sponilnle HU'esume de pio 
I b.eiui d. inquadramento ne! 

| rainnlto d: due .rilen (he 
: restano fondamenta.: svilup 
I p.i eoe: ente del decent : amen 
j to e r.organizzazione ilei la 
v«i o sulla base di ei.ten uni 
I 1 111 per tutt: 1 Involatoli <0 
' mimali » 

t Lo sciopero eia «sioppia 
j lo" nei gì.imi s orsi, quando 
1 r.tinnunist•■azione aveva d<‘ 
j e so - non certo impioi visti 
* mente, ma nel quadro del 
p in» di deeent -aincrdo - il 
t ra-b ruii nto d. 4») impicca 
I ti ai teiiuinah de. le cuoi 
j scr’zioni. appunto, pc; il 1 . 

1 lascio de: certificati a vista 
j In un primo momento la 
. pio'està era nati dal timo 
| le di pc.di.e alcuni d.iitt. 
j (ionie il monteo:e s'r.iordi 
1 nu.i • e ihe p.ili s >e slittaic 
1 1 ! poi lodo li : fei.t* già fissa 
I to in precedenza S.i q.iest» 
l punti, pero, la unitila aveva 
1 sdito dato nmp e .isst'iua 


hanno ripreso la 
certificati a vista 

' /:on: Etano mirile uportau 
I nell'accordo firmato nteico.e 
j di <011 1 suulacat: unitari 
Cìl: altti punti dell'mtesi 
erano la presenza il- un fun 
j /tonarli» delegato alla lumi 
1 delle ce: tif nazioni, qualora 
j risiili.no assenti i tenni. 1.1I: 

| si. incanititi la guianzia che 
1 : tcimmalisti av.ebbero sv»»l 
; to solo u* mansioni at imeni» 
I alla l(“o qualifica. , impegno 

■ di assegnare ai teimimill : 
i locali ded'Anagrafe. una vo' 

la che sa:amio detmitivamen 
te sgolili), a ! i e d: : ep a : • 
p.essii 1 »* 1 '.:»os. 1 ..* 0.11 locv'. 
1 pili ad.Ut' 

Alcuni degl: impiegati, pc 
li’ non so.ldidatti dell 1 -, »» 
ilo »iviv,in»( voluta i.'iitaum 
le ’o scoponi E cosi alle ri 
ih fate ne hanno a guancia* o 
un altra, .issa, dive .-a quella 
di p iss.:»■ ad un 1 » at« g»— * 
s ajH - » » : e. g. is'. ! 1 , ai i f i 1 1 
« -alto » 1 on !a : eh t »'a del 
d.i itti» a In ma e . » ei t,! 1 ut : 
e a cetile la ca--a 
l.u u..mia s e impigli »'u 
a « ve: !licc..c il numero del 
t gerenti pei » .1 iiisc... oih**». e 
, ne! diehi.u .uili-..imi.bile 11 
dis» lite.e . p:eb'eiiu d. auju.i 
drainent»). ha specificato .o 
ini* si e visto che lo la.a 
! lO.ii’inque nell ainb.to d: due 
lite:: 1 lic sono e u si . 1 ,». 

: fondamentali il paino d: ib 
' cent lamento, e la . 101 game 
1 zaz one de! lavoro sulla bi 
1 se di cuti ri un .lui pi i tutti 

■ 1 lavoiatoii e per ogni setter»* 
Scn a. 1 » » , p:c',t : 1 ti ‘ * p ■. 
ncs'iiao 


IL COMPAGNO 
ANTONACCI 
RICONFERMATO 
SINDACO DI ALBANO 

1 1 onipacuo Mario An' » 

n.u o 1 s* i'o 1 .conli'ima’ * 
sind.no d. A.bailo Lo ha 
»ie".o :ì e n-ig’.io connina! • 
Use.lo il.illc i.czion. dei H 
maggio A.donaci ; ri s’ato 
eletto 10:1 11 voti loinun.st! 
t qu.diio ilei P.-: e quarto de! 

‘ P. 1 A-s-issoi. *oiio va'. no 
ni. 1 it. ì con.p.igm F.l.ppo 
Lori n/e! M e An’ou.o D.on! 
s 1 di’. Psi. Uoi»"ilo Lugana e 
Ai'uro Fello.ni. de! P:. c 1 
loinptgn. 1 o.iiun.s': Sanili.1 
T01 leggi.in. 1 Ale.rilo Mo! 


I giovani prendono possesso delle terre intorno al castello 


In corteo con bandiere e 
trattori fino ai 100 ettari 

e 


più belli di Santa Severa 




I] regolamento del corpo approvato dal Comune 

Il «pizzardone» 
muore, nasce 
il vigile 
di quartiere 

Gli uomini della polizia urbana divisi per 
circoscrizioni e non più per campi d'attività 


Si c (oncliLsi (on una le ] 
stcìsii oci upuziune di tei re da ! 
parte di centinaia di giovani 
e di contadini, la vertenza 
ili Santa Severa con li Pio ! 
Istituto di Santo Spirito La 
coieourafia della manifesta j 
zione di ieri e stata perfetta- j 
il corteo di giovani disoc.-u j 
pati, braccianti, contadini, e 
sfilato a lungo per la cani 
paglia sotto un sole cocente, 
per raggiuneere tappezza 
mento più belìo (cento ettari 
di tc.ra buona, irrigua J 
in pannilo. airr.ati !i. 1 trat- j 
tori che si urtavano la ma 1 
n:fis'az.o:u* si* ne sono sta.- [ 
rati s. sono d-sp eu.it 1 a ven 1 
taglio invadendo :! campo e 


col so 

u> t j ui rM!») »it \] t \ t* r 

ra da 

un antro 

ma*, e .il'co 

s: e i: 

Fossi) 

già' i a i)' 

e- i d. 

F 

:.da una v 

"ora (io- 

l'un. ’ a 

g .idi -oi 

ua'tutti) al 

lungo 

e leu ice ' 

• IVI IO (il ’t 


!e«ho d<. g.ov.m d.-ei 1 up i 
d:v.s.0.1. < :ci it ir»- soia) s*u 
te superato, e a!! ik cupa? o 
ne haiini> p.'e-o parte .ili e 
me : r.ipprz-zn'anti dz'.'a F>* 
derb’.n nant. di CCilLCISI, 
l'IL della FLC. -.tele Camere ’ 


dii fluoro di Itomn e C.vita 
vet cimi della Lega delle coi* 
perative. deirAssociazioiie 
coltivatori di Cerveteri di sei 
amministrazioni comunali de! 
comprensono. del PCI. de! 
PSI. del Pdup. 

La sera prima !a cooperati 
va « Ktruria » aveva olienti 
to il mio primo, importante 
obiettivo: subentrare agli 

agrari Morani e Guerra nel 
contratto ili affitto di questo 
terreno (complessivamente 
210 ettari! del Pio Istituto 
Terre die sono solo una par¬ 
te del 18 mila ettari del Pio 
.s*.itilo, tr.idfzionaìn'.cntc da’, 
r. 11 >lluru a t'gui» ti ve >-. 
m.« a! di fuori d ozu. p a 
r.o. con una v jv a”.: i-' « 
ila n'c p iv.it.--i < a Q 1* 

sl'e ( "») li»'.. ! < «. )!X . ( Vi 

«Etra.1.1» e un.i pr.ma tap 
pa ver-o la 1 cena .lista d-* * 
terre — private e nubPcTe 
a i un uso -or. sfinente ut 1 **. .1 

')* l'.ef..'.»' '•flit pi.ni i**.V ’i 

i del.a zona ilei l'oc » uouz.oi.e 
1 e roii ur. vuntug.’.n tcrv. :i 
d: reddito per • av i ifi-i. 
l’or co': 7 »a.'c, r.-i : « 

fr , i”'.»o!:. ne!I'a:v.t»;:i< de.la 
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SEZIONI DI LAVORO - CA5 A 

URBANISTICA E BORGATE co¬ 
li-.* o. c i r ai o-.* d.- n j.-.s 
l:.c-o »j : ?-i.: ;«t 

"co'.c.' O S: u't tLu 93 ->.' 

FESTE DCLL*>UNITA> • POR'A 
MAGGIORE II t ; 9 coi) ri g 
Ci JU-) I.M.VJT.I. PORTA .VE 
DAGLIA « i* 19 comi od »s ^ 
»J-3 ( F noi,). MONTECOMPA- 

TRI 3 .0 17 d 03*: 'o *u‘ gflrco 
Mg 1 J 19 co-rio d ;*> j- 

i iVg. .*). ESOUU-INO c ; 
19 »c.n .* c g » » ) < C.’u 3i 

” ”0ENAZZA\0 3 c 19 J 


( v*i ! IVI»*.’.*'* ‘ ^ A RU¬ 

STICA 3 ; 19 j > — -o i. . ! .3- 
T1J - i :i 33 ,11. S-*t: 

I CECCHINA l, t 19 ; ; d 

| c.*> «ij-* < F Vt »' ' 
j AVVISO ALLE SEZIONI - A .,,3 

i -j*' co y j* j di i ftdì'jz o* t 
, s 3 o c'j-.o j<- : - 

! a oysdo o«- • 17 icii-na c 3 

; w 3350J9 o:*3 , ; T.e 

I :c.-3-* 1 COT*p3J-3 T C.* CO 

■ ì ' •' d: i ~ re -.-T-.-s ■ 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE - CtRwE'ERl- 
• s t 20 F «dd3( POMEZIA c * 
ts 30 Co —r»e ’ VIO'.'O? O 
c c 00 30 c : 3c:c *. TOR LI: 
PARA Di MENTANA «. s 00 30 
»Cog i,o: 1 . 

ZONE -- .OVEST» * MONTE 
VERDE NUOVO « * 13 30 «"-.r 
S33 t* pe 1 Njo»o Ente Mp’,.: 
»; de De.oio crs.-‘e. 03 -t ' teme¬ 
te- de le ni oc c i cc.v» i e-, 
del « XIV XV e XVI C -co*c-- 
{ 2 Ole. i CCDD de s cc - e j» pe 
j di ere. ! reocnstO sii-» de : 
»e» o.i (FuKO-l*nt>e!lc«ie). a NUO 
VA MAGLIANA i le 13 30 j*: .o 
CCDD de c se; ai del e XV 
j Fe>* «t c -cova- : o -o e tV V: *-o- 
1 (*'. 3 NUOVA MAGLI ANA e e 

'3 30 - a- -i c Fe>" .3 G 
. eoo (.Veti). 


! programmazio , )c reg.onalt* e 
subregionale 

L'asse mi m; ... olienti ». 
movimento i.on c quindi .' 
occupazione delle tei re coni» 
obiettivo fine a *e stesso, ber. 
sì le scelte qualificanti sul¬ 
l'utilizzazione delle terre, il 
I raggiungimento della massi¬ 
ma produttività, die si par 
sono ottenere attraverso la 
programmazione e la colti 
\azione associata Di vertenza 
ape.la mia:da quindi a tilt 
! to i. patrimoni») lerr.eio ma 
I senza premud!7ial! sii! tipo 
! di figure efie lo »»)ltivar.o La 
cc>.*pi r.it'v.i a Kirur.a da. 

, (.mio sin st e pre.-en'a'a < o; 
’t Ca.'! .!! :»'gO.,l. !• II.-! 

"i -•( ( pri.:>.i!»,.n:t*.r ■* u ... o<-, 
!*■ t.-u *r.» n-<- n u !\ anza'e d i. 

;! v » »i( !..( i o:np.) 
.-7 » ri -.i .».« ( ini;.»r.i 

ts.-endo h rlll.i'.l (Il -al»; 

i li»- -cno -giovali, d '-» » "ìpj'. 

! "!. u ì> t. cl il ' • < oiVa.: 

!1. i lì a.irò lato .tdll!*. Cl*l. 
•a-f'i'i* «• b r ac.''.in" i Qn-" p.‘i- 
i..; '_".(* i " t.'i ix r , q i.»! 
t- I»•** 11 » mp'.> a . ir.gi* -olio 
'.“.o un :. * \'v* o. *g..»,..t*' 

un;*».; ,;i..i IX * <.. da'" < 

: due agra*, die hanno do 
V .do I li*.rii .» ’ e a ’i . re'." . e 
! o .«.il : * »s,x :.*..'. d. r.. » vi 
l del'a Confagricohura 
' Gli cb.ettiv. immediati so- 
! ra*: 1» otien«.re rap.dampji’e 
!i xiiuiiTt* de:l’aff (lamento 
! dei!e terre da parte de! P.») 

I-’ * :* • 2' .*i.p*'dire cf.e g!. 

( agr.»'i traggano de'.'.e lontre 
I p. ir ’e che jx.vsuno pr< g:u 
I ficaie zi. ob«":\i _t-r.i a! 

* ue! ir.o.'mfnto i a.i luti../ 
ir i :.•■ ile.» 'tri* * »r.»ht- 

I v.sta della .-»ad» r.za d. r:n 
ì r.ovo rie .affitto di f.i'te ’.e 
! tv~re irei 1M81». 8» am are ra 
! p,.1...ni.'i ur.'i-.x*.,ei./a pr». 

| d.i" va ef: e e..a na.-e 
! d' i*n p ano co.t'ir.».»- ihr »- 
I sei do adeguato alla program 
I zoili’e i")n-e*:-,i ;' 

-s i-o d . i.o/.ari :s 
- b V il.’ * r-.f. ' * saio »)',);>)'' *1 

• rarrente V .o* ire »• u'iliz 

( 7-ii .ii) ni t ."■* .e si.- p ’»*:'. 

, 7.a! O stri fi, lappi.’»' '» ; rt 

' -g nva.'.. • »o;-’i ! ’i Fi. r.o.) 

’ ix'r’o che . i-ropr o a ih-’» r- 
r.'.n».» '» r.'i .airz.) »i qu* 

! .-’a e.-jx - e.-.7.» d. «F'i ina ». 
e che :-»■ la ur. » ~».n.n o i e.,, 
riflette.» » cor.:ror.t.» e a.»r. 
i ‘entativi I» n d. : ro.de a!.o 
' spettacolo c.-': g.ovani che »'C- 

I cupavar.o le te. re un ve»eh a 
contad.r.c orma. :r.»or;o su!!c 
gami)»* c r.ma-’o a .Sani.» S-- 
vera perche non poteva se 
fruirli pe*r i camp: sorriden 
j do senten'.ava con calura 
I «K adesso c armata forar. 

; Federico Rampini 


Come si resta disoccupati se la macchina burocratica non funziona 

Storia piccola (ma seria) 
di uno che cerca lavoro 


(•ino’" Succi, c •/u'.» ", S’ciha. ìm U 
-.io./, 'remile i’ fr,' tifili. Otto nu >i t:. 
</. fi-. Jì i nini ih Infuri. »■ rimo-f" <1- 
» H'C'.fhito < S'i’i 1111 fermo U'i ’).<< 

* ri ;> I...» f'cr’nc'tcrmein 
imi '(irmp.Hi do rmi'iffii r»*. (’er •<» n-> 

II \.(ne. (luahinquc cxi i ». Ir: :>-i '‘"l-i 

;•«** di •'.// ir.) <n ii'i.j ./.-ti n'in edili 

III : ’ii. ( l.c jh’m ’ar.ì i ad iirrirar.’. ir. 
•:c\c Ni . l'ira it‘> }>• r l'cn‘.e<tma fol’is 

,l’i li pieni ór colloca meni > * p-’r - 

tì-'t. ,<• cera inrilr .-a t. 

Oi/cr.int sp» i .uiir.»;:,» i.’il» i»’iu*ii , i ; 
di tscaldamento. Guida *>arco < -.■. 

che carpen'’cre, ma le utili he ri *. v • * 
rinuarilara''ii sette teisti f i r vip li »,/•* 
t-.r-ii < In mancanza d diro.. ( 

-• (’? »; ,i : te d| ab prozio» » oli 

il.ji m fcr\oi ..i-'c «■ il porti d'arr-i. H t 
fri ... lenta’ . :. -.u im'estro * i; riunì'. •»,» 
lo !. >■('.•" wrii l’cre » — r.cordo 
ironia amara, quindi di c j r sa ,. T> - 
d’ Quinto, da Pietralata. per J'.’■»’- 
'1 "lo di abilitazione al t.r ■. 

Tanto tempo 
per i certificati 

t \ m n-i/. *rmrare — ah dir >n , i! 

’> . I), i e tir n t -, ,r; l)rt . .; t -,T’» 

fi to'.. fH'naie e quello <lei carichi pen 
(/(*■!/>. so ’-eauche che siciupci. 

- - lo •<] sivepnrc e telegrafa imme 
radamente ad un por»**ife, o Palermo, 
p. r ti primo ci /aumento Per arra are 
ci mette oltre retai giorni, un po' il 
tribunale, un pi le po.it». e intanto le 
r eh C'tc per i upd, r.o’turni .*/■:» 

CstlnTltC. 

. Ci 'arebtie una soluzione altero un a 

— gli dicono aH'uffiao di collocano, 

f i cercano cinque puard'e giurate 
a i.a iififub» di vigilanza privata ». 


(.'..il" c i-cr.tl i al PC I a i a i*. 1 . » -*( 

(/ ( i )»..»)» i .-*r -iti » 'un le -ai' idee, 

ma U termo ;»)"(» ,* » soldi »..)•" t"iir 
ai i o .•)('.'.» * \ o tiene ani he que-'i 

C t ‘e M*r» (*.’ ». lì ’-eihet' i i" i'l u‘ 
Zio d, c i l'-Ci !•■»»»• f-i porla clearo d; 

i/if."»iif(* c porto i'or’r... 

\ n ’ h-ii o i ì >r d (,* ci : >. 1’ 11 r 
f< ah. fi n he e i p.'-'>. ”</ alludi 
1 .” pillato del i .il.poto if.'t » . : 

r ih lenti”.'.* da enti :• Pini * * XI < 

’.o . i n-.-i può . » Peri hi Peri h< 

e e >.-r i;,i < ’.,* i ni attesa di jir ». e »,e». 

1. r » uh .'if. 'ilo e f'-l '. imt l'oditi 
tri.. ( ioti i tini dire' h. limp m, r , 

< i. I ’ ’! n 11 <*;•», /(.»•.•,i pcr-on il . 

Uhi tre i,l i a.' r die s Cir.o nieu 
'•"(oi e/.» rin’euz i carni’,- , 'eie,:, 
:i'\ Ctrì’if. 

\ */.*»''* » pilli*»» •' (il. di» S.l't't* ci * 
i, -rare pi’hd/. i ila sin, mi". ,\ 
t’ ; «»./.';!Jc’. \ .i: h i ma • , -no t s 

-a m.lì cor<a a Piazza',- (’/*» 

iiu. ?■..(*. ii »s••) it. « ”.o; 7 ( ”i* » j , » 

:x C eri p r. ne . »-» ,-j ; » n,- , 

P '■'('(■ . .’-ir/iir,* »v,n aue n *r*i’i. 
•ii< .'.'(’s/i » he e» dite , ... re i.n . *■ 
n re. i, coteini-. e co-'r-nl, i-ii» Ef*. ; 
i ..r i ut,. », ,*) »i.j ma » lolc.lut > r., 

'• 'a: i a, uec’der* f..*s./d..» i n » , ,-i 

a.., ebbe . .'ji'f (*b- *-». va , ca'.aat . 

(.» '.'«io." con no r ,rr., . imi!,■ -d 

»..o ’u.'i .. » ì.r ìe.ioni fier'o’ialr ripulir 
din i mi eee i. ni fienili eia t'it'o a lo 
e! <(.'*■: or eri’ dii pidrone <U un. 
iziemìa , dde a Casaìbruciato. per mi 
pici rag j.o, durante i .n » sciopero, (,'a 
■li et ano n-'ic'ira', chi era stato ri' 
rato i invece nm era i ero Comici 
q."' il reati e in nre» cr-zin< e. quindi 
a.che li a ; osto, finalmente. 

Ancora a Tot di Quinto Eserci¬ 
zi, ne, her-apU. ce'itri taltri » oidi) c 
ai.ihe il * patcnta;, » è fatto. Corri a><- 


c ir i ,.l uffir.ii fi- ro’bieum, id . • h' 

< in ordine'.’ >. t Si. ecco I ”•'</ 
ri..' t.' sbagliato Per trovine lo 

(Siluriti S,*rni i > fc..., .-i cti’uma il 
r or- i ni /io’iz’o privatili ii » .i"»..» i 

i iiia’icuer . ma t.tialrnn t,- (end, sa¬ 
ri r.(.(-* a saper, ani ne la rii ,.i.»*o 
h ''in :! c ili-', •■naie. * I., i iion ». j i 
r, ’ Iaì h r c 1 ize.'.j pirì'iv ; 

i’i.u "..issimi, f .li onta e -di'zz i mi 


’i'V.a 

•/ mtir > e 

Tj Si a a si ma lei 

a a. o 

cra i a nn 

metro e hh ». » b, 

so da 

quant, 

■sono aito , qui-e, 

i •’ i ». 

• 'da all'utficp, di coihe-ame’.to 

n:.< .V 

O.'t? ì il c 

era’i'i -cr "c >,* no 


n . ! perdevo T ', f qneao t, mi- d *. 

Le « prove » 
(Icll’odissca 

Li a ,ro I è >:,:•] (,,,rì,, Seco l'f ,. 

r(.ei sp eqi.zando e — i-' .r ma', 
un ar.'-o fi d; 1 .t'^ov e di rute 
■.'a'’ fj.'ui.riur . « nullo o-ia ». u!'*'.!»)! 

»’ (» r ’; < r,if;. . « prole* I, Ila -u » 

’.r.ein.i'i e r nn' le '/d/». ( *,7 far i quat 
ir,, rat i cella '•'"a t ( •>r eh. me h de i 
» . cren !~re ’’ P, re:., mi , x )~(Và.<, , J 

q, ed t? * P< *■ s; rt mi p- *■ la su ' 

: i rf aulita di qualche imp.eq r-,. r~ r . j 

\ c ».j pic.am , e,', ri'fonde',- P,r< 
•ni. emme, eh •* • .,*( f surcc'S, F I 
t .rre” m , eh, non succeda t u ! 

.’ i t questo atit/uimo ri ’Co’.'at. la 
vf-.ri.i d Guidi siero, q,s'y'cup:.'-i. che 
ha r-o inutilmente ’emtn e l’v.r., 
v tt.-.i ’ rse del * nenie,, » fin m.i- 
dr»>, (he esi.’i l’ind.fvri’nz i Q’.cllo 
;nd‘ , 'cren.a ‘piolo contessiamo fra 1 , 
cernente) che p, r :m n't.m,. quandi 
fi e prese italo ha ' i" , j/ci-or e ai r he 
a r: ii: % E qua' adesso, che mole? i. 

f. C. 


I In j)tt-d: sodo :! s>>.i coieìi 

• tt- o sotto un acquazzone, g»* 

j sttcolante e mn il f. ..'Inetto 
m ixx'ca e questa finitila 
1 g i.e co,mini-mente .tsoiia’.i 
’ a! * i g i ! e urtiai.o. al « pizza, 
dune», ionie da .-einpre o 
sialo definito dal nome dc.lo 
strano cop.nafx» — la p://.»r 
da — u-:*to pei tanti unii . 
Meno conosciuto. I a gl: no 
I lliobll's'i. ina noto io ioni 
I meri ani! o ai vend.to:: am 
j b.i».irni e i! vigili adde'to a! 
| controllo degli .«basi iornila* 

; cali E .incora .! •.:/•> <t< 
j si niontia ne: gi.ifd.ni può 
! b.:c. o :ie!!e vi.le. a dlfe.-a 
; de. v»-rde ** delfamb ente t. 

' rialuraimen’e dei (ittadin: 

J T eie niaiL-. on. -- (*.nipre-o il 

j i onl. ohe» sugl ab.-i rd:!:/. 

. l.i.o ad ora affida'e .-nondo 
i compart imeni : stagrv. s’a 
i I».liti da un r< z'i amen'o * li * 
r.-ale a. It’-fo. a d.Vi r.v, g. ),)• 
p de! (oipo 

Qae-t,» figa..» i<ì.-i :ij da 
rr.-.’.'e s*rattur.«ta. c de-t ita 
la a .-lomparire, p-*r Ini: are 
i! p »s’o ad un <>;>* r<dori- d. 
t : JH> nuovo E' .1 vi g:'c >i: 
qu iutiere nato uffn la’nu-n’»* 
tuo qualctie g.orr.o fa. n.a 
sjx*r.montato, e con successo 
;n alcune cir»Qseriz.on. Non 
c. saranno piu rompai rist-r 
va': ~o!o a certi grupp. d> la 
j voraior. per 1 .mera c.tt« 

; n.a v.gi'.i a: qua!. x.»ra af 
! f darò non un inrar.co spe- 
I cii.co. ma un quartiere intero, 
con ’ rii: ì s ioi problemi Ogr,. 
c.r» av riz.one sarà or.u-a .i 

• ori d ri. .-I ««.ciqxr.i 
» .»:iip!»-’a::.* :re ,:..t .-(.'airi;» 

ì d agenti d-, «oro» 

| I.i i-r..:., i ( n c ri p<v« r. 

I 1 •■•*'. sopra’ t di. I :t •. T. 1 ..V 
| c...u’ i ir,. < r»ita arche itali 
es.gerirà d .i_-’a ira-, m rap 
; f> t’o n .ovo. piu stret'o. »on 
ì c '■ id.r... p »ss.n !e solo d<- 
Ce.f-ardo .«ncf.t ques’o t.po 
d- ,-ervir. e ree lega ido un 
r.(i)>'f' umano ...n la j>)- 
| po az.or.e 

t Procedure 

■ più snelle 

i 

i II n : o regolament" ap 
. pro’at.. martedì scorv) dal 
corug.i comunale, renderà 
molto p.u snelli una m r e d. 
mcomtxr.ze e toglierà — co 
me ha latto osservare 1 asses¬ 
sore aiht polizia urbana 

Alessandro — alcun; «tape-i¬ 
ti pecuhari «1 Corpo m.- 
Irarizzato che emergevano 
J dalle verdi.e norme Innanzi 

■ tutto o/.ii gruppo are ose ri 

I zollar avra una propria 
i struttura autonoma, svolger. 


. do 1 icmpùi (i* fiat: dalle c*. 

1 gen/e stesso di ogn. .-un/o. t 
j c ri iscrizione Primi di ari- 
j v.irt alla stesUia d- f min > 
, del min’.i» it'go'uinci.’o lui*, 
j gl. agg.un'. dei - miai*) i.ai. 

» no proso vimomo c dl.-cu.-vx. 
{ dello jiropo.-Io ir..- omo eh 
j tacili). Sono omo:s« < m'k I i 
J o appro/zamonti o .-••pi.iMu' 

' io. niol’i loiiìnbuti sugger:’ 
da. dui".! .n’eressi*; 

Il primo 
esperimento 

(».a nel maggio dell an..*. 
sior.-o 1 umministiu/ione. t>u 
I -o.ler.ta/ionc do. a si*-.-sa c.r 
( ositi/ or.». su sol.ivita/Kine 
della stessa i rcoof ri/iono. fia 
fa'ti» parti.o un primo osper 
nior.’i» fui s ol'.’i o r.i.iduta 
su' a V ilio imi.p.onde, fra 
l'al’.o. (1 ver-» bugilo P.< 
‘"ali'a lor (N rv.ua Si:. Il> 
s ho. o Poi:'» Mair.iiioio. zur* 
ix-r.li. u i.o » * d.t'.ic.ii >*. do 
ve f noia .1 vig k- n<,n .irri 
1 '.ava ( he ’,)•*. casi ecce/ «a»- 
1. Dui»» uni so.;o d. incoi’.*.-* 
preparato.-. < un gli amimnl- 
' strafori (fola zona. ‘ i.tta.f 
■ ni ( : commernan'.i. Ic-p’ 

» r.mento e parino Tut'a !a V 
c stata s-iu:.. si in d eri .*>! 
'ori in c:.u« "i .o ibi, ’d, v ! 

( o una rr.ardnr.a Dopi una 
, .mz.ale perp.es.sita. ir.o.»t;a’? 

-oprat'utto da: veterani de' 

' Corpo, ab tuati da anni ad 
. ur. lavoro a co:r.pa:t.n.* s r.‘; 
s’agn., l'*-.'P<*r.mento 1..» io 
rn.’H a (fiv . f-."i di s 

d* ra’ i v .g a- 'og »’<> «d 
un toro sLiN’ieii. -opri* 
t .t’o r..*l'i* b r'.to »r.Tt n 

• .a., io a tor.oi.ore pm d , v - 
c.’io e qui.id. a - ver.t re- » 

• prob:*-u .. > ru-i ’o id 'n- 
jta ire ’j.. rap;x»r:<, nu-.vo di 

»oi.abi,a/.or.o »o:i f ci’t«d n' 
Ar.cn* .; tircnc,::.z o 

; r.: da uualri.e tr.o-.i- e :n./ia*i 
zìi ia--* .-i»e— ni-’’Msl(. ma 
UHI quia Le tl.lf.L'Of.u Alla 
VII. ix r eon.no ;i i,v. im 
• *-r..,ovi» - o .n.z.a’o appena 
' *e-rrr.n:ita la con-c/ra rie! 

o r'.; r.tl: i leu’ ira': p- r :1 re 
. t- -f ,d un « I! regolam*-n’o. 

p -rr> ì»v r i e.»-ere r on,n 
i mente applicato soio dopo le 
| ferie estive — dice Dum- n* 
j co Cene:, aggiunto do! smela 
j co -- con la.rivo do rir.for 
z; Per ora non pasuamo la 
re molto. Abbiamo 134 vir.!f 
per 157 m.!a abitanti Un po’ 
poco se ; : considerano foro, 
malattie e riposi e, soprattut¬ 
to. se si escludono : sci ad- 
, dett. alia s< .-.cglianza dr!le 
case 1 del pian.» I.v.eur e 1 ▼ 
e he stanno regolarment# r! 

. centro carni ». 



. ' 
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FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Comunale. Via C Casini, 99; 
Svampa, Via G. Bomchi, 117. 
Appio Pianateli! • Appio Claudio - 

IV Miglio: Giovanni XXIII, Via 

I Annu Retjilla, 103-105 Ardeatino 

| Eur - Giuliano - Dalmata: Delle 

7 Chiese, V le T Odescalchi, 3 A; 
Vitale, Via A Leonori, 27, Frjn- 
! cone, Via V Corulli, 16 18 20 

i Aurelio - Gregorio VII: Mordenti, 

i Via Pio XI n, 30 Borgo - Prati • 

Delle Vittorie • Tnonlale Basso: 
Rieia, Via Germanico, 87. Tucc 
; Poce V,a Cola di Rienro 213 

' Bascli eri, Via L Setteinbr ni 33 

De Loiujis Via Candia 28 Casal- 
bertone: Orlando. Via Orli di Ma 
| labarba, 3 5 Casal Morena: M - 

nerbi. Via F Di Benedetto 258 
; Casal Palocco: Palm otti Giuliana 

Largo Esopo, 20 (Isola 46) Ce¬ 
sano - La Giustiniano - La Storta • 
Ottavia: Otta/ia Via Trionla'e. 

11264-11270 Fiumicino’ Doti 
Enrica Musti Via Formosa 50 A 
Flaminio • Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvto: Fleming Via 
Be ragna. 15-A-BC Dr E M Bcc 
cari, Via L Bodio, 73 Zlatarera 

V a Pannmi, 37 Gianicolense 
Monteverdc. Mariani Dino, Via G 
Carmi 44. Bolasco Via dei Co 
Il Portuensi Ang Via di N P R 

rpiccda —\ 
cronaca | 

Nozze 

si uniscono oggi )n mani 
memo ì compagni Mum.t 
Nucuctolli c Vaici io D'Ago 
stillo Ut eci nuotila \crra ic 
lcbrata nella chiesa d, San 
Cìiu seppe al Foto Romano, 
stamane alle 11 Alla coppia 
t fraterni uukum della teda 
/.ione deirumtft 
* * * 

SI sposano oggi 1 compattili 
Giuliano Gramegoa e Nico 
letta Moutndi Vive lelicita 
R» tu da parte della teda 
none dell’Unita 

Culle 

La casa dei compagni Da 
ti tela Pieragostini e Pietro 
Fortini e stata allietata dal 
la nascita di Valentina Ai 
compagni gli auguri del Co 
mitato Provinciale, della ’/aì 
na Castelli, della Federazione 
e delPUm/w 


La casa dei compagni Gio 
vanna Itimi e Francesco 
Giuffrida e stata allietat c 
dalla nascita di Loren/o Ai 
genitori e al neonato le feli 
citazioni dell’Unita 

Nozze d’oro 

I compagni Amelia De Ca 
tolis e Renato Todram fc 
steggiano oggi cimpianta ali 
ni di matrimonio Ai felici 
coniugi giungano i piu al 
lettuost e calorosi auguri dai 
figli, dai nipoti e dalla leda 
/ione dell’Unita 


V.lellio, Via F Or um 571 A, 
Sabatucci, Via Donna Olimpia, 194 
Marconi - Porluense: Ann3 Fio-e, 
Via G Sirlon, 33-35. G Colt , 
Via A Roiti, 9, Ampere, Via G 
R Curbastro, 1-3 5 Metromo - Ap¬ 
pio Latino - Tuscolano. Morreale, 

V.a Tuscolana 344 ang Via Cle¬ 
lia 96 98, A Brocchier , v a Or- 
v ciò 39, Magna Grecia Vm Cor 
fino 1-2 Canlu Va C Cantu 2. 
Bargoni, Pia m Rosellt. 1. Fogl ani, 
Rottcgl a, Via T Prisco 16 48 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto: 
Zeli, Via Va Meiana 151 Ca 
-occ d ssj Mjne'Ij, V a U Oj.l 

I 102 Isaia V a Mo ile 5 i in. 

10 IP rra dij' R ganci) Dott 
Boriala a Ann la P rra Conca db 
io. 34, 5t acjrn. Viale Adriui co 
107 Nomcntano. Palmer.o V j A 
Tonon a ! B 5 loooli'o V a L 

II Magn fico 60 Ostia Lido- D ssa 
' Zuicone Maria Anton a Via Va 

I sco de Gama 137 Pallad no Via 
I F Acton 27 D- Alessand r n A 
lessandro Va d.. Somin.-g b c 
; 58 60 ang Va dt le Corarra'e 
| 73 75 Ostiense: Galepp D f »><3 | 

Galeoni Angela Maria Via Pen 
I nabilli 4 D Amico Via 5 D Ani 
I co 15 17 Paridi- Carosel'i Vu 
I Chi! ri 34 P.etralala - Collatmo. 

To r, V.e E Checchi 57 59 D. 

' Panila V a del Badile 25 D 5 
I M che,,. Dr T Toniamolo V a 
I D Pietrolata 272 B Ponte Mam¬ 
molo - S. Basilio Carrola, V le Re 
canati 48 49 Ponte Mammolo 
V a F Siimi 1 3 Porluense - Gli- j 
nicolensc: BrancS n Va Portuen 
se 718 ABC Dr Buono Rallae 
le Via dilla P sana 94 96 Prc- 
iicstmo - Centoccllc- Dr M Am 
| u, Va delle Rob ni 81 81A 
Massaro Via delle A-oCie 51 
■* Caslello'lt Dr ssa R Cai V a 
Castellorle 29 ang V a Rorioro 2 
Dr N Tebano Viale del a Sta I 
noni Prenestina 37-39 Prenesti I 
no - Labicano- Gal on v.a Pis, j 
nistma 204 IC 206 Sagna V a I 
C Da UrbniD 37 H Priinavalle 
II: Madonna di Lourdes Via 5 
Biriuditte 55 Cichi, Via E Bo 
mfari, 12, Casalolli Via Casa 
loti 4 6 Priinavalle I. Lent r 
Via Cardinal Garampi 171 Cre 
■.cimano Via Federico Borromeo 
13 15 Magnanimi Andrea Via del 
Millesimo, 25 Quadrato - Cniecit- | 
l la - Don Bosco. Ciancaielli L go , 

I Spartaco 9. Stihcone Dr ssa Ma 
stracci Ida Via F Stiliconc 253, . 

! Dessi Domili ci, Via Tosco ana 993 
I Rioni, Langeli C so V Emanuele 
1 174. Savelli Via Urbana II Del 
I Corso Via del Corso 263. Por 
I zi Via P Eugenio 56 58 60 
j Tronchetti Proverà, Via del Corso, 
145 Intemazionale Omeopatica 
| Via Margutta 91-A, Lolle Opp o, 

• Via Me-ulana, 208 Ciucilo Was 
I sermoni! Via Capo Le Case 47 
i Boldi Adele, Sai ita Niccolo da To 
lentino, 19, MiCUCCi, Via Piemon¬ 
te 95, Acquar o Dr ssa Ricci Ali 
na Lucia P zza Manfredo Fanti 
36 Salario: 5 Elena Dr ssa Lau 
ra Gelimi C so Ital a 100 San 
Lorenzo: Sbarigia Nano'. Pie Ti- 
' burlino, 14 Suburbio - Della Vit¬ 
toria: Dr ssa Ida Fe-i. Via Frali 
cesco Che-ubmi 34 Testaccio - S. 
Saba* Marchetti Nndtna Vu O 
stiensa 53 Torrino - Villaggio 

I Azzurro: Villaggio Azzurro Loca- 
j Ida Tre Pm Tor di Quinto - Zo- 
, na Tomba di Nerone: Dr Paolo 
Ianni Via Cassia 942 Torre Spac¬ 
cala - Maura - Nova Gaia: Squar- 
I I. Va Casilina 1220 Zampo.i , 

Via Dei Colomb . 84 A Tor Sa- 
| picnra: Rotellini, Via Tor 5apien 
i za. 9 Trastevere: Peretti. Via 5. 
j Maria in Trastevere 7, Bcrnac 

I chi. Via E Rolli, 19 Trieste: Istr a 
ì P zza Istria, 8 Romagnoli, Via 
Tripoli 3 Trionfale Allo: Cerul- 

, h Vu della Balduina 132 Tilo 
, Lino Vu della C ne Truntale. 

! 57 A 


« Aida » 

alle Terme di Caracalia 
Ultima replica di 
« Histoire du Soldat » 
all'Arancera 
di San Sisto 

Domenica 23 alle ore 21 pre¬ 
cise replica alle Terme di Cara- 
calla di « Aida • di G Verdi (rapp. 
ri 9) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ol mero de Fabrilus Regia di 
Luciano Barb eri. impianto scen co 
di Attilio Colonnello maestro del 
coro Augusto Parod coreografia 
di Gu do Laun Prolagomsto Ma¬ 
ria Parozzm Altri interpreti Ma- 
r a Luisa Na.i Ermanno Mauro, 
Franco Bordoni Luigi Roiu Loris 
Gambclli Prim ballerini Cristina 
Lai ni e Alfredo Ramo 

I Tcelro dell Opera i il Comu 
ne di Roma Ass.scorato alla Cul¬ 
tura p.. I Estate Mus cal,. Romano 
presentano all Arancera di 5 Sisto 
(su Valle dille Camere di Iron¬ 
ie alle Terme d Caracalia) « Hi- 
slolrc du soldo! » di I Stia v.nsFy 
con la Compagnia Laboratorio di 
Camion ieg sto Carlo Quartucci, di- 
reltore Marcello Panni Lo spet 
Incoio avra in zio alle 21,30 pre 

CONCERTI 

MONGIOVINO (Via Cnstoloro Co¬ 
lombo ang. via Genocchi, tei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 

Stasera alle ore 2 1 Teatro Dar¬ 
le d Ro na presenta Giu u 
Mong ormo m Garcia Lorca a 
New/ York - e lamento per Igna- 
cio con musiche d Tarrega - 
Lobos Albeniz - Rodrigo Ponce 
assoli eseguite alla chitarra da 
riccardo Fiori ( Prenotazioni ed 
mio inazioni dal'e ore 18) 

SALA DEI PADRI VER0ITI (Ne- 
ini - III estate d’arte c musica 
dei laghi e castelli romani) 

Alle 21 all'Accadem a di Santa 
Cecilia concerto da Camera del 
Trio di fiali V Mar.ozzi V 
Buonoino. A Viri Musiche di 
W A Mozart 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(c o Oratorio del Caravita - 
Via del Caravita - Tel. 6781268) 

Domani alle 2 115 D Ashley 
(pianoforte), D Mahy (sopra 
no), i Price (soprano), 5 Ken- 
ney (soprano) 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
tiinonlana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

Doman alle 21,30 precise il 
Complesso Romano dii Balletto 
d retto da Marcello Otinel1 1 pre 
senta « Coppella» balletto m tre 
atti d Nu Iter e Sa nt-Leon Mu 
s ca di Leo Delibes - Coreografia 
i legia di Marcella Ornielli In 
terpi prmcip ) De Min. J. 
Ma'ion A KoMner, C Vicro. 
E Peraldo e il corpo di ballo 
Nuoro allestimento scen co di 
Cam Ilo Parravicmi Costumi di 
MarccMa Otmelli Sconti ENAL, 
ARCI del 50°o Alla prima non 
sono ammesse r dazioni 

PROSA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81 • Tel. GSGB711) 

Alle 21.30 il Gruppo Proposta 
pi esenta « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti c fantasie in 
torno a rocchio credenze e ri¬ 
tuali magici) Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel. 359.8G.3G) 

Alle 21,30 la Coop La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto. 
FESTIVAL FORMELLO ’78 (Tea¬ 
tro di Piaiza di Palazzo Chigi - 
Piazza S. Lorenzo) 

Alle Scuole di Formello alle 
ore 19 inaugurazione Mostre 
d Arte di Massmiiluno I sez : 
Beltrame. G Weiss, M Margine. 
G Papi, M Verdini, Bardozzi. 


Ferri Antonio presenta 


un successo giovane e scattante, 
un successo forte e sicuro: 


FòrdFiesta 



FERRI ANTONIO s.r.i. 

VIA IGINO GARBINI, 781 

Telefono 0761/32109 (VT) 

CONSEGNA IMMEDIATA 



Il stz : F, Brook, P. D’Orazio, 

S. Monteulcyre, J. Roc* Rai, 

G Tulcato All* Piazza di For¬ 
mello alle ore 17 * Clownerla In 
Piazza » Cooperativa « Teatro in 
aru » diretta da A Berdmi al 
Teatro Garage alle ore 21 « 3 | 

turni » di Leo e Perla (repli¬ 
ca). Alle ore 21 al Cortile di 
Palazzo Chigi concerto del « Lie- 
ders . Alle ore 23 al 1 5 Bar 
Club - Piazza S Lorenzo Tea¬ 
tro delle 23 (prima). «Mac¬ 
china » di L Gozzi 
5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane * 
Villa Torlonia) 

Alle 21 spettacolo straordinario 
di Musica Nova di Eugenio Ben- j 
nato Prezzo unno L 1 000. t 
Prenot tei 940331. j 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL' ARANCERA (Via 
Valle delie Camene • Terme di 
Caracalia) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato olla Culture del Comune di 
Roma con <1 Teatro dell Opera e 
con il Teatro di Roma « Il giar¬ 
dino del Teatro e dintorni ». 

Seconda parte Area teatrale di 

Carlo Quartucci Alle 21,30 spet¬ 
tacolo • L'Histoire du soldat ». 
Regia di Carlo Quartina Diret¬ 
tore d orchestra Marcello Pan¬ 
iti con C Tato G FoMebrac 

ciò M Margiene S Obmo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 
in collaborazione con I Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 
Roma Giuliano Vasi! co prova 
R Mus I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi*, 33 
- Tel 782231 I) 

Gruppo d autoeduca 2 one per¬ 
manente e animazione soc ocu 1 - 
turale 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
lo n. 27 - Centocelle) 

Coop servizi cultural domani 
a 1 e oie 1 1 « Alice nel Quar¬ 

tiere delle meraviglie * e a.le 
ore 17 « La stona di tutte le 
storie «. 

INSIEME PER FARE A MONTESA- 
CRO (Piazza Rocciametone, 9) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria ceramica, tessitura 
e musico che si svolgeranno du 
rante tutta l’estate 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel 581.63 79) 

Alle 17. 19. 21 23 « Morte a 

Venezia » di Luchino Visconti. 
L’OFFICINA (Tel. 862.S30) 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30 

« Il terzo uomo » di Carol Reed 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19-23 « Falso movi¬ 

mento ». Alle 21 « Alice nelle 
citta •. 

STUDIO 2 

Alle 18. 19,30, 21. 23 «Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 18 30. 20. 21.30. 23 Prima 
rassegna storica del cinema por¬ 
nografico « Cirque Erotique ■ 
(1923); « Le Pierrot » (1920): 

« Sa Majeste Carnaval » (1920); 

« Feux d’ artillce » (1930); 

« Eniergency Clinic» (1940), 

« Un reve» (1940); «Le lem¬ 
me au portrait» (1952). 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano alle 21.30 il 
titm « San Giovanni decollalo », 
regia di A Palermo 
Biglietti in vendita presso il 
Teatro di Roma, Orbis. Bigliet¬ 
teria Villa Ada (orario spetta¬ 
colo) 

Domani alle 21,30 film « Sogno 
di una notte d’estate », regia di 
J Trnka (Shakespeare). 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano alle 21,30 il film 
« Il lungo viaggio verso la not¬ 
te ». regia S Lume! (O’Neill). 
Domani alle 21,30 il firn « La 
notte del piacere », regia di A. 
Sioberg (Strindberg) 

Biglietti m vendita presso: Tea¬ 
tro di Roma. Orbis, Biglietteria 
Villa Pamphdi (orario spetta¬ 
colo) . 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pinciana) 

Alle 11 « Facciamo una canzo¬ 

ne? ». Alle 17 « La storia di 
tutte le storie ». 

XX CIRCOSCRIZIONE 

La Storta - Al Dazio Alle 
17.30 la Roman Ne.v Orleans 
Jazz Band Alle 19 le canzoni 
di Corrado Sannucci Alle 20,30 
due documentari, uno su Ro¬ 
ma I altro sul ’68 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 73T 33 08 
Il giro del mondo dell’amore - 
DO (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T Ann Savoy - DR (VM 18) 
e Riv.sta di Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d’acciaio, d M Je-smov 
DR 

AIRONE 

Ch usura estiva 

ALCYONE 833 09 30 LI 000 
Il vampiro del pianeta rosso, con 
B Garland - A 
ALFIERI 

(Ch usura est. .a) 

AMBASSADE 

I bagni dei sabato notte, con 
R Aberdeen - S (VM 18) 
AMERICA 

(Ch usu-a estiva) 

ANIENE 890 817 L 1200 

Le colline hanno gli occhi, .on 
M Speer - DR (VM 14) 

ANTARES 890 947 L. 1.200 I 
(Ch usura estiva) 

APPIO 779 638 L. 1 300 

Goodbye amore mio, con R. 

D »ytuss - 5 

ARCHIM\DE D’ESSAI 87S S67 

U 1 ro 

Gli uccelli, .ci R Taylc- - DR 
(VM 14) 

ARISTON 

Una donna tutta «ola. con i. 
Ctaybu’gh - S 

ARISTON N. 2 

Irma la dolce, con S Me La ne ' 
SA (VM 18) 

ARLECCHINO 360.3S 46 

L 2.100 

(c v as-ra est va) 

ASTOR 622 04 09 LI S00 
American Graffiti, con R D'ey- 
f-ss - DR 

ASTORIA SU SI OS L. 1.500 

* Ch usu-a estiv a) 

ASTRA 8186 209 U 1.500 

(Ch usu a est .a) 

ATLANTIC 

Giovannona Cose.alunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) j 

AUREO ! 

(Ch usu-a estiva) . 


("schermi e ribatte 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• < Tre jurni * (Fe»tlval Formello) 


CINEMA 


• « Gli uccelli » (Archimede) 

• «Una donna tutta sola a (Ariston) 

• « Irma la dolce » (Ariston 2) 

• « American graffiti » (Astor, Esperia) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• « Cabaret » (Capltol, Paris) 

• Quell’oscuro oggetto del desiderio » (Capramchetta) 
« Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 
«West Side Story» (Eden) 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

« Amarcord » (Gioiello) 

«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le 
stre. Botto. Madison) 

« Marlowe il poliziotto privato » (Mignon) 

• Ecce Bombo » (Quirinale) 

« Hi, Moml » (Quirlnette, Smeraldo) 

«Una moglie» (Rivoli) 

« Cane di paglia » (Cucciolo) 

«Assassinio sull’Orient Express» (Diamante) 

«Via col vento» (Espero) 

« Fellini Satyricon » (Farnese) 

«Nell'anno del Signore* (Palladtum) 

_ « Totò cerca casa» (Planetario) 

• « La banda di Jesse James » (Prima Porta) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Volturno) 

• « Professione reporter » (Lido) 

• « Il prefetto di ferro» (Tiziano) 

• «Quanto e beilo lu murlre acciso » (Tuscolano) 

• «Complotto di famiglia» (Delle Provincie) 

• « Morte a Venezia » (Cineclub Sadoul) 

• « Il terzo uomo» (L’Officina) 

• «Falso movimento» (Filmstudlo 1) 

• « Alice nelle citta » (Filmstudlo 2) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

• « San Giovanni decollato » (Villa Ada) 

• * Il lungo viaggio verso la notte» (Villa Pamphilt) 








ROYAL 

Guerre stellari, con G Lucas - A 
SAVOIA 861 159 L. Z 100 

Domani vinco anch'io, con R 
Benson - DR 

SMERALDO 351.58) L I 500 
Hi. mom!, con R De N ro - SA 
SUPERCINEMA 485498 

L 2.S00 

Per un pugno di dollari, con 
C Easn.ood • A 
TIFFANY 462 390 L. 2,500 
Coppie erotiche 

TREVI 689619 L. 2000 

(Chiusura est va) 

TRIOMPHE 

Due vite una svolta, con o Me 
Laine - DR 
ULISSE 433.744 

L 1.200 1 000 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Moore - A 
UNIVERSAL 

Rivelazioni di una evasa da uii 
carcere femminile, loi J B o. n 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

(Chiusura est va) 

VITTORIA 

(Chiusura estua) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 


L’ultima odissea, con 
PJrd - A 

ACILIA 

G 

Pep 

Sandokan alla riscossa, 
Bedi A 

ADAM 

ron l< 

Stringimi torte papa, 

Brochaid - 5 

con 

M 

AFRICA 838 07 18 L 

700-80U 


AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante G (VM 14) 
AVEN1INO b72 13/ L t.oOO 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - S 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 
BELSITO 340 887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Cabaret, con L Minnelh - S 
CAPKANICA 679 24 65 L 1 600 
In nome del papa re, con N 
Manfredi • DR 
CAPRANICHE1TA 686.957 

L. 1.600 

Quell‘oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunuel - SA 
COLA DI RIENZO - 350 584 

L. 2.100 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 
DEL VASCELLO - S88.4S4 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B Lancaster - G 
DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Chiusura estiva 

EDEN 380.188 L. 1.500 

West Side Story, con N. Wood 

- M 

EMBA5SY - 870.24S L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 

Woodstock - M 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EUPCINE 591 09.86 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA 475.11.00 U 2.500 

Giure - S 

Scandalo al sote, con D. Me 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L 2.100 

Ciao maschio, con G. Depard eu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L- 1.500 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - 5 

GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R Moore - A 
GIOIELLO 864 149 L. 1 000 

Amarcord, d. F. Pelimi - DR 
GOLDEN 

Chiusura estiva 

GREGORY 638.06.00 L 2 000 

Misteria, con S. Farrel DR 

(VM 14). 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING 831 95 41 L 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chiusura estiva 

LE GlNESl RE 609.36 38 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy - SA 
MAESTOSO 786 086 L. 2.1U0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

La pornopalta, .on S Fo rdue 
SA (VM 18) 

MERCURI 656 17 67 L 1 <00 
Superball, con J. Strcck - DR 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
METROPOLITAN - 686 400 

L. 2.500 

6.000 Km. di paura, con M. 
Boz/uffi - A 

MIGNON D'ESSAI • 869 493 

L 900 

Marlowe il poliziotto privato, 
v oi R Mitchjm G 
MODEKNEl 1 A 460.285 

(Ch usjra es" va) 

MODERNO 460 235 L 2 500 
Femminilità, con A Ai. v ,a - 
DR (VM 18) 

NEW YORK 

Giganti d'accaio. d M Je imo» 
DR 

NI AGAR A 627 32 47 L 250 
Per un pugno di dollari, con 
C Ezstvsood - A 
N.l R 589 22 69 U 1.000 

(Ch usura es’.va) 

NUOVO STAR 

(Ch usura est va) 

OLIMPICO 396 26.35 L. 1.500 

(Chiusura est va) 

PALAZZO 

(C*- us--a est .a) 

PARIS 

Cabaret, eoa L M r-e ' - 5 

PASOUINO S80 36 22 L 1 0O0 
Belsy. .on L Onv cr - DR 
i V M 14) 

PREMESTE 290177 

L 1 000 • 200 

Il colpo segreto di Bruce Lee A 
QUATTRO FONTANE 
(C a wsu-a es' ,a) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N Vo-e’ti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L 1.500 

Hi, moml, con R De N ro - SA 


evasa 
con J 


da un 
Bl O.rl) 


RADIO CITY 

(Chiusura est va) 

REALE 

Rivelazioni di una 
carcere femminile, 

DR (VM 18) 

RCX 864.165 
(Ch usura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 4608h3 
Una moglie, con G 
ROUGE ET MOIRE 

Perche quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jcnniler, 
con E Fenech - G (VM 14) 
ROXY 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 


L. 1.300 


L. 2.500 
Rovvlands • 5 


Il gatto, con U Tognazzt SA 
ALBA 570855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 481 570 

L. 70D 600 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L Geniser - S (VM 18) 
APOLLO 731.33 00 L. 400 
(Chiusura estiva) 

AOUILA 754.951 L. 600 

L’uomo ragno, con N Mammond 

- A 

ARALDO D’ESSAI 

La batlagiia di Alamo. con J. 
Wayne - A 
ARIEL 530.251 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655 455 L 800 
Vigilato speciale, con D Hoiiman 
DR (VM 14) 

AURORA 393 269 L. 700 

Scherzi da prete, con P Fran¬ 
co - C 

AVORIO D’ESSAI 753 527 
Giulia, con J Fonda DR 
BOITO 831 01 98 L 700 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, coi S Stracy - SA 
BRISTOL 761 54 24 L 600 
Agente 007 la spia che mi amava, 
con R Moore A 
BROADWAY 

(Ch usuia estivai 

CALIFORNIA 281 80.12 L 750 ; 
Sella d’argento, con G Gemma 

- A 


CASSIO 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Moore - A 
ClUDÌO 359 56 57 L 700 

Vigilato speciale, con D Hollman 
DR (VM 14) 

COIOKAOU 627 96 06 l 600 
Piu torte ragazzi, con T H li - A 
COLOSSEO / Jfa 2S5 L 600 

(Chiusura estiva) 

CRISI ALLO 481 336 L 500 

Morte di una carogna, con A 
Delon - G 

DELIE MIMOSE 366 47.12 

(ch usura est va) 

DELtE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 295 608 L 700 

Assassinio suH’Orienle Express, 
con A Ftnney - G 
DORIA 317 400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

Napoli i 5 della squadra spe¬ 
ciale. con R Hainson - DR 

ESPERIA 

American Grattiti, con R D r cy 
fuss - S 

ESPERO 863 906 L 1 000 

Via col sento, co r C Cable • DR 
FARNESE D’ESSAI 6S6 43 95 

L 650 

Fellini Satyricon, con M Potter 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 3S3.360 

L. 600 

(Ch usura est va) 

HARLEM 691 08 44 L 400 
Nerone, con P Franco - SA 
HOLLYWOOD 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R Moore ■ A 
JOLLY - 422 8S8 L. 700 

Il marito erotico, con P Hanun 
S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI 622.58.25 

L SOO 

Occhi dalle stelle, con R Iloti 

nomi - A 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 
MISSOURI 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Mooi e - A 
MONDI ALCI NE (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Il gatto, con U Tognazzi SA 
NEVADA 430.268 L. 600 

La via della droga, con F Testi 
G (VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI 
(Chiusura estiva) 

NUOVO 588116 L 600 

Guerre stellari, con G Luces - A 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - P. Colonna 679.06 95) 
(Ch usura estiva) 

ODEON *64 760 L. SOO 

Emanuelle perche violenza alle 
donne, con L Giinser - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM 511 02 03 L 750 
Nell’Anno del Siynoie, con N 
Manfredi DR 

PLANETARIO 475 9998 L. 700 
Toto cerca casa C 
PRIMA PORTA 691 32 73 L. 600 
La banda di J. James, con C Ro 

beitson - DR 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L. 700 
L’animale, con J P Belnondo 
- SA 


RUBINO D’ESSAI 570 827 

L SOO 

Il mostro, con I Dotelli DR 
SALA UMOERIO 679 4/ 53 

t 500 600 

In una notte piena di pioggia, 
■ on G G amimi - DR 
SPLENDID 620 205 L 700 
L’uomo ragno, con N Mammond 
A 

SUPERGA 

Autopsia di un mostro, con A Gì 
rardot - DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

L’uomo ragno, con N Ham 
mond - A 

TRIANON 780 302 L 600 

Quella sporca ultima meta, con 
B Gazreia DR (VM 14) 
VER8ANO 851 195 L i 000 
Il tocco della medusa, con R 
BurtOll - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Tutti posiono arricchire tranne 
i poveri, con E Montesano • C 

FELIX 

Pane burro e marmellata, con 
E Monte vano - C 
LIDO (Ostia) 

Prolcssione reporter, con J NI 
cholson DR 
MARE (Ostia) 

Caro sposa, con A Belli - 5 
MESSICO 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T H II - C 
NUOVO 

Guerre stellari, con G Lucas - A 
S. BASILIO 

I due super piedi quasi piatti, 

con T 11 11 - A 

TIBUR 

L'isola del dottor Moreau, con 
B lamastei DR 

TIZIANO 

II pielelto di Icrro, con G Gem 
ma - DR 

TUSCOLANA 

Quanto e bello lu munte acci 

so. con S Salta Flores - DR 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera 
CUCCIOLO 

Cane di paglia, con D Holtman 
DR (VM 18) 

SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Le latiche di Ercole, con S Ko 
sema 5M 
DELLE PROVINCIE 

Complotto di tanaglia, .o < p 
Mani» - G 
ERITREA 

Sette spose per 7 (rateili, con 
J Pov.ill M 
MONTE OPPIO 

Rugantino, con A Cele itaoo - SA 

nomentano 

Shalako, con S Comiciy - A 

PANTILO 

Il bandito e la madama, con B 
Reynolds - 5A 

TIBUR 

L’isola del dottor Moreau, con 
B Lancastei DR 

TIZIANO 

Il prefetto di letto, con G Gem 
mo DR 
CASALETTO 

L’Isola del Dr Moreau, con B 

Lancaste, - DR 






Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Simca allora 





L. 3.325.000 IVA E TRASPORTO COMPRESI 
VELOCITA" km-b 150 • 14 km PER LITRI 
TRE PORTE 

MINIMO ANTICIPO 36 rate senza cambiali 




PRONTACONSEGNA 

• Acquistatela presso la nostra 

Sede Centrale o presso le nostre liliali: 

• Avrete maggiori vantaggi e più facilitazioni! 


CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IA ZZO NI Simca 


ROM* • S alone <j E giovzione e Vernici w» T uve otaria x» 

FlV'Ali Otvpovr>or»T e Vr-r-oua Vi* PrervesUna 734 
• Espoi/zone e Vendila Via Cavdwsa «XX 
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tel 784^41 (5 xneei 
T£L 7*5095 
TEL »7407? 

TEL (0?46l 433U 
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26 agosto 3 settembre 
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Incontro nazionale sulla riforma sanitaria 


Nostro servizio 

fi AM 1*011 ASSO — l'iena sari* 
tli«fazione; itegli as»o»sori al* 
la Sanila (li tulle le regio¬ 
ni italiane, per il varo del¬ 
la riforma -aniluria, è «l.i* 
la e*|)ic--a in un doeumeu- 

10 politico, diramalo a con* 
clu-innc di un -eminario na¬ 
zionale clic »i è «volto a 
(iampn)ia--o. Il Senato del¬ 
la Kepulddica è -lato invi¬ 
talo — «i iegge le-liialmen* 
le - - a ad e-aurire con la 
tna-*ima -idlecitudine il di- 
liallilo -olla lettile «lc-<a in 
modo da a-*ieurare ini qua* 
dro preei-o di riferimenti 
i-litu/.ioiiali e di principi ge¬ 
nerali. elle con-enlano di ri¬ 
condurre ad unità ini/ì.ilivc 
parziali di riforma sanitaria 
adottale con le leitjti dello 
-lato o a iniziativa delle -te¬ 
se regioni ». 

La -(dlecil.i approv azione 
della riforma, con-enlirà al¬ 
le reitioni — *i -o-liene .in¬ 
coia nel dorumenlo — » ili 
predi-porro in tempo utile 
-Irumcnti lezi-lati» i e orga¬ 
nizzativi ncce-*ari per avvia¬ 
le la co-truz.ioiie del «ervi* 
7 io sanitario nazionale entro 

11 1*17*1 ». Dopo aver espio-- 
•o un giudizio po-ilivn -ili 
le-lo j»ià approvalo dalla La¬ 
niera. si confermano il va¬ 
lore nodale del ruolo del (ai* 
ninne, nella ue-iimio unita- 
ria dei -crvi/i «auilari e 
quello altrettanto fondamen¬ 
tale delle resinili, collie mo¬ 
mento di legislazione, prò- 


Gli assessori: 
attuare la legge 
sull’aborto 


gratti 111 . 1 /ione, pumi ozio ne, 
coordinamento e controllo 
dei prore-si ili attuazione 
delle finalità del servizio 
sanitario nazionale. 

l’er rincontro die si avrà 
a limila il il ano-io pro-.imo 
al Senato, di a--e-«ori si «o- 
iio impennali a presentare 
-unneiiiuenli «unii a-petti 
elle nere—itano una piti pun¬ 
tuale definizione, in parti¬ 
colare il modello ge»ti(Hi.il(' 
delle unità -anilarie locali. 
Al fine poi di iniziare un 
lavoro coordinalo per lo stu¬ 
dio e la predi-po.iridile (le¬ 
nii -trumenti leni-lativi. di 
a--e--ori lianno eo-titiiilo ilei 
nriqipi di lavoro. IVr (pian¬ 
to rinuarda i lavori «volli 
nel ror-o ilei Ire iiiorili, da 
rilevare che sono siali trat¬ 
tati i vari tomi sanitari col- 
lena li -opratlullo alle recen¬ 
ti lenni DO. Ititi e I*M. In 
propo-iln -mio -lati appron¬ 
tati oltre dieci documenti, 
in cui «i afferma che resta¬ 
no -nslun/ialnienlo omonetiei 


dal punto di vi-la *lell'a--i- 
-tenza, tulli i momenti clic 
possono apparire in qualche 
modo settoriali: ahortu. con¬ 
sultori. as-i-len/a p-icliiatri- 
ca, ere. Cioè, lutti i proble¬ 
mi -auilari vanno rivi-li in 
una visione dohale. anche 
se di interventi potranno 
avere fari diverse per spe¬ 
cifici cttori. 

Il seminario, momento di 
lavoro e approfondimento. 
Ita avuto però anche un suo 
ri-volto di grande attualità 
politica, relativo alla pre-a 
di po-izioue dedi a--e—ori 
sulla legge per l'ahorto. Il 
tema, -Iretlameule collegato 
a (|ucllo dei con-iiltori, è 
stato di-cus-o nel corso di 
lina conferenza -lampa temi¬ 
la questa mattina. Si è so. 
Monito che i momenti ope¬ 
rativi riguardano innanzitut¬ 
to il problema di potenzia¬ 
re e rendere funzionali le 
.«Irulliire prepo-le all’ inter¬ 
ruzione della gravidanza. La 
legge statale — è stato an¬ 


cora detto — va ri-pettata 
per garantire i diritti della 
donna, e gii ospedali che fi¬ 
nora sono -tali inadempien¬ 
ti. dovranno ottemperare ai 
propri obblighi -lipulando 
convenzioni anche con libe¬ 
ri professionisti, per as-icu* 
rare comunque il servizio 
stabilito dalla legge. 

Le (legioni dovranno pro¬ 
muovere a tutti i livelli, an¬ 
che nella scuola. 1'educazio* 
ne e l'informazione socio sa¬ 
nitaria «iti problemi della 
educazione sessuale, della 
maternità e paternità re-pou- 
-ahile. dei diritti della don¬ 
na. Circa l'obiezione di co¬ 
scienza è stato chiarito clic 
questa non dovrebbe e—ere 
invocata per alcuni adempi¬ 
menti come 1’ accertamento 
di gravidanza, in (pianto at¬ 
tività diagno-tica come pine 
non dovrebbe e- ; ere invoca¬ 
ta per eseguire anali-i di la¬ 
boratorio pre-crilte alla don¬ 
na per accertare lo staio di 
gravidanza anche ai fini ‘Iel¬ 
la -uà interruzione. 

Si è parlato anche dei 
consultori come -trumenti 
operativi per una maternità 
liberamente ‘cella. Il semi¬ 
nario di Campoba-'O ha mes¬ 
so in evidenza un fatto im¬ 
portante: nono-tante la di- 
ver-ilà ideologica e politica 
degli u--c«s(»ri. tutti ballilo 
concordalo -iiHunilà d'azio¬ 
ne per giungere ad un nuo¬ 
vo -i-teina sanitario. 

Tina Cardarelli 


La discussione rinviata per mancanza di numero legale 

Improduttiva assemblea estiva 
sui «progetti fiualizzati» CNR 

jAll’ordine del giorno erano l’organizzazione e il funzionamento dei 22 program- 
;mi di ricerca affidati dal C1PE all’ente - L’appuntamento fissato ad ottobre 


ROMA — Non è .sluto un 
appuntamento felice per la 
Scienza e i ricercatori ita¬ 
liani l'assemblea, nei {fiorili 
scorsi. (lei comitati nazionali 
'di consulenza del CNR. cioè 
pii organismi elettivi di di¬ 
lezione scientifica del mag¬ 
giore ente di ricerca nel no¬ 
stro paese. Tanto poco felice 
che, dopo una mattinata con¬ 
fusa e alquanto litigiosa, la 
discussione si è dovuta fer¬ 
mare a metà (anzi, meno 
Clic a metà) quando, nel po¬ 
meriggio, su una richiesta di 
verifica della « consistenza * 
dell'assemblea, ci sì è ac¬ 
corti clic non si poteva pro¬ 
cedere per mancanza di nu¬ 
mero legale. 


i Importante 
* scadenza 


• Eppure, la scadenza era 
)icr molti versi importante. 
'Primo, perchè la discussione 
hveva per oggetto l'organiz¬ 
zazione e il funzionamento dei 
progetti finalizzati, cioè a tut¬ 
to oggi quei 22 programmi 
'di ricerca, affidati dal CIPE 
per la loro realizzazione af 
CNR. su grandi temi di in- 
feresse economico e sociale 
(dall’energia alla conservazio¬ 
ne del suolo, dalla medicina 
preventiva ai virus e alle 
tecnologie biomediche, dalle 
'fonti alimentari alla egodina- 
hnica). Poi, perchè l'assem¬ 
blea seguiva con eccessivo 
'ritardo il convegno di M ontc- 
’catìni del gennaio scorso, de¬ 
dicato appunto ai progetti fi- 
'nalizzati. e doveva dunque 
servire come verifica degli 
impegni presi in quella cir¬ 
costanza. 

■ -A dire il vero, uri richia- 
;n io — e autorevole — a que- 
C{i impegni, era giunto nei 
giorni scorsi dal presidente 


dell'assemblea regionale sici¬ 
liana. Il compagno Pancra¬ 
zio De Pasquale, infatti, nel- 
T indirizzare una lettera al 
presidente del CNR. Quaglia- 
riello. aveva scrino di rite¬ 
nere « indispensabile che l'au¬ 
spicato concorso dette forze 
sociali e delle Regioni alla 
gestione dei progetti finaliz¬ 
zati sia realizzato al più pre¬ 
sto e in maniera da correg¬ 
gere tempestivamente la for¬ 
te sperequazione che carat¬ 
teri zza questi progetti in rap¬ 
porto ai Mezzogiorno e alle 
Isole ». 

Tutto questo, come abbia¬ 
mo detto, è rimasto a mezza 
aria: il dibattilo c stato in¬ 
terrotto (c rinviato ad otto¬ 
bre), e sulla sostanza delle 
relazioni svolte non sono sta¬ 
te ricevute né correzioni di 
rotta né indicazioni operati¬ 
ve. Di queste relazioni vale 
citare innanzitutto il contri¬ 
buto portato da Felice Ippo¬ 
lito che. sul grossissimo pro¬ 
getto i Energetico » (copre 
nel totale un terzo dei finan¬ 
ziamenti assegnati ai « fina¬ 
lizzati >). ha svolto un discor¬ 
so nuovo, non rituale, ricco 
di spunti informativi e di di¬ 
scussione. Non altrettanto si 
può dire della relazione sul¬ 
la « Salute dell'uomo >. che 
non ha preso sufficientemen¬ 
te in considerazione impor¬ 
tanti aspetti come la preven 
zione. non risolti sul piano 
operativo e nel rapporto con 
gli enti. 

Troppo schematica, anche, 
la relazione sull'agricoltura 
che. se ha toccato questioni 
importanti, ha finito però per 
ignorare altri problemi non 
meno decisivi, come il colle¬ 
gamento con la * legge qua¬ 
drifoglio * c quella sulla ri- 
conversione industriale. Poco 
meno che disastrosa va con¬ 
siderata poi la relazione del 
professor Paoletti sul trasfe¬ 
rimento dcU'innovazior.e, sia 
per la mancanza di proposte 


serie che per un difetto di 
analisi. 

Per contro, il professor Ro 
berta Fieschi ha fatto pre¬ 
sente, in un suo intervento, 
che è bene valutare fin da 
ora quale potrà essere l'av¬ 
venire dei progetti finalizzati 
alla scadenza del primo quin¬ 
quennio sperimentale: e in 
sostanza che occorre prepa¬ 
rarsi a distinguere tra pro¬ 
getti che hanno obiettivi ef¬ 
fettivamente realizzabili e le¬ 
gati ad utenti individuati e 
altri progetti che hanno in 
pratica un carattere di coor¬ 
dinamento. sia pur positivo. 
Il modo più efficace di spin¬ 
gere all'effettivo trasferimen¬ 
to di conoscenze e al coin¬ 
volgimento diretto degli uten¬ 
ti, sociali o del mondo della 
produzione, è di ricondurre 
i progetti alla loro natura 
istituzionale. 


Tendenze 

pericolose 

E’ su questi aspetti clic 
occorrerà riflettere nell'im¬ 
mediato futuro. Come pure 
su alcune pericolose tendenze 
che sono andate emergendo 
dopo il convegno di Monte- 
catini e che hanno portato 
ad una caduta degli entusia¬ 
smi e della fiducia dei ri¬ 
cercatori. In questi mesi si 
è accentuata la spinta per 
un ritorno a vecchi metodi 
di gestione, come la prolife¬ 
razione clientelare di centri 
e la riproposta di * agenzie »: 
lutto, ingomma, nel tentativo 
di ostacolare i processi di 
riforma dell'università e de¬ 
gli enti pubblici di ricerca. 
Sotto questo segno vanno an¬ 
che visti i metodi di lottiz¬ 
zazione degli organismi diri¬ 
genti del CNR 

< Apoi re evidente — ha di 


chiarata Mario Rotognani. re¬ 
sponsabile della sezione ri¬ 
cerca scientifica del PCI — 
come il CNR si trova di fron¬ 
te ad una svolta della sua 
esistenza, dalla quale deve 
uscire profondamente trasfor¬ 
mato. Le contraddizioni la¬ 
tenti sono state ulteriormente 
approfondite da questa espe¬ 
rienza dei progetti finalizzati, 
con tutta l'apertura sul 'so¬ 
ciale' e sul 'produttivo' che 
essi hanno comportato. La 
sensazione dell’esistenza di 
questo travaglio si è avuta 
anche assistendo all'assem¬ 
blea dei giorni scorsi, du¬ 
rante la quale sono continua- 
mente riaffiorati i problemi 
del rapporto con le istituzioni 
c l'utenza sociale e le que¬ 
stioni del Mezzogiorno, senza 
però che per questi venissero 
individuate soluzioni convin¬ 
centi. A questo punto è no¬ 
stra convinzione che. o lungo 
il percorso dei progetti fina¬ 
lizzati si colloca la riforma 
degli enti pubblici di ricerca, 
della quale il Parlamento ri¬ 
prenderà a settembre l'esa¬ 
me. oppure si va incontro 
ad una situazione di riflusso 
pericoloso nell'atteggiamento 
dei ricercatori e nell'operati¬ 
vità complessiva del CNR ». 

E' utile fare un cenno, in 
margine a queste considera¬ 
zioni, anche alle vicende del¬ 
la ricerca spaziale e del sa¬ 
tellite SIRIO. Notizie di stam¬ 
pa non smentite — afferma¬ 
no in un'interpellanza al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri i senatori comunisti 
Bernardini. Veronesi e Villi 
— danno * l’impressione che 
su un cosi costoso program¬ 
ma di attività gravino le con¬ 
seguenze di una gestione né 
organica nè efficiente ». 7 
parlamentari chiedono quindi 
di conoscere le reali condi¬ 
zioni in cui attualmente ope¬ 
ra tf satellite. 

Giancarlo Angeloni 


Dura nota della FNSI sull’operazione clandestina di Rizzoli 


«Il Mattino» non si affida a nessuno 
senza consultazioni e serie garanzie 

La Federazione della stampa chiede al Banco di Napoli di riaprire il confronto - Una clausola con¬ 
trattuale dovrebbe tutelare la linea meridionalista e pluralista del quotidiano - Comitato di vigilanza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — No» riesce a pas¬ 
sare sotto silenzio — come i 
protagonisti avevano arden¬ 
temente sperato — !’« opera¬ 
zione clandestina » che dove¬ 
va assicurare, senza alcuna 
garanzia, all'editore Rizzoli 
fino al 1993 la gestione de 
« Il Mattino » e degli atri 
giornali di proprietà del 
Banco di Napoli. Proprio irti 
la Giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa •» ha ribadito la ne¬ 
cessità che sia fatta piena 
chiarezza sii questa vicenda». 

In una lotterà inviata al 
presidente del Banco di Na¬ 
poli Pagliazzi la FNSI riba¬ 
disce che ir un giornale di 
proprietà pubblica (ferma 
restando la posizione conti;) 
ria alla privatizzazione degli 
strumenti di informazione 
pubblici) non deve essere ce¬ 
duto. seppure in gestione, a 
gruppi privati senza che ci 
sia stato almeno un minimo 
di confronto con le organi/. 


zazioni sindacali, le forze jxi- 
litiche e sociali locali c che 
attraverso una apposita clau¬ 
sola contrattuale si deve ri¬ 
gorosamente garantire il ri¬ 
spetto di una linea meridio¬ 
nalista. democratica e plura¬ 
lista ». Insamma giornali di 
proprietà pubblica non pò» 
sono essere lasciati per tre 
lustri m gestione a un priva¬ 
to senza che in qualche ino 
do (attraverso un comitato di 
garanti ampiamente rappre¬ 
sentativo delle forze sociali e 
politiche o in qualche altra 
forma) si garantisca la col¬ 
lettività sulla sorte e sin fini 
por cut si utilizza un bene di 
proprietà collettiva. 

E' questa, del resto. Topi 
ninne espressa anche in una 
nota della (inulta comunale 
di Napoli, presieduta dal vi 
ct'sindaco socialista Carpino, 
che chiede «un attento esa¬ 
me da parte delle forze jvilì- 
tichc. sociali e istituzionali 
della città ai fine di accerta 
re resistenza di tutte le ga¬ 


ranzie richieste dall’opinione 
pubblica 

Ed è anche il senso del¬ 
l’appello lanciato da oltre 
cinquanta tra giornalisti, ti¬ 
pografi e amministrativi de 
« Il Mattino » (da oggi affisso 
in migliata di manifesti in 
tutta la Campania) e sotto¬ 
scritto da decine di intellet 
tuali democratici, da intere 


I comizi 
del PCI 

OGGI; 

Ramni: Bufalai!. Sira¬ 
cusa: Chiaromonte; Ber 
ga mn : Cassut t a ; Pesca ra : 
Pajetta, Mola di Bari: 
Trivelli: Cremona: Vaio 
ri; Imola: Bracci Torsi, 
Sanremo: Canettt; Bussa 
n.i (Imperia). Dulbecco; 
Reggio Calabria: G. l.on 
pò; Paceco (Trapani): Pel¬ 
legrini: Firenze: Pierai’.!: 
Senigallia (Ancona»: Sin 
tini. 



Capri finalmente liberata dalla sete 


NAPOLI — Alle 11,35, con un getto potente 
di acqua che si è levato verso il cielo, è 
stato inaugurato, nel porticciolo turistico di 
Capri, dal ministro De Mita, l'acquedotto 
che collega l'isola delle Capre alla penisola 
sorrentina. E' finita cosi la grande sete degli 
abitanti dell'isola partenopea che da anni 
attendevano la costruzione di un acquedotto 
che potesse soddisfare le esigenze idriche 
della popolazione residente e dei numerosi 


turisti che d'estate l'affollano. La realizzazio 
ne dell'opera (che ha un a portata di 205 
litri al secondo) è du-ata qualche anno. 
Restano da effettuare, adesso, solo lavori 
di interramento della condotta sottomarina 
e di sistemazione dei terminali e dei punti 
di partenza alla punta della Campanella. 
Nella foto: operazione di collaudo nella ca¬ 
mera di manovra della condotta dell'acque¬ 
dotto sottomarino di Capri. 


Chieste ie dimissioni di sindaco e assessori 


Il PSI a Venezia fa entrare 
in crisi la Giunta comunale 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L’amministra¬ 
zione comunale veneziana c 
entrata in crisi venerdì sera 
su iniziativa del PSI che ha 
chiesto al sindaco e ai suoi 
assessori di rassegnare il man¬ 
dato per una verifica aU’in- 
temo della Giunta, motivata 
dal consigliere Gianni De Mi- 
chelis. con la volontà del 
PSI « di assolvere a un ruolo 
più incisivo in tutte le istan 
zc pubbliche, in conformità 
alla nuova linea nazionale del 
partito ». Sulla richiesta di 
una verifica aU’interno della 
Giunta, prospettata due mesi 
fa dal PSI. i comunisti aveva¬ 
no espresso jl parere che bi¬ 
sognasse prima portare a 
compimento diverse grosse 
scadenze sulle quali il consi¬ 
glio era chiamato a delibera 
re fin da venerdì sera. 

Su questa strada i sociali¬ 
sti non hanno voluto andare, 
malgrado l'opposizione di 
tutto il Consiglio La prete 


sa socialista di annunciare 
per settembre la crisi e nel 
lo stesso tempo affrontare la 
votazione sui problemi all'or 
dine del giorno (che equiva¬ 
leva chiedere al consiglio un 
mandato su una Giunta di 
versa da quella attuale nella 
composizione degli uomini* ha 
fatto insorgere tutti i grup 
pi che. in aula, si sono espres 
si contro. Correttezza impo 
neva. a questo punto, di ar¬ 
rivare subito alla verifica del 
le intenzioni e degli uomini 
in carni», tanto più che il 
PSI aveva già deciso di riti¬ 
rare la propria fiducia al sin 
daco Mano Rigo per sostituir¬ 
lo con l'assessore Renato 
Nardi. legato alla corrente di 
De Micheli». L'operazione so 
cialista. infatti, mira soprat¬ 
tutto ad avere alla guida del 
Comune un sindaco divergo, 
dalla fisionomia craxiana. 

Venerdì sera si doveva vo 
tare sul piano poliennale < 130 
miliardi di investimenti» che 
comprendeva !a messa a pun 


to di una serie di strumenti 
urbanistici. Adesso è tutto bloc¬ 
cato. in attesa di chiarifica¬ 
zioni all'interno della mag 
gioranza. ma anche all'inter¬ 
no dello stesso PSI 

« E una crisi che non con 
dividiamo, clic non avremmo 
voluto, della quale non vedia 
mo la ragione e della cui re 
sponsabilità non rispondere 
mo di fronte alla popolazio¬ 
ne ». ha sottolineato il capo¬ 
gruppo comunista Angehn. 

Nel confermare il valore 
della collaborazione tra le 
forze* di sinistra e l'obbiettivo 
di costruire nuovi e più po 
sitivi rapporti con le forze 
popolari e antifasciste, il 
PCI — conclude Angehn — s: 
augura che g'.i altri partiti, 
al di sopra di qualsiasi log: 
ca di parte c di visioni r; 
strette e strumentali, voglia 
no contribuire ad assicurare 
alia città una direzione fon 
data su un'ampia corner 
genza. 


redazioni di giorno! 1 na/.oua': 
e locali, dal comitato di re 
dazione t* dal consiglio d'a 
/lentia de! contro R \I TV di 
Napoli, dal consiglio di t.ih 
urica del « Roma », uai i'.cer¬ 
catori del CNR di Arco Fili 
ce, da varie radio private, dai 
consigli di fabbrica de'.l’Alfo 
Romeo. deH'Alfasud. della he 
lenta. della SKBN. della 
Magnagli). delia Fattile, dal’.i 
Federazioni unitaria dei la 
voratori chimici, dalla Fede 
razione nazionale della stani 
pa e da luimeiose alti e oiga 
mz/a/iom. A questa mobilita 
zinne - davvero e»t< z.ona.'e 
— (iell'opmione pubblica de¬ 
mocratica, testimone di una 
rinnovata e larga atto»/.otte 
verso gli organi di informa 
zinne, gli amici deH'aiUi.i'e 
direttore de * Il Mattino » — 
Ota/io .Mazzoni — lianno i: 
sposto con un vergognoso 
comunicato. «piti ciato |vr 
« un documento del comitato 
di redazione del "Mattino'' ► 
e pubblicato con am;>.» ti-.il 
tu in seconda pagina dallo 
stesso quotidiano che. con 
temporaneamente. i 1 n-mav a 
la |H)'i/iniie e-|)ie*-a d,i!!.i 

Giunta comunale di Napoli 

Che cosa sosti, ne questo 
comunicato cito si sta rive¬ 
lando un velo o proprio 
boomerang'.’ Che tutte le nu 
ziative sviluppatesi m queste 
settimane sarcbiHTo « lutei fe¬ 
tenze chiaramente strumenta 
li ». volte ad * allontanare i! 
definitivo aspetto della ge 
stione e la conseguente gara» 
zia i>er i livelli occupazionali 
aziendali ». Tutto questo ac 
cadrebbe perchè intellettuali, 
giornalisti e poligrafici, con 
sigli di fabbrica e di azienda 
e. evidentemente, anche gli 
altri duo membri de! comita¬ 
to di redazione della FIRME 
clic hanno sottoscritto l’ap 
pelle perseguono, come in 
passato, * fini di lottizzazio 
ne*. 

AH'maudita iniziativa hanno 
immediatamente replicato, ie 
ri. Pietro Gargano e Nino 
Masiello, gli altri due meni 
bri del comitato di redazione 
della «EDI.MKi. 

* Il testo pubblicato — di 
cono Gargano e Masullo — 
in effetti è stato sotto~critt<> 
da due soli membri del co 
mitàto 11 terzo, in ferie, non 
è stato neppure interpollato. 
Il quarto, membro rappre¬ 
sentante dei due settimanali 
sportivi, è stato invece mter 
pollato telefonicamente ed 
ha espresso parere negativo *. 

Insemina mentre si censu¬ 
ra la Giunta comunale di 
Napoli (bell’esempio di plu¬ 
ralismo c correttezza dell'in- 
forma/iorte!) si spaccia per 
comunicato del Comitato di 
redazione una iniziativa per¬ 
sonale. I n argomento di pai. 
questo, per il presidente del 
consiglio regionale della 
Campania e per i rappreseti 
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali, 
clic — domani pomeriggio al 
le 17 — incontreranno il prò 
sidente del Banco rii Napoli. 
Pagliazzi. per chiedergli cosa 
intende fare per assicurare il 
rispetto di quella linea meri 
dionalista. democratica e p'.n 
ralista che. vogliano o no gl: 
amici di Gava e di Mazzoni, 
deve più che mai essere l'i-.p; 
ratrice di una testata di uro 
prietà pubblica. 


Rocco Di Blasi 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo Comunista dalla Camb¬ 
ra è convocato per lunedi 24 
alle ore 11. 

I deputati comunieti tono te¬ 
nuti ad entra preteriti unii 
eccellane alta ceduta di marte¬ 
dì 25 lujtio. 

II Comitato Direttivo del 

Gruppo del Seneto • convocato 
per lunedi 24 alle ora 20. ( 


Si fa 
più aspra 
la battaglia 
sulla 

3 a rete TV 

La terzi late tolev '.siv? &'.n 
tl.venia.ilio !,) c.m.:i.) il. ili: - 
n.isoie per ve. .l.c.i.v quanti 
aulici e qu,nt: nt’in.ci uc 
ni: o tr.iuv i che siano. ha !a 
'..forma della HAI d-T. :n 
formazione Ier: >. e monili: 
e.ato il comitato unzionai* 
per rinforma.'iouz del RADI 
In coerenza con scelti* pie 
cedenti il PrtDI ribadisce d: 
vo.ei'si bittteio jvr lai'.uazlo 
ne della H j* te* e i>er il risa 
minienti» della RAI nella si! 
vaguardia de! servi/.o 'nibbi, 
co nazionale. 1 settori più con 
servator. della DC hanno de 
ciso. .necce, d: .di.a::.-ire a 1 
lavoro so*.t*Tr.vn»M qnu.-he 
sortita pai .«coperta K" toc 
calo a un parlamentare de.la 
pallidi'. Aiined i. lise.:.* dalia 
tr.iu'i*.» con un progetto d 
legge leso ad abolire li '.ei/i 
rete prima amo:.-, eh» t:.» 
snie!':» un suono o un'.mina 
gnu*. 

lì fatto e die anche intoni" 
alla terza tele g.i.ca una 
partita pai gio.vs.i ed e quel 
la che riguarda ; vonteuut. 
e la gestione d. tutta Ludo; 
inazione del nostro pao.se .v- 
debtxmo allarga:.-.: ì marini 
di pluralismo e democrazia, 
o se. .avoco. :i Inulte rilor 
mature dovrà arretrare inc.il 
za'.o ita una conimi lensiva 
restaura;r.ce .-ostentila da tu. 
viluppo d: interessi politico 
finanziar. K del res“o la 
sensazione che ha dominato 
anv.'ie :ì convegno del l’dUl* 
sulla terza rete nato con due 
obiettiv. date un conti.indo 
di ciuboni/iom* a un.» tna'c 
ria in rapida o ttamii dira 
evoluzione, veri!'.care io pos 
sibiliti» di tuia politica uni 
tana delle sinistre. 

I! pruno obiettivo è stato 
certamente laggtutifo Non 
siamo d'a»cordo con molti 
del.e valuta/,om Intimila’*' 
nelle reì.iz.o.u e po. noie’ 
conclusioni di Magri, ma e 
indubbio che dal couvegn* 
sono venute ntle.-cioni st, 
molanti »• utili 

11 secondo obicttivo è »ta’" 
mancato per ragioni d:vers< 
e complesse. Il confronto 3 
e risolto, anche per Lassen 
za inori sempre g.ustific.ita » 
di molti mterìocutori. in una 
sorta di tiro al piattello Clan 
dio Martelli. re-|x>nsabi!e so 
cialista per l'informazion-. 
c’è stato il tempo .sufficicnt. 
per ribadire le tesi attuali dei 
suo partito m materia: Imi. 
tare il servizio pubblico per 
che votato ;»; burocratismo e 
a ila provar.razione, lasciar- 
libera di svilupparsi l’infzia 
Uva priva!;» coinè unica ga 
rame de! pluralismo. 

Hanno avido vita facile 
gii altri a smontargli il g.o 
cattolmo neo.iberista Non 
sono tetnp.. qviv'G. per li» 
neutralità tra pubblico e pr: 
vato quando qnes* , ulfimo ha 
il nome e la potenza espan 
.-iva di Rizzo!: (Carduili del 
la FNSI); 10 20 cm;M* n". pr. 
vate non codbuiscono phtrs 
listilo ma “Lgop'ilai (.Spada 
deh a RAI». non s: pi-soii" 

canee’;.!*,• con mi <o’p> d. 

.--pugna le conquiM-* ri que 
sti dire, anni ottenute ai,-he 
con il contributo dpi e.or 
i,a..-e,.-.a... * : «Curi. 1 , e 
assurdo ignorare qu-lìo t he 
.* : 5ta facendo p, r r sanar- 'a 
RAI (Vecchi), dobbiam > de 
r .d-re so vogliamo !a nis-riA 
d'antenna o Lauti nna de. pa 
dron: (Valenze PCI»; questo 
Martelli in: tiare piuttosto un 
Maìagodi (Corvisiert) E via 
d: questo p.isso. 

Dal < onvi zno e venuta an 
che una proposta orgar,.zza¬ 
re un incontro nazionale tr* 
forze po..tiche. s.ndacal: e 
soc.au sul tema de.. informa 
z.or.» per far»' la n.cj->a a 
pardo a una strategia rifar 
n.af.*.-<- lu.tar.a e vi..gente. 
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Anche il cuore di Angelo si è feffluito : /en muttinu ulte 10 il decesso <<legoJe>> 

Interrogativi sulla morte di Jacopucd 


Parla il collega-amico che era al tavolo 
con Angelo al momento del malore 

Soltanto 
il *personaggio» 
era sbruffone 

I.a «rinvili•» '!• mereoledì imito mi lu moli» colpii», rollio 
pillilo piofo--ioni-l.i poi In perdita ili un cullojia «li l.«\»t» •«‘rio 
o preparato. ma •opraltutl» conio uomo por In «rompai*.» «li un 
amico cari-Mino. Sìjiiio «tali a»»iomo II» giorni noi fililo ili 
Genova prima «lolla limiiono «li Hollaria: ci al/.at.imo intimilo 
la manina por faic il footing, ri allenai amo a-sirme in pale-ita 
oil amlio noi tempo libri» pacavamo mollo me in allegria. 
Aititelo ora mi tana//» molto ____ 



Ordinata Fautopsia (che blocca così la donazione dei reni) per 
accertare eventuali responsabilità - Come si è diffusa la notizia 
falsa che il cuore aveva cessato di battere già venerdì sera -11 mon¬ 
do del pugilato sotto choc costretto a rivedere i valori agonistici 


Dalla nostra redazione ’ SK ÌS?iTftV ! 

BOLOGNA — Anche il cuoi e J presentare -ni inni Jaropuc j 
tìi Angelo Jacopucci. che pii . m nelle condizioni ideali. Ch. ( 

te era sorretto da un re.-pi j ul M .guito la pu-p.ua/ioiu' i 

ratore automatico, ieri mat- ( j 0 i pu^iù» di Tarquinia a- 

ttna intorno alle ore 10 U4 Mcura che ora giunto al j 

ha celato di pulsare. 11 pu match di incuoledi ut buone | 

Rine di Tarquinia era gm ( fotidi/tont ti-ichc o atletiche, 
stato dichiarato clinicamente Del r ,..,u» lo ,-te-.-o anelameli | 
morto venerdì mattina, quali ^ dell incontro aveva fatto i 

do dall eiieelaloeramma eia mti avvedete un pugile piu I 

«miei mi un trai ciato piatto aui . rt .^ lw , c ui .solito divei-o 

La morte di Jacopucci e .stata ! . . ., t 

caudata da un edema cete , ‘ * | 


• Una fase di JACOPUCCI-MINTER : l'inglese è all'attacco c colpisce in maniera non proprio ortodossa., Forse l'autopsia 
aiuterà a chiarire se i colpi alla nuca presi dal campione d' 11aliai hanno contribuito allo «scoppio» dell ematoma 


simpalirn r umano, mollo di* 
ver«o dal cliché di a «(truffo- 
ne » clip lui «tp»»o «i era fab¬ 
bricato per di ventare « per«o* 
navighi ». Alleile mercoledì «e- 
ra era vaino «tali n.**ÌPiitP pii- 
ma e «lupo rincontro. Sion ave¬ 
vo notato in lui titilla «li anor¬ 
male, tranne un po’ di inna¬ 
ri*/./.i per la «confitta. Per rin¬ 
cuorarlo gli di«*i clic il pub¬ 
blico p i tecnici avevano ap¬ 
prezzalo mollo la Mia perfor¬ 
mance, cfrlameiite mio «hi 
m,itili più "rintO'i «Iella «ita 
cartiera. Le orca«ioni per ri¬ 
falli non gli «.irebbero certo 
mancale. Ci «Limo anche .«cam¬ 
biati le cecipcoi'lie opinioni «ui 
c««lt«i «lei K.O. ed ccuv.no» 
d'arcorilo nel «Icfinirli duri, 
ma non micidiali. Lui sic—o 
non rìu«civ a a «piegarli conio 
avevii fallii ail andare giù per 
il conto totale. Fatalità, sfor¬ 
tuna. non c’è altra spiegazio¬ 
ne. Oliando poi al ri-torante 
«i è -colilo male abbiamo ca¬ 
pito «ubilo elle poteva e««ere 
iftialro-a di grave, ma ii«*v*u- 
»» «'immaginava che pote««e 
andare a finire co«i. Fra un 
pugile integro, il silo slc*«n 
inolio di efiinhallcic gli ave¬ 
va i|u.i*i *cmpre evitalo «Iure 
punizioni. Per me è quindi 
impiegabile un esito c«i«i tra¬ 
gico. Co«a pen«a tilt boxeur 
di fronte ad un dramma co¬ 
me questo? (àmie professio¬ 
ni-la |nis-o dire clic il mio 
atteggiamento \cr«o il mestie¬ 
re clic faccio non muta, «mio 
infatti convinto che un inci¬ 
dente. seppur mortale, possa 
capitare in qual-iasi lavoro, 
sportivo c non. Certo .incile gli 
incidenti p»«somi essere in par¬ 
ie prevenuti: coti l’allenameli- 
In contino» e oculato, che pre¬ 
para il corpo c i riflessi, o 
con sistematici controlli clini¬ 
ci. clic possono individuare 
eventuali stati patologici. -Vel 
mio caso. a«l esempio, p<»««» 
«lire che mi sottopongo ai con¬ 
trolli annuali previ-ti dal re¬ 
golamento per il cuore e il 
cervello, ma in più ne faccio 
auclie privalarin-nlr. diciamo 
una «i «lue volte all’anno. 

Alfio Righetti 


Maggiori controlli 
sui match chiesti 
in Inghilterra 

LONDRA — La trsglce morta di 
Angelo Jacopucci ha avuto im¬ 
mediata ripercusaioni in Inghilter¬ 
ra. e non soltanto per le dichia¬ 
razioni latte da Alan Minter. 
(Ina parlamentare inglese, Renee 
Short, ha chiesto al ministro «Ir¬ 
gli Interni. Mertyn Ree*, di con¬ 
vocare I dirigenti dello aport Bri¬ 
tannico ed in particolare stuelli 
delta federazione Inglese di pugi¬ 
lato. s | match vb-t.o control¬ 
lati p.u str.vmonft t sVettamei- 
te — ha dallo la parlamentara 
— anche e soo-atlutto da erta 
il laro scolamento e t>e- frutta 
durata. B saga» H-e cn* osse-- 
wi.cnt attenta e sc.-uaatosa di’, 
modo ti cui i cambitt mou. ven¬ 
gano tendoni e duetti, soo-vt- 
tutlo per quanto r.juarde la lat*a 
sleale ». 

E* da notar* Inoltre che la 
IIC ha annottato un servizio te¬ 
levisivo sul matti» Ira Minter a 


Telefonata a Tarquinia dove era tornata venerdì per stare accanto al figlioletto 

Il drammatico annuncio alla moglie: «Angelo 
è morto, mandami il suo vestito bianco » 


Da « tombarolo » a campione — L’orgoglio di affrontare Minter 

n»l nrtefrn invialo I smorfia segna il suo Viso che < giorni viveva aggreppata ad « re 

III Witti V I lopol'i tmn.nlnro ntilltl { airi enti ilr» fiìrt Hi gnofil 1A TA PP 


Un dramma che deve far riflettere 


BOLOGNA — Alle 10,04, l'an¬ 
nuncio, per la legge: Angelo 
Jacopucci è morto. Nell'atrio 
dell’ospedale Sellarla di San 
Lazzaro di Savena, alla pe¬ 
riferia di Bologna, la tragica 
notizia è appresa con molta 
compostezza. Nessuno, tra 1 
parenti e gli amici di Jaco¬ 
pucci. nutriva speranze. Il lo¬ 
ro caro, l'amico, era irrime¬ 
diabilmente perso sin da gio¬ 
vedì mattina, quando le pri¬ 
me diagnosi dei medici ave¬ 
vano Tatto chiaramente intui¬ 
re che Angelo non sarebbe 
più tornato fra di loro. 

Il primo ad essere infor¬ 
mato del decesso è Maurizio 
De Stefani, un amico che 
aveva seguito Jacopucci da 
sempre. I suoi nervi sono 
provati da lunghe ore d'at¬ 
tesa ma solo un'impercettibile 


smorfia segna il suo viso che 
non lascia trapelare nulla. 
Corre all’aspedale dove una 
macchina, già col motore ac¬ 
ceso, si appresta a riportare a 
Tarquinia 11 padre e la ma¬ 
dre di Jacopucci. De Stefani 
la ferma con un significati¬ 
vo cenno. Chiama Luigi. Il 
padre del pugile e lo infor¬ 
ma. Anche 11 padre, prostra¬ 
to dalla lunga aattesa, non ha 
nessuna reazione emotiva. 
Anzi, la sua unica preoccu¬ 
pazione è quella di lasciare 
all'oscuro della tremenda no¬ 
tizia la moglie: « Per carità 
— dice — non diciamo nien¬ 
te a Silvia. Potrebbe avere 
un collasso. Noi andiamo a 
Tarquinia. Per strada cer¬ 
cherò di convincerla. Ades¬ 
so. per favore Maurizio, pen¬ 
sa tu alle pratiche ». 

E’ terminato casi II dram¬ 
ma di una famiglia che da 


giorni viveva aggreppata ad 
un sottile filo di speranza- 
La moglie Giovanna inve- 
cesi era allontanata dal no¬ 
socomio bolognese nella tar¬ 
da serata di venerdì. « Vo¬ 
glio stare vicino aal nostro 
piccolo Andrea. Per Angelo, 
purtroppo, non posso far 
niente. Solo confidare che i 
medici riescano a fare l'im¬ 
possibile per farlo tornare 
tra noi ». E’ stato ancora 
Maurizio De Stefani ad in¬ 
formarla per telefono che 
suo marito era morto: « Gio- 
vaima. Angelo è morto ». 
Eravamo vicini. Maurizio era 
pallidissimo ma dall'altro ca¬ 
po del telefono, evidentemen¬ 
te. non si c avutaa nessuna 
drammatica reazione. « Fam- 
vil avere — ha proseguito 
Maurizio — il suo abito bian¬ 
co, quello che gli piaceva 
molto e che si era fatto fa¬ 


re a Parigi. So clic gli pia- Jacopucci aveva Indossato 
cera moltissimo perché gli l panni del pugile spaccone. 

altri non [‘avevano ». Aveva intuito che comportali 

Ecco: gli altri. Jacopucci dosi m una ben determinaata 
era un ragazzo ambizioso, maniera faceva notizia in un 
Gli piaceva indossare i pan- mondo, quello delia lio.ve Un¬ 
ni del divo, del nersonagzio. i Lana, dominato in questo mo¬ 


ni del divo, del personaggio. 
E ciò gli costava sacrifici im¬ 
mensi. Da « tombarolo » era 
diventato campione europeo 
di pugilato, lottando contro 
tutto e contro tutti dove, per 
tutto, si deve Intendere l’am¬ 
biente che lo circondava, 
dove le possibilità di lavoro 
sono poche, dove, per vive¬ 
re, si è disposti a qualsiasi 
sacrificio. E Jacopucci, spin¬ 
to dall'incredibile incentivo 
che può dare solo l’ambizio¬ 
ne, si era messo aad .andare 
In palestra e da ragazzo in¬ 
telligente aveva capito che 
il mestiere di boxeur per lui 
significava l'avvenire e la 
notorietà. 


Le decisioni del Consiglio della Federazione di pugilato 

In ospedale il pugile KO 
con perdita di conoscenza 

Chiesta la riduzione della durata dei match di campionato - Nominata una commissione d’inchiesta 


ROMA — Il Consiglio fe¬ 
derale si c riunito ieri mat¬ 
tina per esaminare la • tra¬ 
gica vicenda Jacopucci « Al¬ 
la riunione, iniziata alle 10 
e durata appena un'ora, han¬ 
no partecipato il presidente 
Evangelisti, i vice presidenti 
Marchiaro e Fileml. i consi¬ 
glieri Boari. Campolieto. Cre¬ 
spi. Checchi. Grisolia, Solina. 
il segretario Peconi, il prof. 
Franconi. il presidente del 
« Cap » Sciarra e 1 medici 
sportivi proff. Tucclmei e 
3ilvj. Una seduta di Consi¬ 
glio. come si vede, allargata 
al contributo dei medici del¬ 
la federazione. AI termine 
dei lavori, breve conferenza 
stampa dell'on. Evangelisti , 
sulle decisioni prese dal Con- . 
sigho. I 

« Di fronte a questo tra- 
qico episodio — ha esordito 
Evangelisti — ancora una 
volta ci viene spontanea la 
domanda se sia giusto che sul 
ring si possa morire o. quan¬ 
tomeno. rischiare la vita. E* 1 
difficile, rispondere. Certo, 
non esistono in assoluto ga¬ 
ranzie contro i rischi fnstft 
nella boxe, ma non solo in 
essa. Noi abbiamo comunque 


professionistico vengono un j alternarsi di conferme e di 
po' a tutti. E vengono anche ! smentite sul decesso del pu- 
perche ci si rende conto che, J gilè ha finito con l'aggiun- 


nonostante tutti t possibili 
accorgimenti, i rischi restano 
pur sempre presenti. Pur 
avendo la coscienza tranquil¬ 
la perchè sappiamo di avere 
ridotto al minimo i pericoli 
derivanti da questo sport, 
dobbiamo tuttavia riconosce¬ 
re. purtroppo, che la medici¬ 
na può stabilire l'integrità o 
meno di un atleta prima del 
combattimento ma, al mo¬ 
mento, non c m grado di sta¬ 
bilire il limite massimo di 
assorbimento di colpi da par¬ 
te di un pugile impegnato m 
i un combattimento ». 


gere alla vicenda quel tanto 
di allucinante di cut certo 
non aveva bisogno per la sua 
già assurda ed agghiacciante 
realta. 

Dopo una breve pausa, Fon. 
Evangelisti riprendeva l'espo¬ 
sizione delle decisioni adot¬ 
tate dal Consiglio. 

« Abbiamo deciso — Ita spie¬ 
gato — di imporre il ricovero 
m ospedale tri caso di ho con 


me a tutti, ogni qualvolta ac¬ 
cadono fatti luttuosi, ma co¬ 
me presidente della FIP non 
posso prenderla in conside¬ 
razione ». 

— Di fronte ad una inter¬ 
pellanza parlamentare come 
reagireblte? 

« Difendendo il pugilato ». 

Molto critico, al termine 
dei lavori, il vice presidente 
Marchiare. 

,< Della vicenda Jacopucci 
— ha dichiarato — ci sen¬ 
tiamo un po' tutti colpevoli 
c tutti responsabili. Dovreb- 


ctilo, non c m grado di sta- Perdita di coscienza te non c tutti responsabili. Dovrcb- 

Itrr il limite massima di era >• ca * so di Jacopucci ndr). he sentirsi colpevole anche il 

Zrbimcnto di colpi da par- * chiedere all’EBU c al 1 pubblico che incita alla v io- 

• di tm minile mi neonata in UBO la riduzione a 12 round . lenza senza considerare che 

n combattimento » dct campionati europei e ,1 pugilato non è violenza ma 

mondiali per poter ridurre a nobile sport. Dovrebbe sen- 

Mentre il presidente della nostra tolta a 10 le riprese tirsi colpevole anche la stavi- 

FIP si accingeva a rendere . ^ c , campionati nazionali, di pa che dovrebbe trarne 

note alcune nuove norme che nominare una commissione , un'utile morale: quella di 

il Consiglio aveva deci.so di ( j l inc f llCs i a a l fine di ac- i non esaltare e di non csa- 

varare in tempi orevissim!, ccrtare la verità sul "caso sperare certi confronti. Il 

alle ore 10.30. giungeva da Jacopucci ". E cm non tanto pugilato, forse, sarà meno ri- 


Bologna la notizia del de- i perche sospettiamo di qual- 


cesso legale di Jacopucci t ti i 
pugile era clinicamente mor¬ 
to da ieri mattina, ma bio¬ 
logicamente ancora vivo per¬ 
chè i! suo cuore continuava 
a battere sorretto dalie mac¬ 
chine de! centro di r.anima- 


n ta:o i.-ob ranno « t>e- l'nai a d assidui c scrupolosi con- 

durat». B «agi» He in» css«- frolli cimici e attuando una 

wz.cnt «iter»«a • «erosalo*» di - . normativa abbastanza ferrea 

modo "tì cui i conbitt'mtnt. veo- in materia di sospensione 

qaio condotti • d.retti. *oo-»t- dall'attività di pugili scon¬ 
tano per quanto r. 3 -j»rde la lar* fitti per ho. Indubbiamente 

*'**'■* ». quando accadono episodi ro- 

E* 4« notar* inoltra ch* i* me quello, tragico, che ha 

• nnu,1,, ° un asntitio te- portato alla morte Jacopuc- 

levitilo «qt matti» tra Minter a I ci. i dubbi sulla opportunità 
Jacopucci, programmato par 051 ». t ai tenere :n vita il pugilato 


cercato rii ridurre al minimo J zione dell’Oipedalcl. Molti, 
f pencoli obbligando i pugili ì tra 1 presenti, nell'apprende- 


I re che solo allora il cuore di 
Angelo si era fermato mo- 
« sgravano una certa sorpresa. 

Alla base di ciò il precedente 
1 annuncio della morte del pu¬ 
gile erroneamente diffuso ie¬ 
ri sera dalla TV e dalle 
agenzie di stampa che aveva¬ 
no equivocato tra a morte cli¬ 
nica » e * morie biologica ». 
« Indubbiamente anche questo 


cuno. ma poche riteniamo 
opportuno sgombrare il cam¬ 
po da ogni illazione c taglia¬ 
re corto con qualsiasi so¬ 
spetto *>. 

— Altri correttivi? — è .«ta¬ 
to chiesto ad Evangelisti. 

« l rischi non pos-nno es¬ 
sere eliminati totalmente, 
perciò o decidiamo di abolire 
il pugilato professionistico o 
cc lo teniamo per quello che 
e c con le conseguenze dram¬ 
matiche che potrebbero deri¬ 
varne ». 

— Avete valutato la posss- 
bil.tà di abolire il pugilato 
profe.-vS.om.«t ico 0 
a Come cittadino è una ipo- 
tc.-i che mi si ripropone, co- 


sperare certi confronti. Il 
puqilato. forse, sarà meno ri¬ 
schioso quando noi tutti sare¬ 
mo riusciti ad indicare alla 
gente un modo diverso di 
concepire questo sport r. 

In merito alla tragica vi. 
cc-nda che ha visto protago 
nivta Jacopucci. l'ufficio 


mento dalla mediocrità e seni 
pie alla ricerca del campione 
in assoluto per portarlo in au¬ 
ge tra gli .vport più seguiti. 

E la mossa gli era riuscita 
e 1 giornali parlavano di lui. 

I risultati non gli mancava¬ 
no. Le vittorie (trentaquat- 
trol superavano in larga mi¬ 
sura le sconfitte (due). Ma su 
di lui. per riflesso, incombeva 
la cosiddetta prova della veri¬ 
tà, ovverosia il cambiamento 
clic doveva sancire, e per sem¬ 
pre. se il suo spazio di no¬ 
torietà era dovuto piu al caso 
od invece alle sue capacità. 
L'avversario al quale chiede 
va questa verifica era Alan 
Minter. un inglese più poten¬ 
te di lui clic in una fredda 
serata di feltraio quest'anno 
a Milano aveva mandato al 
tappeto con un assalto im¬ 
pressionante Germano Val- 
secchi. 

Minter. iter il povero Jaco¬ 
pucci. era chiaramente un pu¬ 
gile superiore. Ma l'orgoglio 
Iia [toriato Angelo ad affron¬ 
tarlo ad armi Rari. Sul ring. 

Ita voluto resistergli ad ogni 
costo per dimostrare agli al¬ 
tri che non era un bluff. E 
l'azzardo gli è cariato la vita. 

Una morie quella d; Jaco- 
puc«‘i clic ci deve far riflette¬ 
re. Da questo dramma balza¬ 
no agli ocelli evidenti lacune 
ncl'ambito pugilistico: orga 
nizzatori avidi di denaro per 
esemplo. Nella riunione di 
Bellona abbiamo visto a con¬ 
fronto pugili di ben differen¬ 
te valore. 

Al massimo Righetti, aspi¬ 
rante al titolo mondiale dei 
massimi, si c «>pposto il mo j 
destissimo De la* Garza ed 
anche qui poteva capitate il 
dramma. U 11 altro aspetto 
che abbisogna di modifiche e 
quello medico: occorrono con¬ 
trolli più seri, rigorosi fre¬ 
quenti. Solo ieri la Federazia 
ne ha iniziato a rivelare rego¬ 
lamenti è questa una situa¬ 
zione che giovani pugil: che 
della boxe hanno fario loro 
mestiere di vita «ono costret¬ 
ti a subire. 

Anzi nel caso d: Jacopucci. 

•a stc.-vsa Federazione ha brìi 
!.«!n per In sua a.-.«onza Da 
Roma nessuno ha sentito il 
dovere d: staccarsi dalla sua 
poltrona per correre ni cap^z- f 
znle di Jacopucci La rappre , 
sontanza e stata delegato ad ; 
esponenti regionali. Un vero j 
scandalo i 

D. fron’e al dramma d*‘lla , 
farri.z'.ia ti: un pitene che .«‘a j 
va morcnoo e che per stivare 
nere . 1 :recependo precise . 


tirale determinato dai colpi 1 
patiti nel terribile match con 
Minter di nieicoledi sera 
11 icspiratou* automatiio 
doveva consentile la tonti 
lutazione delle pulsazioni ix*r 
pei mettere, dopo le necessa¬ 
rio oie dal decesso 1 ùnico 
l'espianto dei reni clu* dove¬ 
vano essere trapiantali a due 
giovani. Sino alle ore 11.30 di i 
ieri mattiti' il corpo di Ja 
copiavi è rimasto nella sala 
di rianimazione, quindi e sta 
to traslortato nella cautela 
moituana dell'ospedale, e 111 - 
lmo alla medicina legale 
A contorno della tragedia 
si e consumato anche un 1 
i< giallo > nella solala di vr- j 
nerdi, quando al momento 1 
in cui la impiglia consenti- | 
va l'espianto dei reni, un sa 1 
lutano ha sostenuto che Ja 1 
copttcci era morto a tutti gli 
effetti, cioè anche il cuore 
aveva cessato di battere. Solo 
molto piu tardi si e saputo 
clic quel respiratore automa¬ 
tico contribuiva ancora, con¬ 
trariamente a quanto era sta¬ 
to detto, a mantenete «mec¬ 
canicamente » m vita un uo 1 
mo già clinicamente motto. 1 

Sempre venerdì sera c'era 
stato rmtervento del sosti¬ 
tuto procuratore Rubini che 
aveva bloccato ogni tipo «li 
intervento sul corpo di Jaco¬ 
pucci. per cui l'espianto dei 
rem non sai ebbe piu stato 

possibile. 

1! Procuratore della Repub 
blica. dottor Sisti. ieri mat 
tuia conversando con 1 gioì- 
jialist' ha sostenuto citi* il 
provvedimento era stato del 
tato dall'esigenza rii portare 
avanti l'inchiesta giudiziaria 
su un corpo pienamente in¬ 
tatto. La giustizia, infatti, 
adesso è chiamata a svolge¬ 
re le indagini per accertare 
le cause e le eventuali respon¬ 
sabilità per la tragica morte 
di Angelo Jacopucci. 

Intanto ancora non «• stata 
stabilita la data dell'autop-aa 


fi [xissono e «set e remote 
ad esempio da quel K O su 


I luto a Tonno contro t.ukas? 
j Qualcuno -se lo e chiesto 
| Velo e che successivamente 
' ce stata la regolare visita 
| medica di controllo e di ido 
I neita a riprendere Fattività 
j Saranno sicuramente un» 
{ indagine e un lavoro diffici 
il. Nellauspicio almeno che 
I questa nuova vittima del ring 
j p»s..a [liutaio a rimedi, a 
. collezioni sostanziali di una 
politica e di un'attività clic 
I devono essere m connoto rt 
j viste e adeguate. 

i Franco Vannini 


L'ultima « follia » del calciomercato 

Chiodi: ogni suo goal 
vale settanta milioni 

Un miliardo e 400 milioni per riiciotto goal in 
tre anni • Filippi al Napoli fuori tempo massimo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L'ultimo calcio 
increato dell'eia tradizionale 
ha stappalo l'ultima bottiglia 
di champagne per l’ultima 
(olila colorata di lossonero. 
Stelano Chiodi, ventunenne 


Per il resto questo supple. 
mento di « mercato » ha ri 
servato scaisissime indtcazio 
ni. Si e accasato finalmente 
in serie A Felice Pillici, si 
sono indebitate le neopro 
mosse con la rincorsa a tati 
te canai idi. la Fiorentina si 


calciatore nato a Bentivoglio . e presa Galhiati che e un gin 
in provincia di Bologna, è il vane d. talento. FAtalanta e 


in provincia di Bologna, è il 
fruito della disperazione di 
Colombo e Vitali Un miliar¬ 
di» e quattiocento milioni di 
quotazione ufficiale cosi ri 
pariita' ottocento milioni di 
contante Finterà proprietà eli 
Bordon «pagato a! Foggia con 
un assegno di oltre trecento 
cinquanta milioni) e meta 
cartellino di Vincenzi. 

11 Milan dunque, dopo le 
estenuanti cacce all'uomo 
tPruz/o. Savoldi. Gin; ciano, 
lo stesso Chiodi t. è stato sor¬ 
preso m un moni* nto di ab 
bandone» e di scontorto. Ha 
sbordato oltre un miliardo in 
contanti per impassessarsi di 
un paio di piedi giovani e 
neppure particolarmente prò- 
| mettenti. Questo Chiodi, in¬ 
tatti. m tu* anni dt serie A 


stabilita la data dell autopoa | con il Bologna, è Milla media 
Molto probabilmente avverrà j di sei gol a stagione, la mo¬ 
nella mattinata Ut lunedi. Sii . dm normalmente raggiunta 
bito dopo la salma sara tra da Egidio Galloni nei suoi 


sportata a 'l'arqmnia dove 
svolgeranno 1 funerali La da 
ta è logicamente legata a 
quando ci sara l'autopsia 
Quali sono gli interroga 
tiv 1 clic attendono risposte 
m questa tragedia? Si vorrà 
conoscere se* effettivamente 
Jacopucci era nelle condizio 
m fisiche e tecniche per .-o 
stenore il matei» con Minter. 
se c'e stata sottovalutazione 
del tipo di difficolta che si 


Ciaccio: « Non si ; 
poteva negare 
ad Angelo la 
chance europea» 

BOLOGNA — Andrea Ciaccio, 
per molti anni procuratore di An¬ 
gelo Jacopucci, è alato il primo 
ad apprendere la notili» del de¬ 
cesso del pugile. Pur addolorato, 
Ciaccio accetta di lare un» se¬ 
rena disamina su quanto c acca¬ 
duto. « Cam oc a-no co.' d re — 
esordisce — cne sj' pug *'o roi i 


dm normalmente raggiunta 
da Plgidio Callotti nei suoi 
anni più bui Quasi un mi. 
bardo t* mezzo dt quota/»» 
ne. è stato fatto osservare. « 
non reggono il paragone, ne * 
m p- reentuale né :n assoluto, 
con la cifra pagata da Fa- I 
ruta per Paolo Rossi, ; 

Clic Colombo e Vitali stia : 
no giurando d’azzardo ri pa | 
re scontato Chiodi. Infatti. . 
potrebbe migliorare notovol I 
mente la quantità «lei suo i 
prodotto ionie, invece, manto j 
norsi su livelli di evidente 
mediocrità. 

1! Milan m qm-rio momen¬ 
to incarna alla perfezione 11 
dissesto economico di tutto il 
nostro calcio. A tronte di cir 
ca un imbardo <* set terrori» j 
milioni di entrate « Galloni. | 
To«ctto. Gaudino. Kabadmi e i 
'Furono) si e impegnato per j 
quasi tre miliardi e mezzo, j 
Alla seconda rata del paga j 
mento di Buriani vanno In 
tatti aggiunti gli acquisti «li 
Novellino. De Vecchi e ap 
punto, della proine.ss.i duo j 
d.. Un « buco » d: quasi due | 
nula milioni' 1 


giunta prima a Garntano 
che dovi oblio «-.ssore un alt io 
giovane di talento ma jv> 
trehbe anche soli tire la rttg 
gme per ttoppa panchina 
Accanto alle notazioni piu 
strettamente tecniche non si 
possono non ribadire certe i, 
sene di ordine inni aie. Qui* 
sto « increato >\ nonostante Ir 
| prnme.s.st* e le garanzie della 
j vigilia, e vissuto sulla costali 
te infrazione ai regolamenti 
L'affare Chiodi e stato con 
dotto da Milan e Bologna 
al Cì.liba che. a «pianto ri 
sulla, non o compreso tra le 
sedi o pertinenze federali. 
Bonetto e Lambì si sono ac 
cordati per Giuntano rtll'Hi! 
ton Giorgio Vitali per la 
fuma del contratto ba liceva 
to Caporale nella sua stanza 
d’albergo del Galli». E poi 
ancora la cessione di Filippi 
al Napoli e avvenuta larga, 
mente Inori tempo massimo 
alle 21.15 Ma nessuno in I,«* 

( e», ha ritenuto di eccepire 
< Per non pai lare delle ammur 
citiate sui ma," «apiedi clu 
I (-inondano la sede mllane.-'* 
; del 'Totocalcio, a stento rii- 
j scip!.nari-, nelle ore di punta, 
j da una gazzella dei carabinu 
, ri. Per non dire dei mediato 
! ri. degli intrallazzatori rie; 
1 eiir:o«i. Ecco perché <h qtu 
! sto ,i turi cari» » ne.s-.uno prò 
\ vera no-la|gia 


a. co. 


i 

; Lo sport 
| oggi in TV ; 

1 RETE 1: ore 21.45 circe « La 
domenica sportiva «. 

RETE 2: ore 17 da Lunlgo', 
finale del campionato euro- 
J peo di Speedway; ^ 

I ore 18.15 sintesi filmata dalla 
i corsa ciclistica di Montelupó. 
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1 stampa dell UISP ha emes.sO volontà de! loro raro, s: era 

j un comunicato nel quale, tra della (Esporia a donare : re 

l'altro, si invita la Federa d; Angelo ad altre prr.-or.e 


zione pucil.riica a sospendere 
ogni incontro e ad operare, 
anche attraverso apposi!" 
fomm.sv.oni ri; e.«peri; per 
determinare soluzioni che va¬ 
dano verso la tutela delì'atF- 
ta. essendo la vita dell'uomo 
l'elemento primario da salva¬ 
guardare 

Marino Marquardt 


r. : di Angelo ad altre prr.-or.e 
sofferenti. nessuno s. e .senti 
to m dovere d'inter.enire. Ci 
sembra che ogni eomrr.«*n*o 

s. a superi.uo Per la inorri¬ 
dì Jacopucci non deve esse¬ 
re il p.j 2 . 1 aio .-«.‘lo mcìv.es’a 
ma. tvn-'i. i suo; orzar.: d; d;- 
rezionr. la sua attuaa’.e orga- 
n’.zzaz:or.e. 

Lino Rocca 


— Oualcuno h* sostenuta ti 
inutilità del mstch dato «I risjl- i 
tato di molti ritenuto scontato »•» < 
paMenn... J 

« Mr,*t- 13 - !c-*;.o c u casi- , 
p:*3 e jCf: i Jiaasu:: cu* | 
4-3 e *J3- d d-33 a V.a c-r • 

I me Argr 5 fi» !f'o b*n 35 .nco3- | 
•r orda"!-re u : -, 33 CO | 

: 1-3 're. d-‘: '! uo cj" :j'j~i. 

1 "33 33‘e.-3 (>(«. i r-jr'a t i:- 

■ dei are d Sef-r-s pt- i. : *3 3 

, e- spio » 

— Si e parlato di ingestioni 
di psicolarmtci... 

• Lo esc .dorè* mi '«« su 
lao'rt Ar -,t s r :r *i« —r il- 

t3 uio A ia.-jsi. »• .— o’a*: Ojo- ! 
vi voci (:-» e s»'**» i-3'i ;c- 

c*i* >>■ m d og-. r :ot-3 li:y- 

pjcc s I.,*.i 3- e* - 3 • e 3?- <n- 

dave-es. sa a ir A- f ae -j Jr. 

•jT !3 r."j:^3, t tsc'3>! rii ». I 


Tour: la tappa a Raas 

5ENLIS — Il wttantKinques'.mo 1 dest Raas cht s'e »jg ud'caio la 


Tour d« France terni,n«rè oggi nel¬ 
lo sce.-iar.o di Parigi con una 
grande festa per Bernard Htnaull. 
cioè per il corridore ch* s’é sem¬ 
pre imposto g usio come Jacques 
Anquel I ne! 1957. per non dire 
come Coppi, Kob'*!, G’.mondi e 
Merck*, come « poch. che al primo 
impatto con ta « grand* boucle • 
sono sai ti sul pod o del trionfo. 
H nault ha 23 anni e gli appas¬ 
sionati d. Franca ritengono d 
aver scoperto m questo bretone 
di stampo c.ttad no .1 nuovo cam¬ 
pione capace d. conquistar* una 
lunga ser.e di success.. Non man¬ 
ca nemmeno .1 paragone con An- 
quetil perche come il normanno. 
H n»jlt c forte, molto forte nella 
spec-alita del cronometro, e do.- 
che quest'anno Bernard pr.ma del 
Tour aveva v.nto il G.ro di Spa¬ 
gna. e chiaro cht egli possiede 
anche notevoli doti di regolarista. 

Dunque, ieri Hmauit ha peda¬ 
lato sul velluto, e oggi tutti gli 
appaiali dei Campi El.si saranno 
par lui. 

lari, da Eparnay a Seni.*, il g.up- 
M Rt contano disco iarda ali'olin- 


penu’t.ma tappa con un marg na 
di 14”. E oggi la conc'usiona .con 
la St. Germt'n en Lice-Par gi di 
162 chilometri. Oggi il trionfo di 
Hmaulr. 

L'ordine d’arrivo 

1) Raas (Ol.) in S ora SS'49*’-. 
2) Maertens (Bel.) a 14"; 3) 
Berlin (Fr.); 4) Eclastan (Fr.) ; 
S) Hoban (Gb.); 6 ) Delepina 
(Fr.); 7) De Merer (Bel.); B) 
Wesemacl (Bel.); 9) Ratritti (Fr.); 
10) Thaler (RFT) tutti con il 
tempo di Maertens. 

La classifica generale 

1) Hinault (Fr.) in 103 ora 
54’1 1 ”; 3) Zoetcmclk (Ol.) a 
3'5V; 3) Agoslinho (Por.) a 
7*04”; 4) Brorer* (Bai.) a 9*04"; 
5) Sexnee (Fr.) a 12’50"; C) 
Wellens (Bai.) a 14*38”; 7) Cal¬ 
do* (Sp.) a 17*08”; B) Lubbtr- 
ding (Ol.) a 18*38’*; 9) Van Impc 
(Bai.) a 21*01”; 10) Martine; 
(Fr.) ■ 32*38". 



Barone vince a Montelupo 


) MONTELUPO — Cirmcio Bjrc'e 
j Ì C 5 uro d S.CCISi. Ai. O s:0r*3 
I a --3 s c i—,= c-,*= su: f-ig-irde A 
j Ma-*;'a;o ed . u i ipoieasro la rra- 
■ g' i src..--r ch* g I rd3i>c lo scc'- 
! so .«'*o i Si3 Cr »*oPj. Il 
I d--"ra p3-:iC3 ir. A: ■* F 3-r' e C - 
i t - oc 3 hi p-earduto Crepild e Gre 
l 11-3 Esr03cl-c ii cor. i cj»'.i r-r.i 
! « ; j*p u «2 fuga 24» r — a a Po*» 

| Ca umi t Tcrc ti Ciardo manca.* 
no u3a q-a-a't ra d c3 .ore:-: a - 
i !j conclus 03r La vo'ata "03 ha 


c tedesco JacCs cri r.r-a-e.t-j 
m :cs*a a’ a corsa * *o a a co ' 
c _s 3*e Ae' le;: grò Dopo 165 
(3 ':-r::-i d gara r; c-ess A 
S —~i 2 s a.c.» .a fuga tja-« 
Par*ia-s 3 a/ar sro; crf a Bj-rr: 
Crcoa A . Ca j" . Toreil. e G:c)j-3 
Ba-orcte I sr 3 pa-lfro »c 
cordo r -s. .ano a S93 _ c t'S. da', 
g-'-epe Su :a s»; '.a A Carri- — ano 
pe-dt.i co3-a”3 Re-a po. e-a la 
seta d, Ca -m. c 7e r.: 

Gì u ! m. A.ti. c*. omo-- sede.a 
no Bare-e e C-epa d in lo"» con 


sfar,a Baro"c capo a.tr co'dot lo ! no Baro-e e C-epa d in lo"* con 
I» gara ncq. u" m. eh !on«:r, serri- j tre .1 rtmpo il 'o c. santagg s e 
pre in festa cos:-ngende Gaetano | ci guo ira sj‘ 1 ; e-*r per ncn !.».s 


Contro Atollo vince Moser 

9 FOLLONICA — Francesce Musar ha vinto la alida ciclismo-ippica disputata la notte scorsa Ira II cam¬ 
pione dal mondo ad il trottatoio Atollo guidalo da Carlo Bottoni. La gara si 4 svolta all’ippodromo del 
Pini sulla distansa di un chllomatro. Mosar ha vinto con II lampo di 1*13'*3. Atollo ha impiegato 1*15”>, 
La gara ai 4 decisa negli ultimi 40 mvlrl dova 11 campionv del mondo di ciclismo 4 riuscito ad appaiara 
a pei a suparara II aulky di Bottoni. Natia loto il drlivar BOTTONI, ATOLLO o MOttR. 


Bironche li 3 mollare, ha attacca¬ 
to lo spr r.t a 300 metri cd e fi¬ 
nito davanti ad un Creoald. rasse¬ 
gnato 

La cronaca deila corsa offriva nel¬ 
la sua prima parta la fuga di Mar¬ 
za if.m. Venoftì e Seronni I tre. 
scattati dopo 45 ch.lometri di cor¬ 
sa. restavano al comando tino al 
ponte di Simie cioè al ferm.ne 
del primo giro dei quattro in pro¬ 
gramma sul collaudato circuito del 
Montatbano. La presenza di tutti 
i migliori, escluso Moser. non incu¬ 
teva alcun t.more ai comprimari che 
cercavans spai o All'inu.o del s» 
condo giro intatti scattavano Poi ini 


T.prrrsder» * tog et cosi il p-.rra 
a il secondo posto j 

L’ordine d'anivo 

1) Barone (Fiorella Citroen) j 
che copre i 206 km in 5 ore ' 
16’ alla media di 39 km e 114; i 

2) Crepaldi (Magnifici) a 3”; i 

3) G. Baronchtllì (Scic) • 12"; 

4) Vaiuo (Fioretla-Cttrocn) a 40”; 

5) C. B. Baronchtllì (Scic) s.t.; 

6 ) Mesclarellì (Sanson) s.t.; 7) 

Martinelli (Magniltei) 48”; 8 ) 

Saronni (Scic) s.t.; 9) Gsvs tri 
(Zoncs-Ssntini) (.1.; 10) Torcili . 
(Zoncs-Stntini) s.t. 


COMUNE DI OKBASSANO 

(Provincia di Torino) 

f’iihhÌK it/.ìitnc di Vrfri.tnt»- d« 1 Pian» di Zone K 2 •' 

IL SINDUD 

vi-t,i !.» d«'i;l>» raziorv* t «m-izi are n in dr-1 1» rntr'<» FJiò,*' 
vi-ti. i annoio ò (1«*1 ]a logge ]f> apub- i:s52. n Po, 

RENDE NOTO t\ 

thè pre««,, la M gretc-ria C'(»:n,tfia!e e «!<•;>.«-.lata la varinoti V 
d-! Piano (1. Z-c.t.i E. 2 approvala < o,-i d'-ìilx * .t/.oiK' «or» r < 
'igì.aic- n l?> (J.-i là marzo l’JTS. ai «cn»i di-ila legge IK ‘ 
apr.ir 1>Ì2. ii 1 f>7. jp-r la d.t.ba d. dicci giorni co:ls<- , 
c.t.vi tM.ii[ir«M i ri-rivi («ratio !2« A decorrere dai 
gi.»:n.» 21 frigia» ITT?. 

En*To veli*! g.orili dalla «ri «ca (|a*a gli rib ressati [M . 
fa )n-« pre-et.’a; t j» r Kr."o sj tonip» ri n’.e carta da-’ 
h *’Jo da I. 3«• ». ith-ri.a'iri lon-egna al. uffa i-, «Ji Segrete-* 
:.a. Jjtri- i, <>s-erva/.oni. 

Ornavano. li \n l.,glif> lt»7i$ - 

IL SEGRETA RIO GENERALE IL SfNDVCO 

(F. Speri!) 


COMUNE DI CANDIOLO 

PROVINCIA DI TORINO " 

LEGGE 18 APRILE 1962 N. 167 ^ 

SULLA EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE ; 

IL SINDACO 
re fide txV.o 

s 

:! ( ««r.«:g; o . »a!«- i eli t sua adunanza del 17 I ; ' 
z.:'i I «,8 ton rlel.lx razione ri Ki li.» approvato <d adottato !* 
1 P.a.-n» rr!i*i,,i ailt d.s)i>isi/i.i!iì ;»-r favorire iaiqnisi/.o *« 
«■ d. ari e f ah >r;i an.b |,-r i ediò/ia oi «i.'tomit. a e irtpoia J 
« d. tu a.ia la gz<- 18 f l!4>2 n ]fi7. 

V 

*In il del p.-i:-». co't.tuitu d.i.za oiai>irati di cui 

all a.t à di Ila «i>pra < .'.ala a gg«- fi l*»T è d(‘[)'»'lta*«> [vr<-s 
s » la S« u. et, i m Cono ;:ial<- ih là- ore (Tuffalo dalle ore 0. 
.«’.« <>rc- Ì2 t dall» or» 1» alle ore IH jn-r Pi giorni cetisc *< 
cu'ni a pari.re dalia data (.e) prc-ei.u- avvi-i. 
de il [tri -i.rùe .ìw.-u e pubolicato sul Fogno Annunzi * 
lagni, (k-ba Provine,a (i. Tor.no e bui BolicU.no Lfficiale,’ 
do’.la Re gioire Piemonte. ► 

Che. infine-, ai «eris: c ix-r gli effetti dell’art. fi. T tottima. 4 
do Un legge 18-1 1062 n 167 possono essere presentati entro , 
il term.ne di 3) giorni dall inserrione sul Foglio Annunzi h 
la-cali ]c propr.c eventuali opposizioni (un originale in < 
Ix.llo da l. 3Wfì e due copie in carta libera) aH’Ufftcio’- 
Tecn.to del Comune - Sez.one attuazione legge 167. j 
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A Belgrado vigilia della conferenza ministeriale 


Intensi contatti per superare 
le divisioni dei non allineati 

Iniziati i lavori del comitato di coordinamento - Le missioni nella capitale jugo¬ 
slava di Waldheim, Young e del cubano Rodriguez - Giunto anche Bumedien 



BELGRADO — Uno scorcio della sala dove è riunito il comitato di coordinamento dei non allineati 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO-L’ambascia¬ 

tore Fernando, rappresentan¬ 
te jK'rmanente dello Sri Lan¬ 
ka all'ONU. ha aperto ieri 
mattina al Palazzo dei Con¬ 
gressi del Sava Center i la¬ 
vori del comitato preparato¬ 
rio della conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri dei paesi 
non allineati in programma 
nella capitale jugoslava dal 
25 al 29 luglio. Nel suo bre¬ 
ve discorso inaugurale il di¬ 
plomatico cingalese ha riba¬ 
dito l'importante ruolo del co¬ 
mitato di coordinamento del 
movimento che — sono sue 
parole — ha sempre rappre¬ 
sentato tutti gli 86 paesi mem¬ 
bri ed ha dato uu notevole 
contributo alla armonizzazio¬ 
ne dell'intera attività dei non 
allineati. 

Nella sua prima giornata di 
lavori il comitato — costituito 
da una parte dei 25 membri 
del coordinamento eletto al 
vertice di Colombi) — ha di¬ 
scusso per oltre tre ore. Nel 
pomeriggio la prevista riunio¬ 
ne è stata ampliata. I lavori 
si svolgono a porte chiuse 
e compito del comitato è quel¬ 
lo di esaminare e approvare 
(anche con modifiche ed 
emendamenti) l'ordine del 
giorno, composto di 17 punti 
proposto dalla Jugoslavia qua¬ 


le paese ospite e già appro 
vato dal comitato di coor¬ 
dinamento. Oggi non ci sa¬ 
ranno riunioni ma prosegui¬ 
ranno i contatti di corridoio. 

Il comitato preparatorio — 
cui partecipano, in base ad 
una lista provvisoria distri¬ 
buita. IR dei 25 paesi membri 
del coordinamento — terrà 
una terza riunione nella mat¬ 
tinata di domani. 11 pome¬ 
riggio è stato lasciato libe¬ 
ro per dare sfogo ad even¬ 
tuali code, non previste dal 
programma dei lavori. As¬ 
sieme all'ordine del giorno si 
discuteranno anche le piatta¬ 
forme per i documenti con¬ 
clusivi die saranno sicura¬ 
mente due — uno politico e 
uno sui problemi economici 
— ma non si esclude che a 
questi si possa aggiungere an 
che qualche altra presa di 
posizione della conferenza. Un 
documento del genere potreb¬ 
be riguardare la situazione 
interna del movimento, in al 
tre parole una risoluzione in 
cui si ribadisca l'unità dei 
paesi non allineati minati da 
crisi interne e sottoposti a 
forti pressioni esterne. 

Dall’elenco provvisorio dei 
paesi partecipanti ai lavori 
del comitato si nota l'assen¬ 
za di Cuba, che pure è mem¬ 
bro del comitato. In effetti 


si tratta di una assenza «sul¬ 
la carta > perchè nel pome¬ 
riggio è giunto a Belgrado 
il ministro degli esteri del¬ 
l’Avana. Isido^sHarsieco. Non 
solo, ma a testimoniare l'im¬ 
portanza che il governo di Fi- 
dei Castro dà a questo incon¬ 
tro c'è anche l'arrivo nel po¬ 
meriggio. per una visita di 
due giorni nella capitale ju¬ 
goslava del vice primo mini¬ 
stro cubano ed incaricato del¬ 
le relazioni con l'estero — 
quindi al di sopra dello stesso 
responsabile del dicastero de¬ 
gli esteri — Carlos Raphel 
Rodriguez. die era già stato 
a Belgrado solamente due me¬ 
si fa. 

Osservando i grossi proble¬ 
mi che stanno di fronte al 
non allineamento si riscon¬ 
tra inoltre che nel comitato, 
quale membro di diritto, c’è 
il Vietnam con una delle più 
nutrite delegazioni mentre non 
c’è la Cambogia. Però anche 
in questo caso bisogna subi¬ 
to notare che il vice primo 
ministro e ministro degli este¬ 
ri cambogiano Jang Sary è 
a Belgrado da alcuni giorni 
dove ha avuto già numerosi 
contatti. Nella capitale jugo 
slava c'c anche il capo del¬ 



la diplomazia della Corea del 
Nord. Ho Dam. Ma soprat¬ 
tutto — avvenimento inatte¬ 
so — è giunto nel pomeriggio 
il presidente algerino Bume¬ 
dien. 

Sia la visita di Rodriguez 
die quella del segretario ge 
aerale dell'ONU Kurt Wal¬ 
dheim — ricevuto venerdì a 
Spalato da Tito — come in¬ 
fine quella, avvenuta in for¬ 
ma privata, di Andrew Young. 
rappresentante permanente 
degli Stati Uniti all'ONU. uf¬ 
ficialmente non appaiono col¬ 
legato con la riunione belgra¬ 
dese. La logica porta però 
a collegare di fatto questo 
susseguirsi di visite con l’in¬ 
contro ministeriale e interpre¬ 
tarlo come l'espressione di un 
costante impegno della Jugo¬ 
slavia per il rafforzamento 
dell'unità dei non allineati e 
per lo sviluppo del movimento 
quale fattore determinante 
dell'arena internazionale. 

Carlos Raphael Rodriguez è 
infatti il rappresentante di 
una Cuba violentemente at¬ 
taccala al vertice dell'OUA 
dal presidente somalo Barn 1 
il quale ha detto apertamen¬ 
te die il suo paese avrebbe 
posto a Belgrado il problema 
dell'esclusione dell'Avana dal 
non allineamento per l’inter¬ 
vento in sostegno dell'Etiopia. 
A quanto sembra il presiden¬ 
te di Mogadiscio è rimasto 
isolato in questa sua posizio¬ 
ne ma non è detto che ab 
bia rinunciato ai suoi propo¬ 
siti di rottura del movimento. 
Anche in questo senso la riu¬ 
nione di Belgrado è stretta- 
niente collegata con il verti¬ 
ce pan africano di Khartum 
appena conclusosi. Tra i non 
allineati ci sono infatti molti 
paesi africani e nel conti¬ 
nente nero molti sono i foco¬ 
lai accesi. Ecco dunque in 
quale contesto si considera la 
visita in Jugoslavia del se¬ 
gretario generale dell'ONU 
che ha partecipato alla riu¬ 
nione nella capitale sudanese. 

Infine si è appreso che la 
Bolivia avrebbe ritirato la sua 
richiesta dì adesione ai non 
allineati. Il ritiro sarebbe mo¬ 
tivato dal fatto che questa ri¬ 
chiesta avrebbe incontrato la 
opposizione di numerosi paesi 
africani in quanto il governo 
boliviano mantiene stretti rap¬ 
porti con il regime razzista 
del Sudafrica. Ma a Belgra¬ 
do non si esclude neppure 
che il dietro-front della Bo¬ 
livia sia stato provocato an¬ 
che dagli sviluppi di queste 
ore della sua situazione in¬ 
terna. 

Silvano Goruppi 


Esplosione sotterranea 

Potente H francese 
sperimentata 
nella Polinesia 

I) « test » avvenuto mercoledì - Stretto 
riserbo delle autorità di Parigi sulla na¬ 
tura e sulle caratteristiche dell' ordigno 

PARIGI — La Francia ha compiuto un nuovo passo verso 
il rafforzamento del suo arsenale nucleare. 11 governo di 
Parigi che. come noto, non aderisce al trattato anti alo 
mito ha infatti sperimentato mercoledì scorso il suo pai 
potente ordigno nucleare fatto esplodere sotto terra. L'espe 
rimerito è avvenuto nel (xiligono rii Mutui oa. nelle isole 
della Polinesia francese, che si trovano nell'Oceano Pan 
fico a 1500 miglia a nordest della Nuova Zelanda, e -- a 
quanto sembra — le autorità avevano intenzione dì man 
tenerlo segreto. 

Ma. dopo voci die circolavano già da alcuni giorni, 
ieri il quotidiano di Tahiti < La Dopoché r ne ha dato no 
tizia, precisando la data dell'esplosione ,- la potenza m 
solita, rispetto a quelle avvenute procedentemente. Ap 
punto quella precedente era stata sperimentata un ann i 
fa. con un ordigno della potenza variabile — come è 
stato calcolato — tra ì due megatoni e mezzo ed i tre 
Si tratta ovviamente di niipixisizioni. in quanto le autorità 
militari francesi da tempo non forniscono particolari e 
dettagli su questo genere di operazioni 

La prosecuzione dell'attività nucleare d; Parigi nel 
l'atollo del Pacifico continua comunque a desiare allarme 
nella zona, anche quando si tratta di esplosioni sottor 
rance, Como noto m passato ci sono stato numeroso prò 
teste. Gruppi pacifisti giunsero a cercare di impedire 
esperimenti all'aperto andando ad incrociare attorno a 
Mururoa con le loro imbarcazioni, all’interno della zona 
che sarebbe stata più direttamente investita dall'esplo 
sione. Tuttavia questo genere* di azioni non ha mai otte 
liuto successo e la Francia ha continuato ad utilizzare lo 
isole polinesiane per la sua politica di corsa all'anna 
mento nucleare. 


Fece uccidere 30 mila persone 

Il « boia di Parigi » 
finalmente incriminato 
in Germania federale 


Dalla prima pagina 


Evasori 


BONN — Il « boia di Parigi ». 
Kurt Lischka. l ev vicecoman 
dante della Gestapo a Parigi, 
che ha vissuto finora tranquil¬ 
lamente nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca nonostante una 
condanna all'ergastolo inflit¬ 
tagli da un tribunale francese, 
è stato giudicato colpevole dal 
tribunale di Colonia di « par 
tecipazione all’uccisione di 
trentatremiia persone ». 

L'incriminazione di Lischka 
conclude un’inchiesta durata 
sette anni e condotta dalla 
speciale sezione giudiziaria 
che istruisce i processi con¬ 
tro criminali di guerra nazisti. 

Kurt Lischka. che ha 68 an¬ 
ni, vive da molti anni a Co 
Ionia, dove fino al 1971 era 
amministratore delegato di 
una società commerciale. Nel 
1971 il suo caso era venuto 
sulle prime pagine dei gior 
nali. dopo un tentativo di se 
questrarlo per portarlo in 
Francia — dove [>endeva su 
di lui una condanna all'erga¬ 
stolo in contumacia per cri¬ 
mini di guerra — fatto da 
Beate Klarsfeid con il marito, 
l'avvocato francese Klarsfeid. 
Per questo tentativo di rapi 
mento il tribunale di Colonia 


emise mandato di iattura per 
i coniugi Klarsfeid. clic pii 
furono rilasciati dietro cau¬ 
zione. 

Il tribunale apri un'inchie¬ 
sta anche nei confronti di 
Lischka. sulla base di una 
convenzione franco tedesca 
che stabilisce che i criminali 
di guerra condannati in Fran¬ 
cia possono essere perseguiti 
giudizialmente nella Gertna 
nia federale. 

La maggior parte delle in 
chieste che sono in mano alla 
speciale sezione giudiziaria 
tedesca su ex nazisti, già con 
dannati in Francia, sono jierò 
ancora aperte e questa len¬ 
tezza ha provocato proteste 
da parte francese e anche di 
parlamentari socialdemocrati 
ci al Bundestag. 

Lischka era stato condan 
nato all’ergastolo in Francia 
per aver fatto uccidere tren¬ 
tamila prigionieri francesi, la 
maggior parte dei quali ebrei. 
Prima di essere stato vici- 
capo della Gestapo a Parigi 
tra il 1942 e il 1!B3. egli era 
stato direttore della « Sezio 
ne ebrei » dell'ufficio di mcu 
rezza del Terzo Reich a Ber 
lino. 


Contro lo stato maggiore 


Attacco sandinista 
con razzi in Nicaragaa 

Due militari uccisi e diversi feriti - Polemiche in Ecua¬ 
dor dopo il primo turno per le eiezioni presidenziali 


MAX AG U A — 11 presidente 
del Nicaragua Anastasio So- 
moza ha annunciato ieri che 
due militari sono stati uccisi 
e molti feriti in seguito a!- 
l'attacco. effettuato nella not¬ 
te scorsa con l'impiego di 
razzi contro la sede dello sta¬ 
to maggiore della guardia na- 
z orale. 

Somoza ha detto che i raz¬ 
zi da 81 millimetri impiegati 
nell’attacco sono di fabbrica¬ 
zione americana. Egli ha an¬ 
ello accusato « governi stra¬ 
nieri * e « forze dei comuni¬ 
Smo internazionale » di aver 
sO'tenuto nascostamente l'azio¬ 
ne de'. » fronte sandinista » 
il principale movimento clan- 
de.-i:n»> d- opposizione al re- 
g nu. al quale viene attribui¬ 
ta i operazione. 

Il pr.mo razzo esploso da¬ 
gl. attaccanti aveva causato 
grati danni materiali nei lo¬ 
cai: della se imi a di fanteria. 
L'rtzinne era stata anche ap¬ 
poggiata da d,versi franchi 
t>aie.n che si trovavano sul¬ 
le terrazze dell'albergo Inter- 
contmental. nei pressi delia 
stile dello stato magg.ore. Lo 
.-tesso Somoza. al momento 
dell'attacco, si trovava in un 
uff ciò assai vicino al punto 

in cui sono esplosi i razzi. 

• » 

QU1TO — Mentre il computo 
dei voti de! primo turno 
delie elezioni presidenziali 
in Ecuador non è ancora ter¬ 
ni.nato, la situazione politica 
si complica e si registrano 
K* prime polemiche, in vi¬ 
sta di un secondo turno la cui 
data non è ancora stata fis¬ 
sata. c le dimissioni di un mi¬ 
nistro. 


Jirme Rouios AgjJera. il 
candidato presidenziale clic è 
in testa i.elia prima fase elet¬ 
torale. ha denunciato che è 
in atto nel paese una iam- 
pigna r de.n grazione secondo 
la quale < e il suo compa¬ 
gno Ov. i lo HurtaJo. candi¬ 
diti* alla v.represidenza, sa¬ 
rebbero t comunisti o filoco 
nw listi » e favorevoli a rifor¬ 
me ridicali, come -a statiz- 
zuzorv dc.e banche straniere 
e de! commercio con i estero. 

C.ò chi* vogliamo — ha det¬ 
to Ro!do- — è semplicemente 
introdurre piccole riforme por 
u 1 msgc.or» sviluppo economi¬ 
co .v r a zi indizi a sociale che 
sia fondamentalmente compa- 
tib.ìe con la situazione attua¬ 
le deli Ecuador. 

Iloldos (t Concent radon de 
pepuiares »> e Burla 
do (Democrazia Cristiana», 
entrambi con mono d; 40 anni 
di età. sono in testa dopo le 
oltv.cn. generali svoltesi do- 
nKT':c.*. scorsa avendo avuto 
il 31 per cento de! totale dei 
voti. Dato che r.on hanno ot¬ 
ti ni>*o la metà p.ù uno dei 
suffragi, la situazione sarà 
decisa in un ballottaggio con 
1 ! candidato cht- ha ottenuto 
il secondo posto. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo posto vi sarebbe una 
differenza minima tra Sixto 
Duran Baik n. del « Fronte 
nacional constitueionalista » 
(destra), con il 23 per cento 
dei suffragi, e Raul Clemen¬ 
te Huerta (partito liberale ra¬ 
dicale). con il 22 per cento. 
Questi dati provvisori ii ha 


sioiu* del procedimento pas¬ 
sano. come minimo, dodici 
anni. E' ovvio che in queste 
condizioni l’evasione è < eco¬ 
nomica meni? conveniente »: 
anche ,-c -i va -otto proves¬ 
so. dopo dixhci anni il valore 
moneta r,o dell'imposta ini¬ 
ziale da pagare diventa di 
gran lunga minore. Con il 
nuovo provvedimento, il pro¬ 
ci-dimenio penale dovrebbe 
scattare appena accertata l'e¬ 
vasione. naturalmente por e- 
vasiom di un certo tipo (fal¬ 
sificazione dì bilanci, ad e- 
-empio. oppure reati come 
fallimenti, esportazione di 
capitali ccc.) e per evasori 
medio alti. 

La modifica del procedi¬ 
mento penale avrebbe un va¬ 
lore indubbio dì « segnale di 
cambiamento ». anche se. na¬ 
turalmente, non è alla legge 
penale che si può delegare in 
foto o prioritariamente la 
lotta alle evasioni fiscali: oc¬ 
corrono anclie altri strumen¬ 
ti. a cominciare da una este¬ 
sa. qualificata, capillare ope¬ 
ra di accertamento e di veri¬ 
fica delle dichiarazioni fisca¬ 
li. Il che richiede, tra l'altro, 
il potenziamento degli uffici 
tributari: ma le cinquemila 
assunzioni annunciate da 
Malfatti sono anche esse ri¬ 
maste finora sulla carta. 

Si guardi ancora alla que¬ 
stione dei piani di settore (e 
della crisi chimica) e alle 
nomine ai vertici degli enti 
economici pubblici, ani Ite es¬ 
si nel carnet della attività di 
governo della prossima set¬ 
timana. Diciamolo con chia¬ 
rezza: c'è tropix) dirigismo 
nel nostro paese, tanto da 
soffocare la iniziativa, lo spi¬ 
rito. la fantasia, la voglia di 
rischiare degli imprenditori 
privati? 0 non c'ò invece un 
intento, tutto politico prima 
ancora clic ili politica eco¬ 
nomica. ili mantenere sotto il 
controllo pieno delle forze 
imprenditoriali e dei loro 
calcoli le decisioni in materia 
di investimenti, sviluppo, oc¬ 
cupazione? E questo accanir¬ 
si degli imprenditori contro 
la programmazione, questa 
vocazione allo sfascio che 
hanno e stanno dimostrando 
« imprenditori » alla UT si ni o 
alla Rovelli non è forse aval¬ 
lata dalle incertezze e dai ri 
tardi del governo e del mi¬ 
nistro dell'industria? 

Sono le stesse incertezze 
che segnano, poi. la vicenda 
«Ielle nomine: qui il senso 
politico delle difficoltà va 
ben al di là di questa o quel¬ 
la designazione, questa o 
quella candidatura. Riguarda 
invece la capacità delle forze 
politiche di mostrare quel 
coraggio c quella volontà di 
cambiamento, necessari per 
immettere nel circuito dei 
responsabili ai vertici degli 
enti economici, fulve nuove, 
volti «diversi», il cui titolo 
di merito non sta nella ap¬ 
partenenza a questo o quel 
partito, ma nelle competenze 
professionali, nella moralità, 
nell’assunzione di responsabi¬ 
lità verso il Parlamento e il 
paese. 


Bolivia 


forniti il servi/.o d'informi- 
zio.ne del governo, che md.cn 
come possibile un margine d. 
errore compreso tra il 3 c il 
5 per cento. 

Oltre a que-to margine, è 
stato annunciato che ancora 
non è sta’o computato un I 1 ) 
per cento del voti. Per*.-te 
pertanto dubb.o su cn; sara 
i'av vertano di RokJo*. 

Intani) m.n.stro della - 3 - 
r.ita. A-dm bai De* La Torre, 
ha presentato le dimi.s-.oi: 
« per motivi personal, » ed è 
stato sostt_:to dal sotto--- 
gretario. («il Berme*), cht era 
stato nominato «ottosegretar.o 
alla sanità paco dipo la.- 
vento d*i governo miniare nel 
marzo 1972. 


Proposto cinese 
accolto 
dal Vietnam 

TOKYO — Il governo vie" 
narrata — a quanto ha co 
manicato teri radio Hano. 
ha accettato la proposta di 
tenere negoziati a livello d. 
vice ministri degli Esteri con 
la Cina per risolvere ia d: 
sputa su! rimpatrio de. c: 
nesl residenti nel Vietnam: 
l’accoglimento della proposta 
è stato trasmesso in una no 
:a consegnata dal viee-mm; 
stro degli esteri vietnamita 
Hoang Bich Son all'incanca 
to d’affari dell'ambasciata ci¬ 
nese ad Hanoi. Nella nota, 
il Vietnam dichiara di voler 
iniziare 1 negoziati l'8 agosto 


verso l’interregno del riunivi- 
r«to. Tre ore ili tempo, tante 
sono bastate ai generali delle 
forze armate per passare il 
potere a Percda, sono poche 
per mascherare Li realtà dei ' 
fatti. Pi •rchè. Il giudizio è u- 1 
uaniiin*. è il generale golpista 
che -i è pre«o il potere e 
non è stato il triumvirato a 1 
concederglielo. 

Non p.ù di duecento per 
sotto hanno acclamato il go 
iterale Perula nella Pinza 
Murillo (antistante il palazro 
presidenziale) prima che egli I 
arrivasse. La gente è stata | 
|H>i allontanala. 1 

All'ora in cui scriviamo ! 
non 'i conoscono te reazioni j 
al precipitare degli avveni¬ 
menti delle forze di opposi 
ziono anche perchè nel paese 
esiste lo stato d’assedio ed è 
stato nroclnmnto il copriftio 
co dalle dieci di sera alle sei 
dì mattina. Le strade del 
centro di La Paz sono pattu¬ 
gliate da centinaia di soldati. 

I carri armati, usciti venerdì 
mattina dalle caserme, presi 
diano i punti nevralgici della 
città. 

t 

Sudafrica 

Ito » ci stato segni di « tor¬ 
ture sistematiche ». 

Unica conseguenza del fat¬ 
to: i tre poliziotti vengono 
« sospesi ». dal servizio, in 
attesa di una inchiesta. Si 
rimane nclln norma. Secondo 
i dati disponibili, por i 128 
casi, di cui abbiamo detto 1 


tra morti e « suicidati » in 
carcere, solo 6 poliziotti c 
2 civili sono stati incriminati 
e tutti (H*r il solo caso, av 
venuto quattro mesi fa. di 
Un nero torturato e ucciso 
dopo il suo arresto. 

Che la polizia sudafricana 
giKi.i di poteri discrezionali 
assai ampi, grazie a leggi 
spedali « contro il terrori 
sino ». è noto. La minoranza 
bianca razzista non è dispn 
sta a commuoversi |H*r i suoi 
interventi brutali e omicidi 
contro i neri. E l'alta proto 
/ione politica di cui dispone, 
da parte del capo del regi 
nu\ Vorster. era stata elo 
quentemente dimostrata dal 
rapido insabbiamento dell'In¬ 
chiesta sull'uccisione in car 
cero, nel settembre scorso, 
del dirigente nero Steve Ri 
ko. e dal rafforzamento della 
posizione politica di uno dei 
responsabili della vicenda, il 
ministro della Giustizia Jim 
mv Kroger. 

Steve Biko. e Nelson Man 
dela. clic da quindici anni 
Lingue nel lnger desolato di 
Robbon IsIam!, sono diven¬ 
tati i simboli della resistenza 
al regime razzista tloll'npar- 
thi*id. della discriminazione 
razziale, delle « morti in enr 
cere». Un regime clic, isola¬ 
to in Africa, come hanno di 
mostrato, in questo caso al¬ 
meno unanimemente, i capi 
di Stato dell'OUA riuniti nei 
giorni scorsi, gode tuttora di 
protezioni « esterne » non In 
differenti e pericolose per tilt 
to il continente. 


Sadat annuncia 
un suo nuovo partito 


IL CAIRO — Appoggiata dal¬ 
la .stampa ufficiale prima 
ancora clic fas.se resa pub 
blica, la « sorpresa » attesa 
ne! discorso pronunciato ieri 
dal presidente Sadat dinanzi 
al comitato centrale riguar¬ 
da la formazione di un nuovo 
partito sotto la direzione del 
lo stesso Sadat. « Ho molto 
esitato prima di prendere 


questa decisione che prolun 
ga le responsabilità che ho 
sempre ritenuto di dovere as¬ 
sumere nell’Interesse della 
nazione ». ha detto Sadat. 

Egli ha aneche chiesto al 
parlamento di abolire gli ar 
tlcoh della costituzione ri¬ 
guardanti il ruolo dell'Unione 
socialista araba (partito uni 
co fin dall'epoca nasseriana». 


Conferenza mondiale 
di solidarietà con il Cile 


ROMA — Una conferenza 
mondiale di solidarietà con il 
popolo del Cile si terrà nel¬ 
la capitale spagnola dal 9 al 
12 novembre prossimo. Lo 
hanno annunciato a Madrid 
esponenti dei partiti democra 
tici del Cile. 

hanno sottolineato che 
il line della conferenza è lo 
ulteriore sviluppo del movi¬ 
mento di solidarietà con la 


Tesseramento 


lotta dei democratici e dei 
pati ioli cileni contro la dit¬ 
tatura fascista di Pìnochct. 
la tern a condanna dei cri¬ 
mini che il regime della ginn 
ta continua a perpetrare. Es 
si hanno messo in rilievo che 
in molti paesi si sono già 
.schierati a favore della con¬ 
ferenza dirigenti politici, or¬ 
gani: zazionl progressiste e 
parliti. 


Altre sette federazioni 
hanno raggiunto il 100% 


da. alle due del pomeriggio 
dello stesso giorno il genera¬ 
le Banzer legge un discorso 
alla radio invitando gh in*or 
ti a deporre le armi. In quel 
momento il presidente in ca¬ 
rica appare ancora saldamen¬ 
te al potere Ma gli avveni¬ 
menti cambiano velocemente. 

Appare sempre più chiaro 
che i militari di tutte e tre le 
armi sono a favore di Percda 
e che le forze armate, d: 
fronte alla prospettiva di 
nuove eiezioni che avrebbero 
visto l'affermazione dell'op 
posizione di sinistra, abbiano 
scelto il generale golpista 
Cinque ore dopo l'appello 
radio. Hugo Banzer rimette i! 
potere nelle mani de: capi de! 
le forze armate che glielo ave 
vano <on*egna’o nel '71 Una 
giunta militare a«mme il po 
tere: è presieduta dai genera 
li Victor Gonzah ■* e Villa! 
pairio. e dal vice ammiraglio 
Barro«o Im giunta rimane al 
potere tre ore per permettere 
al generale Pcreda di arriva 
re m aereo da Santa Cruz da 
dove aveva d.retto il colpe. 
Appena giunto nel palazzo 
presidenziale. Pereda si rio 
ni«-, e con la giunta, virne 
nominato capo delio stato e 
presta giuramento. 

Subito dopo il genera !«• 
goip.st.i paria ai boliv.an: e 
chian-ce. per eh* aveva an 
cora de: rinbb-. q.nh sono ie 
sue idee. Secondi Pereda, le 
elezioni del 9 |j t io lo avreb 
bero \:-to vmc.tore «ma 
purtroppo questa volontà de. 
t»!ivian: è stata «opp amata 
e deformata e di fronte a 
questa situazione l'intera Bo 
livia ha scelto un nuovo 
cammini) per organizzar* 
d'accordo con le proprie idee 
e i propri imere-si ». « Oobe 
disco alia volontà pollare e 
allappoggio unanime delie 
forze armate: :o — ha conti¬ 
nuato il generale — sono la 
risposta rivoìu/ionaria alla 
cr;-,i portata avare, dalie 
rtremismo ». All atto del giu 
ramento Pereda aveva an.he 
detto: «11 comuniSmo non 
vincerà in Bolivia ». 

A quanto sembra il minuet¬ 
to L-a generali «volto-.! nel 
palazzo presidenziale di La 
Paz avrebbe dei retroscena 
Il generale Banzer. ad esem¬ 
pio. si sarebbe rifiutato di 
rimettere direttamente il po¬ 
tere nelle mani del generale 
Pereda e avrebbe preto-o che 
lo scambio avvenisse altra- 


RO.MA -- Altre sette Fede ! 
razioni hanno raggiunto il I 
cento |x*r cento nel tessera | 
mento iti Partito per il 1978. I 
Si tratta di Bergamo. Arezzo, i 
Derma. Caserta. Malora Oro i 
ione. Oristano. Lo stesso ri¬ 
sultato e stato raggiunto dal | 
partito nella regione Molise, j 
Prosegue intanto il lavoro di J 
reclutamento e «li tesseramen¬ 
to in tutte .e organizzazioni 
di Federazione e regionali, 
molte delle quali sono assai 
vicine agu obiettivi de! 100%. 
Anche le Feste dell'Unità — 
che s: svolgono in tutto il 
Paese — sono occasioni per 
discutere della politica de: l 
comunisti e per rafforzare il | 
legame fra il partito e . la- i 
voratori. Diamo di seguito la 


graduatoria dei 

per regioni: 

MOLISE 

LUCANIA 

VENETO 

EMILIA 

TOSCANA 

UMBRIA 

LIGURIA 

ABRUZZO 

PIEMONTE 

MARCHE 

CAMPANIA 

LOMBARDIA 

FRIULI V. G 

SICILIA 

TRENTINO A 

SARDEGNA 

PUGLIA 

VALLE D AOS 

CALABRIA 

LAZIO 


tesseramento 

101 08': 
99.87% 
99.09% 
99 04' « 
98 84% 
98.81% 
98.30' : 
98 29', 
97.45% 
97.32 , 
97.17' - 
97.07% 
96.68% 
96.22% 
A 9:> 19% 

94.99 : 
93.23% 
i'A 92.54% 

92.32% 
90.72% 


Pretore sotto ESTRAZIONI DEL LOTTO 
inchiesta per - 

.... . DEL 22 LUGLIO 1971 

critiche al 


processo alle Br 

ROMA — Un procedimento 
d.-cipiinare e stato aperto 
da'. Consiglio superiore della 
rr.ag.straluna nei confronti 
del pretore romano Gabriele 
Cerminara per alcune sue af- 
fermazicci: in merito al pro¬ 
cesso di Torino contro : «ca¬ 
pi storie: *» delie Brigate ros- 
-e. riportate dal quotidiano 
* il Manifesto » dell'!’ marzo 
scorso. 

Nel.'art.colo, ai cu. il CSM 
avrebbe ravviato una possi- 
b..e le- one del pr«-st.g.o de.- 
l'ordite g.ud.z.ar.o. preto¬ 
re aveva .«-.«^r.to tra l'altro 
di? ia r.nunc:., rt.» pane de¬ 
gl: avvoca*; d fon-or. dei bri¬ 
ga*.-*. «*arebbe a d.mostra 
re «una proferì da sf.duc.a 
verso :o Sta*o ». 

Seccndo Cerni.n-ara il pro¬ 
cesso «formalmente sembra 
svolgersi secondo le regole 
ord.nar.e ma v.cevcrsa. sta 
per > tecniche adottate in 
occa*.cv,e del d.battimento 
dalle .-"esse istituzioni, sia 
ner comportamento dello 
Stato pr.ma del processo 
uccis one d: Lo Moscio e '.a 
creazione di carceri special: 
per detenuti politici) fa : ra¬ 
spa r.re m modo seniore più 
ev. dente la profonda crisi 
dello Stato di diritto». 


ANNIVERSARIO 

Nel quinto anniversario del¬ 
la morte del compagno 

ALFREDO SORDI 

la moglie Maria Antonietta lo 
ricorda a quanti lo hanno co¬ 
nosciuto e stimato e offre 
10 000 l.re per ■ l'Unità ». 
Roma. 23 luglio 1978 


BARI 11 42 30 SI 

CAGLIARI «9 4 9 70 

FIRENZE 10 71 43 2 

GENOVA 41 80 34 84 

MILANO 90 S3 74 71 

NAPOLI 51 44 34 35 

PALERMO 82 35 77 3 

ROMA 15 44 72 3 

TORINO 8 10 38 29 

VENEZIA 22 11 35 59 

NAPOLI (2. estratto) 
ROMA (2. estratto) 

LE QUOTE: Al «ette 
L. 17 867 000; ai 211 
L. 4*4.500, ai 2.485 
L 37.700. 


40 1 

42 2 


43 1 

9 . 1 


« 12 » 
« 11 » 
• 10 » 


Dinmore 

ALERIDO RfCHUM 

Cene.-«fiore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Dl-ettore resooniablle 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ai a. 243 «j«ì Retteti* 
Siamo» dal Tribunale di Roma 
('UNITA' eutorin. a (tomaie 
n. 4535. Direzione. Re- 
d*r'on« ed AmmTnìttrat'one i 
OOUS Roma, via dai Tajrial, 
n. H - Telefoni centrai,nei 
4950351 - 4950352 • 4960353 
<950355-4951231 -4931252 
4951253-4951254* 493:288 

tTebiilmenre Tipoa-tPce 
G-A T E. - 00185 Ro-ne 

Via «al TaerM. li 
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Dopo l’assassinio dei due ufficiali 


La Spagna ha reagito 
con calma e fermezza 
all'attentato eversivo 

Composta reazione delle forze armate - Isolata manife¬ 
stazione fascista durante le esequie - Tre le organizza¬ 
zioni estremiste che hanno rivendicato l’azione criminale 



MADRID - La Spagna vivi- 
in un clima teso ma composto 
In nuova fase della scalata di 
violenza clic accompagna pun¬ 
tualmente il progredire del 
processo di democratizzazio¬ 
ne del paese. La giornata di 
ieri, all indomani degassassi¬ 
mo dei due alti ufficiali del- 
lVsorcito. il generale di bri¬ 
gata Juan Sa lidie/. Ramos Iz. 
(glicrdo e il suo aiutante di 
cnm|>o tenente colonnello Juan 
Perez Rodriguez. è stata 
marcata daH'atteggiamento 
res|Kinsabile dei partiti e del¬ 
le stesse forze armate, sinte¬ 
tizzato da una ferma dichia¬ 
razione «lei generale Manuel 
Guticrrcz. Mellado, vice primo 
ministro e ministro della dife¬ 
sa. * Questi attacchi criminali 
— ha detto Mellado — mi¬ 
rano a spezzare la Spagna, a 
distruggere il nostro morale 
a far jierdere il controllo dei 
nervi ai governo e alle for¬ 
ze politiche, a creare divisio¬ 
ni fra gli spagnoli, a suscita¬ 
re insicurezza nella polizia c 
nelle forze armate. Sono sicu¬ 
ro elle il jxipolo spagnolo non 
pii») cadere e non cadrà in 
questa trapjxila >. La dichia¬ 
razione del generale ministro 
clic segue quella «lei rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e del primo ministro Sitare/, 
tutte tese a respingere l'in 
tenzione eversiva detratto ter- 
roristico. riflette la compo¬ 


stezza delle reazioni nelle fi¬ 
le dell'esercito di cui si te 
mi-vano iniziative inconsulte. 

Il fatto elle, poche ore <1o|ki 
l'attentato la Camera dei de¬ 
putati avesse votato a gran¬ 
dissima maggioranza <238 si. 
due no, M astensioni) la nuo¬ 
va Costituzioni- che di-linea il 
volto della democrazia spa¬ 
gnola dopo il franchismo, vie¬ 
ne considerato una risposta 
.simbolica a ehi vuole con la 
violenza ostacolare e deviare 
il processo di rinnovamento 
del paese. La nuova Costitu¬ 
zione entrerà in vigore solo 
ilo|xi il voto del Senato. Le 
pie-occupazioni sul terreno |x* 
litico vengono ora soprattut¬ 
to dalla accoglienza negativa 
che ad essa sembrano riser¬ 
vare gli esimenti baschi: già 
l'altra sera, al momento del 
voto alla Camera, gli otto de¬ 
putati delle province basche 
hanno abbandonato l'aula in 
segno ili protesta contro una 
formulazione a loro avviso li 
mitativa della autonomia del¬ 
la loro regione. 

Sempre sul terreno politico, 
all'indomani dell'attentato — 
il primo impetrato contro 
esponenti militari dopo quelli 
degli anni della guerra civile 
— si rilevano due significa- i 
live reazioni di segno opixi- 
sto. Ieri mattina, mentre nel ; 
cortile «lei quartiere genera¬ 
le dell’esercito a Madrid si I 


Da sostenitori di Teng 

Poesia contro Hua 
diffusa a Pechino 

E' la prima manifestazione pubblica di uno 
scontro che sarebbe in atto ai vertici della Cina 


TOKIO — Parecchie co¬ 
pie dattiloscritte di una 
poesia contro il presiden¬ 
te. Hua Kuo feng, e il vi¬ 
ce presidente. Yeti Cliicn- 
ving, «lei Partito comuni¬ 
sta cinese sono state di¬ 
stribuite clandestinamen¬ 
te in un istituto d'insegna¬ 
mento di lingue straniere 
a Pechino. Ne «là notizia 
l'agenzia di stampa giap¬ 
ponese -s Kyodo ». 

In un servizio dalla ca¬ 
pitale cinese, l'agenzia ag¬ 
giunge che la fXK’sia è sta¬ 
ta certamente scritta e di¬ 
stribuita da studenti del¬ 
lo stesso istituto, sosteni¬ 
tori del vice presidente 
Teng Hsiao ping. Secondo 
la «Kyodo*. l'istituto sa¬ 
rchilo una base dei parti¬ 
giani di Teng e questa poe¬ 
sia riflettereblx* la rivali 
tà tra Teng stesso c Hua 
e Veli. I-a poesia costi¬ 
tuisce il primo attacco 
pubblico «entro le due più 
importanti personalità del 


governo cinese. 

L'agenzia, clic cita fon¬ 
ti degne di fede a Pechi¬ 
no. precisa «-he la | mesi a 
«'* intitolata <• Ode a un 
fiore e a una foglia me¬ 
tafore per designare Hua 
e Veli. Infatti il caratte¬ 
re cinese * Hua » signi¬ 
fica anche < fiore » e il 
carattere ■< veli » significa 
anche « foglia ». Sempre 
secondo l'agenzia giappo 
ne.se. n«*IIa [xiesia viene 
detto che né i fiori né le 
foglie vivono molto a lun 
go. « Quando fa caldo, la 
vegetazione fiorisce e le 
foglie crescono. Quando 
viene i! frodilo, i fiori ap¬ 
passiscono c le foglie ca¬ 
dono. I passeri non jxv.ran- 
no mai rivaleggiare con 
una fenice-, ilice la poe¬ 
sia. Secondo le stesse fon 
ti d« Pecilino la fenico sa 
rebbo Teng. Le autorità 
scolastiche hanno seque¬ 
strato la poesia e ne stan 
no ricercando gli autori. 


Dagli emigrati italiani 


Occupata a Wolfsburg 
l’agenzia consolare 


WOLSFRBURG. — Un cen¬ 
tinaio di emigranti ha occu¬ 
pato ieri mattina la sode del¬ 
l'agenzia consolare italiana a 
WMfsburg. nella Germania 
federale. L’iniziativa è stata 
decìsa dal Comitato d'intesa 
regionale della Bassa Sasso 
nìa. sia come protesta contro 
il silenzio «rpposto dal mini¬ 
stro degli esteri italiano alle 
richieste degli emigrati, sia 
civile un mezzo di pressione 
perché i problemi sul tappeto 
vengano rapidamente risolti. 

L'obbiettivo degli emigrati 
è di ottenere la trasformazio¬ 
ne dell’agenzia «consolare di 
Wolfsburg in un vice conso¬ 
lato. l.a richiesta era stata 
avanzata il 12 giugno scorso 
con lo lettere inviate al mini 
•tre degli esteri Forlani. all' 


ambasciata italiana a Bonn, i 
alla Commiss:o:ie esteri della 
Camera. Finora non c’è sta¬ 
ta alcuna risposta. 

L’agenzia consolare di Woìf 
sixirg deve curare gl: intere* 
si d; 30.000 italiani die vivo 
no nel circondario <7.600 vi 
vaio nella sola Wolfsburg). 

ma è retta da soli duo fun 
zionari. uno dei quali attual¬ 
mente in ferie. 

L'azione è stata approva¬ 
ta da AULÌ. Filef. Circolo 
giovanile, c Giovani 2000 », 
Istituto F. Santi, PCI, PSI. 
Sindacato scuola CGIL. L'oc 
cupazione. che si svolge in mo 
do civile, continuerà fino a 
quando dal ministero non sa¬ 
ranno giunte assicurazioni 
preciso suH'accoglimrtilo dcL 
la richiesta. 


svolgevano i funerali «Ielle due 
vittime, all esterno un gruppo 
di estremisti di destra ma¬ 
nifestava al grido di < Abbas¬ 
so la Costituzione », * Dimis¬ 
sioni «lei governo ». i Franco. 
Franco*. Sebbene assai limi¬ 
tato l'episodio è significativo 
«l«‘l ti|x» di reazione che il 
terrorismo può incoraggiare. 
Dall'altra parte, all'estrema 
sinistra, il disagio provocato 
dall'attentato è stato espres¬ 
so ieri «la un grupixi maoi¬ 
sta. la » organizzazione ribolli 
zionaria dei lavoratori ». che 
ha chiesto l'arresto e la pu¬ 
nizione dei responsabili del 
« criminoso attacco terrò 
ri stilo ». 

Sul piano delle ricerche 
mentre la polizia era impe¬ 
gnata in una spettacolare cac¬ 
cia all'uomo alla periferia di 
Madrid, alla ricerca deila ra¬ 
gazza in verde, del giovanot¬ 
to coi baffi e del terzo terrò 
rista ferito che facevano par 
te del eliminando, ben tre 
organizzazioni estremiste ri 
vendicavano una dopo l’altra, 
la responsabilità dell’agguato 
mortale: dopo la prima comu¬ 
nicazione da parte di lina or¬ 
ganizzazione fin «pii sconosciu¬ 
ta. i « gruppi armati prole¬ 
tari » si è fatto vivo con una 
telefonata anonima per riven¬ 
dicare l’attentato anche il 
GRAPO («gruppo ili resisten¬ 
za antifascista primo ot¬ 
tobre») responsabile di una 
serie di rapimenti e uccisio 
ni di poliziotti, e infine nella 
notte, ['organizzazione separa¬ 
tista basca ETÀ elle in un 
comunicato fatto pervenire ad 
alcuni giornali di Bilbao — af¬ 
ferma «li avere voluto colpi 
re nei due ufficiali l'esercito 
come « asse della repressione 
fascista » nelle province ba¬ 
sche. 

La polizia ha lanciato ieri 
mattina una imjxincntc azio 
ne di ricerca con cani ed 
elicotteri nella regione di Mi 
raflores ile la Sierra, poco 
a Nord di Madrid, dove ve 
nerdi sera erano state avvi¬ 
state tre fiersoiie. una delle 
quali sembrava ferita da un 
proiettile. Secondo l'agenzia di 
stampa « Kfe » i tre avrebbe 
ro minacciato con le armi 
una guardia forestale, costrin¬ 
gendola a congegnare loro la 
Ixirsa del pronto soccorso per 
medicare il ferito, che per 
dev.i sangue dalla spalla si¬ 
nistra. Poi, i tre si sarebbero 
allontanati in macchina. 

lai presenza di un ferito 
ire! gruppo ilei terroristi coin¬ 
cide col fatto che durante la 
fuga dopo ('attentato, i! taxi 
sul <|U.de i tre erano parti 
ti. è stato ripetutamente col 
pito da un sergente «li poli¬ 
zia elle si trova sul posto. Il 
taxi è stato .successivamente 
ritrovato con una gomma a 
terra. «■ con macchie ili san¬ 
gue aU’interno: nella macchi 
na sono state ritrovate anche 
due bombe a maini e centomi¬ 
la pcsotas. Insanguinata era 
ani ne l'auto sulla quale i tre 
terroristi hanno continuato la 
loro Tuga, costringendo con le 
armi un automobilista di pas 
saggio a prenderli a bordo. 
L'uomo è stato poi rilascia 
to suH'autostrada a Nord di 
Madrid; la sua macchina è 
stata ritrovata ad Alvo ben 
das. ad una quindicina di chi 
lomitri dalla capitale. 

Nonostante lo spiegamento 
di forze impiegate nelle ncer 
che. i fermi finora effettua 
t* non sembrano riguardare 
persone direttamente collega¬ 
te al gruppo terroristico. La 
polizia avrebbe tuttavia iden 
tificato due degli attentatori. 
Si tratterebbe di Juan Carlos 
Deleado De Cadir. e di En 
rique Perez Rogo. Ix* foto 
grafie dei due sono state di¬ 
stribuite agli inquirenti ed a 
tutte le forzo impegnate nella 
operazione. Il Dclgado era 
già stalo in carcere perchè 
implicato nel rapiiwnto del 
presidente del consiglio di sta 
to Antonio De Orio!; era sta¬ 
to poi rilasciato in seguito 
all’amnistia generale. Sia lui 
che l’altro presunto membro 
del cTun mando apparterreb¬ 
bero al GRAPO. elie rivendi 
cò a suo tempo ambe il ra 
pimento di Orio!. 


Rischia di decadere Vemendainento costituzionale che la sancisce 


Nostro servizio 

WASHINGTON - ((L'ugua¬ 
glianza dei diritti stabiliti 
dalla legge non sarà nega 
ta o modificata né dagli 
Stati Uniti né da nessuno 
stato in base al sesso ». 
Questa breve affermazio¬ 
ne. che dovrebbe diventare 
il ventottesimo emendamen¬ 
to alla Costituzione degli 
Stati Uniti, è oggetto di una 
delle campagne più com¬ 
battive nella storia del foni- 
minismo americano. Appio 
vaio «lai Congresso e pas 
salo alle assemblee legisla¬ 
tive dei singoli Stati per 
la ratifica nel 1972. lo 
emendamento per i diritti 
uguali, noto come ERA. è 
diventato poi il bersaglio 
di una campagna diffa 
matoria promossa dalie- 
forze di destra e tesa a 
sconfiggere il movimento 
femminista. Dopo sei anni 
di attacchi e contrattai- 
ehi. l'eniendamento rischia 
ora di essere bloccato defi¬ 
nitivamente. 

La discriminazione in ba¬ 
se alla razza, al colore- 
delia pelle o alla religione 
è già proibita da un emen- 


Salta negli Stati Uniti 
la parità uomo-donna? 

Un isterico attacco contro l'uguaglianza dei diritti — Gruppi reazionari lanciati in una 
campagna che accomuna valori americani, omosessualità, marxismo e bagni unisex 


(lomento allo Costituzione 
americana. L*« ERA * fu 
introdotto per proibire an¬ 
che la discriminazione del 
sesso. Ma reinendaim-nto 
è stato subito presentato 
da organizzazioni di do 
stra. tra cui la John Mirili 
.vocici//, come il simbolo di 
tutta una serie di fenome¬ 
ni che. dicono. * distruggo 
no i calori americani ». 
Guidati da Phyllis Sitila 
fly e dalla sua organizza 
/.ione » Stop ERA ». gli op 
positori aH’eniendameiito 
trascurano la questione dei 
diritti uguali contenuta in 
esso per accusare il ilio 
cimento femminista di v<> 
ler promuovere « l'omo¬ 


sessualità. il marxismo e 
i bagni pubblici unisex ». 
Chiamando in causa la fa¬ 
miglia. la religione e i 
contenuti più retrivi del 
puritanesimo, la Selilafly 
afferma che l’KRA * porte 
rebbi- alla promiscuità, al 
massacro delle donne for 
'(ite a serióre nelle forze 
armate ». L'attacco è riu¬ 
scito in questo modo a crea 
re un clima di isterismo 
tale elu- per molti è or 
mai difficile giudicare lo 
emendamenti* in base ai 
suoi contenuti reali, l'n m 
untato della conferenza na¬ 
zionale di vescovi cattolici, 
per citare un esempio «Iel¬ 
la reazione sproporzionata 


contro l'ERA. si è rifiuta 
to di appoggiare la ratìfi¬ 
ca dcU'cmeiulamcnto per¬ 
ché i favorisce gli aborti ». 

11 successi» della campa¬ 
gna diffamatoria è dimo¬ 
strato dalle difficoltà elle 
reniendamento contro la 
discriminazione sessuale 
ha incontrato fino ad ora 
nel suo iter legislativo. Al 
momento della sua appro¬ 
vazione, il Congresso ave¬ 
va fissato un termine di 
sette anni entro il quale 
i tre quarti degli Stati Uni¬ 
ti avreblx.ro dovuto ratifi 
tariti. Di questi 38 Stati. 
30 lo hanno ratificato nel 
primo anno. Ma l'attacco 
montato .successivamente 


«la organizzazioni come 
« Stop Kit A » è stato tal 
mente efficace ilio negli 
ultimi 18 mesi nessuno Sta¬ 
to lo lia ratificato, nono 
stante l'appoggio «leU'aiii 
ministrazione Carter. Dei 
33 stati elle lo hanno ap 
provato a tutt'oggi, inol¬ 
tre. quattro hanno abro¬ 
gato la ratifica. Se non 
verrà prolungato il termi 
ne per la ratifica, fissato 
per il 22 marzo prossimo, 
è molto improbabile elle i 
promotori deU'emeiulauien 
to riescano ad ottenere la 
ratifica dai tre Stati elle 
anmra mainano perché 
l'ERA diventi legge. 

Il movimento femminista, 


intanto, ha organizzato una 
marcia sii Washington la 
settimana scorsa e ha pie 
sentato una proposta di 
prolungare il termine per 
la ratifica di-H'ERA. La 
Schlafly non ha perso la 
occasione per descrivere 
la manifestazione «lì « en 
tornila uomini e donne 
« un insieme di impiegati 
stabili, radicali e lede 
che ». Il movimento è riti 
sciiti, comunque, ad otte¬ 
nere dal comitato giuri 
dico della Camera !,s rac¬ 
comandazione elle venga 
rimandato il termine «I» 
scadenza ix-r la ratifica al 
30 giugno 1032. La misura 
passa ora alla Camera «lo 
ve verrà presentata per il 
voto nel mese di agosto. 
Portavoce del movimento 
clic appoggia l'ERA sono 
fiduciosi elle il prolunga 
mento verrà approv ato alla 
Camera. Ma si teme che 
il Senato possa respingerlo 
e bloccare definitivamente 
la protezioni* costituziona¬ 
le delle donne americane 
dalia discriminazione per 

sesso. 

Mary Onori 


Il governo laburista è riuscito di nuovo a convincere i sindacati riluttanti 


Resta il calmiere per i salari in Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Gli aumenti di 
salario in Inghilterra, fino al 
luglio 1979. saranno ancora 
una volta regolati dal calmie¬ 
re governativo. Per il quarto 
anno consecutivo l’animini- 
strazione laburista è riuscita 
a concludere un'intesa tacita 
coi sindacati, per quanto ri¬ 
luttanti. attorno all’obiettivo 
comune della lotta antinfla- 
zionistica. Tutte le rivendica¬ 
zioni, salvo alcuni casi spe¬ 
ciali. non dovranno superare 
il massimo consentito del 5 
per cento. La quota di mode¬ 
razione dei miglioramenti ri 
sulta casi dimezzata rispetto 


al precedente * tetto » del 1** 
per cento. La ragione — co¬ 
mi* v iene spiegato nel « libro 
bianco » pubblicato venerili 
— sta nel fatto che il tasso 
di inflazione è sceso ora al 
7.4 jx/r cento (dal 18 per cen¬ 
to di un anno fa) e. di con¬ 
seguenza, anche là misura 
degli emolumenti dovrebbe 
ridursi. 

La reazione «Ielle varie or¬ 
ganizzazioni sindacali è im¬ 
prontata alla critica, anche 
vivace, e alla rivendicazione 
di un ritorno alla libera 
contrattazione collettiva. Ma 
dubbi e riserve, sia pure e- 
spresse con qualche forza po¬ 
lemica. n«in vanno oltre un 


certo limite. Il dissenso non 
anticipa infatti alcuna rottura 
e l articola/ione «Ielle diverse 
opinioni finisce col converge¬ 
re sulla tacita consapevolezza 
che. in attesa «lolle elezioni 
(probabile appuntamento nel¬ 
l'ottobre prossimo), nessun 
attrito deve disturbare la 
'prova di unità di cui il mo¬ 
vimento laburista ha bisogno 
davanti alla verifica delle ur¬ 
ne. 

Dal «auto suo il governo 
garantisce il mantenimento 
del controllo sui dividendi a- 
/.ionari |x-r un altro anno. Lo 
scioglimento di questo vinco¬ 
lo (elu* venne adottato fin 
dal 1973 dall'allora ammini¬ 


strazione conservatrice) era 
voluto dalla confindustria e il 
mondo degli affari elle mentre 
si dichiara soddisfatto jx.*r il 
freno imixisto nuovamente al 
salario, reagisce negativamen¬ 
te al risvolto di « austerità » 
mantenuto nei confronti del 
capitale. Conservatori e libe¬ 
rali dicono elle voteranno 
contro le restrizioni in mate¬ 
ria di dividendi. La Camera 
dei Comuni discuterà i prov¬ 
vedimenti annunciati nel 
quadro di un più largo esa¬ 
me della ixilitica economica 
del governo, nella seduta «li 
martelli prossimo. I liberali 
approvano la politica dei 
redditi laburista. I conserva- 


lori. dal vanto loro, avanzano 
tre obiezioni in materia di 
* differenziali di paga » (clic 
la norma di contenimento 
comune a tutte le categorie 
tende a modificare), di re¬ 
munerazione agli azionisti, «• 
di penalità nei con friniti di 
quei datori di lavoro che in¬ 
tendessero i*orris|X>ndero au¬ 
menti al di »upra del mas 
situo consentito. 

Non tutti i critici del go 
verno siedono sui banchi dol- 
l’opixisizione: alcuni laburisti 
hanno vivacemente polemiz¬ 
zato infatti ts»l cancelliere 
dello scacchiere Hraley. e 
l'on. Atkinson («he ricopre la 
carica di amministratore ge¬ 


nerale del Partito laburista 1 
è giunto a definire il rinnovo 
della moderazione salariale 
|ht la quarta volta consevu 
tiva come un atto di « muso 
chìsnio politilo» da parte del 
governo laburista. Ma anche 
in sede parlamentare è chia 
ro che corte intemperanze 
massimalisti* si limiteranno 
alla loro espressione verbale 
perché il Partito laburista u 
nova alla vigilia delle elezio 
ni e. al suo interno, nessuno 
può rischiare l'accusa d: 
compromettere adesso !r sue 
chances di riconferma. 

Antonio Bronda 


E cbuddb 

OEIflrnE 

UNA SCELTA NATURALE 


DISSETANTE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico “Cynarone” 
dissetante naturale. 
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Perplessità per le critiche della DC e del PRI 


Il rinvio per il Palaffari 
non significa una rinuncia 

Saltata la delibera che prevede l’adesione del Comune al Ciset - La camera di commercio lui già 
approvato lo stanziamento di 200 milioni - Ulteriori incontri di chiarimento la prossima settimana 


Non c'è pace per il Palazzo 
dqgli Affari: ridotto alla .so 
pravvivenza precaiia da una 
gestione carente, che ha ac 
cumulato fino ad oggi debili 
di gestione che ammontano, 
a un mil.ardo e 800 milioni, 
degradato alla lutinone di al 
fittu.iirio d: locali, .secondo le 
sporadiche ue.e.s-ita di chi 
ricorda della .ma prt-eii/u, 
me.-j.so all'a.sta improvvida 
mente dalla CEAF -mata 
proprielaiia Ini alte.-o pei 
me*: ehe il pionto mteivento 
del Comune e della Regione 
.s; coucret iz.za.-«se. 

Il consiglio comunale di 
vtneidi doveva approvale 1<> 
.statuto dii Centro di Ini/..a 
tiva per lo .sviluppo dell'eco 
nonna toscana < CISKT), or 
gallismo concordato ita am 
mlni.strazione. Regione Ca 
mera di Commercio e Azaen 
ila del Turismo per la sua 
gestione II pieno accendo 
degli enti promotori, l'a—on 
.so delle categorie interes.sate. 
Ir dlapomb.lità della Cassa ili 
Risparmio, principale crei!, 
tore nei confronti della pi» 
prietà, a dilazionare il rim 
iKireo del pa-sivo In termini 
accettabili non hanno eviden 
temente convinto ' la Demo 
crazia Cristiana e il Partito 
Repubblicano. Do|>o un silen¬ 
zio di mesi, prat .caiiiente a 
cose fatte, sono arrivate te 
critiche, ineomprensibili m* 
non infondate, le perplessità 
strumentali. 1 richiami al 
l’«ordine». « Ritiriamo la de 
libera per consentire ulteriori 
approfondimenti » lui conclu¬ 
so l'assessore Ariani dopo u 
na mezz’ora di accesa pole¬ 
mica con il capogruppo DC 
GLanni Conti, e Pe.-.ponente 
repubblicano Dando Conti. 

Se 1 'amministrazione co 
manale ha voluto offrire una 
prova di responsabilità e se 
rietà, non rinuncia ai suoi o- 
biettlvi, ormai precisati dopo 
mesi e mesi di lavoro con 
l’accordo degli enti interessa¬ 
ti: «Non ci sono ripensa¬ 
menti — hanno affermato ie¬ 
ri nel corso di una conferei! 
za stampa Ariani e Possesso¬ 
re al commercio Caiazzo — 
ma i rappresentanti della DC 
e del PRT hanno alluso a 
pretesi problemi e disaccordi, 
tanto da consigliare una veri¬ 
fica delle rispettive posizioni. 
Aggiungiamo che proprio o-’ 
gì il presidente delia Camera 
di Commercio Micheiozzi ci 
ha confermato che la giunta 
camerale ha approvato lo 
stanziamento ili 200 milioni 
come quota di adesione al 
CISET. L’approvazione delio 
statuto avverrà nella prossi¬ 
ma riunione ». 

L'aspetto piu rilevante della 
creazione del centro, che ,->i 
propone tra l'altro l'mtegia 
zione e il coordinamento del 
!e attività di tutta l'area at¬ 
trezzata e realizzata prevalen¬ 
temente con il finanziamento 
pubblico che comprende Pa 
lazzo degli Affari, Palazzo d»\ 
Congressi e Fortezza da Ba.-> 
so è che gli enti pubblici non 
hanno Inteso, con il loro m 
tervento realizzare un sem¬ 
plice «salvataggio», il pro¬ 
blema che si sono po-ti e 
quello di creare le premervi* 
per un reale rii,me.o del Pa 
laffnn. affidando a questa 
struttila moli nuovi al servi¬ 
zio de'.l’economta e delibili- 
prenditoria toscana. 

Anche lo statuto e frutto ih 
un paziente e compiessi* la 
voro d: tecnici e amministra¬ 
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Un'immagine del Palazzo degli Affari 


tori. L’accordo c’e, c la CEAF 
lo Ila confermato, la Carnei a 
ih Commercio lo ha ripetuto, 
cosciente della ucce.-»!tu di 
lar Uscire il Pelaifjri dal 
ruolo passivo che ha svolto 
Di Cassa di Risparmio ha 
sciolto le 1,serve siili.» p.i’te 
fina nz.ii ria del l'operazione, 
accettando la pinpo»t;t ilei 
quattro enti piomotor: - e- 
Minzione del debito in 11) un 
ni, ad un tasso agevolato da 
stabilire. 11 CISKT pagherà 
400 milioni annui circa a tito¬ 
lo di aff’tto Con questo lori 
do la CEAF potrà progressi 


v,uneiite ammortizzate il 

passivo. 

« Non parli,imo impropria- 
niente di salvataggio — ha 
continualo Ariani —. I prò 
grammi, contenuti nella let¬ 
tera di intenti e ne: primi 
articoli dello statino non 
giusti! nano una simile m 
terpretazione, né è possibile 
.Rfermare ehe Li volontà del 
Comune e degli altri enti sta 
quella d: istituire un nuovo 
carrozzone t ipnotico, opera 
zione ben lontana non solo 
dalle nostre intenzioni, ma 
dalla realtà ». 


la* fnudità del CISET — 
hanno continuato gli assesso¬ 
ri — sono defunte nei loro 
criteri generali dalla lettera 
di intenti e dallo statuto: 
staia alla assemblea dei soci 
ni cui possono accedere, tilt 
te le categorie e le associa- 
zion: attraverso la quota di 
10 milioni» elaborare un 
programa aderente alle esi 
gonze 

Il capogruppo democri.Mìa 
no ha espresso un parere n“ 
gativo sulla possibilità d' una 
gestione unitaria delie tre 
strutture. « Ma questa e un’a- 


Più ottimismo dopo il varo del nuovo decreto 

Finora hanno trovato lavoro in 180 


1 risultati sull'occupazione giovanile sono stati deludenti nonostante l'impegno 
degli enti locali - Le cifre per quanto riguarda Firenze e la Toscana 


La legge sulla occupazione 
giovanile /(ippica: se gli enti 
locali si sono impegnati fin 
dall'inizio |)or garantirne 
l applica/ioiu- i* per ottenere 
una modifica delle parti più 
carenti, non cosi è stalo da 
pai te dei settori privali. Il 
nuovo decreto varato dal go¬ 
verno certamente la migliora, 
hanno affermato ieri nel tor¬ 
so di un ini mitro l'assessore 
allo sviluppo economico A- 
riani t* i rappresentanti delle 
categorie interessate, ma 
molto ci suro da fare per 
sorreggerla ulteriormente e 
soprattutto per adeguare i 
inani di formazione profes¬ 
sionale. clic dovranno essere 
iTaljorati. alle esigenze della 
buse produttiva. dell’imlu 
stria. dcH'artigiaiiato. dell’a- 
gricoluir.ì. 

L'ufficio del lavoro ha for¬ 
nito le cifre degli iscritti alle 
liste speculi: aggiornate .il 
mese di giugno. A Fiuu/c 
sono 3.100 giovani, m provili 
eia ’.ttiiP. nella renarne 33.111). 


Nel connine di Firenze sono 
stati avviali al lavoro l.'l gio¬ 
vani con il contratto a tempo 
indeterminato. 12 con quello 
eli formazione, 132 con i pro¬ 
getti speciali (ili cui 12.» as¬ 
sunti dal comune). Nella re 
gione rispettivamente 321». 44 
e 4H3 unità. Superiori i dati 
degli avviati al lavoro tramite 
il collocamento ordinario: <>43 
giovani a Firenze. 1)110 in 
Toscana. 

Questa preoccupante situa 
zione è dovuta in parte anche 
all'inadeguatezza Iella legge. 
Il nuovo decreto viene in 
contro alla esigenza ili -i cor¬ 
reggere il tiro ». Ariani ila ri¬ 
cordato le modifiche fonda¬ 
mentali: maggiore (allega¬ 

mento con l'a/ione program¬ 
matrice. in particolare con i 
paini di sviluppo regionale, 
validità delia iscri/iouo alle 
liste speciali durante l'appli 
i azione della legge anelli* per 
chi lia superato i 20 anni o 
i ontemjiorane.i i.s.ri/.ione a 
quelle ordinarie, graduatoria 


per fasce professionali, chia¬ 
mata nominativa permessa 
alle aziende coti un massimo 
ili HI dipendenti, prolunga¬ 
mento del contratto di for¬ 
mazione a due anni, possibi¬ 
lità di effettuare la forma¬ 
zione anche all'interno delle 
aziende, sgravio degli oneri 
sociali, come per la legge sul 
l’apprendistato, aumento del 
contributo per i giovani soci 
delle cooperative agricole da 
50 a HMt mila lire. 

Sono cambiamenti — ha 
detto Ariani — clic* aprono 
interessanti spiragli e forni¬ 
scono maggiori incentivi ad 
utilizare la legge. Il problema 
sarà quello di adeguare i 
piani di formazione delle Re¬ 
gioni alle esigenze del merci» 
to del lavoro, programmando 
in modo prcc'so il fabbiso 
gin» e le relative qualifiche 
pofessionaii. 

I rappresentanti della Con 
Tapi, della Lega delle coupé 
rative. dellT'nione e deila 
Confederazione agricoltori. 


rea di fatto pubblica - - con¬ 
tinuando Anaani e Caiazzo — 
dove operaia* strili tuie com¬ 
plementari e interdipendenti 
Realizzare una gestione coor 
d.nata significa risparmio di 
(o.sti. aglina delle ope.'azion.. 
lotta agli spicchi» Hi dice 
che non e compito degli enti 
locali gestire tali ìntra.-trut 
ture Ma eli» r.p.ana. conti - 
buendo »on mezzo miliardo 
all'anno il disavanzo de. Pa 
lazzo de. Congressi se non la 
Regione'* E chi tman/ia l'A 
/linda autonoma di Turismo 
che lui dato la stili adesione 
e l'impegno finanziario allo 
pera zumi e? Chi e destinato ad 
assumere, con Tappilo.»/..Giu¬ 
dei decreto ititi competen/e e 
patrimonio dell'Ente mostra 
dell'artigianato della Folle/ 
/.»'* Ira Regione, appunto Lo 
spazio alle associazioni, alle 
forze nnpieiiditoi iah »* varali 
tito dallo statuto, visto (tir 
l'organo deliberante resta 
l’assemblea dei soci aperta 
alla massima partecipazione. 
Né un centro di iniziativa 
nascente e ancora -enzaa sta¬ 
tus giuridico potrebbe aivol 
lar.su come pretenderebbe il 
repubblicano Nando Conti gli 
oneri passivi pregressi di una 
società per azioni Verifica, 
hanno chiesto PR! e DC 1 sa¬ 
rà (atta, ma la volontà de! 
Tanumnistrazione e desìi ent: 
pubblici è di continuare sulla 
strada imboccala e che eien 
tuah « colpi di coda » posso 
no momentaneamente ostaco 
lare ma non blovcare. 


Partono 
le vertenze 
per il rinnovo 
degli accordi 
degli auto- 
trasportatori 


Paltoni» le vertenze per il 
rinnovo degli ari oidi integra¬ 
tivi aziendali degli aut berrò 
tranvieri pubblici e privati 
della Toscana La pianato;- 
ma rivendicar iva e stata in 
fatti discussa dalle semel e 
rie delle Federazioni 'Traspor 
to della Toscana «FIST 
CGIL. KTTC1SL. UH. 'Tra 
sport:» che baino -ottohnea 
to lo allotto intreccio che m 
creerà tia ì r.nuovi stessi ed 
i problemi nazional- (tondo 
nazionale trasporti e ritorni.) 
delle munte.palizzate ». temo 
nah tpiano regionale traspor¬ 
ti». zonali e comunali 

Nella p.anatomia si priv: 
ledano gii .mentili! per su 
peni re a era. dei t’asporti, 
g’.i un est itile» in una nu iva 
o>gani//a;»one ile-, servizi e 
delle condizion. di lavoro de 
gli addetti, i'auinento de.la 
pioduttivita. la lotta agli 
sprechi, la pronta di circo 
laz.one dei servizi pubblici 
collcttivi su quel.i privati ed 
indù .duali 'Tale piattaforma 
è quindi strettamente roeren 
te con ;e .scelte del.'EUR 

Per quanto riguarda il pia 
no regimale dei trasporti. ì 
sindacati hanno evidenziato 
la necessita di (Ostinine un 
«comitato regionale ira-por 
ti > quale sede unica per con 

trattare complessivamente 
gli interventi 

Infine le segreterie dei sin¬ 
dacati trasporti hanno rav¬ 
visato Topportumtà di indi¬ 
re. sub.to dopo il periodo fe¬ 
riale. una iniziativa di lot¬ 
ta di tutto L comparto a li 
vello regionale. Questo pei 
superale gl; impedimenti al¬ 
la utilizzazione degli investi 
menti nazionali e regionali 


« Nei ristoranti 
fiorentini 
i prezzi 
sono modici » 
dicono gli 
esercenti 


«Conti salati voi '.lumia fa 
dilla m alcun: n-biiam, c.t 
tad.ui ». Cosi si erano espia s 
si roventemente m ina lei 
torà agii assessori alla poli 
zia e al commercio del io 
unuie tre consiglieri donni ri 
stiaii. di palazzo Vecchio. A 
questa segnaia/uone n-ix»n,|e 
oggi con ‘in loimm.rato il 
presidente del .sindacato prò 
vaiolale pabolici esercizi del 
Tuìuohc * oininereio e turismo 
Mano Sera.-mi. 

< Respingo — afterina - - 
(«ni la mass.ma energia l’af 
lerma/m: e che per un prua 
/.* in molti ristoranti si p iga 
ti la e,fra fra le tredici e le 
sedieiniila lire, ioti estrema 
facil ta |K-r ogni jx-r-nna 
! r sturanti fiorentini con no 
lev ole (opacità e piena onestà 
professionale m mimo sempre 
adoperati e si odojk'rornnno 
|H-r il ungi.or .servizio alla 
«belitela e ci pare die ah 
inailo saputo e sappiano prò 
porre a tolti i clienti. 

t Questa. ( he è senza teina 
(1, smentite l'immagine della 
categoria, non può essere cer 
to offuscata da eventuali co ■ 
sodi spiacevoli, die per loie 
natura, è del tutto infonda! » 
«-d arbitrano "'mutare a i,.ui 
tkirtamento I. inest « re Co * 
vaiti di ei* ninno fatto < 
fallili» -empr. coni-* catego 
ria. - (on.-'ude Senn-ini — 
quanto è ai ’.'.ti Mie con» 
:,( nti. .sica." ( o . «mesto d 
n .aiei'si u 1. a- a ( itid iu* - 
I " « :, • tenie 


degli albergatori e dcll'as-o- 
cia/ione artigiani hanno valu¬ 
tato con cauto ottimismo le 
nuove misure. Al termine 
deU’incontro una .serie di im¬ 
pegni da completare entro 
settembre: le associazioni 

imprenditoriali sono state in 
vitate a suggerire ulteriori 
proposte di modifica da pre¬ 
sentare in un incontro con i 
gruppi parlamentari e il go 
verno prima della trasforma 
/.ione del decreto in legge. 

Il Comune .solleciterà la 
Regione a promuovere un in 
contro con associazioni, enti 
locali e sindacali |x*r fare il 
punto sulle prospettive del 
l'applicazione, e per decidere 
eventuali provvedimenti In¬ 
tegrativi. Le stesse categorie 
dovranno far conoscere il ti 
po di corsi di formazione die 
esse ritengono adeguati per 
collaborare alla stesura dei 
piani definitivi insieme alia 
amministrazione prov inviale. 


Dopo l'incendio! 

Sottoscrizione j 

popolare per j 

«Il progresso» 

I danni valutati intorno ai cento milioni - Un centro di i 
aggregazione democratica necessario per il quartiere ] 

In corto circuito, improvviso, a {xxlii minuti dalia dmi ■ 
Mira, ha unii cint i,t«- danneggiato il salone della casa del j*o- I 
polo vii Progresso i di via Vittorio Emanuele. E’ accaduto ■ 
due settimane ta ma il donno ancora brucia nella menu* dot j 
compagni, dei sim|>ati//niiti. dei frequentatori di questo un ! 
tro die ha sapute voti gii anni conquistare il suo i*,-),, nel 
quartiere e nella citta > 

1 giocatori della brinola serale se ne erano appena an | 
dati, lasciando tutto li: ordine, tavoli e sedie, quando l’iin- , 
prevedibile è accaduto. La dinamica dcH ini idcnte non è an I 
cura completamente chiarita. Certo è che il piboscenico, ! 
un pianoforte. « il soffitto ap)X-na realizzato sono andati di- j 
strutti dallo fiamme m brevissimo tenqvi. Solo 1’iutervento I 
tempestivo dei vigili del fuo.o in» evitato il (leggio. » 

1 danni «1110 st,u< calcolati, e preoccupano .seriamuite i ’ 
n-.spoiisahili del circolo — come trovare 20 milioni jx-r ripa- i 
lare tutto e 1 elidere agibile il salone'.’ ] 

Di casa del p>-[x»lo «• u*i punto «li aggrega/.,onc fondamen¬ 
tale |x r il quartiere. Lamia iniziative, è presente nella mi 
('■età co -1 attivila coitnuc. un lav-»ro tutt aUro ehe facile 
in quest,, zona r« sidcn/ialc. 

Ina sottoscri/.onc popolar--, tra i mki, le altre case del 
|x>|x,lo. 1,. gente: a questo hanno pensato 1 resjxmsabili del - 
* F*rogre:s«. ». l,.miaiido una campagna c ttudma. Venti nu 
i’oni non sono |xk-1ii. 1 soci ;x*rò hanno fiducia clic la citta 1 
dman/a ris|x>nda fx»'itiv amente aT'iinziat.v a. (’o*» un la 
voro intenso hanno già fatto sparire le tracce piu evidenti 
lasciate daii’incttidio c convu ano ad «-lalxrarr pr«>getti 
per neon» nciare da c,»fx> o meglio di prima. , 


S K O D A 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MODELLI ’78 ^ 

a prezzi del *77 



L. 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte - dopp.o circuito frcnen’e • ant.turto - sedili untar.o*t e 
postooorì r.oaltaoili • luci d. emaijcnu • lappo bon:,,'o con chuca 
lava,c::o elettrico - luci relromcui • :mp o buiugujio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! I! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00 67 - Firenze 


Caro 

auloinobilista 

Oggi comprare un., vettura 
usata e diventato un investi¬ 
mento di denaro di rilevanti* 
entità Quindi STAI ATTINTO 
a quello che compri e a doye 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 
TEL. 10SS) 430.741 


USATO 


SCAR^ - AUTOSTRADA • 

La nostra OFFICINA DI AS- 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 


Via di Novoli 22 


**’i>v:» 


Tel. tOSS) 430 741 


La MEDICEA 

SVUNDITA COLEZIONI 

PER TOMO - SH.NORX E RXMHINO: 


Abito frese o per uomo 
Pantalone nomo fiv-i o 
Magliette cotone 
Camicie uomo 


E 2») 1HN* 44 ,»00 m più 

L. 8 1HH) in più 

L. 2 o>Ki ' 2 5tKI in più 

L. 4.1)00 t# 1HMI-'8 1HK1 in più 


PER LA CASA: 


Lenzuolo 1 piazza L. 8 !HX) in più 

Materasso gomma L. ll.<KK)'l;i.5<H) in più 

Materasso a molle L. 18 M N) 2T» (XHI in più 

Reto per Ietto L. 14 000'Iti IK) in più 

Prima di fare ì Vostri acquisti VISITATECI ! ! ! 

In centro: Via Canto de' Nelli . Via Ariento 
In piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
AITIsolotto: in Viale Talenti 


LE PRESTIGIOSE MOTO CECOSLOVACCHE . 

MAINA e CZ 

« Oggi costano meno » 


CZ 125 TRAIL. 

CZ 175 TRAIL. 

JAWA 350-634 . 

JAWA 350 CON SIDECAR . . 

I.a coinyrcsj - Fro’uo «.o,.v.c**o 


L. 540.000 
» 620.000 
» 950.000 

» 1.650.000 


Conces* oiur a Rirj.oic Toj.jiij 


AUTOSAB 


Via G. dei Marignolli 70 
Firenze Tel. (05S) 36.006/ 


Ceichipmo rivenditori In Toscana cui affidare rappre¬ 
sentanza moto Jawa e CZ per zone libere - Telefonateci 


' ! • 1 > r 

‘ v : « ’ 


ifil .->• 

Ai 



PICCOLA CRONACA 


Fine settimana con il soie 

D- )\*rrc:»ti r«»r.iuiic liaius* *«».-(. at«. m* 1,* marg nalminto 
La Tdv.iw t\l d ttinjx» iu v-,*nt nu.ito a ma dcncr-i ««*-tan 
tcnvnt.' lxi!,t in quasi rutta la regione. .iixIk- se i! c:iùo 
- specialmente durante V ore ;>;u salde — è aj)p»r 

so nuvoloso « denso d: foschia In pratica la Tom una è 
.salvata dai tempiraii e dalle graiKln.no «Ih hanno colpito 
m questo sorcio di fine vett.maiu qua-i tutte le reg.o.u 
ceni roseìtont rionali 

Venerdì notte la tenifxratura si è abb.is-.-,;.» hni'-camen 
te a causa della « ircol.t/hxv delle correnti di ari.» fr«',a 
eh# tiaruio invaso la nostra |h:inij. Icr. mal! na. jxrò, il 
sole è tornato a r.-plenck re e la t,-nipt rato: a ha fatto ic 
gustrare i valor: medi stagionali. Il Ivi teiu;»* h t isXi vu! 
mente favorito l«-'«^|,* dei f.«v-cntim. chi li inno aif-lin-, , 
prattaUo le strade ctie poruno verso la tosta. ! 


FARMACIE DI TURNO 
(Orario ininterrotto 8.30 20) 

Pzza S. Giovaon:. 20 r. V- 
dello Studio. 30 r: V. Ccnidn: 
taa. 40 r; V. dell’Agno’.o. 17 r: 
P.zza Madonna. 17 r: V. S. 
Gallo. 143 r: V. Cavour. ó9 r. 
Vz7n Goldoni. 2 r. V. Faen 
tuia. 107 r; V. Pisana. 79 r; 
V. del Guarlone. 51. Int. Sta¬ 
ziono S M. Novella ; V. il Pra¬ 
to. 4! r; V. Pm’.e di Mezzo. 
42 r: V. Tavanti. 18 r. V. Bo 
locnese. 1 r: V. degli Artisti. 
1 r. V. Marconi. 9 r. Vie De 
Aiti.,': 5 . 21 r - V Beharna. 

23 r. V. S Nìcco.o. .'Lì r: V. 
Stile-e. 6 r; P zza S Fe.xe. 
4 r. V. Calza.noli. 7 r: V D 
Cir.Uo. 9 r »,»nz. V. Faer.u 
m«. Vie Giaraiet!20 r. 

FARMACIE NOTTURNE 

Pzza S Giovanni. '20 r: V. 
G:non. 50 r. V. del.a Scala. 
49 r; Pzza Dalmaz.a. 24 r. 
V. G P. Orsini, 27 r; V. di 
Brozz:. 232 a b. V. Stamina. 
41 r; Int Staz. S M. Novella. 
Pzza Isolo:lo. 5 r. Vie Ca a 
«af.rm. '2 a: V G.P. Orsini. 
:07 r. Pzza delle Cure. '! r: 
V. Senese. 20ò r. V Calza- 
.uol:. 7 r. V.le Guidoni. S9 r. 
• • • 

BENZINAI NOTTURNI — 

Sono aperti con orario 22.30 7 
: seguenti d.s*r:butor. d; car 
Durante. V:a Rose.» Tcdalda 
AGIP. Via.e Europa ESSO. 
V.a Baix' o d.» Monte.upo IP. 
V:a Sene-e 9MOCO 
• » • 

RICORDO DEL COMPAGNO 
D1EGOLI — Ricorreva ieri 
! ar.«i.versar.o de'.la ',-om 
parsa dei compagno Aldo D.e 
go’.: i: tìglio la mozl'.e e .a 
i,g .a c.ei ricordarlo » on ìm 
mutato affetto a quanti lo 
c snobberò e stimarono, han 
no sottoscritto 15 000 lire per 
la stampa comunista. 
DIFFIDE -- Alla compagna 
Raffael a Carotenuto. della 
'ez.or.e di San Donnino e sta¬ 
ta rubata ìa borsetta, conte 
«lente fra ie altre cose la 
tessera del PCI e. il eompa 
gno Marcello Cocchi, della se¬ 
zione « Roberto Marmugi » ha 
sniarr^o la propria tessera 
del pfcl numero D457514. 
Ch.inique ne venisse in pos¬ 
sesso e pregato di far.e reca¬ 
li.tare ad una sezione del par¬ 


tito. Si diffida dal farne qual 
siasi altor Uso. 

QUARTIERE 12 — Domani 
a.le 21, si riunisce ti Consi- 
glio di Quartiere 12 Saraanno 
discussi ì problemi del de 
centramento culturale: ia co 
stituzione del comitato di ge 
st.one della biblioteca. rego 
lamento di polizia munte.pa 
le riguardante i snard.m co 
mutali: convocaz one di un’ 
assemblea popolare sui temi 
della ras},. l'u*f.i/7,»z:one del 
p.azza e ant.stai.te la sede 
d«*I qua.* ere :;i Via Luna 
GIOCHI DELLA GIOVEN¬ 
TÙ D» NUOTO PINNATO — 
Con ,1 patri.ini,, de!.'.).'.-'*' 
-orato allo spor* del comune, 
.a -ezione prov me.«le delia 
Federa7,oit* .ta »ana pe-ca 
suKu'quoa e at;:v,:a .-ubar 
quee ha organ.zzato i G.och 
della G.oventu di nuoto pin- 
nato per il 1973 L-» man.fe 
staz.one m terra domar., p.es 
'O !.» piscina di Bellanva cor, 
.nìzio alio 9 Alle gare 'iille 
distanze d: 5*1 e 200 metri po 
Iranno partecipare tutti i ;a- 
sr-tzz: e ragazze d. e*a non 
superiore ai 14 anni A tutti 
. concorrenti verrà dma*a. 
isi., medaglia d: parrei.pa 
/ one ed i m gnor: verramio 
-c-e.u per partecipare a.la fi¬ 
nale naz.ona.e de: g.och.: 
CARTELLONI PUBBLICITÀ 
RI ABUSIVI — I! Comune 
d. E.tsVe. rende noto «ne 
a .un; cartel on: p;ihbl.c::a 
r. jKist; :n *err.torso fio.cn- 
t no e fie-o.ano — fra l'a.- 
t:o Hbihjv amente, ameno 
p»*r quanto riguarda il Co 
nume d. Fie'O.e — annu*)- 
, .ano erroneamente la ver, 
d.*a d. villette unitami!.ar: 
ni '.«valila O.r.ni Indiper.den 
tenvnte da.I;nte,ìzional.ta o 
meni dei'. errore ed anche per 
evitare po—.b-.l. meonve 
n:c*it. l'amministrazione pre¬ 
cisa che tal. costruzicaii non 
Mino ubicate nel territorio di 
questo comune, ma in altro 
limitrofo e che, ì responsa¬ 
bili sono eia -tati diff.dati 
a rettificare lannuncio. 
NUOVA SEDE DELL'ANMlC 
- - Da -ede provinciale del- 
l’ANMIC tinvalidi civili*, si e 
trasferita in Via dei Benci 3. 
telefono 282 363 L’orario d. 
ufficio e :i seguente: tutti i 


giorni feriali dalle 8.30 alle 
12.30: martedì e giovedì si 
riceve il pubblico anche nel 
le ore pomeridiane dalie 15 
aile 13. I! me-e d. agosto 
chiu-o per lene. 
VARIAZIONI AL TRAFFI 
CO — A cau-a d: lavori dì 
interramento d. una oondut 
tura SIP. da domani la Via 
Baldovmi. nei tratto compre 
so tra Via G.P Oratili ed 
m Lungarno Ferrucci -ara 
rn:u-.i a! traffico veicolare 
Imo a merco' edi pro-simo 
Sempre da domani per con 
'«mure lavori di .'.'tein«7.o 
ne ch'ila carreggiata «oil-f 
guenu ! >iterramenlo d: una 
« nduttura de la Fiorovtina 
Gas m Via G D'Annunz.o, 
-aranno adottate alcune va 
r:*z on. a Trafi co nelle c c 
guent: strade Va (ìahr.e e 
D'Annunzio. Via del G.zno 
rc>. V.a de' Rc>bertis. V.a 
deàa Torre. Via P.e'ro Ma 
'tri e Via G B Geli: 

NUOVE TUBAZIONI ACQUA 
AL POGGETTO — Scino m 
cot-o d: esecuz.on, T.-vzo .a 
V a V. Emanuele e 1.» V.a iJ-'ù 


Poggett ) alcun, lavori d; ca 
naiizzazione dclTacquedotto. 

I lavori prevedono la po-a i 
in ojiera di tubaz.oni di dia 
metro 300 e 200 millimetri 
che consentiranno un m zVu* 
approvvigionamento :dr.co 
delle aree ad.arenii Via V 
Emanile.e ed in partir dare 
nella zona del Pozzetto I 
lavori ’i prò;raran*io per c.r , 

« a -e: ir.o-i. pertanto per iirc , 
v; periodi e per zone ’.im.- ;l 
‘.«'e 'i po'rr, ver tic.,re 
man. .e.za d aiqu.t 
ORARIO BIBLIOTECHE — 

I.a b.bliott-ca comi:*'..,:e C‘«*. 
Tale e la B b.ioteia de’ R. 
sorz.mento, m Via S Eg.d.o 
21. diir.m'e .1 ,>-r;cKl ) I ago 

sto 31 agos’o. osserveranno il 

seguente o..«r:t< d: apertura 
al pubb.ico s a ;ht a .ottura , 
in sede che p< r il pre-tito I 
Tutti : giorni fer.ah dal.e 9 
a ie 1.1 D) Bibi.o’era Mari; - 1 
ce.lai)., resterà cb.u-a fir.o a! 

31 1 ugl.o per i consueti a 
vort di revis or.e e -po.ver., ; 
tura L'ufficio presi.to fan , 
z.cziera dalle 0 alle il per :a 
so a re-*.* iz.or.e d-u I.br: • 


Editori Riuniti 


Premio 

Viareggio>Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 

Dai primi scioperi per il salario e l'orario di lavoro all'op¬ 
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai p»u 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

« La questione femminile -, pp. 352. L. 3 800 


novità 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l’industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizioiiamento 

motori a scoppio e diesel 

KIVI POLI - Via J. Carnicci 96-9,8 - Telefona (0571) 78612 


Per la sposa giovane... 

idee nuove 



La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO £ COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE Di MODELLI A PARTIRE DA L 150 000 
IN PIU’ - PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24 r. fangolo Artisti) TEL. 577 *04 - FIRENZI 


M 0 RADEI 

\ ia Borgo S. Lorenzo - Via Roma - \ ia Martelli 

F I R K X Z K 

VENDITA ANNUALE 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA 

ABITI E COPRICOSTUMI - GONNE - CAMICETTE TESSUTO 
MAGLIETTE • COSTUMI E BIKINI 

PER UOMO 

CAMICIE MEZZA MANICA • CAMICIE MANICA LUNGA • MAGLIETTE 






























Firenze ospita l'importante rassegna 


Da domani stage e spettacoli 
sulla danza contemporanea 


Saltato per un incidente 
.stradale accaduto al gruppo, 
lo spettacolo della « Murruy 
/.outs Dance Cumpuny », il 
primo appuntamento della 
rassegna di danza conlem 
poranea è per domani Al 
centro studi danza di Firen¬ 
ze (piazza Signoria 7i eh** 
organizza la rassegna asse 
me airassociazionisino demo¬ 
cratico nell'ambito delle ma 
nifestaziom del comune *1 
.svolge domani con inizio a - 
le ore 18.30 un incontro di 
battito sul tema «Conogr.» 
fia: il movimento, il signi¬ 
ficato ». L'incontro e condot 
to da Vittoria Ottolenghi ed 
Alberto Testa Alle ore 31 
.saranno proiettati alcuni fil 
mati .sull'opera di IJejart Oh 
spettacoli veri e pi opri della 
rassegna avranno inizio mar 
tedi al teatro estivo « I! bo 
schetto - <on la fooperativa 
'Teulì oduni a contempi» u 
nea » di Roma che eseguirà 
una sene di interventi ha 
sati su la interrelazioni' dan 
/a musica. 

«'Musicaci um Ila ,hac: lon», 
questo il titolo dello spet'a 
colo aperto alla partecipa 
/ione (Fi pubblico, già pie 
tentato con successo m Ita 
ha e all'estero, pm elle un 
tradizionale spettacolo d. 
danza, è una presentazione 
al pubblico del la voi o d: 
licere» e sperimentazione clic 
<< Teat rodai)za » conduce pa 
. al'clanic.iic alla creazione 
delle coreogiatie del suo ie 
perforo 


In «« Musicar! ton ». «Tea 
tiodanza - evidenzia il tipo 
di rapporto e.s,stente tia il 
gesto e la musica Rssenzia 
le m questa serata di im 
provvisAzione e quindi l’ap 
porto ilei pubblico, evidente 
mente non indlflerenz.ato 
ma g.à intere. 1 -salo a questo 
ordine ih problemi, che con 
l'apporto ilei ballerini poti a 
sperimentare temi di miprov 
visazione. di forma, tempo 
energia Conduttori della se 
lata Fisa Piperno. Joseph 
Fontano Arturo Annecrhmo. 
Gloria Canzone, Rattae! a 
Mattioli. Annamaria Campii) 
ne. Carla Mangnetti e na 
t oralmente, il pubblico. Il 
26 e 27 luglio Fisa Piperno 
e Joseph Fontano coreogia 
li e primi ballerini del «Tea 
trodanza <•. presenteranno 
tra l'altro, una novità av-o 
luta. « l.o si iluppo ■ pinna 
del io <epimento ». con musi 
che originali ili Arturo An 
uccellino eseguite da' grup 
po « .Spettro Sonoro > 

Siila po: la volta «3820 lu 
gitoi del «Collettivo danza 
i ontemporane» » ili Firenz» 
impegnato ut una nuova prò 
dazione su musiche di Sciiti 
man. Albeniz S'ocknusen. 
Gommi Tra : danzatoti Cri 
s'ina Hozzohni, prima balle 
ima del teatro comunale d 
Firenze Mei tor Barrile** 
Francesi o Urtino, Raimondo 
Flore*. Franco De Vita, Ma 
ria Grazia Nicosia Gabriel 
la Pecthioli Tufi si sono 
distinti particolarmente nei 


bal ettl presentati neHulnm.» 
edizione del ■< Magg.o musi¬ 
cale fiorent.no > La parte 
musicale prevede inoltre un 
provvlsaziom dei musicisti 
presenti sulla scena' Rob 
Saunders. Man elio Guerrmi 
Di particolare interesse, il 
31 luglio, la ripresa (dopo 
! t «scorsi edizione del Mag 
gio tmtsicaalei di > Hussutti 
opera battei >, i« Fi.ipmrntu 
Don >. « .Voi elici tu » « .Su 

limi » e « L'apies muli (l'un 
ninne» di Claude Debussy» 

Assicurata la presenza d, 
Bustoni, autore delle musi 
che. di alcune coreografie e 
siparietti «Insieme a Toni 
Zancanaro» Tra ì danzatori 
Tayna Beryll e Rocco Tra i 
musicisti l'arpista Klena Za 
ntboni ed il pianista Gian 
cario Cai dm: 

La rassegna prevede anche 
attività di carafere torma 
t ivo educativo dal dibattito 
di domani sera a.!«> stage d: 
impiovvi.srtzione romtofo da! 
la ballerina americana Rob 
t».e Nadas dale dimostra 
ziom di KNa P.pemo ad In 
contri con ì gruppi Come si 
vede si tia’ta di un appun 
tamento partieolare teso a 
dare una dimensione nuova 
alla danza, ad Uscire dagl; 
schemi accademici per avv. 
chiare questa disciplina a 
vasti strati popolari 

Per partecipare agli stage 
e pei gl: abbonamenti ci si 
può rivolgete al «Centro 
.studi danza » hìI'ARCI prò 
vinciale e al rimirato MCI, 



Il collettivo danza contemporanea 


TACCUINO CULTURALE 


Oggi, ma anche per l'intera settimana. Firenze ospi- . 
ta una serie di appuntamenti culturali di rilievo. Ten-' 
gono banco le manifestazioni di * Firenze-Estate '78 » 
erganizzate dall'Amministrazione Comunale col concorso 
di diversi organismi e quelli di Fiesole. Vediamo in 
dettaglio. 1 



;A'M 




i 

% «• li Teatro Campesino » nello spettacolo « La carpa de los ! 
rosquachis * che andrà in scena stasera al Teatro Romano \ 


Estate Fiesuiana 

Ric\o < «irtelloiu.* musicale 
della Kst.de Fiesuiana clic 
qur-d'aimo sconfina un. In* <t 
Firenze. Stasera alle ore 
31.30 nella R.isiliea ili S Cru 
co coni erto d'org.mo di Da 
Miei C.ioiviiiqia vile eseguii.t 
musiche ili S. liumami. l.iszt. 
Fi.uuh. IX.in.mi «era ai ('Ilio 
stro della Radia Fiesuiana 
appuntami nto uni i Solisti ili 
Fiesole nell'ambito dei uni 
celti dedicati ai compositori 
• taliani i ontcmporauci. Sono 
m programma prime esci u 
zumi di Menveimti. (inaime¬ 
li. (ìentmuvi e Tugiu- 

Martelli sempre al C'ha» 
sito della Madia Fu-solaiia 
i ora erto ilei Trio ili Tncs’c 
i meri oliali de! duo Maure. r 
■h'iies - Dario De Rosa, in 


trambi dedicali a Sihuliert 

(ìiovedi. inliiic. al Teatro 
Romano ili Fiesole concerto 
deirOrehestra e Coro ilei 
.Maggio Musicale Fioientmo 
(Inetto da (ìi.iii.mdre.i (ìa- 
vaz.zem. 

Teatro Romano 

\ppuntameoto di rila vo 
per il teatro a Fa-sulc. Sia 
sera al Teatro Romano è di 
Mena < Kf Teatro (Vi ni pesi¬ 
la» » con lo sjh-tt.e. olo « l.n 
carpa de lo s rasipiurhts' «• par 
la regia ih Luis Valile/ .Mei' 
l'-.edì [niiw dello spettici» 
lo » Trappole » per la regia di 
l'ino Selnrmzi. 

Rondò di Bacco 

l ltun.i replica, stasera, al 
Rondò di Macia dello spi na¬ 


tolo Wnnue. dello spian¬ 
do » del gruppi Ouroboros. 
I.a regia è di Fmt’AÌIi e le 
musiche ili Silvano Hussotti. 

Palazzo Pitti 

Lunedi e martedì seni nel 
coltile (li Palazzo Pitti la 
compagnia •< tìrand Mapie 
('irais» p"i"cnta lo spettato 

10 « Le mille e lina notte * 
per la regia di J.uome Sa 
vaiv 11 gruppo, abbandonate 
le raftinate versioni lettera 
ne. ha cernito di ritrovare 
la tradizione orale dei narra 
lori arabi. 

Teatro ragazzi 

Da martedì m Pazza Pe 
ruzzi, por la ras.se gnu Spazio 
Teatro Ragazzi, va in scena 
i II ma po di (); t di Flisso 
Adulili del Teatro delle Bri 
nule ili Reggio Fmilia. » Il 
minio di Ih . è una favola a 
mencana elle ci trasporta 
nel mondo Rimastico della 
favola 

Coni liliale 

Martedì e mercoledì sera 
al Teatro Comunale replica 
dello spettacoli» di balletti. 

11 programma prevede « Sin 
fonia classica * di Prokotiev. 
■i() 'elio aceri in e « ili Dvo¬ 
rak e * Romeo e Giulietta * 
il Prokofiev con Carla Frac 
ci e James l'rbain 

Palazzo 
dei Congressi 

Martedì sera alle ore 31.là 
nel teatro aH'a(H*rlo del Pa 
lazzo dei Congressi coni erto 
vocale e strumentale dii 
complesso < ("ontineiilal Sin 
pers and Orchestra » ili Timo 
.'.uni Oaks della California 
L'ingresso è hlx'ro 


Porta Romana 

Mentili di alle ore 31.3(1 nel 
(Lardino dellTstituto d'Aite 
di Porta Romana prima di 
• Edipo v di Seneca, regni di 
.Massimo Castri del Centro 
Teatrale bresciano Pompa 
ginn della Ixggetta 

Piazza S. Spirito 

Domain s-ra prosegue la 
rassegna (li imi'it a poetiate 
e ballo ilelfarea europea m 
progi.unma in Piazza S. Spi 
rito. Sono ili scena i gruppi 
- .Sarabanda « e « Zhett -. 
Martedì s.ira mve «• la vm 
ta ili Antonio Infantino e ilei 
Taiantolati <1: Triennio 

Il Lido 

I.a Co.ijier.il iva tenti.ile i II 
fiorino t re piu ti l<> *pett.n o 
lo a Radron soli io a Min» ili 
ó agosto al Teatro « R 
do i Dal ti agosto andrà in 
.scena rintano, purgatorio e 


jh- 


» m 1 


{ p > , *1 

disiata 
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A Campi Bisenzio 
apre la fiera ’78 

L'as. i gior.c d. anzi.itivi* « alttir.ih. sMitive i g.ist.u.:.» 
lincile in occasione della Fiera '78 di Pam,ni H senzio. tri* 
apre oggi alle 31. Ut nella Rocca Stru/Z' un ino s;«>:t.i{o!o 
d. tanti e danze dellTtalia celiti <> meridionale io:i il grupnn 
Piazza (...mnattasio Mrega 're Le iniziative avranno essen 
z. alile nte d.ie jiaot : .li i iferimen'.o. la R.ki.i Stozzi e piazza 
delie Resistenza 

Esio .1 programmu degli .spettai oli: iaiiein 3f m< 31 30 
» I.a 1«»c and'cr.i » di Cario Goldoni rappre-eiitata dalla min 
'paga.a ri. prosa Citta di Firenze, inapeiativa dell'Or.olo 
Martedì 3-’». or.- 31. Ut. spettavo'*» il: burattini: « Il rner.iv ìglioso 
viaggio .a mongolfiera *. presentato il.ll gruppi» Il Tc.itr-n.i 
de! Cix omero Meri olerii 26 toni erto d. mi'.«.a R>!k ioli 
■V'it' , 'io lafantao c . - I *r i ,t<>.ati * di Trt.irim (ì.ovedr 37 
concerto jazz eoa Andrea (VT.iz/o. (ii.imarh Schiaffim. 
Br.i’>. T'i’nin.i'.i V« .xTdi s;»ett.uo!o d. marionette: < \!ree 
làide! » del grappo Opera i-e Marionette La L.Ila Sabato 
-*•: .-r .. m/z t >a ;! i-a.ifet! > di Patrizia Ss a-k iteli: Dc.men v a 
conit'rto della lii.inn)n:c,i * Mie‘.clangei.» Paoli». 


A Vinci si è giunti 
alla seconda giornata 

Riprende «in grande stile* la fo r.i ii. Vino !i ri sera 
'■.no 't.v.« ma ìg-aratc !e ’ii'Kr.- il: p'olotti .igr.o»!. e a et : 
-..anali, la m»»*7ra d: fo'.ogiaf.» iinvnagin. .li vita e d .. n j 
'niente del coniane di Vinci, d: libri e gioì ’u por r.u<(.» | 

v<\»;i una personale di H Munari». \«*.Ia « ittadma po',-.» di 
Ixonarck» >i terranno n.invro'e m.ziative fino a dc.men. a j 
3tl lag’..,». . ae ruotera.n.vi intorno alle esposizioni e must., i 
ir.e.'i'ato allestite ih i locali della '< aula ili Optometria e delle 
scuole medie ed elementari 

‘ Fra le iniziative più sigmf.vative segnaliamo !o sjiettai.»!«» 
teatrale - I.a bottega del caffè » di Carlo Goldoni, jkt »a 
regia di (ìianrito Tedeschi, che s« terrà qae'ta .sera alle 31.30 
nella piazza del castello dei Conti Giudi: la spelt.ua!»> «La 
storia di Haicelhno* presentato da l.aara Poli con i Papi 
di Stao. domani, sempre alle 31.tu. nella piazza del v.i'telio 
dei Conti Gu:d:. 

Vcnerdi 28 luglio la filarmonaa G H.tssuu di Firenze 
presenterà un «suxerto m piazza e sabato sjx'ttai ol»» 
balletti folklori'tici romeni c«>n il g.-qi;» « Praiiova » di 

PluiceUt. i 


Decine di sezioni impegnate 
nei festival dell'Unità 


Cult.n.».a d. compaen. .m 
j»ejiirttr In rutta la prov,ncc.» 
ne.ie leste de.l'L’nita A San 
Catclano Val di Peaa ogv 
seconda g.ornata aie sM» 
:1 compagno Roberto Bar-M- 1 - 
presenterà il libro « Stona 
del Partito Comunista • d. 
G.ergio Amendola, semi». e 
alle e..maiaziui: dvi '.li¬ 
neo dì Pallavoli» li’nuiliu., 1 -. 
a».e Ì7..H) concerto del i '-n. 
plessi» «Impronta Parallele» 
e alle 21.30 sjjefarolo ma-.- 
cale « Ritmi e canzoni a Bal¬ 
lo della tradizioni popolare 
italiana » pre-e.itato dal Co. 
lenivo Musicatile, infine b». 

10 ..s» -<o .n p.azza e mod» r;.o 
a lo Snorts Club cui .1 < om 
plesso « Telephony ». Im it' 
.sta conel.idera donimi, a 
prossima 

Ogg:. in p azza del Mer».vo 
a Fiesole a. vi’.lagg.o de. ft- 

:val. alle li) jxi'sezaia’a *u 
ri’>"A '0 *co.o-.vrt pt r i co... 
f.cso.an. e. a..e 3-’ n.»..o .. 
,'C.o t««i ; «Maledetti tosca¬ 
ni ». A.1.» fé' - .» .ìrz.ik'.izza' i 

da. compagni d-.ia '•*/ one il 
Bagnolo < Imp. un-'M • o^z. 
u't.ni.i si orna*.» A .e 8 30 za 
ra podi'fca (>er aduli., «.e 
la « giochiamo assieme ». a 
n.mu/.ine -:»<>. t. va pe. i.» 
razzi. a..« 13.30 r.*:n:z.o c »i 

11 oi;i;:»izr.() A.b»*."o Crei tv. 
alle go30 (mone «• :n! «.e o - 
sco're.i e fvil.o 

S. a,».e CZZ. .a tC'ta ij.^a 
«lizzata da. ro;noac»l. de,la 
sei.one Ki>. d; Bottai: .ne 

18 loni.t.o d. allerta.a e»>ii 
il l'onip.iìiin Valer.o Nardn! 
e, a..e 31.30 o ni erto a..a fi 
larmcnu a « G. Verdi • d. 
Imprum-ta Ultima g ornata 
di !e't.« ovgi alla fe-’n della 
soz.ine r Matte. > di Bagno 
a Ripoli: alle 18 fina.: per 
ii ’. e 2 posto del toineo d. 
caVio. alle 21,30 ballo Uscio 
con il complesso « Toscana 
Folk ». e. prem az.one de. 
torneo d. calcio Oggi a Ca- 
lanzano. alle 9 ror>i eiehsti- 
ca per alliev.. d.il!e 16 «Ile 

19 .ui.nuzicno teatrale cc«i 
il gruppo « Il Perseo » e. al.e 
21 spettacolo di cabaret con 


->W 


■fpy-iw 


fr.i:.i'.-(o N.n a. e l. (0 
oro --z.cive <t ,».;d»i.i-v 

S. < oe.k .!» i r \. ?«■-•« 

«rz.i'i.z.-.i'.i di..a m-z.i ('.•• Si- 

nigagba Lavagnmi- a e :0 

li :: 1 '.« «‘.e .le..a s'.i.i.pi. a .- 
17 »n,iLif ini- .>--r r.iii.i//.. 

a. •• con ./'■» .1 *. con.p.i.i*o 
Ml< !if.e v c.st jltlaT O 
de..a led*.aznr.e •• a. e 1\ 
na.lc '.-ciò (c-v ’ g'unp-; « La 
ritenuta d acconto » 

A Rignano sull'Arno p.* 4 - 

-ii .. i.invilo -po.* v v ». k.z.'t 
.t r 7 a. kj i.k.’l.od. I» ì o AH 
VI (.'.«< < a j.e.t .1 i ,.i » o:i* 
bulk*.» - Proteo R xio.to Bi 
_• ... -■ 11 in co. 1 .»bori. e 

iiii ! AViS .-are»*.: » o. s.. v 
^ae a ri * ,v.v»'k-, a a ,'.nt».i > 
delia !• -'.». m. e I.» ! i.a e de, 
'orneo d b x» »*. a e ;«s i.t.o 
.«• de. tic neo A 1 trtviVs. i: e 
17,30 ,». e.n:,»/.o.i. d--..e ga.e 
,S;»OI' l.- », .«..«• 18 io.)'..».» 

conci i .vo A *• 27 80 a < ,vn. 
jr.igsi a de, le.it. o pop ».are 
de! V.Vdamn preven'a * Vi 
sita di condoglianze ed al¬ 
tro ». 

A Mor.'el.ipo .n locali’* 
Samminiateilo o zz. a..e 2 i.àó 
ballo :.sc o » on « Music 6». 
Ah'Antella giornata crnc.u 
s:va r.kViv. j>-r ragazzi e a.- 
!e 21. b.«;;o p«»po.tìre Ultimo 
giorno .mene per la festa del¬ 
la sc/.one Brpp.no F,»'.or.s. 
(Lippi). A li d.ff.i-.i «le .».- 
.« IO ;». (».»r.(,e de. film 


paradiso ù nei cmqu.mtesiino 
anniversario della morte di 
Augusto Novell.. 

Montinone 

IVr l’Kstute Moiit.uoiiese 
oggi aìle ore li m.tugunizto 
ne de! muntimi ut « » alia li 
berta, alle ote hi ni liK.iiitu 
Foggio di Nglio'it* gaia di 
para, aduti'ti a. e ore 31.30 
». (incerto della Filarmo*iKM 
» Donizetti *. 

Quartiere Z 

il (juarfikte 3 minia la 
I.meraz.ione del ((uartiere coli 
una sene di manifestazioni. 
K’ prev isto un « k lo di tlini 
che inizierà lunedi all'Arena 
Estiva di Nave a Rovez/a 
no con . Giorni di Furore » 
<i cui .seguirà martedì sera 
iti Centro Incontri > A paese 
va a rnorirt ». Mercoledì al 
l'Arena estiva .Nave a Ro 
vez.zano « liappresaalia » e 
giovedì a ; Centri» liiioiitn 
*i Lettere da' ti onte » 




• Martedì e mercoledì al Comunale Caria Fracci e James 
Urbain presenteranno il « Romeo e Giulietta » di Prokofiev. 
Nella foto Carla Frecci 


Il cabarettista Pierf rancesco Peggi presenterà stasera al 
festival dell'Unità di Limite sull'Arno lo spettacolo • S. Maria 
dello scompenso assurta in treno » 


• Continuavano a chiamarlo 
Trinità»; .s »• _1 tv*, .o », 

.* ’*» 21 30 * La moglie 

piu bella • 

Ozg*. n.. 3.30 d. 

Vaglia — .«r.>.n.»*.« ci-'.l’U...:». 
.-» ,» *• *-» b.z (»:<* ce.. » r»i.-. 

d.» M It» i Vic.' i.o a * 
18 (full * o et-, » roip»iz-o 
R »iz.s P »/..»: s n.ta* o .1 
S- .,n r ! • • • r». » 27 .o 

\ Limite Sull Arno .. .e « 

i.i a di 'i>* «.» .i ", ,i ■ 

• 2 ’. :i::-.n i-’.i/oi* A « !i . 

' l .», rt. » 21 3** -•■*-■*•• i -o o ri 

< ex, ,' • S Maria dello scom¬ 
penso assunta in treno » .* 

Prii.o'iv-v*:» f’ ci A I» 
Sieci :.i :e-',i - cm,*: u* a 
« » on .». • il ' Li io 7>,1 p > 

.a » cor. :'ot-. e-'.n» a G 
C i-rtrfk A I '*-*■. vi o;*,..» -r- 
/ c»ie « Enzo Carli » ci Stab 
bia ,i * . r* -* r.f.» ii:* i ** i* t 
:t. a».i.o n. e. ,e 21 bki o 

’.. i o 

A. Ics: ••.»; a* li finn »■ t-- 
I-rt C "A Frur.i d. Castelfio 
rentino ojj. a • 3 r trovo 

por ’.» 2 S.M:p.n.iia Ae . Un. 
•i s j .jo pt'rcorso d 12 ch.- 
ionvetr.. «.i.r.rr n:i'.» «ici ,tt. 
pentiva «per:.» » * r-\ «le 
21.10 a,lo -pi/..-» S.x'•’acol: 

g.an sor.»' » di»! I.’scio eoe, 

• Lia e La Vecchia guardia ». 

«'..e 23 e-'.-oz.ci.e *. .nr.tor. 
dclG -o'.' o-cr.z.c.ie .«.N .tis « 
.»..(■ 21 sjxtirtcrio p r«’i”n. 
co d. cln is.ira de..a lesta. 



COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALLTNGROSSO 
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giovedì 27 luglio 1978 
si apre a Empoli 
in via Ponzano 46 

un nuovo negozio a self-service SIDIS 


L’avvenimento è importante, 

perchè SIDIS inaugura un nuovo modo di vendere. 

In che cosa consiste? Semplice. 

SIDIS risparmia per voi, 
riducendo al minimo i costi, 
razionalizzando le strutture 
e utilizzando tecnologie avanzate. 

Ecco perchè al SIDIS, 

negozio a self-service per la vendita al dettaglio, 
troverete un assortimento di prodotti alimentari e non, 
per le necessità essenziali della vostra famiglia, 
a prezzi d’ingrosso. 

Ricordate. 

I prezzi che troverete non sono offerte speciali, 
ma normali prezzi di vendita. 

Anche se vi sembreranno troppo bassi. 


VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA • LUCCA 
CASCINA 

PISA 

S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 




. fi «osm n> 'ni 
. a p roz n cv» »? 134 
. e» c* PjCC -m 

. a Case Vecch e 
(loc Sci Bffederot 
La -o r 7 •'a' 

.«a * Vota 23 

. ',t ■ c i («oc Ckii,t,ui-C r,,) 


sfdis 


PONTEDERA sia !r,«i pendenza 

<ang va Pacir«ott‘) 

PONSACCO v«a Fucini 10 

S. CROCE SULL'ARNO v,a della Ropubbl-ca 

MARINA DI CARRARA via <X Settembre 288 
MARINA DI MASSA via S Leonardo 196 

LUCCA via Giiifiirrinm Td 


EMPOLI 


via Guidiccioni 34 

(S Cc.'COfdlO) 

via Ponzano 46 


la spesa a prezzi d’ingrosso 
































pag. io / firenze - toscana 


l'Unità / domenica 23 luglio 1978 


Mentre già si discute della stagione contrattuale 


Una riflessione su queste occasioni di grandi incontri popolari 


Vertenze e piani di settore j / temi del partito devono essere protagonisti 
gli obiettivi del sindacato I nelle migliaia di feste dell'Unità in Toscana 


A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL - Oltre 1000 miliardi di finan¬ 
ziamenti disponibili -1 risultati di un anno di lotte - Come risolvere le situazioni difficili 


E’ necessario riconsiderarne Timpostazione - La grande capacità dimostrata di organizzazione e di 
iniziativa politica - Alcuni « segnali di allarme » - L’analisi dello stato del partito nella regione 


Nonostante l'arrivo (lolla 
calura le bandiere e gli stri 
se ioni dei lavoratori com¬ 
paiono ancora nelle pia/./.e e 
nelle strade. K' un segno di 
un imiK'gno che non si ridu¬ 
ce mai. di una mobilitazione 
costante sui problemi ancora 
H|>erti dalla crisi economica. 

Ma è soprattutto un modo 
di dare continuità aU'a/ione 
sindacale intrecciando le lot¬ 
te ed i problemi aperti in To 
scali a alla elaborazione dei 
piani di settore. 

! sindacati toscani sono in 
fatti impegnati a clan- un lo¬ 
ro sostan/iale giudizio sui pia¬ 
ni di settore sia in rapinolo 
alle |«>si/.ioni nazionali delle 
confederazioni sla a <|iielle 
della Regione Toscana. Il tot 
to nel quadro della elalxira- 
zione di una nuova piattafor¬ 
ma regionale del sindacato. 
Che caratteri avrà il nuovo 
strumento dei lavoratori to¬ 
scani'.' 

■c La piattaforma -- sottoli¬ 
nea Gianfranco Rastrelli, se¬ 
gretario regionale della 
CCJIL — si .svilup|H-ià sostati 
zialrnente sulla traccia di 
quella esistente, ma con ca¬ 
ratteri di maggiore precisa- 
zinne di obiettivi e di concre¬ 
tezza. Lo scoi*» è quello di 
aprire un confronto piu strin¬ 
gente con il padronato, le isti¬ 


tuzioni ed i partiti ». 

z Il nostro documento —- di 
ce il segretario regionale del¬ 
la CC.IL — è incentrato sui 
settori prioritari (agro indo 
stria, industria, energia, tra¬ 
sporti) ed intende fare un 
censimento degli stanziamenti 
esistenti, statali e regionali, 
relativi alla Toscana e 
Infatti, dai primi dati in 
[xissesso, emerge clic per la 
nostra regione siano program 
mati oltre 1 000 miliardi, ai» 
j che se. ovviamente, non tutti 
disponibili .mmedlatamente. 

Due.» obiettivi 
prioritari 

F sindacati, per questo, si 
pungono prioritariamente due 
obiettivi: utilizzare tutti gli 
stanziamenti affinché non fini 
si ano tra i residui [lassivi ed 
attivi ma siano invece colle¬ 
gati agli obiettivi della ricon¬ 
versione industriale: ottenc 
nere nuovi finanziamenti nel 
quadro dei piani di settore e 
della programmazione regio 
naie. 

.r Se questi stanziamenti sa¬ 
ranno utilizzati in tempi ra¬ 
pidi — afferma Rastrelli — si 
[Mitra invertire la tendenza ne¬ 
gativa dell’occupazione in To¬ 
scana ». 


I sindacati danno quindi un 
giudizio negativo sulla politi¬ 
ca del Governo — che deve 
essere modificata se si vuo¬ 
le giungete effettivamente al¬ 
la programmazione regionale 
— e sulle scelte del padro¬ 
nato che tendono a contrasta¬ 
re i processi innovativi in 
allo. 

Nello stesso tempo le orga¬ 
nizzazioni sindacali spingono 
per un confronto stringente 
con le autonomie locali. Sul 
piano interno, in Toscana si 
assiste ad un vivo dibattilo 
ne! sindacato por limi con 
creta attuazione della linea 
deH Hl'R o |ht un supera¬ 
mento di municipalismi e .setto¬ 
rialismi. Lo svilup[M) delle ini¬ 
ziative nelle aziende e nel ter¬ 
ritorio preanmincia i ca¬ 
ratteri nuovi che avrà la 
prossima stagione contrattua¬ 
le di autunno sulla quale in 
pratica già si discute tra i 
la voratori. 

Sarà questa l'occasione per 
affermare quel carattere nuo¬ 
vo che intende avere il siti- 
datato e elle è stato defini¬ 
to noH’asseinblea deH'KUR. 
Non a taso la stagione con¬ 
trattuale è stata preceduta 
da un anno duro di lotta che, 
nonostante le difficoltà della 
situazione, ha [Mutato a ri¬ 


sultati concreti: ricordiamo 
gli accordi nelle grandi azien¬ 
de (Piaggio. Solvay, Nuovo 
Pignone ecc.). il coordinamen¬ 
to tra le vertenze allerte nel¬ 
le piccole e medie imprese, 
il rinnovo dei contratti pro¬ 
vinciali (edili e braccianti), 
le intese nel pubblico impie¬ 
go sulla ristrutturazione dei 
servizi e l’organiz/a/.ione del 
lavoro. 

Lo scadenze 
di settembre 

1 r Tutto questo è riuscito — 
ribadisce Rastrelli — in un 
difficile momento economico, 
che sarebbe ancora più [K- 
i sante si* non vi fossero state¬ 
le lotte dei lavoratori ». 

Restano però aperte situa¬ 
zioni complesse, sulle quali 
il sindacato vuole andare ad 
Una stretta finale per supe¬ 
rare la politica assistenzia¬ 
le ed assicurare il principio 
della produttività e del la¬ 
voro. Inqiortanti scadenze at¬ 
tendono (piindi i lavoratori 
! toscani: una delle prime è 
l’assemblea regionale delle 
strutture di base, convocata 
[>er metà settembre, clic do¬ 
vrà sancire l'adozione della 
nuova piattaforma sindacale 
toscana. 


Anche quest'anno si stanno 
svolgendo, in tutta la «ostia 
regione, le teste de l’Unità: 
il successo di partecipazione 
di popolo che ancora una col 
ta registrano con/erma il va 
loie, non solo per il nostro 
partito, ma per la vita demo 
natica, di queste occasioni 
di incontro con i cittadini, 
di un collegamento di massa 
che si rinnova, ni questi stes 
si mesi estivi . e anche del 
fatto che esse sono un ino 
mento in cui si realizza parte 
del sostegno finanziario al 
nostro partito. Tuttavia — e 
bisognerà su questo aprire 
una riflessione ed un con¬ 
fronto impegnati al lenitine 
della stagione delle Feste — 
si manifestano anche alcuni 
limiti, in particolare in rela¬ 
zione allo spazio, e soprattut¬ 
to alla realizzazione, a volte 
di tipo formule e tradiziona¬ 
le. delle iniziative politiche. 

Andrà perciò riconsiderata 
— a partire, ripeto, dal gran 
de fatto di incontro di mas¬ 
sa che le nostre feste costi¬ 
tuiscono — Tini postazione cui 
esse ubbidiscono, ed anche il 
modo in cui presentano e rie¬ 
scono a sottolineare aU'attcn- 
zioue della gente, la nostra 
immagine, il messaggio poli¬ 
tico che ci preme fare arri¬ 
vare. Si tratterà insomma di 
rendere le feste de l’Unità più 
adeguate alla fase politica 
che viviamo, e ai compiti nuo¬ 
vi che ha di fronte il par¬ 
tito. 

Fino da ora é necessario 


pero non fare delle Feste de 
l'Unità l’est Insilo momento 
di attenzione e impegno del 
partito intanto perchè sulle 
stesse questioni finanziarie è 
indispensabile sviluppare una 
iniziativa capillare, di contai 
to con i cittadini e non solo 
con gli iscritti, cosi da rea¬ 
lizzare gli obiettivi posti dal 
la sottoscrizione per Ut stam¬ 
pa comunista. 

Ma più in generale è il par¬ 
tito in quanto tale, nella sua 
forza organizzata. nella sua 
Vita interna, nella capacità di 
estendere i collegamenti con 
la società, di sviluppare una 
iniziativa nspondente ai bi¬ 
sogni piu urgenti della gente 
e a! tempo stesso al livello 
del'o scontro politico in atto, 
che melitii attenzione ed im¬ 
pegno. 

intendiamoci, il partito in 
Toscana, con t suoi ulti e JH0 
mila iscritti, gode buona sa¬ 
lute: anche quest’anno e as¬ 
sai vicino il raggiungimento 
dell'obiettivo del 100 % del tes 
sviamento, per il quale anzi 
chiediamo alle nostre organiz¬ 
zazioni un impegno stringere 
te e conclusivo 

Dobbiamo però avete chiaro 
che il raggiungimento degli 
iscritti dell’anno precedente, 
non può per noi rappresenta¬ 
re un obiettivo soddisfacente 
sul piano politico: lo sforzo 
deve tendere, tanto piu in 
una situazione delicata come 
j l'attuale, ad andare ancora 
; oltre. .Ma r proprio in questa 
‘ direzione che si segnalano al¬ 


cuni ritardi e insufficienze, 
duci di piu « alcuni segnali » 
di allarme, al momento mai- 
ginah. ma che se non vengo 
no affrontati con lem pestivi- 
tà e decisione, possono dive 
ture sen problemi per lo svi¬ 
luppo del partito, per In stessa 
incisività de'!a sua iniziatila 
politica 

In pruno luogo una mescen¬ 
te difficoltà nella conquista 
dei giovani, che si accampa 
gnu quanto meno ad un non 
sviluppo -- nonostante le 
grandi novità ieiilizzate. un 
che con il nostro impegno, n 
guardo ulTaborto e alla leg¬ 
ge di punta -- della presenza 
delle donne nel piu tito. 

Inoltre, anche >c oi tutti 
questi aspetti occorre andare 
piu u fondo, con analisi e ve¬ 
rifiche piu precise, emergono, 
non pem ut modo omogeneo, 
pi olitemi nella vita de! 
pentito nei centri uiham. in 
particolare per quanto si in¬ 
ferisce ai collegamenti con 
settori di nitriteti nuli e ceti 
medi impiegatizi. 

.1 tutto ciò va ancora ag 
giunto una esistenza spesso 
stentata, (indie se di recente 
si è registrata a livello regio 
naie una ripresii di alcune si¬ 
gnificative iniziative politi¬ 
che. delle organizzazioni della 
FCC1. Quali le cause di que¬ 
ste difficolta e come farvi 
fronte? 

Su questi problemi si è te¬ 
nuta nei giorni scorsi una riu¬ 
nione ite! Comitato. Direttivo 
Regionale. E" emerso con evi¬ 


denza che sulte difficoltà cu"i- 
pie soie del partito pesa Ju 
situazione politica: la gravila 
della crisi, le attese rese ur¬ 
genti dalla lunghezza dei lem 
pi per atfrontaila, /‘insorgere 
di difese di interessi coi portiti 
vi. non si esprimono soltan¬ 
to nei risultati elettorali. 

L'analisi dello « stato del 
paitito - rappresenta anzi una 
via anch'esci per coni prende 
re ['ampiezza del malessere 
d’.ttuso nella società italiana, 
e insieme la nostra capacito 
di dceitunc questo malesse 
re. di saperi;/.- dine nspostc 
piritiche, in termini di indi¬ 
cazioni di lotta e azione di 
governo Qui <ta il punto' bi¬ 
sogna intatti evitare di tra 
stificurc » tutto eoo i! tinto 
/m itico, in una sorta di ias 
segnazioric latalistwa. al an¬ 
che d: rutilile tutto a piob.V- 
mi settoriali, di « tecnica or 
ganizzativii" Le ditta olla 
delia situazione che ci [io 
riamo a dover affrontine, mi 
no leali e innegabili : ma ad 
esse deve essere risposto con 
un forte slancio ilei partito, 
con una iniziativa politica. 
proiettata all’estenio e conti 
mia. cd anche con un grande 
lavino di carattere organizza¬ 
tivo. 

.Vegli ultimi anni il nostro 
partito ha registrato una 
grande crescita: sono venni' 
nelle nostre file molti gioia 
ni. che hanno spesso assunto, 
e ni genere senza lacerazioiy 
dt tipo genciazionale, turari 
ehi iti rilievo negli organismi 


dirige alt 

.l< tempo 'te "O. c 'imi pei 
semplici atteggiamenti sog 
gettivi, mi: per i compiti più 
or (irosi che abbiamo dovuto 
sostenere a partire dal L‘L'5. 
tu relazione <■ alla direzione 
• <> molti enti locali e aU'aggra 
in: s> (tette condizioni del par 
se. e minta avanti mia ten 
danza a intuire la politica ni 
sii'i u'petli della impostaste! 
>ie ptuqtam inat'ca. mcduizio 
ne tra i partiti, traduzione 
deda elaborazione nelle a<- 
se-nh’ee elettile loca!:. 

Xe e dentata motto spessa, 
a tut!' i Incili, una sottora 
'illazione ile: jiroblemi eh e ri 
riardano la i da del patti !n 
c 'e si tlit/ioii i telili sua iorza 
tu uà ni,cuti! Cgm's'o è un a 
spetto che dobbiamo al p:ù 
tv t’sio i or i egger <■ 

F. dobbiamo avete hi ionia 
pevolezza che c un compito 
imniediuto. per d quale va 
nehiesto d lai tuo e Futtensm 
ne d: tatti ; nostn iscritti 
ne'le stesse leste de Vl’mià 
che si stanno svolgendo or 
coire trotine momenti e to r 
ine adeguale per pone al cen 
fio della attenzione le que 
stioni de! partito 

Poi. alla ripresa unfnnnu.Y. 
si tiatteiu il: riprendere con 
"uiggmie ampiezza e stoico 
di artieoliisione. una ride* 
storie sui piotiteli! i di’! partito 
nella nostra regi ove. precisilii 
d o "icgho gli obiettili di un 
-no ulteno'e sviluppo. 

Vannino Chili 
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INSTITUTE 
OFFLORENCE 
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Tel. 298 866 - 284 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 


di 


LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


a FIRENZE 


TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

■ !*'/•% IrtnifJ* IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
» ’ ” * * Consulenza Prol. F. Wilkinson 

FIRENZE • Viale GRAMSCI. 56 • Telefono (055) 575.252 


Aut. Comune Firenze del 7-10-76 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 

ha in córso un programma per 


('ASSUNZIONE 


di i in n n SO Impiegati d.) inquadrate ( ome "Contabili" (grado 7°a del Ruo¬ 
lo Ordinario) o ."Cassieri" (grado 7° del Ruolo Cassa) riservata ai residenti 
nelle Regioni l.milia Romagna o toscana 

C.h interessati possono ritirare copia del relativo avviso presso le Filiali 
dell’Istituto operanti nelle Regioni I india Romagna e Toscana oppure ri- 
( hiederla direttamente all'Istituto Mancano San Paolo di lorino. Ufficio z\s- 
sun/iom S 24 E Via I ug.iro rv la. H)12(* 1 OR INO 


C ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DIT0RIN0 
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ANCONA — Cono CtfiNMì. 110 
Tel. 23004-204150 
BARI — Corto Vittorio limn., CO 
To». 214768- 21476» 

CAGLIARI — P.xza RopukOlic». 10 
Tei. 494244 -494245 
CATANIA — Cono Sicilia, 27-48- 
Tol. 224791 4 (rie. aul.) 
FIRENZE — Vi» Mirtolll, 2 
Tal. 287171 - 211449 


Città ili Firenze 


TEATRO COMUNALE 

ENTE AUTONOMO 


Martelli 2à (aglio, ore 21 
Mercoledì 26 (aglio, ore 21 

BALLETTI 


SINFONIA CLASSICA 

di S. Prokoficv - L. Dobrievìch 
Primi ballerini 

.Marga Nativo - Francesco Brano 

OTELLO OUVERTURE 

di A. Dvorak - J. Butlcr 
Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain - Lawrence Rliodes 

ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 

di S. Prokoficv - J. Cranko - R. Fascilla 
Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain 
Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


Primi bal- 
Francesco 


Privata) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Martedì 25 luglio ore 21; Balletti, 
ler : n : : Carla Fracci. Marga Nativo. 

Bruno. Lawronce Rliodcs. James Urbain. Sinfo¬ 
nia classica d S. Prokofiev-L. Dobrieylch. Otello 
Ovcrture di A. Dvorak-J. Butter. Romeo e Giu¬ 
lietta (suite) di S. Prokofiev-R. Fascilla. Corpo 
di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 

Tutte le sere alle ore 21.30 ta Compagni» 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squìni presenta; Ossibuchl a palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL, ARCI. ACLI, 
ENDA5. AGlS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi; riposo. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ore 21.30; Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scena di Rodollo 
Marma. Regia di Dory Cei. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita at bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ore 18.30. Spettacoli: 
tulli i giorni escluso il lunedi. Il più comico 
spettacolo estivo' 

OMNIBUS (Assoc. Cultural* 

Viti Ghibellina. 156 R 

Questa sera ore 22 musica Folk Country di 

Anandam Geetam 

TEATRO ROMANO 

Fiesole - Bus 7 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

Or» 21.30 El Teatro Campesino presenta; La 

carpa de los rasquachis. Regia di Luis Valdez. 

Un ca replica. Apertura biglietteria or* 20,30. 

FIRENZE ESTATE 78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 
Questa sera, ore 21.30. 
le « Il Fiorino > con 
Padron son io tre atri 
Regìa di M. De Mayo. 

Rd.: ACLI. ARCI. ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

i Ingresso Via Ghibellina) 

Or. ZI.30, la Compagnia di PrOSI Città dt 
Firenze - cooperativa detl'OriiJOlo. presenti: 
La mandragola di Nicolò Machiavelli. Regia 
di Domenico De Martino. 

RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Regonale Toscano. Ore 22 grup¬ 
po Ouroborcs « W.nn e delio sguardo • per 
Giorni felici, di 5 Beckett. Spazio e regia 

dì Pierai!;. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano II. Parco di Villa Strozzi 
1’ pre.'sto soettacoio oer F reme Danza ’78 
de Murray Lou.s Dance Company da. Festival 
de; due Mo.nd. d Spoleto non potrà a,e. e 
luogo a causa d. grs.e ed improvviso impre¬ 
si ASILI CA S CROCE 
< P.zza S. Croce. 

XXXI ESTATE FIESOLANA 
O e 21.30 I concerti d'organo. Organ sta Di¬ 
ri c! Chorzemoa Muse Se di .Mendelsohn. Schu- 
man.n. L szt, Franck. Ape-tjr# bg’ etteri» 
ore 20.15 


Telefono 6810530 
la Cooperativa Teatra- 
G. Nannini, presenta: 
dì Rocca Degli Orasi. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Mart*) 

Viale °aoll - Tel. 675.744 
< Bus 6 3 10 17 20) 

Scuola dì nuoto, tutti • pi< anuoto. Aperta 
ogni giorno da le ore IO l'l« ora 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni d.rrenricne in un grand* 
pa-co-g ard'no. Acqua sempre risca'data. So'a- 
r um. Doppio bar e sei! serv ee. Una conver¬ 
satone. u.n giorni e. un do" di mu;ca? Ara 
p.sc.n» Costo!; c> anche il aalotto buono! 
Un serv z.o pubbi co per te esigenze di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Te!. 357 507 
• Bus A'17t 

Dat'e o-e 10 eie 23 tutti I giorni certs» 
rr.rnte r-ino va'» Nuovi spai', nuovi servii: 
i come se fosse un *mb : e*.r* che non hai 
ancor» conosciuto 3ar-risto-in!a aperti fino 
e -a-d» notte 

PISCINA POGGETTO 


5ab»'o e Dome-, ca nel ve-d» «T u~j 
a o se ni o u ' To di d F -enze 
L. .C30; assoc at. e ragazzi L. 8G0. 


p'.-eta 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

•Camp: Bisen/io» 

O-e 15 di.-.re con i scote;» Ore 2T.30 dj-.ze 

con I Solitari. 

A GARDEN ON THE RIVER 

; Circolo Arci Capatici 

T^*:i : sabat . test.v. e 'e domeniche a e o e 
2!.30 dj-.ze con comoiesso « t .etde-s ». 
Amo o pa-chegg o 

DANCING POGGETTO 

Ore 21.30. b! 'o I se o con Renai e i Four 
Sound, ne! locale ail'aperto. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Ch usura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 

(Aria cond. e rafrlg.) 

AudK.siimi po-.no g ochi tra uni donna e d-i* 
uomini Femminilità con A.n cee A ...ni, Jac¬ 
ques Weber e Ht-nz Benne* (VM 18). 

(15.30. 17,30. 19.10, 20,50, 12,45) 


audace e sexy: 
Eleonora G.orgi, 


CAPITOL 

Via dei Castellani * Tel. 212.320 

(Aria cond. a relrig.) 

Un !i!m straordinariamente 
Suggestionala. A colori, con 
Gabriele Ferzetti. (VM 14). 

(16. 17.45, 19.15. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alb:zi - Tel. 232.687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond a relrig.) 

Bel Ami il mondo delle donne. A coiori. co;; 
Jean-Claude Barca, Nathaiie Nort, M.chel David 
(VM 18). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond. e reirig.) 

La lebbre del sabato sera, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Go-ney Mu.-rtu le B»* ,; *a» (VM 14) 

(15.30, 17,55. 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. • relrig.) 

(Ap. 16) 

Terremoto 10. grado diretto da Ken Kurata. 
Technicolor con Sunehiko Watesc. Shotard Ha- 
yashi e David Freedman. 

Per tutti. 

(15.30. 17,20. 19.10. 21. 22.45) 
METROPOLITAN 
Puzza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

(Aria cond. e relrig.) 

Femmina inledele di Roger Vadìm. Technicolor 
con Sylvia Krislel e Nathal.e Delon. (VM 14). 
(15,30. 17.25, 19,20, 20.55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 K • Tel 575.891 
(Ap. 16) 

Per la regia di Sam Peckinpah ritorna il capo¬ 
lavoro de! cinema americano Cane di paglia, a 
colori, con Dustin Hoffmsn a Susan George. 

SUPERCINEMA 

Via cimatori - Tel. 272.474 
Chiuso 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel 483.607 

Domani vinco Io Technicolor con Rubby Ben* 

son e Annette O'Tooìe. Per tutti. 

116.10. 18.35, 20.45. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Te!. 282.137 
Ch usura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.049 

(Nuovo, grandiosa, sfogarante. contortevola. 

c egznte) 

Eccea orisi* film po.iz esco: Mirlowe Indaga. 
Techncolor. con Robert Mitchum. Joan Coi- 
I ns. O! ver Read. Sa-ah M les. James S'e.vart. 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cord, a refr.g ) 

(Ap. 16) 

C acme e fantasc <-.zs A..en:-u a susue-.st. 
Centro della terra: continente sconosciuto (To 
thè ea.-ths torà) d K Conno- :oi Do-g Mac 
Cura * Peter Cush r.g Pe- tutt . 

(Us 22.45) L. 1030 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5^7 ToO 
Goodbye «mora mio, d; Hr-oe-t Rzis. *e:v>.- 
co.cr zm Richi-d D-eyfuss. Msspn. 

Per tutt'. 

(16.30. 13,35, 23.33. 22.30) 

COLUMBIA 

V a Faenza - T<*I 212 V ' 

Lady ChatteHy Junior :ai Ha _•* MC3' d*. Pe¬ 
ter Rst-ay a W li sm Bezniey. iZV. 13;. 

EDEN 

V.a delia Fonderia • Tel. 225643 

Ch'usura estiva 

EOLO 

Bn-ro S Prart itn Tel. 2^6.822 
Serafino d Piet-b Gt—n'. 


Tel. 470.101 


TCl. 210.177 


222.437 


John Bno:- 
Jou Voight. 


FIAMMA 

Via Pactnottl - Tel. 50401 
(Ap. 16 e dalle 21 proseguimento In giardino) 
di Dclmer Daves. Scandalo al sole. T cchnicolor 
dal romanzo di S. Wilson. Con R.chard Egan 
e Sandra Dee. 

(U.s. 22.45). 

FIORELLA 

Via D‘Annun7,io - Tel. 660.240 
(Aria cond. a relrig.) 

(Ap 16) 

Divcrtantissimo ritorna il Lini d: Gemi; d,ietto 
da Molliceli;: Amici miei. A colori, con Ugo 
Tognazz;. Gastone Mosch.n, P. Noiret, 5. Dio* 
msio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 

Chiuso per (eri* 

FULGOR 

Via M. Fmiguerra 

Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Te 
V Ap. 16) 

Un tranquillo weekend di paura di 

pian. A colori, con Burt Reynolds, 

(VM 18). 

Platea L. 1500. 

(16.15. 18,25. 20.30. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

Il dittatore dello stato libero di Bananas, scat¬ 
to e duetto e interpretalo da Wood> Al.en. 
Techncolor per lutti. 

ITALIA 

V:a Nazionale - Tel. 211.069 
Ari»' cond. a relrig. 

(Ap. ore IO antim.) 

5 rpo Lane. N.nello Davolì, Ferri. Bcnuss. * 
Enzo Monteduro in Malabestia d: Leon da 
Leone.ni a coleri. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martin • Tel. 366.801- 

(Aria cond a ralrig.) 

(Ad. 16) 

Concerto con delitto, e color', con Pe!cr Fa.k, 
John Cassavetes e Biyth* Danner Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19. 20 50. 22.40; 

IL PORTICO 

V:a Capo de) mondo Tel. 675.930 
i Ap. 16) 

(Impanio a> lorced) 

Un dvertent.ssimo f.i-.n d Scrg.o Corbucc. 
Il signor Robinson. (« Mostruose itor.a d a- 
more e d'av.entura ») con Paolo 
Zeudy Araja. Techncolor. 

!U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 C67 
(Bus 17) 

'Ap 16) 

In nome del papa re con N no Man! 

Randone. Carmen Scarp il*. Regi» d 
g.n Colori per lutt . 

<U s 22.40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fardi • Tel. 50 913 
Ch usura est va 

universale dessai 

V.a Pisana • Tel. 226.196 
(Ao. 16 • Dalle 21 apertu-a dell* 
li che danno su g a-d no 'racco 
T*--3-zzi ;:* L'abominevole Dr. 
co o- . con V ree .‘e P et. 1 Coltro i VM 1 4 i. 

■ Us 22 30) 

VITTORIA 

V.a Paen.n» ■ le. l-.it 879 

In cerca di mr. Goodbar, d R cha d 5 ocks a 

co'or con D.ane Keaton * Tuesdiy We.d. 

. 15 50. 18.05. 20 20. 22.40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te!. 20 49.493 
O-e 21) 

E-.-co Mor-tess-.o '.**. le 

LA NAVE 

Va Viiiamasrr.a ni 

Nell'anno del signore con 

g-azz . A. So-d . ir. : o 
■% -otte •! or -r.s temooi L. 700-350 sort- 
taio'o s . aperto >. 

ARENA UNIONE (Glron*) 

O-a 21 30) 

Tori - Torà. 


V.i.agj 


. o.; .o 

. g M s- 


po-*e iitera- 
ais :-u-»!o) 

Phibes. A 


braghe del padrone. 


N Man' 
spettato 


rd 

3- 


u 

2 


To- 

15 


ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. KM Tel 235.057 
IAp 15.30 dalle 21.15 olTape.-to) 

Fanlast.co: Incontri ravvicinoti de) terrò tipo 
di 5. Spielberg. A color., con R D:.yluS',. T. 
Trullaut Panar.s on 
FLORIDA SUPtREST IVO 
Via Pisana. 1(19 T<-l 7 ()n |.«i 
(Ap. 21 - Su maltempo in sala) 

Un successo. Giulia. Avvincine i.eli '...od con 
Jane Fonda. Vanessa Rcdjia.e, Ja>o i Robe di. 
diretto da F. Z nneinunn 
(Us 22.45) 

ROMI IO 
Via del Romito 

(Ap 21) 

L’isola del dr. Moicau. \ .ooi . 0.1 Burt 
Lancjsicr, M elidei Voi)., B.-rua a Carré.» 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Te.. Ini 430 
(Ap. 21,30 - s r.pctr ! pruno tempo) 

Terrore e d. ssacrazio.no L'esorcista d. VV Vi ed- 

km coi E. Buisly) e .Max Voi 5 Ji.v .(USA 

1973 ( R.d, AG 15), 

r.OC h .JOvU GALLUZZO 

Ore 21: Sette note in peto con J. O tiadl. 

iAd. 21) 

Morte di una carogna, con Alani Dclon. 

(U.s 22.30) 

C.D.C ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Va P s ma 57f re) 701635 
iAp 21 - In caso d maltempo n sala) 

L'orca assassina, con C. Rampi :;y. d M An¬ 
derson. 

C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Pome a Fina - Bn? 31'-31 

• R.de.t per sopra,s .r e • Il prestanome, 
con Woody A en 
O OC COLONNATA 
Sedo F n.i IVI Mi’ L’Mi P R)j)'-atd: 
L'accusa e; vìalnza carnale c omicìdio d A. 
Cayatte Con Jean Gab n e Sopii a Loren 
<20.30. 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P-nzz.n 'F*tt,i Repubblica • Tel. 610 083 
(Ore 21 30) 

West side story. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bn^ 92 

(Ore 21,30) L 700 500 

Due vile una svolta d Mcrbr t Rote. Con 
5(; -ley Me La ne e Arme Bar.c;of* 

SALESIANI 
Salvate il Cray Lady. 

EsSTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

V a Munte U , 'v(-‘n (ane Vie A AV.nd.> 
Morte di una carogna. A colo cen A't n Da- 

.3 i. Omelia MuT.. M re !!e Dare Pa* tutt*. 
i-ri caso 0 m; tempo all'tdea con A j 20.30». 

Giardino primavera 

Va Odo Ite 1 Gnrho 

(0(21 - In caso d ma tempo a! (.0 a Su,or*) 
Una giornata particolare, d E’tt;-r 5:o'» Cai* 
Sooh a Lo-en Ma-ce.'o Most-o s-.n . 

ESTIVO DUE STRADE 
V'.a Scrifàe !29r - IV!. 221106 
Or 21» 

Abissi, coi Roou t S-.3 ■ Jscou» n* Bini 

CASA DEL POPOLO SETTiGNANO 

V'n S Romano 1 ' R i c ih» 

Oe 2! 39 - Unco s uu ■ : : : o e 1 
Led Zeppelin (T)-.t so-g rena- th» »m») 
d P Cl fto ì e J Masso* 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

Or 21) 

Rocky co ) 5 l.tstc- 3'u. one. 7 •: » St; re Bjrt 
1 3 jng 


Empoli 


CRISTALLO, i Ch usura es'.il 
LA PERLA: Una donna tutta tota. 


Rubriche * cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vìa 
Martelli n. 8 - Telefoni: Z87.171-211 448 


I CINEMA IN TOSCANA 


MONTECATINI 

KURSAAL: Il t>e paese 
EXCELSIOR: Conce-to co-, di ::o 
ADRIANO: Gocdbye jmo-e m o 

MASSA CARRARA 

MARCONI (Carrara): Be m-d* i 
tossa rra adatta 

GARIBALDI: (Ch us.r* est .*) 

IUCCA 

EUROPA: L'altra face.a a rr.ezza- 
rotte 

MIGNON: iCh'.usu-a est .») 
PANTERA: (Ch usu i asinai 
MODERNO: (O:usura est.va) 
ASTRA: Tra linai! che ca og-« 

PISA 

ARISTON: Bulch Case dy 
ODEON: Salvata .: Gray Lady 
ASTRA: Be-mude la fossa ma.edefta 
ITALIA: (Chiusura est.va) 

NUOVO: (Chiusura est <») 
MIGNON: (Chiusura as* .») 

LA LUCCIOLA (Tirreni*): Wagon 
i.t» con o«n'<.d. 


POGGIBONSI 

ITALIA: Pe- 

PISTOfA 


VIAREGGIO 


TEATRO ITALIA: Pe-co <o r.:;. 

ab ss 


LUX; Ch.usu-a est .il 
GLOBO; Ma oapa :. ma'i; so a? 

AREZZO 

ODEON: We.come to Los A-.ge at 

LIVORNO 

GOLDONI: Luna di ir. r.e ,n :.-* 
ODEON: (Ch.uso per ter.e) 

LAZZERI: (Ch uso per la-a» 

4 MORI: (Ch uso per ter.e) 
AURORA: (Ch uso pfr ff' e) 
GRAN GUARDIA: (Non pervenuto) 
GRANDEr (Non PR-Y*nj!3) 
METROPOLITAN: (N on pervenuto) 
MODERNO: (Non pervenuto) 
JOLLY: Occhi dalle stei:* 
SORGENTI: Il poi .2 : oli o spr r.t 
ARENA ARDENZA: La terra di- 
me.nticàt» dal tempo 
ARENA ASTRA: lncor.tr* 
nati dal fino tipo 


CENTRALE: P edone » Hong Ko j 
EOLO: Ci"e! par.co’otd 

GOLDONI: 0^9 i rr a domi-'; « ♦/* 
ODEON: B» Am .1 mondo da. e 
dor.n* 

SUPERCINEMA: Le ragazze pcn 
pon si scatenano (VM 18', 
EDEN: A r.-.vano ■ Mac G-ego-s 

POLITEAMA: Casotto 
ESTIVO 8lOW UP: I cacano.» 
(VM 18) 

ESTIVO GARDEN: Pantera rosa 
show 

TIRRENO; Una g ornali parino¬ 
la-* 

VOLTERRA 

PERSIO FLACCO: La v.a da. a d o- 
ga 

COLIE VAI D EISA 

TEATRO DEL POPOLO; R da chi 

r.de u t.mo 

S. AGOSTINO: L occh.o pretto 



S.ìntuigo Carrillo 

L"‘eurocomunismo” 
e lo Stato 

« Po’.tic.i - - p»i- •-') • L. 
2.803 * Il iil.'ro < l.r Im con- 
r rntr.ito <u <)i se I dttpn.’io- 
ne riolt’opinioru* pubblir.i 
nioncfi.ile: l.i critic.'i de I • so- 
r.ijismo redic • e la riaf- 
ferin.izione ùi una politica 
diversa dei comunisti nei 
pae-i indasin.ili/.’.iii dei- 
I Luiopa occidentale. 
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r Unità / domenica 23 luglio 1978 


Arezzo 
ricorda la 
liberazione 
della città 


AREZZO — Si è conclu¬ 
sa la settimana di mani¬ 
festazioni e di incontri 
in occasione del 34. anni¬ 
versario delia Llberazio 
ne della città. Nella gior¬ 
nata di oggi ai Prati del¬ 
la Regina si incontreran¬ 
no partigiani, giovani e 
cittadini, nella zcna che 
fu la patria della Brigata 
Garibaldina Pio Borri, i 
sindaci di Arezzo e 
di Subbiano celebreranno 
questo evento storico. Era¬ 
no i giorni a cavallo fra 
il 14 e il 16 luglio del '44 
quando i partigiani della 
23. brigata Pio Borri in¬ 
sorsero, liberando Arezzo 
dall’ occupazione nazifa¬ 
scista. Negli stessi giorni, 
gli eserciti alleati risali¬ 
vano lentamente la Val 
di Chiana, Incalzando le 
truppe tedesche e costrin¬ 
gendole ad una disordina- 
ta quanto sanguinosa riti¬ 
rata. che ha lasciato in 
tutto l’Aretino ì segni di 
una ferocia inaudita: 793 
caduti, le stragi di San 
Polo, di San Severo, del 
carcere dove furono tru- 
eidatl 1 fratelli Tarn e 
Araldo Rossi 

All’alba del 16 luglio 
sulla piazza del Comune 
i comandanti alleati veni¬ 
vano accolti, con entusia¬ 
smo popolare, dagli orga¬ 
nismi del governo locale 
già insediato su designa¬ 
zione del Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale. 

Per ricordarne le vitti¬ 
me del nazifascismo e il 
nesso indissolubile fra la 
lotta di liberazione e la 
vita democratica di oggi, 
sono stati organizzati una 
serie di incentri, aperti 
sabato scorso dall’assesso- 
re Tassinari e clic si con¬ 
cluderanno oggi con il ra¬ 
duno di popolo ai Prati 
della Regina. 


Sono andati bruciati venti ettari di bosco Dopo 18 ore di lavoro solo 20.000 lire 

La lunga lotta contro le fiamme La vita difficile dei lupi 
per domare l'incendio del Giglio | di mare dell'«Angelo Padre 


Attimi (li panico nel camping « Baia del Sole » - Poi turisti, forze dell’ordine 
e vigili del fuoco hanno circoscritto l’incendio - Dolosità o imperizia la causa? 


11 lungo e suggestivo viaggio notturno fin oltre la Gorgona - Cordiale simpatia 
deH’ecjuipaggio siciliano - L’amore per il mare non giustifica i grandi sacrifici 


Venti ettari di bo-ito, mac¬ 
chia inedite rranca e aree de¬ 
stinate alla \ incultura, sono 
andate distrutte all’isola del 
Giglio in conseguenza di un 
grosso intentilo sviluppatoci 
per sci oro, dalle 15 alle 20 
eh venerdì. I-e fiamme, ali¬ 
mentate da un forte cento 
elle ha mutato spesso la di¬ 
rezione di marcia del fuoco, 
hanno preso il via da una 
zona adiacente il camping 
■t Baia del Sole *, che si tro¬ 
va installato propro sotto la 
provinciale elle porta alla 
spiaggia del Giglio campese. 
I primi ad accorgersi dell'in- 
tendici sono stati due turisti 
svizzeri clic dato immediata¬ 
mente r.illarinc cosi elle gli 
oltre 200 campeggiatori si so 
no subito messi al lavoro vo¬ 
lontario. reso duro e difficile 
dalla dimensione delle fiam¬ 
me. 

“Oltre* ai campeggiatori, do¬ 
lsi alcuni minuti, sono giunti 
sul luogo squadre antincendio 
deiramministraz.ione < mulina¬ 
le. carabinieri, altri turisti e 
squadre di vigili del fuoco 
di Orbetello e Grosseto clic 
hanno ritardato il loro arrivo 
nell’isola |K*r la distanza da 
Porto Santo Stefano, prima 
località dove funziona un ser¬ 
vizio di traghetto, e previ CO 
minuti necessari ad arrivare 
a Giglio jxirto. I ritardi nei 
.soccorsi e neH'opera di spe¬ 
gnimento sono stati determi¬ 
nati quindi dalle difficoltà 
dalle operazioni di imbarco e 
sbarco degli uomini e del¬ 
l'autobotte. E' stata comun¬ 


que con l’armo delle sepia 
(Ire dei vigili del fuoco die 
è stato possibile evitare elle 
il propagarsi del fuoco rag 
giungesse letteralmente le 
tende ubicate nel campeggio. 
Quando l'incendio pareva do 
■nato, con comprensibile sol¬ 
lievo di tutti, nuovamente le 
fiamme si sono levate facen¬ 
do nuovamente terra bruciata 
di macchia e bosco. Solo 
quando il fuoco è giunto in 
località le Secche, una zo 
na impervia ma facilmente 
controllabile per la mancali 
za di vegetazione intorno, si 
à potuto definitivamente cir¬ 
coscrivere e spegnere il fuo¬ 
co. che per tutta la notte ha 
comunque tenuto all'erta le 
squadre di vigilanza. Ieri 
mattina, quando ormai si era 
(erti che non esisteva pivi 
nessun pericolo i cittadini e i 
turisti hanno avuto modo eh 
verificare ì danni, difficil¬ 
mente quantificabili, causati 
dal fuoco. Nella vasta zona 
investita dalle fiamme sem¬ 
bra ora di trovarsi in un pae¬ 
saggio lunare con un notevole* 
strato di cenere che ricopre 
l’intero terreno. 

L’incendio sviluppatosi al 
Giglio è probabilmente di na¬ 
tura dolosa, anche se non è 
esclusa l'imperizia di qual¬ 
che fumatore che. gettando 
un mozzicone di sigaretta, ha 
dato luogo al propagarsi del¬ 
le fiamme. 

p. I. 
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Mostra a Viareggio I 
per la Camera del Lavoro 

1 Nel quadra d-*l!a campagna per lm.»nz..tie te opere di 
[ risanamento deH'echhcio -.ette della Camera del Lavoro di 
Viareggio, e stata inaugurata il IH luglio scordo, c .-a ehm 
tìerà il giovedì 27 presso la Galleria Magazzino del Sale in 
| Via Garibaldi al 126. una most.a vendita di quadri offerti 
da circa 60 artisti L'iniziativa te.stimcoia :! rapporto, seni 
I pre piu stretto, intercorrente tra pittori e mondo del lavora. 

1 II vecchio stabile delia Camera del Lavoro, in Piazza Man 
; zoni a Viareggio, oltre ai lavori di ristrutturazione interni 
| ha già avuto un contributo, per quanto riguarda la facciata, 
j con il grande « murale » rappresentante scene di lavoro e 
i di lotta a Viareggio — di cui nel fondo c'è in particolare j 
— dipinto da Giovanni Lazzerini. «Mcnghino», che e .stato 
i uno dei « maghi > del carnevale di Viareggio. 1 


— VIAREGGIO - La « Angelo 
| Padre» è tuia motnpeMM d; 70 
j ranncllate d; .-tazza, lunga 
i circa 30 metri, di.-poiu' eli un 
j equipaggio di 15 uomini Pro 
pr.etan ne .-amo quattro ira 
te’.li onginari della Sicilia. : 
(rateili Camniarata Ogni not 
t- il pe-chereccio .talpa per 
i raggiungere ì po.-ro.-i banchi 
■ dell'Alto Tirreno, compreso 
, tra la Toscana, la Sardegna 
i e la Cor-ica. 

Loccasione di passare una 
notte in alto mare, in coni 
pagina di « vecchi lupi » e 
suggestiva, pertanto non ci 
Iacciaino pregare per acce! 
tare l'invito ad imbarcarci 
per quella che sareblie stata 
una siinpatica avventura Sia 
ino in cinque amici ad e.-.-eie 
invitati a par’ecipare ad una 
battuta di |H*.-ca Lappimi.i 
mento e per le 17 :n darsena 
i Puntuale, l'equipaggio inizia 
| le oih ‘1 azioni per u-cire dal.a 
1 darsena, e qm allunano . 

! pruni problemi. )>oco lo ,-pu 
l z:o a disposizione, in’leccio 
j del tiatfico pa.-.-eggei i con 
| quello merci e peschereccio. 

Finalmente Usciamo dal 
| porto, di Ironie a no: il mare 
j aperto, alla na-'r.t destra un' 
| interminabile 1 ila ci: ombre! 

! Ioni, i primi commenti sono 

3 d; compassione per quelle mi¬ 
gliaia di persone clic* stanno 
a contendersi un posto al so 
i h*. Siamo diretti alle Secche 

i delle Vedove al largo della 

Corsica; la sca avanti, nello 
, .-tesso punto la « Angelo Pa 
i dre » ha rimediato oltre mi! 
i le casse di pesce azzurra, vale 
la pena di riprovare. 
L’equipaggio è composto da 
ì soli siciliani, vengono ila 

Boiacca, da Termini Interest*, 
e da Porto Empedocle e perfi- 
!* j no da Mazara del Vallo, la 
:> patria dei pescatori. Molti 

! sono qui soltanto per fare la 


stagione' « Al paese non c; 
stava niente "a la" ». sotto 
lineano. 1 più anziani stanno 
a V mi og a io da molti anni or¬ 
mai. alcuni hanno messo su 
casa e .-i -ono fatti la fami 
gha Dopo una cena che de¬ 
mmo frugale può e.-v-erc* un 
eufemismo, i piu si ritirano 
nelle cuccette per riposare 
m atte.-a del momento piu 
impegnativo: due imungono 
vicini al televisore « perché 
ce Zorro >>. spiegano 

Come ogni intruso, anche 
noi sentiamo un poco di di¬ 
sagio )Mr aver spezzato E equi 
libilo di quella piccola comu¬ 
nità. ci dirigiamo verso il 
ponte a godere degli ultimi 
raggi di .-ole della giornata. 

K' con noi Girolamo, fina 
unito da tutti « Mommo ’o 
motorista », che m breve si 
mostra di-ikuubile a iarci da 
cicerone 

Da queste battute nasce m 
breve una conversazione ohe 
c: fa scoprire alcuni aspetti 
veramente tristi della vita 
degli uomini d: inai»* Una 
barca come la « Angelo Pa 
dre » co.-ta sin 700 milioni di 
lire. La prima considerazione 
e die per ammortizzare il co 
sto d'acquisto occorrono al 
meno toni'anni questa ne 
ha soltanto dieci Quindici 
milioni c ’1 costo annuo della 
nafta. 20 30 quello ixt ie leti 
Un pe.-catore quando uuoia 
tutti i giorni per un mese, 
e vedremo poi con die orari, 
non riesce a superare le •">00 
mila mensili, e i giorni di 
mare in tempesta .-ono tanti. 
Festività per loro non ne e.-i 
stono 

Arriviamo ,-u! posto verso 
la mezzanotte, una sorpresa 
r: attende da lontano una 
decina di lampare nella not¬ 
te. ei dicono che altri sono 


arrivati prima di noi. Nei 
porti le notizie uilauo e in¬ 
fatti sul pa-to ci .-ono |) 0 .-che 
rcoei di Livorno, di Piombino 
e di La Spezia, c e anche un 
cabinato di Savona Inizia al 
loia un peregrinare di ore. 
passiamo *• ripassiamo ,-ul po 
sto alla nceica del banco 
buono. Agostino sta un oliato 
al Sonar, pronto a dare il 
segnale « molili le reti ». Su 
due traballanti scialuppe ven 
gono calati i « luciai ». gli 
addetti alle lampare, che cer 
cane di attirale* i pesci K' 
una slida lunghissima. ì pe 
sci « non chiudono » come si 
dice m gergo pei .-piegare che 
rimangono fuoii tiro di rete 
Soltanto voi.-<> le sei il tanto 
atteso segnale viene dato. K' 
un momento emozionante an 
che por questi vecchi uomini 
di mare. Mentre la ìete scen 
eie in mare, la lutea compie 
un ampio giro lino a torniate 
un cerchio de; duunetio di 
500 metr. La moi.-a -: sta 
» illudendo »■ pei i p« -ci non 
ce piu scampo. Alla line 1 
volti ,-egnati dalla .-'anche/ 
z. i si fanno piu sereni la eoi 
tozza di non aver tatto un 
viaggio a vuoto ripaga ì imi 
le <l..u*i Inizia poi la se 
eonda parie de. viaggio per 
: pesi atoi ì non meno .urne 
giuliva, menile .1 paiolo 
Angelo a’, timone ta ratta per 
il rientra, gli alti! un/iano a 
preparare li* cassetto, a ripa¬ 
gare !»* ie:ì. a .-i-ieniare le 
scialuppe La -elezione de! 
I>e.-ce »• spctiacoiaio, mani ab: 

1 issane sistemano la vaie* 
qualità di pesce con mae 
stria e rapidità incredibili si 
vedono crescer** ie cataste di 
cassette- vieino alla fucina 
gli sgombri, m poppa i » su 
garelli ». a prua 1»* .-ardine, 
un boU'esompiare di [x-.-u* lu 


na l-n.’.o nelle ict: viene ri¬ 
gettato a inai»- Soltanto 
quando si predila al.or.//.on¬ 
te il poi\o di Villeggio il la¬ 
vora termina, o .1 momento 
d. un ineve i:po-o intorno al 
tavolo si tanno previsioni 
sulla vendila, si raccontano 
aneddoti La colazione e a 
base di lormaggio e pane, m 
attuato con cieliottimo v.no. 
1. ingresso m jwrto avviene 
intorno alle 11. .alut.it! dal 
bainomi sul molo e da altri 
po.-o.iton A terni sono già 
inoliti i venditori ed ì coni 
pratoii. della vendita si oc 
cupa il piu an/'ano dei ira 
telh Camniarata Una bieve 
a.-ta ed il pesce e venduto in 
|H)cln mimiti Mommo av¬ 
vicina <- ci la capile in rad 
tlisfa/mm* deU'equipaggio per 
i piezz: del mercato » Ci toc 
» lieranno » :rea 20 mila itre 
a t o a a », esclama 
Intatti il : .cui ara v iene dì 
vt : a gli arma'oii e ! equi 
paggio m due patti uguali, 
do|x> i he un 17 pei cento è 
->aiu de.-’..nato a.le .-pe.-*- del 
la bar* a A questo punto Cl 
v .one ,1 dubbio che il buon 
Mommo non sappia fare trop 
l>o bone " .-noi * otiti Intatti 
2u nula l.i'e dopo aver lavo 
iato jh-i circa IH ore m con 
dizioni precane d: ambiente 
*- d: igiene*. deq>o aver mala 
mente riixi-ato un pa.o d'ore 
m sudicie cuccette, sono dav 
vera jx'ca co.-a 
Aa uni. per giu.-’.ficaie l’ut 
Uu-c.mioiito di qut*. ti uomini 
al lavoro tuoi anno fuori 1' 
animo (>et il mare, od altre 
cose del dui trito sentimeli 
tnlisino Ma non e un caso 
che quelli che lasciano quotoo 
lavora t>or un altro, indietro 
non c, tornano 

Fabio Evangelisti 


Programma sperimentale all 7 * Estate Pisana » 


A Pisa Beethoven incontra Aristofane 


PISA -- La grazia di qua¬ 
ranta ballerini, la maestria e 
la compostezza musicale di 
settanta professori d’orche¬ 
stra entreranno domenica se 
ra al teatro all’aperto del 
Giardino Scotto di Pisa. E’ la 
manifestazione d’inizio del ca¬ 
lendario del balletto del- 
l’« Estate a Pisa », il tradi¬ 
zionale appuntamento con lo 
spettacolo offerto per due 
mesi e passa dai comuni di 
Pisa e di Calci, dall'ammini¬ 
strazione provinciale e dal¬ 
l’ente provinciale per il turi¬ 
smo. Il balletto è una delle 
novità di quest’anno. Apre la 
serie, domenica sera, il Don 
Chisciotte (tre atti con prolo¬ 
go ed epilogo) eseguito dalla 
compagnia di Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu. Il lavo¬ 
ra si avvale della regia dello 
stesso Stefanescu. dell'accom¬ 
pagnamento musicale dell’or¬ 
chestra filarmonica di Ora- 
dea (Romania) e delle scene 
di Vacondlo. la* musiche pie¬ 
ne di brio e di calore ac¬ 
compagnano la grazia e la 
tecnica perfetta di Liliana Co 
si. le evoluzioni cariche di 
scuola di Marinel Stefane¬ 
scu e degli altri ballerini. No 
vita assoluta sono le scene di 


Vaconclio: « 1 colori — è sta 
to scritto — danzano ad una 
unica voce con ì colori dei 
costumi di scena: un insieme 
die sta entusiasmando la cri 
tica e il pubblico, uno spet¬ 
tacolo nuovo e magistralmen¬ 
te realizzato ». 

11 calendario del balletto 
prevede altri tre spettacoli, 
tutti al Giardino Scotto. Il 
28 luglio la compagnia di 
danza classica ’77 con Tuccio 
Rignano, Susanna Proja e 
Cristina Latini, presenta « Gi- 
selle » un balletto in due at 
ti. Il 30 luglio è la volta del 
folklore brasiliano e il 6 ago¬ 
sto delle danze del folklore 
spagnolo. 

Ancora tre spettacoli alla 
abbazia di San Zeno per il 
Calendario dei concerti. Il 24 
luglio sì esibisce il « duo Cec- 
canti Fiuzzi » (Mauro Ceccan- 
ti violino, Stefano Fiuzzi pia¬ 
noforte» che seguiranno ope 
re di Sohubert e Beethoven. 
11 27 luglio sarà in scena il 
« duo Dario De Rosa-Maureen 
Jones » e il 29 luglio l’organi 
sta Giorgio Questa suonerà 
musiche di Fre.-cobaldi. 

Anche per la prosa tre 
spettacoli: i! 26 luglio allo 
Scotto presentata dalla com¬ 


pagnia Teatro di Tradizione 
con Paolo Carlini e Paola 
Quattrini « Le donne al Par¬ 
lamento » di Aristofane con 
la regia di Lorenzo Salvetti. 
Il 4 agosto ancora un'opera 
di Aristofane « Le nuvole » 
eseguita dalla compagnia di 
Tino Buazzelli. Uno spetta¬ 
colo di prosa anche nella 
Certosa di Calci: avrebbe do¬ 
vuto esibirsi la compagnia 
Schirinzi-Degli Esposti con il 
« Tema del Triangolo » ma 
gli organizzatori hanno an¬ 
nunciato variazioni nel prò 
gramma. 

L’individuazione della Cer¬ 
tosa dì Calci come luogo idea¬ 
le anche per la prosa è un’al¬ 
tra delle novità dell'estate pi¬ 
sana. Fino ad ora nel gran¬ 
de complesso trecentesco era 
stata accettata solo la mu¬ 
sica e non poche erano state 
le resistenze anche a questo 
ingresso. Con la prosa ì! mo¬ 
numento entra a pieno titolo 
e senza remore negli « spazi 
teatrali» estivi pisani. 

Il cartellone dell'e.state pi¬ 
sana ha un'appendice anche 
in agosto negli incontri con 
le compagnie di teatro dialet¬ 
tale. L'organizzazione di que¬ 
sti spettacoli e stata organiz¬ 


zata con la collaborazione del¬ 
la circoscrizione di Marina e 
Tirrenia. Dell'organismo de 
centrato sarà la scelta del luo 
go per le rappresentazioni: 
fino ad ora sempra che le 
preferenze si appuntino sulla 
Stazione Vecchia, anche se 
si stanno valutando anche al¬ 
tre possibilità. Il calendario è 
già fissato: il 7 agosto la 
cooperativa « Il fiorino » di 
Firenze presenta « il padron 
soci io »; l otto la « Brigata dei 
dottori » di Pisa recita « La 
di...vino onunedia ». L’undici 
e il 12 agosto sarà la volta 
del teatro dialettale genovese 
e d: quello napoletano: la 
Compagnia dialettale geno 
vene presenta « L'uomo roa- 
zo » e la compagnia della sce¬ 
neggiata napoletana « Sce¬ 
neggiata e varietà ». 

Ancia* il teatro dialettale 
fa il suo ingresso per la pri¬ 
ma \olta nella programmazio 
ne estiva pisana. La scelta 
ha anche un sapore \aga- 
niPiite provocatorio: « e un 
sasso in piccionaia - la de 
finisce l'assessore alla cul¬ 
tura del comune di Pisa. Pao 
lo Donati —. abbiamo cercato 
di dare un minimo di pano 
rama del teatro dialettale ita¬ 


liano. ma soprattutto abbia¬ 
mo inteso saggiare le tenden¬ 
ze del pubblico e avviare an¬ 
che un dibattito ». 

Del resto tutta la program 
inazione estiva pisana di 
quest'anno ha questo spicca¬ 
to carattere sperimentale. 
Dopo aver fatto breccia nei 
gusti della gente con la ras 
segna de! jazz che riscuote 
ormai indiscussi successi a li¬ 
vello nazionale, si cerca un 
nuovo filone di specializzazio¬ 
ne in modo da non cadere 
nella ripetitività e di non 
correre il rischio di ikViiiu 
tiie ccoeorren/a ad altre cit 
tà o ad altri centri turistici. 

La scelta di fondo del turi 
sino pisano sembra orma: 
essere li giugno con i suoi 
tradizionali appuntamenti ri¬ 
scoperti proprio in questi an 
ni: la luminar», la regata, il 
gioco del ponte iquesfultimo 
in fa->e di rilancio e decollo) 

«Ma -- avverto Donati -- 
vogliamo garantirci un arco 
di spettacoli che compiei no 
il panorama invernale e clic 
mantengano un decorosi li¬ 
vello qualitativo ». 

d. m. 


Nel dibattito sulle iniziative culturali a Livorno intervengono i compagni portuali 


La cultura non è un fiore all'occhiello 


Pubblichiamo il primo de¬ 
gli interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giornale 
• che fanno seguito al docu¬ 
mento elaborato nei giorni 
scorsi dalla commissione cul¬ 
turale del comitato cittadino 
del Partito comunista di Li¬ 
vorno. 

Oggi interviene Sergio Co¬ 
lombai a nome dei compagni 
della commissione culturale 
del Circolo Portuali. 

.Voi» è questa, certamente, 
il momento migliore per af¬ 
frontare i problemi di carat¬ 
tere culturale. Sole e mare 
rendono la gente ancora me¬ 
no accorta a questi problemi 
g:a cosi poco sentiti nella 
nostra citta. Dato pero che 
siamo chiamati ad esprimerci, 
noi compagni del Circolo Ri- 
creativo Portuali lo faremo. 
Intanto c’e da dire che sia¬ 
mo lieti che il partito, tra¬ 
mite il comitato cittadino, si 
faccia promotore di un di¬ 
battito che però dovrebbe es¬ 
sere portato a termine in bre¬ 
ve tempo e con soluzioni pra¬ 
tiche nella fase finale cosa 
che in passato non è stata 
fatta. Dobbiamo dire che a 
Livorno, come attività cultu¬ 
rali. ci si limita da troppo 
tempo, ad una spettacolazio- 
ne a mitraglia spendendo 
molto e ricavando poco: e 
anche questo tipo di impo¬ 
stazione. compagni, deve far¬ 
ci riflettere sul conto in cui 
teniamo come partilo e come 
associazionismo, le attività 
lulturati Come comunisti, la 
enfiea da farci è che non 
curiamo abbastanza la pre¬ 
parazione dei ccimpagni pre¬ 
posti a queste attività c che 
quando ne troviamo uno in 
grado di far funzionare le 
ro-e. spesso viene sostituito, 
magari per assegnarli rrspon- 
fdhihta ritenute piu tmpor- 
fonti 


Xciranahst del comitato cit 
titànio. <•’»’ giustamente, il 
problema dell'inserimento de¬ 
gli intellettuali nella vita cul¬ 
turale cittadina: si parla 
troppo poco però deU'cspan 
sionc culturale nella classe 
lavoratrice: a nostro avviso, 
si è tenuto poco conto per 
esempio della conferenza del 
compagno Xapolitann e del¬ 
l'intervista del compagno La¬ 
ma. In città, ieri i quartieri e 
oggi le ctrcoscriziom. spen¬ 
dono molte energie per la 
formazione dei gruppi spor- 
tii i e troppo poche per Vele 
lozione intellettuale cultura- 
re. certamente non bastando 
gli sporadici interventi di ani¬ 
mazione m assenza di una 
politica culturale precisa, che 
si svolali per lutto Vanno in¬ 
tervenendo nella scuola, nei 
circoli di fabbrica ere . con 
scuole di teatro per raqazzi. 
corsi di formazione sui ci¬ 
nema. sulla lettura de! gior¬ 
nale. sull'analisi dei mezzi di 
comunicazione di ruis-a e 
molte a! f ~* nutrita possibili: 
c'è da investire per il recu¬ 
pero dei luoghi dote fare at 
fintò culturale e perché no 
anche spettacolare che a Li¬ 
vorno sono molti e permet¬ 
terebbero un'attmtà effetti¬ 
vamente decentrata La pub- 
bina amministrazione potreb 
be servirsi per la manodope¬ 
ra specializzata e non. alme¬ 
no m parte, dei giovani an¬ 
che stranieri, oraamzzando 
campi di lavoro e«fin: c'è da 
valorizzare, dando loro am¬ 
pie possibilità di crescita pro¬ 
fessionale. i gruppi di base 
cittadini che per la loro stes¬ 
sa natura sono oia inseriti 
nella realtà territoriale: c'è 
da fare grande opera di sen¬ 
sibilizzazione ai problemi del¬ 
la cultura con i sindacati, le 
circoscrizioni, i rireoti e le 
amministrazioni locali affin¬ 
chè il deeenfrarnenfo cultu¬ 
rale sia tale e gestito social¬ 
mente e non polverizzazione 


di interventi. 

t comunisti del Cmolo Por 
tualc si sforzano da anni 
nella ricerca di intese c col 
laboraziom con gli altri cir¬ 
coli cittadini e con lente *o 
cale, ma sembra un dialogo 
fra sordi, per qualche tempo 
abbiamo avuto una collabo 
razione con il comune e d 
Teatro Regionale Toscana e 
questa collaborazione c; e 
parsa proficua avendo visto 
una notevole partecipazione 
di cittadini alle nostre atta t 
tà anche se con la classe ope 
raia ci sarebbe stato ancora 
molto da fare 

.4 questt risultati positu i. e 
seguita una risposta errata 
negli anni successili 'colpa 
nastrai passa nao ad una ec 
cesava spettacoìazionr con 
programmi non discussi con 
la realta t ’rritorm’e- il ri 
sultato negativo r <-tato co-. 
i Mora da farci meditare per 
il futuro' non cosi c surre-.-ir 
ad altri che hanno continuato 
nella strada spagliata con i 
risultati a tutti i.oti Am he 
per il cinema « 4 Mori » che e 
costato at lai oratori portua 
li e alla citta anni di battaglie 
legali e politiche, le cose non 
ranno bene /; nostro cinema 
fa una pronrainmazione Ita! 
noleggio -d e amministrato 
dal Consorzio Cinematografi 
co Toscano 

Questi due enti, pubblici, 
uno statale e l’altro a livello 
regionale hanno dimostrato 
di non essere all'altezza del 
compito • quello statale con 
una politica di distribuzione 
troppo intellettualistica con 
una produzione di film di 
scarso livello per quanto ri¬ 
guarda l'interesse generale 
del pubblico fgià in decimo 
nelle sale cinematografiche 
per motivi di crisi generale 
che sarebbe lungo e mutile 
ripeterei che hanno allonta¬ 
nato il pubblico più che atti¬ 
rarlo: quello regionale per 
una gestione economica dette 
sale che è poco definire stra¬ 


na. Il risultati > di questo in 
fausto connubio e dir il 
" l Mori'-, se non froteremo 
rtmcdi efficaci risulta mgc 
•tibde e saremo costretti a 
liitudrre panando la atta di 
una sala democratica. non -o 

10 ma anche altre strutture 
democratici.r cttadine - uh: 
ranno la >tc"U sorte. 

Crediamo < he anche q:i-' 
sto problema debba allcnotir 
si il dibattito e a tempi brei i 
• settembre> trai are soluzioni 
efficaci 

L'altro problema *ite ri te 
de estremamente interessai., 
come circolo, e quello dei Ven 
irò .-intoniceli: Si e -(ritto 
e dmeusso s.a pure ;n moao 
frammentar-o e discontinuo 
come ni «oli'*), su i o-a do 
irebbe essere questo centro, 
some dovrebbe essere orrido 

11 patrimonio e inerme yueSj 
lo’umi e non i c/o0 urne e >,'a 
fo scritto torse per -,-i refuso 
d: sfar pa XelVanolis' del io 
ridato cittadino e detto cui 
stari.ente che -ara difficile 
risoli ere questo problema »e 
non ci (ciberemo a: «entri 
unii ersitar: e ad altri orga¬ 
nismi produttori d. * altura 

Siamo d'accordo con que'tr. 
analisi, ma que.f t «ono prò 
blemi de! dopo 

Il problema, ora e quello 
del’a costruzione <che perni 
tro e iniziata m questi giorni 
al primo piano del palazzo 
portuale> e della gestione- 
oneri che non possono essere 
lasciati interamente al Cir¬ 
colo Portuale. 

Il problema, ora. e collegare 
questo nuoto centro con le 
strutture culturali già esisten¬ 
ti nel circolo e fare un centro 
polnalente di attinta cultu 
rati gestito socialmente da la¬ 
voratori portuali, cittadini e 
dagli intellettuali citati nel¬ 
la analisi del comitato cit¬ 
tadino. In questa direzione 
et stiamo già muovendo, gra 
zie all'apporto costruttivo di 
personalità della cultura a it- 
cello nazionale: stiamo prepa¬ 


ramia la bibhogiara del < cu 1 
tro *■/»<■ rara pubblicata da hi • 
riciudi. saranno sistemati con , 
venientemente i documenti i 
particolari per renderne po s ! 
sibdc la consultazione ac/l: , 
studio'’, igni due fc«i rii Uri j 
rea sono state fatte con il j 
materiale del centro> Il no 
stro niterV’OUo per Vimmed.ci¬ 
to futuro sara rivolto a,In -rn j 
sibilizzazinnc cir-J personale do- j 
irate per potere: c ori franta i ** • 
co' mondo dello scuola ed 
altri '.riferì enti «ararino fotti 
n.'IVamb’to deile /SO ore 

Per adesso c'e accordìi con 
t l'ompaqni della Regione e 
degli enti ’o-al: per traccio j 
re .ns.-cmc le linee di una cr 
'f-onr sociale et timer con in 
im postazione p-iìitua che *: 
ha i nofrnàd.-tinto ri qnc-ti 
anni 

In c on* sio’.e. riten.ti’i.o 
i ernmrnie nupmt.tno Vinter 
iC’.fo del co’u.fnfu Cit'r.rin.o , 
c ri Guqurw.rr.o < he a”n t-ne 
della discussione si abbiano 
rrail/af- concreti e che a Li 
torno Vati i ita culturale <:a 
impostata ir. maniera fa Vi 7. c 
sena a tutti i c-ftadini e non 
che sena da fiore all'oc ci. tei 
lo di molti «> pochi che stano '■ 

Sergio Colombai 

a nome de; rampagni della 
comm.sMor.e culturale de; 

Circolo portja.. ( 

Festival 
delIANPI 
a Pistoia 

PISTOIA — Nella zona sportiva ' 
di lentKt e in piano svolgimen¬ 
to il 3. Festini provinciale del- 
l’ANPI. 

Oggi alle 7,30 corsa del parti¬ 
giano, alle 21 conferenza dibatti¬ 
to sul tema * Ordina pubblico e , 
democrazia nell’alt pale momento > 
dove parlerà Salvatore Senese del- j 
le segreteria nazionale di Magi- j 
stratura Democratica e alle 23.30 , 
chiusura del festival con la v eglia ,\ 
del parlrgieno. , 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez¬ 
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga¬ 
ranzia di assistenza. 

TV 12" L. 97.000 

TV 22" colore L. 530.000 

TV 22" colore L. 599.000 

TV 26" colore L. 397.000 

TV 26" colore con CLOC L. 735.000 

IV 26" colore bistandard L. 545.000 

TV 26" colore 16 can. rie. eletir. L 640.000 

TV 26" colore 12 canali L. 599.000 

TV 26" colore 16 canali CT . L. 771.000 
TV 26" colore 12 canali C senior L 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 


Sottomercato 

Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tel. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 
Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 

DAL 30% AL 50% 

APPROFITTATE 


NEI NEGOZI 


Confezioni 

MURRO 


GRANDE VENDITA 
con sconti fino al 50 % 


Per tutto il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di tutti i capi estivi e invernali 

APPROFITTATE ! 


Corso Italia 173 - PIOMBINO - Tel. (0565) 30422 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 


ALLA DITTA 


n 


SUPERVENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
/V prezzi su iter ecce zinnali ì ! ! 


Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L 315 000 cad 

Scaldabagno a metano It 10 > 70 000 cad 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia » 34 OC 

Vasca bianca in acciaio 25/10 ■ 30OC 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi » 58.0C 

Riv. Bagno 20x20 coordinati tc. comm.le ■ 4M 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le » 4M 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le ■ 5 2! 

Moquettes Due Palme boucle in nylon • 4721 

Moquettes agugliata > 1SC 

Lavello Fire Clay di 120 con sotto), bianco » 70OC 

VISITATECI a: 

NAVACCHIO-PISA Via Giunti*». 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 


/•mafero 

rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 

su abbigliamento | UOMO 


sconto 30 % 


confezioni 


DONNA 

RAGAZZO 
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Non si è presentata alla riunione per le nomine 

La DC pisana per le banche 
sceglie la tattica del rinvio 

Il PCI condanna il grave atteggiamento - La questione sarà discussa in consiglio 
comunale - Il credito è essenziale per la ripresa deH’economia della provincia 


Dal nostro inviato 

PISA — Nomine delle bari 
1 che. soprattutto nelle tre 
1 Casse di Risparmio di Pisa, 
' San Miniato e Volterra e po¬ 
litica provinciale del credito, 
la Democrazia cristiana pisa¬ 
na batte di fatto la strada 
. dei rinvii. Dopo un lungo la¬ 
voro preparatorio, dopo riu- 
, ninni e abboccamenti il 7 
. lutilo 1 partiti avrebbero do 
vuto stringere i nodi per .ita 
hllire una rasa di candidati 
da presentare al ministro del 
tesoro. La DC non si preseli 
ta. per i rinvii. fa capire che 
non gradisce arrivare alla 
stretta definitiva subito e alla 
luce del sole. Tutto bloccato; 
l’Incontro non si terrà nem- 
. meno nei giorni successivi 
Ora siamo nel pieno delle Ie¬ 
ri e e dilliciimente i rappre 
. sentanti dei partiti potranno 
riunirsi intorno ad un tavolo. 
Tutto di nuovo rimandato, se 
ne riparla a settembre seni 
pre che la DC si decida a 
risolvere 1 suoi contrasti in 
terni e scelga la linea della 
. chiarezza e della concretezza. 
Ma i segni che tino ad ora 
sono arrivati da quel partito 
non lasciano sperare in ini 
provvise conversioni e in mu¬ 
tamenti repentini di rotta. 
L’ultima sopita della DC nel 
settore delle Uniche a Pisa 
conferma le preoccupi/.ioni: 
c’erano da nominare 11 con- 
, slglieri alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Pisa |ier arrivare al 
tetto di cento; la DC non ha 
esitato un attimo ad Insistere 
sull* vecchia strada delle 


scelte al di fuori di ogni cri¬ 
terio di competenza ini effi¬ 
cienza: gli 11 jxxst 1 vacanti 
sono stati ricoperti da perso¬ 
ne che. al di là dei loro me¬ 
riti personali, di fatto risul¬ 
tano quanto meno scarsa 
mente rappresentative delle 
forze economiche cittadine. 
Nel pieno della trattativa la 
mossa è apparsa quasi pro¬ 
vocatoria. Forse un’ulteriore 
manovra )wt arrivare alle 
nomine piu succose, quelle 
che contano, con qualche 
nome in piu su cui fare affi¬ 
damento per la scelta di pre¬ 
sidenti. Le sedi vacanti delle 
tre Casse di Risparmio della 
provincia sono certo impor¬ 
tuni.: presidenza e vice presi¬ 
denza della Cassa di Pisa, vi- 
J cepresideuza a San Miniato, 

, tutti da nominare a Volterra. 

I L’impressione e che la DC 
I cerchi di rinviare per arriva 
' re al momento deita decisto 
ne senza un accordo tra i 
partiti che In intralcerebbe e 
le impedirebbe forse di per¬ 
correre senza freni la strada 
tutta dritta delle lottizzazio¬ 
ni selvagge. L’atteggiamento 
della DC pisana è stata mes¬ 
so sotto accusa ieri mattina 
in una conferenza stampa 
promassa dalla federazione 
comunista, presenti l'onore¬ 
vole Vinicio Bernardini. Lu 
ciano Ghelli. della segreteria 
provinciale, e Giuseppe Bion¬ 
di. responsabile della coni 
missione credito. « Quello 
della DC — ha detto Bernar¬ 
dini - é un atteggiamento 
grave. Evidentemente in quel 
partito c'è chi si oppone ad 


una gestione diverga delle 
casse di risparmio che si ba¬ 
si sull allargamento della loro 
base sociale, su un rapporto 
piu stretto con gli enti locali 
(nelle tre casse poi sane non 
e'e nemmeno un rappresen¬ 
tante di comuni e province», 
su un collegamento con indi¬ 
rizzi di programmazione del¬ 
la Regione e de: Comuni 

Sappiamo — ha continuato 
Bernardini - che non tutto 
il ixirtito della DC e su que¬ 
ste posizioni e sappiamo che 
le manovre dilatorie non so¬ 
no mai state ufticializzate, 
ma questi sono senza dubbio 
segni delle incertezze demo¬ 
cristiane. Comunque ì comu¬ 
nisti non disperano di arriva¬ 
re ad una riunione conclusiva 
per impastare una nuova |ki- 
litica del eredito in provin¬ 
cia ». 

Su questa linea il PCI in¬ 
tende muoversi subito. La 
questione delle nomine e del¬ 
la politica del credito sarà 1 
discussa in uno dei prossimi 
consigli comunali in modo 
ohe tutti possano confrontar¬ 
si e misurarsi con la propo 
sta comunista. L’esigenza di 
lar presto e imposta soprat¬ 
tutto dai fatti, dalle condi¬ 
zioni sempre più precarie j 
dell'economia pisana. 11 rap- 1 
porto tra impieghi e depasiti 
in provincia già estremamen¬ 
te basso l'altro anno *40 lire 
impiegate ogni 100 deposita¬ 
te), è ulteriormente sceso nel . 
primi mesi del '78 a 37 ogni j 
KM», e questo in un momento 
in cui la necessità di inve¬ 
stimenti produttivi a Pisa e 


in provincia è diventata mag¬ 
giore. Sono note a tutti le 
condizioni di crisi profonda 
di fabbriche come la Forest e 
ia Marly 

Il giro di miliardi delle tre 
(■«.ve di risparmio (400 nella 
cassa di San Miniato. 350 in 
ciucila di Pisa, ‘200 in quella 
(il Volterra i potrebbe essere 
indirizzato in maniera diver¬ 
sa a sostegno dell'economia 
provinciale. 

L'esigenza è stata avvertita 
dagli stessi dirigenti delle tre 
casse di risparmio pisane che 
hanno approvato il documen¬ 
to scaturito dalla riunione di 
Bologna tra tutte ie casse di 
Risparmio d' Italia. Ma su 
queste linee punitive si è (xii 
insinuata la DC pisana che di 
latto blocca ogni possibile e- 
volu/.ione Al momento il PCI 
non ha per le nomine nomi 
specifici da proporre; « prima 
—- e staio detto nella confe¬ 
renza stampa - si vuole 
l'accordo tra i partiti; delle 
nomine se ne parlerà pubbli¬ 
camente dopo con tutte le 
forze economiche e sociali 
interessate >-. 

Ma sono stati fatti anche 
esempi concreti di come ci si 
dovrebbe comportare. 

A San Miniato ad esemplo 
il presidente, di nomina rela¬ 
tivamente recente, risulta po¬ 
co inserito nella realtà socio 
economica della zona. 

Ecco, si potreblie ovviare 
questa lacuna, nominando un 
vice che abbi» invece queste 
caratteristiche. 

Daniele Martini 


Sono state abolite molte corse 


D'estate la lazii va in vacanza 

Dettagliata protesta del comitato sindacale unitario dell'azienda - Colpiti soprattutto nu¬ 
merosi lavoratori e gli utenti della provincia pistoiese - Decisioni prese a tavolino 


PISTOIA Sono già molti 
anni che 1 dipendenti delle 
autolinee private Lazzi de- 
nunciano costantemente le 
gravi carenze di questa azien¬ 
da. Nonostante la presenza 
continua dei lavoratori a tut¬ 
te le manifestazioni indette 
a sollecitare uno sviluppo del 
trasporto pubblico, la direzio¬ 
ne aziendale continua ad 
ignorare anche le più elemen¬ 
tari necessità dell'utenza. Il 
comitato sindacale unitario 
del gruppo Lazzi ritorna, in 
questi giorni a denunciare 
decisioni ingiustificate della 
azienda nei confronti della 4 
propria utenza <u seguito del¬ 
l’entrata in vigore del turni 
estivi) con l’abolizione di mol¬ 
te corse. Perché sia reso pub¬ 
blico l'operato di questa 
azienda il comitato sindacale 
elenca dettagliatamente tut¬ 
te le corse soppresse che, per 
utilità pubblica, riteniamo 
opportuno riportare. Linea 
Montecatini Terme-Massa e 
Cozzile soppressa la corsa del 
le ore 13.50 e ritorno da po¬ 
polazione di questa zona non 
ha quindi nessun collegamen¬ 
to di trasporto pubblieo dal¬ 
la prima corsa del mattino 
alle 7.10 fino alla sera alle 
18.20i: linea Montecatini Pon 
te Bùggianese-Pescia: corse 
delle ore 13.30 da Monteca¬ 
tini e viceversa (dalle 7.40 al 


le 18.20 non vi è alcun colle- 
gament-o di trasporto per que 
sta località »: linea Poscia- 
Montecatini Pistoia : soppres¬ 
se le corse delle 11,37 da Mon¬ 
tecatini per Penda, delle ore 
16.43 da Poscia per Monteca¬ 
tini. delle 17.43 da Pescia per 
Manteca tini» quest’alt imo 
provvedimento colpisce i la¬ 
voratori abbonati diretti a 
Monsunimano e oltre elle si 
trovano costretti a partire 
con la corsa delle ore 18,05 
(da Poscia non hanno cinci- 
denza a Montecatini per le 
località di provenienza poiché 
dalle ore 18.05 alle 19,05 da 
Monterà Uni-Monsummano e 
oltre non vi è alcun collega¬ 
mento di trasporto). Infine 
sulla linea Firenze-Prato- 
Montecatini è stata soppres¬ 
sa la corsa delle ore 19 da 
Prato per Pistoia -Serravalle 
Montecatini per cui dalle ore 
18 (Ultima corsa da Prato per 
Pistoia-Montecatini» non c'è 
più alcun servizio. Come po 
stilla è da sottolineare l'ina¬ 
deguatezza di alcuni orari sù 
determinate corse come quel 
la delle 7.45 da Montecatini 
per I-nimporecchio Fucecchio 
che rende impossibile ai la 
voratori essere presenti in 
tempo utile ai rispettivi posti 
di lavoro. 

Giovanni Barbi 


Per la soluzione della crisi dell’industria pistoiese 

Manifesto unitario 
per la « Ital-Bed » 


I gruppi consiliari DC. PCI. 
P3L PRI e PSDI del comu¬ 
ne di Pistoia, il consiglio di 
fabbrica e la FLC. l'ammini¬ 
strazione provinciale e la fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. facendo lede a 
quanto promesso nell’ultima 
asemb’.ea tenutasi all'interno 
della fabbrica «Italbed» so¬ 
no giunti finalmente ad un 
accordo sul testo di un ma¬ 
nifesto che verrà affisso per 
tutta la provincia nel qua¬ 
le viene fatto il punto sulla 
situazione attuale dell’indu¬ 
stria. « Di nuovo solidali con 
i lavoratori della ex ITAL- 
BED » è il titolo che sinte¬ 
tizza e riassume il contenu¬ 
to politico principale di que¬ 
sta iniziativa. L'Italbed ha 
ancora bisogno dell’impegno 
e della solidarietà di tutta 
la città. Dopo tre anni di 
lotte, di vicende alterne, di 
mobilitazione popolare sem¬ 
brava che con l'intervento 
della GEPI la questione fos 


se definitivamente risolta 
con la regolare ripresa del¬ 
l'attività produttiva. La si¬ 
tuazione invece è nuovamen¬ 
te precipitata. lui GEPI — 
informa il manifesto unita¬ 
rio — ha comunicato che le 
trattative con la « Ferretti 
il gruppo che avrebbe dovu¬ 
to rilevare il complesso, si 
sono chiuse in modo nega¬ 
tivo e allo stesso tempo che 
non intende assumersi ia ge¬ 
stione diretta dell'azienda. 
La fabbrica è in progressivo 
stato di deperimento. I lavo¬ 
ratori sono coperti dalla cas¬ 
sa integrazione guadagni fi¬ 
no a settembre. 

Un Invito quindi alla po 
polazione a prepararsi per 
una mobilitazione compatta 
ma soprattutto un momento 
importante di informazione 
pubblica sulla situazione rea¬ 
le ali'Italbed. 


g. b. 


Sottoscritto un documento dai partiti democratici 

Scelte unitarie a Lucca 
sui problemi economici 

Il piano sarà presentato alle componenti organizzate della società * Il 
lungo lavoro di elaborazione • Il rapporto con ia regione e gli enti locali 


LUCCA — « Pieno utilizzo del¬ 
le risorse e sviluppo delle 
attività produttive nella pro¬ 
vincia di Lucca ». con que¬ 
sto titolo - - che cui defini¬ 
sce e delimita ì problemi e 
l'ottica stessa con la quvtld 
sono affrontati — le lorze 
politiche lucchesi presentano 
alla discussione delle compo¬ 
nenti organizzate della socie¬ 
tà il risultato di mesi di eia- 
bo: azione e di confronto del¬ 
le reciproche posizioni. 

11 documento economico, 
sottoscritto da DC PCI PSI- 
PRI PSDI PI I. e un primo 
passo, un pruno esito dell'im¬ 
pegno dei palliti democrati¬ 
ci che li ha portali a con¬ 
cordare su un’analisi detta¬ 
gliata e impegnativa della si- 
inazione economica e produt¬ 
tiva della provincia 

K la novità del documento 
sta ptopno qu:: nel ricon¬ 
durre a livello unitario un 
dibattito tra le lorze politi¬ 
che che eh rado in passato 
era sceso sul piano delle scel¬ 
te produttive e in ogni caso 
aveva fatto registrare posi¬ 
zioni assai divetgenti. lai ri- 
llessione ora si è liberata 
dalla passata insistenza, so¬ 
prattutto da parte della DC, 
sui problemi infrastrutturali, 
e diventa interna ai fatti e- 
conomici locali e da essi par¬ 
te per cercare di fare anche 
della lotta per uscire dalla 
crisi un momento di avvici¬ 
namento e di legame più 
stretto fra le forze sociali e 
le istituzioni democratiche 

I problemi -- e un’altra 
novità importante che deri¬ 
va direttamente da questa 
impostazione — non vengono 
quindi affrontati con l’ottica 
provincialistica di chi fa un 
elenco di richieste alla Re¬ 
gione e alle istanze superiori 
dello Stato, nu su un terre¬ 
no d'azione che pone come 
protagonisti i soggetti sociali 
locali e gli stessi Enti lo 
cali. 

Gli effetti positivi di que¬ 
sta scelta, dt questo primo 
punto d'approdo dei partiti 
democratici, si colgono in 
ogni aspetto del documento: 
dal modo stesso in cui si è 
posto come centrale l’uso del¬ 
le risorse naturali; all'agri¬ 
coltura di cui è affrontato 
il nodo deU’urretratezza e del¬ 
le difficoltà della nascita di 
forme associative; all’assetto 
idrico, affrontato superando 
le ristrettezze di un dibattito 
anche recente sull'uso delle 
acque: alla 'vertenza carta’ 
e agli altri problemi indu¬ 
striali visti nel quadro di li¬ 
na programmazione settoria¬ 
le che ha come punto di ri- 
lerimento la Regione. 

Sul documento economico 
sottoscritto dai partiti si do¬ 
vrà ora aprire un confronto 
ampio e approfondito con la 
Consulta economica provin¬ 
ciale, le forze sociali orga¬ 
nizzate. i Comuni e le Co¬ 
munità Montane per giungere 
in tempi brevi ed una serie 
articolata di iniziative sui sin¬ 
goli problemi 

Ma veniamo al merito, do¬ 
ve appunto le novità registra¬ 
te si concretizzano; le qua¬ 
ranta pagine del documento 
si possono suddividere in tre 
momenti: analisi della situa¬ 
zione provinciale e individua¬ 
zione di alcuni strumenti e 
condizioni dello sviluppo, set¬ 
tori direttamente legati al¬ 
l'uso delle risorse, alcuni set¬ 
tori industriali per cui ven¬ 
gono individuate 'iniziative 
possibili e concrete' 

Le difficoltà economiche ed 
occupazionali della provincia 
appaiono senza precedenti: il 
blocco del rinnovo degl: orga¬ 


nivi e comune a multe azien 
de; settori fondamentali sono 
in stasi: le aziende m crisi 
sono molte: forte è il ricor¬ 
so alla Cii.va integrazione e 
la disoccupazione giovanile e- 
levata. Vengono a! pettine i 
nodi strutturali del processo 
di industrializzazione dei de¬ 
cenni passati I fattori di cri¬ 
si vengono poi accentuati dal¬ 
la debolezza dei settori tra¬ 
dizionali' che stentano ad a- 
digitarsi alle nuove richieste 
del mercato mondiale, dove 
la siala che le nostre indu¬ 
strie devono portare non può 
piu essere quella dei bassi 
costi, ma quella della qua¬ 
lità dei prodotti 
Appaio quindi Guaio che 
tutti quest: problemi non so 
no risolvibili sii scala solo 
aziendale, ma richiedono una 
cupicità ben superiore di di¬ 
rezione complessiva del pro¬ 
cesso di sviluppo, nella auto” 
nonna de! ruolo di ogni lorza 
sociale. D'altra parte, verso 
nuovi* forme di progi anima¬ 
zione democratica, spingono 
una serie di leggi (deleghe 
alle Regioni, ristrutturazione 
industriale, leggi' quadrifoglio 
per l'agricoltura » 

Tra gli strumenti e le con¬ 
dizioni di sviluppo, il docu¬ 
mento dei partiti individua: 
il sistema infrastrutturale per 
il quale — superata la vec¬ 
chia mitizzazione - oggi so¬ 
no prioritari il potenziamento 
della linea lenoviana Lue- 
ca-Aulla ie anche Viareggio- 
Liicca Pistoia » e un'adeguata 


sistemazione della viabilità di 
fondevano del Sarchio; l'at¬ 
tività di formazione profes¬ 
sionale. il sistema del ere 
dito 

Il problema p:u seno nel 
campo de! risparmio e del 
sMema bancario e creditìz.o 
è quello del basso rapporto 
tra impieghi e depositi, dal 
livello nazionale (fio per cen¬ 
to i si scende al 49 jx-r cento 
nella regione e a poco più 
de! 42 nella provincia di Luc¬ 
ca Questo scarto, poi. si 
mantiene analogo anche pren¬ 
dendo in esame la sola Cas¬ 
sa di Risikinnio. la media 
nazionale e di quasi il 47 
per cento, mentre per la Ca.s 
su di Lucca si abbassa al 
37 con una quota molto bas 
sa di impieghi nei settori prò 
dottivi E a quest: dati si* 
accompagna « una gestione a 
/.unciale da altri punti d. vi¬ 
sta grave e inefficiente ». 

Le forze politiche lucchesi 
chiedono quindi alla Cassa di 
Risparmio - ma anche a 
tutti gli istituti di credito ope 
ranti in urovmcia — di au¬ 
mentare il proprio impegno 
verso i settori produttivi io 
cali trainanti. « privilegiando 
gruppi consortili di settore, 
cooperative ed associazioni di 
categoria, aziende che comun¬ 
que organizzino forme di ri- 
qutihlunzione professionale e 
che si impegnino ad assume¬ 
re giovani sitila base delia 
legge 285 ». 

r. s. 


Domani al festival di Livorno 


Dibattito sull’aborto 
con Giglia Tedesco 

Numerosi appuntamenti in tutta la Regione 


Intense in tutta la regione 
le iniziative delle sezioni del 
partito per la campagna a so¬ 
stegno della stampa comuni¬ 
sta. Seconda giornata alla le¬ 
sta organizzata dalla Federa¬ 
zione Livornese alla ? Roton¬ 
da di Ardenza ». Alle 21.30 sa 
rà presentata la commedia 
■((lente di Mare»; dalle 17 
alle 23 gare di pallavolo e mi¬ 
nibasket. Per domani alle ore 
21.30 alla Piccola Arena di¬ 
battito su ». Aborto: conquista¬ 
ta la legge, lottiamo uniti jier 
attuarla parteciperanno la 
compagna senatrice (iigiia Te¬ 
desco. Ix-onelln Nanni, vice¬ 
presidente del comune di Li¬ 
vorno. e Rocco Pompeo, as¬ 
sessore alla Sanità del Comu¬ 
ne di Livorno; sempre doma¬ 
ni alle 21,30 alla Grande Are¬ 
na recital degli «. Area ». 

Seconda giornata ambe a 
San Quirico d'Orcia, in locali¬ 
tà Orti Ixxmini alle 11 estem¬ 
poranea di pittura; alle 15 cac¬ 
cia al tesoro e giochi popo¬ 
lari. Infine, alle 21 balio li¬ 
scio. 

Alla festa organizzata dal 
la sezione di Lammari che si 
svolge in località Ponte alla 
Posta in viale Europa, alle 17 
finale torneo di pallavolo; a l 


le 21 proiezione del film « Sto¬ 
ria di Alice fanciulla infeli¬ 
ce »: alle 21,30 spettacolo mu 
sit ale con il gruppo t Whisky- 
Tra il ». 

Alla festa della sezione di 
Vicarello alle 12 pranzo po|x>- 
lare. alle 15.30 gara ciclistica 
per allievi, alle 21.15 comizio 
di chiusura, alle 22 ballo li¬ 
scio 

A Torre del Lago giornata 
conclusiva della festa orga¬ 
nizzata in località Pineta Ma¬ 
re con il seguente program¬ 
ma: alle 18.30 comizio di chiu¬ 
sura. alle 21.30 concerto del¬ 
la banda * Panimi ♦ di Torre 
del Lago 

A Radicondoli alle 17 gara 
ixxlistiia paesana, alle 21.30 
serata di ballo liscio. Giorna¬ 
ta conclusiva anche |xr la fé 
sta comunale di Massarosi, 
in località Montramito; ala* 
18.30 comizio di chiusura e 
alle 21 ballo liscio. 

In provincia di Pistoia si 
svolgeranno oggi i seguenti 
comizi: a Cantagrillo alle 21 
con il compagno Aldo Fedi: a 
Alberghi alle 18.30 con Maria 
Teresa Cajx-cvhi: a Gavinana 
alle ore 17 con Giorgio Tibo: 
a Campiglio alle ore 21 dii>a’. 
'ito cori Giacomo Di Nanni. 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 


CONO. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3''5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV III l i 


1 * 1 » t 

(ir, 1 


OTIZtì 


ni^ucd 


IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 

PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) 

Tel. (0575) 39.264 


...è sempre mi piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastradn - Tel. 0564/565047 


ABfbOi lAftiiNto 

ixti'hitvi 

LIVORNO 


D ITTA 

alberto 

tanzini 


Via Grande, 120 . LIVORNO 
Telefono 25.237 


DA MARTEDÌ’ 25 LUGLIO 

VENDITA 

ECCEZIONALE 

della merce estiva 
ed invernale 

ABBIGLIAMENTO, CONFEZIONI, ACCESSORI, 
ARTICOLI IN PELLE, SCARPE, STIVALI E BORSE 




Strumento 



della costruzione 


o 

della elaborazione 


CC 

della realizzazione 


'•w 

fi 

della linea politica 



del 


Btì 

partito comunista 


Ir" 
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L'Opera Nazionale Combattenti ha accettato il trasferimento! || RITAGLIA QUESTO SPAZIO 


' « wvowoww a w i w i» ■»« 


Coltano passa in mano a 4 cooperative 

i In affitto dal primo agosto mille ettari di terreno, i magazzini, l'officina ed i fabbricati 
! rustici — La durata dell'accordo è di 22 anni — Particolarmente soddisfatti i giovani 


SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
SPEDISCILO O CONSEGNALO AL MOBILIFICIO GIGANTE 
\ AVRAI UNA CONSULENZA GRATUITA 
CON PROGETTO Df ARREDAMENTO E PREVENTIVO 


In lizza a Grosseto i 
Buffalo Bill maremmani 

GROSSETO — Oggi alle ore 18.30 nel galoppatolo di Prin¬ 
cipine a Mare, amena località turistica a 10 chilometri da 
Grotaeto. *1 terra la * Prima Coppa della Maremma « gara 
a squadre tra butteri della Maremma tosco laziale e preci 
samtnto di Viterbo. - Orbetello, Capalbio. Alberese. Tra i 
numeri in programma la gincana a squadre il gioco degli 
anelli • la staffetta. La manifestazione suggestiva e affa¬ 
scinante. promossa unitariamente dall'associazione « Amici 
del Cevallo • e dall'amministrazione comunale di Grosseto. 
Una iniziativa di indubbio interesse, che darà modo ai cit¬ 
tadini e turisti d godere momenti di relax. 

Nel corso della gara potrà essere verificata la capacità 
e la maestria del buttero < novello Buffalo Bill ». 


Le lotte unitarie tondone ; 
da oltre un anno a P.sa da: i 
lavoratcr. della terra e dai i 
giovani per ottenere le terre I 
incolte e malrolttvate hanno | 
realizzato un altro importali- ! 
;e e significativo successo j 

I dirigenti dell'Opera N.» . 
nona.e Combattenti, dopo ! 
sensi opposti alla «sdegna? o- | 
ite de. 6òb ettur. de..a loro 
a/.enda d. Coltano latta dal¬ 
li Contri...-v-ione Pref-'tim... 
avere avanzato r cor.-o al 
T A R ed ostacolato la pre.-a 
d. po.-v-es^o de. terreni, han¬ 
no dovuto accettare la tra:- j 
tatua e concordare il tra.-ge- 
rintento dell.nter.» azienda 
agraria a quattro Cooperar ve 
della zon.i 

Con questo accordo '.vago 
no trasferii. in affitto dai 
1 878 1.007 ettari di terra, i 
magazzini, loffie.na. i fatx 
br.cati rost ri per un perio¬ 
do d: 22 anni ed un canone 
d. affitto che. unito sd una 
pane dei contribuì, di hom- 
hca. r.on supera le 1.25Orti) 
ad ettaro »■ porco molto 
equo. Sono stati concepì al¬ 
le Cooperative i locai. per 
> r.-'.pot'.ve .-etti ed una par¬ 
te del parco macchine alla 
Cooperativa Le Rane 

Con questo accordo s: rac¬ 
colgono i frutti di lunghe 
lotte unitane sfociate nella 
occupazione s.mbo.ica della 
terra ed ,n grandi man.festa- 
z.on; che hanno avuto tl so¬ 
stegno dell’intero movimento 
democratico Positivo è stato 
l'.ntervento della Regione e 
soprattutto Tunltà raggiunta 
dalle quattro Cooperative in¬ 
teressale e delle Organizza- 1 


z.on. Brucciant.il. deli» Co- 
diretti e del I a' C on leo. 11 va : ori. 
nonché delle As.'Oci az.on. 
Cooperative. Questo impor¬ 
tante accordo e stato mc.lt n 
apprezzato da tutti i >oci 
delle quattro Coopera!.ve. ma 
una pari.colare sodd -fa/ one 
v.er.e manifesta*» dal'» Con 
perativ.» Avola formata ri» 
e.ovan. sfudent-i. 1 qua... es¬ 
sendo già entrali ut po-a-es- 
so di «:ro» 6*i e'tur. d. ’err.i. 
hanno acquistato un 'ruttore 
e sono al lavoro per prrp«- 
r.»re i temer.; all» pro-'Sir. » 
semina. Questi z.ovari; e ra¬ 
gazze. sospesi eli e.-airn. han¬ 
no cornute.a*o !.» loro pr.mu 
esperienza di lavoratori d-\- 
1.» terra :r. forma a-wx..-,*.» 
e sorto non solo en* a-.. »s*i 
ntA anche oreogl ou d. po¬ 
ter.-.; inferire ,n una alt .vita 
produttiva quale quell.» agri¬ 
cola m modo perm»nente e 
d.mostrare ohe terreni ab¬ 
bandonati ma ferì::, posso¬ 
no essere portati d nuovo 
a produrre con tecniche mo¬ 
derne e p.u avanzate All» 
Cooperativa La' Rane, con :! 
nuovo contratto di Africo, 
sono -tati a-segnati fra se¬ 
minativo e bosch.vo 673 e*- 
tar. ed alle Cooperarne San 
Giorg.o ed Emina 276 ettAri. 
Dopo questo accordo i ter 
reni assegnati alle Coopera¬ 
tive sono complessivamente 
1000 ettari. 

In questi g.om: i braccian¬ 
ti ed t giovani della Coope¬ 
rativa Ix* Rane sono impe¬ 
gna:; alla raccolta de: ce¬ 
reali sui terreni assegnati lo¬ 
ro dalla Commissione Pre¬ 
fettizia ed a segu.to delle 


! connmazior,. effet'u ite da 
.oro per la pr.ma vo.ta s*.»n 
no realizzando un buon rac¬ 
colto :n cert. appczza meni. 

raggiungono anche 40 qtnn 
r »i: ad ettaro, una qu»nt.ta 
ma. raggiun* » dall o NC. 
Qj-sto d.mosTu che urna d. 
ver.-a < <nduz;or.e dei v-rrem 
i può dare maggiore produ 
j / otte Fra : sor: d-lie Ciò 
I perati.e cresce tetro 

! r li «ritte.» ver-o 1 Pref-»**o. 
« ne. r.e si den.it- .« i emet¬ 
tere : decre*. sulla t-*rr» cà 
a.vejrniti. r.'- i p.ss«re .a 
prat.ra a.ia Regione coir.*- ri 
c.ues'o e v-r.-> Pre-. ien'e 
della Comm s-'inr.e <1o** Cri¬ 
sostomi funzionario d-I MAF, 
che. pu.- .«vendo tutti gì. ele¬ 
menti per del berure su', e ri- 
chieste re.-.due ri-ilo scor-o 
anno, r.nv,.» tu ri-,ripone. «<> 
me pe.- esemp.o sulla .»/ cu¬ 
ria Montebirrinerì 4 S*n Mi¬ 
niato. lavorerei.» cosi c! in¬ 
tere-". di .«gra*. asserì teisti. 
Nello .-•esso temp» egl. non 
pred.spore il programma di 
lavoro deli.» l’omm .wone p-m 
effettuare i 'Opra!luoghi su: 
2 000 ettar. richiesti que>t'.«n- 
r.«» d« altre Cooperarne 
Nella Provincia sono .n tor¬ 
so impananti .r.iz.ative che 
vedono impegnati gli En*l 
Locali e tutto il Movimento 
Democrat.co A Por.tedera .1 
Consigl.o Comunale s. è ni- 
n.to m seduta aperta con 
la partecipazione di molti gio¬ 
vani e contadini per discu¬ 
tere sui problema delle terre 
incolte nel quadro de; pro¬ 
grammi di settore predisposti 
dalla Reg.one m attuazione 
della legge quadrifoglio, chie¬ 


dendo al Governo la pena 
applicazione de. programma 
relativo ailagricoltura 
Sim.li iniziative sono ir. 
programma ne; Comuni d 
San Giuliano Terme. San Mi 
n.uto e Ciuar.r... Presso la 
Arr.m.n i>: r.« z : or.e Provi nr.a le 
>: è svolta un.» tavola rotcn 
ri.» con . rappresentar.:: de! 
PCI, dei PS! ridila DC e 
de...» Fan-i ta ri. Agrari.» r.ei 
oor-o (ìe.ì.i quale aoro stati 
di.scu.-a. que.»*: problemi ed e 
vatu ch.es'a una profonda 
rr.od fica al prore*.*o ri. legge 
m ri scussior.e stil e terre m 
colte e ni.«ivo.*, va’e 

Natale Simoncini 

Rr>pon*ab:l'' Srz'.onf Agraria 
Frd ne PCI di P:.a 


E' MORTO 

ANTONIO BONFANTI 

t-uCCA — S * ipests alici» à 
33 am cc.th>» 2'0 A-.-si.a Bu¬ 
io:. d Esrrijc d Bt.-j» iter ?- 
o »' Pj-r ?o Cd-ri.,-) »•» * -i ii « 
*-• ‘j-ldjl 3-.» Cd’-dlSTd B31- 
c mu -i r-:t» .< »„» . r» 
d Cdniitt*'.t* e»«Ti£> o » gj d» 

C* OT.p»g-l. 3u id.»v. che (. 
*.v ; u. i-id i. o*-T ro r.e r id¬ 
re de » V»; e dei SfcS 3 Ptr- 

tcjj tttd d» f*vc (teitr o c.tv 

d«»r rj-n«r.re ,r F:»rc * davi le¬ 
ce.» l’doere 3 e cjr.vui.» e («-» 
ps tee et?.ve R.rs-no ir lt»::» p-i- 
rr.» de. e juer-e. pm» perle » e 
Re».treni», » fa membro del Co¬ 
rri.telo d Liberei.ari» Nu oti » di 
forriKl Di Berq» 

Le tei onc a, Fomeci e le Fe¬ 
derai onc di Lucca del Pert.ts Co¬ 
rnar «t» Io r cordano co i «detto 
per il «uo coiter.tt imperio a le 
rj» umen.tà ». 
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Mobilificio GIGANTE PINI 
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pag. io / firenze -toscana 


Mentre già si discute della stagione contrattuale 


l’Unità / domenica 23 luglio 1978 


Una riflessione su queste occasioni di grandi incontri popolari 


Vertenze e piani di settore I temi del partito devono essere protagonisti 
gli obiettivi del sindacato nelle migliaia di feste dell'Unità in Toscana 

A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL - Oltre 1000 miliardi di finan- E’ necessario riconsiderarne l'impostazione - La grande capacità dimostrata di organizzazione e di 
ziamenti disponibili -1 risultati di un anno di lotte - Come risolvere le situazioni difficili i iniziativa politica - Alcuni « segnali di allarme » - L’analisi dello stato del partito nella regione 


Nonostante l'arrivo (Iella 
calura le bandiere e fili stri 
.sdorò dei lavoratori coni 
paiono ancora nelle piazze e 
nelle strade. K’ un segno di 
un impegno clic non si ridil¬ 
le mai, di una mobilitazione 
costante sui problemi ancora 
Allerti dalla crisi economica. 

Ma è soprattutto un modo 
di ilare continuità all’azione 
sindacale intrecciando le lot¬ 
te ed i problemi aperti in To 
scarni alla elaborazione dei 
piani di settore. 

I sindacati toscani sono in¬ 
fatti un|K‘gnati a ilare un lo 
io sostanziale giudizio sui pia¬ 
ni di settore sia in rapinato 
alle indizioni nazionali delle 
confederazioni sia a quelle 
della Regione Toscana. 11 tot 
to nel quadro della elalxna- 
zione di una nuova piattafor¬ 
ma regionale del sindacato. 
Che caratteri avrà il nuovo 
strumento dei lavoratori to 
scani.’ 

t l,a piattaforma — sottoli 
nea Gianfranco Rastrelli, se 
gretario regionale della 
('GII- — si svilupperà sostati 
zialmente sulla traccia di 
quella esistente, ma ioli ca¬ 
ratteri di maggiore precisa¬ 
zione di obiettivi e di voliere 
tozza. Lo scoilo è quello di 
aprire un confronto piu strin¬ 
gente con il padronato, le isti 


| tu/ioni ed i partiti v. 

I t 11 nostro documento — di 
ce il segretario regionali* del¬ 
la CGIL — è incentrato sui 
settori prioritari (agro indù 
stria, industria, energia, tra 
sporti) ed intende Fare un 
censimento degli stanziamenti 
esistenti, statali e legioiiuli. 
relativi alla Toscana » 

Infatti, dai primi dati in 
((ossesso, emerge die per" la 
nostra regione siano program 
piati oltre 1.000 miliardi, un 
clic se. ovviamente, non tutti 
J dis|>ombili unmediatnmcnte. 

I Due obiettivi 

i 

prioritari 

j I sindacati, per questo, si 
j pongono prioritariamente due 
obiettivi: utilizzare tutti gli 
stanziamenti affinché non fini 
siano tra i residui (lassivi ed 
attivi ma siano invece colle 
gati agli obiettivi della ruoti 
! versione industriale; ottetie 
I nere nuovi finanziamenti nel 
quadro ilei piani di settore e 
della programmazione regio 
naie. 

« Se questi stanziamenti sa 
ranno utilizzati in tempi ra 
| pilli — afferma Rastrelli — si 
j (Mitrò invertire la tendenza ne 
I gativa dell'occupazione in To 
* st ana >. 


[ sindacati danno quindi un 
giudìzio negativo sulla (Militi¬ 
la ilei Governo -- che deve 
essere modificata se si vuo 
le giungere effettivamente .il 
la programmazione regionale 
- - c sulle scelte de! putirti 
nato che tendono a contrasta 
re i piovessi innovativi m 
atto. 

Nello stesso tcui|io le orga 
nizz.izMiii sindacali spingono 
per un lonfronto stringente 
con le autonomie locali. Sul 
piano interno, m Toscana si 
assiste , 1(1 un vivo dibattito 
nel sindacato (ter una con 
creta attuazione della linea 
dell'KCR e (M*r un supera 
mento ili municipalismi e setto¬ 
rialismi. Lo svilup(Mi delle ini¬ 
ziative nelle aziende e nel ter¬ 
ritorio preannuncio * va 
ruttori nuovi clic avrà la 
prossima stagione contrattila 
le ili autunno sulla quale m 
pratica già si discu’e tra i 
lavoratori 

Sarà questa làici Usiotie per 
affermare quel carattere mio 
vo che intende avere il sin 
(lavato e che è stato defini¬ 
to nell’assemblea dellTTR. 
Non a caso la stagione imi 
t rat t ua ie è stata preceduta 
ila un anno duro di lotta che. 
nonostante le difficoltà della 
situazione, ha (Mietuto a ri 


sditati concreti; rii ordiamo 
gli accorili nelle grandi azii-n 
ile (Piaggio. Solini. Nuovo 
Pignone t-ci-.i. :1 coordinameli 
to tra le vertenze aperte nel 
le |llci ole e melili* impresi*, 
il rinnovo dei contraili pio 
linciali ledili e braccianti >, 
le intese nel pubblico impie 
go sulla ristrutturazione ilei 
servizi e rorganizzazionv del 
lavoro. 

Le scadenze 
di settembre 

< Tutto questo è riuscito — 
ribadisci Rastrelli — in un 
difficile momento economico, 
clic sarebbe ani lira più jm- 
salite se non vi fossero stati 
le lotte dei lavoratori .. 

Restano lieto allerte situa 
/ioni complesse, siile quali 
il sindacato vuole andate ad 
una stretta finale per sutu¬ 
rare la (Militila uss.'sten/ia 
le ed asso m are il prilli lino 
della produttività e del la 
voro. Importanti scadenze ut 
tendono quindi i lavoratori 
toscani: una delle prime é 
1 ‘assemblea regionale delle 
strutture ili base, (-(invocata 
|M*r metà settembie. che do 
via sancire (‘adozione della 
nuova piattaforma sindacale 
toscana. 


Anche quest'anno -u stanno 
si (Agendo. tu 'ulta In nasini 
regnine. Y feste ile t t'aita' 
il successo di poi t eri pii zio ite 
(ti /io/jo/o che /incoia una io! 
tu i eqistiano con fri ma il i a 
loie, non solo per il mistio 
p/litlto, ma pei la i ita demo 
frutteti, iti queste ociasioni 
iti incollilo uni i cittadini, 
di un colleglline nto ih miiismi 
cìic si nnnoi’i, m questi stes¬ 
si mesi cstu :. e lineile de! 
latto che esse omo un tuo 
mento in ini ■>/ leahz.a pai te 
del sosteqno f'iranzim m ni 
nostni piatito Tuttiu ni - - e 
hisoi/neu i 'ti t/nesto ninne 
ilici iillessione ed un imi 
fioatti impeanati al termine 
delta stilinone dette Feste -- 
si manifestinio anche a'cunt 
limiti, in pili tu oline ni tela 
;tone alto spazio. ,- s opnittu! 
to atta i attizzai ione, a lotte 
di tipo Un male e ! i ad inolia¬ 
le, del'e inumiti e po’ittene 

A iutili peli lo i icotlsidcnita 

- ti piu (ne. ripeto, d ut ninn¬ 
ile fatto di incontio di mti'- 
.sti che te nostie testi • costi¬ 
tuiscono — Fini postazione cui 
essi* ubbidiscono, ed anche il 
modo ni cui pi esentano e ne 
.scoilo a sottolineine alVatten 
zinne aedo pente, la uostiii 
i mminime, il messaqpio poli¬ 
tico che ci piane fine ani 
ime Si trattelii insamma di 
lenitele le feste de l'Unità piu 
alleluiate alili fase politica 
che nrunno, e in compiti uno 
ri che Ita di fronte il par¬ 
tito. 

Fin o da ohi «* necessario 


pelo non fme delle Feste de 
l'Unita {'esclusilo momento 
iti ut telinone e impelino del 
puitttn: intanto p-ic/ic suite 
stesse questioni tnuniziuile e 
indispensabile si tluppine ima 
minutil a ntpillai c, ili conta! 
to con i cittadini e non »o’u 
con i)li nei itti, tosi da tea 
lizzale pii obiettil i posti ttal 
!a sott osci mone pei la stani 
/ni i oiinniistii 

Ma più ni pendice e t! pai 
tito in quanto tale, netta sua 
foi.a onium.ulta, licita stia 
itili lutei un. netta < upucitu di 
estendete i (allegamenti imi 
la società, iti sitluppmc una 
mmatu a nspondente ai hi 
.sopir, piu inpenti detta peate 
V al temilo stesso al Inetto 
del 1 o scontiti po'itieo ili atto, 
che menta attenzione eit un- 
pepilo 

intendiamoli, il putito ni 
Vosi inni, i on : suo/ o die d.)P 
inda iscritti. i/o ile buona sa¬ 
lute unehe quest'anno e as 
sa: tirino >1 Huiunnuinncnto 
deVobrettiro del 100% th'l ti's 
sciinncnto, pei il qutile anzi 
chicli unno a'le nti'tie oiqitntz 
znztoiu un impcpilo struigen- 
l e e eoliciit sii o 

Dobbiamo pero ai eie chimo 
che il raggiungimento deph 
iscritti deTtntno precedente, 
non può pei noi rappresenta¬ 
te un obiettilo soddisfacente 
sul piano politico: lo sforzo 
dece tendere, tanto più m 
una situazione delicata come 
l'attuale, ad andine ancora 
oltre. .Ma è proprio ni questa 
dilezione ette si segnalano of- 


einu i Hardt e insufficienze, 
duci di pm u alcuni scanali ** 
di nltinme. a! momento mai- 
pinali. ma che se non teitpo 
no ut frontali con lem pestivi- 
la e det isione, possono due¬ 
llile sen p’ohlemi pei io stu 
tuppii del piatito, pei la s/t-wt 
nicisirita detta stai iniziatoli 
potiti! a 

tu piimo luoqo una cicsceu 
te dilla otta nella tunqu'sta 
ilei ono ani. che si accolli pii 
pn.i quanto meno ad un non 
sviluppo - nonostante te 
pia udì novità i ratizzate, mi 
che con d nustio impcpilo, il- 
piimdo alt'ahoi'to e pila tea 
pe di firn ita della picscnzit 
delle donne nel partito 

Ino’tie. miche .»* >« tutti 
questi aspetti m coire andine 
fini a fondo, con unu.'is/ t - ve¬ 
rifiche fini ineclsc. 101001 / 0110 . 
non /ino ni modo omopene o. 
pinhterni netta I ita del 
piatito nei cenili infumi, in 
po' In oline pei quanto -e n- 
rensce ai cotlepmnenti con 
set Uni iti intellettuali e ceti 
medi nnptequUzi. 

.1 tutto ciò va ancora aq 
punito una esistenza s/iesso 
stentata, anche se di icceiite 
si e repistrata a tiretto regio¬ 
nale una npiC'ii di alenile si- 
ijnìticative iniziative politi 
che. delle oipumzzaztoni della 
FiìUl Quali le cause di que 
s te difficolta e come farvi 
fi onte:’ 

Su questi problemi <u è te¬ 
nuta nei giorni scorsi una riu¬ 
nione dei Comitato Direttivo 
Regionale. F.' emerso con evi¬ 


denza che sulle dìtfuoltn ioni 
plCssnc del pattilo pesa ,'n 
situazione politico' la giunta 
della ciisi, le attese tese ur¬ 
genti dalla lunghezza dei tem¬ 
pi pei ut h onta’ la. l'nisoi gei e 
di (Illese di mteiessi coi poniti 
n. non vi esprimono so’tan 
to nei risultati <•tettoia!’.. 

I.'mintisi detto < stato del 
pattilo i tappi esenta anzi uno 
ua aneli 'essa per io mpiende 
i c l'ampiezza del mulcsscic 
diffuso netta società italiana, 
e insieme la no sfili capacita 

di dec’Ume questo malesse- 

i e, i/i s upcfgti (tuie risposte 
piritiche, in te’"uni di indi¬ 
ca.imi’ di lotta e azioni' di 
iim ei uo lgic sfu if pimfo fé 
sopita intatti et lime di -(■/iti 
stit'cmc» tutti > io’/ i! dati’ 
fio'itieo. in mia sorta di im 
sepria.’one fatalistica, ed mi¬ 
che d’ intime tutto a inotile- 
mi se! lui mi:, di « tei ntea oi 
gmn.-zutmi » Le di/iua’ta 
de'ta sii unzione che ri fio 
rimilo a dovei affrontai e, m> 
no leali e innegabili' ma ad 
esse dere esseie iispos'.o con 
un forte siimelo del pallilo, 
con una iniziatila politica, 
proiettata atl’cster no e conti 
ima. ed anche con un glande 
tavolo di camttere oiomnzzu 
tiro 

.Xcgh ultimi unni il misti o 
partito ha registrato una 
grande crescita: sono tenui’ 
nelle nostre lite motti gioia 
ni. c'te limino spesso assunto, 
e tu genere senza lucernzion’ 
di tipo generazionale, memi 
ehi ili rilievo negli oigmiisrni 


(in menti 

.1.' fi-"i;io sft-sso, c ilici jiei 
scaldici aUeggiameutr mk/ 
gettili, ma per t to pipiti più 
oratasi che abbiamo dui uto 
sostenere a partire dal 
•n relazione e al.'a dilezione 
di molti enti Uh- ih e ul'.'ugara 
riusi dede condizioni del par 
se, e venuta aranti tuia ieri 
denza a uditile hi poh (rea ut 
so'i aspetti della im/iostazio 
ne {>rogiu'ii"uiticu, media.io 
ne t>a i partiti, f » riduzione 
deità et a boi azione nette tu- 
scnb'ee elettile Ini ah 

.Ve e dei nata motto spesso, 
a tut!' i Inelli. una sottora- 
! a 'a Z'one ilei problemi che *"i 
guardano la erta de! pnt''o 
e o svtlupop della si,a lui za 
or aa n r.zala Questo e mi a 
sfietto che ,lobbia ma ai fl it 
fri està coti eggei t- 

F (lobbia "io m eie la lO’i'ii 
pei o!e;z,t che e un co",fido 
mi media to. pei t ! i/uuY t*u 
l'eh Zi * s fo i ' Iman’ e l‘ 1 1 ! C’i. io 
ne d: tutti t uo'tn iscritti 
tii-'.V stesse teste de l Unità 
chi- si stanno si dipendo or 
cotte tinnire utiouett.’i <■ tor 
’ne attenua -e pei fione a' ivn 
fio lidia litici.noie le i/rir 
stillili ih ! fluì tito 

Po', alla ripresa autu’ina'e. 
si tiath'xi di i tp’cndcie con 
maga on' mufiii'.za e s/«o;o 
i/t m tienili.ione, una tt/.V' 
siane sui piolitcmi de! putiti’ 
netUi nastra legione, pi crismi 
da mcgt'o gli obiettili di un 
stai uitei'.aie si i/uppo. 

Vannino Chiti 




THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298 866 • 284 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 


a FIRENZE j 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON I 

LA MODERNA j 

CRIOTERAPIA ! 

CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI. 
VERRUCHE - 


RAGADI E 
CONDILOMI 


FISTOLE ANALI 
ACNE 


CERVICITI 


u^loaia: 


FIRENZE 


lifl* IPERTROFIA PROSTAT.CA BENIGNA. 
Coroulenia Prof. F. Wilkìnson 

Viale GRAMSCI. 56 • Telefono (055) 575.252 

Aut. Comune Firenre del 7-10-76 


di 


LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AtfTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


L’ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 


TASSAZIONE 

di i in a ri r >0 Impiegati da inquadrare ionie "Contabili" (grado 7°a del Ruo¬ 
lo Ordinario) o "Cassieri" (grado 7° del Ruolo Cassa) riservata ai residenti 
nelle Regioni I rnilia Romagna o Iom ana 

('.li interessati possono ritirare copia del relativo avviso presso le filiali 
dell Istituto operanti nelle Regioni fniilia Romagna e toscana oppure rt- 
< luederlu direttamente .ili Istituto liane ano San Paolo ili (orino, inficio As- 
sun/iom-S 24 l-Vi.i I ug.iro n 1 r > IMI Jl» IORINO 


ISTITUTO BANCARIO SAN RflQLO DI TORNO 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tot. 298 866 - 284.033 
FIRENZE 


lacrizioni gì* aporte 

per 

CORSI 

INVERNALI 

d; 

Inglese 

1978-1979 


i>FR (A PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


Città di Firenze 


RIVOLGERSI 

ALLA 


A 


ANCONA — Corto Garibaldi, 110 . 

Tal. 23004-304150 
CARI — Corto Vittorio Iman., 60 
Tal. 214768-214769 
CAGLIARI — f an Raaubblka. 10 ! 

Tal. 494244 -404245 . 

CATANIA — Corto Sicilia. 37-48- I 
Tal. 224791 4 (rie. atri.) 
NRENZE — Via Manali!. 3 

Tal. 207171 -21144» ) 


TEATRO COMUNALE 

KNTE AUTONOMO 


• Martedì 25 luglio. ore 21 
Mercoledì 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 


SINFONIA CLASSICA 

rii S. Prokofiev - L. Dobrievich 
Primi ballerini 

Marga Nativo - Francesco Bruno 

OTELLO OUVERTURE 

di A. Dvorak - .1. Butler 
Primi ballerini 

Carla Fracci - James L’rbain - Lawrence llhodcs 

ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 

di S. Prokofiev - J. Cranko - R. Fascdla 
Primi ballerini 

Carla Fracci • James Urbain 
Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 



RISfOBANlt - DISCOTECA 

BALLO LISCIO sabato e festivi 
ore 22; festivi pomeriggio con 
In DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

e GIRARDENGO 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5" sti 
pendio Mutui ipotecari 
1 " e 2° Grado Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
tafoghu 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti ■ Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno • Via Rlcasoli, 70 
Tel. 28280 


amenti 




I lìWlì KjiWWfsIiTiT 


NANNINI GIULIANO 

52028 Terrificar] Enecitliai (Al) 
ttleftao 97.29.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 


Intervista di Renato Nicolai 

- Interventi - - pp iG8 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con str.FO cri¬ 
tico e autocritico, qlj av¬ 
venimenti drammatici de¬ 
gli anni Cinquanta. Un in- 
(he sfa-. a a fondo 
r*el retroterra rii una lunn.t 
bjtt. ligia poh LC A r.p'uJK (- 
r.erdo!o a hi ntiéiStor.e ).,u 
atni,<e. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 


Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - » tV.ervent. • - pp 
136 - L. 1 800 - Al commento 
degli articoli pm noti delia 
Costituzione, Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e medito, ri¬ 
cavato da memore perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da oul è nata la nostra 
carta costituzionale. 


k L J 


NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO DI FERIE IN PIU' ! 

CO ^ 

9 E’ FACILE: FACENDO 1 VOSTRI ACQUISTI 

Al SUPERMERCATI CENTRISPESA 


e? 


perché, oltre ai normali prezzi sempre convenienti, a partire dal 19 giugno per tutta la durata 
della stagione estiva e fino al 15 ottobre, vengono offerti 40 prodotti settimanalmente a prezzi 
sottocosto e ogni 15 giorni (iO prodotti a prezzi meno cari 
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capiio ? 


OFFERTE SPECIALI DAL 24 LUGLIO AL 5 AGOSTO ’7K 

WHISKY JOHNNIE WALKER L. 3.980 

WODKA VVYBOROVVA.L. 4,(i00 

VINO CHIANTI 12 GRADI da It. 1.750 L. 1.200 

OLIO DI OLIVA da It. 1 L. 1.650 
OLIO DI SEMI «OLITA» It. 1 L. 760 
BEL PAESE GALBANI al kg. L. 3.200 

PROVOLONCINI dolci da 1 Kg. circa . L. 3.600 

TRANCIO S. Honorè Algida L. 1.550 

ZUCCHERO da 1 kg. L. 620 

HURRA’ SAIWA L. 330 

COCA COLA BARATTOLO L. 250 

BIRRA TEDESCA IN BARATTOLO L. 300 

ACQUA SANGEMINI It. 1 L. 320 

KIT KAT TRITATO CON CARNE L. 440 

LAST AL LIMONE E 2 L. 220 

DIXAN SCATOLA E.2.L. OSO 

SAPONE IN PEZZI da gr. 333 L. 140 

SOFLAN LIQUIDO.L. 4S0 

CONTENITORI CUCKI ALLUMINIO . L. 650 

AUTOLUCIDANTE per scarpe GUTTALIN L. 4X0 

10 PIATTI IN PLASTICA DECORATI . L. 450 

ASSORBENTI CON ADESIVO SILC L. 200 

FUSTINO DIXAN L. 4.450 

FUSTINO LAST AL LIMONE L. 2.150 

IO Rotoli pura Ovatta di cellulosa tedesca L. 1.150 
SHAMPOO da litri I.L. 350 

BAGNO SCHIUMA NORDIKA GIGANTE L. 900 

SAPONETTA AMOHA L. 220 

DENTIFRICIO DURBAN’S FAMIGLIA L. 830 

LEVATAPPO.L. 500 

DADI STAR 12 CUBI L. 370 

FETTE BUITONI L. 260 


L. 300 

L. 44(1 

L. 6X0 

L. 480 
L. 650 
L. 4X0 
L. 450 


L. 830 
L. 500 


DOPPIO CONCENTRATO DI POMODORO in tubo STAR 

TONNO MARUZZELLA 100 gr. 

FAGIOLI CANNELLINI da gr. 500 


1 J , 

3.980 

L. 

1.200 

L. 

1.650 

L. 

760 

L. 

3.200 

L. 

620 

L. 

330 

L. 

250 

E. 

320 

L. 

220 

L. 

140 

L. 

200 

L. 

4.450 

L. 

2.150 

L. 

900 

L. 

220 

L. 

370 

L. 

260 

L. 

480 

L. 

240 

L. 

380 

L. 

150 
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REDAZIONE: Via Cervtnles 55, lei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei 322344 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


l’Unità / domenica 23 luglio 1978 


A colloquio con il compagno Sales, della segreteria regionale del PCI 

«Così vogliamo portare avanti 
le nostre lotte per la Campania» 


| Per una irresponsabile manovra del MSI al Comune 

Preavviamento: rinviato 
il SI alle tre delibere 


Il filo conduttore che lega le iniziative del partito e del movimento in questi ultimi mesi — La ripresa di una riflessione 
sulla politica regionalistica — Apparato produttivo e aree fondamentali della regione: non si tratta di «sommare» le proposte 


Verso le 2,30 di notte è mancato il numero legale • Saranno appro¬ 
vate martedì prossimo - Documento della CGIL-CISL-UIL sul programma 


Tn Campania è evidente, in 
queste ultime settimane, una 
ripresa di attività del nostro 
partito e delle lotte sindaca¬ 
li e sociali. L’iniziativa ritor¬ 
na — anciie se non ancora 
In maniera soddisfacente -- 
alla classe operaia, ai giova¬ 
ni e disoccupati, a contadini 
e braccianti. 

Non mancano iniziative ri 
levanti dei comunisti, tese a 
mettere a punto il contribu¬ 
to programmatico e politico 
del PCI a queste battaglie: 
l'assemblea di massa dell’Au 
gusteo a Salerno, l’attivo cit¬ 
tadino di Napoli, il conve¬ 
gno sulla zootecnia a Bene- 
vento. quello sulla pianura 
campana a Caserta sono al¬ 
trettanti momenti di questa 
ripresa di iniziativa. 

A che punto, ora, slamo? 
Lo chiediamo al compagno 
Isaia Sales, della segreteria 
regionale del partito e respon¬ 
sabile delle questioni agrarie. 

« La nostra iniziativa — 
dice Sale.s — continua guar¬ 
dando ai grandi settori del¬ 
l'apparato produttivo e alle 
«ree fondamentali della re¬ 
gione. 

Punto di riferimento resta¬ 
no ancora gli accordi di go¬ 
verno per il Mezzogiorno che 
stentano a trovare un'appli¬ 
cazione e le nuove condizioni 
rappresentate dai piani di set¬ 
tore per l’agrieoltura e per 
ruidustria come terreno dì 
lotta, comunque, partiamo 
dalla ripresa di lina rifles¬ 
sione sulla politica regiona¬ 
lista. 

Abbiamo cercato di com¬ 
prendere le trasformazioni 
che sono avvenute e che ci 
richiedono no aggiornamento 
di analisi che deve ora conti¬ 
nuare in ogni sede, in ogni 
zona della regione. 


; A quali zone pensi, in par- f 
' ticolare? 

| Stiamo parlando di una ini- 
j ziativa nelle tre grandi aree 
1 della nostra legione: Napoli 
I e la fascia costiera, le pia 
! nure e le zone interne. 

Il nostro region.ili.imo. tut i 
I tavia, non e la somma dei , 
' problemi di queste tre grandi , 
| aree: non partiamo prima dal- i 
j le aree e poi dalle proposte; 1 
abbiamo, invece, sviluppato I 
1 una iniziativa per individuare 1 
alcune, selezionate idee prò- | 

I duttive, ciie riescano a par j 
' lare a tutta la regione e ci 
• sembra che la qualificazione 
1 e l'incremento dell’apparato 
1 industriale del Sud io vanno 
j in questa direzione 1 piani di 
! settore per l’industria o fini 
, scono per essere semplice ri 
i strutturazione), una ripresa 
i della nostra agricoltura ni 
j « Quadrifoglio » a questo deve 
puntare) e la civiltà nelle 
j campagne e nelle città sia- 
i no ì punti di attacco fonda- 
i mentale. 

1 Sono le idee più volte rl- 
, petute, anche di recente. Che 
i c'è di nuovo? 

; Prima di tutto una piu ac- j 
| centuata coerenza nostra: per 
esempio a Caserta non abbia ; 
ino detto solo « salviamo la 
j pianura e ie sue attività prò 
duttive, ma abbiamo anche 
I parlato di Napoli e delle zo- 
j ne interne. 

| Salvaguardare l'agricoltura 
[ della pianura, sconfiggere l’i- 
t potesi di delocaìizzare tutto in 
questa area — come abbiamo 
sottolineato con forza — si¬ 
gnifica anche proporre le zo 
i ne interne come sedi di nuo- 
; vi insediamenti industriali, 
j Oppure parlare della difesa 
del territorio, impedire cioè 
che la fascia costiera traboc¬ 
chi sull’agricoltura della pia¬ 
nura significa parlare del rl- 
. sanamento civile e abitativo 


di Napoli, della qualificazio 
ne del suo apparato produtti¬ 
vo, sconfiggendo l’ipotesi di 
chi vuole semplicemente spo¬ 
stare altrove e non risoli ere 
1 mali di questa citta. 

Ancora, nella impostazione 
da noi seguita e vitale la ere 
scita delle nostre conoscen¬ 
ze, della nostra iniziativa del¬ 
la nostra cultura sul ruolo 
della regione. Dobbiamo capi¬ 
re di piu il rapporto che si 
e istaurato tra regione e mas¬ 
se popolari, che sarebbe su¬ 
perficiale classificare come 
di reciproca estraneità. Quan¬ 
ta gente, quanti comuni, quan¬ 
te questioni passano ogni gior¬ 
no per la regione? 

Passi avanti nell'elaborazio¬ 
ne, dunque. Per esempio? 

Per esempio in piu occasio¬ 
ni e da piu parti si e parlato 
di « nequilibrio regionale ». 

Non mi sembra, questa, una 
espressione sufficiente, per¬ 
chè dà l'idea che una parte 
della regione si sia « eccessi¬ 
vamente » sviluppata a spese 
dell’altra 

La storia di una Napoli 
« mangiatutto » invece non e 
reale: è un’invenzione delle 
forze conservatrici della re¬ 
gione, cosi come non e rea¬ 
le lo sviluppo solo nella fa 
scia costiera. Chi ha portato 
avanti idee di questo tipo? 
I gruppi dominanti della cit¬ 
tà capoluogo. die hanno ap¬ 
punto consolidato il loro po 
tere con la « teoria delle cu 
tà spodestate », che vivono o 
in concorrenza con Napoli o 
di assistenza e di autostrade. 

L’idea di una politica cit¬ 
tà-regione va chiarita, appro¬ 
fondita ma non ci sembra 
sufficiente per una considera¬ 
zione seria sul tipo di svi¬ 
luppo clic ha avuto la no¬ 
stra regione e il nostro Mez¬ 
zogiorno: noi preferiamo par¬ 
lare di più città, civili e pro¬ 


duttive, all'inieino di una prò - 
grani inazione regionale e di ! 
un nuovo, originale ruolo d. ; 
Napoli. In quest: anni, insom , 
ma, si è degradata Napoli as¬ 
sieme alle zone interne, e le 
pianure, a loro volta, hanno 
subito un attacco speculativo 
die ne mette in discussione le 
grandi risorse produttive. 

Ecco perche parliamo di m j 
! tegrazioiii tra aree e settori j 
, a partire, pero, da una rifle-- j 
i sione — per troppo tempo tra 
scurata — sulla uestioiu- I 
agraria. | 

I 

E' una linea capace di fare ' 
I conti con i problemi di j 
oggi? 

i C'è qualcuno che una volta » 
ci accusava di pluralismo, j 
quando -abbiamo criticato — j 
anche nel Mezzogiorno, con- j 
] trocorrente — quel tipo di svi ! 
luppo industriale che oggi ma j 
infesta tutta la sua debolez 
za e oggi ci dice die ripro . 
poniamo l'agricoltura come i 
un mito; per noi — nel mo I 
mento in cui possiamo limi- j 
tare, a una revisione dei rap- | 
porti città campagna, agrieoi- j 
j tura-industria, ia verità è che ! 

I sull'arretratezza dell'agricol- | 
tura non si e costruito m*s- | 
sun valido apparato industria l 
le e sul l’arretratezza delle j 
campagne nessuna città civile | 
e moderna. 

Ritornano le idee-forza del- 
• la « Vertenza Campania »? j 

| Anche qui troppo facile è i 
fare i detrattori della verten- j 
za. che è stata una grande ! 

I esperienza politica e di mas- j 
sa. Noi oggi non ci poniamo i 
' il problema se rilanciare o } 

I meno la vertenza Campania: j 
questo è un falso problema. ! 
Vogliamo, invece, riuscire a , 
cogliere i punti critici: in pri- | 
mo luogo un più vasto arco- i 
di alleanze della classe ope- t 
raia, e un problema, da que- i 
sto punto di vista, sono oggi l 


certamente : giovani, le don I 
ne. ic figure sociali nuove: I 
ma foise abbiamo trascurato 
il peso di una presenza con 
tadma aH'in'erno di una ipo ' 
tesi di sviluppo nuovo Un I 
contadino debole rende, miai i 
ti. piu debole !u lotta della j 
classe opeiasa in una legioni \ 
in cui ancora un grande pe- ■ 
so hanno ie campagne e un i 
contadino subalterno, quan | 
do ia al mercato, quando j 
cede ì prodotti aH'indu.stna. ' 
quando chiede un finanzia : 
mento alla regione la senti | 
re tutto il peso negatilo sullo 
stesso sviluppo industriale. 
Ecco perchè riteniamo clic ! 
dentro la « vertenza Campa 
ma > devono entrare quelle ' 
che abbiamo chiamato « mio 
ve combinazioni prodottile >. 1 
il filone agroindustriale ad 
esempio attorno a cui più di 
ieri siamo riusciti a sviluppa- ! 
re qualche iniziativa, anche 1 
se non ancora sufficiente. La , 
maturità del movimento ope- . 
raio può oggi coment ire che \ 
si |>ensi a progetti integrati 
tra agricoltura, industria, a.s : 
setto del territorio, ricami ' 
scientifica. 1 

Questo e il livello nuovo di 
unificazione delle aree geo 
grafiche e dei soggetti social; 
ed e l'unica dimensione che ] 
vi permette di vedere uwe- 1 
me gli strumenti di politica i 
economica, piani di set tuie 
per rindtistria. Quadrifoglio e 1 
nuova utilizzazione della 183 , 
«la legge per il Sud' 

Come si rapporta, tutto que- j 
sto. all'ente regione e alla 
Giunta regionale? 

In primo luogo c'e, come j 
dicevo, un problema nostro di ; 
lavorare meglio attorno al¬ 
l’ente regione e di avviare 
una politica di settori, di uso 
del territorio di legame tra 
i diversi settori. 

C'è poi un problema della 


legione <e prima di tutto del 
ia giunta regionale i eh essere 
non semplicemente l'esprvs 
sione di un atcordo tra 1 par 
liti, ma una giunta che ospri 
me , ine.li di partecipazione, 
di lotta e d: proposte delle 
masse popolari. O la giunta 
e a'iTaìte/za d: questa uece' 
sita «fonie non lo e stata 1. 
noi ,n o l'intesa dii iene estra 
nea alle masse popolari e a: 
lo.o bisogni e quinci! anche 
agli obbiettm per cui si bat 
tono 1 ((«munisti 

Quali sono. oggi, gli obbiet¬ 
tivi e gli impegni imme¬ 
diati? 

Appioiaz.one dello stialcio 
'78 della legge Quadrifoglio 
per .spondeie m Campania piu 
di 137 miliardi compresi gl; 
altri linan/ianienti, tur acqui 
sire, nell'ambito del piano '79 
della cassa, il progetto orto 
frutticolo, condurre — ne! 
prossimo settembre — una 
nahsi compiuta tra ì piani di 
settore deH'agricoliura e !! 
piano di riconversione del set 
ture agroindustriale, colile 
renze di produzione tirile zo 
ne agricole fondamentali del 
la nostra regione. L'avvio di 
elementi conci et ì di utilizza 
zicne delle risorse, prima d; 
tutto le tene di Pensano, Tini 
ziativ.i sulle partecipa zion. 
statali nel settore alimentare 
a pai tire dal rispetto degli 
impegni Umdal e del centro 
di riducile m Campania: ren 
doro operativi gli strumenti 
di politica agraria a partire 
dall'tn.sediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell’ente di sviluppo. 

Si tratta, infine, di appron¬ 
tare finalmente una legge sul- 
l'assistenzA tecnica e di af¬ 
frontare la questione ria trop 
po tempo in sospeso della de 
mocratizzazione dei consorzi 
di bonifica 


Incalzante iniziativa contro la speculazione deila sezione comunista 


Può crescere un fiore nel deserto di Soccavo? 


Come si trasformano spazi verdi destinati ad attrezzature in « cimiteri d'auto » - Un ingegnere e un avvocato fanno affari d'oro 
favorendo I' abusivismo - Mentre non si costruisce il « pclifunzionale » vengono concesse licenze per campi da tennis privati 



Ma bambini d: Sur I 
cavo, un prato, un albe 
rollo m fiore lo avranno j 
mai visto? E’ una domar- ; 
da che sorge spontanea | 
guardandosi intorno, la \ 
rendo un giro in questo j 
onorine quartiere dormito 1 

no in cui « fioriscono ;> 1 
so'.o cimiteri di macchine ’ 
«pare siano più di 20). in 
questa quasi città. 85 000 i 
abitanti. :1 doppio di que - I 
li di Caserta, la metà J: ! 
que!!: di Salerno Un quar | 
nere nato sulla carta co 
me un necessario stogo 1 
all'orma’. congestionato ; 
centro storno della tutta, 
un quartiere in cu: dov*' i 
vano sorgere, si. case, ma ; 
anche infrastrutture, ser 
vizi soc: »:i. zone lerd; ■ 
attrezzate: un quartiere, 
ance e cresciuto dissenna 
t amento, senza nessuna ! 
programmaz.one. preda 
della speculazione edil.z a I 
più tetra e p:u sirena’.», j 
le cui conseguenze r.eavlo ; 
no oggi tutte sugli ab:- ; 
tanti. ; 


E questo è ovvio. Gli 
speculatori edilizi che d. 
Soccuvo hanno fatto uno 
dei loro principali campi 
dazione, qui certamente i 
non oi abitano. Non o: J 
abitano queH'mgegnere e | 
quell'avvocato con studio « 
in via Roma, i cui nom: 
sono sulla bocca d: tutti. ' 
die hanno in quest'ult. ! 

mo periodo mferto gli ul- < 
t.nu colpi, n suon d: ce ! 
mento, a questo quart.ere i 
già cosi disgregato ! 

I! problema da risolio 
re a questo punto, e co j 
me fermare questa speri» 
lazio.ie. come cercare d ' 
concretizzare e reai.zzare 
tutti quei progett. r.ma 
sii sull i carta, dilla cu' 
real.zzazione d. pende 
it volto mimo . d: Sor aro 
che : -no: ao.tun:.. «ori 
forza, chiedono 

Fortunatamente le i:r 
ziatiie non mancano Mac 
colte d: firme, pet.zion . . > 
manifesti, non sono che 
le uitime. chiaro segno -.1: j 
una volontà d-, rinasc.ta. ! 


risposte a quella diserc ! 
gazione socia'e che atta i 
nagba il quartiere fin dal¬ 
le fondamenta. D: questo , 
parliamo con ì compagni « i 
Gennaro Gallo, segretario j 
della locale sezione del | 
partito e con Vittor.o H.z j 
zi capogruppo PCI a', 
consiglio di quartiere. j 
« Con queste iniziai.ie j 
-- c: dice .1 compagno ; 
Gallo — intendiamo ba‘ ! 
terci. in base al piano «ie 
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:«mpo. un reale parvo J 
riferimento ». I 

Una domanda sorge I 


spontanea So esiste un ' 
p.ano d: riqualificazione, 
qual; sono le difficolta 
ciie ne ritardano l'attua- 
z.one? « La r.sposia e j 
semplice - siamo blocca 1 : | 
da',“abusivismo dilagante, ■ 
in ogni programma/,one 
c: scontriamo — dice j 

compagno Rizzi — con a | 
dura reaita di zone verdi j 
che scompaiono :n porli: ' 
giorni, in costruzioni che { 
nascono come fungili, sen¬ 
za preavviso Si. perche, 
non e solo contro :1 "p» 
lazzmaro" che dobb.amo 
combattere. C'e anche una j 

orma d: abUs. visivo m.r.o i 

re. ma non per que.-'o j 

meno dar.no-o Sene una 1 

.-ganza in p.u' > K <h. ha ' 

ir. cor'.'e .-e la < a-va -- t 
Una farri.g. a r.on il « ••. 
sa 5 Cc uno .- p « z o -.e. .ir 
. fiero'’ !. g.ix-o «- fa’’«> 

;x>ch: g.orr.. a.u’a’o dar : 
am.ri. :• capo fam.el.a s. 
costruisce una baracca » i 

In ques’o s’ato d. co.-*’ j 

e fa-ile speculare E' «i: 
quest: giorn. .1 r.lasc.o -.1. 1 


una licenza ad una j-ecl.- 
cente <« Polisportiva Epo 
meo » che dovrebbe co 
struire. su suolo punbl.co 
destinato a strutture puf» 
buche 5 camp: da tennis 
ad uso privato E que* «> 
nient-re i lavori per .“ 
strutture già dc-ì.berate e 
appagate per il « Poi:furi 
z.onale » .nino osiaco'aii 
da incredibili procedure 
burocrat.che. mentre 
so.d: stanziati per e.-.-o 
«circa 4 mi'iard: :n p u 
r.prese» giarr.ono :nu::..z 

ZlV 

« Il nostro timore — -J: 
co il compagno Ga..o — 
e che qualcuno iK«s.-a tra. 
re ia.raggi fl’ec.*: da q ie 
s’a s- .itz. one ..-nibra — 
a io.'e - «-he mari! ìi. 
ine la iole;,-a po'.:*..ca i>" 
r.-oliere quest: prob'em. 
eppure r.n. lo sapp.arr.i 
c'e b.sogr.o d. r.-post*' .ni 
media e La genie le r. 
tii.ede. aliriment. — que¬ 
sto pericolo e rea e — pr *- 
va> la sfiducia prevale ia 
ronvinz.or.e — conunua 


| Gallo — che il quart.ere 
; sia servito finora solo co 
j me una sacca per attrarre 
- forni., ciie sono micce po. 

, s‘at. diro'tati .n a.tre 
[ opere » <« Li tonvinz.one 

. ima jier.'Onale e d: mo’. . 

• ai’r: — conc.ude Rizz — 
l c che a monte di tufo qu - 
j .-io «• s a qu.i'cuno die ma 
i r.ovr. ab:.mente qualcun', 
cui tanno buon c.oeo e 
| occupaz.on: de: senza 
i to esasperati, in diffuso 
1 ne smodata dell» droga 
ira ; g ovan. in una p?r> 

! la clic aiaiiz. quella d: 
sgregaz one sociale eor.’ro 
cu: — invece — no. in’-v. 
d.amo comba”ere < or. fo* 
za a s'onfigger a » 

Marcella Ciarneiii 


NELLA FOTO u-. > «i«-. 
«« eim.ìer. d: a.l'o > 
sorti a Soccavo «u «uo n 
pubblico Una manifesta 
z.one degii ab.’an'i delia 
zona per nume infra-Tut¬ 
ti» re. 
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OFFERTE SPECIALI 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


Per una gravissima ed irie- 
sponsabile iniziativa dei con 
siglien comunali del MSI 1’ 
altra sera e saltata all'ultimo 
minuto l'approvazione delle 
tre dehbere presentate dai 
compagno Geremicca sulla 
attuazione de! preaiviamen 
, to al lavoro dei giovani 
< Intorno alle due e mezza di 
| notte, infatti — imo a que 
I sfora si e protratto il dibatti 
to m consiglio comunale — il 
[ MSI ha abbandonato la sala 
; dei Baroni facendo mancare 
| il numero legale 
l Le dehbere saranno adesso 
| approvate — favorevolmente 
si sono infatti già pronuncia 
I ti tutti gli altri gruppi — nel 
i la prossima seduta di imi- 
tedi. 

Il fatto è ancora pili grave 
se si pensa che ne! corso 
del dibattito sono stati anche 
| proposti ed accettati alcuni 
emendamenti alle delibero il 
cui contenuto — nel detta¬ 
glio -- abbiamo già riportato 
nell'edizione di ieri 

In sostanza e stato spostato 
di un mese tal 31 ottobre» il 
limite alassimo entro il quale 
le cooperative di giovani po¬ 
tranno presentare alle animi- 
! lustrazioni progetti speciali 
! che, dopo essere vagliati da 
I un’apposita commissione tee 
| ni«M ì consiglio farà piopr: 

Inoltie r.iiiimiiu.st.a/.oiic si 
e impegnata a formulale in 
modo piu spetif :u> i settori 
a cui ì progett: dovi anno r: 
terTsi. Nella prona stesura 
della delibera in questione, in 
fatti, ì setton erano cosi in 
| dicat. assistenza economica 
| e produttiva, qualificazione 
I ben: culturali, promozione so 
i ciò culturale. Come si riroi 
I derà le del.fiere sono tre 
I due immediatamente ese 
cutive per l'arresto urbano e 
l'animazione dell'mfazia e un' 
altra che indica i criteri d: 
massima a cui dovranno lini 
| formarsi gli ulteriori progetti 
| Complessivamente entro !' 

I anno potranno andare a la 
I vorare 4.000 galvani, di cui t 
primi 1 ooo all'inizio di set 
tembre. 

j Sempie ieri, inoltre, è con- 
’• tinuato il dibatt.to sulle di 
ehiarazioni pi ograinmat ielle 
della terza giunta Valenzi 

Per la DC. sulla scia del 
I recente intervento dell'ex sin 
I dato Milanesi, ha parlato il 
j consigliere Tesorone Non ha 
I detto niente d' conrreto su! 
f programma, si e solo preoc¬ 
cupato di accusale ripetuta- 
i mente di immobilismo l’attua 
j le amministrazione Un'accu¬ 
sa singolare, .specialmente se 
si tiene «-onto eh«’ .iH'iiv/io 
j d: seduta e stato p.oprio Te 
! sorrne a chiedere un rinvio 
| neH’esame delle delibero sili 
i proavi lamento, contraria 
I mente agli impegni assunti 
da tutte le forze politiche. 
Ma il rinvio — anche per 
decisione dodo stesso gruppo 
de — non è stalo accolto 

Di diverso tono è stato m 
lece ('intervento dell'altro de 
D'Angelo. Il riferimento alle 
d.chiarazioni di Valenzi «• sta 
to ro-stante e nume-osi sono 
i stati i suggerimenti e le cri 
! tiche «discutibili, ina forimi 
I late con molla correttezza» 

| Bisogna — ha detto — ri 
1 lanciare l’iniziativa edilizia. 

1 estendere anche ai rioni Iati 
! sconti privati e non solo pub 
filici t piani di zona della 
107. spendere sub.lo ì soldi 
per l'un.ier.sita nel cent io sto 
! neo e procede:e alle moddi- 
! che al progetto del centro 
I direzionale 

j Intanto sulle d.cimirazioni 
I programmatiche e interventi 
| ta. con un documento, anche 
j la federazione provinciale 
j CGILCISLUIL 
I Dopo aier espresso apprez 
| zainento jkt la formazione 
del nuovo quadro pou’ico, le 
I organizza/.on: snidai,ih la 

j mentano la foro sostanziale 
I esclusione della eìaliorazione 
) del programma Si entra 
j quind. nel mento delle sa elte 
ì Per quanto riguarda !♦• que 
stion: url«anistielle t r.levia- 
•' mo — e de'to nel do—unirli- 
1 ’o — il sigmf.ca’o patitilo 
delle md.cazion relat.ve alle 
zone industriali e ai (entro 
antico, in quanto ia loro a’ 
inazione «orr.sponde .«ila esi¬ 
genza di una r.i ’anzza nona. 
.n’ezraz one *• q ial.1 e’az.oiie 

• d"’!e at'r.iia proJut 

• S. (ii'rd* qu.nd: leffet’.w» 

I f inziona.nenio d«-,'.e str j’tiir»- 
! tecnici,»- comunali ed ,n p»i- 
; ‘.colare del'.'.i!fi>-.«> di p «no 

Su. piob'tin: del.o sii’.upjx» 

; sti sollecita ima maggiore e a 
1 paci’a deila .immin.str.t 
; z.one e di « oord.namento con 
i il governo e una rapida rea- 
i Iizzazione degl; interventi si: 
nunciat: per far fron’e al prò 
blerru d> !ia d sOrrupu/.on*- 
■ Per quan’o riguarda 1.» prò 
' posta d: rorsf per misi.a a d. 

1 disoccupati la «edera z.one 
1 «r prend" at’o < ne le forze po 
li’iciie fianno r.tenu’o unila’e 
Talmente d prendere impegni 
r.e: confront. di varie :.ste d 
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d.~orrupiti . a ma le cose 
per 'a -.«.-rifa, non stanno ,n 
questi termini Un impegno 
c'e staio ni.» so’o nei lor. 
fronti deha ECA. « ha- 

non e una lista ben-u un.» 
catezor.a d d.szvcupa’. 

Ult.mo problema affrontato 
nei documento e quello de', 
preavi lamento I sindacat. 
ch.edono pre«L-e garanzie 


Auguri 
al compagno 
Valenzi 

Nei g.orni scorsi il compa 
gno Maurizio Valenzi ha su¬ 
bito un lieve intervento eh; 
rurgico. che ha avuto un 
esito positivo. Al compagao 
Valenzi gli auguri dei com¬ 
pagni e della redazione del¬ 
l’Unità d: poter tornare a! 
p.u presto «al lavoio a palaz 
zo S. Giacomo. 
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Andreotti si sottrae agli impegni 

«Si decida il governo 
a fissare gli incontri» 

Un«3 dichiarazione di Andrea Geremicca sollecita una 
svolla nell'atteggiamento verso Napoli e la Campania 

■ Da mesi la Regione e il Comune di Napoli sono im 
pegnati in un confronto sui problemi del lavoro e dello 
sviluppo in Campania e l’Iniziativa si e ormai sfilacciata 
In una serie di verifiche particolari mentre — specie nella 
citta dì Napoli - l'apparato produttivo continua a logorarsi 
e si acutizzano drammaticamente le tensioni sociali »: que 
sto ò il commento di Andrea Geremicca. assessore al Co¬ 
mune di Napoli, rilasciato ieri alla stampa sulla situazione 
della citta. 

i Ci troviamo di fronte continua Goremicca - ad 
una questione di metodo e di merito non piu tollerabile 
il piesidente Andreotti deve convocare urgentemente lin- 
cuntio conclusivo coi sindacati e con le istituzioni locali 
per giungere a decisioni concrete ed a programmi certi di 
breve e medio termine. 

In questo contesto continua la dichiarazione — va 
definito un piano per fronteggiare lemergenza occupazio¬ 
nale della citta che preveda, innanzitutto, il finanziamento 
dei corsi di formazione per alcune migliaia di disoccupati, 
la radicale riforma del collocamento (anche attraverso mi 
sure straordinarie e sperimentali), interventi massicci e dif 
fusi per gli strati piu poveri della popolazione 

Sollecitazioni in tal senso avanzate dalle giunte c da 
tutti i gruppi polìtici della regione e del comune in data 
28 giugno non hanno ricevuto, tino ad oggi, neppure un cenno 
di riscontro da parte dei competenti ministeri. Per qualifi 
care le istituzioni e rafforzare la democrazia — conclude 
Geremicca occorre cambiare atteggiamento, ciascuno per 
la tesponsabilita che gli compete ■>. 


Ischia - Per la coslruzione di un hotel a Cetara 

Denunciati sindaco- 
e assessore a Forio 


ISCHIA — E' que.-'o il peno- ' 
do m cui IiohiA v.ve nel pie 
no la -,ua ricca itagionc eco¬ 
nomica Attr.uti cial.e belle/ 

/e naturali sempre più imi.- 
le-ie. ina pur -empre tra ie 
piu lanioM’ «lei mondo, in. 
gliai.» (i. turisti ii r.vernino 
nell'isola per trascorrervi le 
me: nate lutati/»-. 

Un'aurea Mie.ala que-ia (he 
tro cui pero m nascondono 
profondi -quii lir: micìaI.. mi’ , 
to «I un dii'oi'o mode'.e d: « 
sviluppo mmom co il lavoio 
stagionale, il lai oro piecar.o « 
e l'emigrazione 

E un epi-odio e-,emph!it.*’. 
vo su questo modo (ir «« g > 
vernare >> riguarda una delie | 
zone p.u colpite dal.a spedi 
'.azione. Il comune di Foriti e 
la sua nasse dirigente, nell.» 
fattispecie il -.indaco Gaetano 
Colelia. e l'a-,-^*ì-ore Emanile 
le Moliti entrambi di 11 pu¬ 
tito roinun.sta ha s|«orto d» • 
nunriA infatti, alla Premi i 
di Ischi,» contro que.-’i due 
signori per un clamoro-o ca 
so d; abusivismo edilizio a 
cara Cere speculativo 

L‘ai«-ei-ore Mon’. p««-.sev-> 
re di una licenza edili/.a il; 1 
T«8 ila cosirui’o un alliergo 
«.'hot«l C'etara» .n paldc «I t- 
furnutu «|>.ir« add r.tuir.» con 
un piano .n pini .-lilla omo 
n.ma sp.aggia d, Cetara I a 
d.fformita. r.leiut.» dal te. • 
mio comunale ha co.tre''o 
:i i.nd .ho Colei! « a ia d ltula 


di domol.z.om’ «mi: un atto 
datato 19 magg.o '78 Ma su 
r.chK’ita de! Monti il 2 giu 
gno lo stcs-io sindaco conce 
dova la lici-nza in sanato: fi 
La dentine.a dei con-ugl e 
ri Ptfl La Monica c Recaldi 
ni e de! icgictai’.o di k /ione 
’/.oiel'i giungi' puntuale. Es'fi 
mo!e ri,et, di .vunoNi al'n 
magli’rat ura a! : n« he inveì. 
de! p cimi alili-’vi-mo venga 
• olp.'a ia gru -1 «iX'culaz ou* 
specie -«• a lai la r. pr.ma 
p<*z-o!ia -orni i i i .lumi 

nii’ra’i»! i 1-1 gl. ali.min. 

’o., (I Eoi-oiìo (ia telli[« 1 
m li o ( Ino d« I ca Ione l«a 
1 ’. 1(0 da ! e ci.e •« IUi»o fs 

.1 p.i'loie p> e i(«'',« c,pi«- 
Mio !’i i f : ■> ai t, i n , o connina'• 
rai i is i:ui«s •■-’:< m. di imUi 
in bc.l 4«KI iU t II '<• erl.hz e 
I PCI i coni' ilio ,-tic !, 
'o’ta ali i i’»e ai.az.one e pr n 
( ip.t meiit.’ la !,)”.« p «i u 
ix r la piiuran,m.i/ o.ie «!••;,,, 
‘■v l’inpo tur.s’uo lUll'i.oln , 
ci l.it'o a ia s|)-'( u az.olir ri 
sponde ( ou li moti.l.M/’om 
d ili:»» « « o.i puntila!, azion 
■ d denum m Ma p*’r j.itu 
‘-.ngo.i di uro»'» s]>f cuia/iom 
e la mag.it ra»ura che devi 
m’eritn.ie con alt ree., ir n 
eftK.uc pun’ualità' m g.oc«, 
non i’ solo il rieletto del!’ I, sr 
i g. ma io i’ci .) , qu ’:b. o « ro 
!( g.ct) . lo -te-,io si.'appo eco 
rt'ui.ico dell'.sola d'Iichia 

Pietro Greco 
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Non SOnO stati ancora inviati i pareri della Regione l 5AlERNO • rl * ent0 la costruzion e de ll'ospedale AVELLINO • Il presidente dell'ente risponde alle accuse 


La commissione speciale 
della regione per finiti vento 
struordtnurto in Campania ha 
concluso i suoi lavori per 
quanto riguarda i pareri sui 
progetti per le zone intente e 
per l'area metropolitana di 
Mupuli. Per guest ultimo pio 
getto è stato elaborato, re 
cenlemente, anche l'elenco di 
opere da realizzare nel 7978. 
Le novità rispetto a quelle 
indicate dulia cassa del mez¬ 
zogiorno sono sostanziali: de 
cadono alcune indicazioni 
non direttamente piuduttive 
e si pongono le basi per un 
seno e concreto aiuto dei 
piani di settore. In sostai un 
le opere da realizzale u rife¬ 
riscono essenzialmente alla 
poi titillila, al sistema di 
trasporli e alla iole annona¬ 
ria 

Per quanto riguarda il 
primo set loie le novità sono 
state dettate all'esigenza di 
luteiveniie tinche sui porti di 
Pozzuoli, Portici e Torre del 
Greco e sulla realizzazione 
dell'tnterporto. Altro elemen¬ 
to importante e la priorità 
degli organi elettivi iRegione. 
Consorzi di Comuni ecc.l net 
la gestione degli stessi pio¬ 
geni speciali. 

Per quanto riguarda invece 
le zone interne la eommis 
none leyinnate ha fatto pai 
ticolare rt/eiIntento al prò 
grommi quinquennali, (die 
posizioni piti colte espresse 
dalla regione e alla nota me 
todotogua elaborata dal eo 
untato delle regioni meridio¬ 
nali. 

In Hoxtunzu l'idea forza che 
anima t pareri della connubi- 


Progetti speciali: 
manovre in casa de 

Dichiarazione di Bassoiino, segretario regionale dei PCI 
Si vogliono stravolgere !e indicazioni sulle zone interne 


storie e che d progetto spe¬ 
ciale per le zone interne deve 
essere l occasione per un 
coordinamento drll'inlnvento 
ordinano e di t/uello strani- 
dinario. In generale, inoltre, 
si privilegiano anche m giu¬ 
sto caso gli interventi imme¬ 
diatamente produttivi e si n 
beulisce un secco « no » « 
strutture assolutamente Inule 
li. Il riferimento — chiaris¬ 
simo -- va alle sapersi nule 
tanto urie al ministro per il 
mezzogiorno, Ciriaco De Mi¬ 
ta. 

A’i*i pareri sono indicate 
anche con estrema jnecisione 
le zone di intervento: Alta 
Ir pi ma <Coi\ particolare ri fé 
rimento al Formlcoso e alla 
calle delTOfuntoi Val Porto 
re. Cdento, Atto Casertano. 
Alto Sonino e Vallo ih Diano 
La commissione tornerà a 
i in /imm marted ì prossimo 
per definire le opere di in 
temerità per il IU7H A questo 
punto, avendo la eommissio 
ne espresso l due pareri — 
conseguendo obiettivi disatte¬ 


si pei mesi dulia giunta e 
operando con il mandato del 
consiglio — non et devono 
essere piu utibi ed ostacoli di 
sorta perche d presidente 
della giunta h inni - perchè 
si fuvctu ad essi riferimento 
nella fuse di realizzazione dei 
progetti al ministro, alla 
Cassa del Mezzogiorno e al 
comitato delle regioni meri 
dtonidi Un impegno in que¬ 
sto senso era già stato assun¬ 
to due settimane fa nel corso 
di un incontro a Ho ma con i 
segretari regionali dei partiti 
Successivamente, visto d 
ritmilo del presidente Russo 
nel rispettare l'impegno, il 
compagno /tassatolo, segreta¬ 
rio regionale del PCI ha in¬ 
viato a lui e per conoscenza 
agli ultri segretari regionali 
una lettera con cui criticala 
fermamente l'atteggiamento e 
sollecitava l'immediato inno 
agli argani competenti de: 
pareri. Ma non •>/ i* ancora 
provveduto. Pvidentemente è 
in atto da mute di uomini e 
gruppi della DI' il tentativo 


di i travolgere il parere sulle 
zone interne, includendo tra 
le zone di intervento anche 
la valle deU'Ufita — per la 
quale giù nono previsti inter¬ 
venti in altri capitoli deliin- 
tervento straordinario — e 
emendando tu parte relativa 
al blocco della superstrada. 
» A questo punto - afferma 
il compagno flussohito — Il 
PCI ribadisce che i pai eri 
vanno innati subito. A'et caso 
ciò non avvenisse nelle pio$- 
sime tue non potremmo che 
mie» pretore questo gesto 
come una manovra concorda¬ 
ta tra De Mita e Russo, il 
quale è presidente della qiun- 
iti e garante dell'intesa, pri¬ 
ma che uomo di corrente. Si 
invìi dunque sin da lunedi il 
patere sul progetto per Talea 
metropolitana, penne non si 
tenti di trattenete um-he 
questo parere pei usarlo co¬ 
me k ricatto » nei confinati 
dell'alDo. per quanto ci ri¬ 
guarda. dunque, la riunione 
della commissione speciale di 
marfedi dorrà essere dedica¬ 
ta esclusa irniente alle opere 
do mitizzare nel PJ7S. Se in¬ 
vece si vuole emendare il pa¬ 
rere e bene vite si supina che 
runica possibilità è quella di 
disi utente in consiglio. P qui 
rapidamente si decide, si di¬ 
scute e si iota. P se gli uo¬ 
mini della DC favore! uh ulta 
superstrada avranno la forza 
di includerla nel progetto -- 
conclude Rassolinu —- lo fac¬ 
ciano Ma nessuno si può il¬ 
ludere di cambiare il parere 
con Pai allo a il silenzio del 
PCI ». 


Per il rinnovo del consiglio comunale 


Oggi si vota a S. Prisco 

Sei le liste presentate per eleggere venti consi glieri — Un programma del PCI per diffondere 
ed allargare l'occupazione, contro la speculazione edilizia — lo scontro per i suoli edificatori 


C A SFITTA — A S. Prisco, un 
comune di circa 7 mila ulu¬ 
lanti elee si trova ai piedi del 
monte Tritata, alla periferia 
di S. Maria Capila Vetere. 
sei liste (PCI. MSI, PIU. P8I. 
DC e Civica» si contendono 
nelle elezioni di oggi i 20 
consiglieri per dare* vita alla 
nuova amministrazione 
Alle elezioni anticipate si 
è arrivati per la mancata 
approvazione del bilancio di 
previsione, su cui non si e 
trovato l'accordo tra le for¬ 
ze democratiche che campo 
nevuno il precedente cons: 
gho comunale eletto nel 1975. 
con IO consiglieri h 1 PHl. 2 
al PCI. 7 alla DC. e l al PKI. 
La campagna elettorale è sta¬ 
ta contrassegnata da iniziati 
ve che hanno visto muover 
si in maniera diversa le varie 
lorze in campo. Infatti, il no 
stro partito si è contraddi 
stinto con una vivace azione 
tra i cittadini per fare avan 
zare una proposta politica c 
programmatica fondata su al 
cunl obiettivi qualificanti di 
sviluppo economico, sociale e 
produttivo di S. Prisco in una 
dimensione zonale. In modo 
particolare, il programma del 
PCI. che è la lista n. 1 si 
propone: « 1» proteggere e al¬ 
largare Toccujwzione indu¬ 
striale e portare avanti, sul 
piano locale, l'iniziativa in fa 
vore della occupazione giova 
mie; 2t favorire lo sviluppo 
armonico del territorio impe 
dendo deturpazioni ambientali 
e speculazioni edilizie; 3» sti¬ 
molare adeguatamente la cre¬ 
scita della edilizia pubblica e 
popolare; 4» collegare in un 
rapporto più stretto il conili 
ne con la regione e le altre 
istituzioni per realizzare «pi¬ 
re pubbliche; 5» incentivare le 
attività culturali e sportive ». 

Sulla base di quc.->ti conte 
nuli e di questi obiettivi, co 
me hanno dichiarato ì compa¬ 
gni Di Caprio (capollstaa) e 
Fiori (segretario della sezio 
ne» «noi chiediamo ai citta 
d'.m di sostenerci 

Invece, le altre forze si so 
no mosse non senza adden 
trarsi in polemiche localist: 
che. in modo particolare Io 
scontro aspro tra i rappresen 
tanti della lista ufficiale de! 
la DC e quelli delia lista ci 
v.ca (formaata da dissidenti 
e fuoriusciti dello .-curio «io 
ciato». La in gioco d: 

tale scontro c arrivare al 
controllo dell'uso del tornio 
r:o e della rendita urbana 
su cui mettere le man: trami 
te !« gestione de! comune, in 
quanto S Pri.-co ha una vasta 
estensione clic fa gola a per 
•omaggi della DC e della Civica 


Questa la lista 
del PCI (N. 1) 

1) DI CAPRIO Prisco 

professore 

2) ADDIO Giovanni 
muratore 

3) CARRILLO Salvatore 

Impiegato 

4) DE LUCA Lucio 
musicista i Indipendente » 

5) DI MONACO Giuseppe 

venditore ambulante 


6) EBPOSITO Salvatore 

muratore 

7) FIORI Arnaldo 

direi, archivio di Stato 

8) FUSCO Enrico 
capostazione FFSS. 

9) COLINO Cesare 
operaio PACI Casoria 

10) MADDALONI Domenico 
impiegato di banca 

11) MONACO DI MONACO 
Mario operaio 

12) MONTE Lorenzo 
operaio officine Fiore 


Stato 


13) PALMIERO Salvatore 

professore 

14) SALZANO FIORENTINO 
Dino - professore 

15) SANFELICE Raffaele 
operaio Bit Siemens 

16) SANFELICE Michele 
elettromeccanico 

17) VITALE Antonio 
venditore ambulante 

18) WINCHESTER Giorgio 
operaio Olivetti 

19) ZARRELLA Angelo 
autista 


BOSCOTRECASE - Arrestati tre pregiudicati 

Da un tentativo di estorsione 
è nato il duplice omicidio 


Tre persone fortemente in¬ 
diziate di aver concorso nel 
l’omicidio di Fedele Miranda 
e Pasquale Panieri li due 
uomini uccisi la notte fra 
il HO giugno e il 1. luglio) so 
no state arrestate dal cara 
binieri del nucleo Napoli II, 

I tre arrestati — tutti pie 
giudicati per vari reati che 
vanno dalla ricettazione al¬ 
l'estorsione sono i due fra¬ 
telli Langellu, Giovanni di 
43 anni e Aniello di 35. che 
risiedor,o a Boscotrecase in 
via Passanti, e Catello D'Ani¬ 
mare di 46 anni, residente 
a Terziglio m via Naziona¬ 
le 503. 

Secondo ;1 rapporto invia¬ 


to dal capitano Merenda al 
giudice dottor Mastrominico 
— ciie lo ha ritenuto valido 
tanto da spiccare ordine di 
cattura contro gli indiziati - 
i tre avevano tentato una 
estorsione ai danni di un fun¬ 
zionario della Banca Fabbro- 
cini al quale erano stati ri 
chiesti ben 500 milioni di 
lire. Il poveretto, ohe di tale 
cifra non disponeva proprio, 
si era rivolto a Fedele Mi¬ 
randa - un vero e proprio 
« boss » della zona — elle do¬ 
veva intercedere per evitare 
il pagamento della somma. 

Fedele Miranda si era mes 
so in mezzo perche sperava 
m que-to modo d: guada¬ 


gnare un posto in banca per 
il figlio. Ma la sua intrusio¬ 
ne fu vista di cattivo occhio 
dai tre arrestati. Perciò ven¬ 
ne eliminato insieme al suo 
amico Pasquale Ranieri che 
con la vicenda ncn centrava. 

I due vennero uccisi a bor¬ 
do della Peugeot del Miran¬ 
da e vennero trovati la mat¬ 
tina dopo nei pressi del ci¬ 
mitero di Torre Annunziata. 
Non si sa chi è o ciii sono 
i killer. Il mandato di cat¬ 
tura per i tre infatti parla 
di concorso in omicidio. Co¬ 
munque ì carabinieri prose¬ 
guono le indagini su questo 
punto. 


UCCISE UN UOMO PER UN PO' DI FRUTTA 

Si è costituito ieri mattina 
l’omicida di Secondigliano 


S; è costituito ieri mattina 
in questura, accompagnato 
da: suoi legali, avvocati 3i 
ni.-calco e Capoccio. Mario 
Barbato d: 46 anni, l'uomo 
clic qualche giorno fa aveva 
ucci.-o a Second:gl.ano per un 
furto di frutta Luigi Marano 
ili 46 anni. Quando si e co¬ 
stituito a! doitor Pernii: del 
la .-quadra mobile '.'omicida 
ha affermato di aver sparato 
al Marano j>er legittima d. 
fes i. 


« I.a figlia di costui. Luisa 
— lia raccontato — aveva 
rubato della frutta, ed io 
l'avevo picchiata. Po; sono ar¬ 
rivati : genitori della ragaz 
za. Luigi Marano, il padre, 
era armato Mi sono fatio 
perciò scudo della moglie e 
della figlia, e ne e nata una 
colluttazione. La pistola del 
'.'ucciso è caduta a terra 
liu detto l'oinicida - me r.e 
sono impadronito e ho .-pa 
rato ». 


1 Questa la versione della 
guardia giurata sull'assurdo 
omicidio per il furto di un 
po' di frutta. Come si ricor¬ 
da Luigi Marano e Maio uc¬ 
ciso con due colpi d: pistola 
uno «1 cuore ed un altro ai 
ventre, la sera d: giovedì 
scorso. Mano Barbato è spo 
salo e padre di due figli. I>a 
vorava per conto dei fratelli 
Marmo per sorvegliare il 
frutteto d: proprietà de; due. 

1 vittima d: continui furi.. 


Presto dovrebbe 
funzionare ma è 
ancora incompleto 


Continua la polemica 
sulle nomine all'IACP 


Quasi impossibile che l’opera venga consegnata Dopo la posizione fortemente polemica del segretario della federazione 

nei termini previsti • Sopralluogo dei Prefetto del PCI anche gii altri partiti hanno fatto conoscere la loro posizione 


SALERNO — C: sona an¬ 
cora un bel po' di tempo 
per completare il nuovo com¬ 
plesso ospedaliero di Salerno 
che sta sorgendo in località 
S Leonaido La co-trazione 
- di cui si cominciò a par¬ 
lare una ventina di anni ia 
— ima volta completa do 
vrebhe e.-.-eie in grado di 
soddisfare le esigenze della 
città Ma Ih struttura sant 
tarla è stata cast rulla t top¬ 
po lentamente ed ora noti 
ba.-tu più il termine |H*it*n- 
torio rii ventiquattro mesi 
(die .-carie il 1 ottobre pros¬ 
simo» per completale T coiti 
plesso 

Ma .-e ria un lato è veio 
che T ospedale non potrà es¬ 
sere pionto per ì primi rii 
ottobre è anche vero che non 
potrà essai e terminalo con 
Ih sola spesa prevista rii il 
nuhaidi. considerato il lotte 
aumento del prezzi, sia per 
il materiale per l’cdthzia s.a 
delle ini rasi rotture neces-a- 
rie per attivare il complesso. 

Osservando il «nuovo» 
«rqkMale ancora m «•«istruzio¬ 
ne si potrebbe avere l'idea 
d: tlavarsi di fronte ad 'ina 
realizzazione già completa di 
un « modello » nel campo del 
l'assistenza sanitaria, invece 
restano da completare le vie 
(Taf còsso, l’atrio, » piazzali, 
le rifiniture interne, i pavi¬ 
menti non sono stati alterna 
mt*Ss: e m questo stato non 
si può neanche pensar»» ali 
allestire le sale e le stanze 
con !«* attrezzature sanitarie. 

E queste carenze le ha con¬ 
statate miche il Prefetto ili 
Salerno, dottor Giulfida. die 
Invitato dai membri del con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti, ha visi¬ 
tato nei giorni scorsi l'opera 

Ma mentre si costatano 
questi ritardi e queste ca¬ 
renza*. l'urgenza di attivare 
il nuovo ospedale diventa im¬ 
pellente anche por la fattaceli- 
za dellattuale sede, una 
struttura squallida ormai ri¬ 
dotta ad uno -stato pietoso e 
per la forte carenza di posti 
letto e per Timpossibilità «li 
operare razionalmente ne'.l'at- 
tuale «aspedale». 

Un ruolo importantissimo 
dovrebbe assumere l'osperiu- 
le di S. Leonardo andie a 
livello regionale visto die sa¬ 
rà sede del secondo reparto 
di neurochirurgia della re¬ 
gione. mentre sarà dotato, an¬ 
che. di un moderno reparto 
di chirurgia pediatrica. - — • 

L'ospedule die dovrebbe a- 
vere, a quanto pare, strut¬ 
ture per l'atterraggio di eli¬ 
cotteri. dovrebbe insomnia 
assolvere in via prioritaria 
alla funzione di dipartimento 
sanitario d'emergenza. E’ 
prevista inoltre l’utilizzazione 
delie strutture esistenti op¬ 
portunamente riattate 

La ditta die lavora alla 
costruzione delTosperinle è la 
ditta Capaldo di Napoli che 
direttamente, a questo pun¬ 
to. deve ri.-pondere della ina¬ 
dempienza del con?ratto sia 
per quanto riguarda i! man 
cato rispetto del termine di 
consegna d«*i lavori sta per 
la presenza di ditte subappai 
latrici nel cantiere. 

Non deve accadere, insem¬ 
ina, quanto ari esempio è 
successo per il reparto orto 
pedico degli OO.RR. di Tor 
re Angellara, in cui un'aia 
intera è rimasta in«*oniptuta 

« E' necessario che si coni 
p'.eti subito la struttura eli 
minando !e cause del rifar 
do e le irregolarità nella ese 
cuzione dei lavori — ha af 
fermato il compagno Achilie 
Signorile membro del consi¬ 
glio d’amministrazione -- poi¬ 
ché non solo la strutturad! 
via Vernieri non è più in 
grado neanciie di fornire un 
minimo di assistenza, ma an¬ 
che perché questa situazione 
va a vantaggio delle clini 
che private a cu. si dà la 
passjbiiità d: lucrare :n pra¬ 
tica su'.'a inesistenza ri: Quel¬ 
lo che é il dirUto alla salute 
de cittadini. Per n.ie.-,tr> ab 
Piamo chiesto l'intervento del 
Prefetto <lel> nrgan zzaz oni 
sindacai: e dpi'e forze po’! 
tube denteerà' Le p**r sol¬ 
lecitare la « «insegna 


Sessa Aurunca 

Costruivano 
ville su una 
necropoli 
romana 


SESSA AURUNCA iCtw-iU» 
-~ « Ville a cupola, Le Perle, 
tua per «lue milioni, in locali 
la S.-.xsa Animila >. Questo 
avviso, apparso mu giornali 
napoletani, pionu-ttcva una 
villa costruita » mutuo a dirlo 
allusivamente» lungo 1.» «u-ta 
della Domiztaim ad un chi¬ 
lometro dalli» Baia Domiziu, 
mi una necropoli ronuuiH 

Finalmente, !«> scempio é 
stalo scoperto e 18 persone, 
17 lottizzatoli ed ti sindaco 
di Scssh Aurunca. Ferdinando 
Tonnnastno. hanno ricevuto 
dal pretore «fella cittadina 
casertana una comminazione 
gmdizia ria 

11 pretore ha accusalo le 
riinotlo persone di reati che 
tanno dall'abuso di potere al¬ 
l'omissione di atti di ut lino 
iper il sindaco», dalla viola¬ 
zione dei vincoli paesaggisti¬ 
ci. a quelli idrou-ologU i 

Il luogo dove e avvenuta 
«juesta selvagge» speculazione 
è «Baia azzinia ». uno dei 
tanti « villaggi» che Intimo 
deturpato la casta casertana. 

Due speculatori hanno l«t 
Uzzato tempo fa un terieno 
dove era localizzata una ne 
crepoli romana, spianando 
addirittura il terreno con le 
raspe, che hanno d.strutto 
importanti reperti 

E nessuno può due che 
non si fosse a conoscenza 
dirilu casa: la zona, infatti, 
era vincolata sta per la sua 
importanza storica, sin per la 
bellezza paesaggistica U fon 
do mondiale della natura, 
poi, più volte aveva inviato 
alla procura della Repubblica 
di S. Maria Capila Vetere e 
sposti denuncia che avvisava 
no della distruzione in atti». 

Finalmente, l'altro giorno. 
11 pretore di Sessi», dottor 
Franco Artemisio, ha emana¬ 
to le comunicazioni giudi-zia 
rie: adesso si avrà il proc«*s 
so. ma certamente lamica 
via Appia tanrhe un tratto 
della strada immolare é stato 
distrutto dai « palazzinari 
selvaggi ») e la necropoli non 
potranno essere portate alla 
luce o visitate, sommerse 
come sono dalle « perle a 
due milioni ». 

Anche l’annuncio della ven 
dita delle villette presentava 
— comunque — un inganno. 
Infatti i due milioni « r«-«-la 
Drizzati » dai giornali, erano 
solo un anticipo; poi per «li 
vpntare proprietari «li una 
villetta abusiva si dovevano 
versare 5 milioni alia stipula 
del compromesso. IO alla 
consegna del villino e 15 :n 
20 anni: 32 milioni ili tutto 

a. m. 



Oggi 


Ad Acerra alle 10 a.-,.->eni- 
biea sul piano servizi del 
rione IACP eco Sandometii- 
co: a Pcgg:om.»rino alle 20 


Domani 


Fabrizio Feo 


In fedcra/ime alle 18 :;u 
mone -ai problemi del,equo 
canone con Salvalo e Sando 
menno 

AVVISO ALLE SEZfONI 
Lo suzioni tono invitato a 
comunicare con urgenza al 
la commissione amministra¬ 
zione delta federazione le 
somme raccolte per la sot¬ 
toscrizione per la stampa 


AVELLINU — La p. «•.-,«» di 
poM/iom* fortemente pulcini 
cu del (Htotio partito in me 
rito a Ut* tu* nomine tutte «tal 
roilMglio di uinmmistrazione 
d«*iri.-'t:t -ilo Autonomo Cu.,e 
Popolari di Avellino ulne per 
TUMicio legAle dell'ente nel¬ 
la pei sona tlell'avv Pedani!, 
de. e tfelTuvv Orsini sona 
Ilota e legale «fella CCUL, t- 
la terza per la direzione del 
Tenie aitala!» alTingegnere 
Ricci, mentre per legge spot 
lava a! dottor Pagina,» » lui 
avuto vasta co Milla slum 
P» e nella opinione pabuli.a 
e«l ha provocalo jeaziom da 
pili parti, mu ikiiitu-he clic 
sindacati 

Olfatti, itila lettela inv aia 
sabino scoimi «tal segretario 
piovine.ale de! Pel «onipa-uio 
D'Ambra.-,,»» u! presidente la 
«•ente funzione deUTAC’P. il 
socialista Marano, e per « ti¬ 
ni v~« eli za ai partiti, ai snida 
cat: e alla .«lampa, hanno 
risposto iielToithm- i segreta 
ri pi ivuu :,ih della Di' Se¬ 
na, »* del PS!, De Buono, 
eri il Miniaci»hot a «iella C1SL, 
Lue-ano. e. ,n ultimo, ieri 
mattina lo stesso )*:esiliente 
«klI'IACP l).i rea isti a re un 
clu* tuia lettera inviata «lai 
segieturio «tei PSDf Santino 
al suo collega soeiiihMa. il 
«ili testo pam non «• stato 

leso nolo Quei die appare 
senz.'onrix a di dubbio, con 
fermato dalle su citate let¬ 
tere e la gnistezzai della de 
inuma comunista; aia per 
quel che riguarda fu re» alte ,tft 
dei latti che li carattere s«-or- 
retto t* «heutt-laie «lei melo 
do con «in le importanti no¬ 
mine sono state effettuate. 

Lo stesso segretario pio 
ciurlale della Di’ — cln* è 
stato il primo a rispondere 
al compagno D'Ainbnvuo 
M è limitato a «I.« Inaiar»* non 
vera la «voce» che voin-b 
Ih* piu o meno ullteialmeirie 
coinvolta la DC nelle noni.ne. 
in «pianto « la DC non ha nel 
consiglio IACP nessuna :ap 
presentanzu politica inficia¬ 
le •> «*, ti• eonseguenz.il « n< n 
vi é stato mai accoufo tia 
Li DC il P.SI » 

Ma Una smentita, sia pu.e 
fi>rmu!uia in minio velato ed 
indiretto a queste afferma 
/ioni «li Sena è veiru'a vriier 
di da una fonte molto poco 
sospetta: ci riferiamo alla le! 
tira die Luciano, della se¬ 
greteria provin- iale dell i 
DISI, hu inviato ad-un-gior¬ 
nale. Con essa il sindacalista 
della CIBI, precisa innanzi 
tutto «he. in quanto meni 
beo «lei consiglio IACP. ab¬ 
bandonò l'aula all'atto ridi i 
v< » : 11 e nomine »e. «■» 

si. n So J dissenso si uggitili 
se all'iist elisione «le! social 
democratico Faho e alias 
senza «le] consigliere Ciani». 
Inoltre Luciano nega die « le 
rappresentanze sindacali vi¬ 
cine alla DC ». di cui parla 
Sena nella sua lettera, siano 
da individuarsi nella sua par¬ 
te e non piuttosto in qualche 
rappresentante dei sindaca'! 
autonomi sempie de. «Ih c-i: 
venne voto favorevole alla «I ■> 
libera Quanto ma; eloquen 
te. infine, la rum lu.-uon*- de! 
la sua lettera- .< A me non 
interessa con chi abb-a !;*•• > 
l'a:-confo la DC o il P.SI. 
mi ere.—» solo precisare <•'-* 
in tutto questo "intr.gi»" ne 
la CISL né ii .-ottoni :t?o 
hanno a «-he faie ■>. 

K il risiamo Rispunta !-» 
«voce- «iella spait.zione tra 
DC e P3I. All essa pero -- 
qualche giorno prima del.a 
pubblicazione della lettera «il 
Luciano aveva opposto una 
secca smentita il segretar o 
socialista De Buono « Riba¬ 
disco ancora una volta 
scriveva De Buono - «lo¬ 
ia federaz.oiu- del PSI «' dd 
tutto estranea a: fa'». :n quali 
to : recenti :n<-uri-hi -mio 
stati <mife;it: dail'IACP .«1 
/insaputa del P3F I s»s*pe*’i 
velatamente formulai; ri «1 
PCI «*d «Esplicitamente «i*! 
PSDI die le nomine fodero 
avvenute con i avallo del PS! 
don hanno ruotivi) <J. esse¬ 
re . 

Non, abbiamo alcuna ii.'cn- 
7.one d: niett er«- :n rJ .-ru-.- 
sioite le affermar. on. del com¬ 
pagno De Buono sta di fa*. 


lo die le versioni m inaici.a 
sono molto coni rov ei.-c 

Né la lei'era di Marnilo a. 

segreti»:»» «ominitata, giunta 
solo ien mattina, serve a 
chiarire la questione 1! pie- 
aulente «lelTl/M'P allenila in 
sostanza elle, data l'urgenza 
«il ctvstitune ruttici» lega 
dell'ente, tu dato mandato a! 
la commissione per il pei.-,»» 
na!»*. presieduta ih» Malici 
seg.etano della l’GlL e con 
sigitele unchc Uh «iell'IACP. 
«li presentare al consiglio de: 
nominativi s.elti tenendo pie 
sente ì requisii, ci : «vano 
s« t*nza <lel!,i problema? .<-,» li- 
gale ih-UTstituto « cmp.ùcu 
za» protfusimi»le. idoneità ino 
fe.ssionalc* » 


La commissiono n.«ventò »! 
loiisigho -- che 1: approvò 
nel mod«> già «letto I no 
. munitivi »h Orsini e Peda-mi 
A questo punto interinimi» por 
:c a Malata» e ali.» sucri 
tata commissione, olile ohe 
agi: altri nu-mbii «iel canal 
g!.o questa domanda- non e 
ra possibili* sceglie:e tra una 
vasta itvsi» di pmii'ssionlst: 
! legai! tU-HYntf, invec»» di 
lai- «ailere la scelta mi un 
«I r,gente socialista intimo mu 
« li Marano die ri: Maffel e 
su un «i.iigente <!c mn-mn-in 
«fan» «lai suoi amici del con 
sigla» 1 


Gino Anzalono 


Dopo il « colpo di mano » 

E da «Il Mattino» 
arriva una smentita 
che non smentisce 

Sì porle accusando « l'Unità »• di falso, ma si «copie 
che non è vero - Messa a punto di Pietro Gargano 


« fi comitato dei due ». mi 
tori deU inaudito « colpo di 

mani» » del comunicalo » Di» 

Rizzoli » ciii* attacca tutte !«• 
lorze sociali, culturali e poli 
lu-he che — m «mesti- setti 
mane — ai sono giustamente 
pieoLTUpate de all Mattino » 
e «logli altri giornali «Il prò 
pilota «lei Banco ih Napoli, 
e improvvisamente diventato 
un « cornila!» de: tre », »v« n 
do Ferrara e Trnstno asso 
ciato alle loro de.-.siom un m» 
cerdote. Miche’.»* Rinnovato, 
fv-irispondente «ia Pozzuoli «• 

;.ippre.M’ntann* dei «-ori isihui 
lU-uti e de: collaboratori ii.ssi, 
di cui «leve tutelare gl: tute 
ie.vsi presso il cornila'.) «'. 
redazione. 

Questa ih Rimanati) e «i.«v 
v« i«», per Tra*mi» «• l'Vc.ia, 
mia «coperto «- intatti. «'»n 
una Ifteia ’•»«»• lizzata »e: i al 
TITo/fa. m ammette «I ..ver 
M-nuto il pal ei e dd rappre¬ 
sentante dei corrispondent • e 
non quello «li uno dei Ire pio 
fessiojùst: elle fa parie me.» 
hiéàménte del comitato d ir 
riamine. 

Insomnia doveva «*.Ss«»re. 
quello pubblicato m .-e onda 
pagina, esclusivamente un 
« comunicato degli amici » «* 
p«-r questo dopo aver srn 
tito il parere negativo di Ma* 
s.ello, rappresentante dei «lue 
giornali sportivi, s: è anche 
deriso di farlo per conto «ft- 
« Il Mattino > e non come co 
untato di redazione lieU'f.'rii 
me ironie sarebbe stato de! 
tutto logico, trattandosi dei 
destino delie quattro testa!»* 
«ii proprietà del Ranco» 

Comunque — sos'«*ivgon<i 
Trosino. Ferrara «* Rinnovato 
nella lettera die «i hanno ,n 
dirizzato - ri documento da 
loro approntato e un al» r le 
giti uno del comitato d. reti.» 
none nel rispetto de.le !>•< 
rogativi* die derivano da!!' 
articolo 34 del «-omiatto di la 
coro giornalistico 

Pertanto — continua la lei 
t«-ra — meniamo assoluta 
niente arbitrarie le valutazio 
ni deli U/utà sull'atto j>olit; n 
sindacale 

il comitato il. mia/ one -- 
coinè risulta .indie agli orza 
ni sindacali locali e na/.:oi;n 
!: •- è composto da tre meni 
bri professioni st, «Ferrara. 
Tresino e Gargano» e «ia un 
rappreseli?ante dei pahbivi- 
sii » Rinnovato». 

Il documento il a-otto : 
firmatali — e stato approva 
' ’ «la tre membri su quattro 
'Ferrara. T isico e Rinnova 
»«*• I! quarto non La Cspres 
m> suo pun’o d v.st « o- r 
<ri»r fu i ; Naj->«»!i per ferie 

K' falso qu.nd. - ‘■••rondo i 
s.znon Tros.no, Ferrara *• 
Rinnovai.i — quanto afferma 
t«) da!!'L'/,(fa ti: ieri « Le so!»» 
due membri .> i qua'tro hanno 
apnrmato :1 «t««'urne-ito ■>. 

Ben diversamente, zoipv- 


Hat pale, la pensa Pietro Q»i 
gallo « rii»- - piopiio !«•( i -- im 
diflu.-.o Una seii a niesaa a 
plinti» :n «ai i.badsee « li.-- 
.« :u lite, .mento al’.«) appello 
lancialo dalle forzi* polli urite, 
social, «• luliinah «Iella citta 
sul piolilema della gestione 
delie t«a,»ul*‘ d: pio|)netà d» 1 
Banco di N,»i>«>!i. e stato di! 
iu.-o un «oin.imcato «i; *ensu 
ia altnliaito ai "comitati' «il 
icdazuitie" de "Il mittino'. 

I! testo in ellrtii -- preciM» 
G.tigano — i- staio .o'.ii'-vcrit 
to da due soli menili;; drl 
i l ’MV.l ato I 

li terzo, Pietro Galvano, tu 
felle non e stato inu.|)e!|ut» 

Il i oliera N;m> Mu.v.e’rio - - 
copi un.» ia liii-va a punto - 
membro lappre.M i.tante «in 
due «uri t un.ma li spintivi, è 
stato invece iute, pillato Ieri 
Ionicamente ed ha e-.pre.vo 
pari* e negativo Res.i.ngeodo 
ti gmduio espresso dagli a’ 
ti: due i-()l!t»gh: de ' Il .\ta* 
i no* Phriro Ciiicgmi.) espn 
lue p-*!i |o aiqire/zamento ■■ 
Solidal-fetil '.1! firmatali dell' 
afipdlo, da !u: stesso <!<•! i<- 
st«) comtiviso. assieme ad un 
folto grupjV) di c.rileghi r 
compagni d: lavoro delia 
Kit ime ». 

K la quest urne, iniatti é 
proprio questa «1. me.-ito. .o 
me appunto ieri scrr.• vum • 

No;: fiHstu mia!’!, agli ;i-.i 
tori «le! ■.'■rv’HL'iio.M) «• tonudi 
to comunicato, i-.s-**jv meni 
!»r: «i: un .«iiumtat») di r.’da 
7!<)iii* > i per «1; pai «li un g ol¬ 
mi ie «ii pro|»..eia piriti»!..**» i 
I)«-r fxitei insolentii'* g.onn 
Isti, poh-g .«t:«ì. amminiptra 
t:vt. fé.;-?.»* po'-tlilie. i-»t viv;>> 
n. «pianti in.-i>iiiin,i — in qu* • 
ale .settimane — si sono v.u 
stamenle pie»-, cupati tfrTn 
sorte «li qtifali giornali. Ne »• 
«im . <*eolpi d, mano» che 
s. quali! a aie.) «• si (fifeminn.i 
g.ornali-t; e testate >é «jues'o 
— secondo Partimi» 34 !i 
compito 'ondamentale «fi un 
cornila'o «fi redazione » 

Infine c'e da citai e ima 
noi i li. Nino Mjs:cLo «riir 
«fopo aver .sottoscritto l'ap 
furilo attanato dal (i«on).ta 
t<> «ft ; t.e» - fa us.,erv*re 
di » non volersi pre.sfare • 
gnwrin di po:«*re «-i»e tendono 
a colpirei» il direttore eie «I: 
Mattini»)' «• tuttavia non può 
!are a meno il» essere «)ii-r 
plesso cir«a i piotiamo.; rie! 
Ih suc.eta di gestante « ne prò 
p:.o in quest; g.orni priip^i 
ra- la s.oppre.ss.one d: umt «I». 
le testate sfu^rtiv»- rieri az rr. 
ria f>er apr.re spazio a U(..« 
eili/irm- meridionale de’ln 
"Cìaz/ett.i delio Siu).*'’ m* n 
tre non ancora si avvia ri ri. 
m ors ) «uni reio |»er ri Ter 
ride «!. NafS)!. ' per i' qua’»- 
{**.-*•.« a N'a;>vri lo ;pa.-.o p»-r 
un.! f»’.u<.ìa tf ff is'.nr.»* -, Che 
e. appunto, q ian'o no: *i)h'i 
mo sostfnu'o (dii fo-ra r.r ; 
giorni o-.'t 


IL GIORNO 

Oggi domenica 23 luglio j 
1978. Onomastico: Apolinarc : 
icfomani: Cristina). 

CULLA 

E' nata Ilaria, primogenita 
dei compagni Qiovanni Maci 
segretario della sezione di 
Mariconda e della compagna [ 
Marisa Zambetti. ! 

Ai felici genitori gli auguri | 
riei compagni di Salerno e t 
della redazione dell’Unità. 1 


PICCOLA CRONACA 


’ LUTTO 

E’ moria la mamma dei 
compagno Armando Bifulca. 
Alla famiglia le condoglian 
i ze dei comunisti della sezio 
I ne « Bertoli * e delia reda- 
j ziono de l'Unità. 

i FARMACIE DI TURNO 
J Zana Chlaia: Via dei Mil¬ 


le 55: Riviera, Via M. Soni- 
[ p.« 25. Riviera d: Chiara 77. 

1 Zona Poiilltpo. V;a PO'il.i 
: po 239, Zona S. Ferdinando: 

» Via & Lucia 167. Piazza A>i- 
gustco 260. Zona Montecal 
vario: P.azza Canta 9. Zo¬ 
na S. Giuseppe: Pome di 
Tappia 43. Zona Avvocata: 


MIRANDA CARS 


s.r.l. 


• ^ 


oggi e 

Concessionaria 



SEOE:NOLA Rzza Rollìo Cfemtnzìano Tol.8234155 
FILIALE:S.Giusoppo Wsuviano Rzza Garibaldi,26 Ttl.1271461 


C -i) Viilor o Emanimele 475: 

Zona S. Lorenzo: Via E Pcs 
s.na 63. Zona Vicaria-. S Arv 
tomo Abate !23. Corso Ga- 
riholri. 317. Va Arenacela 
1Ò6D. Zona Mercato: Via 
Marittima 86. Zona Pendino: 
Via P Colletta 32; Zona 
Stella: Via Matcrde: 72. 3 
Severo a Ca pori; monte 31; 
Zona S.C. Arena: S. Maria 
ai Monti 86. Via F.M Bri 
ganti 312: Zona Vomoro Aro- 
nella. Via Nuova Antigna 
no 19. Via Cimar*)-.» 31. V.a 
fi Jannel.: 214. Via Or-: :»3. 
Zona Colli Aminei: Via Col 
1. Amine. 227. Via Nuova S. 
RoiYO 60 . Zona Fuorigrot* 
ta Alfani: V a Cinzia Parco 
S Paolo 44: V.a D:oolez.a- 
r.o 220. Zona Porto: Corso 
Umberto 43; Zona Poggio- 
reale: Via N Poggiorea le 
45 B. V:a Brecce a S Era 
smo 69. Zona Soocavo: Vi* 
Epomeo 85. Zona Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13; Zona 
■agnoli: Via Acate 28: Zona 
Ponticelli: Vm B Longo 52; 
Zona Barra; Corso B. Buoi- 
zi 302; Zona S. Giovanni a 
Teduccto: Corso S G'.ov a 
Teduccio 43b:s: Zone Mia- 
no- Boco ndlgliano: Via Ian- 


folla 640. Cor-o Secondigli.»- [ 

no 174. Zone Chlaiano-Ma- j 
rianalla-Piecinola: Via Nap> ; 

li 46. Pi-cino.a j 

FARMACIE NOTTURNE i 
Zona Chiaia Riviera: V.a t 
Carducci 21. Riviera rii ■ 
Chiaia 77. V:.» Mergellina | 

148; Zona S. Giuseppa-S. Fer- I 
dinando: V:a Roma 348: Zo- » 
ni Montecalvario Piazza j 
Dante 71. Zona Marcato- ; 
Pendino: P.«zg» Garihalcl; ’j 
II. Zona S. Lorenzo: S G.o | 
vanni a Carbonara 83. Vi- < 
caria: Stat Centrale Cor-o ! 
Luce. 5: Zona Stalla: V:a , 
Fona 2ò! ; S. Carlo Arana: 
V.a Ma*er«ie: 72. Corso G.s | 
r.balli; 213. Zona Colli Ami- ! 
nei: Coll'. Am.nei 249: Zo- j 
na Vomero Arenella: Via L. • 
Giordano 144, \’;a Meri,» • 

n. 33. Via D Fontana 3T. ' 
V.a Simone Martin. PO. Zo- i 
na Fuorlgrotta: P.azza Mar ! 
« Antonio Colonna 21: Zona ! 
Soccavo: Via Epomeo I.V*; 
Zona Pozzuoli: Corso Umber- > 
to 47; Zona Miano- S acondl- 1 
gliano: V.a Ianfo'.la 64-3; | 
Zona Poaillipo: Via Petrarca | 
105. Zona Bagnoli: Via Ara¬ 
te 28. Zona Pozzioraala: Via 
Stadera 179. Zona Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13; Zona 
Chiaiano - Marinella - Pieci- 
noia: S. Maria ■ Cubito 441. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
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PAG. io / na poi i-cam pania 


Intervista con il compagno Correrà 


I gravi problemi di Nola 
vanno affrontati subito 

Come si è giunti all'elezione del nuovo sindaco - L'amministrazione minoritaria re¬ 
sterà in carica fino a quando non si riuscirà a varare una giunta col sostegno di tutti 


Un sindaco comunista a No 
la. E’ un avvenimento, specie 
se si pensa al fatto che la 
città dell’entroterra napoleta¬ 
no è .sempre stata guidata 
da amministrazioni democri 
stiano. 

Su questa elezione, sul si¬ 
gnificato politico, sui suoi svi- 
. luppi, abbiamo intervistato il 
compagno Aniello Correrà, 
consigliere regionale e nuovo 
sindaco della città. 

Coma si è arrivati alla 
tua elezione? 

Il partito socialista ita chic 
sto una verifica dell'intesa 
fra il PCI, la DC. il PSI e i! 
PSDI, ma daH’apertura di 
questa fase si è passati, in¬ 
vece ciie ad ima nuova giun¬ 
ta, ad una situazione di cri 
si che ila paralizzato la vita 
amministrativa della città. 
Eppure i problemi che si af¬ 
facciavano erano impellenti: 
in crisi nelle campagne, ! 
mancati insediamenti indù 
striali, la progettazione del 
centro CIS erano nodi che si 
dovevano sciogliere al più 
presto. Ma mentre PSI, PCI e 
PSDI riuscivano a trovare un 
accordo che superava la po 
litica dell'intesa ed arrivava¬ 
no a formulare l'ipotesi di 
una partecipazione di tutte le 
forze nella giunta, la DC si 
arroccava su posizioni arre 
trate, dilaniata da contrasti 
Interni e non riusciva a dia 
logare con le altre forze po¬ 
litiche. 

Venne eletta così una pri 
ma giunta minoritaria. 

Poi siete arrivati all'ap¬ 
provazione del bilancio e 
da questo momento si è 
avuta una evoluzione. 

Si. Siamo arrivati all'appro¬ 
vazione del bilancio presen¬ 
tando le dimissioni. Il nostro 


discorso era semplice: non 
si può permettere lo sciogli¬ 
mento dell'ente, perciò appro¬ 
viamo il bilancio e discutiamo 
della formazione deila nuova 
giunta. La DC a questa no 
stra proposta rispose di no. 
Ma il bilancio ò passato... 
Certamente e ci siamo tro¬ 
vati di fronte ad una nuova 
fase. Avevamo evitato io scio 
glimento del consiglio, ma 
eravamo dimissionari ed al¬ 
lora è sorta l'idea di nomina¬ 
re una giunta » ponte » che 
servissi* ad amministrare la 
città m questo difficile mo¬ 
mento. 

Anche in questa situazione 
la DC si è presentata di¬ 
vìsa e non è riuscita a 
t/ovare un accordo... 

Si e arrivati alla mia eie¬ 
zioni* dopo un ballottaggio m 
cui la DC iva continuato a 
votare per propri candidati. 
Alia fine sono stato eletto, 
ma con il preciso impegno di 
riesaminare la situazione sen¬ 
za lasciare la città priva di 
amministrazione. 

In effetti avete da appro¬ 
vare il piano regolatore ge¬ 
nerale da discutere su que 
stioni importanti per l'eco¬ 
nomia della zona. Insom- 
ma gli impegni non 
vi mancano! 

Certamente, anche perchè 
l'approvazione di un piano re¬ 
golatore è un fatto che deve 
coinvolgere non solo le for¬ 
zi* politiche cittadine, ma tut¬ 
ta la popolazione, iw*r in sua 
importanza per la vita della 
città. 

Poi ci sono le scelte eco¬ 
nomiche. la discussione di un 
piano di rilancio dell’occupa¬ 
zione, specie giovanile. A que¬ 
sto noi non vogliamo arriva¬ 
re senza una maggioranza 
esplicita. 


La politica dell’ intesa è 
stata disattesa, a Nola, in 
molti punti. In effetti vi 
siete accorti che c'erano 
ancora manovre clientela- 
ri. speculazioni, scelte sba¬ 
gliate di cui non eravate 
a conoscenza 

Abbiamo scoperto che nel¬ 
le precedH.it i ammmistrazio¬ 
ni erano accaduti fatti incon¬ 
cepibili. Tanto per fare un 
esempio, abbiamo scoperto 
che la .Sirio aveva versato al 
comune per l'esproprio del¬ 
l'area su cui doveva sorgere 
l'insediamento ben 2tì4 milio¬ 
ni. Questi soldi sono stati dati 
a! tesoriere del comune sen¬ 
za stabilire gli interessi. 

E' stato un gradito omag 
gio 

Chiamiamolo com Ma non 
e Punico episodio clic- abbia 
tuo scoperto. Ci sono anche 
If»0 milioni circa di carte con¬ 
ta hili. cioè di spese effettua¬ 
te senza una apposita delibe¬ 
ra Si tratta di pratiche clien¬ 
ti-lari di cui non eravamo a 
conoscenza e clic- ci hanno 
fatto capire quanto non fos¬ 
se stato rispettato lo spirito 
deil'intc-sa. 

Ma governare con una 
giunta minoritaria è im¬ 
possibile. 

Impossibile, lo abbiamo già 
detto prima in quanto i pro¬ 
blemi da risolvere sono gra¬ 
vi. Per questo parliamo di 
giunta « ponte ». Con questo 
termine intendiamo dire — 
tuttavia — clic* l'amministra¬ 
zione minoritaria cederà il 
passo solo ad una maggioran¬ 
za che comprenda tutte* le 
forze democratiche di Nola. 
E' questo Pobbiettivo por cui. 
amministrando tiene, lavo¬ 
riamo. 


V. f. 


A Ravello successo del « Quartetto Italiano » 

All’aperto il «classico» 
d’estate va bene, tranne 
1 rumori di Capodimonte 

Un pubblico comunque eccezionale ai concerti 
Si conferma elevata la domanda di 
musica di giovani e meno giovani - Ancora 
una separazione tra « colto » e « popolare » 


Uscire dai luoghi r t ana 
nici » del concerto, ricerca¬ 
re spazi nuovi per coinvol¬ 
gere nella partecipazione mu¬ 
sicale un pubblico sempre 
piò vasto, valorizzare* i beni 
culturali nella sintesi tra 
fruizione musicale e fruizio¬ 
ne artistica: sono queste 'e 
linee di tendenza lungo le 
quali si muove anche nella 
regione Campania l'iniziativa 
nel settore musicale. 

Due manifestazioni come 
il festival musicale eli No¬ 
vello. giunto quest'anno alla 
sua XXVI edizione, e il Lu¬ 
glio musicale a CajxKlimon 
te. pur cosi distanti tra loro 
quanto a storia e a prestigio, 
si collocano lungo quelle li 
nee dì tendenza. 

Il programma di quest'an¬ 
no a Ravello ha tenuto con¬ 
to di un'indicazione emersa 
in una tavola rotonda orti a 
ni/zata durante* l'edizione 
dell'anno scorso: calare ritti* 
Riccardo Wagner nella so 
cietà. nel costume e nel gu¬ 
sto musicale della Mia e|>o 
va. approfondire i nessi sto 
rici tra le fonti ispiratrici 
di Wagner o la produzione 
del grand»* musicista tede 


sco. Si spiegano cosi l’inse- 
rimeitto nel programma di 
quest'anno della sinfonia 
ii. 8 in Si minore -< Incom¬ 
piuta » e della sinfonia in 
Do maggiore ■< La Grande » 
di K. Selmbert. di chic* quar¬ 
tetti dello stesso autore, ch'i¬ 
la sinfonia scozzese di Meo- 
dcls.solin. della V sinfonia di 
Meethovi-n. accanto a Licder 
e brani sinfonici di Wagiic-r. 

1 concerti, svoltisi tra lo 
splendido .scenario dei giar¬ 
dini di Villa S. Giovanni del 
Toro, sono .siati seguiti da 
una grande massa soprattut¬ 
to di giovani, c ho ha mostra¬ 
to di gradire non tanto le 
prestazioni sinfoniche del¬ 
l'orchestra del teatro di San 
Carlo, diretta da Gustav 
Kuhn, afflitta da mali croni¬ 
ci e ormai ben conosciuti da 
tutti, quanto piuttosto la |x-r- 
fetta fusione del discorso 
strumentale dei Quartetto 
Italiano, e ia* è riuscito a co¬ 
municare a tutti gli ascol¬ 
tatori io alternanze di bloc¬ 
chi armonici, gli unisoni, i 
comitati tremolìi del Quar¬ 
tetto in Sol maggiore* op. lfil 
I) H87 di Scintiteli, e ì'esjte- 
i lenza umana e il «ciwi del¬ 


la vita di questo grande mu¬ 
sicista che emerge dal Quar¬ 
tetto in Re minore D.810 
« La Morte e la fanciulla ». 
Lunghi applausi, durati oltre 
là minuti, e una commozio¬ 
ne visibile sui volti di tutti 
gli oltre iitlò giovani che af¬ 
follavano la chiesa di S. Gio¬ 
vanili del Toro: cosi è stato 
salutato i! Quartetto italia¬ 
no. questo grupjto costituito 
nel HM~> e ritenuto al suo 
debutto a Xevv York da Vir 
gii Thomson come * il più 
bravo quartetto che il nostro 
secolo ha conosciuto ». 

Dopo il concerto tenuto alla 
Scala ad aprile de! l!»78. 
Duilio Courir lui scritto sul 
Corriere delia Sera: < Pc-n 
siamo elle oggi non vi è 
nessun complesso ohe suona 
Mozart in questo modo... un 
livello clic* non può clic* e> 
sere definito inditiu-niicab.- 
le ». K dopo un concerto 
M-huliertiano dato a Parigi, 
sul Figaro del 13 maggio 1978. 
B Gavoty ha scritto: * l 
quattro strumentisti sono in¬ 
fallibili... unica è l'espres 
sione di passaggi sublimi, il 
perfetto equilibrio dell'illu¬ 
stre* Quartetto Italiano detto- 


Sarà approvata tra breve dal consiglio regionale 

Finalmente una legge 
per far musica e teatro 
in tutta la Campania 

A colloquio con l'assessore De Rosa e la compagna Vanda Monaco • Pre¬ 
visti finanziamenti per un miliardo • Un nuovo rapporto con il San Carlo 


Seicento milioni per inter¬ 
venti nel settore del teatro 
e della musica. HMJ por lt* 
strutture pubbliche- e di u-u» 
pubblico. 300 per i! tc*atro 
S. Cario. Questo, in cifre, il 
contenuto di un progetto eli 
legge regionale che Mira esa¬ 
minato in una delle prossi¬ 
me sedute* de*! consiglio. Pol¬ 
ii momento è staio appro¬ 
vato dalla sosta commissio¬ 
no. di cut è presidente la 
compagna Vanda Monaco. 

< La p.opo.sta della com¬ 
missione — ilice - lui tro¬ 
valo !a massima disponila 
ili a da parte* dell assos.- ore 
regionale De Posa La Cani 
pania sani cosi ia sci onda 
regione a darsi una legge .si¬ 
mile- E' uno strumento Les- 
sibile o concreto di program 
ma/iono ecl evita lì ricorso 
ad ùVt-rwnT i occasionali». 

La legge prevede due va- 
lendar: semestrali u* no la 
distingue* da quella in vigore 
in Lombardia» in modo da 
poter programmare a tempi 
stretti e coinvolgere il me¬ 
glio delie attività, evitando, 
cioè, i! (roncolo di spettacoli 
già « vecchi ». 

E’ prevista anche l'osi- 
s'istza eli una commissione 
eli esperti che avrà il com¬ 
pito di vagliare ì vari sirot- 


taeo’.i La novità essenziale 
è quella di legate l'attività 
culturale con l'esigenza di 
un incremento de! turismo. 
Una strada, questa, già ten¬ 
tata altre volte ma con n- 
stil'ati sciupit* dubbi perche 
a farne le sposo e sempre 
stala la qualità degl: spet¬ 
tacoli. Nuovo è alleile i! rap¬ 
irono elio si creerà per la 
prima voita tra .a regione e 
il teatro San Carlo 

« Il programma cit i teatro 
— dee* Do Uosa — dovrà 
essere concordato insieme' 
è questa l'unica condizione 
per ii-uilniuv de: n-ianzia 
meni:». Una particolare at¬ 
tenzione e ancora rivolta al 
te.Oro sperunentaie e d'avan 
guardia Per h* compagnie 
giovani è pero iiidisponsabiio 
un minimo di t'itl reciti* nella 
precedente .-inguine: pei* 

quelle prilli.u io. un'eco, il 
mimmo e stato fissato a ito. 

« Questa leggo — commenta 
1 Ussc-ssoi t* ir gii.ua li* De Uo¬ 
sa — o aneiie il frutto delia 
nuova maggioranza politica 
creatasi alla Regione, del 
nuovo clima di collaborazio¬ 
ne creatosi tra le forze po¬ 
litiche. Lo stesso rapporto 
positivo che si è crea’o tra 
la sesta commissione e l'as¬ 
sessorato è stata la condì- 


Domani tutti al San Paolo 

.Si svolgerà domali: presso lo Stadio San Paolo a Fuor.- 
grotta, in preparazione ilei Festival della Gioventù demo- 
natica, l'attesa manifestazione musicale cui parteciperanno 
ii u Trio Liquori» e «il Canzoniere del Lazio». I biglietti 
invito sottoscrizione possono essere ancora ritirati presso 
FARCI regionale «Via Paladino. .">> ia FOCI, la Federazione 
euinunista «li Napoli e numerosi 1 Inerii* della ritta. 


zumi* essenziale per portare 
in porto un buon lavoro ». 

lui legge — se gl: impegni 
verranno nsptitaii -- dovrà 
entrare ili vigore già da! 
prossimo mese d; settembre. 

Sin da ora. pero, e stata 
messa in eantu-re una inizia 
Uva clic in qualche modo !a 
anticipa P riferimento e a: 
programma estivo di spetta 
eoli musicali e teatrali già 
m corso m tutto il territorio 
regionale « E un program 
ma dignitoso — commenta 
la compagna Vanda Monaco, 
specialmente se s: tiene 
conto il tempo limitato :n 
cu: e stato elaborato. l.a 
giunta, infatti, i* stata im¬ 
pegnata si iuta iti- leu e tra 
vagliata crisi i- quando si r 
risolta era ormai dittiei'e tro¬ 
vare ani-ora disponibile que¬ 
sta o quella compagnia ». 

La legge regionale per !a 
attività del teatro e del¬ 
ia musica sarà comunque 
ì'unica. per ii momento, a 
cu: potrà tare riferimento 
!'assessorato al turismo. Pri¬ 
ma. infatti, tutto era legato 
al caso. allintervento a 
pioggia. 

« Anelli* per questo — con¬ 
tinua De Rosa -- spero che 
rapprovazii«le d: questa legge 
serva amile da stimolo al 
varo di almeno altri tre 
provvedimenti indispensabili 
per una regolamentazione 
de'i'intervento regionale in 
materia ». 

In sostanza el si riferisce 
alla legge .sulle strutture ri¬ 
cettive i ut ili/zando i fondi 
delia legge litui; a quella per 
Se a tt rezza ture non il rifi¬ 
li. inziaineoTo delia legge re¬ 
gionale n ;Yìi t* a quelli* per 
'.a promozione turistica, iter 
!a quale c'è bisogno solo ili 
una migliore e più razionale 
utili/za/ione dei fondi attual¬ 
mente già disponibili. 


‘iftìh^'A* > :f*N’ •* 
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» 


ta un lavoro quotidiano, una 
ricerca comune e appassii» 
nata del mistero dell’opera 
come I'Iia intesa l'autore ». 
Giudizi die si attagliano per¬ 
fettamente anche agli altri 
brani eseguiti da! Quartetto 
a Ravello: l'Adagio t* fuga 
in Do minore K SIC» e il Quar¬ 
tetto in Mi B. K 428 ili Mo¬ 
zart . il Quarti-ito n. 1 in la. 
op. 7 di Bela Bartok. 

I) discorso sul XXI Luglio 
Musicale a Capodimmite è 
naturalmente diverso: qui ci 
troviamo in presenza di unti 
mumfesta/io'ie elle è rui'i i 
ta a coinvolgere ampi strali 
<1: (xijxilaziom-, Soprattiit'o 
nei concerti delia domenica 
Mino parecchie centinaia le 
persone che affollano il cor¬ 
tile dei museo a riprova dei 
fatto i-ìn- la domanda di m i 
-uà die proviene dalla ei'.l.i 
è molto elevata. Certo Xa 
[»>I: non è ancora Menna, 
dove una tradizione pili che 
i catenaria di concerti m 
piazza ha abituato i citta¬ 
dini ad un ascolto •- diffici¬ 
le * quale è quello delia nei 
>iea in spa/u aperti. A Na 
pili l'ascolto è reso am ora 
pai difficoltoso dalia uhm 


stetiza non sempre pacifica 
dei suoni strumentali emessi 
dalle orchestre nel cortile 
del museo di Cupodimonte. 
i suoni i concreti » degli uc¬ 
cellali e il rumore degli ae¬ 
rei elle decollano o atterra 
no nel vicino aerojxirto di 
C’apKiidiiiio: uno sforzo 

maggiore nella ricerca di 
.spazi piò adeguati all’ascol¬ 
to e alla partecipazione imi 
sleale andrebbe dunque fat¬ 
ta jx r dare ré-piste qualita¬ 
tivamente miglior: alla forte 
domanda di musica 

Giovedì 2(* luglio Fon lu¬ 
stra Scarlatti d: Napiii ha 
eseguito il Concerto in Re 
minore p-r violino, (nano 
forte e archi. »• la Sinfonia 
n. I in Do minori* op il 
di Meiidcls-ohn - Bartiiold*- . 
direttore Pierluigi Crblni. 
VioiimMu GiU'enjx* Premi 
ih*. po*i;-':i Muta De Con 
e.'liis. 

Cera uri.i tu.unni.i con d f* 
bambini fra le braieia e tre 
Mslu-i vicino a lei elle a-col- 
fava avidamente i mm:ii del 
loriiie-tra : c‘»*ra «ria 
gm»ra -ai 3”> anni con i r.« 
orili ni--i < !*. o-MTvav.i i-m 
i’espr» 'suine immobile e ~r- 


ridente t muv mieliti degl; ar 
chi c mi ini rii orti.ilo una 
scena del film di Bcrgnian. 
«Il flauto magico», dove si 
Vede un primo piano .ismu 
simile a quello della nostra 
signora dai cap*lli russi: 
c erano tante Iacee conoscili 
te di giovati: compagni clu¬ 
ni questo luglio uupilt'tnno 
dagli strani eaprieei sitino 
sferici eeresino di .sfruttare 
ai massimo quelle scarse oc 
(■adoni ludiche di aggrega 
zinne eiit* può offrire la c.lts'i. 

Qualche commento alisi fi 
ne del concerto >: può i-o 
glierc avvicinandosi sii tanti 
capannelli. I no in particola¬ 
re mi colpisce. « ("è ancora 
una musici di sene A e 
una di sene B •>. d ee liti 
giovane «cioè una mii'iiti 
’’ colta " e una " elsi'siea 
(xqxdare ". Quella di 'ta'i-ra 
rientra in questo secondo 
tipi. Quest'! differenza do 
\ rchbe scomparire ». 

Intanto, a CapKlimonte. 
q.u sta sera svili 11». la |h- 
iiultima manifestazione dei 
Luglio nnisii ale. i .in mini- 
che d: V valili. 

Aurelio Musi 
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Il nipote di Rameau iChiostio di Santa Maria ,a Nova» 
Le nuvole di Aristofane (Teatro Grande di Pompei» 
Taxidrlver (Ritzi 

il dlttsitore dello stato libero di Bananas (Empire» 


Incontri ravvicinati del 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
IA NOVA 

Alle ote 20 I» Cooperativa Tea¬ 
no dei Mutamenti presenta: « Il 
nipote di Rameau » ai D. Dide¬ 
rot. con Luco Allocca e Renalo 
Carpentieri. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
Alle 2 1,30 » Pronto? 6 e 22 » di 

P. Riccora, con Dolores Palom¬ 
bo a Gcppmo Anatrelli. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Al e 19 !a Compognu d Tmj 
BLu-*.*alli presenta: « Le nuvole * 
d. Aristofane. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mura, 19 ■ 
Tel. 377.046) 

La macchina nera, con J. Bio- 
i.n - Dii 

MAXIMlli.i (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 632 114) 

Una squillo per l'ispctlorc Ululo 
con ) fonda - DR (VM 18) 

NO (Via barn* Caterina oa Siena 
Tel. 4IS.J71) 

L'amico americano, con B. Goni 
DR - (VM 14) 

NUOVO (Via MontecalvarlO, 18 
rel. 412 410) 

Catostrole 

CINL CLUb (Via Orario, 77 • To- 
lelono 660.501) 

Riposo 

CINE l ECA ALTRO (Via Porl'AI 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pcssina, 55 ■ Telelo- 
no 218.510) 

Taxi Driver, coi R De N o 
DR (VM 14) 

SPOI CINLCLutì (Via M. Ruta, 5 
Vomcro) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

ALCIONE (Via Loinonaco. 3 lo- 
Irlono 418.080» ( 

(Chiusure estiva) 1 


i Moderni-: 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 483) 

Bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - S (VM 18) 

MEI KOI'Ol i 1 AN (Via (.hiaia - I» 
Irlono 418.880) 

I guappi, con C. CjiduiJ.e ■ DR • 
(VM 14) | 

ODLON (Piana Piedigrotta, n. 12 I 
Tel 0G7.3601 

(Chiusura estiva) j 

ROX1 (Via tarsia lei. 343.149) j 
Chiusure estiva ! 

SANTA CUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel 415 572) 

Sensoria (VM 18) j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio - 
Tel. 377.057) ' 

(Chiusuia estiva) 

ACANIO (Viale Augusto • Tele- ! 
fono 619.923) 

Vamos a matar, con F. Nno-A 
ADKiAiMO ilei 413005) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Vonjhl - DR (VM 18) 
ALLE CINESI RE (Piana San Vi¬ 
tale Tel. G1C303) 

Butch Cassidy. con P. Nei.man 

- DR 

ARISI UN (Via Morghen, 37 - Te¬ 
letono 377.352) 

Tenente Kojack il caso Nelson è 
suo, con T. Salavals - G | 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Cannonball, con D. Corredine - A 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

Dolce pelle di donna 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741.92.64) 

(chiusura estiva) I 

BERNINI (Vii Bernini, 113 • Io- ! 
lelono 377.109) j 

Butcn Cassidy, con P. Mc.vnun 

- DR ! 


AMUAaLr .UUm tVia Crispr. 23 ] CORALLO (Piana G.B Vito 


Tel 683128) 

Quella pana famiglia Ficus, con 
con A. Arimi - SA 
AKLELLIIINU l Via Alabardieri, 70 
Tel 416 731) 

(Chiusura estiva) 

AUCUSItO (Piana Duca d'Aosta 
Tel 415 36») 

(Chiusura estiva) 

COKsU (Lurso Meridional* - Tele 
fono 349.9111 

La bella c la bestia, con L. 
Hummil - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato aera, con I 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M Schipa Tel 681 900) 
Il dittatore dello Stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 
EXCELSIUH (Via Milano (eie 
tono 268479) 

Cane di paglia, con D. Holfnun 
DR (VM 18) 

FIAMMA l Via L. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 ■ Te- 
lelono 417 437) 

Chiusura estiva) 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

Metodo Nguyeo Van Ngiti 

Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel 220.492 - 297.521 
Via Alessandro Poerio. 32 - 


lelono 444 800» 

Agente 007 vivi e lascia ino- 
rire, con R. Moore - A 
DIANA (via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Terremoto, con C. Hcston - DR 


- , EDEN ( VI» G. Sintetica tei*. 

tono 322.774) 

' Chi si fcrm» è perduto, con 

Tolo - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

i Chiuso 

. ] GLORIA « A * (VI» Arenacei» 250 

I lei 291.3091 

: Cannonball, con D. Carradint - A 

1 ! (VM 14) 

) ! mignon ,Vr» Armando Di»t • 

J Tel 324 8931 

- | Dolce pelle di donni 

GLOKia . ts » 

9 Chiuso 

PLAZA (Via Kcrbaket, 2 tal*. 
R. lono 370 519) 

Sesso malto, con G. Gattini 
I*. SA (VM 14) 

HUMUS rLorso Novara, 37 - I*. 
DR : lelono 268 122t 

j Amore alla francese, ,on N. De 

|2 i-»n - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

i AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
*9) j Tel 248 982) 

I Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
se co - C 

. 4SIORIA (Salila Tarsi» • Tallio- 
no 343722) 

| (Chiusura estiva) 

| ASTRA (Via Mrzrocannonn, 109 
Tel. 206 470) 

La vergine c l'esorcista 
AZALEA (Via Cumini. 23 - Tal* 
lono 619 280» 

< Tenente Colombo riscatto per gn 

! uomo morto, con P. Falle - <3 

j BELLINI ( Via Come 4: Kuvo. 16 
He- i Tel. 341 222) 

j Guapperia 

-A CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel. 200441) 

J, 4, Mandrngo, con P. King - DR 

I) (VM 18) 

Vi. DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Chiusura estiva 

van ITALNAPOLl (Via Tasso, 109 • 

Tel. 68S.444) 

Te II buono il brullo e II callivo, 

con C. Eastv.ocd - A (VM 14) 
il e LA PERLA (Via Nuova Agnino, 

| 35 Tel 760 17.121 

I Salvate il Cray Lady, con C. 

Mestoli - DR 

. A MODERNISSIMO (Via Cistarna 

Deli-Orto Tel. 310.062) 
Incontri ravvicinali del terrò tipo, 

' * con R. Rreyluss - A 

PlEKROt (Via A.L. De Meri, 58) 
Tel 756 78 02) 

ilo- Dalla Sicilia con amore 

I POSiLLIl'O iVr» Posillipo. 68-A 
Tel 769 47,41) 

I . Colpo secco, con P N-winan - A 

QUADRIFOGLIO lV.lt CavaUtrggert 
I Tel 616.925) 

|- | Poliziotti sprilli 

j TERML (Via Poriuoli. 10 • Tel*- 
lono 760.17.10) 

’ Chiuso 

i VALENIINO (Vi» Risorgimento • 
Te- Tel 767 85.58) 

La malavita attacca... la potili» 
MO * | risponde, ccu C Avvìi 

A (VM 141 

Te- ! VITTORIA (Via M. Pise.Itili. 8 
j Tel 277 937) 

DR I 47 morlo che parla, con Totò-C 


LI ff aak 


stile pei l u 

\ÙWlQ- piu... 

j ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

! VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. *',7 

| (PORTA VESUVIANA) 'i 

EL. L’fiV 1 r>( 1 - NAPOLI | 

I ABHIGUA.MKNTO MASCHILI: Il M-M.MlMLi: 

LESOLE - EGALITE' - 

AREZIA - INGRAM 

ULTIMI 

SALDI 

ABITO terital 

25.000 

ABITO misto lino 

29.000 

ABITO canapone 

34.000 

ABITO Lebole 

50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO 1 PREZZI PER VENDERE DI PIO' 





CON LA LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 


UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


ISCHIA 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAF’OI.I Muli» Bntri lli» - Tel <«1 :i2.«»|.t 
POZZI OLI - Tel. UHI KG7ICH2 307076 
ISCHIA - Te i. UHI '.l'JIRRH - liòl'.kci 
TKRRAC1XA - Tel. i»77:{ TTf.Cò - 71KI»» 

e presso tutte le ageruie di viaggio 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO * ROULOTTES - PULLMAN 


7 /a^7 


I<-i<-\ ; 7 (i*l.) I.uiiru'i.r» 


LA 




z 


U00cc‘1300cc 


COSTA MENO. 



« L. 4.195.000 


CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 


su strada 
chiavi in mano 
(naturalmente) 


Via Pietro Testi 11t (Loggetta) Napoli - Tel. 6102JJ PBX 
Via Partenope, 19/22 - 30121 Napoli » Tel. 4112(0/407317 
Via Diocleziano 204 206 - Napoli - Tel. (35(01 
Corso Garibaldi 230 • Napoli » Tel. 293(63 




fima... Intente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 

in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO * QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 • 8761158 
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Il problema dell'elezione dell'ufficio di presidenza 


Il PCI non lascerà nulla d'intentato 
per un accordo alla Regione Umbria 

Le indicazioni del direttivo regionale del partito - Una serie di ipotesi di soluzione - Man¬ 
dato alla delegazione per la verifica delle varie proposte - Intensa « maratona » politica 


Per i mezzadri la possibilità di un giusto contratto d'affitto 

Riforma dei patti agrari: 
si apre un capitolo nuovo 
nelle campagne marchigiane 

Significativo successo delle lotte dei contadini e delle forze 
politiche democratiche —- L'importante ruolo della Regione 
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PERUGIA — l.a urandt* ma 
ridona politica umbra comin¬ 
cia domani. Il Consiglio re 
pionale sara riunito tre gior- 
ni interi ed a\ i n all ordme 
del giorno una lunga teoria 
di provvedimenti economie i ed 
amministrativi Ma la que- 
st'one di tondo die l'assem¬ 
blea di l’ala/zo ('(-sa' - .mi do¬ 
vrà prendere in esame sara 
indubbiamente il pnnovo del 
l'ufficio di presidenza del Con 
siglm clic e previsto, salvo 
imprevisti, per inercolidl. 

Le for/e democratiche in 
questi ultimissimi giorni in 
tensjficlieranno i contatti e il 
confronto politico vero e prò 
prio per cercare di giungere 
ad un risultato positivo ed 
unitario. 

Finora infatti questo risul¬ 
tato non si è conseguito. Ho 
l>o una prima tornata di m 
contri i partiti sono, dicia¬ 
mo cosi, ancora al palo- Ma 
leggiamo il comunicato enics 
so dal ((imitato direttivo re 
gionale del PCI. riunitosi ieri 
mattina (ongiunt,unente con 
il gruppo consiliare regionale. 

Due la nota: «eli comitato 
direttivo ed il gruppo colisi 
bare dopo aver esaminato gli 
sviluppi relativi al rinnovo del¬ 
la Presidenza del Consiglio 
regionale ed i risultati dei 
recenti incontri con il PSI 
n’ultimo è avvenuto venerdì 
sera, ndr) Ita approvato il 
comportamento della delega 
zione composta dai compagni 
Gino Galli. Claudio Carnieri. 
Francesco Mandarini e Vin¬ 
cenzo Acciacca ed ha preso 
atto che il giro di consulta/io 
ni dei partiti promosso dal 
PSI non ha potuto conseguire 
i risultati positivi. 

Il comitato direttivo ed il 
gruppo consiliare regionale del 
PCI per non lasciare nulla 
di intentato al fine di un ac 
cordo tra tutte le for/e de 
mocraticbe l>er la elezione del 
Presidente del Consiglio ha 
formulato allo scopo diverse 
ipotesi ed ha dato mandato 
alla stessa delegazione di ve 
rificare con la OC, il PRI. il 
PSDb il P.SI e la sinistra in¬ 
dipendente quali e quanti con 
sensi su ciascuna ipotesi è | 
possibile raccogliere. i 

Tutte le ipi^P^ 1 che verrai! | 
no prospettate si basano, per ] 
coerenza con il dibattito po- 
litico elle negli ultimi due 
anni si è sviluppato nella re¬ 
gione su soluzioni che respon¬ 
sabilizzino le forze democra 
ticlie di minoranza con il più 
ampio consenso, in omaggio 
al principio che i partiti che 
hanno concorso alla formazio ! 
ne della Costituzione re-pubbli j 
tana e dello Statuto regio j 
naie hanno pari dignità ed il J 
diritto di assumere responsa- | 
bilità primarie ai livelli isti 
tn/ionali. I risultati di questa 
consultazione saranno comu¬ 
nicati agli organi dirigenti di 
ciascun partito che li valu¬ 
teranno nella propria auto¬ 
nomia f. 

Il comitato direttivo regio 
naie innuinista aveva ascol¬ 
tato una relazione del com¬ 
pagno Gmo Galli, segretario 
regionale, clic- aveva informa 
to sugli ultimi .sviluppi della 
vicenda. 

Nel dibattito erano inter¬ 
venuti i compagni Raffaele 
Rossi. Francesco Mandarini. 
Francesco Glnrelli. Alberto 
Provantim. Vincenzo Acciac¬ 
ca e Claudio Carnieri. II coni j 
pagno Galli ha poi cnnclu-o i 
brevemente, convocando per ! 
martedì pomeriggio il comi- I 
tato regionale Galli nella sua j 
relazione aveva sottolineato * 
le difficolta che si erano in ’ 
centrate in onesti giorni nel 
primo giro di coiisulta/ioni tra ' 
i partiti ma anche le prn-qx-t 
tur |>os;ti\e di giungere ad ! 
un accordo e a un voto uni 
tino. 

Le difficolta riguardano i . 


tentativi di infilare tutta la 
questione in un groviglio tec¬ 
nicista o. aveva detto in so 
stan/a il segretario regionale 
comunista, e di cancellare con 
mi colpo di spugna tutti i 
precedenti della vicenda elle 
è (Militu-.i e che riguarda in 
sostanza il contributo riviri m : 
bna. di tin.i regione rossa, 
alla politica di unita democra¬ 
tica e di solidarietà nazionale. 

Se non si arriva ad un ac j 
cordo per la presidenza poi j 
si corre il rischio di caricel j 
lare il risultato positivo del 
luglio scorso, il primo accor | 
do tra tutte le for/e demo 
erotiche umbre, realizzato su 
posizioni avanzate e nella pro¬ 
spettiva di dare pieno rivo 
noseimento alle forze demo 
cratiche di opposizione nella 
vita e negli incarichi istitu 
zinnali, e si corre il pericolo 
di cancellare il risultato con 
seguito quest'anno con la ap 
prov azione unitaria del Pro 
grammo regionale di sviluppo 

Questi sono i rischi. Tutta 
via la possibilità di uscire dal 
l'impasse c'è. Tra oggi e do 
mani il nostro partito tortu¬ 
ra con autonoma iniziativa a 
vedere tutti gli altri partiti i 
democratici per analizzare 
tutte le possibilità unitarie. 
Da domani insamma d con 
fronte) politico umbro si spo 1 
sterà a Palazzo Cesaroni do j 
ve l'assemblea dovrà, assai | 
probabilmente come si è del I 
to mercoledì, rinnovare, come i 
prevede lo Statuto regionale. | 
anche quest’anno l'ufficio di ! 
presidenza. 1 


Comunicazioni 
giudiziarie a 
Candì a per la 
speculazione 
sui terreni 
destinati 
alle case 
dei coloni 


i 

La crisi alla Regione Marche 

Ora non rimane più spazio 
per nuove attese e rinvìi 

/.<- Munite possono attendere la DI' 1 l.a punitisi della te 
giurie Marche lui detenutati) seriamente d clima politico e l<> 
stessa ingioile d'esseie del maggiore istituto demoauticu Co 
se da niente‘ Qualcuno crede i eminente che non ai inda nul¬ 
la di gnu e se — pei ipotesi non piu assurda - si lasciasse 
sospesa lu puititu pe> il governo fino a settcmbie ‘ In gucste 
ore dijtulli c'e chi ripete si antro il rinvio, ehi allontana con 
muore il fantasma delle elezioni anticipate Ma c'e anche ihi 
mostra di credere che dalla riunione del coni dato regionale 
della DI’ (domano verranno lumi essenziali per uscire dalla 
drammatica boriaci tu. 

.V mi che la fiducia nelle possibilità delta DC sui rimi ir 
posta; anzi siamo i primi ad augurarci clic emergano final 
mente e con forza lineile componenti del rinnot amento, che 
credono davvero nella fine della pregiudiziale anticomunista 
Xon si può dimenticare tal tana (aspettando un impiobubilr 
Goduti gitale sia la decisione vera < he tutta la lollettinta si I 
attende dai pattiti * « V- bisogni) d l un governo subito 

Il PCI ha lai orato pazientemente per fai aianzaie la pio ì 
spettila della giunta organiea ha tutti e cingile i partiti, ma | 
PeguiUbrio raggiunto si e inceppato, per lesponsahilda della j 
DC; essa ha tatto prevaine su ogni ragione le propr.e lotte di ! 
corrente, non ha saputo controllare e got cruore la rissa in 1 
terna che si staio sviluppando, ha fatto iicinergere antiche j 
pici Iasioni, pregiudizi gruvi contro l'esperimento nudano j 
muichigiuno Ognuno — anche il PCI — e pronto a coni pi eli¬ 
dere il lacerante travaglio che si dipana ut casa DC. j 

Comprendere peto e altro da attendere. Xon si può piu | 
fingere che ri siano bene o male altre vie d'uscita, che sia 
possibile appiopparsi al rinvio o a nuove strane interpreta - . 
210111 del caso politico o cade definitivamente e in modo I 
lampante lu riserva pregiudiziale della DC, oppure si dere I 
scegliere subito un'altra strada. F, se la DC preferirà ani ora 
le coperture trusfoi mistiche alla lealtà unitaria, citi alia d j 
coraggio di nascondere o minimizzare una icsponsubtlita tosi j 
pesante'' | 

I. ma. ; 


ANCONA — Un primo grande successo delle lolle contadine e democratiche, è stato ottenuto con 
l'approvazione delle legge sul superamento della mezzadria e della colonia con l'affitto da 
parte del Senato della Repubblica. La battaglia non è comunque conclusa, perché sono 

ora da iimuovcrt- gli ostami elio die Inaratamente- alcune forze- cerchc-i anno di pone pei 
la definitiva apprmazione da parto dell’altro mimi del Pailamemo Ma, nonostante sia ne¬ 
cessario avvertii- clic sara mdis|H-nsabile sviluppare con amai a maggiore for/a la battaglia 
per rimuovere gli ostacoli e • — -- - 


, per giungere alla detmitiv » 
approvazione delia legge, v a 
po»:t: vomente ieg_-’raui co 
me que.-.o primo import une 
.successo .sia dovuto ai muta'i 
rapport. di lorza .scaturiti do 
po il 20 di giugno, alla pre 
-senza dopo ito anni del PCM 
in una maggioranza di govvr 
no, ma anche alla iniziativa 
che la Regione Marche, nel 
clima unitario dell'ime.sa elu¬ 
si era reg..stralo dopo il là 
giugno 1075. aveva sviluppato 
con il Convegno d: Mirer.vv 
Quel convegno registro non 
solo uo’importante cerner- 
genza unitaria tra le Iteg.o 
ni piti tnteie.ssite «vi piotile 
in: della mezzadria e dell v 
colon-a. ma .si il».li un fionte , 
| di 'otta con le Inizi- social: «■ | 
. poi.t.che mie-'-"«Ve a d tre 1 
1 un s-gni'icato re-ai- alla to 
j .sutd«-u t < -en. \iiita » del 1 * 
j ugneo' 1 ura e r-nuovere u -c 
j degli ostatoli clic le impeti • 

( vano '. t sua apphe vzione <_«>n 
i sapevo menu- le loi/e dt-U'.i. 
j tesi rig'on.i'a* DC. PCI PSI. J 
i Piti. PSDI rivendicaiouo la | 
nere.ss.:a del superamento 
! della mez/ulna e della colo 
ma. non solo perche in:-' 
j preti di un'e.sigen/a di g.u- 
: stizia .sot sale pe- i contadi 
• ni march-gialli t* italiani, mi 
| per t*:.m tiare una delle catt 
se fondamentali che ìmpedi- 
| vano e impediscono un le- 
j col o deU'asricol* ara all'mt-r- 
no di un diverso sviluppo et o 
! nomico della Regione t> del 
l Paese 1 



Tempi duri per le ville «coloniche» 

Sotto accusa l’ex sindaco democristiano Trifogli e due assessori — La denun¬ 
cia inoltrata un anno fa dall’Arci-sezione natura — Un comunicato del PCI 


ANCONA — Si parlo per la 
prima volta d. « lottizzazione 
abusiva » a Cand.a. di secon¬ 
da casa, di villette costruite 
;n zone agricole in una stori 
ca seduta consiliare del Co 
nume di Ancona, quella che 
si chiuse con l’approvazione 
unanime del nuovo Piano re¬ 
golatore gener.de. Era il 3 ot 
tobre 1973. La riun.one fini 
a tardissima ora. 

La DC fece |>esare anche m 
Consiglio cornimele tutte le 


. sc-.ate in una zona frazionale 
: di Ancona. Candta. 

I consiglieri comunisti non 
ebbero grandi chiarimenti. lo 
assessore all'urbanistica ul 
de. Balletti) rispose elle l'im¬ 
pressione suscitate, dal sisma 
induceva troppi cittadini a 
trovare una dimora esterna al 
centro città, che l'amministra- 
j /ione non poteva sottrarsi al- 
; la fenomenale richiesta d: ca 
| se t),»sse ile ville». la- liren/e 
erano state rilasciate negli ul- 


sue riserve, quelle resistenze 1 timi tre mesi; si Trattava 


al nuovo disegno della città j 
I c he dovevano condizionare poi 
* in modo cons’.s’ente la appli- 
! razione integrale e sollee.ta ; 

del nuovo strumento urbani 
> stico. Furono . comunisti a . 
1 chiedere spiegazioni plausib: 

, li aH'amniinistrazione conni , 
naie uni centro-sinistra retto ; 
daU'attu.-ie senatore de. A', 
frodo Trifogli» sull'elevato nu- 
. mero d. Utenze ediltz.e rila » 


MACERATA - Giovane imprenditore edile 

Nel suo cantiere è morto 
un operaio: da ieri 
è in libertà provvisoria 


MACERATA — In esecur.o 
ne di un ordine d: cattura 
emes-o dal sostituto procu 
rotore della Repubblica di 
Macerata, dofor Po’.cui. ve 
nerdi sera, e stato arrestato 
da: carab.nior: di Loro Pi 
ceno ima sub.’o rimesso m 
libertà p-ovv.soria dopo l'.n 
tcrrogatorio» sotto F.mputa- 
zione di omicidio colposo 
Gianni More, il giovane :m 
prcnd.tore edile di Sunt'An 
gelo :n Fontano titolare de', 
cantiere della zona industria 
le d. Corr.dmia dove inar 
tedi -corso ha perso la vita 
un manovale 

Nello Asceti?! — questo e 
11 nome della vittima — men 
Ire insieme ad altri mura¬ 
tori lavorava a la costruzio 
nc di un’ab.taz.one pr.vata. 
è stato travolto da una in 
te. natura che sostiene un 
pesante motore a scoppio, 
.staccatesi dal muro e cadu 
tagli addosso da un'altezza 
di cinque me’:,. Intento ad 
acca: (stare .mtto.u che po. 
sarebbero siiti sollevati da! 
■ioniscarichi. l'Asce nzi non 
* è accorto d: nulla e. col 
p.to m pieno daH’impa’eatu 
ra metalliea. si e acc.ise.a'o 
A te.«a pr.vo d conoscenza 
Oxmvissime le le.-ioni r.por- 


•atc il manovale è giunto 
all'o.-pedale d: Macerata .n 
stato d: coma profondo d.« 
trauma cranico con Ic.-ion. 
O"oe. fuoriuscita d. «a igne 
dull'orecch.o destro, fratture 
costar! multiple c«on trauma 
toracico ed emorragia in 
tenta 

Inutile il ter,* a» ivo de: me 
die. d. strapparlo alla morte 
un'ora e mezza dopo suo 
r coverò iti cantera di r.an: 
maz.one Nello A-cenz. e de 
ceduto. Il manovale, res.den 
:c alla per.feria d: Sunt'An 
gelo in Pontar.o. aveva 50 
anni, era sposate, senza figli 

Subito dono l ine.dente sul 
cantiere si era portato il 
sostituto procuratore della 
Repubb ica di Macerata che. 
ass.siito dai carabinieri, ha 
provveduto ad un pr.mo so 
prallugo. mentre l'ispettorato 
del lavorìi ha disposto l’aper 
tura d: un’inchiesta per ac¬ 
certare eventuali responsab. 
lità 

Venerdì scorso '.'arresto di 
Gianni More e la sua tradii- 
7 .one nel carcere di Santa 
Chiara d: Macerata a d;spo 
s.z:one de! magistrato, -.1 qua¬ 
le ha evidentemnite r.scon 
: vato qualche ii.egolarita nel- 
PappLiaz.one delia legge 


licenze per « case sparse <> ov- 
ve:o senza pano di lottizza 
z.one. 

In quelle zone frazionai: 
«Cand.a. ma non solo» — m 
ba.-e alle decisioni assunte dal 
Consiglio comunale con il p a 
no -ego!. 1 toro — si potevano 
costruire soltanto case ai ser¬ 
vizio deìl'.uvicoitiira Conti¬ 
nuo per mesi il « braccio d. 
ferro- fra eh: pretendeva 
chiarezza e eh: lamminis’ra- 
tor:* evitava d: farla G un¬ 
se al. inizio d«l ”76. nel ma ¬ 
go. un esposto denuncia de! 
FARCI Sezione Natura. li ma 
gistrato si mette al lavoro. 

Qualche giorno fa arriva la 
not.zia il Pretore D'Ambro 
sto ha inviato tre comunica 
zion: g.ud:z.:ane a’.l'evsinda 
co Trifogli, a Balletti, a Ma 
scino i PSI. attuale assessore 
nU'iirbanc-t.ca. allora reggeva 
l'assessorato ai 'avori pub 
olir:t 

Par* oro .«neh- c rea fiuti co 
iii'jn:r.i7io::. a: nropr etar. ri' 
a trefante v.l ; e <ma -etr.b a 
«he per quest. : re.:: .-areb 
Pero cidi»*: ir. prc-cr 7 orit-i 
S: sa s.ib.'o che le oltre ls-1 
'..cenze 'Ono -'.re f:r:r.ve .n 
massima pvrt- da Balle:* 
iM.i'.’.no r.e i.rnu soltanto 
cinque «i -e. e >o o u :a r; 
guarda Cand.a» I. reato. 
« abuso mnem.nato d: -ifti- 
c o i«. * Io*: 7/"'iene '-basiva «« 
In set:emb-e pretore dira 
.1 va agli in'erroz.vori e fcr 
se tutta la v renda ri-mim-- 
.a a ch.arir'i 

La ma*cria è :a..*«i del «'a 
*a — ed in *a!un' n-i oon'ro 
versa — clic mer.'a diwe 
ro un rtrento esam- Gl; ex 
amministratori sostengono 
per esemn o che .1 verch o 
piano regolatore rendeva pos 
sib.li le licenze, ar.-’he n as 
senza di mani d- Ionizzazio¬ 
ne Ma re da rhieders: - nc 
glomeratt cosi densi di caset¬ 
te non sono d: per se suffi¬ 
cienti pe^ test montare la ne 
ce-s tà di un piano") 

Dopo il provvedimento em 
diznr o. le reazioni di im¬ 
mediate soddisfa?.one sono 
venute son-attufto dal e a.-r 
dazioni na’uraL-tiche. in par 
titolare dall ARCI. ma anche 


da « Italia Nastra ». D.ce una ' 
noia dell’ARCI: «Riteniamo ! 
(Osa giiLsta clic si -si;- affron- j 
tato il problema m modo ciò ] 
baie, non limitandolo alla so- j 
la zona di Cantila No«. due ' 
devamo l'accertamento su 
due punti fondamf-n’.aìr la 1 
eonees-s.one di licenze per abi- ! 
lazion: ?J servizio della agri- : 
coltura dove al contrario so | 
no state costruite villette uni- j 
familiari, la concessione di 
licenze per case sparse dove I 
si sono realizzati dei villag 
gì ». « Irai.a Nostra » pana di i 
«reati gravi eonimcss. «on 
*ro IVnibiente, e clutxle 
«-semplari prov-d.menti del 
la migistratura 
C.rca :i rilascio d: licenze 
singole. c'“ da dire che gli 
amimui-st rator. si erano ilio, 
s. cosi (onie sempre era av¬ 
venuto ad Ancona, negl; anni 
passati. Era stato chie-to un ’ 
parere all'Ufficio urbani-Mco 
de! Comune, che aveva detto 

« si » 1 

Non abo amo faro ne-" ina 
discr.nv.naz.one — ri.ssero al, 1 


amministratori - eli. vuole 
costruire ha la licenza. C o 
soprattutto in ragione di quel 
'.a psicosi « centrifuga » che si 
sarebbe propaga i» dopo il si- 
smr. ad Ancona. A basarsi 
solo su queste affermazioni, 
si rischia ogg. di dare giudj 
z. imp.etosi e pi-santi sulPo 
pernio delle ammin-strazioni 
di centrosinistra 

Basta parlare di «prassi 
coiiso.idma » por scag;onars.° 
I viilagg. sono il a test imo 
nu-re quanto jxh o edif.ean 
te (li fa-v-e questa prassi 
Ma il centrosin stra .«veva le 
sue prassi « L amministra¬ 
zione della co-a pubblica — 
scrivono i comunisti su un !o 
ro (omvnieato uff c:a!e che 
commenta i'.ntrra v.renda — 
-oprattutto n settori tanto 
dei tati, ruh.ede probità, r; 
gore, scrupolo tutte co-e ( he 
non pare atti» .i posseduto a! 
tirassimo grido l'amministr.» 
/.one Trifogli ». 


N«i •*. o.nento ste«s« m cui ! 
si neh ode all'.i'gi ico’.t «i r • I 
italiana la capac.ta di o.m>i ’ i 
moie .! massimo do le «u 1 i 
pot-u' anta urodut’ivi* • lini t ! 
ne. col’.ot-audola non aH'mter- 

110 di ima ( one «-zione au - tr I 
eli ca. ma apeita alla ca,»( j 
cita concorrenz.ale nel nto: , 
rato europeo eia e.t c lui ' 
jH-iisabile non utilizzale ai» 
pieno le po’enziahuv umane e 
imprenditoriali 

Ma un altro insegnarne!! 1 .•» 
deriva da qàosta ’inportan e 
vicenda eu e quello che n«i. | 
comun.sti sosteniamo d<» lem i 
jx» e ( :oe che problemi eoa 
d ; tifili da risolvere si po 
sono stipi.aie no! momento 
in cui i onverge una grande 
unita i ulturale sor: ile. idea 1 
le e quindi politi-a n» tulle 1 
le forze democi'.it ielle, che 
s.iHandos. a-l un mov :in--nu> I 
d m-ss» un'tar-o •* e >'!' -ui » ! 
t:vo o. proprio grazie a: elicer I 
si aecoidi che uro moi t.fi.cano , 
..li una delle diveisda (!«'!«' ' 
..ugole componen':. e capace | 
di aggregale tali consensi da i 
consentile di stipolare un ; 
pensabili ostacoli a! processo - 

111 ainiiHKiernamt-mo e di tra | 
slorma/.iont- della società i 
.tahana 

Questo pruno unixirtante 
sticcesso va .nquadrato all'in 
temo dell'esigenza più gene 
iole di tma nuova dimensione 
ne'.ca gestione di tutta la t>o 
nuca agricola italiana e va 
■.sto allnueriio di una visiti j 
ne programmata e finalizza j 


*-, deil .ntervento in agi.col 
tuia capute d. utili/zure lo 
cppoito v il consensi di tutte 
!•* t«»ize imprenditoriali a to 
i.ime.aie (lalPazientla diretto 
i« 'tiviitr.ee singola e asso 
e...ia, 'lutto ciò presuppone 
una capacita di direzione del 
m politica reg.ornile special 
mente dopo l'entrata in v go 
r< della 382 che atlidu toi-i 
pai ore v oc ho esclustv. a!!-.* 
i{. gioii: 

Anco, a pii» urgente e imi. 
>p-usai) le diventa perciò :! 
ti va menta (.tll'attuak* stato 
d. paralisi determinato dal 
pi -trarsi del'a er si alla R - 
c.onc M.uche e impone .tilt- 
h.r.v politiche dt-mociatielle 
!' superamento di ogni piegai 
di? a e e di ogn. lattica citi.» 
tur.a |H-r ass.curali- comunque 
comt richiesto con vigore da: 
c >n. un isti un governo .dii 
l.'ig.on- prima della pausa 
t't.va 

Di questa necessita indila 
/.oi.abile ì coimm sti maich - 
g..<m si taranno comunque ca 

1 ICO. 




Con gii amici. i banalii 
c tutto un caric<> di allegria < 
s[H’usicratc::a. per una van 
ili s.OUO Km. iliversa . 


vacanza 


con lutilo, superltollo e gasolio 
compreso nel prezzo della vettura 


dalla 


Di ogni erba 
un fascio, di 
ogni giovane 
un teppista... 

L'inciviltà regna: da parte 
ok '61 oo‘6i :oi'8i ton'ìi 'unii 
di alami giovani che hanno 
fatto mi « esproprio profeta 
rio » ai danni ih una coopera 
tira (li Castiglione del Lago 
asportando prosciutti, salami 
tvr. per un valore di circa 4 
milioni e — a posteriori — 
da parte del quotidiano « La 
Suzione * che come al solilo 
cavalca la tigre sparando a 
I cotonile un ? Umbria Jazz si 
tinge ih nero, assaltati e sia 
Ugniti negozi, danni per .V 
milioni ». 

Il torpore di * Cmbrta Jazz - 
T.i va sommato a conti fatti, 
anche al sohto episodio di 
terrorismo che ridà un po’ di 
fiato a chi avrebbe voluto il 
morto da sbattere sul muso 
olla gente per dire: chiudia¬ 
mo il festival e non parlia 
mone più. 

La strada, a nostro avviso 
più becera, sarebbe proprio 
questa, in ogni ca.so runica 
rapare di impedire un dihai 
fifa sereno e partecipato su 
una grande sacra che. rive 
(luta, corretta « perfino stra 
volta può ancora servire. 

A Caibbio m piazza il (libai 
(ito su * Umbria Jazz » è già 
iniziato. La FOCI ('ha affron¬ 
tato pubblicamente l'altra se 
ra discutendo sul tema « i 
giovani e la musica ». rinvi 
to è ad estendere simili ri 
flessioni dando la imssibibtà 
a tutti (b esprimere nel bene 
r nel male, purché costrutti 
vamen’e. le proprie opinioni 


Laurea 

S: e laureato a p.en. vot. 
.n .ngegnen.» presso .'un.ver 
.'.la d. Roma 18 7 78 a. età 
di 25 a.on.. il t«impaglio Via 
dim.ro Hot.c.ani co.-is.gl,.-.*■«• 
ccmuna.e ai Comune d: Ba 
.-eh: 

Ai (omp.ig.io Ro'.c.un. van 
no le eongratulaz.on: c : p;u 
v.v. augur. de. ro.u.t.rn ocu 
pren.sona.e de. PCI d: Orv.c.o 


Sarà approvato nella riunione del consiglio comunale 

Temi : da mercoledì il regolamento 
dei nove consigli di circoscrizione 

l'approvazione era prevista nella seduta di venerdì scorso, ma poi la DC 
ha chiesto un rinvio - Le modifiche apportale dopo le 25 assemblee popolari 


TERNI — I. cor.-.g io coltra 
r..,le d. Ter.i. approverà 
la M-d r.t «i mercolea. .1 ri - 
gola mento de: con-.gl. d. c.r- 
« «iscri/.one S: concluderà ro 
si una fa-e che ha tenuto 
.mpegr.at: gl. amm.n.Mra'o 
e gl: stess. cittad.n; .n un 
lungo e complesso dibatt to. 

I. opprov azione del regola 
mento era g.a a’.Podg della 
sf-du'a d. venerdì Laviv-o 
re a; ramo Aurei:a Re-'a 
Camp. :, ha anche letto la 
rela7 one che accompagna ,. 
regolamento, ma il dibvt.to 
e 'tato r.nviato alla prosai 
ma si-duta su r.chiesta del 
cor.-.gliere democriMiano G.u- 
seppe Bruno La richiesta e 
stata accolta dal nostro grap¬ 
po. a patto che. come ha 
chiesto il compaio Libero 
Paci, capogruppo, ci fosse 
l'impegno a non sospendere 
la seduta di mercoledì prima 
del voto conclusivo 

Ix* 25 assemblee popolar: 
ihe si sono svolte nei quar- 


‘ter. Latino pori a* o ari alea 
r.e n.<xi.Lene per quan’o r. 
guarda ; connn. de .e cao 
'cr.z.on.. elle ree ano nove, 
come proposto dalla g.un’a 
manie.pale S«>no C.rco~rr 
/ione «Tac.'o» con !K '.V. 
ao.’ant; comprende le zon» 
Clai. Tarro. S Agnese Be 
nedetto Brm e Cerva ra C.r 
i o-< r./.une « Intera rima ». 
• on 21 346 ab.tanti, compren 
de . quart.er. Duomo S Mar 
t.no Battisti, Carde; o e 
Fonder. « 

Circoscrizione « Ferriera » 
con 20 230 ab.tani:. compren¬ 
de la zona di espansione sud 
con Vocabolo S'amo. : quar 
tier: Giardino. Italia. Viale 
Turati, quartiere S Giovan 
n» e : nuovi msed.amenti di 
Cospea 

Circoscrizione « Colleluna ». 
con 11044 abitanti, che com¬ 
prende la zona d; espansione 
nord ovest e le zone di Rivo, 
Campiteli! Gabeiletta la de 
legazione d. Cesi. Maratta, 


Pogj o A/zaar.o 
C:r( 0 'criz,o::e * Va d.-.e: 
ra >. con 7 782 ab.tant. ro:.. 
prende la zona d: e.vpan- < 
ne norde.-t le zone d. B- * 
go Bov.o Vocabolo Tre. 
Rocca S Zenone. Sa:.; . 
Gia-ta Vald.-erra S Carlo 
Ba**:ferro »• Cecalocco 
C.rcoscr.z.one « Vaine,-; 

tu ». con 2 321 ah.ian 1 : e 
comprende Coiies'.a’te e Tor 
re O.-s.na 

C.rcovr./.one « Vei.no » 

con 3 6.50 abitanti e compre.n 
de M.randa. Pap.gno. Mar 
more e P.ediluro 
Circascriz.one « Cerv.no «, 
che comprende S Valentino. 
Cesure Le Graz.e Matteo*. 

Campomicciolo. S Maria 
Maddalena. Perticara. Vaile 
caprina Valenza 
Circoscrizione « Coli esc. po 
1 . » che comprende la zona 
d: espansione sud est con il 
quartiere Pohmer. la dele 
ga/ionc d: Collescipoli e Set 
tetani. 


Mario Fabbri 


A PUBBl IOTA’ 


l’Unità 


INVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Cono Garibaldi. 110 
Tel. 23004 - 204 ISO 
BARI — Corso Vitlorio Email., 60 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 
Tel. 494244 4942»5 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43 - 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grand.-, 77 
Tel. 22458 - 33302 
NAPOLI — Vi a S. Brinda. 68 
Tel. 3949S0 - 394957 - 407280 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 2 143 1 5 - 210069 
ROMA — Piazza 5. Lorenzo in 
Lucina. 26 - T. 6798541-2-3-4 5 


«AUTO 

: av. l’cgoraro F. c C. 

Piazza S. (i. Decollalo, 
Telefono -105.138 


S.A.S. 


8 - TERNI 


MORTI SIBILLINI 

HOTEL BOVE 

Fronti(jn?no di U'.mLi <MC) 
Tel. 0737 90 1G6 
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Tèsi 


DI ' 

ICaIIankàa 


« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con¬ 
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca¬ 
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 


PESARO 
S. ADRIATICA 15 
wmm TEL67922 


Itesi 


EOWZANIGA 



V ^ ‘ ><L'w '■* W/i 


A ’ V ? 

4 ,. a. 

c*' ''tu, 

t ’*<'• 

z%c''y, j 


Opelefiiyl " 

La giovane risposta 
Opel alla città,al traffico, 
ajle dist anze ,ai problemi, 


Viv > * r, ,s. ■ 

- 4.44 




Opel cifyJ: fra b mille' un posto a sé. 


Venite a provarla da: 


Eredi di Stefanelli Dino 


V .e B Ban/z. r. .'Ci 37 I- vi > 


Gran Garage di Roggeri Armando V..i <; Bruno n (7 


Romano Verdicchio 
Franco Montevidom Nord 

Emilio A Enrico Montevidom 


P //« .S*fiz one 
Cor o M.izz.n 

Co,',o Ms7z:n. 


(7 Ar.r-or.,» 

’.*> Macera*. • 

12 18 Porto S 

< AP» 

141 S B* '.c.1 

del Tron 


Llp.d.o 
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’.o i.AP» 


Ge*s“z o »c*r e »/ — -- - <->■ -; ;*' - f - 
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CALABRIA - Sarà approvato nella seduta di mercoledì 

La voce programmazione 
entra finalmente 
nel bilancio regionale 

Il PCI voterà a favore - Vinte le resistenze di alcune frange de 
Modificata sostanzialmente la bozza presentata dalla giunta 


V '.A ;V „ v. - 



FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA’ 

Siracusa 8-23 luglio 1978 




Dalla nostra redazione 


CATANZARO 
esprimeranno 
che viene al 


— Mercoledì prossimo nella discussione in Consiglio regionale i comunisti 
voto favorevole al bilancio regionale per il 1978. Una decisione importante 
termine di un dibattito serrato svoltosi nelle settimane passate tra i partiti 

della maggioranza e clic ha avuto nella ma onda commissione consiliare momenti anche 
vivaci, di scontri aspri e duri (per ben due volte il presidente della giunta regionale ha 
addirittura minacciato le dimissioni). Uno scontro duro sulle questioni al centro del dibattito 


Per un errore 
del pilota 
il disastro 
di Punta Raisi 


PALERMO Un'altra 

tappa, forse decisiva, nel¬ 
la lunga istruttoria sul di¬ 
sastro aereo che il 5 mag¬ 
gio 1072 provocò la mor¬ 
to di 115 persene a Mon¬ 
tagna Longa prea»o lo sca¬ 
lo palermitano di Punta 
Hi'.-ii. Secondo ì tre pe¬ 
nti, cui il giudice istrut¬ 
tore di Catania Sebastia¬ 
no Cacciatore aveva affi¬ 
dato nel febbraio scorso 
il compito di dire la paro¬ 
la finale con una pernia 
tecnico formale sulle re¬ 
sponsabilità dell'accaduto, 
l’incidente sarebbe stato 
causato da un errore di 
manovra dei piloti del- 
rAhtalia Bruno Bartoli e 
Roberto Dini. 

Rimane aperta però la 
questione delle gravissime 
carenze dell’aeroporto pa¬ 
lermitano: i periti han¬ 
no infatti ricordato nella 
loro relazione che al tem¬ 
po dell’incidente lo scalo 
mancava di un adeguato 
radar per guidare l’atter¬ 
raggio degli aerei. 

Da chiarire invece le 
responsabilità degli impu¬ 
tati principali, il dottor 
Giovanni Carlgnano che 
nel 1972 dirigeva l’aero¬ 
porto, il generale Sebastia¬ 
no Frcn. direttore gene¬ 
rale dei servizi di assi¬ 
stenza al volo, il generale 
Felice Santini e Tinge- 
gner Luigi Sadini. rispet¬ 
tivamente direttore e 
ispettore generale della 
aviazione civile. Deposita¬ 
la la perizia, dovrebbe ccu- 
eluder .-1 dunque tra pochi 
mesi la battaglia giudizia¬ 
ria condotta in questi an¬ 
ni dai familiari di due del¬ 
le vittime della tragedia, 
Angelina Fais, per lunghi 
anni nostra compagna di 
laverò della redazione sici¬ 
liana dellUnità. eó Elisa- 
betta Salatiello. 


Fino al tre 
settembre 
la rassegna 
Viestestate 


FOGGIA — Un lx*l pro¬ 
gramma questo di a Vie- 
stcst ite ’78 ». rassegna di 
cinema, teatro, musica e 
arti visive che snocciole¬ 
rà fino al 3 settembre 
una ghiotta serie di spet¬ 
tacoli e di iniziative cul¬ 
turali. La rassegna, tra¬ 
dizionalmente curata dal- 
l’ARCI di Foggia, vede 
quest’anno la partecipazio¬ 
ne. nel comitato organiz¬ 
zativo. dell’Azienda di sog¬ 
giorno: è un fatto clic va 
salutato positivamente, se 
ricci altro perché testimo¬ 
nia dello sforzo di un en¬ 
te. da sempre legato alle 
sagre strapaesane e al 
provincialismo culturale, 
in direzione di una pro¬ 
posta culturale pai orga¬ 
nica e qualificata. 

L’iniziativa deH’ARCI va 
ad investire da rassegna 
e cominciata il 2 luglio* 
•1 Gargano, una delle zo¬ 
ne del Mezzogiorno in cui 
più acute sono le contrad 
dizioni e i guasti provo¬ 
cati da un turismo trop 
po spesso di taglio spe¬ 
culativo. oltre che consu¬ 
mistico e alienante. « Non 
sarà certo solo quest’ini- 
ziativa — nota Guido Pen¬ 
sato. vice direttore della 
biblioteca provinciale di 
Foggia — a far camhiare 
il segno aU’offerta turisti¬ 
ca del Gargano, ma il suo 
valore di proposta ''esem¬ 
plare”. qualitativamente 
diversa, è innegabile e 
potrà dare frutti ulte¬ 
riori ». 

11 programma intende 
r.chiamare l’attenzione su 
Vieste e sul suo territorio. 
vim: r.cn solo come <icciv 
tt.v.ior. » d: serv.zi tun- 
Vici. ma soprattutto co 
me « contccutor. » d; sto 
ria. economica, culturale, 
civile, sociale; di qui .a 
ci.docazicne delle manife¬ 
stazioni nel centro antico, 
la mostra di ben; cultu 
rah. storie; e artistici 

Tra eh spettacoh g.à pre¬ 
sentati ricord.amo a Don 
Cr.stcbal e donna Rosi¬ 
ta *. proposto da la reni 
raglia « La tarumba ». e 
il recital di Antonio In 
fantino e ì «Tarantolati 
di Tr.carieo». 

Fuori daU'amb.to stret¬ 
tamente regionale, vanno 
registrate le qualificate 
presta/e di Giorgio Ga¬ 
slini, Andrea Cent a zzo. 
Patrizia ScaseiteUi. Luigi 
Toth. « Musica Nova » di 
Eugenio Bennato; si esi¬ 
birà anche il « Canzone- 
re ’.memaz.cnale ». 


politico, con punte di resi 
stenza notevoli nscontrate 
all’intemo della giunta e, so¬ 
prattutto. della DC. Ancora 
una volta, intatti, l'esigenza 
di imboccare la strada del 
la programmazione dei fon¬ 
di, esigenza vitale per la Ca¬ 
labria che da una politica 
di spererò e di assistenza 
ini ricevuto colpi profonda¬ 
mente negativi, ha incontra¬ 
to ostacoli coriacei che han¬ 
no mostrato con quanta dif 
licoltà la giunta regionale 
lavori, all'interno dell’accor¬ 
do programmatico, con uno 
spirito nuovo 

« Noi abbiamo introdotto 
— dice il compagno Giusep 
IH? Guarascio, capogruppo 
del PCI ai Consiglio regio¬ 
nale, reduce da tre giorni di 
estenuanti discussioni - del¬ 
le modifiche prò!ondo alla 
bozza presentata ed appio 
vaia dalla giunta. Si tratta 
di alcuni plinti fermi che 
hanno però bisogno di met¬ 
tere in moto meccanismi 
nuovi e soprattutto una fase 
di lotta e vigilanza del nio 
cimento dei lavoratori, dei 
sindacati, di tutte le organiz¬ 
zazioni del partito affinché 
gli impegni strappati venga¬ 
no tradotti in fatti concreti). 

La bozza presentata dalla 
giunta ha subito, dunque, al¬ 
cune modifiche sostanziali. 

I punti più importanti clic 
raccolgono poi l'osigenz.a 
programmatomi alla base 
dell’operato del PCI. sono 
sostanzialmente tre. La que¬ 
stione die Ila trovato una 
prima positiva soluzione è 
stata quella degli impianti 
per la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti 
agricoli di proprietà dell'En 
te di sviluppo. Si tratta di 
impianti sotto utilizzati (è 
stata calcolata una media del 
20 ', ». con bilanci fortemen¬ 
te deficitari per la politica 
dei prezzi seguita e per lo 
sperpero che ha caratteriz¬ 
zato la loro gestione. 

In questa direzione si è 
deciso di destinare in un ca¬ 
pitolo di bilancio 20 indiar 
di per il massimo utilizzo 
produttivo degli impianti e 
per il risanamento dei bi¬ 
lanci. 

In più s; aggiungeranno 
altri 10 miliardi modifican¬ 
do i programmi presentati 
dalla giunta, e in discussio¬ 
ne attualmente nella terza 
commissione, per i fondi del 
la legge 403. C’è, inoltre, un 


impegno preciso da parte del¬ 
la giunta cii presentare per 
ì primi giorni di settembre 
un piano per destinare que 
ste somme cospicue neh im¬ 
pianti di maggiore capacità 
produttiva 

La seconda que.it ione e 
quella dei forestali. Anche 
qui sono state inserite va¬ 
riazioni sostanziali. Si sono 
infatti unificate tutte le som¬ 
me della legge 183 (154 miliar¬ 
di disponibili», ad eccezione 
di 10 miliardi necessari per 
pagaie ì salari di luglio ai 
23 mna lavoratori. I.a som 
ma restante tien potrà però 
io sta qui la novità profondai 
essere utilizzata se non attra¬ 
verso l’approvazione da parte 
del Consiglio regionale di un 
programma coordinato che 
dovrebbe investire ì settori 
delTagricoltura, del turismo, 
deU'artigianato e della lo 
restazione. Un programma, 
ancora, elio si coordini in 
una visione unitaria con i 
finanziamenti destinati alla 
Calabria daii’art. 8 della 183 

Il terzo ed ultimo punto ri 
guarda ì residui passivi (401 
miliardi». In questa direzio¬ 
ne si è ottenuto uno stanzia¬ 
mento straordinario di 4 mi¬ 
liardi e 000 milioni da desti 
ilare all'immediata progetta¬ 
zione e all’appalto dei 121 
asili nido, la cui costruzione 
registra ritardi notevoli per 
le difficoltà dei comuni a far 
fronte all'aumento dei proz 
zi. Altri 2 miliardi e 300 mi¬ 
lioni sono stati indirizzati 
per la ripresa dei lavori pub 
blici. 

Si tratta, in sostanza, d! 
modifiche profonde, di un 
significativo spinto di pro¬ 
programmazione ciie rende 
veramente ridicole le affer 
mazioni fatte in queste ulti¬ 
me settimane da parte di 
alcuni esponenti dell’esecu¬ 
tivo su una non meglio pre¬ 
cisata intoccabilità dei fon¬ 
di presenti nel bilancio. 

« Non possiamo dichiararci 
soddisfatti in maniera com¬ 
pleta -- conclude il compa¬ 
gno Guarascio — ma i cam¬ 
biamenti sostanziali che so¬ 
no stati introdotti dimostra¬ 
no come sia possibile comin¬ 
ciare a programmare risor¬ 
se ed investimenti in una lo 
Bica produttiva e non più 
clientelare, assistita e corpo 
rat iva ». 



A Siracusa lo specchio 
di un Sud che vuole lottare 


Stasera si 
conclude 
il festival 
con il 
comizio di 
Chiaronionte 

Un modo 
intelligente 
per riscoprire 
il patrimonio 
culturale e 
artistico 
della città 

Positivo 

bilancio 

delle 

iniziative 

Migliaia di 
giovani 


Filippo Veltri 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Cala il sigi¬ 
no. stasera, sulla scena del 
Festival meridionale, dopo 
quìndici intensi giorni di 
iniziative politiche e di 
spettacolo. E - Tuli imo gior- 
rio di animazione nella 
grande area del Parco ar¬ 
cheologico dove per più di 
due settimane la gente ha 
potuto incontrarsi, discute¬ 
re e divertirsi. E' già que¬ 
sto il primo importante ri¬ 
sultato conseguito dalla 
manifestazione attorno alla 
stampa comunista, un me¬ 
ritato premio alle decine 
di compagni che hanno 
messo tutta la loro pas¬ 
sione nel garantire il suc¬ 
cesso della iniziativa. Si 
conclude con una manife¬ 
stazione d>i massa e il co¬ 
mizio die sulla tarda sera¬ 
ta sarà tenuto dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaroinonte 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

Se è tempo di bilancio 


| non ii può non sottolinea- 
ì re. come dato principale, 
i die il tosava! ha segnato 
una tappa significativa nel 
vasto calendario di inizia¬ 
tive di questa estate a so 
stegno della stampa del 
partito. Ma si e anche trat¬ 
tato di un avvenimento di 
grande valore politico. Aì- 
l'insegna dei problemi del 
Mezzogiorno, il festival ha 
passato in rassegna i nodi 
principali della attuale con¬ 
dizione del sud e della Si 
olia, confermando ancora 
una volta lini pegno deile 
organizzazioni comuniste 
nella battaglia per l'occu¬ 
pazione e un nuovo svilup¬ 
po economico e sociale. 

Non poteva, del resto, 
essere diversamente. Sira¬ 
cusa. sì era detto quando 
fu scelta come sede de! 
Festival meridionale, è un 
po’ simbolo dei drammi e 
del malessere delle regioni 
del sud. La sua carta di 
identità è a due passi fuor, 
città: quella del polo in¬ 


dustriale ù\ Prio'.o-Me’.T.l. 
dove ancora venerdì .v.'or 
so, gli operai dei colassi 
chimici (Momedison. Li- 
quichimica. Esso, Isab) 
hanno fatto sentire la loro 
voce in difesa deli occupa 
/ione, per uria nuova pro¬ 
grammazione economica 
che abbia il Mezzogiorno 
a! suo centro. » Se crolla 
la zona industriale, e an¬ 
che la fine rii Siracusa ». 
dicono qui. unanimemente, 
in tutti gli osservatori po 
Muri sindacali e ammini¬ 
strativi E la città guarda 
con nuovi t.inori e anche 
nuove speranze a quanto 
succede dentro :1 • peno » 
minare.alo in ques’i mesi 
da una delle p.ù pesanti 
offensive. 

Il festival non è stalo 
sordo agli assilli, alle ere 
scemi preoec-upa/.oni che 
si addensano su! futuro 
dell'intera provili va. Ha 
raccolto, nelle numerai * 
manifesta/..uni di carattere 
polii.co, l'ansia di canili.a 


mena», di rm.licita eh • sa 
U da questa zona emb'.e- 
mat.ea dell'isola e aliene 
da! resto d Mezzogiorno. 
Ha latto propria ì esigen¬ 
za di un profondo ma’-i 
mento che c orma, urgen¬ 
te. se non si vuole tare un 
pericoloso passo indietro 
E' un segnali* da cogl.ere 
subito, di trasfonnuv .n 
mob.lita/.one di massa, 
condizione decisiva per 
vincere ài battaglia dei 
Mezzogiorno Che e anche 
lotta per un carni).amento 
generale de M e condizioni 
di vi*a d. stemmate m is¬ 
sò d. persone <• di. pun’o 
ili vista econom -o e ri i 
quello culturale. 

li festiva', ha : : 11.» t * i .il¬ 
leso sottolineare conimi.io 
rancamente due aspetti- 
da un lato fare il pun'o 
e laii*. ire mri.cazion, p-r 
iu rinascita, dai! altro ri¬ 
proporre l'esigenza di vaio 
r.zzare le spienti rie risorse 
naturali e stori -he di cui 
la Sicilia: e m questo ca.-o 


S r.icu-- t r ' 0 --Ì rie • ì Di 
stessi seri" cu. ha v -mi 
'0 p due sclt ni in • ia c:t 
tariella ri-- ! Unita, quella 
ri >11'.mt ì • > quart i* re Ne i- 
poii'. uno ri s pai ant .chi 
della Sua'Usa greca, non 
e sta: i ca-ui ile A disi);*» io 
rie. piu ni-uN. cri'.c’. clic 
non sono m.in a'i. ! awr 
rea!»zzato a du- 1 pi-s; dal¬ 
ie s.g:i!tica , iv“ prc'ena* ar 
cheologi 'li*' del mondo 
greco e romano :a man.te¬ 
si iz o:ie ri- - Un.ta. <• si ala 
una (lo!> scc.a- piu telici 
■ •he potevano fars* Il via¬ 
le Romagnoli <-»ie corre 
aopena -opr i ir vest eia 
g’vcm- de la \capohs. e 
s’ato co-! ris aiperto. :w. 

: a :o ria.. !* Pigia» f.no a 
st > -er i a.ia ci : ■ a. alle la 
tingi.•• die 1 hanno s'v.n» 
come quotici ano punto ri. 
r.ter monto .■ ti. incoiliro. 
ri. svago nelle torride sere 
rii questa estate 

Clic' rosa dire agi. spet¬ 
tacoli musicali » ernia al 
Teatro Greco? Una o.va 


sanie unica, uno .spet-Uieo.o 
nello spettacolo, in una 
eunuci' suggestiva. Anca 
ra .eri seri ia se'■ila si e 
ripetuta con li m.issie uu 
presenza ri: m.ebani ri; gio 
vaili ai recital della Fre¬ 
mi.ita Fumeria Mareon:. 
come c>a aceaduto de! io 
sto nei giorni precederla 
con Bennato, gli Ina Hit- 
mani e laido Dallo. E - an¬ 
che questo un bilancio net- 
tanu'nte positivo che ha 
collir.burio a car.it 1 er zza:e 
il tesava! nel segno de.ca 
partecipazione entusiust i 
ri- migliaia d. persone, in 
prima ala > giovati! 

Da stasera si chiudo. Ma 
con la consapevolezza d. 
awr saputo, nono-tan: > in¬ 
sili t ''lenze e con’ rat tempi 
inevitab.!,. o! 1 me ria! nio 
IO (le! suri. (il.lt (ti. 

Si'il.a. un .ti! »o ('.-empio 
(iella grand-* cap ui'.i di 
nuz.a’iva e ri .mp-gno d n l 
eomu.li-ri . 

s. ser. 


! Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tra le sugge¬ 
stive insenature del cagliari¬ 
tano Golfo degli Angeli e al 
nord Ira le scogliere della 
Costa Smeraldo animate da 
mostri di granito scolpiti da 
millenarie erosioni, et sono 
ancora tutti Quest’anno, ri 
chiamati dagli ultimi indù- 
stnalotti ftrasporti marittimi 
e aziende turistiche) o dalle 
solite sirene dcll'Aga Kan 
La fauna dei ricchi vive a 
bordo degli yacht o nelle 
ville guardate a vista dai go 
villa, come a Shanghai al 
tempo delle .< concessioni » in¬ 
ternazionali. 

Tra un bagno di sole, una 
partita di cornista e la le¬ 
zione del vecchio pescatore 
che e maestro nella cattura 
dei pesci con la lenza, i r di 
vini » vivono la loro « dolce 
noia » .Voti sempre le cose 
filano lisce. Qualche volta tra 
i membri dei clan dorati non 
corre buon sangue, per ma¬ 
tita di scafi. 

.1 vederla da quelTanqolo. 
la Sardegna non sembra 
scossa dalla crisi Afa tra le 
foreste di querce di sughero 
della Gallura e giu fino al 
carnaio del Poetto di Caglia¬ 
ri. Testate della gente e tut- 
t'aìtro che tranquilla La 
classe operaia e impiegati¬ 
zia. ed in genere i ceti a 
reddito fisso hanno invece 
da tempo sulle spalle il peso 
tremendo dell ./ sfasno ero 
nomico c la paralisi prodotti¬ 
la: le laranze. quindi, se si 
ha la possibilità di farle, de 
cono essere contenute in una 
spesa minima, in un b:!an 
c:o calcolato a! centesimo 
Sìente « pensione al mare -■. 
armassimo il « casotto » o la 
tenda sulla spiaggia a due 
passi da casa, per non ton 
-limare benzina Le fer e >: 
tanno c o-i 

Co-a pensano g'i operatori 
di questo turismo poiem-n 
mo ’ Sono allarmati e impau¬ 
riti Caduto il turismo d'elite, 
non e neppure pensabile altri- 
re le porte a! turismo di mas 
sg * mancano strutture e in¬ 
frastnitture 

E~ qua s: il tracollo La enn 
che da alcuni m-'si ha tra¬ 
volto le industrie sarde scm 
bra non voglia risparmiare 
quest’anno i! settore turisti 
co. l'unico che nel caos gene 
rale sembrava dare qualche 
segno di vitalità. In effetti i 
dati relativi alla passata sta¬ 
gione erano piuttosto confor¬ 
tanti: tre milioni c 7(0 mila 
giornate di presenze registrate 
lo scorso anno sono per la 
Sardegna un risultato niente 
male. .4 questo dato bisogna 
aggiungere che l’incremento 
registrato nel corso del ’77, 
rispetto all'anno precedente, 
e stato delTir ». Soprattutto 


Nell’industria 
del sole il 
balzo è brusco: 
dalle strut¬ 
ture d’élite 
all’affollata 
spiaggia 
del Poetto 


è annientato il numero dei 
turisti stranieri. 

Le previsioni, sulla base ap 
punto dei dati dell'anno scor 
so. erano che la situazione 
dovesse ulteriormente miglio 
rare, con benefici effetti an 
che sulla occupazione Si pen¬ 
sava cioè che potesse essere 
superato abbondantemente 
quest'anno il numero dei 15 
mila addetti al settore idei 
quali cinquemila con un po 
sto stabile, e gli altri per la 
sola stagione estuai. Le cose 
invece sembra non stiano an¬ 
dando proprio per il giusto 
terso. Anche <e è troppo 
presto per parlare di cifre, 
da Alghero a la Maddalena, 
due centri turistici di gran¬ 
de importanza, giungono gri 


Si scrive Sardegna 
ma d'estate si 
legge «Ago Kan ... 

o «casotto» a 
due passi da casa 



da di allarme da parte degli 
imprenditori. 

« La stagione — du omi - 
sta andando piuttosto male 
Ad Alghero nel mese di giu 
gno. rispetto allo -corso oli¬ 
no. il calo delle presenze e 
stato piuttosto netto. Alla 
Maddalena c'e mia diminu¬ 
zione delle prenotazioni del 
25 ,. e il dato pili significa 
tu o di questo calo i iene dal 
Club Mediterranée: i due vii 
laqgt. che nei mesi di giugno 
e luglio facevano solitamente 
registrare il tutto esaurito, 
hanno finora dot ato ( mista- 
tare un calo di circa il 30- 

.1 Costa Rei. r,el sud del¬ 
l’isola. e ancora peagio: al 
borghi semiruoti. arrivi a.--ni 
rari, ristoranti senza clienti. 


L'anno scoi.so al ». Free lìeueh 
Club » si registrarono scasati 
tatuila presenze Oggi il mo 
derno villaggio turista a ne 
ne disertato ■ a giugno 150 
presenze appena, e a luglio 
le co-e non >n«o andate me 
gho. Si spera in ago-lo. ma 
non c'e mica molto da atteri 
dcrsi. Se a fine stagione si 
conteranno quarantamila pre¬ 
senze .-ara a a miracolo 
Ma questa zona re-idcnzin 
le turistica del Sarra bus non 
potrà mai decollare -*• non 
tengono realizzati i seri'.zi 
essenziali. .1 parto Corallo 
•12'>0 post: almeno un indiar 
Podi speso non c'e impianto 
elettrico, ne depuratore Le 
nnoie amministrazioni di si 
ni-tra 'tanno v.noicndo. 


e per Tanno pai'-eiu c/tiaU he 
” punto m attuo » < i -ara Le 
risorse degli enti Uea’i. pero, 
sono quasi inesistenti F.' In 
Regione che dei •' aoier-’. 
•>,a a', momento <'c milita 
demagogia e nulla d’ < »*i- 
i reto 

Quali le muse di questa 
eri- 1 * I)it t isc sono le inter¬ 
pretazioni. G ì albergato! : di 
Alahern hanno cui f--o un 
mmunuato nel qua’e affer¬ 
mano che Iri toipa di tutto 
e nei mezzi di traspai to. in 
sufficienti c troppo aie. non- 
thè nella -car-a pubbliche, 
che tiene latta <n Italia » 
all'estero aì’e attrezzature tu¬ 
ristiche sarde Secondo gl: 
operatori turistici di La Mad 
du^ena. al p r :n o po-fo e 


da mettete, soprattutto per 
quanto riguarda a't stranieri. 
In sjxiurciceh:o eserc.tato da 
gl- epi'Odt d: terrorismo te 
rifa alisi in Italia Scio-,do i 
madduleniH’. inoltre, a 
nere lontani gli o-pri da 
bellezze della Sardegna Itti’, 
no (ontiibuito ari' '"e Ta 
prezzo raggiunto duali a’t tic 
le ditta alta nei » nlleO i -"eri *• 
”,antti”ii. la iio-ì i tran 
la presenza della h ì-e a’o 
ma a ntnerirana 

Tilt*' quest: -lino ; n l\b 

•ri.-r ’tnen’e t'-comen *■»;?• (rie 
non poco /muco covir.butto 
a far rcg,-trnrc una io'.••• 

nelle correnti di trat/ne fu 
r tìfico Alti: ha-e ii e tu! tu¬ 
lio la struttura t’p.cu de' 
l'industria fan-fra sarda. 


Si avverte 
l’esigenza di 
pensioni e 
alberghi con 
prezzi più 
accessibili per 
incrementare 
il turismo 


tata *• u.ti una -« ria pio 

iraniinazioi.e, che anioni 
olii tu jiai.t: o io»; mcz.i 
potori n ioti i n t-u i - n t • ine 
homo sol cr ,.V li fi (iru'ttTC 
assistenziale Lo ra <<»;(.-• io;o 
a i operatori ai Costa Rei ,d 

o'o ì.e d- N Margherita, 
quando ir.sn’om, che lunnai 
i.i-ti usuine reu.onu’e rime 
-er tirsi in dtiit'te ()• ai unte 
la piogravi nasali.’ ut.che n 
rampo t,. r i-1 1 :o 

L industria tuec.’i •/ sard i 
”1 Cflitti non oltre strilli ire 
tati i he rerssoi.o fcuorire ' 
‘.lirismo di ma-sci P-'r i ! -ce- 
: he la .3 hi'tiegna co-rie meta 
d: tacati.e alternatile so 
no pt«l,c: in pensarne a’ 
frergu. i! cu-npeaQ.o. TO'tcllo 

d-'l.g g Ot ero { 


Con l'arrivo dell'estate sul Gargano si ripropone il problema dell'approvvigionamento idrico 

Acqua col contagocce e non sempre potabile 

A Lido del Sole manca anche un'adeguata rete fognaria — Sviluppo turistico disordinato e caotico — Programmare gli interventi 


Dal nostro corrispondente j 

FOGGIA — L-ì ripresi della j 
presenza turistica :n que--:; : 
ultimi c.om:. favorita sopra’.- j 
tutto dii crar.de caldo, non | 
può nascondere certamente j 
una .ser.e di vecchi, e soprat¬ 
tutto di nuovi problemi che 
in tutti questi anni, nono 
stante i convegni. : d.bat¬ 
titi. gl; incontri «che pure 
numerosi si sono effettuati 
e che hanno vaio impegna¬ 
to i van fronti» non hanno 
trovato soluzioni adeguate. 
Purtroppo, le cose vanno allo 
stesso modo, anche se, per 
ia venta, in molte situazioni 
e con !e limitatezze finan¬ 
ziane si sono registrati sen 
impegni da parte soprattutto 
dei comuni maggiormente in¬ 
teressati allo sviluppo del tu¬ 
rismo. Gli sforzi che stanno 
comp.endo ; commi, vanno i 


a d: la de."e loro ;>j.-s.t). 
l.*a 

Qu atto sta tacendo l anini. 
:-_strsz.or.e democratica e po¬ 
polare d: Vieste ad esemp.o 
non può bastare perché le 
carenze strutturai: e la m 
sufficienza de. servizi sono 
coi notevoli che r.on c: s; 
può raccapezzare tenuto conto 
che d: p.ù gl: ent: loca!: non 
possono fare. L'attenzione del 
l'amm.nist razione comunale 
a-, problemi dell’abusivismo 
del turismo n’riana aperta, 
de.la tutela del paesaggio, 
nella '.otta contro la specula¬ 
zione e per cercare d: rende 
re p.ù accogliente ia ridente 
cittadina gargamea ha 
alleggerito alcune pesanti 
condizioni nel settore dei 
servizi, ma c'e ancora molto 
da fare. L'amministrazione 
comunale con la sua positiva 
azione ha messo in evidenza 


! a.v* r.z.» <ic'.'.n‘ri>. cito ri-l:a 


l munta rec.ona.f 


ma 


, -er a d: turu-mo ha :r.ol‘-- 
, competenze. 

Pochiss me :r..z. »: *.e sono 
i state programmale .nta’.t: 

! dalla sriutva reir.or.a.c per fa 
1 vor:re lo sv.luppo d. un tur; 
smo ordinato e di ini.-u Le 
questioni piu gravi r:guirria 
r.o Tapprowigionamento :dr.- 
co. Molti comuni dell» costa 
ararganica hanno l’acqua con 
:1 contagocce e que: comuni 
che hanno presentato inoltre 
progetti d; risanamento per 
le zone prese d'assalto da tu¬ 
risti e villeggianti non hanno 
ricevuto i necessari finanzia¬ 
menti. Una situazione assur¬ 
da si è venuta a creare pres¬ 
so il centro balneare Lido 
del Soie, situato in agro di 
Rodi Gargamco. Un gruppo 
di proprietari che hinno 
i acquetato negl: armi trdscor- 


(<ii. crar.-ri. ,-arr.f c. un 
app irtamenf.no p-r *r.c-:or 
rerv. > vacanze denunciano 
una cor.d.z.one drammatica. 
Al L.rìo del So.e manca ur. i 
.donea rete fognante. Tacqui 
scarseggia, la il.um.naz.one 
stradale e :r.es_i:er.:e. non 
cc un pronto soccorso e 
tratta a: un (entro cor* m - 
el.a.a d. vi.legg.ant: Ogn: 
fabbricato compa-to da 6 o 
p:u appartamenti, e munito 
d: un pozzo artes.ano e Tae 
qua non è potabile, d: un 
pozzo nero dt piccola capa¬ 
cita. i liquami continuamen¬ 
te fuoriescono perche il poz¬ 
zo nero si intasa e nella zona 
s: sprigiona un acre odore. 

Per risolvere : problemi del 
Lido del Sole è ;n atto una 
lunga pratica che co.nvolge 
Comune di Rodi e l'uffi¬ 
cio urbanistico d: controllo 
della Regione che per Tulti- 


mo c*-rt.t:c.vo ri.- -ol.t <ri.-.i 
*e v ere- a mancare r or. .,. 
r.esce a dire una so.nz or.e 
I' Comune ,o scorso ar.r.-i *• 
:nt'*rver, j‘o in qji'.r::- rr.ouo 
quei’ anno invece s. trova .n 
d.ff.co.ta ed ha eh.nio ad 
ozn. .nq.i.lmo del centro ji 
co.vr.bu'o d. 85 rr,..v re p- r 
a.-s. curare a 'meno : ser. 7. 
pu ir.d.spcnsab.l:- v.z.lanzi 

jm.naz.or.e. nettezza u~ 
bona 

Le ades.on. p- ro de: prò 
pr.etar: sono m.adeguat* e 
probab.'.mente terminerà te¬ 
state e molti d: questi prò 
blem: non troveranno .-o.j 
zione Cosa dire po: de. re¬ 
legamento tra la costa gacra¬ 
nica e Manfredonia i cui 16 
chilometri d: strada sono con 
tinuamente in stato d. pc-r.- 
colo per le frane che s: su.- 
seguono una dietro l'altra? 
Come uscire da questa situa- 


z »»r. e 1 Li coir. un.*.i monta.'.» 
c-Oicnr. > p.-'--er‘»'o 

il suo o.ai.o p.-r la va drizza 
7.one f.ir >':ra •• ;> r .o s.ir r 
•.tir.c-n'o de ..'.r.’-r » zon » .r 
*r»versO ..» ut...zzaz.o:v* •*. 

* J’.tu .t* :ot. jii, tf/* * m ;;*.i 
’fr.u.i <1 J-Don.ì)..:, 

S tratta ora d. prestare 
,n p»:t.co.ire rii p».".e 
d»...» z.u..:a reg.o.na.e pur..e 
se — 1.» j s.,.:na at* f nz.»;r.e 
perciie so.ia.ro a tirare r.o 
una prozr.arr.maz.or.e d. inter¬ 
venti e possih. c camn.are .1 
ver to (-cor.om.uo rie. G.arga 
no. l.qu.dare que..e sacche 
d. d_ioccup.az o:it- permar.tn 
te me de. resto non trovano 
cotlocaz.one nemmeno quan 
do la stagione turistica rap 
presenta un boom notevole. 

Roberto Consiglio 


(ì.. .i.icnli. sono tutti 
jiut!tosto imi: 'i ra.’i ola i he 
Iti pens/on-’ i ompleta. m un 
alitano dt seconda (Utcgo 
rui. tosti dalle 2D urie 25 
mila Ine al guano, dei no 
"lente fuori delia pirtata di 
molte famiglie italiane 

I umpuc.. s<tuo p 1 li u 
buon meli alo TL-ofj’ia p, to 
partite ita: il riescici o di 
'tare a -fretto lontattn i on 
hi tinture, r {optare -a uni 
buona do-e d: fortuna per 
trai or e posto, sono de’ O" 
mente (toppo porri:, inlu'ti. 

I i amplila r sistenti ro-IIu ’io 
stra isola per soddisfate i-wil 
richiesta 

f> • *2’: (ic i.t ’j.o'.t i.’n m 
tutta la Sardegna ne esi-’n 
no srj'o o'to. non può mito 
due che fi-ori; i o'f'frit e » 
una att’attna per ri u-o'are 

(lo' già (Oli il surre, t, p-’n 

r • j'Othi -■)/'/• rispurmi-’t 
'i nr a’t te l'interno 

Iti ifiie-t o i/’iadm "timer, 
come s< rette, la strut’ura t" 
tervodui. e / loe la ;,.'»i»u.»;e 
familiare, la t era sana do r 
sale di ogni industrii turi 
stira i he .*» ri.o'e rn o'ge'e 
a!!-- casse So r >, 1*- peri-uivt 
(»;»■ hanno fritto la fortuna 
veda mirra lorr.ag’i (Tu F.h 
itene, tjur da noi le irtiz'ii’ 4 
re in la.e direzione sono p-a 
ti<a" rete . r e » > • ,V • 

II balzo ani tur strio d'e’Jte 

a <{Ue'.lo " nature » e troppo 
netto, e tiene trgsr-.rata cori 
In fascia più tasta dei turi 
«f». quelli ri.e puntano a 
spendere p-ro e a pro'ungare 
o! masuv.n ri soggiorno In 
Sardegna poi al turista oltre 
a’ fole e al mure, a prezzi 
spesso p’-o.hitn t. r.on si offre 
nitro .Ve si e rn-iifr. nona 
s'rn:'-' : fiimc.'/'i: piO'no-»( 

dalli Regione, a prolungare 
li stagione turista u i.a so'a 
estate, per una reg one che 
ind'ibb.eniirnte ria r. \< he In 
ich azione turisi •cu. e un pe 
nodo dt tempo troppo breve 
per, he potrà consentire la 
nasata d: strutture stnhi’t e 
idfince a puntare sul turismo 
d’ vmssn La toncentrnzione 
di tutta una ! fagiane nell’ar¬ 
co di po ri: mesi e inoltre 
uno dei fattori (tir proi ex ano 
m questo periodo, -r.praff-if 
io neaii olberqhi, un brusco 
rialzo dei prezzi, che fanno 
frappare i turisti Succede 
in serri", a tutto il contrarlo 
di (cucilo che si lorvcbbe ac 
cadesse 

La •» cal la estate sarda o 
tanto decantata dm depliant f, 
è solo un miraggio. Forse 
esiste al di là dei reticolati 
sorretti dai paletti dt gra 
nito che chiudono questo 
lembo del territorio naziona¬ 
le. e lo distaccano da noi 
tutti. 

Giuseppe Podda 
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PER SANARE I MALI DI PALERMO IL PCI PROPONE UNA SVOLTA NEL GOVERNO DELLA CITTA' 



Il rifiuto democristiano di accogliere 
la proposta comunista di una giunta 
d’emergenza che possa gestire 
il risanamento del centro storico 
e il progetto speciale per l’area 
metropolitana * Inaccettabile 
la controproposta socialista 
Il progetto IRI per il Cantiere navale 
I disoccupati sono ormai più di (>0.000 


...ma la DC rimpiange 
i suoi «bei tempi» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un dirigente de 
prendendoti sotto braccio ti 
confida che l'emergenza fin 
lermitana sta pigliando una 
grave piega anche per loro: 
nei tempi delle « cacche gras 
se » tra « mance » ed opere 
pubbliche il partita (festiva un 
cospicuo flusso di denaro. 
Adesso che la crisi ha finito 
per chiudere tante valvole, da 
gli osservatori delVlnp-, e dal 
composito mondo dell’impren¬ 
ditoria, soprattutto edilizia, ar 
rivano al centralino del grat 
tacido di ria Emenco Amari, 
sede della De palermitana, in 
vocazioni ogni giorno più al 
tarmanti. « Occorre -- (lice 
trovare al più presto in (piai 
che maniera una via d’usci¬ 
ta ». 

Un segnale di lotta di ben 
altra marca nei giorni scorsi 
l'hanno dato gli operai dell’e 
siguo apparato industriale con 
uno sciopero generale per la 
salvezza ed il rilutici» delle 
fabbriche della seconda città 
meridionale, hi questa clima, 
niente affatto balneare, dopo 
la crisi al comune, s'è spez 
rato intanto pure il filo delle 
trattative: non c’è accordo 
tra i partiti sul governo della 
città. Il dibattito sulle forniti 
le amministrative al Palazzo 
delle Aquile s'è arenato su 
queste rispettive posizioni in 
merito alla proposta comuni 
sta di una » giunta d'emergen¬ 
za », anche a termine, volta 
a gestire i principali appunta 
menti del capolungo siciliano, 
il risanamento del centro sto 
rico ed il progetto speciale per 
l'area metropolitana. 

La De la rifiuta, avendo in 


animo forse il ritorno ad una 
coalizione centrista, che qui a 
Palermo ha una lunga e tri 
.sii* stona, consacrata in al 
cuti i illuminanti capitoli degli 
atti della commissione antimo 
fui. o /orse la ripetizione del 
monocolore: i partiti laici mi¬ 
nori stanno in attesa: il Usi. 
invece, (lofio aver lanciato in 
un primo tempo l'idea (l'un 
ingresso dei comunisti in giun¬ 
ta. propone adesso un quadri 
partito con l'appoggio esterno 
del PCI. •’ Una giunta — spie 
ga Luigi Colajanm, segreta 
rio della federazione del Pei — 
che potrebbe reggersi anche 
senza il nostro roto, litui sor 
la di centro sinistra, una so 
lozione che noi rifiutiamo, per 
che questo significherebbe of 
foscure la necessità di una 
svolta vera perché rende i co¬ 
munisti corresponsabili, ma 
.senza .slriiinerili. e quindi in 


debolisce il legame tra i.driu- 
zioni e movimento di lotta c 
in definitiva, indebolisce Hit 
tu la sinistra .. 

Occorre, invece, una svolta: 
una soluzione senza pasticci. 
né furberie, che intanto un 
imnga alla De l'evidenza d' 
una verità tanto più chiara m 
una realtà come quella pah-r 
ni itami, dove, come in tanti 
altri posti del mezzogiorno, lo 
scudocrociato deve ancora ac 
evitare un peso maggiore del 
la sinistra e dei partiti laici: 
il fatto è che la città non può 
essere governata dalla sola 
De, né senza la sinistra ed i 
laici, né con una parte di 
questo schieramento in posi 
zinne subalterna. * Ripensali 
do alla politica delle intese 
nel meridione — spiega Cola 
jaiini - individuiamo ticll'iitii- 
tà della sinistra il fatto fon 
(lamentale per rilanciare e 
sviluppare tale politica ». 


Un’alta posta in gioco 


l.a posta in gioco è alta: 
si tratta, in una parola, di ini 
pedice il ritorno del vecchio 
« comitato d'affari ». Ed il Pei 
chiama il resto della sinistra 
ed i laici a trovare, sulla ba¬ 
se d'un programma che indichi 
le cose da fare, il terreno di 
confronto con la Democrazia 
Cristiana. Perché — è questo 
il punto -- in questi giorni .si 
gioca l'avvenire della città. 

Scongiurala la tradizionale, 
interessata fuga dai problemi 
della crisi attraverso il varo 
della solita opera faranoica -- 
nei programmi dei fanfaniani 
anche Palermo avrebbe doni 


to avere il suo * ponte ». una 
pretenziosa sopraelevata di 
sessanta miliardi su piloni di 
cemento armato dalle parti 
dell'antico porticciuolo della 
cala, che il Pei è riuscito a 
bloccare — .si tratta ora di 
prender piena coscienza delle 
grati cose che bollono nella 
pentola deli emergenza. 

Oltre sessantamila disoccu¬ 
pati (1S mila giovani), l'eser¬ 
cito dei centodiecimila che «.si 
industriano ». centosessantami 
la pensioni di povertà, decine 
di migliaia di persone che ti 
ratto la giornata facendo mille 
mestieri o prendendo i sussi¬ 


di di invalidità: il terziario 
paurasamentn rigonfiato, con 
settantuquattrnmila pubblici di 
pendenti, l‘J mila commerciati 
ti. settemila professionisti, 
contro appena 4.i nula addetti 
all’industria: un rapporto seni 
pre più insostenibile in tempi 
di crisi, il pericolo di giunge 
re ad un punto di rottura in 
questa emblematica coliceli 
trazione urbana meridionale. 

Tradurre in politica la ree . 
chiù scelta di sviluppo finché I 
essa ha « tirato», ha signifi 
rato l'alleanza della rendita 
fondiaria, degli imprenditori 
delle costruzioni, fino ad alni- ; 
ne categorie operaie e popo¬ 
lari, la distribuzione d'assi¬ 
stenza ed il rigonfiamento de¬ 
gli uffici. Per salvare quel po¬ 
co di industrie che ci sono in 
questi anni, la battaglia è sta¬ 
ta perciò difficile e durissima. 

Ora. per imporre una scolla, 
per allargare, pur in tempo di 
crisi, la (piota produttiva del¬ 
l'economia palermitana, ci so¬ 
no alcuni uidobiis da non per 
dere. Intanto, l'avvio collere 
to del risanamento del cen¬ 
tro storico, con 56 miliardi per 
i pruni alloggi « parcheggio » 
degli abitanti dei quartieri da 
risanare che qualche settima¬ 
na ja il Pei è riuscito a sbloc¬ 
care dall'inerzia del monoco¬ 
lore de. Poi. e parallelamente, 
il progetto speciale: lo scoti 
tro in proposito è illuminante. 

Cè indubbiamente chi pen¬ 
sa per esempio in certi am¬ 
bienti economici ben ammani- 
gliati di Palermo — il vec¬ 
chio Ciancimino traffica or¬ 
mai anche a Milano nell'alta 
finanza — di sfruttare l'acca 
sione per bussare a quattrini 
per una nuova sfornata di la- 
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Ancora tante difficoltà per abortire in Calabria 


Quante volte ancora dovranno 
sentirsi dire : « Mi dispiace 
provi in un altro ospedale » ? 

Nel Reggino e in provincia di Cosenza l'obiezione di coscienza & 
pressoché totale — Vergognosi arbitri — Alcune realtà positive 

Nostro servizio 

CATANZARO — La legge sulla interruiìone volonlaria della grividanza sta percorrendo tn 
Calabria le prime, faticose tappe della sua applicazione. Le notizie che via via arrivane 
sui primi interventi effettuati nel vari ospedali della regione (25 a Reggio Calabria, 15 a 
Cosenza, i primi due a Nicastro, i primi Ire a Oppido Mamertlno), e che parlano di 

dunix* m d.»agwrie conth/iuiw ecu.(umiche. di mutiti dt»*x capati, di famiglio numeroso, ci 
fanno wnficaiv. nel t oucivto. perché abbiamo soluto questa lecite: j>or strappare cioè, 
« quelle ► venticinque donne ili Reggio Calabria, quelle tre di Oppido Mamortino all umilia- 
/.ìum* e al dolore dell'aborto clandestino l’u’allra considerazione va |x>rò fatta e riguarda 


vori pubblici: e sii questa li 
uva la sintonia e stata a (pian 
to sembra presto trovata con 
il vecchio apparato della Cas- 
sa del Mezzogiorno. L'Irt. in 
tanto, auspica una parte della 
De. costituisce tuia società 
fantasma per scorporare dal 
piano di settore il cantiere ita 
vale. Al Cipe in questi giorni 
invece arnia in discussione 
uno schema di delibera che ri 
specchia ciò che il Pei è ria 
scito a far passare al Coma 
ne ed a Ila Regione: il progel 
to speciale dovrà finalizzare 
ogni nuova opera all'allarga¬ 
mento della quota produttiva, 
la sistemazione delle aree in¬ 
dustriali princi/xili per i gran 
di insediamenti lo sviluppo 


della piccola e media impren 
ditoriu e (lell'arligianato. un 
nuovo rapporto con Ventroter¬ 
ra dove l'irrigazione sta por 
tondo nuova ricchezza, potai 
ziare — dice il Pipe, in netta 
polemica con le parteeipazio 
in statali. anzicht scorpo¬ 
rare il cantiere. 

Per far marciare questa li 
nea. si tratta di rompere allo 
ra con i vecchi ma ancora po 
tenti gruppi di interesse, e per 
questo ai Comune c'è bisogno 
del segnale di tuia svolta. 

Vincenzo Vasile 

NELLE FOTO: due immagini em¬ 
blematiche di Palermo. Da un la¬ 
to i casermoni della più bieca spe¬ 
culazione edilizia, dall’allro I 
quartieri vecchi che aspettano an¬ 
cora di essere risanati. 


Luci e ombre di una città che vive le incertezze di uno sviluppo contraddittor io 

Uno sguardo su Cagliari per capire com'è cambiata 



Una crescita edilizia caotica 
ha cancellato la vecchia immagine 
della città aprendo nuovi, 
inquietanti problemi 
Una gioventù vigorosa insidiata 
dalla piaga della disoccupazione 
Da « monarchica, bigotta e festaiola 
a città industriale, 
fortemente politicizzata » 
Numero speciale di « Rinascita sarda » 
Evita una generica protesta 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI — « E' vero, mo! 
te cose ncn vi sono piu a ! 
Cagliari di quelle otte aie 
vo visto, e molte vi .-ono che j 
non c erano »■ *o:i queste pa t 
role Carlo Levi esprimeva le I 
sue impressioni, al r.torno j 
nel capoluogo sardo, dopo i 
dicci anni di lontananza Da I 
allora molto tempo c p.iv.i | 
to. a vi sono interi quart.cr: ■ 
nuovi che coprono le campa j 
gne di ieri ». ed altre campa 
gne ancora .sono state coper I 
te. e non solo da case. Sono | 
sorti gli uffici e i negozi, lo , 
piccole e le grandi aziende e 
gli imponenti impianti indù j 
*tr;ali che circondano la citta j 

Scomparse « le macerie ri j 
tnaste dalla guerra » e « 1 mi- i 
aeri abitatori del Teatro Ro j 
mano ». Cagliari ha conoscili 
to uno sviluppo edilizio enor- 1 
me. anche se incontrollato e. ! 
comunque, non tale da offri ’ 
re una decorosa dimora a , 
tutti : suo-, ah.tant. Nume 1 
ed impensati:.: <vr.n.«vt. ci. i 
lavoro umano sono 'tate crea¬ 
te. S. sono s\.,uppate cop.- • 
cità protess.onal: a.-sa. ap j 
prezzate, ma oggi mo'.:: d: 
quei post: d: lavoro sono d: 
venuti precari mentre appaio 
no destinate a ftne sicura, 
quando g.à non sono scoili 
parse, antiche e pregevoli al 
t.vilà artigiane. 

E' cresciuta una gioventù 
vigorosa e con un p.u alto i 
livello culturale nei confronti I 


deila quale oggi si sviluppano 
pero le congiunte minacce 
della diMK-cupaz:one e della 
diffusione della droga Ia- 
donne hanno conquistato un 
ruolo ìuvportante e sono di 
venute p: n: a gon :.»’*• della »»’.» 
eittadm.i. anche se. tome 
ovunque accade, sono le pri¬ 
me .« suture : colpi dei.» cr: 
si economa a e a pagarne .e 
conseguenze p.u gravi 

Lue: ed ombre dunque 
.Aspetti eontraddntor. «I, uno 
sviluppo innegabile e dei tra 
vasti: e delle lacerazioni che 
Inalino accompagna'*» Mo 
menti negativi che sarchierò 
s*at; almeno attenuati, 
non del tutto eliminai.. qua 
lora !a eremita fosse stata 
guidata da un d’seeno prò 
grammator*' Ciò che e ve 
ramente mancato in tutt: 
quest* anni, e stato 1 '.mento 
<i. misurare ogni singola atto 
ne dei governo e t'a.1 r.n --ul 
..* h.tse delle e.~ gonze d-:.u 
co..et .tvt'a 

In ques”. g.orn. .1 Oon>. 
g..o comunale e eli.ama - *» ad 
esprimer.-, mi due .mportan*. 
provvedimeli:. Il pruno r.- 
euarda .a is'.tuz.or.e del 
s'ema amministrativo .mi ha 
se c.re*x-cr:7:or.e. .1 -t-cordo 
:. p.ano dei servizi Se ì par 
tu: rappresentati :n Comi 
e l.o mise.ranno a trovare 
mi accordo potrà d.re che 
nella storia della r.tia e et.» 
ta voltata una pagina da 
lunga pagina inizia - .» con la 
r.con razione dei dopoguerra » 


e die le vicende cittadine 
avranno nel futuro una di 
versa qualità. A nessuno sfug 
ge infatti come con la isti¬ 
tuzione de: consigli d. circo 
scrizione <e la conseguente 
nomina di 280 nuovi amiti.- 
nistrator. legati a: problemi 
d-rile rtspetive zone», e con 
ì'approvazione di un piano 
che leghi le prospettive d: 
crescita urhants'ica ai b:.~o 
giv. del.a .-oc-." - a * .v.’.e. si se 
gn: una inversione protonda 
e duratura 

Una realtà conip essa e tn 
movimento dunque, che r: 
cmede cotante atfenz.one 
per poter essere « le:*a - e 
interpretata Ritinsi ita Sar 
da nel numero di luglio prò 
esine a; .rttor: unamp.u se¬ 
ra- d; art.*«>’.. dedicati a O.* 
gì.ari «1 offre tosi :1 sito 
eor.tr. buio a.io sforzo .n'er 
prefa'ivo del quale .-i avver 
•» .a ne*e.-.-. - a I 14 ar'.rol: 
<-".*• compongono Tinche»*.» 
e che affrontano d.versi "e 
mi" da li'economia alla mi 
tura da; problem. de: gova 
e delie donne a. panorama 
pol.'teo eivadmo e alia r. 
f ess.ore su. ruo.o d**l PCI» 
sono raccc.l*. .-otto tri lineo 
t : to.*, « l’io .-guardo su Cu 

g.-.ar. ». Un e-ord.o voluta- 
meivc ni*desto, che der.va 
da l.a consapevolezza d**. o 
« spes-ore » dei problem: e 
dall.» convmz.one che un « r. 
tratto» p.ù defui.to potrà es¬ 
sere tracciato solo dopo a :r: 
stud. e con :1 contrthu'o an 


ciie di voci diverse per or.en 
tamento ideale e politico. 

Un avvio di discorso, per 
ciò. e un impegno per il fu¬ 
turo. piuttosto che un ten¬ 
tativo d. definizione d: tu’te 
le quest.*>n.. 

Quale imiamie d: Cag.iari 
emerge? Il punto di parten 
za sembra molto lontano la 
Cagliari d'anteguerra, le ni: 
tifile >t nt.l'e lire al m«-»e » e 
d: contro ; nv.»**r. salar: Ma 
c'e una Cagliar, ancora pai 
antica « mor.areh.ea. bigot¬ 
ta. festaiola ». come, negl: ul¬ 
timi decenni deli 'Ottocento, 
la definì Knr.co Costa E po. 
la rivolta delle sigaraie e. p:u 
avanti, la lunga oppressione 
de! ventennio fase .va. Top 
posizione de: g.ovant mirile - - 
tua'.: tra : qual: cresceva Giat- 
rr.e Pintor. il « mugugno » p » 
pillare e le udirne serate pre 
beli:che trascorse al suono <1. 
una ore!t-s - r.na .-or*» : ;>».-t'.- 
C. della v.a Roma li rotili»*» 
delle fortezze vo.ant: i» p* t 
r.« iv. r furi :1 s.hilo del -* 
botr.oe . n.orv. : cumuli et. 
n: u er *. sor.*» : ut. t-lrm-n - 1 
cit -eguu.'.o .a - - «.r.« dei r» 
g,lardati. Con i.» p»*r g.un 
ge .1 reterend un :t uz mn 
le 72 2 p-*r cento alla monar 
chta 27 8 p--r retro .v.a Re 
pubblica 

D: li in.z.a i.» v.venda mo 
derno, ia nas* da dei.a Regio 
ne. ti sorgere di una rete d: 
interessi cì tonte lari '.'oppa-: 
z.one comunista, gl: anni C n 
quanta, i! r.afftorare d: con 


vincimeli’ì quaninquisttc: ma 
anche ù radicamento delle 
forze politietie demoerat .che 
In seguito viene il boom eco¬ 
nomico. i! frigo. I.» televisione 
e i'automob.le p**r molti stra 
ti MK'i.tii - il l»-n<*s-“r*’. per 
altri e -«>'.*» m:.-*ra ramutfa 
ta Agi. .n:/; degù anni 
tanta e. accorgiamo che a 
S Elia :! 70 “ -. d-’.'.a patio.a 
ztone e analfabeta La uisgre 
gazarne creste Cresioi.o .tn 
clic gl: op--ra: - gl: .-‘udent. 
d.venuti prò - igotll .-, - 1 delle 
battaglie demoerat:cMe Una 
pag.na a -e f rar»pre.-»*r va 
dallo sviluppo ditta-’naie e 
daH attu ile eris- eh--, dopo po¬ 
chi anni d: »perunz“ li.» coi 
pdo i';niero -e -- ore 

Durante tu’ - : q’K-'i anni 
Carfari e crescili - .* p**- mi 
mero di ab.tanti *c:nqjinfa 
mila a’.'a fine de! -croio .vor 
so: ’itfld.O n--‘ I9.M. 3.»*'* ni.la 
nei 197*ì » *• p-r es'-ns.one 
71 •• de. .e ab.iaz olì. —»:.o »: . 
t«- e-i.t.ca - e dopo IM» ré. 
tr- - la ti.-'a d q i-- - e dopi 
lPòn. 

Uno -..’.un;>» t tm i ’ io—» il 
c*»:i* orrore d ma .—-r.-» d. :*• 
noni-n; me hanno pr<*:<> -- .*» 
una bra-c* acr-*l:*r.*z..on** .* 

pagare le sp-s** d**! « pr *zre- 
54» » coir.** sempre .-mo : pii 
deboli. : g.ov.a*i. e le donne 
Proprio da: g.*>van dalle 
donne, dalle m.gìtata d. cit’a 
d.m sempre t-.-clas: r.el mo 
mento delle scelte vter.e 
espressa una grande voion'a 
d. r.nnovair.er.’o E' un fat’o 


inipìr’.an’e e'n*- '.a («>.’.*» nel¬ 
la sua interezza e valorizzi 
to. per ev.taro che s. ’ra.;for 
in. ut una genera-.» proTV i 
senza ai. iiiia pr.x-.p-* - ' .va Fi ¬ 
co. da qui. la e.~.g*-nzu ti. ina 
magg.or** pir - »*.* paz.om* jx» 
polare nella dir«z.o:ie della 
ch’il, lo -”ud o delle ferir.** .»* 
trr.er.-*» le quah qncva p»r 
tee:p.iz..ono può u .♦•nau.t-nte 
rea! .zzar.-: S: arri - ..» io-i alla 
pro;x>-*.< ri*-, rie* entrani“nto 
se reai 770*0 -vara il governo 
de. r.ftaddì. Sembri quis. 
una -dona a la* - *» f.r.** e tor 
se. f>-r ieri: xspi-’ r : lo e Ma 
da par - ** d: quar. - : t-.anr.o 
oonfr:t»u: - <> al.** 'o - -*- d. *u": 
qi;*-.- - : ami: non e*- alcuna 
volontà d: fermars. ari as.ver 
vare ronip..i'':uf. . r_-u'.ta - : 
raggiunti Accan’o alle luci, 
s: d.ceva. n.oi’e o:n!»re B„o 
gna andare a van - 1 per f ir*- 
ancora p.u Iure qae- - o tr. 
sditesi .1 *1 a * o fondam*m - ale 
che cm-*rge 

Non ,**no p> /.•* > eo-e col 
te .ia K'.'ui'iita Snr.ln con 
si.o «Sguardo su ( - ag!.»r, k 
non .-ano pache un .amora 
non bastano I.n.vdo e i.»u 
sp.c.o e che su que-t: - ern. s: 
r.’om . clic 1 .n r.a - ;v,< della 
quale c: > amo «xtcudu’i -..a 
di stimolo p»r .mztatr.e ana 
log.ue. per un d.ba*t::o seni 
pre p:u amp.o che s: sv.lupp: 
nell'interesse de! capoluogo 
regionale Cagliari ne ha b: 
sogno 

Giuseppe Marci 


/.ione e al dolore dell aborto 
l'impegno e l'un/.iativa etie 
Insogna sviluppare {x*r tar 
conoex'ere d. p.u e megl.o alle 
donne questa legge, pt-r con 
vincerle a rompere ritrosa* 
secolar: - a Crotone per e,-.em 
pio due s*>le richiesi** d: in¬ 
terruzione delia gravidanza 
sono sta’e avanza’** eppurc* 
dire ut 1 :e:ose parlano d: e.r 
<•« noìtvrn’o attorti e aride 
st.:i! a l'anno K : meri.'-. ’ E 
’.e stili!ture ospedaliere'’ Per 
quanto riguarda :'ob:*v.one 
vi: co-elenza !'e\:d**me *1 sor 
ganizzaztoi’.e con la qua.*- st 
è provveiluto a'ia registra/*) 
ile de: dati non e: penne*te 
d: avere un quactro eli aro e 
pieciso della situazione um 
cura alia data de! 18 ’ugi.o. 
nel corso di un incontro d: 
una delegazione ti; donne co 
muniste con ! assessore alla 
Sanità, si o pittilo constati 
re ette mancano presso l'as 
se.s.sora*o jjersmo : raffronti 
percentuali ». 

Molti elementi e: inducono 
però a forti preoccupazioni 
in intere zone soprattutto 
nelle provane di Reggio Cu 
latina e di Cosenza, 'a l>»r 
rieru dell’obiezione ci : coscien 
7..i è piessoche totale, a! pun¬ 
to tale da mettere in ‘or.-:* 
la stessa possibilità d. ap¬ 
plicare ! iì mobt'tta d *. p.u- 
sonale fsi sta pensando, da 
parte ite!.'assessorato alla Hi 
mtà. a ferme di comenzione 
con liberi profession ;st * ». 
Emerge però chiaramente che 
ne: casi di obiezione d: co 
scienza non v. parte solamen¬ 
te da motivazioni etiche o re 
Ugio.se tda rispettare) nn da 
ciniche considerazioni ri: pu 
ro profitto tda denunciarci 

Alcuni episodi ci fanno m 
vece mtravvedere una realtà 
più complessa, meno schem» 
tica. con etn confrontarsi 
che. se per certi versi, offre 
ai movimento femminile e 
democratico magg.or: marzi 
ni di azione e d: iniziativa, 
dall'altra parte e una ulte 
riore testimonianza dei gua 
sti di una società abituata 
a «monetizzare» anche hiso 
gni vitali come quello del.a 
salute, facendo prevalere, in 
un campo cosi delicato, ’a 
chiusura corporativa alla so 
Itdanetà umana. Molti ep: 
sodi verificatisi in que.-ti 
giorni, in alcuni ospedali ca 
labresi. ne danno la prova. 
Emblematico, tn questa dire 
zione. il caso d: Sirierno. un 
comune della tosta ionica 
reggina, nel cui ospedale le 
prime tappe della 194 seguo 
no un iter abbastanza curio¬ 
so: intervistato dai qufndic.- 
nstle democratico Questa Ca¬ 
labria. il primario professor 
Manteena .dichiara in un pri 
mo momento la propria di¬ 
sponibilità. anche se a denti 
stretti' « La richiesta — d.ce 
— deve essere rigorosamente 
motivata »; da questo passa 
in un secondo momento a so 
stenere che e disposto ad in¬ 
tervenire «solo entro 
condo mese ». rimandandola 
«in un ospedale dove l *b»r 
to si fa » e la donna, che eia 
stata già resp.nta dallosp- 
da.e di Locri st r.volge a 
quello di PolLstena 

S: scopre poi che si è trat¬ 
tato di un vero e proprio 
arbitrio perché esiste aì'.'.n- 
terno della divisione di oste 
tncia un medico che non ha 
pr-r-n'ato ot>iez.n:i* d. 
sc.en 7 * Ari* ora p--gg <» .» I- 
cr. dove una dorala eo.u-a 
da ro-*>. a e r.in “.**<1 *t a i-..i * 
tro iKUOitan’i* e-t-ta un z. 
TU co.*)*) i.ixi *»b**t*or** A. * 
logli: fa -- .: a Co.--nra ri.* c -, 
e&;>da.** una donna itisdre 
di Te t.g... m*r: - o d ,-o r 1 
p<» - *<. v:*:.e r.:t.»nda*a :nd ** 
tro ror. m<'ti - .-az:on: poco 
eh.are prona s. *{ ce che la 
R**g“or.e dovrei.r.e * or. r* d*--*- 
un* fantoma - ca «aj-or.zr» 
zior.e a prov-derv ». p» che 
ì'os;x-da'e r.or. e ir. grado d. 
garantire ! ir.'ervento Iu» mo 
b: . - az or.e d**"e dor.r.e d. Co 
senza capovo ge .a si tu »z..or.e, 
arene . cotti - a - o rie. - 

donne d: Co-enza p--r 1 app *- 
ca7. or.e ri** i legge -j.’ ahor’o 
ha der.unciato .er; ;■.* *ro ur.a 
ennesima manovra d: bo-co* 
tare :.» «*eg*. cor. r.c.a -- . ps- 
co’og.r: rr.rcì. :: . -- o re-. 

cor.fro- - ; Ce-: g r *t s or. r.*.r. 
Oh'e**or. 

In oziv. *s-o I app ;c »z.or.»* 
de.'» legg*- :<--* n-.r:.a <). una 
rea ta art co' *.'..-* .ìr/h* .r. Ca 
.'abr a Alcun*- rea ta p*xs. - .\e 
(Rt-gg.o Co.-*r.7a pur con 
profond. l.ra.t.. Prs.a a M * 
re V.bo Pa m • d.mo-tr»r.o 
come e.-.,-tar.o forze c'r-/r. 
tf e impegnale a «arar.:.re 
al.e donne a.u'o e as.-.s - e.nz» 
in un momento co>i del ca'o 

Rita Commisso 


Bando ai tatticismi: 
vediamo di eleggere 
la giunta di Crotone 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — E' vero- c'e un 
ritardo nella formazione del¬ 
la nuova amministrazione al 
Comune ili Crotone e legitti¬ 
me, quindi, sono le pressioni 
popolari che ne richiedono 
una rapida e positiva solu¬ 
zione. 

Questa, sostanzialmente, la 
posizione del PCI cosi coinè 
è stata illustrata da! compa¬ 
gno Di* Santi», segretario del 
Comitato cittadino, nella re¬ 
lazione introduttiva al con¬ 
vegno dibattito aper'o al pub¬ 
blico per un'informativa sul¬ 
lo stato delle trattative in 
corso tra le forze poi.lidie 
democratiche. 

E' un'analisi che non è né 
Inventata, né improvvisata, 
ma die parte, invece, da un 
lungo ed elaborato proce.s-o 
dalle radici profonde e ben 
consolidate e clic* sta andan¬ 
do avanti con apprezzabili 
risultati, tanto da far regi¬ 
strare quella disponibilità de 
muorisi luna per un appog 
gio politico programmatico ad 
una giunta di sinistra tPCI. 
PSI. PSDI. per altro mag¬ 
gioritari ) che segna una suri 
ta nella vita politica della 
Citta e che fino a pochi mesi 
fa a taluni poteva apparire 
anche impossibile K. forse, 
sulla ipotesi rii quest i pre 
suuta impossibilità va ricerca¬ 
ta la spiegazione di tanto ii- 
tardo nella soluzione de! pro¬ 
blema amministrativo: tanfi- 
che gli organismi degli altri 
partiti cointeressa’i stanno 
tuttora vagliando nei detta 
gli la situazione nuova qui 
determinatasi appunto con 
la nuova manifesta posiziono 
della DC. In questi due me»i 
molte difficoltà sono state 
superate, altre ancori, come 
è emerso anche dal dibat¬ 
tito. restano da superare - non 
ultimo l'orma: noto nodo del 
Taspedale civile e la carica 
di primo cittadino clic iieiie 
mendicata dal PCI. tra l'al¬ 
tro. per motivi di alternanza 
(motivi per altro condivi.»: da 
qualche compagno socia!:»’ » 
clic appunto, al dibattito ha 
voluto portare il suo contri¬ 
buto). 

Intanto, però, il PCI cne 
ft’.eva chiara la propria li¬ 
nea su! nuovo quadro politi 
co (voluto c perseguito con 
tenacia anche nel corso della 
campagna elettorale) da un 
lato sollecita le altre for¬ 
ze politiche ad una deciso 
ne che sia rispondente alle 
a»pettative della popolazioiv. 
dall'altro prosegue intonsa 


meni** la sua azione per Tiriti* 
lx)raziono di un programma 
adeguato alle inderogabili ne¬ 
cessità sociali ed economiche 
del momento e In sintonia 
con il nuovo quadro politico 
già delineato 

Per lo sviluppo deU'intcsa 
tra t quattro partili il rtvp* 
ixìrto con :! PSI e punto di 
riferimento fondamentale 
della politica del PCI. un rap 
porto improntato alla massi¬ 
ma chiarezza ** teso a raf¬ 
forzare il pioccsM) unitario. 

Lo ha ai fermato ri rompa 
gno Schifino, segretario della 
Fedoni/iene, che ha conclu¬ 
so il dibattito venerdì sera. 
Scintimi ha anche alleluiato 
che la citta deve superare 
immediatamente questa fase 
di incertezza, caratterizzata 
eia una gestione di ordinaria 
amministrazione. |x*r inserir¬ 
si. con il necessitilo peso ixi 
litico e con TindisiJensabiIe 
pressione delle masse lavora 
trai, ne! dibattito politico 
die si sta sviluppando nel 
pae.»o sulle scelte da compa¬ 
ro (applicazione della legge 
sulla riconversione industnu¬ 
le e i piani di settore, della 
.. 189 » e dì quella cosiddetta 
del quadrifoglio), mentre por 
Crotone non possono essere 
ulteriormente disattesi gli ìm 
pegni per il raddoppio degl! 
mimanti Montedison e Periti 
sola, per Io sviluppo delle im¬ 
prese minori, per il comple¬ 
tamento del piano irriguo 
Neto Tacimi Passante E inol¬ 
tre sono da -affrontare ì pres¬ 
santi problemi derivanti a! 
comuni dalla •< 382 ». il rias¬ 
setto del territorio e la co¬ 
stituzione del comprensorio, 
Tallargamento delle strutture 
fli democrazia di baso. 11 po 
tonziainonto dei servizi socia¬ 
li e ili civiltà. 

Nella prossima convocazio¬ 
ne del Consiglio comunale, 
dunque, si potranno filmi¬ 
meli’e eleggere sindaco e 
giunta? A questo interroga¬ 
tivo il compagno Schifino ha 
detto che è dn ritenere che 
tutti i partiti dell'intesa ab 
bandoli ino responsabilmente 
ogni .spec.fleo interesse d! 
partito e ì tatticismi inutili 
quanto dannosi, per o[x*rare 
invece concordemente affin 
ohé mercoledì prossimo venga 
data una rlsixxsta positiva 
alle attese della città con la 
elezione della nuova ammini¬ 
strazione » In ogni caso Tap 
puntamento d: mercoledì non 
può essere ulteriormente ri! 
satteso. 

Michele La Torre 


La Dilla ' 
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ila effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 

cojI composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio alPeccezionele prezzo di 

L. 1.290.000 


Filiale di PESCARA - Te!. (085). 53805. 

Ym l,bvnir», 427/p2/3//lS • eirt» 1 Km. . .. 


Punto el vendita di SANTA CROCE DI MAGLIAHO (CB) 
Largo S. Gncomo 5 
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dal 18 al 27 luglio MOSTRA MERCATO 

DEL CARAVAN,AUTOCARAVAN,TENDA, NAUTICA NUOVA E D’OCCASIONE 

« M MI IIV < M HI I I //I 

Esposizione: MONTEVERGINE - SULMONA — .Festivi «perto mattinai* — Occasioni: CARAVAN * TENDE - CARRELLI TENDA ^ 


Rino Raffo 

VIA FAEOA - SULMONA 
Tel. MM/31225 (Aq) 
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l'Unità / domenica 23 luglio 1978 


Sono 10 mila le braccianti che devono ricorrere ai « pulmanisti » 

Vive sulla «fame» di lavoro 
la vergogna del caporalato 

Il salario è sempre inferiore a quello contrattuale: 12 mila lire invece delle regolari 15 o 16 mila 
All’origine del fenomeno c’è il mancato funzionamento degli uffici di collocamento • Sciopero di 3 ore 


Dalla nostra redazione 

BARI — Sono circa 10 mila 
secondo stime sindacali, le 
donne-braccianti che in Pu 
K1 ia sono coinvolte in un mec¬ 
canismo di supersfruttamento 
die funziona pressappoco co¬ 
si: a reclutare la mano dope¬ 
rà bracciantile, d’estate so¬ 
prattutto. non sono gli uffici 
di collocamento, ma i cosid¬ 
detti «pulmanisti» a cui il 
datore di lavoro affida il com¬ 
pito di reclutare un certo nu¬ 
mero di braccianti, preferibil¬ 
mente donne (Lidia Pugliese, 
morta alcuni giorni fa in se 
guito ad un incidente in cui 
e rimasto coinvolto l’autoiur- 
gone che la trasportava con 
altre 12 lavoratrici, era una 
di queste» per alcuni lavori 
come la .spigolatura dei grap 
poli d’uva, la raccolta di frut¬ 
ta. 

11 datore il: lavoro vi trova 
una convenienza notevole in 
(pianto paga al pulmamsta un 
salario Inferiore a quello con¬ 
trattuale: 12 mila lire invece 
delle regolari la n Iti; il pa 
«amento però lo effettua il 
pulmamsta stesso; le lavora¬ 
trici nemmeno conoscono il 
datore di lavoro: nel pagarle 
il pulmanista, però, trattiene 
per sé circa il 40 per cento 
del salario; dalle 5 alle 6 ed 
anche alle 7 mila lire a te¬ 
nta. secondo la distanza per¬ 
corsa. In ogni caso eviden 
temente si tratta di una vera 
e propria tangente per l’inter 
mediazione svolta e non un 
corrispettivo |x?r il trasporto. 
Tra l’altro, il fenomeno dei 
pulmanisti che in origine ave¬ 
va dimensioni e caratteristi¬ 
che artigianali, sta assumen¬ 
do, negli ultimi tempi, aspetti 
di vera e propria organizza¬ 
zione su vasta scala ,->ono 
presenti ormai in Puglia, ma 
anche nelle regioni limitrofe, 
casi di boss locali che sono 
proprietari di numerasi auto¬ 
furgoni con ì quali organizza¬ 
no il trasporto ed il reclu 
lamento della mano d’opera 
da un paese all’altro, dal pae¬ 
se all’azienda, ma anche da 
una regione all’altra. 

All’origine del fenomeno c’è 
il mancalo funzionamento de¬ 
gli uffici di collocamento, in¬ 
vischiati in una fitta ragna¬ 
tela di pastoie burocratiche: 
i collocatori non possono fa 
re da un paese all’altro per 
telefono richieste di mano 
d’opera, ad esempio, perchè lo 
vietano i loro regolamenti in¬ 
terni; può sembrare una rosa 
banale, ma per lavori che ri¬ 
chiedono la massima tempe¬ 
stività, il dover attendere i 
tempi delle poste, il dover 
attendere la risposta dall’al¬ 
tro ufficio di collocamento la 
preferire alle stesse Iavoratri 
ci; i «pulmanisti»; ci sono 
più rischi, si è pagato poro, 
si va fuori legge, ma almeno 
il lavoro è assicurato 

A rendere poi aurora piu 
anomala la situazione c'è un 
fenomeno che si e diffuso 
sempre più negli ultimi anni: 
quello per cui il coltivatore, 
piccolo o grande che sia. pre¬ 
ferisce vendere molto prima 
dell’epoca del raccolto ì frut¬ 
ti del campo: li vende come 
si usa d.* «sulla pianta», in 
questi casi e Io stesso com¬ 
merciante che ha acquistato 
il raccolto ad assumersi l'one¬ 
re di eseguire gl] ultimi la- 
voti; e spesso lo stesso com¬ 
merciante si ritiene esone¬ 
rato dagli obblighi di legge 
sul collocamento. 

Risultavi di questa situa¬ 
zione è che le violazioni alle 
norme dei collocamento han¬ 
no assunto una portata va¬ 
stissima’ secondo un’indagine 
dell’Ispettorato del lavoro, su 
861 aziende sottoposte ad in 

d.igine, ben 669 sono state ri¬ 
tenute in contravvenzione per 
diversi motivi 

Ieri mattina in Puglia s: 
e svolto uno sciopero di tre 
ore nelle zeoe più colpite dal 
nuovo caporalato e cioè quel 
le di Castellaneta. Ortanova. 
Monopoli, il Meinpontmo e la 
Piana del Seie. 

Laltro ieri nel corso di un 
incontro con i dirigenti del 
l'ufficio regionale del lavoro. 

1 rappresentanti sindaral: di 
categorta e confedera'.! unita¬ 
riamente hanno presentato 
una piattaforma d; richieste 
clic sono state anche le pa 
role d ordine dello sciopero d; 
ieri: lappi.razione integrate 
del contratto di lavoro da 
parte delle aziende agricole e 
commerciali; ia presentazione 
da effettuarsi con un certo 
anticipo da parie delle azien 
de di una previsione del fab 
bisogno di manodopera; la 
apertura pomeridiana degli 
uffici di collocamento anche 
attraverso l'assunzione di gio¬ 
vani disoccupati; la comuni¬ 
cazione di liste di lavoratori 
disposti a lavorare fuori del 
comune da parte degli uffici 
del lavoro dei comuni tradì 
/.tonalmente esportatori di 
manodopera: l'accorpamento 
di più fasi lavorative nelle 
aziende contadine dislocate 
nella stessa zona. Per quan¬ 
to riguarda il problema spe 
cifico del trasporto i sindacati 
propongono di costituire pres¬ 
so gli uffici del lavoro comu¬ 
nali delle liste di autotraspor¬ 
tatori autonzzati 

Questa piattaforma a cu: 
l'ufficio regionale del lavoro 
ha dato una adesione di mas¬ 
sima. sarà d.scussa il 26 lu¬ 
glio prossimo alla presenza 
anche di rappresentanti delia 
Regione, delle Camere di 
Commercio e di tutte le al¬ 
tre controparti che il movi¬ 
mento sindacale ha indivi¬ 
duato. 

Oggi a Martinafranca si 
■volgerà una manifestazione 
• cui ha aderito anche ram¬ 
atili tst razione comunale. 

ludo Leanfe 


Impegnative 
scadenze per 
la giunta 
dell'Aquila 

L'AQUILA Ita.) -- Il Colisi 
glio comunale dell’Aquila, nel- 
?i r.unione di mercoledì dopo 
la formazione della giunta di 
sinistra, sarà chiamato a di¬ 
battere il testo del nuovo ac¬ 
cordo sottoscritto dalle for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za. fili obiettivi compre.») ne!- 
l'accordo, pur rifluendosi alla 
carta piogrammatiea 1975 80 
sottoscritta il 12 agosto 1975 
dq 5 parliti dell'arco costi 
tuzionale, presentano una 
scelta tra i problemi urgenti 
e prioritari re-ai nere.».» ir.a 
dagli enormi bisogni eredita¬ 
ti e dalla inadeguata dispo 
nibihtà di risorse e di poten¬ 
ziai, tà operativa del Comune. 

Il PCI. il PSl. il PSD! e il 
PRI mettono iti primo posto 
del programma i metodi e le 
struttura dell’opeiatività del 
Comune. Essi hanno concor¬ 
dato infatti che mentre il 
Consiglio Comunale dovrà es 
sere convocato ordinariunieii 
li* ogni due mes:, la Giunto 
dovrà tenere sedute delibera¬ 
tivi ogni settimana e peno 
dicameante riunioni dedicate 
olla verifico degl] indirizzi 
politici e dei piani di lavoro, 
avvalendosi del contributo 
dei capi gruppo della mag 
Pioran/u 

una responsabile attenzu» 
»e sarà posta alla soluzione 
di annosi problemi normativi 
ed economa! interessili! .1 
personale, la nstrutto.azione 
dei servizi e la copertura de: 
posti vacanti. 

Gli interventi .»ul termo 
rio saranno programmati e 
una organica rete di rappor¬ 
ti e <li iniziative saranno al¬ 
l’uopo rcallzate ccn le comu¬ 
nità montane « Sirentina ». 
« Amiternina ». «Campo Im¬ 
peratore » e con ì comuni 
dell’aquilano. 


Intimidazioni 
a Sciacca: 
interpellanza 
dei comunisti 


PALERMO - Il governo re 
globale sicihaao e stato chia¬ 
mato a pronunciarsi sulla vi 
cenda degli attentali di ti¬ 
pica mitica maliosa .subiti dai 
cantieri della società «Sita»» 
che »ta costruendo nel bacino 
idrotermale di Sclarea una 
serie di impianti turistico ni¬ 
nnar. Una interpellanza sul 
l’Hrgomento e »tata pre.»en 
tata dal gruppo comunista - - 
firmatali Michelangelo Rus¬ 
so. VlZ/.ini. Ches»ari e Ca 
ren — al pi esiliente della Re 
gioite e agli assessori regio 
nali all’industria e al turismo. 

I deputati regionali comu¬ 
nisti chiedono di conoscere 
a quali risultati siano perve¬ 
nute le indagini sugli atten¬ 
tati e se «una pur legittima 
e costante iniziativa per sal¬ 
vaguardare l’imprenditoria 
locale non stia tmencio per 
dare spazio ad interessi e 
manovre eli alcuni personag 
gl il c>ii unico e vero obiet 
tivo e quello ili ottenere i 
sub appalti e poi di porteci 
poro con qualsiasi mezzo alle 
attivila indotte, di fornire le 
ma tene prime alle ditte ap 
paltatrici a costi notevolmen¬ 
te maggiorati. 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre di sapere se 
il governo regionale ha regi 
strato irregolarità nell’attri¬ 
buzione degli appalti per 
l'opera, definiti nel novembre' 
dclTanno scorso e quali ino 
tivi abbiano spinto i governi 
della regione a non integra¬ 
re. durame un lungo perio¬ 
do di teufpo dai tempi del¬ 
la vicenda dello scandalo che 
porto alla cacciata del presi 
dente dell’Ente minerario si¬ 
ciliano. Graziano Verzotto, 
nel 1974, sino al giugno scor¬ 
so — il consiglio d’ammini¬ 
strazione della SITAS. 


L'Aquila: il 
26 dibattito 
sul « progetto 
Gran Sasso 


» 


L’AQUILA - 11 ruolo del sin¬ 
dacato nella iniziativa unita¬ 
ria jx-r la realizzazione del 
Progetto Speciale « Gran Sa» 
so ■> questo saia il tema del 
dibattito che avrà luogo a 
l'Aquila il 26 luglio pre.»»o 
la Camera del Lavoro coni 
preu.sorialc. V: parteciperan¬ 
no ì membri del CD della 
Camera del Lavoro, quelli 
dei Comitati direttivi dei sin 
ducati di categoria e ì dir: 
genti sindacali ili zona. 

L'iniziativa si inquadra 
nell’intensa alt vita sindaca¬ 
le della CGIL nella zona del 
l’Aquilano per penare a so 
luz.ione ì gravi problemi del¬ 
l’occupazione. dello sviluppo 
deU'agricltuia. della ripresa 
dell’agricoltura, della ripresa 
deU'edihzia, per la produzio 
l'utilizzazione del gas meta¬ 
no. l'utilizzazione delle ac¬ 
que. la zootecnia e la fore 
stazione compresi nel pro¬ 
getti» Speciale >< Zone Inter¬ 
ne » denominato «Progetto 
Gran Sasso». 

Si tratta di utilizzare per 
la sua realizzazione le leggi 
vigenti come la 18.7 per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, la 
402 per i programmi agrieoi: 
regionali, la 984 per i pro¬ 
grammi agricoli die va sotto 
[ il nome di legge « quadrilo 
glio». il Piano decennale pei 
l’edilizaa n. 512 e 1 * legge 10 
sul regime de: suoli e 'a log 
ge n. 75 per la riconversione 
industriale e ì pian: di set 
tore. 

Alla attuazicne del proget 
to « Gran Sasso » setto inte 
ressate le popolazioni dei co¬ 
muni facenti parte delle Co 
munita montane « Amiterni- 
na ». « Campo Imperatore Pia 
na di Naselli ». «Sirentina». 
« Farindola PE » e « Mento 
rio TE ». 


Nell’azienda di Avezzano dopo la requisizione degli impianti 


Dal nostvo invialo 

AVEZZANO — « Signor di 
rettore, siamo qui con tl 
sindaco, te chiedo di far u 
scure il consiglio di fabbrica ». 
« Si, potete venire nel mio 
ufficio » Con questo laro 
fuco scambio di battute, a! 
citofono, tra Affino Casale, 
segretario delta Carnet a del 
lavoro di Avezzano e il di 
rettore della Saza, e iniziata, 
mercoledì mattina, l'opera 
zinne di requisizione delta 
zuccherificio di Tarlanti! 

Poco più tardi, nella Sala 
chimica, alla presenza de! 
consiglio di fabbrica, il sin 
duco Damele Sansone, hit 
formalizzato il derido e 
messo qualche giorno prima 
dal prefetto dell'Aqutta. im¬ 
mettendo in possesso dello 
<t stabilimento e delle sue 
pertinenze » TKnle di svi 
lappo del Fucino 

Con questo importante ri¬ 
sultato, che si aggiunge alla 
s mtenza di riassunzione dei 
l’J'J operai licenziati, emessa 
dal pletore di Avezzano. si 
e conclusa tu prima fase 
della lunga vertenza dei in 
taratori dello Y.ucclieiifuio. 
iniziata alla fine di maggio 
dopo la decisione di ehm 
saia assunta improi fisamen¬ 
te dalla pioprieta 

A' stata una < stagione » 
di lotta intensa che si ri 
collega in qualche mudo alle 
indimenticabili giornate de 
gli anni cinquanta che vi 
devo i braccianti del Fucino 
ni piazza per sconfiggere il 
principe Tot Ionia, nella oz¬ 
imi» storica -< battaglia per 
la terra ». In queste ultime 
settimane e ni questi mesi 
si e tornati a livelli di mo 
bilitazione oramai dimenti¬ 
cati. si è estesa la solida¬ 
rietà della popolazione ut 
torno agli operai Premiati, 
tutte le forze politiche de 
mociat'.che presenti nel co 
untato per lo sviluppo della 
Afars'Cd hanno sostenuto !' 
occupazione deg't impanili 
e le oltre iniziative di va 
intiere sindacale. 

Ma. i! significalo della ha! 
taglia dei lavoratori dello 
zuccherificio in ben al di 
la del salvataggio dello sia 
bdimento• costituisce il pi i 
mo impili tante « tassello » di 
un diseano di rilancio de’ 
l'economia della zona. Die 
tro i 1 58 operai della S’.lX.l 
et sono ni la Ih i seimila Ine 
tteo’ton della piana inaisi 
rana, le piccole aziende di 
trasfoi inazione (fella zona 
industria’e. il futuro produt¬ 
tivo di un'immensa distesa 
di terreno irrigua che costi 
tmsce una sorto di < tesoro » 
dell'intera regione. 

Dietro la facciata dello 
stabil’inento di Tariamo, ne 
gli ultimi mesi a sono agi 
tati gli « spettri » della fai 



I lavoratori della Saza 
non vogliono assistenza 
ma un futuro produttivo 

La lotta per il mantenimento del posto di lavoro si salda 
con gli obbiettivi di'rilancio del settore nel Mezzogiorno 


limcntuic politica aziendale, 
da sempre smammo di disia 
tcresse. alleati m questa oc 
castone con le aquile rapite’ 
del monopolio micco» ifero, 
qurll'nnpeto delle » tir eia 
ine» i.1/onU. Afonie,».' e Afa 
raldi) tuia »/cernì di nuoti 
« contingenti » di produzai 
ne pei estendere la propini 
presenza sul menato 
F se la logica monopol' 
stira dei colossi dello zar 
cheto punta inesorabilmente 
alla scomparsa dei put">T 
impianti disseminati net 
Mezzogiorno. ».’ cuneo disi¬ 
gilli tli Tortoma prevedeva 
la chiusura della .S'.-IZ-l qua 
si in ossequio a tate leu 
denza. Xntuiulmentc i 27 li 
nula quintali di - conhngen 
te » previsti dalle norme co 
munitane sarebbero stati 
ben presto appannaggio del 
VF.ridamu o ili alti e società 
del prtiohere Monti, attui 
verso lineilo strano principio 
di ridistribuzione per socie 
tà previsto dalle nostre leggi. 


I.o stabilimento della 
SA/. A a prima vista poh eh 
he dine l'un pressione di un 
vecchio rudere imi m renila 
non e com. Basto un rapido 
viaggio tra impianti e mai- 
chinari per lendeisi confo 
del contrario i Abbiamo 
struttine cffunenti allei 
ma Pasti aule Marchi, un 
impiegato che ci porta in 
giro pei la fubhnca — e m 
grado di produrre quantità 
di zucchero superiori a! 
” cout ingente " assegnalo • 
In renila cui non è mai in¬ 
velluto negli ultimi anni, 
pcil&c Toltomii ha utiliz 
zat o gli impianti, pratica 
mente al 50 per lento Poro 
distante da Avezzano. in 
vece, la SAM di Celano < una 
azienda dell'FSAi nelTulti 
ma stagione bieticola ha do 
vaio panare una multa di 
oltie mezzo miliardo per 
avere superato le quote ili 
produzione ad essa asse¬ 
gnate. 

« Il nostro discorso per la 


salvezza della .S'.lZ.l e ;>* r 
la sua pubblicizzazioni' 
ilice Mano Casale, segreta 
no della Cameni de! lavino 
- palle pulpito da questi 
dati emblematici l.a tei tea 
za assume cuiaffeii ongnia 
!t per d tipo ili lotta con 
dotta negli uP.tim anni ih'! 
Mezzoqun no Sa lime la 
S.-tZ.l pe< noi non significa 
salvine la storni, anche <1 
lashc di questo stubitimcn 
to in una logica assistenziu 
le, ma art tare le busi pn un 
discoi so io mplessiro sulle 
raffilici ie puhbìu he del 
Sud >. 

I turi zucchenf'i'i pubbli 
ci ibi SAM di Celano, e gli 
impianti di Politolo. Capun 
e Termoin assieme a quell; 
delle i cullali coopeiutn e. 
raggiungono quasi il tienili 
per i culo della pioduztone 
nazionale. Messi assieme, ge¬ 
stiti in inameni moderna e 
oculata, possono condiziona 
re le scelte dei gruppi mono 
poll.st ICl. 


I Involatori delta B.4Z.1 
sono consapevoli delle diffi 
colta che questo tipo di lotta 
comporta, ma sono pronti 
ad andare fino in fondi 
v La battaglia continua 
affermano i componenti del 
consiglio di /obbiicn — la 
gente qui non vuole Tassi 
sfrittici, imi mole con (ni unir 
a produrle C i sono oltre 
quattromila effluì di felici 
impiantati a baibabietole e 
migliaia di pristine che g no» 
dano a questo zucchci tlieto 
ionie ad imo sbocco nata 
mie dei piopn sacrifici e 
del incoio di ogni «ionio» 
Dopo la ieqmsizionc delio 
stabilimento e Taf fidameli 
to degli impianti. »i vini 
tu una Pise nuora della rei 
tc'ua. ( ertamente non piti 
incile « O/o »! //atta di e 
'Ch'itati' uri scilo controllo 
- a due il mmpugno ilio 
ranni Santdli. segretario 
ridia fedrrav.one mar sicari i 
•de! PCI - su tutte le ope 
iuzuoii La regionuhzzaz'one 
delTFsa, pei !•• dir -stoni di'! 
la DC. e (incoio in alto ma 
re e questo etile non e trito 
in,'mine da pinchi' l.a I' 
lentia della SAZI deie d: 
renne un'ociusionc pei mi 
salto tlt quali/il nell'ut tu da 
della Regione ni diiez'one 
de' ten itili io. in lista della 
neet'ssttiui in 'suine de'la 
/uditati di gestione delle ni 
i w aziende nubbhehe >- 
Pei lo zuWclicnlicto di .t- 
; czztino esiste un piceno im¬ 
pegno de! mimstio delTAiv 
toltimi saranno stanziat' 
cintine intimidì e mezzo mi 
base alta legge 10 li pei la 
pubblicizzazione de q>: im¬ 
puniti Tot lama gualche aie 
se Ut chiese II millanti In 
attesa della npicsu delle 
Dottatile ni hqu’datni e •>> 
e piccipitutn a chiedete un 
meontio pei mai tedi alle hi 
gli opeiai della soeieta. <•> 
n.e d'ultiondc hanno imiti 
mitilo a tuie pei lutti que 
si: tlue mesi, piosegn ino rie- 
latori d’ manutenzione in 
lista dell'un ni tifila minio 
co -apugna succili i/erti 

Al momento tic! passito 
qui delle consegni', nella »o 
la chimica del 1 a S.4Z.-1. c' 
cigno (incile i consigli di 
fabbrica, al coni flirto, delle 
piccole aziende della zona 
indiisti mie Un segno della 
so'idai tetti non rei lo fm 
inule che '/ e sviluppala 
nelle ultime settimane 
.\Y lìti tubi'icu di Tirila i 
macchinai t hanno vpicso a 
onaie 1 loioititon limino 
vinto una pinna impattar. 
Ir battaglili, ma non mten 
dono delegate a nessuno Ir 
sotti il: una tiattatna che 
nntimdu Imo. ma anche ’l 
destino deltu fitta e de’la 
puma del Fanno 

Gianni De Rosas 


Per il dannunzianesimo un posto nel festival dell’Unità di Pescara 



D’Annunzio , un poveruomo? 

Al dibattito hanno partecipato tra gli altri Adriano Seroni, Leone De Castris e il professor De Tommaso - Come 
rileggere il poeta con distacco, senza amare né odiare il passato - Un revival che è tutto autocompiacimento 


Dal nostro corrispondente J < | u . ,1( * ral0 ,H ‘^ a S1M 


Da) 29 luglio nello scenario delle « caos » 

Per 7 giorni Pirandello 
di scena ad Agrigento 


Dal corrispondente 

AGRIGENTO — Anche que¬ 
st'anno ;a .settimana piran 
delliana .si farà Incerto li¬ 
no a pochi glori»: fa per le 
mille difficolta di caratte¬ 
re f:nanz:ar.o d: fronte al.e 
quali .sono venuti a trovar.»! 
i ,»uo; organ.zzatoci, i! prò 
^ramina della VI ed.z.on.» è 
stato drf:n;tivanien’e me.» 
so a punto e re.»o noto La 
t rad :z tona ’.e ma ni f est az:on e 
.»: svolgerà da'. 29 luglio al 6 
agosto nellinoomparahie 
scenario de.le «caos.* a 
qualche metro dalla casa na 
tale del grande drammatur 
co. divenuta orma: un vero 
e proprio centro culturale. 

Il cartellone prevede per 
il 29 e 30 luglio la rappre¬ 
sentazione deli’opera « Il 
berretto a .-onagl; ». ma :n 
versione siciliana che .-ara 
presentata dal « Picco o tea 
tro p.randellano » per la re 
da di Andrea Cammilleri; 
per il 31 luglio e il 7 aga»to 
la rappresentazione di •< C-ap- 
piddazzu paga turni » per la 
regia d: Enzo A’.csm e l'in¬ 
terpretazione degli attori del 
«Piccolo'*: per 11 e il 2 
agosto la me.-sa in scena da 
parte della compagnia di 
Terry d'Alfonso di « Come tu 
mi vuoi » ccn Grazia Maria 
Spina; per il 3 e 4 agosto un 
collage di alcuni atti unici 
di Pirandello realizzato da 
Ruggero Iaeobbl con l’inter- 


pretazione d. Achille Millo 
Marma Pagano. Renato Cec 
dietro. Luigi De Filippo e 
A.do A lori, per il 5 e 6 aeo 
,»io. mime è previa la rea 
hzza/ione de « L» .-agra del 
signore de.'.a nave ** por la 
regia d: Ruzzerò Iacobbi 
che .»: avvarrà de'.’.’interpre 
t.tz.one d: Andreina Paul «• 
d: tutti g'.: attor, de'. « P:r- 
*oii>» oltre clic d: una s*.- 
.-.tntina d. comp.tr. -e 

« Una gran festa d: jxipo 
lo*- e definita questa rappre 
.-ì n T azione nella quale si a 
vra ira l'altro il debutto, co 
me a.-»» , '*enic a.la regia, di 
Paola lacchi»; D.rettore ar 
t..-t:co del.a VI settimana 
-ara lo -te^-o Ruggero la 
cobi»:, ciie e i. direttori- di'. 
'.'Accademia d. Aite drain 
manca d: Roma. Su prò 
zramina. rt-g_»:: eri .mo:: 
r'e ben poco da dire- sono 
»enza dubbio qualificanti per 
l'annuale cciebrtzione del 
grande drammaturgo 
Ce da soffermarsi invece 
.»un'a.s>en;e;.»nio dezh «nt: 
agrigentini e reziona.i. ptr 
t .colarmi n te di quelli turi 
st.ci olire che degli a.—e.—n 
rati regionale e comunale al¬ 
la pubblica istruzione, i qua 
li fino ad oggi non hanno av¬ 
vertito la sensibilità di in¬ 
coraggiare la manifestazio 
ne. I dirigenti del « Piccolo » 
sono stati costretti a inde¬ 
bitarsi di persona per otte¬ 
nere dei prestiti che consen¬ 


ticelo loro di concretizzare 
il programma. Gli enti agri 
geni .ni. .-penalmente quell; 
tur:.»T:c.. nor. possono re.-ta 
re .i zumelar*- quello che fa 
un gruppo d: appassionati, 
grazie -*. qual: e solo au e.» 
si. ogni anno o pa»-ib!le r: 
cordare e celebrare Luigi P. 
randello nella su.» terra 

L'aba.»;v:.»mo azr.zcnt.no 
il malgoverno locale ci Iran 
no abituati a tante vergogne 
ina non e corn-entito che 
que.-t: enti continuino ari 
amministrare i eontribut. 
die ricevono dall'axse.—oreto 
rez. citale a! tu ri.» mo alla .r. 
segna del clu-nteiu-mo e rie. 
piccolo eabotazg.o 

C'e dunque atte.»,» per 
que.-:a ediz.one *• molto en 
tus.v-mo tra : dir.genti del 
« Piccolo » idal presidente 
commendator Anze’.o Cascio.' 
ai direttore artistico e al di 
rettore organizzativo. n.»pet 
t iva mente Enzo Ale.».»; e An 
gelo Barba», attori, tecnici 
vite già da qualche mese so 
no impegnati nelle prove 
Instancabili operatori d: tut 
ta una serie di attività ar 
tistiche. rial teatro nelle 
scuole alle recite m p;az.za 
per salvare il ceniro stori 
co di Agrigento all'impegno 
odierno di avvicinare al po 
polo, ai giovani, sempre piu 
e sempre meglio l'arte di Pi- 
randello. 

Umberto Trupiano 


PESCARA — La città damimi 
ziaha ha avuto un fremito: 
fuori dalle celebrazioni, con 
franchezza e spregiudicate/ 
zìi. t addetti ai lavori » e non. 
hanno di.»cii<so — alcuni gior 
ni fa. all'interno del fe»t;- 
val provinciale dellTnità — 
del i fenomeno <> D'Amuin 
zio. delia sua ejxKa. de! suo 
po»to in queU'epoca. l'n r. 
scliio. s; c visto subito, va 
evitato quando »i parla di 
D'Annunzio: quasi * pendant » 
al ceicbrazimii.smo — non c'è 
anno a Pe»cara in cui non 
si volga qualche occa»:one — 
non Ita scn-t» e-orci/zare il 
da;inun/.iaue.»:mo di cui an 
cura è in parte impregnata !a 
società (e certe »ue i.-titu/o* 
ni come la -cuoia» <ou cori 
danne dell’uomo e del poeta. 

« Po—Mino -- »; è Que¬ 
sto Adriano Seroni. mt< rv«- 
neiido al dibattito — leggere 
D'Annunzio con d-»tucco ( «»:t 
cu. »i guarda ai da—ci. -t u 
za dare a que-to termale un 
significato di valore -omino'’ « 
i Probabilmente — ha tìImI 
flit*» An. angelo leeone De Ca 
stri» — non -.iremmo qui a 
d;-( mere, -e que.-to ri.-Lieto 
fn—e .uqui-ito nelle »o-c e 
nelle vo-cen/e in realta, nel 
le (orrent: irraz anali t Ih- 
p>-rt orni’»» quv-l: no-ir; g or 
ni. r,ap;»ar*- arabe D'Ai'fiiii 
z.o ». 

Mai veramente protagorc 
Sta. por latine IX- Ca-tri». 
D‘ \nn in/:*» rappre-ent.i il t - 
p:eo .ntoiioltuale di prov rx la 
c!k- non ita neppure 1.» tapi 
c.ta «li vedere li ruo.o orza 
nei *’i*e g • H a m II la (b 
terminala e;>Ka: nel’o -tot 
tro * nx-rzente fra captile * 
lavoro -po-.i « naturaIm* n 
te» !e an»:e vi. rivim.ta d. 
quella p.* ( oia i>*rz!x-»ia t ite 
sara tanta parte del -a-te 
gii,» al fa-n»mo. K die n< p 
pare fa-v i»:a -mo n> fo trio, 
in realtà, -epp.- *•—ere: cd e 
per que»to. for-e. v ite oggi 
si tentano recuperi — no ha 
dato un c-emp.o a! d.battito 
il profo-or Ce reco — di DWn 
nunzio. tra»cegl:cndo foglia 
a foglia nella »aa produzione, 
rigettando nella preme—a il 
superomismo, l’osteti-mo fi¬ 
ne- a se stesso, l'ideologia. 

In realtà — lo hanno so-te 
nuto in parecchi — compien¬ 
do una operazione di « restau¬ 
ro democratico» (finanche 
progressista) di un autore 
che oggi più che mai va in- 


lità ad una barbarie cultura¬ 
le — elle esorcizzava i fer 
menti europei conte l'emer¬ 
ge-re della classe ojter.ua e 
la .-oggettività delie ma—e — 
di cui non è -comparso il |>c 
rivolo. 

Perché proprio oggi — quali 
do il vonflitto fra e.ipita!»- e 
lavoro matura tutte le- pre 
messe dei primi di'! secolo — 
! c’è un revival dannunziano, 
mentre vecchie mode risor¬ 
gono? Non c’è da girarci in¬ 
torno: l.i -tona, è vero, non 
si r.jx-tc. ma dalla -tona pu 
re viene qualche avvertimeli 
tu: —*- D'Annunzio face—e- 
solo -«irrider*- ; giovani — 
come terto avverrà, -eprat 
tutto jvr ( erte puri- della 
sua produzione — vomitile 


tlire che grandi ma—e avrei) 
ber** fatto propri gli »tru 
menti che «incora -ono patri¬ 
monio di una élite .ntellet 
tu,ile. Ed è pure chiaro eia- 
la vulìur.t accademica ita 
liana è ancora pr*tfond«im*ii 
tc impregnata — ne ha porta 
to lina tc-timonianza al di 
battito il vomp.tgno (’iafar 
di:u — d. c-teti-tno. di auto 
compiile'intento 
< Cite sen-o Ita dunque — sv¬ 
io é chiesto Sorom. ma anche 
Lesine Di- Castri», e jxti il 
prof. De Tt.mmaso — parla 
re oggi a Pescara, m un fe 
stivai de i'Cmtà. ih D'Annua 
zio'* ». « Mettere punti fermi — 
ha r:»po-to I«*-»t-ie IX- Ca 
stri- — vii una anahs ili*- 
im i é mm i. ma t he -i ai: 
in*-nla e s, arra eli.-ce d. 


oleiin-nt d«-l presente», t Di 
inainolo frani .mielite — ha 
aggiunto — e »«-n/a remore : 
più * he un fellona no 1)' \nmin 
zi*» è una '.inaila, un |)«>\e 
retto aff.isi ai.it*) ila co-*- p ù 
grand, di lui ». v Sorriderli*- — 
ha dello Seroni - non basta: 

! forse è di qualclie utilità 
| leggerlo con (I-tacco. »en/a 
! amare uè odiare il passato ». 

Ma una domanda, va detto 
con frane hc/za. jK-rcorreva 
quasi fi-ieamente l'affollato 
dibattito: tutto que-to. com¬ 
preso D'Annunzio, é vera 
mente « passato »’’ Molti stei 
cali, nella società, sono cu¬ 
dù’i. la -te—a .setola di 
ma—a. (im tutti : -noi limiti, 
ha jxituto quui«**-.i rivi con 
fri*'/!, d. tute !e « l**rr: d’avo 
r.o *: grand. **niq:i.»te la 


classe ojH-raia 1«- ha rivcr 
-ale nella »*n i«-ta r.vile: ma 
(irojirio jx-r (|iu-»to. la v*«i 
troff«-:i»iva clic viene dalie 
regann de! jxiter*- *-. onotn.- 
e*> t*>n)e dal terrorismo, si 
nutre di vecchi miti. d. ri- 
ciuarni alle viscere, juuttii-to 
clic alla ragaiiie (leil’uomo. 
Perciò ni)ii i -tato inutile, 
m questi giorni, ad un fe¬ 
stival de i l’nità. j»arlare di 
D'Annua/:*»: jx-rclié forse 

solo quando lhiUcHettualc Si 
-.irà fatto veramente massa, 
di D Annunzio, dei cascami di 
un'epoca clic ix-rcorrc ancora 
la nostra storia, potremo sor 
r.derc t*>l d>stacco dei saggi 
fài archiviarlo. 

Nadia Tarantini 


Occorre una nuova ferrovia tra Agrigento e Castelvetrano 

Si viaggia ancora come 
ai tempi dei «Borboni» 

La vecchia linea ferroviaria è ancora a scartamento ridotto 
E' fermo da diversi mesi il tratto Ribera-Porto Empedocle 



Nostro servizio 

RIBEBA — S. torna a pxria 
re della ferrovia a scar: »men 
! to ridotto Agrigento Ca.-tel\e 
trailo, a .-e. me.-, rial coni e 
gp.o .-u. :ra.'D*irt: ter.uio a 
R:bera e a tre mi--: ria.ia .-»>p 
j prtv-».or.e to'a> de. iraft.to 
ferrovia/.<> ite. trat'o R:ò*'ra 
Porto Fmfx-rii-clc Ne. cor.-* 
d. una r.un.one tenuta a P.« 
lermo pre.»-o la d.rez.or.e com¬ 
partimentale de', le ferrovie 
I tìeho Sia'o aiia quale ha par¬ 
tecipato un ristretto gruppo 
d; funzionar; it-cmci e po.it: 
c. e .-tato avv.ato infatti uno 
studio de..e correnti d: traf 
li co ed :n part. colare delle 
merci rlie po'rebtiero usufruì 
re del mezzo ferrovia r.o nella 
ipote.-i d. tra.-formaz.one del 
l’attuale tratta ferroviaria. 
Ca-teivetrano Porto Empedo 
eie. da scartamento ridotto a 
normale. 

In effetti .»: tratta dei.a 
messa in opera del piano ope 
rativo venuto fuori dal con¬ 
vegno rtberese del 5 febbraio 
scorso che aveva reclamato 
appunto uno studio attento e 
rapido che verificasse la ne 
cessità, t costi, reconomicità. 


li flu—a t.ir..»t.co. :1 traff.to . 
pt.—ezger. *■ quello n;*-rc: a! 
f.ne d; rn edere ai m.n-_»t?ro * 
de: tra-pori;. con rial. al.a / 
n,an*>. la •ra.-forntaz one rie. 
i.» fermi .a 

Li r..m:or.' ri. P.i>rmo ha 
auro io scopo ri. prext-der*- - 
ari un p.-.mo e.-ame de.i » .»: . 

tuaz.one rtonom.r.» delia zo 
r.a aftr.r.er.-ata dalia ferro ■ 
via. (he r.cirie nelle proi.n 
c;- d: Agr.zer.'o e d. Trap»n: 
per 1 acqu_-.z..or.*- ri. a.run. 
dat. .-fatl-'.c: 

Nei cor.»o de. l.v.«*r. e .-:a-c, , 
s'abil:to ri. ver.'.care : dati i 
econom e, durante un -opra, j 
luogo delia comm_».».onr — 
deii3 quale fa parte :’. .»:nda 
cod; Ribera :! comunità San 
to Tortonci — che verrà ef 
feftuato ne; prò.—.m: g.orn. 
lungo ì! tracciato ferrov.ar.o 
e pre.-so ia camera d. com 
mercio di Agrigento 

« Oggi la costruzione di un 
nuovo tracciato ferroviari 
rappresenterebbe — d.chiara 
Tortonci — 1» sola valvola di 
sfogo dell’enorme sviluppo del¬ 
l'agricoltura e alla potenziali 
tà di trasformazione de: prò 
dotti agricoli in seguito al va 
sto programma di opere irri 


e. ie sì a realizzate e ;n cor.-n 
d: rea .zzaz.nn*- come la co 
s'.ruz.one della diga Castello 
■ A.e—andr.a della Rocca*, del 
.-o.levamento delle acque de* 
L»go Ara.nc.o iS,imbuca d. 
S.c.l a* d*-i .-oira.zo dpi Ix-o 
n*- *B.v«*na» numera-.: laghet 

: (o l.nar; e .-erha’oi :dr.c: 
eh*- dv.re!»te-r<* con-ent.r*» la 
.rr-i.az.one d, oltre 20 mila ot¬ 
ta.-. ri. terreno 

I.i^or.oma d. Ca-felveira 
r.o 5V iacea Menf: Porto 
Emo'-doc.e. Agrigento. Fi.be 
ra Capatici o’*a Burg.o. V;2 
lafranca S.cu.a. Calamonac.. 
B.-.ona Lucca S.cula. Moni al¬ 
legro, Cattolica Eraclea. C.an- 
c.ana. S.cubana. Rea.monte, 
e legata miai’.; alia ca-truz.o 
n*- d. una nuova linea ferro 
v.aria da questa realizzano 
ne infatti dipendono le prò 
spett.ve di sviluppo delle 15 
cani.ne sociali, delle 4 centra¬ 
li ortofrutticole, dei 6 ole: 

f. ci sociali, dei mohni. dei 
mercati alLingrosso de; prò 
dotti agrico.i e dei fertilizzan 
ti e dei punti di vendita dei 
mezzi e delle attrezzature 
agricole. 

S: deve. poi. guardare al fu¬ 
turo della Sita.» di Sciacca 


con le attrezzature torma!. 
*he prevedono tra qualche 
anno Taravo d; m*gha:a d. 
fur..»’i nella c.ttadina. allo 
svi.uppo del tur..»mo nelle in 
teres-anti località archcoiog. 
che d: Eraclea Minoa. Adra 
none. Seiinunte nella .»te.—a 
valle de: templi di Agr.genio 
a > pro.spztt.ve dei.e m.n.ere 
d. -.iizemma d. Cattolica Wttr 
cica, e de*la f.era mercato 
per 1 agr.coltura e lart:g*ana 
to d: Ribera 

Nel.a zona vive una pope/ 
lazionc d; circa 650 mila ab. 
tanti Con la realizzazione 
de. Tacciato Castelvetrano 
Agrigento verrebbe a scompa 
rire '. ultimo « ramo secco *. 
delle ferrovie dell’Lsola. si 
chiuderebbe l'anello ferrovia 
r.o a scartamento normale 
che permetterenbe un rapido 
aggancio di questi centri alle 
correnti di traffico di tutt* la 
Sicilia. 

II nuovo tracciato, lungo 
circa 90 chilometri, verrebbe 
a costare, stando alle stime 
del ministero, una novantina 
di miliardi. 

e. ni. 
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